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Pompelmi al mercurio 
scoperti a Bergamo: 
per ora solo ipotesi 
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I colloqui di Sadat 
a Roma con Leone, 
Andreotti e Paolo VI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
In penultima 

Aperta a Roma l'assemblea dei quadri e dei delegati Dopo l'inizio della controffensiva etiopica 

Il pieno impiego è Tasse ! Il dramma della guerra 
della strategia sindacale 

La relazione di Macario a nome della segreteria - Le proposte per governare la crisi - Chiarezza 
e rigore delle scelte - La discussione sul contenimento della spesa pubblica, la mobilità e i salari 

sul fronte di Harrar 
Dicono gli ufficiali di Addis Abeba: « In tutto l'Ogaden le forze somale si stan
no ritirando » - Nel bottino delle armi catturate l'immagine della complessi
tà del conflitto e del rovesciamento delle alleanze in una zona strategica 

ROMA — I 1500 quadr i e 
de legat i s indacali r iuni t i ieri 
s i palazzo dei Congressi han
n o segui to in silenzio, con 
at tenzione, la relazione di 
Macario senza concedere nul-
Oa al clima di comizio o di 
g r a n d e meet ing che pure al
t r e volte ha accompagnato 
simil i manifestazioni del sin
dacato . L'« assemblea della 
svolta » è cominciata così: 
con la consapevolezza che 
il movimento dei lavoratori 
è ad un passaggio cruciale 
del la sua storia. Lo ha sot
tol ineato con un ce r to vigore 
lo stesso Macario: « Se non 
si ha coscienza clic la fase 
che attraversiamo è destina
ta a lasciare dietro di sé as
setti economici e sociali con
sunti, ricette economwistiche 
inadeguate e superate, a cam
biare profondamente costu
mi e modi di vita, ordina
menti ed equilibri del pas
sato e che quindi il proble-
via principale e la scelta del
le trasformazioni, ogni im
presa politica è destinata al 
fallimento ». 

Un sindacato forte e ma
t u r o come quello i tal iano 
non solo non si può sot t rar
r e a questa sfida che è nelle 
cose, ma deve farsene pro
tagonista, dotandosi di una 
s t ra tegia coerente e di lungo 
respiro . « Quello che ccr-
cìiiamo — ha aggiunto il se
gre ta r io della Cisl — non è 
ini nuovo equilibrio politi
co. una nuova formula di 
governo della quale non sot
tovalutiamo né l'importanza 
né il valore; è un nuovo 
modo di governare, la demo
cratizzazione ulteriore della 
società italiana, una diversa 
articolazione del potere nel
la fase di transizione che 
stiamo attraversando ». * Ciò 
imnlica una diversa scala di 
priorità negli stessi obiettivi 
da proporre — lo ha de t to 
espl ic i tamente Agostino Ma-
r h n e t t i — quindi una modi
fica di comportamenti e di 
parametri che deve riguar
dare anche noi ». At t raverso 
t a le lente bisogna leggere le 
proposte di politica econo
mica e cont ra t tua le , le « di
sponibilità. non concessioni 
unilaterali e gratuite », con
t e n u t e nel documento della 
federazione che la relazione. 
p resen ta t a a nome di tu t ta 
la segreter ia , ha confermato 
in pieno. 

Anche con ques ta assem
blea, con le indicazioni con
c re t e che ne sca tu r i ranno e 
con il resp i ro dei t emi sui 
qua l i quadr i e delegat i di
scutono, il s indacato si pone 
l 'obiet t ivo di pesa re sulla 
formazione del p rog ramma 
d i governo, non nel senso 
d i pr ivi legiare qua lche for
mula par t icolare , anche se . 
lo ha r icordato Macario, ri
m a n e la * posizione favore
vole, ma tutt'altro che acri
tica sui contenuti, nei con
fronti dell'intesa a sei. Soi 
sollecitiamo — ha specifica
t o — in piena autonomia un 
impegno convergente e soli
dale delle forze politiche ». 
Po iché es is te una si tuazione 
d i emergenza è nel l ' in teres
s e del movimento s indacale 
assecondare lo svi luppo po
si t ivo della dialet t ica politi
c a . ev i ta re contrapposizioni 
l aceran t i e scontr i frontali 
o p p u r e l 'emarginazione di 
forze che hanno da to un con
t r i bu to decisivo alla costru
i r n e del lo Stato democra
t ico. 

Il suo peso maggiore , co
m u n q u e . il s indacato può 
ese rc i t a r lo con la chiarezza 
e il r igore delle scel te e con 
la forza di un movimento 
sch ie ra to a sos tener le . Non 
u n pat to sociale in st i le bri
t ann ico o tedesco. Ma « ci 
siamo resi confo — ha pun
tualizzato Macario — che per 
programmare, come rivendi
chiamo. un nuora sviluppo 
è necessario che i partner 
politici e sociali rendano tra
sparenti e prevedibili le pro
prie scelte e i propri com
portamenti e discutano nelle 
sedi on»or ' ' n ; c i rapporti di 

com^tfihihtà che esistono fra 
scelte, comportamenti, obiet
tivi Se respiriamo — ha 
prosegui to — ? i logica ucr 
versa dello sviluppo snovta 
reo e t^adl'ionale. è eviden
te che ciò ci no»'»' dei »-;"-
coli » Tali \ incoii non pos
sono però essere importi dal 
di fuori, m i deShonn e v ^ r e 
i n a scolta n s i o n a t a e con-
S.iprvo'e del s indacato s'.es 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

ROMA — Una veduta del Palazzo dei Congressi durante la pr ima giornata dei lavor i 

L'eco dei dibattiti in fabbrica 
ROMA — * Per la prima vol
ta non aspettiamo la pappa 
pronta dagli altri ». dice Re
nato Dalla Pota, operaio della 
Zanussi di Pordenone. Lo in
contriamo nei corridoi del 
grande palazzo dell'Eur, affol
lato di delegati e dirigenti sin
dacali, subito dopo la relazio
ne di Luigi Macario. Tiene 
molto a sottolineare questo da
to di « autonomia culturale » 
del sindacato. « Abbiamo lan
ciato una strategia economica 
per la piena occupazione — 
prosegue — senza accodarci 
ai documenti altrui e così in
tendiamo pesare nella crisi. 
Ma non basta lanciare un bel 
documento e aspet tare che 
qualcuno lo amministri ». 

E' un parere condiviso da 
molti. L'introduzione di Luigi 
Macario è stata ascoltata con 
attenzione. Brevi applausi lo 
hanno interrotto solo quando 
ha accennato la possibilità 
di riprendere la proposta di 
sciopero generale, in caso di 
inadempienze governative e 
allorché ha fatto riferimento 
alla consultazione di massa 
svoltasi nei luoghi di lavoro e 
a episodi di « linciaggio » o 
« aggressione insultante » che 
nulla hanno a che fare con la 
legittima critica o il legittimo 
dissenso. 

Un'immagine serena, rassi
curante, dunque del movimen
to sindacale, da quest'assem
blea dell'Eur? Non è proprio 
cosi. 1 problemi rimangono, 

ma aperti alla riflessione se 
ria, rigorosa, traducibile poi 
in possibili emendamenti. Lo 
operaio della Zanussi accenna 
ad uno dei « punti dolenti » 
della dialettica interna: la pro
posta di contenere e di € ra
teizzare » per i prossimi con
tratti le richieste salariali. 
« Lo abbiamo fatto altre vol
te — osserva — ed io sono 
convinto che la difesa del po
tere di acquisto si afferma 
oggi impedendo che si guasti 
il sistema di scala mobile. E 
credo anche che alcune cate
gorie forti, come 1 metalmec
canici. sappiano far valere 
questo orientamento, con una 
propria capacità di autogo
verno. Ma altre categorie sa
ranno in grado di essere coe
renti con questa impostazio
ne? Penso a certi settori del 
pubblico impiego. Perciò so
no convinto della necessità di 
un coordinamento confedera
le su questo aspetto della pò 
litica contrattuale ». 

Ma porre dei limiti all'ini
ziativa del sindacato sul terre
no salariale, programmare 
questa iniziativa, significa, 
come dice qualcuno, affossare 
la contrattazione aziendale, 
fabbrica per fabbrica? Enzo 
Mattina, segretario dell'UILM. 
è preoccupato. « Occorre — 
sostiene — precisare meglio 
gli obiettivi generali in rap
porto ai tre livelli della con
trattazione: aziendale, catego
riale. confederale. Riempirli 

di contenuti ». Come mai — 
chiede sospettoso — nella re 
lozione non si è parlato delle 
vertenze aperte all'Alfa Ro
meo, nella siderurgia, nel set
tore chimico? 

Un documento non basta. 
dunque, come dice l'operaio 
della Zanussi. « Occorre co
struire un rapporto — insiste 
Fausto Bertinotti, segretario 
CGIL per il Piemonte — tra 
la proposta politica e l'artico
lazione del movimento. Per at
tuare questa proposta, per 
farla vivere aggregando for
ze attorno ad essa, per usci
re da una fase prettamente 
difensiva. Da alcuni grandi 

j reparti operai sale una do
manda precisa: come una 
grande forza ed esperienza 
viene utilizzata in termini di 
movimento politico, per perse
guire alcuni segmenti di po
litica di piano, per l'occupazio
ne. Faccio un esempio con
creto: è necessario approfon
dire il nesso t ra la proposta 
CGILCISL-UIL e la lotta di 
fabbrica, alla Fiat, per im
porre l'attuazione della mez
z'ora di mensa, gli impegni 
assunti sugli investimenti ». 

Scelte del sindacato e lotte 
per sostenerle, dunque. Ma 
qualcuno avanza ancora del
le riserve, senza peraltro sa
pere contrapporre una vera e 

l propria alternativa all'impo-
1 .stazione delle confederazioni. 
f Questa è la caratteristica di 
1 gran parte delle modifiche 

che sono state avanzate tn 
questa settimana di dibatti
to. Gastone Sciavi, segre
tario della FULC. è con
vinto che le affermazioni di 
autonomia contrattuale conte 
mite nella relazione siano im
portanti. ma che vengano poi 
svuotate dall'enunciazione di 
alcuni « vincoli » (la program 
mozione, richieste coerenti 
con uno sviluppo finalizzato 
al pieno impiego). Ma in 
realtà l'autonomia del sinda
cato si afferma propria nella 
priorità data al legame e alla 
coerenza tra contrattazione e 
sviluppo. Ben diverso è il 
parere di Lucio De Carlini, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Milano. « Ho trova
to più ricca — osserva — la 
relazione rispetto allo stesso 
documento del comitato diret
tivo. specie per quanto ri
guarda la politica salariale. 
con un preciso ancoraggio ad 
una politica non di schema
tico contenimento, ma di pe
requazione salariale, di rifor
ma della busta-paga ». 

Ma domani, come verrà pro
dotta questa svolta nel sin
dacato? € I problemi princi
pali — sottolinea Raffaele Van
ni. segretario confederale del
la U1L — non li incontreremo 
facendo valere una capacità 
di gestione coerente (gover-

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
HARRAR -- La strada chi- da 
Harrar porta verso il sud e 
segnata dai disastri della 
guerra. E' la strada lungo la 
(piale, due settimane addie
tro, si e sviluppata la con 
troffensiva etiopica che, par
tita da una linea a tre chi
lometri da Harrar dove qli 
attacchi dei somali acerano 
sospinto e compresso le forze 
etiopiche, ha respinto gli ut 
toccanti fino ad una sessan
tina di chilometri dalla città. 
La prima linea è ora a qua 
ranta chilometri da Harrar, 
ed una terra di nessuno per
corsa sola da rari pastori e 
da pattuglie armate la sepaia 
dalla prima linea dei somali. 
E' la parte per ora tranquilla 
dei molti settori nei quali è 
suddiviso quello die gli elio 
pici chiamano il fronte onen 
tale. 

La guerra guerreggiata e 
invece ni corso lungo altre 
direttrici, ad est verso Gig 
giga dalla quale le forze et io 
piche distano ora solo 35 chi
lometri essendo ormai in vi 
sta del passo strategico di 
Mazda, a nord fronte di Jar 
.so. ad ovest sul fronte di 
Kore, che dista ormai da 
Harrar 75 chilometri. 

Queste distanze indicano 
che la guerra ha avuto una 
svolta e che l'ago della bilan 
eia pende ora m favore degli 
etiopici. In novembre essi e 
rana sotto attacco da tutte le 
parti, a Dire Daua dove l'ae 
roporlo stesso era stato sotto 
it fuoco dei somali, e ad 
Harrar, data prematuramen
te, inesattamente e più di li
na volta per conquistata dai 
somali. In tutta l'ampia zona 
di questi molti fronti le 
truppe somale sono ora. se
condo le parole del coman
dante del fronte orientale, sot
to accerchiamento, un accer
chiamento che ha portato al
la distruzione di intere briga
te e alla cattura di grandi 
quantitativi di armi e di mu
nizioni. Ciò che ne abbiamo 
visto in un grande deposito a 
Dire Daua ed in un altro alla 
periferia di Harrar era solo 
una parte del materiale belli
co catturato. La maggior par
te di questo materiale era 
stata abbandonata, inservibi
le. sulle strade della guerra o 
era stata reimpiegata al fron
te. Ma quanto era stato ri
servato all'esposizione basta
va a sottolineare la comples
sità e la natura spesso torbi 
da della lotta e del cofronto 
che si stanno svolgendo nel 
Corno d'Africa e il rovescia
mento delle alleanze operato 
in una zona che controlla le 
rotte strategiche delle grandi 

I nodi della crisi saranno discussi in settimana in una riunione collegiale 

Natta ribadisce l'esigenza di una maggioranza chiara 
Deve essere sancita attraverso gli strumenti della Costituzione e dei regolamenti - La struttura dell'esecutivo 

ROMA — Negli ambienti di 
Montecitorio sono le voci sul
la composizione dell'eventua
le nuovo governo a tenere 
banco da qualche giorno, in 
at tesa che si esaurisca la 
pausa nella trat tat iva « uffi
ciale » tra i sei partiti inte
ressati alla discussione. Un 
po' di rumore l'ha provocato 
anche una polemica riguar
dante le presunte opzioni mi
nisteriali dell'on. Piccoli, ma 
è chiaro che l'attenzione del 
mondo politico, dei dirigenti 
dei partiti, degli osservatori 
è puntata su al tre questioni 
(e sul modo in cui Andreotti 
si prepara ad affrontarle nei 
documenti — politico e pro
grammatico — che saranno 
coasegnati — pare certo — 
domani alle forze demo
cratiche). Parliamo, natural
mente. dei nodi del program 
ma. della forma dell 'accordo 
su cui esso dovrà poggiare. 
delle garanzie politiche e di 
struttura per la sua attua
zione. 

Sono questi gli argomen
ti c h e c.nxlizionano g 1 i 
sviluppi della situazione, e 
che aspettano di essere di
scussi nella riunione colle
giale tra il presidente inca
ricato e i sei partiti, pre-
\ i s ta oor ciovedi o \cnerdi . 
r> un mc-o t satto dall'aperti] 
r.i ufficiale d.-lla orisi di go
verno Ier.. intanto. Andreot
ti ha a \u to un lungo collo-

(Segue m penultima) 

GLI AMICI 
DI ROVIGO 

l n accorilo politico con i 
comuni-li. mai! K porche? 
K" proprio il perché clic col
pisco ncll'intcrvi-la conceda 
domenica a Repubblica dall ' 
un. Hi-d?li.i. \ o , non -i trai
la ilei fallo che non -iamo 
abbastanza democratici o che 
le no-Ire po-izioni sarebbero 
in ronlra-to con l'interes-e 
del pae-e. Con i comunisti 
mai. perché altrimenti eli 
" amic i " di Verona e di Rovi
go temono di perdere \o t i : 
addirittura la mela. F.ppoi un 
accorilo cancellerebbe il « ruo
lo -torico n della DC che è 
conlrappor-i («empro. e co
munque?] al PCI. 

Co-ì parla Toni Mi-acha. 
doroleo. ministro re-pon-abi-
le ili qticirindiMri.i pubblica 
i cui indirizzi e la cui prati
ca clientelare e subalterna 
possono e-*cre indicali come 
ima delle caii*c della cri-i 
del Pae-e. Come l'o-pcdalicro 
corporativo che. pur ili olle-
nere un aumenti», abbandona 
i maiali, il mini-lro -e ne in-
fi-cbia della -abile ilei Pae-e: 
-apendolo maialo. >i preoc
cupa -olo di averne in e*rlu-
-i\a la cura. I.a differenza è 
che quelli guadagnano 300 

mila lire al me-*. questi inve
ce qualcosa di più. 

\f««un altro argomento c'è 
nella intcrvi-ta domenicale di 
Hisaslia. Il ministro non M 
preoccupa di indicare una 
qualche razione plait-ihile. 
dal punto di \i-la dell 'inte-
rc<-e nazionale che piu-tifichi 
la contrapposizione Ira le due 
massiori forze politiche del 
Pae-e. Non -i prova neppure 
a conte-lare la propo-la comn-
ni-ta (e di altri tre parlili 
democratici] -olla nece--ità di 
un patio ili emercenza come 
condizione politica e sociale 
per superare la cri-i. I/emer-
eenza non e-i-te; esj-iono so
lo il velo e pli inlrre-*i de-
cli « amici di Rovizo ». 

Ma. poi. chi -ono que<li • a-
miri n? \ o i . che pur demoni» 
-liani non -iamo. -taremmo 
più allenti di Hi-aclia a con-
-iderare come campione rap-
pre-entalivn della DC pente 
come qne-ta. la quab- intende 
la politica rome puro sioco 
• li potere, come -partizione 
delle prc-idenze. del credito 
agevolalo, delle -or ina di as-
-irurazioni o dei tronchi au-
lo-lradali. h* que-ta l'Italia 
da «alvarc? Se la DC vuole 

identificarsi con sente co-i. 
allora è bene dire che e--a 
ri-chia — lun=i dal difendere 
la continuila di un potere — di 
preparare il -uicidio -lorico 
del parlilo. Perché il proble
ma della DC (come for-e 
qualcuno dei suoi dirigenti — 
ma cerio non Hi-aslia — ha 
capito) è proprio quello di 
non essere più uno -inimrn-
lo di occupazione del potere 
ma una forza politica e idea
le che interpreti alla -uà ma
niera. con la -uà cultura e la 
-na - tori j , i hi-osni dramma-
liei del paese, compre-i quel
li veri, autentici, della nias-a 
dei -noi elettori. Non una 
formula parlamentare ma que-
-lo nuovo rapporto ili rappre-
-rnlativilà e di fiducia a noi 
sembra e--ere il terreno »u 
cui la DC. in realtà, ziora il 
suo destino. 

Se vozliamo parlarci chia
ro. po--iamo .isziun^crc che 
anche noi ci sjjmo po-
-IÌ UH r»roM»n»i che è divcr-
-o (non avevamo ne-sun »i-
s»em.i di potere da difendere) 
ma per ren i a-pe|ii analoao 
quando abbiamo ile-unto dal
la qualità nuova delia cri-i 
italiana la nere—ila di uno 
sforzo -upenore e -nlidale 
della cla--e operaia, dei la
voratori. dei ceti produttivi. 
della s |p . . a hor?he-ia non pa
rassitaria e non avvrnturi-la. 
For-e Ri-aglia crede che per 
tanti amiri nostri (anche di 

petroliere e le arterie che a 
lunentano le economie alia 
mate, o assetate, di petrolio 

\l deposito di Dire Daua le 
armi catturate nelle battaglie 
negli ultimi giorni sul fronte 
ad ovest della città, una bat
taglia che ha portato alla 
distruzione di 17 carri armati 
somali, erano sovietiche in 
parte. Insieme c'erano armi 
nuore, di origine occidentale 
- Questo è un carro T 55 . 
spiegava l'ut fidale ai giorno 
listi. Ed ai giornalisti i quali 
chiedevano, pur sapendolo 
benissimo, da quale nazione 
provenisse, spiegava: « è rits 
SO t. 

«• Questo è un cannone da 
UHI / E spiegava: «. E' amen 
cono . Era nuovo di zecca. 
la Jeep sulla (piale era moti 
tato aveva percorso m tutto 
quattrocento chilometri, era 
stat<> consegnat'i sulla linea 
del fronte e. assicurava l'ut 
fienile •> Soii aveva mai s{m 

Emilio Sarzi Amadè 
(Segue in penultima) 
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Grave lutto per il movimento operaio e antifascista 

E' morto il compagno 
Umberto Massola 

Operaio a 10 anni - Dalla partecipazione all'insurrezione 
del '17 a Torino all'organizzazione degli scioperi del 1943 

Itovicti) -ia azrvulc digerire 
un avv icinamenlo ad una 
DC dove e •- sente come lui? 
Non è azevole .iTf.itlo. ma -ap-
pi.inio che al di fuori ili que-
-lo -forzo unitari» c'è lo -fa-
-rio per tulli, il pczsioranicii-
lo delle condizioni ili \ i u 
•Ielle nia--e popolari, il peri
colo per la democrazia, (."è 
la sConfilta. quindi, per le 
forze del pro»re--n e del rin
novamento. 

Siamo -celtici -iill'utililà di 
dare con-i;Ii all'on. Hi-aslia. 
Ma -iamo certi che nella DC 
c*è chi comprende come e--
-a -i trovi ossi ili fronte ad 
una -iinazionc non mollo ih--
-imile da quella del 1°IM>. 
Mlora e--a diventò un gran

ile parlilo perche non -esili 
la grettezza di un qualche 
>• amico di Kovjso » ma -i 
po-e il probi» ma di una lotta 
e di una -o'idarielà niziona-
le. Se ave--e asilo rome ora 
Hi-aslia le ron-izha. dove -a-
rebbe finita? 

I.a que-lioiie che noi po
niamo alla DC è di non por
re i «uoi inlere--i in contrad
dizione con quelli della na
zione. .-e non lo f.ice--e. -a-
rrbbe il Pai-e a pazarc un ; 
alto -rullo, ma ancb"e--a — 
-ia chiarii — non ne u-rin-b- , 
be indenne. L'Italia e più 
granile ili una clientela di Ilo- ! 
viso e ne—uno. proprio ne-- ' 
-uno. può sfiicsirc al giudi-

l i , 

ROMA - E' morto ieri 
sera a Roma il compagno 
Umberto Massola, figura 
prestigiosa di combatten
te antifascista e di diri
gente rivoluzionario. Ave
va 74 anni . A rendere 
omaggio alla salma si so
n o subito recati 1 compa
gni Gian Carlo Pajet ta, 
Cossutta. Gouthier ed al
tri dirigenti del part i to. 

Il compagno Umberto Mas-
sola. il leggendario e inaf
ferrabile i Francesco ?•. è 
stato uno di quegli operai 
torinesi che hanno identif.ca 
to la loro vita intera con 
quella del nostro partito, un 
i rivoluzionario di professili 
ne » che ha legato il suo no 
me alla gloriosa pagina de 
•ili scioper. politici della pri 
mavera 11M3 contro il fasci
smo. uno degli episodi più 
luminosi della storia d'Italia 
e della seconda guerra mon
diale 

Massola nasce il 30 set
tembre UHM da povera fami
glia a Pinerolo. dove suo 
padre, fornaciaio torinese, a-
\ e \ a trovato lavoro. Fre 
quenta le elementari, ma a 
10 anni è costretto ad inter 
rompere gli studi per aiutare 
la famislia. Entra nella bot
tega di un lattoniere. poi pas 
sa apprendista lattoniere in 
un'officina di Tor.no ed è 
qui che. appena tredicenne. 
compie la sua prima espe 
rienza rivoluzionaria parteci 
pando. nell'agosto KH7. alla 
insurrezione contro la cuer 
ra. che \ iene domata nel 
sangue. Pochi an'ii dopo, a 
17 ann . div.enc un attivo m> 
htante socialista Sono t tem 
pi dell" T Ordine Nuovo» e 
Umberto Massola è tra i gio 
vani operai che montano la 
guardia alla *vdc della rivi 
sta e che ascolta le conver
sazioni che :n quelle occasio 
n. teneva loro Antonio Gram 
sci. 

Nel li»21 è a Livorno tra ì 
fondatori del Partito comu 
insta: da allora, temprandosi 
nella lotta contro le squa 
dracce fa-ci->te. matura la 
sua capacità di militante ac 
corto, di combattente tenace. 
Costretto ad espatriare clan
destinamente a Parici per 
sfuge re all 'arresto, nella pri 
mavera del 1924 torna in Ita 
ha ed entra a far parte del 
Comitato esecutivo della Se 
zione comunista di Tonno. In 
«erv izio militare a Bologna 
nel genio telegrafisti, il 1° 
masJCn 1P27 orcan.z/a una 
riunione di natura politica in 
»eguito alla quale viene a r 
restato e tenuto in prieione 
per 13 mc-i. Ma non parla. 
e il Tribunale fascista è co 
stretto a scarcerarlo per in 
suff.cienza di prove. 

Riacquistata la liberta. Mas 
sola toma a Parigi dove fa 

parte del CC della Federa 
/ione giovanile comunista. In 
quel periodo partecipa, qua 
le delegato dei comunisti ita
liani. al Plenum dell'Interna 
/.tonale giovanile a Mosci . 
Nel 11)30 è a Trieste dove la 
situazione e molto difficile 
dal punto di vista cospirati 
vo. Spacciandosi per com
messo viaggiatore. Massola 
organizza il primo sciopero 
semilegalc dei picchettini. Poi 
riparte per Parigi e da qui 
va a Mosci dove frequenta la 
scuola leninista. Nel l'.)33 è 
ancora in Francia dove ri 
copre l'incarico di segretario 
tecnico presso il Centro este 
ro del PCI e poi nella Com
missione centrale quadri. 

Allo scoppio della seconda 

(Segue a pag.na 2) Umberto Massola 

D E R DIRE come sono 
cambiati t tempi 

Qualche volta i nostri ge
nitori. soprattutto se c'era
no ospiti, usavano dopo 
cena raccontarsi barzellet
te e. per prima cosa, man
davano « di là » noi barn 
bini, che non le udissimo 
(Ricordate la garbata ma 
ferma « espulsione » dal 
salotto di Xonna Speranza 
e dell'amica, fanciullette. 
quando t <t grandi J> SI 
misero a parlare di Carlo 
Alberto e della sua fama 
di uomo galante7). Ma 
noi ragazzi, dall'altra stan 
za, origliavamo trepidanti 
e la più audace storiella 
che riuscimmo a cogliere. 
ci parve per molti anni 
questa. Una bella signora 
inglese, accompagnata da 
una guida, fa una gita in 
montagna a cavallo di un 
muletto. Giunta a desti 
nazione, rifiutando ogni 
aiuto, scende di sella con 
un balzo leggero e. per il 
salto, la gonna le si alza 
oltre misura Allora la da 
ma, per vincere la subita 
vergogna, domanda con al 
legna al mulattiere: 
« Avere usto la mia agi
lità? » « Signora — ri 
sponde il montanaro bo
nario — noi la chiamia
mo m un altro modo, ma 
?c lei preferisce nominar 
la COSI... r>. 

Chissà quanti ricordano 
questo antico raccontino. 
ma noi ci stiamo doman 
dando da qualche giorno 
perché non lo si applica 
alla crisi Se non i nomi. 
bisognerebbe almeno deci 
dere. con un decreto, che 
r urtato fino a nuovo or 
dine l'uso di due agaettivt 
program ni ni ico e pi'ttuo 
Si concorda un program 
ma. si forma un governo 
che offra adeguate garan 

due aggettivi 
zie di attuarlo e poi st sot
toscrive il primo e si vota 
il secondo da parte di tut
ti t parliti che quello e 
questo hanno voluti. Ba
date che sarete avucinutt 
da gente che. con l'aria di 
chiedervi l'ora, n doman
derà a bruciapelo: « Pro
grammatico o politico7 ». 
Rispondetegli mostrando
gli la lingua, con una 
smorfia affettuosamente 
canzonatoria. Ci saranno 
anche, mandati m oiro da 
Montanelli, qioiam mode 
rati ma sintetici, che 
vi spareranno domande 
subdolamente abbrei tate: 
" Pro7 >. e IOI immediata
mente: « Proloco ' . COSI 
passerete anche per turi 
stici. Oppure: " Po7 -> e 
roi. come una raffica: 
' Maggior fiume d'Italia 
Sasce mali aìcnt ieri in 
provincia di Cuneo >> Cosi 
assicurano coloro per i 
quali la geografia non ha 
segreti, neppure senti
mentali. 

Raccomandiamo di sta
re molto attenti al sena
tore Spadolini, che l'altro 
ieri si e lasciato scappare 
una dichiarazione, la tre-
milacentunesima. assai te
meraria e rivelatrice: «Sa
rebbe assurdo — ha detto 
Spadolini — rispondere 
con provvedimenti di or
dinaria amministrazione» 
(« // Giorno »/. Subito t 
medici, che tengono sem
pre sotto controllo lo Spa
dolini i*\c\c non resti vit
tima di «..:.. l.^nbosi prò-
locata da surmenage ce-
rrbrile. gli hanno provato 
'a pressione- 120 e Rh Per 
onesta lotta se Ve carata 
Ma si rmiiardi nerche. seb 
>'cw nei «UHI confronti 
esistano fondati dubbi, 
non siamo immortali. 

Fortebraecto 
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7/ dibattito sul nuovo modello di società 

Prime riflessioni 
Non è rcrlamcnlc facile I rr i 

tare un confronto Ira la Pro
piniti di propello a mnlio ter
mine M I cui il no*tro partito 
ha avviato il d i l a n i l o in» I I ' 
e-l.ilc «cor-a e la llozzn di pro
pello pvr l'aher lutiti a soi in-
/ M / H pubblica ilaW.iianti! 
ili domenica 2') prunaio. N r l -
t.imrnlp f lhi -r - i f i iMl j ;nnii , in
fo i l i , i punti di pai leu/.i e fili 
obicttivi ilei due i lor i l iurnl i . 
J'cr noi Cim-lie» si-, ovviamen
te. nel P r o t r i l o a mnl io ter
mine non mancano e non po
tevano mancare indicazioni 
elle hanno anche un valore di 
p io*pcl l i \ . i e non -olo per il 
In ove periodo: |».i»ta pensai e 
f i capitolo sui valori r Mi?li 
i n d i i i / / i ila affermare in un 
proce--o di rinnovamento del
la -iiciclà o a ipiello dedica
to ai temi della pai lecipa/io-
tie, dello Stalo, dell 'ordine de-
inori alien) il prohlema era 
f><en/.ia|inenlp (jiicllo, pol i l i -
ro e propoMlho, di indicale 
col m a ' - i m n di concretezza. 
muovendo dall ' interno della 
cri- i che njijfi è in allo nella 
u n i r l a italiana e Unendo an
che conio del fallimento dei 
modell i di p io^ramma/ ione 
ilei centro- i ini - l ra. le linee 
di intervento, le direttrici di 
marcia, le forze ila melici e in 
movimento al fine di opera
re per un effettivo supera
mento della cri- i e per l'av
vio di un p io te - .o di tra-for-
mazinue dell'economia e del
la 'ocielà. Di ipii la 'celta del 
a medio termine », cioè di un 
«ico fra i tre e i cinque an
n i , come dimensione tempo
rale in cui sviluppare un' ini 
ziativa politica e una forte 
niohil i lazione unitaria, r ivol
le -ia ad affrontare « i più 
pravi fattoli di cri-i e di * i | i i i -
l i l irin» sia a determinale n una 
• volta -i j i i i i f ir . i l iv .1 rispetto 
«Ile politiche prev.il-e per de
cenni nei diver-i campi ». 

\ - - a i d i - lan l r è invece, d i 
chiaratamente, la preoccupa
zione fondamentale che ha 
ino--o i redattoli del propel
lo Mir ial i - la: che è e-.-enz.ial-
menle ipiella di riqualif icare 
i l ruolo del loro parl i lo, dopo 
le negative csperieii/c defili 
anni di suh.illcrua rollahora-
7Ìone al governo con la De
mocrazia cristiana, ripoi lan
cio l'accento «ni modello di so
cietà che il PSI si propone 
di ronlr ihuire a realizzare. \ e 
<"• derivalo un documento nel 
quale l ' iuipo-lazione leoiica e 
ideologica prevale, nettamen
te e volutamente, .SII quella 
più immediatamente politica 
e operativa. 
I . tuttavia. Iienché così diversi 
M. I I IO i p r c u p p o - t i e gli o-
hiell ivi dei il IH- propel l i , non 
*• difficile rintracciare un ter
reno che rende il roufroii lo 
fra di e--i non -ohi po-- ih i le , 
ma opporiuno e necr—•ario: 
vi è infatti un'ampia convcr-
frenza ili anal i - i . così i ieH' in-
div idiiazioiie dei caratteri e 
delle cinse della cri- i italia
na e mondiale, come nel l ' in 
dicazione de;: li obicttivi di 
prospettiva e di quell i più rav
vicinati che riguardano la fa
ve di Iran-izione. I-lmer«<ino 
al tempo - le- -o (muli ili d i 
versificazione che evidente
mente hanno radici sia nella 
differente «loria dei due par
t i l i .sìa nella loro diversa con-
fiiMira/.ioue culturale e poli t i 
ca e <ui qual i , però, un di 
battito chiaro e ripnrnfo può 
certamente contribuire ad e-

sulla bozza di 
progetto socialista 

' tendere r imi la e la forza del
lo -rhirramento di - in i -11.1. 

Mia base del pinzetto -ocia-
l i - la c'è — ho pia dello — 
lo - fo i /o di ritrovare una nuo
va identità culturale e pol i 
tica, dopo il prave lupina-
inculo —• e i disorientamenti 
e la c i i - i di identità che ne 
sono derivati — subito dal 
\'>l nepli anni travagliati di 
una negativa e-perienza di 
poverini e dell'alioi lila unif i 
cazione «oei.ildemocratio.i. 
Oue-lo sfdi /n viene svilup
palo nel piopello non lauto al
t i .ne i -o un richiamo alle *pe-
l i f i d i e tradizioni del movimen

to operaio e del «ori.ili-ino i-
laliaiio — di qu i , ci .sembra, 
le pieoccnp.i/ioni di leader* 
-lori» Ì come De Mart ino — 
quanto piutlo-to puardamlo a 
una pro-pclliva di a -ncialisino 
europeo ». E ' vero che di es
so venpono criticati pli ap
prodi -ociahlemocratici e la 
-o- lan/ iale -ulioi i l ina/ iour al 
meccani-ino economico e so
ciale capitali-l ieo, ma l'accen
to cade -il un re l io l r r ra cul
turale in cui M a n / e di radi-
cali-mo e ambizioni di propel-
Inalilà -i inliecciano con la 
trai l i / ione della cultura l ihe-
raldeiiiocralica. 

Prospettive di collaborazione 
tra le forze di sinistra 

O r l o , l'.m.ili-i critica delle 
esperienze della -ocialilemo-
craz.ia europea e delle rapin
ili della 'uà -ubalteriii là do-
vieli l ie, almeno a no-lro a \ -
v i -o . e-sere pollala .i--.ii più 
a fondo per dare niappiore 
conci clczza e credibilità a l l ' i 
dea di un a nuovo » -ociali-
- i l io; co-ì come ci -emina an
cora a--ai carente l'e-ame com
piuto nel propello delle cau-c 
(che non po--ono e-«ere rii on-
(lolle -oto al n condizionamen
to moderalo ») che pollarono 
a e-il i f . i l l imenlai i la parteci
pazione -ociali-la alla più che 
decennale e-perienza di cen
tro—ini-lr. i . K* però e-plicit.i 
nel propello, e di evidente 
valore politico, la netta collo
cazione al l ' in le ino dello 
-cliierameiiii) di - in i - l ra , non 
solo nel quadro politico ita
liano ma ambe in quello eu
ropeo: a propo-ito del quale, 

e con c-plirito r {ferimento ai 
r.qqioili Ira parl i l i di i-pi-
i.izione sociali-la e parli l i co-
i i iuni- t i , - i afferma come ne-
ce--aiia (i ima nuova pio-pel -
liva di collaboi azione I la di-
ver-e componenti della - in i -
-Ira em opta e di ballaplie 
comuni -ul cammino della de
mocrazia Miciali-ta ». I'.' chia
ro, cioè — e lo confeima sia 
l 'anali-i della cri- i (leH*econo-
mia e della -ocielà capilal i - l i -
c.i, che ti ci ode opui pini no 
di più i marpini del r i formi-
-ino tradizionale ». -ia la cri
tica (li « una concezione del 
-ociali-mo tutta incentrala sul 
momento ili-ti ibulivo e sullo 
-t Ilenia del \ \ r i fare -tale » — 
che non è nella direzione di 
lf.nl ( iode-beip che il CSI in
tende piocedere. pur nel r i 
chiamo al » -oeiali-mo euro
peo ». in que-la ride finizione 
della propria identità. 

Il confronto sui caratteri 
delle società socialiste 

A que-lo fine l'accento è 
invece po-lo, nel documento, 
soprattutto sullo sforzo di 
qualif icare gli obiettivi del par
li lo delincando anche in modo 
p.uiicolaieppialo un modello 
di funzionamento di una so
cietà -ocial i - la. .<ia per quel 
che riguarda i valori che tale 
società dovrà affermare ( l ' e 
guaglianza. il lavoro, una di -
ver-a -cala di -oihl i - facimeu-
lo dei bi-opui. la qualità de l l ' 
ambiente, la cultura e hi for
mazione) , - ia per quel che r i 
guarda pli a-pelli ist i i i i / ionali 
e le - Ir i i l lure di governo del
lo Sialo, della -ocielà e de l l ' 
economia, (.'erto, -i può di-cu-
lere ciica la po-- ibi l i là di p ie -
fintirare compiutamente un ' i -
pole-i di ti città f o l l i l a » : i ca
d i t e l i e il volto che c—a as
sumerà dipender.inno in fa l l i . 
ancora prima che da un'astrat
ta pi «'figurazione, dai concre
ti processi storici che s i s;irà 
in grado di porre in movimen
to. K' però fuori dubbio che 
op^i ciiucnza comune della 
siiii-lrn — proprio perché nes
suno ilei modelli di .sociali
smo Moncamente dati può es-e-
re assunto come nhiellivo da 
imitare — è approfondire la r i 
flessione e il dibatti lo sui ca
ratteri e .«lille strutture della 

società .socialista che vogliamo 
realizzare; ed è evidente, an
che dal confronto tra i due 
propel l i , che \ i .sono oggi 
moll i punii in connine nell 'e-
l.iliora/ione dei due pa l l i l i , co
s'i a propo-ito dei valori da af
fermare nel processo di tra-for-
mazione della società come a 
propo-ito degli aspetti istitu
zionali e delle garan/ ic di de
mocrazia e di p lura l i -mu. 

Dove invece mi pare che 1' 
impostazione del pinzetto so
cialista rimanpa deei-ameiile 

| carente -— e non sn|o, rome 
! potrebbe es-ere ovvio, nella 

parte d ie riguarda i r r i l e r i . 
le - I ru l lnre e i modi di rego
la/ ione di una -ocielà sociali
sta. ma anche in quella relati
va ai processi di li asfoi inazio
ne ii!»«i neces-ari per far u-
scire il pae-e dalla cri-Ì ed 
avviare una fase di Iran-izio
ne — è uel l 'anal i - i più pro
priamente politica della real
tà italiana e nell ' indiv idun-
7Ìone dello srhieramenio di 
forze che occorre realizzare 
perche possa avanzare una l i 
nea di rinnovamento. I.a con
erei.! realtà e la comple-sa e-
sperienza del movimento ope
raio e popolare sono quasi as
senti. ColpÌ-cc, inoltre, la 
debolezza del discorso sul 

movimento cattolico: che 
non può evidentemente es
sere ridotto alla « que
stione democristiana », né, tan
to meno, al ruolo che - i vor» 
icbbe a--epnaie a tale partito 
di a legittimo oppositore 
co«l il ozionale al l ' introduzione 
di elementi di sociali-mo nella 
-ocielà italiana ». I". colpi-ce. 
più in generale, la sc.ir-ità 
dcH'anal i - i delle forme con
ci eie che oppi as-unie la dia
lettica sociale e politica in I-
talia. Dei iva di qu i , probabi l 
mente, anche una cerla impie - -
-ione di « a-li altezza » che .-i 
ricava dalla I m m a del pro
pello: un'a-l i altezza che u-
scilla fra la preligurazione 
piopelluale di un futili <» model
lo di -ocielà e il eaial le ie pie-
valentcmcntc tecnico o tecnici-
- l i io delle indicazioni più im
mediate. 

(.'uni ludo, infine, con due ra
pide i on-iderazioni. La prima 
lipu.irda la polemica, che è 
ripropo-la nel progetto, a pro-
po-ilo di » democi azia conflit
tuale » e ti deniocl azi.i con-o-
ciativa ». I . ' una polemica che 
contiene clementi non -oto di 
f in / . i tu ia . ma di deformazione 
della no-l ia posizione, per e-
sempio là dove ci -i a l l r ibui -
-rc. più o niello e-pl icitamen-
le. la concezione di una de-
mociazia che tulio doviebbe 
a--orbi ie in una - in le- i unita
ria, -eiiza lasciare spazio a 
conti.iddizioui e a confl i t t i . 
.Ma è anche una polemica che 
soiiovalula — ci sembra — i 
pericoli , che Mino invece ben 
lea l i , di di-mepazione corpo-
i.iliva e l'c-ipcnza che ogsi 
si impone di un grande sforzo 
unitario per la -alvezza della 
ileiuoci a/ia e per il supera
mento della cr i - i . 

I.a «l'i'iinil.i ron-idcrazionc 
rigi lanla. invece, la po- i l iv i -
là del confronto che la pubbli
cazione del propello sociali
sta rende op^i post i l l i le A-
prendo il dibattilo sul no-lro 
« Propello a medio termine » 
ci eravamo propo-l i . anrbe, di 
sollecitare le altre forze polit i 
che a tornare a misurarsi su 
ipie-ti tempi , dopo i molt i an
ni di afa=ia che sono seguili 
al fall imento dei p r imi tenta
tivi di programmazione degli 
inizi degli anni « r » a n l a : non è 
infatti pensabile (e ciò tanto 
più è vero per la sinistra) 
che i gravi problemi di oggi 
possano essere positivamente 
affrontali ron un'azione alla 
giornata e senza avere una d i 
rettrice di marcia in un dise
gno più complessivo di trasfor
mazione della società italia
na. K' per questo che torna 
ogni a r ipropor- i con insi-ien-
7,i una domanda di nuova « ca
pacità proselluale »: è la do
manda alla quale anche da 
parte sorialisia »i è ora cer
cato di r i -pondere con l'elabo
razione di que-to documento. 
l 'el i - iamo. perciò, che iiono-
.-lante la differenza ili impo
stazione fra i due prosel l i , che 
sottolineavo agli in iz i . si.( j n . 
leresse di tutta la « ini - l ra . al 
di fuori i l i ogni tatticismo ma 
con t raode spirilo unitario. 
approfondire in modo adegua
to il dibattito e il confronto 
sui lenii e «lille soluzioni in 
e-si proposti: un confronto 
rhe deve perciò svilupparsi 
ben più ampiamente di quanto 
sia sialo possibile fare in que
sta nota. 

Giuseppe Chiarante 

La scomparsa del compagno Massola 
(Dalia prima pagina) 

guerra mondiale Umberto 
Massola riceve il mandato di 
recarsi in Italia per consoli
dare la struttura clandestina 
del Partito e suscitare un va
sto fronte democratico di 
lotta contro la guerra e con
tro il fascismo. Da questo 
momento la funzione di Mas
sola è di grande i m p o r t a l a . 
Egli è l'uomo che con meto
dica fatica, in uno dei perio
di più drammatici dell'attivi
tà clandestina riesce, silcn-
7.oso tessitore, a gettare le 
basi di un nuovo « centro in
terno > del PCI. Una tappa 
importante del suo lavoro ri-
\oluzionario è l'edizione di 
quel foglietto ciclostilato che 
porta come titolo l'Unità, e 
sotto: giornale fondato da 
Antonio Gramsci e Palmiro 
Togliatti (Ercoli). 

E" da questo segreto e oscu
ro lavoro di contatti e di 
organizzazione che scaturisce 
quello che è stato il punto 
più alto della sua opera di 
rivoluzionario: gli scioperi 
operai del 1£M3 a Milano e 
Torino, contrassegnati dalla 
parola d'ordine di legare le 
rivendicazioni operaie all'a-
f.itazione contro la guerra e 
contro la tirannide fascista. 
Questa linea di condotta era 
già stata enunciata sul Grido 
di Spartaco, e nel primo nu
mero clandestino de l'L'niià 
r.cl Quaderno del lavoratore 
alla cui stesura Massola ave
va dato un contributo di pri
mo piano. 

Il 20 febbraio 1943 alla Fiat-
Miraf.ori arriva l'ordine di 
preparare lo sciopero. Il 5 
m.irzo gli operai incrociano 
le braccia. Il giorno dopo a 
Tonno e dintorni altre fab 
bnchc scioperano. Il 12 mar-
i o il Comitato operaio crea-
| » da Massola lancia un ma 
• f e s t o per l'estensione del 

movimento. Il 1!) lo sciopero 
viene proclamato a Milano. 
e poi tocca alla Liguria, alla 
Venezia Giulia. all'Emilia. Il 
governo fascista cede e au
menta i salari. Ma è eviden
te a tutti che quella grande 
v.ttoria della classe operaia 
ha un significato diverso, di 
valore storico. 

Sostenitore attivo del Fron 
te nazionale d'azione da cui 
deriveranno i Comitati di Li
b raz ione nazionale. Massola 
fa parte dello stato magsiore 
delle prime Brigate partigia
ne piemontesi e successiva
mente del Comando generale 
delle Brigate d'assalto Gari
baldi. 

Il 20 agosto del 1913 era 
stato intanto confermato mem
bro della Direzione del PCI. 
e in seguito il V congresso 
del Part.to Io elecce mem
bro del CC e della Direzione. 
E" uno dei cinque responsabi
li della segreteria del Parti
to. Negli anni successivi alla 
Liberazione Umberto Masso-
la è segretario regionale del 
partito nelle Marche, depu
tato al Parlamento, e rico
pre successivamente numero
si incarichi di responsabilità. 

Gli anni '70 lo trovano « tut
tora attento, scrupoloso, im
placabile. \estito di scuro a 
quel modo tipico dei veerh. 
operai torinesi » (così Io rie 
scrive in un articolo del '72 
Paolo Spriano) frugare nel 
l'ArcImio centrale dello Sta 
to. a Roma, dove Massola la 
vora. intento a cercare nei 
documenti dell'OVRA i ri 
svolt: di quella silenziosa 
tessitura che per tanto tem 
pò impegnarono le questure 
del regno e i servizi fascisti. 
E' l'ultimo, prezioso lavoro di 
militante rivoluzionario da 
e ui sono nate le sue e Memo 
rie 1039 1941 » e • GÌ: sciope 
ri del '43 >. 

Ricevuta 

da Berlinguer 

la delegazione 

del PC bulgaro 
ROMA — La delegazione del 
PC bulgaro diretta dal coto
gno Dinnter Staniscev, segre
tario del Comitato centrale 
e reóponsabile della Sezione 
esteri, e composta dai com
pagni Kristo. Maleev e Liu-
dimil Popov della Sezione 
Esteri, che. su :nvito del 
PCI, soggiorna nel nostro 
paese da mercoledì scorso, 
si e incontrata ieri presso la 
Direzione con una delega
zione del nostro part i to com
posta dai compagni Gian 
Carlo Pajetta. membro della 
Direzione e della Segreteria. 
Sergio Segre e Antonio Rub-
bi del CC, responsabile e 
vice responsabile della se
ziona esteri e Dino Bernar
dini. della Sezione Esteri. 

Duranre l'incontro, svolto
si in un clima di cordialità 
e di franca amicizia, si e 
proceduto ad un ampio scam
bio di informazioni e di opi
nioni sulla situazione inter
nazionale e su taluni pro
blemi del movimento ope
raio, nonché sull'ulteriore 
sviluppo della cooperazione 
tra i due partiti. 

Al termine delle conversa
zioni. U compagno Sta>ii-
scev e la delegazione del 
PC bulgaro sono stali rice
vuti dal compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene
rale Gei PCI. cne li ha pre
gati di ricambiare ì saluti 
trasmessigli dal compagno 
Zivkov. 

La delegazione dei comu
nisti bulgari, che nei giorni 
scorsi era stata ospite del
le Federazioni napoletana e 
fiorentina del PCI, sarà og
gi ospite della Federazione 
romana. 

Operazione 

trasformista 

della DC 

ad Avellino 
AVELLINO — Al Consiglio 
provinciale la DC controlla
ta dal « basista » ministro 
De Mita, ha portato ieri sera 
a compimento una operazio
ne politica gravissima: dopo 
una spregiudicata campagna 
acquisti (condotta dopo '.e 
dimissioni della giunta di si
nistra rese per permettere 
nuove trat tat ive per l'inte
sa». la DC ìrpma ha coagu
lato intorno a se una spuria 
magsioranza (di cui sono 
parìe determinante due ex-
mi.ssini e da un altro « cane 
sciolto»» ed ha eletto presi
dente della Provincia un al
tro transfuga, un consiglie
re dimessosi da PSI e pre
sentatosi ult imamente come 
indipendente per rendere più 
aeevo'.e l'intera onrrt>zione 
«monocolore». Tu t t e le for
ze della sinistra hanno vo
ta to contro: PCI. PSI e 
PSDI e hanno fatto conf'.ui-
re i voti su un consigliere 
socialdemocratico. 

La DC ha osato sostenere 
che questa squallida opera
zione trasformistica sarebbe 
stata de t ta ta da una sorta 
di .< staio di necessità». Ma 
m effetti l'operazione della 
DC irpina fa il paio con la 
scelta della DC di Caserta 
di utilizzare ben cinque con-
sizlieri eletti nelle l.ste del 
PSDI oer dare vita anche '.ì 
ad un monocolore, contri
buendo cosi a creare un cli
ma di rapporti tesi t r a le 
forze politiche in Camoania 
che non aiuta certo la ri
cerca di soluzioni un i t ane 
avanzate nelle t ra t ta t ive al
la Regione. 

I deputali comunisti tono tenuti 
ad w e r e presenti SENZA EC
CEZIONE atta aeduta di osil. 
martedì 14 febbraio. 

E' accaduto sulla costa, nei pressi di Cagliari 

Un aereo da caccia americano sgancia 
per errore una bomba sulla Sardegna 

L'ordigno è esploso nei pressi del villaggio turistico di Capo Malfatano - Erano in corso eser
citazioni Nato - « Le manovre si devono svolgere lontano dalla costa e non sulla terra ferma » 

Gesto coerente e responsabile dei sindacati di categoria 

Nell'ospedale di Napoli 
diminuisce la tensione 

Saranno garantiti i servizi più urgenti - Rimossi i rifiuti, riaperte le lavanderie, riatti
vati gli inceneritori - Pieno impegno dell'amministrazione comunale - Documento del PCI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si allenta la ten
sione nepli ospedali napoleta
ni. Tra i lavoratori inizia a 
prevalere il senso di resjwn-
sabilità, ma la situazione è 
ancora lontana dalla norma
lità. Il pericolo che l'agita
zione si estenda a macchia 
d'olio è ancora presente. Pro
prio ieri sono secsi in lotta 
a tempo indeterminato anche 
i lavoratori dell'ospedale uPel-
legrini». La gravissima situa
zione è stata alleggerita dal
la decisione presa ieri mat
tina dalle organizzazioni sin
dacali di garantire l'efficien
za di tutti i servizi indispen
sabili. E sotto la spinta del
le forze democratiche, e in 
primo luogo dei comunisti, è 
stato anticipato ad oggi l'in
contro alla Regione 

La responsabile decisione di 
assicurare tutti i servi/i ur
genti è stata presa nel cor
so di una assemblea generale 
al « Cardarelli *. il più grande 
degli ospedali napoletani. 
Quando un rappresentante ha 
preso la parola per esporre 
la proposta del sindacato, la 
assemblea ha risposto con un 
applauso lungo e fragoroso. 
K" stato un gesto di grande 
valore. Si è ammesso il gra
ve errore di aver adottato 
forme di lotta esasperate e 
selvagge. Ci si è resi conto 
che l'agitazione degli ospeda
lieri era caduta nel più to 
tale isolamento, che la fr.it 
tura con l'opinione pubblica 
stava diventando di ora in 
ora più profonda. Con que
sta decisione, invece, si è in 
nescato un processo n.ioxo. 
è stato un segno di grande 
responsabilità che apre mio 
ve prospettive alla ste-s.i lot
ta che si protrae ormai da 
4 giorni. 

Anche le organizzazioni po
litiche aziendali PCI. DC. 
PSI e PSDI sono state molto 
chiare su questo punto. In 
un loro comunicato dopo a \ e r 
sottolineato che la p ro to t a 
dei lavoratori ha radici prò 
fonde si aggiunge: « Tutto 
questo, comunque, non ci e-i-
me dal dover far appelio al 
$en*o di responsabilità dei la
voratori per porre fine ad 
uno sciopero che rischia di 
divaricare in modo nrepara-
bi!e gli ospital ieri dalle al
tre categorie di lavoratori >. 

Alla luce di questo perico 
lo. dunque. la situazione ne
gli ospedali è sensibilmente 
cambiata. L'immond.zia ac
cumulatasi in questi quattro 
giorni è stata ieri rimossa. 
è s 'ata rimessa in circolazio
ne biancheria pulita, sono sta
te riaperte le lavanderie e 
sono stati accedi — anche >»o 
por qiia'che ora — i forni 
de-rli inceneritori. * Garanti 
remo quo t i serv.zi — hanno 
ribadito i lavoratori — tutti 
i giorni e in tutti gli ospedali^. 

In mattinata c'è stata an 
che una \i-it.i degli asses-o 
ri comunali Gorenv.cc a e Ca
li agli ospedali per una veri
fica diretta della situazione e 
por prendere — in caso di 
necessità — gli opportuni 
provvedimenti. C'è stato an
che un incontro con il sovra-
intender.tc sanitario, profes
sor Pagnozzi e con i rappre
sentanti sindacali, e La situa
zione — ha detto il sovrain-
tcndente Pagnozzi — è netta

mente migliorata. Dopo l'as
semblea i lavoratori sono an
dati a lavorare e adesso qua
si tutto è in perfetto ordine ». 
Le stesse cose sono state ri
badite anche dal direttore del
l'ospedale. prof. La Rocca: 
« Il quadro è certamente mi
gliorato », ha ammesso. 

Anche al « Loreto Crispi » 
la situazione non è più dram
matica. « Siamo in perfette 
condizioni ». ha detto il di
rettore, professor Schiano. 

Ma intanto molti malati 
hanno già abbandonato gli 
ospedali. Il calo delle degen
ze e impressionante. E ciò 
dimostra quanto pesanti so

no stati i disagi in questi 
giorni per i ricoverati, che 
sono stati letteralmente ab 
bandonati a se stessi. 

Al « Cardarelli *. infatti, nel 
giro di pochi giorni i ricove
rati sono passati da 2000 a 
1200. AI « Loreto Marc » da 
400 a 250. Al « Loreto Crispi» 
da 110 a 26. e Ci siamo resi 
conto — ha ammesso Gian 
grande della CGIL — che cor
revamo il rischio dell'isola
mento e per questo siamo an
dati con le scope in mano a 
fare pulizia per i reparti >. 

Ancora una volta è emerso 
chiaramente che a monte del
la esasperazione di questi 

Convegno « Gramsci » sulla 
esperienza cecoslovacca 

L'istituto Gramsci ha deci
so di organizzare, per i pros
simi mesi, un convegno di 
studio su « l'esperienza ce
coslovacca della primavera 
del 1968», per valutarne — 
in occasione del 10. Anniver
sario, gli aspetti politici, eco
nomici, culturali e ideali. 

Si vuole cosi sottolineare 

! la necessità di una rinnova-
: ta riflessione sul significato, 
| il valore, gli approdi e i II-
i miti di quell'esperienza per 

t ra rne stimolo ad approfon
dire l'elaborazione delle vie 
di accesso e di sviluppo del 
socialismo, dei problemi del
la democrazia, delle istituzio
ni e della libertà in una so
cietà socialista. 

La RAI mette a disposizione 
dei sindacati il filmato sul '69 

ROMA — I! direttore genera-
della Rai — secondo quanto 
riferi.-ce l'agenzia di stam
pa Adrikronos — ha mes.-o a 
disposizione della Federazio
ne CGILCISLUIL le cinque 
punta te della tra.smi.s.sione te
levisiva I.a spinta dell'autun
no, Inoltre la Rai informa 
cìie « i filmati sono disponi
bili per una proiezione alla 
assemblea dei delegati de: 
quadri sindaca!- •> m corso 
di svolgimento all'EUR. Nei 

siorni scorsi per trasmissione-
inchiesta sull 'autunno sinda
cale del 1569 si sono svilup
pate polemiche tra la Ri i e 
gli autori ; que.it 1 ultimi affer
mano che del programma, che 
andò in onda nel 1971. non re-
s'erebbe p.ù nulla negli ar
chivi di viale Mazzini. La 
stessa Rai t ra l'altro ha am
messo di aver distrutto oltre 
90.000 metri d: pell.cola. tut
to quanto cioè non venne 
t rasniesso. 

Da domani entrano in vigore 
gli aumenti sulle autostrade? 

ROMA — Notizie d'agenzia 
hanno riferito ieri che a par
tire da domani entrerebbero 
in vigore gli aument i dei pe
daggi autostradali decisi nei 
giorni scorsi dall'ANAS per 
una misura media del 20 
per cento. Nella serata in
vece è s ta ta diffusa la voce 
seccndo cui il ministero dei 
Lavori pubblici non accette

rebbe aument i superiori al 
dieci per cento. 

Trat tandosi di informazio
ni di notevole rilevanza, an
che per le ripercussioni che 
gii incrementi dei pedaeg» 
autostradali comporteranno 
per i costi di trasporto e 
quindi per quelli delle mer
ci, si impone a questo pun
to una chiarificazione 

Un altro significativo successo 

Domenica abbiamo diffuso 
911.000 copie dell'Unità 

Nonostante il maltempo 
che ha imperversato do
menica in tu t to il setten
trione del paese è stato 
conseguito un nuovo bril
lante risultato nella diffu
sione de l'Unità. Sono sta
te diffu.-e 911.000 copie 
delle quali 542 mila al 
nord. Ricordiamo ancora 
1 successi registrati in po
co più di un mese: 60 000 
copie diffuse in più il 6 

eennaio. un milione di co 
pie il 22. 100.000 in più 
il 27 per il rapporto del 
compagno Berlinguer al 
C.C. Se aggiungiamo che 
negli ultimi giorni è stato 
ampiamente superato il 
miliardo in abbonamenti 
a l'Unità «un miliardo e 
81 milioni per la precisio
ne) , è evidente che vi è 
grande impegno e forte 
mobilitazione at torno al
la nostra stampa. 

giorni ci sono anni e anni di 
mancata programmazione sa 
nitaria. di ca.si scandalosi, di 
sprechi e di clientelismo. Ma 
tutto ciò — ovviamente — 
non giustifica atteggiamenti 
gravi e irresponsabili da par
te dei lavoratori. Lo ribadi
sce anche il segretario della 
Camera del Lavoro, Silvano 
Ridi. «• Lo sciopero — dice — 
non deve ritorcersi contro gli 
ammalati, ma deve servire 
per incalzare le amministra 
/ioni pubbliche e mettere in 
evidenza le loro responsabi
lità ». 

Netto è stato anche il co
municato emesso ieri ^era dal 
Comune di Xapoli dopo la vi
sita degli assessori Geremic-
ca e Cali. L'amministrazio
ne si augura che le misure di 
autodisciplina sindacale prò 
seguano nei prossimi giorni. 
•r Ad ogni buon conto — af
ferma il comunicato — l'ani 
ministra/ione comunale ha 
predisposto l'intensificazione 
di una serie di interventi (ri
mo/ione e smaltimento dei ri 
fiuti solidi, disinfczione dei 
vari reparti ecc.) d ie scat
teranno domani ». Infine nel 
comunicato si ribadisce il 
principio dal quale l'ammini 
strazione non intende recode-
re: < Di essere fraternamente 
a fianco di tutti i lavorato
ri in lotta por i propri dirit
ti. sempre però che tale lot
ta si esprima su] terreno de 
mocratiio. unitario e di mas
sa. Qualora, invece, c w i do 
vesso mettere in discussione 
gli in tc ro i i generai; della 
collettiv ita. l'amministrazione 
non avrebbe ah una incertez
za a tutelare, come sempre. 
la città nel suo inMeme, iso
lando con fermezza chi pwnt.is 
se alla o=a-,per;i/ione. alla di 
vi>ione e alla rottura del tes
suto democratico ••. 

La segreter a della Federa 
zione comunista napoletana. 
intanto, in un suo comunica
to giudica « importante la de 
cisione a--unta dai lavorato 
ri di assicurare i servi/i in 
di.spensab.h. K' que-to un pri
mo pa^so al quale far segui
re una pena e rc-pon-abilc 
condotta. Î a sa iute dei cit 
ladini è un bone primario 
dovunque e specialmente in 
una città come Napoli >. 

Questa sera è prevista una 
massiccia presenza dei lavo 
ratori alla seduta del Con 
sigilo Comunale che continua 
la discussione sui problemi 
dell'occupazione, mentre per 
domani è stato convocato, in 
Federazione. un * attivo > 
straordinario dei comunisti 
napoletani, che ^arà introdot
to dal segretario della Fede
razione Fingono D.in-0 e con 
eluso dal compagno Bas^oimo. 
segretario regionale. 

In questo clima assumo an 
che valore la manifestazione 
di massa, indetta por dome 
n;oH prossima al Metroj/rAi 
tnn. con la partecipazione dei 
compagni .Maurizio Valonzi, 
s ndaco di Napoli e Alessan 
dro Natta, capogruppo del 
PCI alla Camera dei depu
tati. 

m. dm. 
NELLA FOTO • Parenti dei 
bambini ricoverati nel repar
to pediatrico degli ospedali 
r.uniti provvedono alla puli
zia dei pavimenti. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — l'u aereo amo 
ricano ha sganciato, per or 
toro, una bomba sulle coste 
sud occidentali della Sarde 
gna. L'ordigno è esplo-4) con 
un boato spaventoso. 11 Tatto 
è avvenuto sabato pomeriggio 
alle ore 115,30. ma solo nella 
tarda serata di domenica è 
saltato il « top secret ». La 
not /:a ha provocato una 
impressione enornv. 

E' stato necessario che un 
test.mone — '! dottor Sandro 
Frongiii. 311 ani:* cagliaritano. 
presente nella zona dell'espio 
Mone, — presentasse una 
denuncia ai carabinieri por 
ehé l'episod.o venisse cono 
scinto II medico non era so 
lo. A Capo Malfatano — 
«lue-to è :1 nenie elo'la zona 
— sono alcune centinaia i 
propr..'t n i del'i* picc-ole ville 
presenti ogni fino settimana. 
\ qualche chi'ometrei c'è una 
tra/iene eh Teulada. e più in 
la 1 paese. Tutti hanno visto. 
ma nessuno ha avuto il co 
ragg.o eh sporgere denuncia. 
> Civdo di aver fatto il mio 
dovere. Sembrava eh essere 
in un campo di battaglia », 
dice il dottor Frongia. 11 ciò 
lo ora cope-rto dagli aerei a 
reazione. Sganciavano bombe 
e mitragliavano, quasi som 
pie in mare. Ad un certo 
punto, sulla montagna, si è 
sentita una deflagra/ione for 
tissima. Credevamo fosse ca
duto uno di quegli aerei. In 
vece era una bomba vera. U-
na cosa tremenda. Mia ino 
glie, che si trovava in cucina, 
è stata sballottata violente 
niente dallo spostamento d'a 
ria. I nostri bambini. Michele 
di fi anni e Manfredi di due 
anni, non si sono ancora ri
presi dallo choc *. 

Il grupiK) del PCI al con 
siglio comunale di Teulada è 
intervenuto chiedendo la 
convocazione straordinaria 
dell'organismo. 

•i II governo regionale e 
quello nazionale devono as
sumere dei provvedimenti 
urgenti. Le esercitazioni si 
devono svolgere lontano dalla 
costa, sul mare, e nini sulla 
terra ferma, sopra centri 
popolati o nello vicinanze di 
fabbriche chimiche e delle 
miniere. 

Secondo le prime ricostru 
zioni. il pilota di un caccia 
Ixtmbard.ere americano, de 
cullato dalla portaerei « Ni-
mitz ». che partecipava alle 
matiov re >.< Nato > in corso a 
lato della Sardegna, sarebbe 
il responsabile dell'errore 
che avrebbe potuto avere 
conseguenze assai gravi. 

Il « bersaglio dell'eserci
tazione era stato fissato a 
largo del Capo Teulada. Te 
strema punta occidentale del 
go'fo di Cagliari. Per ragioni 
ancora insp.egabili. la bomba 
è invece caduta sulla terra 
forma, sulle scogliere di Ca 
pò Malfatano. noi torr.tono 
di Teulada. 

Si trattava di un ordigno. 
di quelli normalmente usati 
nel corso delle manovre mih 
tari interforze. del peso di 
">'HI libbre (quasi 200 chilo 
grammi). Nel luogo in cui è 
avvenuta l'e.sp'osione si è a 
porto un cratere di circa tre 
metri. I,c rocce, tutto intor 
no. sono stato frantumate, ed 
alcuni ce.spug!i di lentischio 
sono andati a fuoco. 

Viene però da tremare v 
si pensa a l e alte volontà 
degli aerei a roaz one militar: 
e quindi che app-na poche 
frazioni di secondo separano 
la costa dai e entri abitati 
Capo Malfatano dist.i ,-ippmn 
una cinquantun di ch lometn 
da Cagliari: tutto ali'intorr.o 
sorgono d.versi centri abitati. 

li compagno Filiberto Car 
dia — che ha rivolto un'in 
terrogazione urgente al go 
verno, assieme agii atlri de 
pinati comunisti sardi -- ha 
d e Inarato che lo escrcitazio 
ni non c'eblwi.n essere esc 
guitc sulle coste ab.tJto. ma 
in maro, in zone d.:stanti rial-
la terraferma, in molo ta 'e 
elio vengano rispettati i limi 

*.i di sicurezza arche in caso 
di un pos-ib.ie errore. 

Giuseppe Podda 

Nuove norme 
per i giudici 

popolari 
ROMA — J] Consiglio dei mi
nistri ha approvato ieri sera, 
.-u proposta del zuardasizh% 
li Bonifacio, un decreto !e<r-
2e che riforma la procedura 
n^r il conferimento dol.'inca-
r.co ri: g.ud:ce popolare. Men
tre sino ad ora si estraevano 
ri.ori nommat 'vi dallo liste. 
rK*r effetto rio'.'a nuova r.or-
ma'iva verranno estratti a 
sorte mota rigeli iscritti nel
lo listo od opererà un mecca
nismo r>"r assicurare la cer
tezza che al momento dell' 
m i70 ridila sessione d e l » 
O r t o d'pss'.se siano disponi 
bili cinquanta giudici p ò 
polari. 

S? >n un secondo mot'vo 
il co!!»?io non possa essera 
sostituito, si potrà procedere 
a successiva estrazione d! 
nuovi giudici ponolari. Rea
lizzata infine la completa 
parificazione t ra giudici d! 
sesso diverso, con l'elimina-
zinne dell'attualo rna.«!mo di 
tre donno per collegio. 
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LA LEGISLAZIONE E LE NOVITÀ DEL COSTUME 

Due anni fa, all'infuriare 
falle polemiche sul film di 
Pasolini « Salò o le 120 gior
nate di Sodoma », .sostenni 
pubblicamente clic il reato 
di oscenità è da abolire nel 
le leggi della Repubblica. 
Non soltanto per le opere 
d'arte. Anche per il compor
tamento delle persone. Del 
resto chi si azzarda più ad 
arrestare due giovani che si 
baciano in mezzo alla gente? 
Accade liberamente molto 
di niù. 

Se non ci affretteremo a 
modificare queste ed altre 
leggi qualcosa di ben più 
grave finirà per sovrastarci: 
In disattenzione delle leggi 
da parte di chi deve farle 
rispettare. Con conseguenze 
che. a mio avviso, sono già 
deleterie per la credibilità 
e il risiici lo dello Stato de 
mocratico. 

Tutta la leqisliutone ita 
liana clic si iitcrisce all'ul
timo comma dell'art. 21 del
la Costituzione ('Sono vie 
t'ite le pubblicazioni a stani 
pn gli spettacoli e tutte le 
a"re manifesta-ioni contro 
ite ul buon costume *) è de
cotta. F.d. essendo decotta. 
e totalmente o ni gran par
ti' disattesa. Iiasta accostarsi 
a una edicola di giornalaio 
o entrare in un cinema o 
i>i un teatro o aorire la radio 
e la TV. pubblica e privata, 
/)cr trovarsi di fronte a un 
tale dilagare del nuovo mo 
do di intendere il « coma 
ne senso del pudore » r il 
" buon costante » che ver
rebbe spontaneo di dire: 
basta, ogni limite è stato 
varcato, diciamo che si trat
ta di cose del tutto private 
e che è persino da dubitare 
se lo stesso disposto della 
Costitirione abbia più ra 
gione di valere come cate
goria cultnride, morale e ci 
vie 

Eppure non è così. A fian
co di milioni di cittadini pro
pensi a considerare caduti 
tatti i tabù dell'eros e del 
sesso, altri milioni di citta
dini non lo sono affatto o 
lo sono soltanto in misura 
parziale e condizionata. Que
sta divisione fra gli italiani 
non è divisione di partiti o 
di ideologie. La morale cat
tolica, laddove sì presenta 
come morale naturale, go
verna nel oro fondo il com
portamento di massa nel 
nostro paese senza pregili-
di-io delle scelte politiche 
e di classe di ciascuno. 

ì/avrento di una corretta 
e moderna legislazione non 
repressiva si pone perciò in 
Italia, più che in ogni altro 
paese dcU'Enronu occiden
tale. come grande questione 
dì aaranzia della libertà di 
t'itti i cittadini, a seconda 
del loro pensiero e della 
loro fede religiosa, e di pie
na laicità dello Stato. 

Come costruiremo, al tem-
vo stesso, questa libertà e 
questa laicità, essendo co
stretti a muovere da un cre
scente stato di permissività 

Il non comune 
senso del pudore 

Come elaborare una serie di regole che tengano conto dei mutamenti intervenuti 
nella morale e che al tempo stesso proteggano la libertà di 

scelta dei fruitori di pubblicazioni, spettacoli e messaggi radio-televisivi 

! 

che non è solo reale tolle
ranza ma anche disprezzo 
delle leggi e da una distru
zione dei tabù che è un poco 
nascita di una nuova morale 
ma è soprattutto irrisione 
della vecchia? 

Torno a dire che il primo 
passo comune da compiere 
è quello della presa d'atto 
che nulla di penale può sus
sistere per il libero compor
tamento sessuale o erotico 
ove non vi si accompagni la 
violenza. In quei casi è la 
violenza che va severamen
te colpita non la violazione 
di un « comune senso del 
pudore » che comune non è 

Il problema è dunque quel
lo di elaborare una serie di 
regole che proteggano inte
ramente la liberta di scelta 
davanti a pubblicazioni, spet
tacoli e messaggi radio tele
visivi di contenuto erotico o 
sessuale. Una simile sohr.io 
ne non dovrebbe essere dif
ficile nell'editoria e nella 
stampa quotidiana e perio
dica. Si tratta di andare a 
punti di vendita specializza

ti ed esclusivi i cui gestori 
non debbano chiedere alca 
va speciale autorizzazione 
via, nel caso che optino per 
questo commercio, debbano 
apertamente renderlo noto 
con palesi indicazioni, rinun 
ziando alla vendita di ogni 
altro tipo di stampa e ri 
spettando tutti i divieti del 
la legislazione sulla minore 
età. 

Più difficile è risolvere la 
protezione di chi. entrato in 
vn cineìna o in un teatro, 
vuole avere la libertà di non 
trovarsi davanti a storie, 
scene o episodi, che offen
dono la suu coscienzu. La 
censura, strumento stupido e 
odioso, ha fatto totale falli
mento. Ami si è dato sem-
pre più il caso che ignobili 
spettacoli di consumo hanno 
avuto via libera e che film 
problematici o di alta dram 
matte ita nel campo del sesso 
o dell'eros sono stati boccia
ti o posti in gravi difficoltà 
Nemmeno si può pretende
re che il divieto ai minori 
suoni come preventivo uvver-

ttmento anche agli adulti 
La linea di demarcazione si 
colloca ormai ben ani a valle 
dei limiti che vengono nor
malmente nrulicati dalle 
Comn*issioni di revisione 

Anche qui occorre dunque 
orientarsi verso sale sjiecni-
lizzate dove il minore non 
può entrare e dove per gli 
adulti è reso pubblicamente 
noto che i film e gli spet 
tacoli che in quei luoghi si 
jiossono vedeie sono esclu
sivamente di un determina
to tipo. 

Ma la soluzione è assai più 
impervia, per la natura stes
sa del mezzo, nel canino dei 
mass-media radiotelevisivi 
dove, in special modo, la 
difesa del minore è impos-
sibile. Negli Stati Uniti d' 
America che sono il jniese 
di Bengodi della libertà 
d'antenna vige tuttavia un 
codice ferreo per l'impar
zialità dell'uso informativo. 
elettorale e spettacolare del 
mezzo. Mi limito a ricordare 
che in materia religiosa o 
di comportamento sessuale 

il )>rtnctpto è che se anche 
a ini solo cittadino degli 
Stati un progianima può ri
sultare inaccettabile esso 
non può essere mandato in 
onda. Non è il caso di in
vocare altrettanto anche per
chè vi è qui, a mio avviso, 
una buona dose di tpocusiu 
fìiiritana Ma come non con
dividere la decisione del Di
rettore della RAI-TV di far 
sospendere la trasmissione 
« Un certo discorso ». realiz
zata « da (ilovani per t gio 
vani ». sulla terza rete radio
fonica'' 

Personalmente non posso 
perdonare a Forcella di aver 
messo il servizio nnbblico ra-
diofoìtico a disposi.ione di 
« giovani » così ignoranti da 
mescoline un capolavoro del
la icasticità (e dunque della 
castità) della hngua come il 
sonetto di (ì G * Belli « Kr 
padre de li sunti - con un 
volgare sceneguuito tratto da 
* Playman ». Ma quello che 
non si deve perdonare alla 
DC è di essere consapevole 
del danno derivante sul frou-

Skateboard formato famiglia 

i 

LONDRA — La moda e l'industria dello skateboard fioriscono in Inghilterra. L'ascesa di questo monopattino è accom
pagnata da una martellante pubblicità. Nella fotografia un esemplare formato famiglia (costato 2.280 dollari) esposto a 
Londra alla mostra-mercato nazionale dello skateboard. 

te etico culturale da una ap
plicazione Irt'izzata della r< 
forma radiotelevisiva e di 
non muovere un dito, tutta 
via. m direzione della sola 
strada che nel mezzo radio
televisivo può consentire la 
produzione di messaggi non 
conformisti ma obiettivi e 
di elevata qualità- l'effetti 
vo pluralismo nella direzio
ne di ciascuna rete e tentata. 
La foie cioè dei radiogwr-
nali tipo distavo Selva, da 
un lato, e di ogni altru de 
geìierazioue, anche se di al
tro segno, dal lato opposto. 

Ancora una volta viene al 
pettine il nodo della que
stione che la DC sinora non 
ha inteso sciogliere' che il 
pluralismo in un mezzo del
la potenza ingiuntiva e ca
pillarmente penetrante come 
la RAI-TV non può reali: 
zarsi nella distinzione anta
gonistica fra reti e testate 
« cattoliche - e reti e testate 
« laiche » // documento su
gli indirizzi generali che a 
quasi due anni dall'inizio 
della VII legislatura la Com
missione parlamentare di vi 
gttunza non è stata ancora 
in grado di emanare è fer
mo alla fase di contrastato 
progetto 

A Raimondo Manzini che 
il 21 gennaio scorso dalle 
colonne dell'* Osservatore 
Romano » si è riferito, in 
materia di • difesa del co 
stame ». a una relazione uf
ficiale del Procuratore Gene
rale di Roma Pasculino. senza 
nemmeno rilevare che le tre 
qualunquistiche righe dedi 
cute dall'alto magistrato alla 
violenza eversiva autorizza 
no a dubitare della bontà 
delle otto pagine dedicate 
alla iiornografia. non viene 
in mente che dai cattolici 
si vorrebbe veder affrontato 
il problema con altra aper
tura di giudizio morale e 
con rigorosa indipendenza 
politica? 

Ecco, ad esempio, un tema 
di intervento. L'impiego dei 
film pornografici come mez
zo di facile cattura del pub
blico da parte delle TV pri
vate. così testardamente pro
tette dall'oli. Vittorino Co
lombo, è divenuto debor
dante. 

Il ministro dello Spettaco
lo ha presentato otto mesi 
fa un nuovo progetto di leg
ge per articolare in modo 
corretto tutto il rapporto fra 
cinema e TV. La proposta, 
malgrado l'accordo politico 
raggiunto per approvarla, è 
ferma per il lieto della pre
sidenza del gruppo de della 
Camera. Meglio continuare 
ad alimentare illegalmente 
le TV private con chilome
tri di pellicola pornografica 
che indurre con legittime 
regole il sistema della liber
tà d'antenna a farsi le ossa 
senza cialtronerie e in modo 
senza cialtronerie e in mo
do professionalmente impe
gnato? 

Antonello Trombadori 

«Primato», la rivista che uscì 
negli ultimi anni del fascismo 

Gli intellettuali 
della fronda 

L'ambivalenza dei contributi culturali che 
animarono l'iniziativa di Giuseppe Bottai 

/ comunisti napoletani nei ricordi di Salvatore Cacciapuoti 
NclPintrodurrc questa sua 

nuova raccolta di inteneriti e 
di ricordi. Salvatore Caccia 
punti avverte che se il lettore 
\ i cercasse ancora * l'operaio 
napoletano *> non lo troverei) 
IH-. Qui non c'è p.ù. ci dice 
Cacciapuoti. il protagonista 
dei MIO primo, e non dinieu 
licito, libro di memorie. E 
• u v e e io credo che non sia 
d fficile ritrovarlo anche nel 
!e panine di « Da Napoli a 
l'echino, via Mosca » (Teti 
editore): sono ormai lontani. 
è vero, sili anni della fabbrica 
e dei carcere. Po}>craio si è 
trasformato in un anziano 
militante, ili un « rivo'.uz:ona 
r o di professami' *> che ha 
potuto partecipare nelle col 
lutazioni più diverse allo svi
luppo delia politica del PCI. 
t he ha ixitulo conoscere m 
tir te le Mie pieghe la vita 
(L H'apparato e dei eruppi di 
risenti del partito, ma lo 
, stile ». Patteggiamento uma-
iv) non è mutato. Pimpasto 
d; forza e di ironia, di spre
giudicate/za blasfema e di 
granitica fede che animava i 
g.udizi e le reazioni dell'ope
raio napoletano, è rimasto 
intatto. caratterizza ancor 
oggi il modo di essere e di 
scr.vere di Salvatore Caccia
puoti. 

Ma come può « classificar
si > questo libro? Anche una 
fonte — qualcuno ha osserva 
to giustamente — di docu
mentazione s to rna , per il 
modo in cui vengono rico 
stru:ti episodi importanti del 
la vita del PCI e dellorgan:z 
zazione comunista napoVta 
na. dalla prima conferenza di 
organizzazione della Federa 
zione di Napoli svoltasi nel 
giugno 1944 con l'intervento 
di Togliatti alle giornate se
guite all 'attentato del 14 lu
glio. al viaggio in Cina della 
delegazione che rappresentò 
il PCI alle manifestazioni per 
il decennale della Repubblica 
Popolare Cinese. Il richiamo 
a fatti e dati obiettivi, e non 
noti, »i intreccia tuttavia con 
uà approccio schiettamente 

In quelle prove 
si formò 
il Partito 

« Da Napoli a Pechino, via Mosca » 
un libro che racconta gli episodi 
salienti della dura lotta 
che il PCI affrontò dal dopoguerra 
agli anni Cinquanta 

Luglio 1948: raccolta di firme contro l'attentato a Togliatti nel rione Ponticelli di Napoli 

personale: Cacciapuoti ci aiu 
ta a ricordare o a scoprire 
come quegli avvenimenti so 
no .stati vissuti da un quadro 
del PCI: e certe reazioni sog
gettive sono talvolta non me 
no .nteressanti. e più illumi
nanti. degli elementi di ero 
naca inedita che pure vengo 
no offerti a! lettore. Possono 
così mescolar" n o ' libro. 
senza soluzione di continuità. 
ai ricordi più impegnativi pò 
liticamente. gli intermezzi 

scherzosi, di cui fa le spese 
(.naturalmente) Giorgio A-

mendola. e lo .stesso Caccia 
puoti: a conferma che anche 
in periodi assai duri o noi 
pieno di missioni assai deli 
cate non è mai mancato ai 
comunisti il gusto di cogliere 
il lato umoristico del proprio 
lavoro e del proprio ambien 

,' te . 
Ma al di la di queste brevi 

notazioni sul libro nel suo 
complesso, vorrei che mi fos 
se consentito di intrattenermi 
sullo scritto « Il 14 luglio a 
Napoli *. Chi ha vissuto quel
le giornate, che Cacciapuoti 

puntualmente rievoca, non le 
ha dimenticate. Non ha di 
menticato il dolore e la col
lera dei compagni e di tanti 
lavoratori. ìa commozioni-
popolare U .1 popolino napo 
letano che precava per la 
guarigione di Togliatti, ma 
anche » — aggiunge Caccia 
puoti. nel suo sforzo costante 
di comprensione realistica 
dei fatti « perché non 
succedesse niente! >) e il cli
ma di stato d'assedio in cui 
si tenne — presenti .solo pò 
che centinaia di lavoratori — 

;ì comizio m Piazza Munici
pio. le drammatiche diff colta 
d. una organizzazione ancora 
debo.e di fronte alle provo 
razioni e ai pericoli di sbaii 
damento Non fu cosa facile 
io «doperò cenerate, e non lo 
fu la chiusura dello sciopero. 
né il bilancio dell'azione svol
ta e l'orientamento del parti
to non solo contro o2ni vel
leità o equivoco insurreziona
li ma anche rispetto all'illu
sione dell 'abbattimento del 
governo. Cacciapuoti ci ri 
corda che il partito e si è 

fatto ». a Napoli e altrove. 
passando at traverso prove 
come queste — innanzitutto 
negli anni durissimi della 
guerra fredda, dello x scontro 
frontale * —. superando in 
quel modo i momenti di più 
grave tensione e affrontando 
fermamente i rischi ricorren
ti di incomprensione della 
nostra politica. Guai se aves
simo allora oscurato — ce
dendo a stati d'animo più o 
meno diffusi nelle nostre file 

— la grande scelta del terre
no della democrazia, della di
fesa e dello sviluppo della 
democrazia, contro le forze 
i he pure non esitavano a 
battere la strada della provo 
e azione e della repressione 
violenta. Si veda nel libro di 
Cacciapuoti come i lavorato 
ri. i comunisti e i socialisti 
svppero. anclK- nelle ore ter 
nbih del 14 luglio, andare i 
vermi incontro alle violenze 
dePa polizia, alle violenze 
predisposte dai più accaniti 
esecutori della politica di 
Sceiba. E inermi caddero 
licerci accanto a noi. quel 
pomericclo a p.azza Dante 
(«Guardai l'orologio: segnava 
le 15.30 »). i compagni Angelo 
Fischetti. giovane operaio di 
Capodichhio. e Giovanni 
Quinto, il mite, tinvdo stu 
dente (.1 suo viso non si è 
cancellato dalla nostra me 
mona) venuto dalla Basilica
ta. Ebbene, furono quell'auto 
disciplina e quei sacrifici a 
salvare le libertà conquistate 
con ìa Resistenza, a tenere 
aperta la via segnata dalla 
Costituzione. 

F." cosi, è anche ricordan
do questi fatti e trasmetten
do questa esperienza, che Sal
vatore Cacciapuoti continua 
« a dare il suo contributo ». 
come quel « v ecchio » di cui 
egli stereo racconta l'imma
ginosa e simbolica storia nel
le pagine che aprono il libro. 

Giorgio Napolitano 

.Mi pare che la conoscen
za del punto di approdo de
gli avvenimenti che si svol
sero tra gli anni Trenta e 
Quaranta abbia influito e 
continui ad influire non po
co sulla scelta della prò 
spett iva storica in cui essi 
sono s tudiat i Per quanto si 
possa cercare di essere ob
biettivi e di fare un onesto 
lavoro scientifico, nello stu
dio del fascismo e del na
zismo si è portat i , in gene
rale, a dare il massimo ri
lievo a quel le contraddizio
ni che, col senno di poi. 
sappiamo essere s ta te fon
damenta l i nel de t e rmina rne 
il crollo. D'altra par te , se 
volessimo fare a meno di 
considerare la guer ra come 
sbocco inevitabile del fasci
smo, dovremmo porci sul 
piano molto pericoloso del
le possibili a l ternat ive sto
riche 

Sappiamo benissimo, in
vece, che la storia non si 
fa con i se. Questa è una 
regola fondamentale , che i 
giovani r icercatori appren
dono all 'inizio del loro la
voro Soltanto ì sostenitori 
della « nevv economie histo-
ry » hanno osato violarla 
recen temente , chiedendosi 
quale sarebbe stato lo svi
luppo del l 'economia statu
ni tense. se la schiavitù non 
fosse stata abolita o se non 
si fosse avuto il boom del
le ferrovie, ma per farlo 
hanno dovuto a rmars i d! 
apparat i matematic i e stati
stici tali da incutere un 
reverenziale t imore nella 
maggior par te dei loro col
leghi. consapevoli che stava 
avvenendo una grave viola
zione del le leggi di Clio, ma 
incapaci di muoversi sul 
campo di bat taglia scelto 
dagli eret ici . 

Mi r endo conto perciò 
della scandalosa audacia 
della mia proposta, ma so
no convinto che chiedersi 
quale po t rebbe essere oggi 
la chiave in te rpre ta t iva del 
fascismo e del nazismo se 
essi non fossero finit i , co
me per for tuna sono finiti, 
in maniera catastrofica, non 
cost i tu i rebbe un esercizio 
di fantastoria . ma potreb
be fornire qualche ut i le in
dicazione anche alla analisi 
storica più cauta . 

Anche per gli anni 1940-
1943 una ipotesi di ricerca 
del gene re po t rebbe esse
re . secondo me, assai profi
cua. ma essa dovrebbe es
sere formulata in modo di
verso, ancora più scandalo
so: occorrerebbe infatti chie
dersi quale sa rebbe oggi la 
chiave in terpre ta t iva non se 
non ci fosse s ta ta la guer ra , 
ma se l 'Asse l 'avesse vinta. 
Certo, il p rob lema più im
por tan te . p e r quegl i anni , 
sembra ancora quel lo di una 
esat ta e approfondi ta rico
struzione documentar ia . Stu
d iando quel periodo, in real
tà. ci s iamo mossi t roppo 
spesso in una prospet t iva 
essenzia lmente politica, an
che quando abbiamo tenta
to ones tamente di fare sto
ria. ed un severo r ichiamo 
alla filologia può senz 'al t ro 
appar i re più che mai oppor
tuno. Eppure , propr io pe r il 
1940-1943 sarei t en ta to di 
violare, una volta tanto , le 
leggi della r icerca storica, 
per domandarmi come po
t rebbe essere giudicata , og
gi. l 'esperienza di una rivi
sta come « P r ima to », diret
ta da Giuseppe Bottai , se 
non ci fossero s ta te la bat
taglia d ' Inghi l te r ra e Stalin
grado. 

La recente antologia del
la rivista, cura ta da Luisa 
Mangoni. costi tuisce indub
biamente un ot t imo stru
mento di conoscenza di que
gli anni (« P r ima to 1940-
1943 ». antologia di Luisa 
Mangoni. Bari . De Donato. 
1977. pp 551. L. 6500): la 
scelta dei testi appa re in-
tel l icente . le introduzioni 
r icostruiscono a t t en t amen te 
le vicende della rivista, dan
doci un buon capitolo di 
storia della cul tura i tal iana. 
Mi rendo ben conto che un 
recensore dovrebbe cogl iere 
l 'occasione della pubblica
zione di questa antologia 
per fermarsi , ancora una 
volta, sulla faticosa ricerca 
di nuove s t r ade che alcuni 
intel let tual i compirono du
ran te il fascismo e che li 
por tò a mil i tare nel campo 
opposto, e qualcuno, come 
Giaime Pintor . anche a mo
rirvi. Oppure sulla sincera 
crisi personale di a l t r i in
tel let tual i . che lanciavano. 
sul le pag ine della rivista, 
angosciati segnali cifrati. 

E sopra t tu t to , come av
ver te la Mangoni a propo
sito della t roppo ovvia con
statazione che quel • pa r la r 
cifrato > era asso lu tamente 
indecifrabile pe r il le t tore 
medio, si dovrebbe ricorda
r e che « la di f f '«sinne e l'or
ganizzazione del la cu l tura 
propr ie dell 'ant ifascismo do
vevano passare anche pe r 
quel le vie tor tuose , incer te 
e peculiari a r i s t r e t t e él i tes 
di intel le t tual i ». Ma s iamo 
s icur i che p e r ques to non 

sia stato pagato un prezzo 
t roppo alto? Siamo sicuri 
che nel nodo storico di que
gli anni, nella boria di quan
ti r i tenevano di influire sul
la costruzione di un nuovo 
ordine europeo a t t raverso 
le pagine della rivista, non 
debbano essere cercate le 
radici di alcune pe rmanen t i 
ambiguità sulla funzione de
gli intellet tuali? Certo, lo 
stesso Togliatti , par lando di 
quei giovani che, propr io 
perchè credevano in cer te 
idee di universali tà , umani
tà e nazione, predicate dal 
fascismo, finirono col tro
varsi all 'opposizione, ha ad
debi ta to al set tar ismo il fat
to che i comunisti non siano 
riusciti ad incontrarne, in 
quegl i anni un maggior nu
mero Ma con quelli incon
trat i il necessario diseoiso 
crit ico fu condotto lino m 
fondo"' 

Per lomeno, l 'estetica del 
ca r ro a rmato costituì una 
scelta precisa .Molte pagine 
di « Pr imato ». invece, pò 
t r ebbe rò essere r iprodot te 
su una rivista dell ' I talia de
mocratica senza provocare 
dissonanze, grazie alla am
biguità e ambivalenza di cei-
to linguaggio l ' n articolo 
come « Mazzini e l'idea d'Eu
ropa • di Carlo Morandi, 
tanto per fare un esempio. 

po t rebbe essere ripubblica
to come edi tor iale , oggi, su 
un quot idiano democrat ico, 
senza cambiargli una virgo
la Andava bene quando 
l 'unità d 'Europa significava 
— e non c 'erano possibilità 
di equivoci — il nuovo or
dine europeo del nazismo, 
andrebbe bene oggi quando 
lignifica tu t t ' a l t ro 

(.'erto, sappiamo benissi
mo (ina e meglio dirlo. s6 
no sa l te ià subi to su un bra
vo Discepolo che ci verrà a 
r ipe te re la le/ ione appresa 
da qualche Maestro filolo
go) , che la « civiltà del la
voro » di Manlio Lupinaeci 
e Galvano della Volpe (per 
non parla1 e di Giuseppe 
Bottai) non e rano la stessa 
cosa, e che occorre distili 
guere . d is t inguere e ancora 
dis t inguere Quello che pe
lo colpisce è che a un cer to 
livello di e labora / ione ideo
logica tutti gli equivoci so
no possibili, se non si fa 
capire anche ai non iniziati 
cosa c'è die t ro le parole l.a 
quest ione e seria e si r ipro 
pone cont inuamente Quale 
rappor to esiste tra ciò che 
l ' intel let tuale scrive (o ere
de di s e m e l e i e la funzio
ne a cui l ea lmente assolvo-
no ì suoi scri t t i? Tra le sue 
idee e quelle del giornale a 
cui collabora ' ' 

Linguaggio ambiguo e polivalente 
E allora, di fronte all 'om

bra di Bottai dovremmo tor
se evocare quella di Zela
li ov'' Nemmeno per sogno. 
Anche gli Zdanov hanno i 
loro « Pr imat i ». E certo lin
guaggio degli intel let tual i 
del l 'u l t ras inis t ra , ma anche 
della sinistra, non è meno 
ambiguo e polivalente di 
quel lo degli intel le t tual i 
afascisti del 1940 Ai Bottai 
va contrapposta la chiarez
za delle idee, del linguag
gio. delle posizioni Anche 
negli anni del fascismo non 
e r a stata tolta agli intellet
tual i la l ibertà di d iscutere 
a sp ramen te , ed anche di az
zuffarsi. a l l ' in terno della 
loro società. A chi ha qual
che familiarità con la s tam
pa del periodo fascista, af
fermazioni di fiducia in al
cuni valori di l ibertà o in 
alcuni valori sociali non de
s tano nessuna sorpresa. Se 
n e pot rebbe fare una grossa 
antologia, a par t i re , se non 
propr io dal 1922. a lmeno 
dal 1930. quando il fasci
smo. sali to al potere e con
solidatosi a t t raverso l'uso 
spregiudica to della forza, 
cercò di o t t ene re anche 
qua lche forma di consenso. 
Fat ta salva la volontà del 
duce, fatti salvi i t r aguard i 
fondamental i del fascismo 
(fatt i salvi, si po t rebbe roz
zamente aggiungere , gli in
teressi vitali del capitali
smo) gli intel le t tual i — sul
le riviste specializzate se 
non sulla s tampa quotidia
na — avevano una certa li
ber tà di d iscutere , ed an
che di scontrarsi , su proble
mi genera l i : la funzione del
lo stato, le relazioni t ra 
s ta to e chiesa, il rappor to 
t ra politica ed economia. 
Purché il d ibat t i to si man
tenesse ad alto livello, fosse 
suff ic ientemente gergale , 
non diventasse così « rozzo » 
da essere compreso da tut t i . 

La l ibertà era ancora 
maggiore se si t ra t tava di 
quest ioni che non interessa
vano la gen te comune . Ci 
furono in quegli anni du re 
bat tagl ie t ra neotomist i e 
idealisti , t ra sosteni tori del
la s t raci t tà e difensori del lo 
s t rapaese , t ra agiografi e 
cri t ici del Risorgimento 

Avevano un significato e un 
valore politico? Certo, lo si 
può anche ammet t e re , ma 
se si riconosce, nello stes
so tempo, che esse re
s tavano. comunque, al l ' inter
no del sistema e non scal
fivano nemmeno le fonda
menta su cui si reggeva H 
potere reale del fascismo e 
della classe d i r igente Se 
l'Asse avesse vinto la guer
ra. anche quel lo di « Prima
to » po t rebbe essere ricor
dato come esempio della li
ber tà di cui potevano gode
re allora gli intel let tual i se 
accet tavano poche, essenzia
li regole di fondo e si po
t rebbe anche tacere sul le 
vicende di un Pin tor o di 
un Alicata o cons idera r le 
sol tanto t rascurabi l i episo
di di devianza in quel la che 
appar i rebbe la ben più im
por t an t e vicenda politica e 
inte l le t tuale di Giuseppe 
Bottai e dei suoi amici 

A questo pun to po t rebbe 
anche s e m b r a r e una fortu
na i! fatto che la storia non 
si fa con i se Ma per libe
rarsi def ini t ivamente del fa
scismo, occorrerà anche . 
una buona volta, decidersi a 
g u a r d a r e con coraggio alla 
storia degli anni 1922-1943, 
senza cari tà di patr ia , .sgom
be rando il t e r r eno dai t rop
pi miti che vi sono s ta t i 
costrui t i . Il guaio è che 
sono sempre gli intel let tua
li a scr ivere la loro s tor ia , 
e le autobiografie , si sa, 
sono s e m p r e menzogneri ' . 

Aurelio Lepre 

Lombardo Radice 
presenta un libro 
sulla Germania 

ROMA — Ogiri pomerig 
gio alle ore 18 al teat ro 
Eliseo per . « martedì lei 
terari » dell" Associazione 
culturale italiana, il com
pagno Lucio l o m b a r d o 
Radice parlerà intorno ai 
temi svolti in un suo re 
cente saggio. « La Germa 
ma che amiamo >>. pubbli 
cato dairh Editori Riuniti 

attualità 
in librerìa 

ESCICLOPEDIA 
DELLO 
SPETTACOLO 
GARZASTI 

cinema, teatro, balletto, circo, televisione 
autori e interpreti, movimenti e generi 

700 riassunti di opere 
cinematografiche e teatrali, 3400 filmog/afie 

900 pagine. 7500 lire 

Altre opere della Serie Garzanti: 
Enciclopedia Universale. Scientifica, Tecnica, 

della Letteratura, della Musica, Medica; 
Atlante Storico, Geografico e Biologico. 

Garzanti 
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Bergamo: molte ipotesi ma poche certézze dopo la sconcertante scoperta Al reparto OSA-Lingotto 

Pomp elmi al mercurio: da dove il veleno?S^S^S^mto 
Assai improbabile il sabotaggio, nonostante la provenienza israeliana degli agrumi - Più attendibile l'eventualità di un 
inquinamento antiparassitario o addirittura di un errore di analisi - Gli accertamenti proseguono su centinaia di pezzi 

Ha toccato un filo nel mettere in funzione una macchina difet
tosa - Mansioni che non gli competevano - La FLM parte civile 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — In completa 
assenza di una adeguata let
teratura in proposito, si è ra
gionato per indù/ione: se il 
limite di mercurio tollerabile 
per alcune qualità di pesci. 
come stabilito da un recente 
decreto ministeriale, è di 0.7 
milligrammi per chilo, vale 
a dire 0,7 parti su un milio
ne di parti alimentare, le per 
centuali riscontrate nei due 
pompelmi incriminati (rispet
tivamente 1.8 e 2.1) esigeva
no un'immediata verifica. Tan
to più d i e altri 8(j agrumi che 
in quel momento si trovavano 
sul tavolo degli analisti del 
laboratorio provinciale di igie
ne e profilassi di Bergamo. 
provenienti da 411 diversi co
muni della provincia, presen
tavano tracce assai più ino 
deste del venefico metallo: 
0.01 parti per milione, una 
quantità appena sufficiente 
per far muovere gli indici 
delle pur sensibili attrezza
ture. 

In base a queste considera
zioni. il direttore del reparto 
chimico «lei laboratorio, dot
tor («nido Ciallella. quando 
venerdì sera è stato informa
to dai «noi collaboratori, non 
ha avuto esitazioni, ha conni 
nieato i dati e lo ha fatto 
immediatamente sapere al me
dico provinciale Sebastiano 
Meloni. Sequestrate le due 
partite di provenienza dei pom
pelmi. rintracciate dai vigili 
sanitari in due negozi di Ro
mano Lombardo e Ciserano. 
si è provveduto ad informare 
della vicenda l 'assessorato re
gionale e il ministero della 
sanità, in attesa della dispo
sizione di prammatica. 

Un'operazione normale, una 
precauzione doverosa e legit
tima. svolta nell'ambito dei 
controlli ordinati dopo il cla
moroso caso di intossicazione 
di circa due settimane fa in 
Olanda, dove 5 bambini an
darono all'ospedale dopo aver 
mangiato arance avvelenate 
con mercurio. Cosi almeno 
pensavano Meloni e Ciallella: 
mai i due ufficiali sanitari 
avrebbero immaginato di tro
varsi oggi al centro di tanta 
e nervosa attenzione: c'è un' 
opinione pubblica giustamente 
spaventata dopo che era sta
to escluso ogni sorta ili peri
colo per il nostro paese: c'è 
una grande attenzione della 
s tampa. Ci sono gli a.ssessyi 
e funzionari del ministero che 
inveiscono al telefono, chie
dendo a chi mai è venuta 
l'idea di dare tanta pubbli
cità all 'accaduto. 

L'impatto con il dott. Cial
lella per questi motivi non è 
facile. C'è da superare una 
diffidenza maturata rapida
mente ieri mattina alla lettu
ra delle prime notizie. 

Dottore, irli chiediamo, i 
pompelmi inquinati esistono o 
se li è inventati qualcuno? 
Quanti altri ne avete trovati'.' 
€ I due agrumi — è la rispo
sta — e.si.stono e contenevano 
in effetti mercurio nelle per
centuali che sapete. Proprio 
per queste) non abbiamo e-i- | 
tato a far scat tare l 'allarme ». j 

Ma estoltimi limiti precisi? [ 
« Xo. La soglia di pericolo 

è più che altro ricavabile per 
analogia da quella dei pesci ». ! 
«.Detto questo — continua Cial
lella — non mi sento d'affer
mare che in quei due pompel
mi è stato immesso appunta 
un composto ti iu\ sale dì mer
curio. Potreblie trat tarsi di 

un'anomalia naturale, dovuta 
ad un particolare trattamento 
antiparassitario: al limite, an
che ad un vizio nelle analisi 
di laboratorio. Due casi, cosi 
isolati, se re-tano tali, 'non 
possono significare nulla ». 

In via di ipotesi (che. in 
realtà, si fa sempre più labi
le man mano che il ragiona
mento prosegue» il chimico 
dubita del resto che un agru
me possa essere avvelenato 
con una semplice iniezione. 
Come si fa ad iniettare in un 
pompelmo frazioni di milli
grammo di mercurio? Che 
razza di siringa è necessaria? 
La necessità di un atto di ter
rorismo mal si combina con 
la precisione che richiedereb
be in ogni caso il criminale 
intervento. 

Occorre dunque attendere i 
risultati di ulteriori accerta
menti. che proseguono a rit
mo intenso, del laboratorio 
bergamasco. Solo ieri sono 

state effettuate una einquan 
Una di analisi tutte negative. 
mentre sono centinaia e cen
tinaia i pezzi che continuano 
ad essere inviati p l > r ateerta-
mento da tutta la provincia. 

« Accanto all'indagine di la 
boratorio — osserva il medico 
provinciale Meloni — prose 
glie quella necessaria ad in 
dividuare la '•traila percorsa 
dalle due partite di pompelmi. 
Dire che provengono dd Israe
le è troppo poco ». 

Anche ammesso che le pros
sime indagini non approdino 
a nulla, il cast) sarebbe risol
to tuttavia solo a metà. Ve
nuta meno l'ipotesi del sabo 
taggio, resterebbe in piedi 
l 'altra, certo ben più densa 
di paure ed incognite, della 
possibilità che1 ci si possa av
velenare con del mercurio 
« per caso *. magari con una 
semplice spruzzata di anti 
crittogamico. 

Giuseppe Ceretti 

MILANO — 150 quintali di 
pompelmi israeliani arrivati 
ieri mattina "all'ortomercato 
sono rimasti invenduti. E' la 
comprensibile reazione alle al
larmanti notizie diffuse dai 
giornali sulla scoperta di pom-
|K-lini al mercurio in due lo
calità del Bergamasco. Una 
delle due partite di frutta 
nella quale è stato riscontra
to un campione risultato con
taminato dal mercurio era 
stata comprata nei giorni 
scorsi all'ortomercato di Mi
lano. L'altra, invece, al mer
cato di Bergamo. 

<r Nell'ortomercato di Mi
lano - - dice il direttore, il 
dott. Alessandro Ripamonti — 
sono arrivati lo scorso an
no 61 mila quintali di pom
pelmi. il !MJ per cento dei qua
li provenienti da Israele (il 
restante dieci per cento pro
viene dal Sud Africa e dalla 
California) ». 

Ci sono itinerari fissi per 
questa merce? 

;< No, (lerché. contrariamen
te a quanto avviene per i 
prodotti contingentati, le ba
nane, ad esempio, per i qua
li esistono punti di sbarco 
prestabiliti, i pompelmi pos
sono essere sbarcati in qua
lunque* porto, a Genova, a 
Trieste, ad Amburgo, tanto 
per Tare dei nomi e quindi 
le vie di accesso ai nostri 
mercati sono le più diverse. 
Stamattina, ad esempio, 100 
quintali sono arrivati da Ve
rona e altri cinquanta li ha 
portati un camion che era 
diretto in Sicilia e che li ha 
scaricati in qualche altro 
grosso mercato •». 

Avete avuto disposi/ioni da 
parte delle autorità sanitarie 
di bloccare la vendita dei 
pompelmi? 

« No. All'ortomercato c'è 
una sezione staccata dell'uf
ficio d'igiene del comune per 

i controlli sanitari che non 
ha posto alcun vincolo alla 
vendita di pompelmi. La ven
dita non c'è stata perché, 
per ovvi motivi, sono man
cati i compratori ». 

Sono molti gli importatori 
di questo prodotto? 

<r Sono parecchi, dato che 
si tratta di un frutto di lar
go consumo \. 

Per (pianto riguarda le a-
rance. ci sono motivi di preoc
cupazione. visto che in qual
che paese europeo sono sta 'e 
trovate arance al mercurio? 

« Non importiamo arance da 
Israele perché esiste un di
vieto governativo per ragio
ni fitosanitarie ». 

Il x Nas » (Nucleo antiso-
fistica/ioni) dei carabinieri 
ha prelevato ieri mattina 
alcuni campioni di pompelmo 
all'ortomercato e li ha fatti 
analizzare. A quanto risulta. 
non sono state trovate tracce 
di mercurio. 

Nostro servizio 
TORINO — Cu mortale infor
tunio sul lavoro è accaduto 
ieri allo stabilimento della 
Fiat-Osa Lingotto. Ne è rima
sto vittima un caposquadra 
dell'officina 71 reparto 713. 
fulminato da una scarica di 
K000 volt. 

11 quarantatreenne Emilio 
De Marcili, dipendente Fiat 
da 20 anni, si accingeva con 
un foglio di giornale infirmi 
mato i\(ì accendere il cannello 
a nas di una brasatrice a sta 
gno per riscaldatori, quando 
sfiorava con il braccio un filo 
elettrico, rimanendo folgora
to all'istante. (L'inchiesta del 
magistrato dovrà accertare se 
il filo, come alcuni sostengo 
no. era consumato). 

Senza perdere teni|>o. gli 
operai accorsi lo hanno tra
sportato all'infermeria del -1. 
piano, che risultava però (fat 
tu gravissimo) chiusa. Eviden 
temente a certe ore in fabbri

ca è vietato infortunarsi. 
Mentre alcuni praticavano 

al De Marchi la respira/iti 
no artificiale, veniva chiama
ta un'ambulan/a. che giunge
va circa mezz'ora dopo. Sul 
veitolo salivano anche due 
medici dt Ila < Osa Lingotto » 
the. una volta arrivati allo 
osjK'dale delle Molmette. di
chiaravano. secondo la vet
rina tradizione Fiat, che Tuo 
ino era * giunto cadavere -». 
Tra l'ora dell'incidente, circa 
le 8. e quella ufficiale del 
decesso, erano passati quasi 
tre (piarti d'ora. 

L'officina 7K'. dove è acca
duto l'incidente, produce ri 
sc.tldaton e radiatori. Vi è 
in corso un processo di n 
strutturazione tecnologica, con 
l'introduzione di macchinari 
nuovi. Uno di questi è la 
brasatrice che ha provocato 
1.1 morte dell'operaio. Sovente 
l'accensione risultava difetto 
sa. In tali casi, anziché chia 
mare gli esperti della manu 

ten/ione. veniva incaricato il 
De Marchi di provvedere in 
modo rudimentale. Ed è ciò 
che è avvenuto ieri mattina. 

Il consiglio di fabbrica, nel 
denunciare l'andazzo secondo 
il quale alla «Fiat Lingotto» 
le mai (lime nuove non collau 
date vengono inserite diretta 
mente nel culo (ricorrendo in 
LIMI di cattivo o mancato fun 
zionamento all'intervento del 
caposquadra. an' iché degli 
addetti s|h-ciahzzatiK ha in
detto per domani una confe 
i en/a stallina, nella quale sa 
rà annunciata la costituzione 
di parte civ ile delia FLM. 

Le nppan \ i luaturo sono 
state nel frattempo po=te sot 
to sequestro dall'istiet'o'-e del 
lavoro, recatosi s.il posto in 
'•itine alla polizia scientifica 
per 1 rilievi del caso 

I! lavoratore deceduto la 
scia 11 mogli.* e due figli, di 
1") e 8 anni. 

Ga. B. 
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Dopo le allarmanti « sco
perte» effettuate in Olanda, 
con agrumi contenenti quan
tità tossiche di mercurio, su 
tutto il territorio naziona
le particolare attenzione è 
stata data al controllo dei 
prodotti importati, specie da 
Israele. Dal 2 febbraio i la
boratori provinciali di igie
ne e profilassi della Lom
bardia. coordinati dall'as
sessorato regionale alla sa-
7iità. operano analisi su cam
pioni prelevati da partite 
diverse, e. negli ultimi gior
ni, la sorpresa: i pompelmi 
al mercurio sono giunti an
che sui mercati lombardi. 

A Bergamo ne hanno tro
vati due. con una percen
tuale di presenza di non 
meglio precisati « sali di 
mercurio » in ragione di una 
parie per milione in uno e 
due parti per milione nel
l'alti o. Scompiglio nelle or
ganizzazioni commerciali. 
accuse degli esportatori di 
sabotaggio della merce e 
legittima preoccupazione nei 
consumatori. 

Le quantità riscontrate 
nei due frutti campione, a 
detta dei tossicologi, non 
sono pericolose: si tratta di 
unodue milligrammi di so
stanza per chilo di merce: 
resta comunque da appu
rare la « forma » del mer
curio contenuto negli agru
mi e « perchè » esso sia pre
sente. Il mercurio, piutto
sto raro in natura, allo sta
to nativo si trova sotto for
ma di goccioline sparse nel
le rocce dei giacimenti di 
cinabro, che è praticameli-

Che cos'è il mercurio 

E' ovunque 
ma non sempre uccide 

te l'unico suo minerale, da 
cui si estrae per « arrosti
mento ». Puro, come metal
lo liquido, lo si ritrova net 
bulbi dei termometri, in ap 
pareccìiiature elettriche e 
dispositivi termostatici. In 
questo stato fisico non è pe
ricoloso, anche se ingerito 
non provoca danno, ma mol
ti sono i suoi composti, usali 
nelle industrie e scaricati a 
tonnellate ogni anno in ma
re e nei corsi d'acqua. ì\'on 
ri è specie ittica che non 
sia ormai contaminata dal 
mercurio ed è intuibile co 
me attraverso i mangimi ot
tenuti dai pesci il tossico 
possa trasferirsi sulla « ter
raferma». itegli animali do 
mestici destinati all'alimen
tazione umana. 

Ricerche dell'Organizza 
zione mondiale della sanità 
hanno provato come media 
mente, in Europa, ognuno 
assuma un decimo di nulli-
grammo di composti "lercu-
riali di varia natura, senza 
tuttavia segni di sofferen 
za evidenti. 

Parlando genericamente 
di « sali di mercurio ». si sa 
che la dose letale per l'orga 
nismo umano è variabile da
gli 1 ai quattro grammi per 

il cloruro di mercurio e ciò 
autorizza a pensare che t 
pompelmi di Bergamo non 
siano più pericolosi di una 
zuppa di pesce confeziona
ta nel miglior ristorante cit
tadino. « Ciò ;jon significa 
cìie la cosa debba essere. 
sottovalutata — dice il pro
fessor Enzo Chiesara. tossi
cologo dell'Istituto di farma
cologia dell'università dt Mi
lano —. E' il segno che ormai 
anche la diffusione di que
sto veleno si va universaliz
zando. Sappiamo ciie sino a 
quando il metallo non è chi
micamente « organico ». non 
rappresenta eccessivo perico
lo per l'organismo. Solo do
si massicce possono provo
care il classico avvelena-
mente acuto, con distruzio-
ne della mucosa del tubo 
digerente o quello « croni
co ». con i disturbi nervosi 
irreversibili e quelli renali, 
molto gravi. Basta ricorda
re ciò che e accaduto qual-
cìie anno fu m Giappone. 
nella baia di Minamata. do
ve operava un'industria che 
scaricava ni mare residui 
contenenti mercurio inorga
nico. 

« Lo specchio d'acqua, pe
scosissimo. era ricco di cro

stacei. alimento base della 
popolazione locale. Nessuno 
poteva prevedere quello clic 
è poi successo: attraverso V 
attività biologica del planc
ton marino, il mercurio si è 
« metilato ». è divenuto or-
gaìiico. Gamberi, granchi e 
aragoste che si nutrivano 
di plancton e comparivano 
giornalmente sui piatti di 
tutti gli abitanti della baia, 
si sono « saturati » di mer
curio organico: da dieci a 
venti parti per milione e 
ìton ci è voluto molto per
ché si verificasse un cata
strofico avvelenamento col
lettivo ». 

Mentre Jion appare proba
bile l'eventualità del <; rfo-
lo », del sabotaggio sul pro
dotto proveniente da Israe
le. il parere clte più appare 
credibile è quello di un «in-
quinamentor dei pompelmi 
attraierso l'irrorazione con 
sostanze atttifitngine. « Xon 
è escluso, comunque, dato 
l'esiguo numero di « positi
vi » nelle analisi — dice il 
dottor Carreri dell'assesso
rato regionale alla Sanità — 
che possa solo essere un ca
so. come un accidentale con
tatto nella stiva non boni
ficata di un cargo o. addirit
tura. un « falso » di labora
torio per l'impiego di vetre
ria non perfettamente pu
tita. In ogni caso gli accer
tamenti proseguono in tutte 
Ir province e sia la regione 
che il ministero sono pronti 
ad adottare tutte le misure 
del caso, se giungeranno 
nuovi allarmi ». 

Angelo Meconi 

La Provincia denuncia alla magistratura la Siac di Bussi 

Scaricato di soppiatto il piombo 
che inquina le acque dei Pescara 

L'industria utilizzerebbe i canali della consociata Montedison invece di mot 
tere in funzione il depuratore - Non distinguibili i prodotti dei 2 stabilimenti 

Le associazioni 

ricreative 

per l'abolizione 

dell'ENAL 

ROMA — Le associazioni 
culturali ARCI. Enars-Aclì e 
Endas hanno chiesto con una 
le t tera alla Federazione 
CGIL-CISL-UIL e ai sei par
titi dell 'intesa programmati-
ca un incontro per discutere 
la complessa questione del 
t rasfer imento dei poteri e 
delle competenze in mater ia 
di att ività culturale, ricrc?ati-
vità e sportiva alle Regioni 
e agli Enti locali. Nella loro 
richiesta, le t re associazioni 
ribadiscono che l 'argomento 
è di estrema at tual i tà per 
quanto riguarda l'ENAL (uno 
degli enti inutili catalogati 
nella tabella B del D.P.R. 
616). nei cui confronti le Re
gioni si sono espresse in i 
grande maggioranza per l'è- ! 
stinzione. 1 

L'ARCI. l'ENARS ACLI e i 
l'ENDAS sottolineano che < 
continuano le manovre, ni j 
particolare da parte di set- j 
tori della DO. per il mante- ; 
n imento dell'ENAL. su cui i 
si dovrebbe pronunciare l'ap- j 
posMa comiir.-cj.oi e. 

L'altra serie di problemi 
che le tre associazioni inten-

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e f nanziamento CASMKZ — che , organico che entra assai p 
r viene erogato rfono la messa ' 

PESCARA — Recentemente. ! in funzione dei depuratori — 
il presidente della provincia ! visto che il grosso dello sca
di Genova è stato condanna 
to dal pretore per « omissio
ne di at t i di ufficio » in me
rito a scarichi inquinanti 
prodotti da industrie senza le 
relative autorizzazioni. 
L'amministrazione provincia
le di Pescara, da tempo al
l 'avanguardia nell'applicazio
ne della legge in materia di 
inquinamento, potrebbe tro
varsi egualmente in difficoltà 
per un caso venuto alla luce 
in questi giorni. Si t ra t ta di 
questo: la SIAC (società ita
liana additivi carburanti) 
produce piombo tetraetile e 
tetrametile nel suo stabili
mento di Bussi. Piombo me
tallico e salino scarica poi 
nei fiumi Tirino e Pescara. 
in auant i tà net tamente supe
riori a quelle previste dalla 
legge Merli, cosi come accer
tarono analisi effettuate per 
conto della provincia (20 kg 
al giorno di piombo, in ac
que di scarico pari a circa 50 ! 
metri cubi). • 

Il piombo, si sa. è un me : 
tallo che si accumula e si 
deposita, e benché « compo
sto » — per esempio dopoché 
un pesce lo abbia inserito — 
non viene eliminato e può 
quindi passare nell'organismo 
umano, producendo intos,si-
ca/.ioni .simili a quelle da i 
mercurio idi cosi "rade at- I 
tuahtà dopo la .storia degli 
agrumi d'Israele». 

Le nuove leggi prevedono | 
si.stemi di depurazione at*: | 

rico passa appunto in quel ' li. 

facilmente del relativo me
lo nei metabolismi anima' 
con conseguenze immaginai-

« calderone » con possibilità 
zero di distinguere e control
lare i prodotti delle due dit- j è sottoposta*" a 
te. 

All'attenzione del pretore ì 
competente, infine, vi è un ! 

altro problema: autorità sa- j 
ni tarie preposte al controllo I 
delle « industrie insalubri ». ' 

controllo istituito dopo i 

E' per questo che la or 
du;Mone di piombo tetraetile 

speciali con 
trolli e a succiali misure ('• 
sicurezza: se queste ultini" 
siano adeguate è quanto l-
ResMone e gli altri org.inism 
a livello nazionale (ministero 
e istituto suneriore della s-> 

. . . nità) avi ebbero dovuto ac 
tragici fatti di Seveso — a- | certare. Non pare lo abbiali ' 
vrebbero addir i t tura messo 
in dubbio che la SIAC sia 
provvista della necessaria au
torizzazione a produrre 
piombo tetraetile. composto 

fatto finora, anche se son'> 
stati informati fin da? ti: 
rembre dell 'anno scorso. 

Nadia Tarantir! 

Fondo nazionale per il credito agevolato 

Autotrasporto merci: 
un progetto del PCI 

ROMA — Un disegno di legge 
che istituisce un londo na
zionale per :1 credito agevola
lo a favoie deli 'auiotia.spjito 
merci per conto terzi è s tato 
presentato al Senato ci il 
gruppo comunista 

quello che avviene a ' trnvcr- > 
treni e navi» e. in II dia ni >" 
to alto: per ridurlo e. nel 
contempo. i n f i o r a r n e it 
funzionalità, .si .SOM iene da 
tempo la necessita di m ' e 

dono discutere con i parti t i i ad « a b b a t t e r e » il piombo, ni 
e i sindacati riguarda la ne
cessità d. dare avvio ad una 
nuova e più avanzata legi
slazione nel settore delle at
tività culturali, ricreative e 
sportive, in considerazione 
del fatto che l 'attuale crisi 
è anche sociale e culturale. 

Le tre associazioni riten
gono inoltre, conclude la let
tera. che il movimento asso
ciativo può essere un ele
mento importante nell'im
pegno delle forze democrati
che per il r innovamento del
la vita civile. 

modo che ne rimanga nello 

firmatari 1 compagni L'ani. 
Di .Manno. Pollastre.li. Ba-
cicchi. Benedetti e Benonei . 
Prevede uno stanziamento di 
70 miliardi in cinque anni : la 
sua cost.dizione p.itra con 
sentire il rinnovo di c u c i 

. . cinquemila automezzi, con un 
scarico una quant i tà minima. c o n t r , , J l U o t . ( ) 1 I l p ! ( ._ : V U i i n ' 
Invece che mettere in piena ; intere.*.:, di 14-15 mi-
unzione un moderno depura- ; h o n i automezzo 

tore ottenuto roi finanza!- s e n z a , e n e , e fJ] 

menti de.la Ca.s,a per il ] o M , n : z . . l t l v a - p j r : l m i l 

Mezzo-.orno. avvicinandosi i ( depor re le rispettive Regioni. 
, I,o scopo è quello di per

venire ad un adeguato rumo 

termini di lejge le cui in-
du.strie - sempre secondo la 
'f*n l e m devono -,'e 

Da un convegno regionale del PCI impegno per la riforma psichiatrica 

Bloccati i progetti dei 4 manicomi siciliani? 
CATANIA — La Sicilia interviene nel d ibat t i to sulla nfor- j Padre Giovanni Avena, il ', conseguenti profonde mod-.'i-
ma del!"à.--s:sieiiza psichiatrica dicendo si ad una tra.sfor- 1 religioso che. assieme al co- j che ne'.l'a.*<etta della pstchia-
Hiàz:ene profonda, per il superamento del manicomio e l'm- ; mitato di quartiere e ad una \ tria. Cinque vecchi ospedali 
sor .mento della tu te la della salute mentale nei « servizio sa- ( f Cf,munila cristiana di ba : psichiatrici (a Palermo, a 
i n t a n o nazionale >v E' questa la posizione di s t a n z i a . e ac- ( gg denunciò tre anni ]a ' Messina, a Siracusa, a Tra 
/Tn-tn rm\ i contenut i delineati nel testo di ritorni.» s a n . t a n a i ,. . , • , , , 
SV?° i lmente S S o dallk Camera prima della cr.s: di go- con un presepe natalo le | pan, ed Agrigento*, altri quat-
vornò ed cinerea in due giornate di m t e n , o dibat t i to ai ! condizioni indicibili dei barn- i !ro in C-istruzione: la cifra-

" *--•-" — ' - -' "--•• — • record dei man.coTti siciliani 
convegno regionale organizzato dal PCI a Catania . | bini m-h/si nel vecchi') ospe-

< u-1 co-itr 'buto di ri levante valore — ha sostenuto, a con- 1 dale psichiatrico di Palermo, 
el i s ione il compagno Sergio Scarpa, responsabile nazionale j ha perduto la sua parrocchia. 
dt-.-"a Scurezza sociale del PCI — che si inserisce nel vivo ( Rimosso, con un pretesto, dal-
de ' d ibat t i to e delle polemiche, che anche in torma lacerante. ; 7(J curia arciresc,>r,ie ; a SCor-

_ _ sa estate, ha dovuto tras'e-

n u n 
d 
co 

psichiatrica repressiva ed e-
marginante: il presidente de 
della provincia di Siracusa. 
Salvatore Uor.cada. interré 
nendn al conregno, ha am
messo per eserr.p:o che * il 
manicomio ha or~ai decisa
mente concluso la .-uà esi-

niconu e s c o m i , quat t i 
loro superamento e la necessita d: trasferire a. t e r r . tono la prevenzione e la cura della sofferenza, sanciti dalla ri torma. ( j„ assenza, ancora, d'una ri
si incontrano con un processo, già iniziato, dì ripensamento, j forma che sposti nel quartic-
Sono intervenuti al convegno operatori di diversa \e» r i<;n™ , re. nella società, strappami >-
r t o m i v o n e DS ch i a tn . psicologi, amministrator i pubblici di I • ... , , ,, ' ' , , 
v.ir?o o r i e n t a m m o politico, i direttori degli s p e d a l i psich.a- j '« ali ospedale moltiplicatore 
t r c i di Tr*p*ni dot: . Ragone.-e e d: Siracusa, dott. Guttuso. , ai sofferenza, la tutela de.,a 

11 dibat t . to non è rimasto elv.uso agli «addet t i ai lavori», j sah"e Psichica, gli abi'anti 
Prepara to da una lunga sene di conMiltazioni e convegni nel- ••*« occupano Imanco dell insc
io vàrie province, ha dato voce anche a significative c.spe- I rimento in una cooperativa 
r.er.ze di sa ldatura d.^lla battaglia dent ro il manicomio con j agricola di alcuni ex « lungo 
i 'cMtrno. come nel caso del collegamento della lotta all'aspe- ì degenti ». che sono riusciti a 
da'.e psiclv.atrico di Palermo con ì comitati di quart iere. 

Da qui. come ha sottolineato Scarpa, una conferma del-
Vampiozza sempre- crescente del fronte di lotta contro una 
• r a t i c a psichiatrica di repressione e violenza e della con.-e 
«uente . concreta, possibilità che — sul terreno nuovo della 
riforma sani tar ia — si offre per generalizzare, anziché rln 

e l'assenza di idonei servizi j .\tenza ». A Catania, intanto, 
i di salute mentale, capaci di i l'amministrazione de della 
• prevenire e combattere l'esciti ! provincia, ha }>ersino istituito 
j sinr.e. debb-tPo far riflettere. I un « assessorato al (coslruen-
! .Mario ScarceV.a. prs.agnnisla j do) manicomio ». Ma nel di-
' a Reggio Calabr.a dì ma del- , !>altito lo stesso responsabile 
j le poche esperienze * alterna- : al ramo, il de Salvatore Alia. 
j tire » della psichiatria meri- j è intervenuto per prozlama-
j dionale. osserva che parados ; re. comunque. t assoluta 
' salmente la crisi economica i (f.-rwnó.li'ò * a riritìere j->-

discutere, a dar battaglia. K. i ha avuto un benefico efftt- ; dizioni e progetti. 
1 lo: bloccare, con la fine dei 
i finanziamenti, i cantieri che 
I avrebbero dovuto ultimare le 

-I nuore t istituzioni >. e faci-
litare. i'itanto. anche in Sici
lia un ripensamento, alla lu 
ce del € processo al manico
mio » che si sviluppava altro
ve in Italia. 

Riconversione delle strutta-

Si trana di iT.pcqm che 
verranno or, irati ancreta-
rr.er.te? Il fatto è che. tn:a'i-

iiizioni. uno sforzo pur Jimi-
tato di ridimensionare il nu
mero dei « r.'corcrafi ». si è 
trovato ad operare * da solo. 
senza alcun aiuto da parte 
della pubblica amministrazio
ne »: la denuncia è del diret 
tore dell'ospedale di Trapani. 
il professor Giuseppe Rogo 
nese. * Senza mezzi, senza 
l'ombra di una rete di assi
stenza nel territorio — si è 
chiesto intervenendo nel di
battito — come avremmo do
vuto fare a scendere oltre 

| il tetto minimo cui siamo 
; p:/r perrenu'i. con le unghie 
! e con i denti, nel giro di 
; qua'.fo anni? <•. 

! Il riassetto e la ri'oma 
; del .-interna della assistenza 

to. la situazione m Sicilia è j psicinalrica. non riguarda, 
i giunta ad un punto limite. 
• K la n'orma, avviando l'esali-

quinai, s'ro il graduale supe
ramento del manicomio, ma 

rimento del manicomio, di- i l intera « industria » clientela
re dell'assistenza, cresciuta 
tutto attorno alle * istituzio
ni »: la miriade di istituti e 

far dimettere, dopo anni di • re esistenti e m costruzione 
emarginazione. , 

La Sicilia offre, attraverso 

venta una indifferibile occa
sione di svolta: un appunta 
mento per tutti: tecnici, am
ministratori. enti locali, per ! amiche private, lautamente 

avvio della programmazione: \ la Regione siciliana, che è j sovvenzionate dalla Regione: 
la necessità di una svolta ' chiamata a trasformare in ' l'apparato (elefantiaco e se-

decine di episodi come que- ! vengono riconosciuti anche 
M i l U i rt41J!..VIn.- , . „ . stn- «n emblematica terreno i sul piano locale da forze che , 

chiudere in alcune « iso le» avanzate, la battàglia con t ro ' i l j di verifica, alla « vigilia » del- ! hanno in passato lungamente | 
manicomio e por soluzioni al ternative. • l la riforma sanitaria e delle ' 7nifi;?nfo e difeso la politica i i 

legge il proprio piano socio
sanitario. 

Finora chi ha tentato di 
intraprendere, dentro le isti- é 

parato) dei centri di igiene 
mentale. 

Vincenzo Vasile 

mare gli .-carichi. la SIAC ha j 
pensato bene di ri>n irminre 
la .-pe.sa. a danno della col i 
lettiv.tà. 

Il <; marchingegno » messo 
in at to merita qualche a t ten 
zione: d'accordo con la Mon
tedison di Bussi, a l^i conso 
ciata attraverso quello che si 
chiama un « joint venture » 
(società di servizi, più o me 
noV la SIAC ha convogliato 
la maggior par te dello scari
co di piombo nel & caldero 
ne » dello scarico Montedi
son. dove vengono « buttati a 
fiume » i circa 4 mila metri 
cubi al giorno di acque resi
due de! colosso chimico. Così 
facendo si è ottenuta « una 
dilu'zione » del piombo buo
na per eludere i rigori della 
legge ma la somma dei fatto 
ri non c a m b a . SIAC più 
Bussi anche se ciascuna per 
conto proDrio risDetto a leg 
gè immettono nei fiumi una 
somma d: veleni oltre che 
dannosi anche illegali. 

E' quanto denuncia l'am
ministrazione pi l i n c i a l e in 
un esposto inviato alle auto
rità giudiziarie competenti. 
sottolineando che SIAC e 
Montedison si sono presenta
te — per ottenere l'autorizza
zione allo scarico — come un 
unico. « insediamento produt
tivo \ Es.-er.do invece due 
S p A. diver.-e. con differen'i 
con-igì: d: amnuniMrazione e 
ranore-entant i legali, il r. 
senio - - oltre al.a « beffa « 
per la collet tr .ua m materia 
di inquinamento — è che di 
fatto la SIAC non avrebbe 
neppure il permesso per lo 
.scarico, con eon-ezuenze p« 
nose proprio per gii amm: 
n-ftrator:. 

Ma c e di più: lo strata
gemma mr.vo m atto a Bas
si potrebbe casti tu. re un 
precedente per tut te quelle 
di t te che non s: rassegnano 
ad « investire » in depuratore 
e cercano quindi di eludere 
la legge in vano modo. Ci si 
chiede anche come abbia fat
to la SIAC ad ottenere il fi-

vo dei mezzi a t tua lmente 

• primi i giare fra loro : vari midi 
j «viario, fevvonano. n iTi t t : 
| ino. aereoi con !.i im.-f.ta di 
' centìi interni(H',<;!i. nei quali 
, le merci possono essere 
' smistate .secondo criteri d; u 
• tilita economica. 
! Il progetto di legge del PCI 
j prevede pir t-colan interventi 
; finanziari proprio per la na 
I scita d: tali centri. 
I Entro tre me.-,, dall 'entrata 
] il vigore della ìcgge. il min: 
; stero dovrà emanare norme 
i d: orientamento per la co 
j s t r i l lone dei mezzi. :n modo 
' da ridurre il numero dei prò 
' totipi e contenerne i cis* 

! 

obsoleti, proprio per le tinti-
colta finanziane che incontra 
la categoria per iinnovarli ed 
inoltre a.lo sv.luppo di forme 
cooperative e consortili t ra 
gli autotraspor ta ton ed il lo
ro intervento nella realizza
zione e gestione di centri in
termodali di scambio e di in
tegrazione tra i vari modi di 
trasporto. La proposta tende j n i ' à 
decisamente a privilegiare 
l"a.ssociaz onismo per fare 
fronte alle crescenti necessità 
e ai costi competitivi di altri 
mezzi di trasporto. 

A que.-to fine, il finanzia
mento :n conto interessi e 
per : mutui agevolati (che 
non potrà superare il 75 per 
cento dell'investimento», .s.ir.i 
erogato a favore di coopera
tive. con.-orz: e società ton 
sortili, consorzi d: coop-'-rati-

j ve e singoli autotra-sportaton 
ì associai.. 
i Si tende, in definitiva, ad 
i offrire a questa categoria d: 
1 lavoratori, ne! quadro di un 
1 generale equilibrio nel retto

re dell 'autotrasporto. un 
campo più vasto di operativi
tà. tanto più va! da se svolta 
secondo criteri di program
mazione. 

Attualmente l'attività di au
totrasporto. che ha nel no 
stro p.ie-e una larga diffu 

Nel q-.riTo 
ìa ir.'irt" d-*! 

• nvcrs i r o d-
ro:iv~)Axno 

ANTONIO PESENTI 
la mogi.e Adriana lo ricorda 
a quanti lo conobbero e st.-
marrp.o e s0-to=crive. n su i 
memoria. 50 000 lire all'« U 

Roma. 14 fr'o'^-a o 1973 

Nel quinto r u m 
della scoino sr.-.a dei 

• C7--ÌÌT.') 

SEN. PROF. 

ANTONIO PESENTI 
lo ricordano il prof. Franco 

! Bar-.stoni Ferrara, la s . inora 
j Stefania Barachini. la dot-W-
j ress,i Eiecnora Bennati , la 
| dottoressa D.nvsia Cazzajv-
i ga il prof. Gianluigi Galeotti. 
i .1 prof. G.anfranco La crassa. 
! il dett. G.no Nircodcnr. il 
i dott G. i l i ; n o Pizza nel'.:, te 

do"tore-.>?. Maria An'cnle*.*» 
I Salve:ti. il dott. S 'efrno San-
; ' ìa . la signora Mariella S?ra-
• ni. il prof. V.ncenzo Wte'.ìo. 
'. P.-a. 14 febbraio :r)7?» 

sione. viene >!"a in d'ie 
medi d.stinti: per cn'o 
propriri <^.r<.t i c!"^ *erz cì'-l 
l 'attività?, esercitato dalle m- j 
dustr.e e dalle impre e ! 
commerc.ai. per il trasporto I 
dei propri prc.iott; o rie"** 
matcr e prime oc-orrT. ' : 
«forma assn rì<spendio-i per 
la srar-a utilizzazione d^i 

| Dar.o. Lu.-a. N.cola, Stefa-
i no. F lavo , Antonella e Anna-
i mar.a seno v.e.ni a Drhar.a 
j e Jc.?.n José n<:l gicrno della 

scomparsa della madre 

I? 

ROSA FANEGO 
•"•-1. n f*bb-">-o 1S73 

mezzi i . -pf . - i lori o" 
tenz..al'tà« e quello pr-r conto 
terzi, c-.n .s. rivolge il d .s'":no I 
di legge, che t e n i e invece ad ' 
utilizzare al p->a« n"o d^l'a J 
loro pctenz.alita gli au t imez 
zi. con l 'aumento n^r orni u j 
nità il volume del prodotto 
trasportato. ' 

Il costa complessivo di tut- * 
lo il trasporto merci «anche 

A tre a..r.i dalla scomparsa 
di 

ELIO TARSITAN0 
i familiari e i connagni lo 
ricordano con immutato af
fetto. 

file:///tenza
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Per tacitare gli studenti che ne denunciano le violenze 

M ^ ^ — ^ — ^ ^ .. .. . 

' > / 

Autonomi provano a intimidire 
anche dal banco degli imputati 
Condannato per direttissima uno degli esponenti dei «collettivi» per offese a un te
stimone durante il processo per le violenze alla «Casa dello studente» di Roma 

Sventato un terribile attentato in Val di Magra 

Sorpresi a minare 
una caserma fuggono 
seminando dinamite 

Avevano già piazzato sette candelotti - Una potente BMW per 
sfuggire all'inseguimento - Rete di provocazione nel Padovano 

ROMA — Il clima di violenza 
e d r intimidazione che un 
gruppetto di aderenti ai co
siddetti « collettivi autonomi » 
istaurò nella sborsa primave
ra in una « Casa dello stu
dente » per f̂ li universitari 
fuori sede, gli stessi teppisti 
vorrebbero imitarlo anche 
nell'aula del tribunale di 
Roma dove ora vengono giu
dicati. 

A uno dei dieci imputati 
Ieri, però, è andata male e 
si è buscato quattro mesi di 
carcere, con la condizionale. 
per aver insultato, con chiari 
scopi intimidatori, uno dei 
testimoni mentre stava depo
nendo (lavanti «il presidente 
Sorrentino. Il protagonista 
dell'ennesimo episodio di in
tolleranza e di sopraffazione 
è stato Rocco Palamara. uno 
dei quattro fratelli Palamara 
colpevoli di una lunga serie 
di violenze nei confronti di 
studenti comunisti, socialisti. 
democristiani e cattolici di 
« Comunione e Liberazione ». 

Il procedimento per diret
tissima è scattato mentre ve
niva interrogato Santino Le
vante, uno studente che subì 
Ì t metodi politici » degli 
« autonomi » e delle loro 
« rotule proletarie ». Il giova
ne ha raccontato che il 25 
maggio, dopo aver ritirato 
dagli uffici dell'Opera univer
sitaria i buoni pasto assegna
tigli perchè la mensa era sta
ta messa fuori uso, venne 
affrontato da Antonio Pala
mara il quale gli impose di 
consegnare 10 buoni per i 
« compagni in carcere ». « Chi 
lui deciso questa sottoscri
zione'.' » chiese Santino Le
vante. « Un'assemblea indetta 
da Autonomia operaia », fu la 
risposta. Bastò un minimo 
accenno di critica ai metodi 
usati per « rastrellare » i 
buoni a far scattare la molla 
delia violenza. Il giovane 
venne colpito al volto e dalle 
mani gli venne strappato il 
blocchetto dei buoni che gli 
venne restituito con dieci 
tagliandi in meno. 

Santino Levante, dopo una 
denuncia presentata alla ma
gistratura su quanto gli era 
capitato, venne avvicinato e 
* consigliato » di attenuare la 
denuncia. K' stato a questo 
punto che Rocco Palamara 
lia insultato il testimone, 
cercando ancora di intimorir
lo. Altri episodi del genere 
erano avvenuti in precedenza 
e il presidente era stato co
stretto a richiamare più volte 
gli imputati. Terminato l'in- j 
terrogatorio di Santino Le
vante. il PM Vighetta ha or
dinato l 'arresto di Rocco Pa
lamara e chiesto il procedi
mento per direttissima del- { 
l'imputato, accusato d'aver 
offeso e denigrato un testi
mone. Il PM ha chiesto 6 
mesi di carcere senza la con
dizionale mentre il tribunale 
ha emesso una condanna a 
quattro mesi, ordinando la 
scarcerazione del Palamara. 

Prima di Santino Levante 
a \eva deposto una studentes
sa. la compagna Renata Pa
risse. parte lesa nel processo. 
come il giovane lavante . Nel 
corso dell'interrogatorio Re
nata Parisse ha detto di aver 
visto degli « autonomi » che 
tentavano di intimorire e 
aggredire degli studenti, col
pevoli di non aderire alla 
« sottoscrizione » che secondo 
le voci che circolavano nella 
Casa dello studente dovevano 
servire |>er alcuni « compagni 
in carcere * fra i quali, dice
vano. Curcio e altri delle BR 
e dei KAP. 

Avv. VENTRE (uno dei di
fensori) — Come fa la teste 
a dire che i violenti erano 
gli ^autonomi»? Cosa intcn-
gh * autonomi ». Cosa inten
de politicamente per « auto
nomo»? 

RENATA PARISSE — Non 
esprimo gaidizi politici. Per 
«autonomi» intendo io!oro 
che all'interno dell'università 
e delia Casa dello studente 
compiono azioni di violenza e 
di sopraffazione. Si possono 
chiamare anche diversamen
te. trovate voi i nomi. Io so 
che c'era un gruppo che con 
la violenza voleva imporre 
agli altri la propria volontà. 

I~i secca risposta ha di
sarmato il foco-o difensore 
degli « autonomi » tanto è ve
n i ohe non ha gradito la 
vernalizzazione delle parole 
di Renata Parisse. 

L'avvocato Ventre sta cor 
cando disperatamente di di
mostrare che il clima di ris
sa all'interno della * Casa 
dello studente* noti venne a 
limentato dai « collcttivi au 
tonomi »: egli vuol capovol
gere le posizioni, accusando 
chi invece denunciò coraggio 
samento le violenze, cioè la 
campagna di stampa (e si r: 
ferisce soprattutto al no 
stro giornale) e la « cellula 
de! PCI ». un tentativo che 
crolla in continuazione e che 
ha cubito un onne.Mmo colpo 
con la sentenza per dirottis
sima emessa ieri contro Roc 
•o Palamara . 

3 processo prosegue oggi. 

Miceli al corrente in anticipo 
della riunione dei golpisti 

ROMA — Dopo avere sbandierato ai 
quat t ro venti di essersi costituito « per 
collaborare con la giustizia » e per « rista
bilire la verità » Mano Rosa si è ieri 
rifiutato di rispondere alle domande dei 
giudici della Corte d'Assise di Roma, nel 
processo che Io vede imputato, insieme 
ad altri 86 neofascisti, del fallito tenta
tivo di colpo di stato del 7 dicembre 1970. 

L'ex braccio destro ed « erede » di Ju 
nio Valerio Borghese ha sostenuto di 
non voler parlare perché intende « es
sere maggiormente informato su quello 
che è stato il corso del dibatt imento du
ran te la mia assenza » (cioè mentre era 
lat i tante in Spagna). Rosa ha aggiunto 
che deporrà « tra qualche udienza ». 

Secondo l'accusa era lui alla testa del 
« commando » che tentò di rapire il capo 
della polizia Vicari rimanendo per alcune 
ore prigioniero nel famoso ascensore gua
sto del Viminale. Bastano le frasi di una 
sua telefonata, intercettata la mat t ina 
dopo, per capire quanto risulterà diffi
cile. per l'ex maggiore dell'esercito. « ri
stabilire la verità ». « C'è qualcosa che 
non ha funzionato, proprio al vertice 
— disse — teniamoci disponibili per la 
Nazione! ». 

Dopo il « gran rifiuto » di Rosa e una 
breve interruzione è stato invitato il ge
nerale Enzo Marchesi, capo di stato mag
giore dell'esercito e quindi della Difesa 
dal 1968 al 1972. 

L'alto ufficiale ha riferito, come testi
mone. sui contatti tra Vito Miceli, allora 
capo dei servizi di sicurezza dell'esercito. 
con Valerio Borghese e Remo Orlandini 
e, soprattutto, della telefonata che l'ex 
capo del .SID Miceli gli fece la notte del 
7 dicembre 1970. quando era ancora in 
corso il fallito tentativo. 

Marchesi, anche se per correttezza ha 
precisato di non poter essere « matema
ticamente sicuro » di tut t i gli aspetti di 
quanto stava riferendo, ha però confer
mato di avere ricevuto questa chiamata 
not turna da Miceli cosa che costui ha 
sempre negato. Il capo del SID lo aveva 
cercato, nella notte, per avvertirlo della 
riunione nella palestra dei « para ». di 
via Eleniana. Ora. in quel momento. Mi
celi non avrebbe dovuto sapere nulla di 
quell 'adunata, perché le uniche infor
mazioni in suo possesso avrebbero dovuto 
essere quelle a lui riferite, t ramite il co
lonnello Gasca. dal colonnello Genoves*. 
E che cioè, (più vagamente) si stava pre
parando « qualche gesto clamoroso verso 
il Viminale ». Della palestra si venne a 
sapere solo la mat t ina dopo. 

Se è vero, e Marchesi lo ha confermato, 
che l'ex capo del SID gliene parlò già 
la notte prima, da chi lo aveva saputo? 
La risposta a tale domanda è importante 
considerando che Miceli deve rispondere 
proprio di favoreggiamento verso ì « gol
pisti ». 

LA SPEZIA (P.L.G.) - Il 
provvidenziale intervento di 
una pattuglia di carabinieri 
ha sventato ieri notte un at
tentato alla caserma degli 
stessi CC di Ponzano Magra, 
un piccolo centro della Val 
di Magra, nello Spezzino. Se 
fosse riuscita, l'azione crimi
nale avrebbe potuto provoca
re una strage. I terroristi 
avevano già deposto un in
volucro contenente sette can
delotti di dinamite con deto
natore e miccia già innescati. 

Erano le 3.30. quando un' 
auto-civetta, in normale ser
vizio di perlustrazione, giun
ta a Ponzano Magra, ha no
tato che qualcuno armeggiava 
intorno alla saracinesca del 
garage della piccola caser
ma, che è situata in pieno 
centro abitato, lungo la stret
ta carreggiata del sottopas
saggio ferroviario. In quel 
momento nella casa vi erano 
il maresciallo Raffaele Tra
passo, la moglie, i due figli 
ed altri due carabinieri. 

Appena l'automobile è so
praggiunta. il commando (non 
più di 3 persone) si è dato 
alla fuga a bordo di una po
tente « BMW ». targata Mas
sa Carrara, che è poi risul
tata rubata. Dopo un breve 
inseguimento, la « BMW » è 

riuscita a distaccare la me
dia cilindrata dei carabinie
ri. Ma durante la fuga, il 
commando si è liberato di 
altri !) candelotti di dinamite 
e di GO metri di miccia a len
ta combustione, che sono fi
niti sulla carreggiata della 
statale di S. Stefano Magra. 
Evidentemente temevano di 
essere fermati ad un even
tuale posto di blocco. 

Nessuno per il momento ha 
rivendicato la fallita azione: 
gli inquirenti sarebbero però 
in possesso di elementi tali 
da consentire una rapida con
clusione delle indagini. 

In poco più di due setti
mane, in provincia di La 
Spezia, sono avvenuti altri 
due attentati: il 2G gennaio 
alla sede della DC di Sarza-
nello, venerdì 3 febbraio con
tro il negozio di Luisa Spa
gnoli (rivendicato da « Azio
ne rivoluzionaria »). 

* * * 

PADOVA (K.H.) — Materiale 
ritenuto di enorme imixirtanza 
per l'inchio.sta sulle attività 
eversive dell'ultra sinistra 
padovana è stato sequestrato 
in una scuola: una ragazza è 
stata arrestata. Questo il ri
sultato di un'operazione di pò 
lizia. scattata sabato pome
riggio dopo la scoperta di 

materiale per la preparazio 
ne di ordigni incendiari avve
nuta all'interno dell'istituto 
d'arte .< Pietro Selvatico ». 

Il preside, avvertito di stra
ni traffici che avvenivano at
torno agli armadietti perso-
pali degli allievi, ha proce
duto ad un controllo e sue 
cessiv aulente ha fatto interve
nire la polizia. 

A questo punto, effettuate 
diver.ie perquisizioni, a casa 
eh una minorenne abitante a 
Padova (poi arrestata) viene 
•sequestrato. assieme ad altro 
materiale, un certo numero 
di pallottole calibro !) lungo. 

La documentazione seque
strata riporta con certezza a 
parte delle azioni compiute 
nei mesi scorsi da estremi
sti che firmavano le loro im
preso con sigle di sedicenti 
quanto improbabili « organiz
zazioni operaie por il comu
nismo *: incendi e attentati 
contro scuole o contro inse
gnanti definiti « reazionari ». 
raid contro sedi di partiti e 
ca>erme. 

Sembra dunque che si stia 
arrivando, grazio all'impegno 
delle forze dell'ordine e di 
alcuni magistrati a punti for
mi del problema dell'eversio
ne padovana. 

Ridato il passaporto a Barone 
TvTlLANO — Su istanza dei difensori il giudice istruttore 
l'rbisci ha restituito oggi il passaporto all'amministratore 
delegato m congedo del v< Banco di Roma » Mario Barone. 
Il documento era stato ritirato a lui e all'altro amministra 
toro della stessa banca. Giovanni Guidi, alcuni mesi fa 
quando gli inquirenti decisero di fare luce sul famoso tabu 
lato coi nomi dei 3.1-1 clienti delle banche di Sindona che. 
negli anni 1!)73 e 74 esportarono valuta italiana all'estero. 
A Guidi il passaporto fu restituito circa un mese fa o subito 
do|K) lo stesso banchiere venne reintegrato nella carica che 
aveva temporaneamente lasciato in seno al -.< Banco di Ro 
ma ». In quanto a Barone, per ora. rosta invece in congedo 
come amministratore dell'istituto di credito. Egli ha ottenuta 
nei giorni scorsi la libertà provvisoria, ma resta imputato di 
falso | x r soppressione o occultamento di scrittura privata in 
relaziono alla sparizione del tabulato. NELLA FOTO: Mano 
Barone. 

Al processo di Catanzaro un avvocato racconta l'arresto dell'anarchico 

Nessuno sapeva dov'era finito Yalpreda 
La deposizione dell'avvocalo Luigi Mariani che era con il suo cliente nel palazzo di giustizia 
a Milano - Firma falsa del capitano Labruna del Sid sul passaporto di Pozzan per la Spagna 

AI FUNERALI DI KAPPLER SSrS^ff^ # nJS?^H5SS 
Kappler, svoltisi ieri a Soltau, dove il criminale tedesco si era rifugiato dopo la sua fuga 
dal Celio. Ma non è mancato il saluto nazista neppure fra gli « intimi > che hanno parteci
pato alle esequie svoltesi in forma strettamente privata. La foto mostra appunto un uomo 
col braccio teso accanto alla vedova di Kappler 

Vasta partecipazione al convegno del Pei sull'ordine pubblico 

Impegno in Sardegna 
contro il terrorismo 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — «Sarebbe peri
coloso illudersi che lo attac
co portato contro lo Stato pos
sa attenuarsi o rifluire se non 
gli si contrappone una ferma 
e rigorosa azione da parte 
del Governo e del Parlamen
to. senza una forte mobili
tazione e un impegno unitario 
antifascista. So il terrorismo 
dovesse provocare guasti ul
teriori. i primi a pagare sa
rebbero ancora i lavoratori. 
i giovani, gli strati sociali 
più deboli. Ecco perchè è ne
cessario realizzare al più pre
sto una nuova direzione poli
tica. che sappia segnare un 
decisivo passo avanti nella 
collaborazione tra tutte le for
ze democratiche, che rinsaldi 
il legame tra i cittadini, le 
istituzioni e le forze preposte 
alla difesa dell'ordine demo
cratico y. 

Con questa affermazione il 
compagno Ugo Pccchioli. del
la direzione del PCI. ha con
cluso a Sassari il convegno 
regionale cardo sul toma: < I 
comunisti e l'ordine demo 
cratico >. Aperto dalle rela
zioni del compagno Dino Des
s i . della segreteria della fé 
derazione di Sassari e dei 
compagno Paolo Berlinguer. 
consigliere regionale del no 
stro partito, il convegno è 
stato seguito da un foltissi
mo pubblico. Erano presenti 

fra gli altri il compagno Ga
vino Angius. segretario regio 
naie del PCI. Francesco Ma-
cis. capogruppo del consiglio 
regionale, i segretari delle fe
derazioni comuniste della Sar
degna. numerosi esponenti 
della magistratura sarda, una 
delegazione del coordinamen
to regionale del sindacato di 
polizia, rappresentanti delle 
assemblee elettive, delegazio
ni degli operai delle zone in
dustriali di Porto Torres. Ol
tana e Cagliari, rappresentan
ti delle a>sociazioni democra
tiche dei genitori, dei comita
ti di quartiere, dirigenti sin
dacali e delle organizzazioni 
di massa, rappresentanti delle 
organizzazioni giovanili 

Quali sono gli obiettivi del 
terrorismo e perchè il nostro 
pac.ie ne costituisce il bersa
glio centrale — si è chiesto 
Pccchioli —? * L'Italia, a dif
ferenza di altre nazioni in
dustrializzate. è a una " vigi
lia di svolta *", in una fase 
avanzatissima del rinnova
mento. a cui la classe ope
raia . giunta alle soglie dei 
governo, dà un'impronta ege
monica. Il terrorismo mira a 
spezzare il processo che ha 
portato il movimento dei la
voratori e i suoi partiti ad 
avere un ruolo cosi importan
te e decisivo nella \ ; ia do! 
pac-e. mira ad impedire que
sti procossi unitari >. < Il ter
rorismo fascista è queilo co

siddetto di sinistra perseguo
no. cioè, di pari passo l'o
biettivo di distruggere la de
mocrazia. portare allo sfascio 
totale le istituzioni, attentare 
ai fondamenti costituzionali 
dello Stato ». 

Pccchioli — dopo aver ana
lizzato. le causo, lo tappe e 
le caratteristiche del terrori 
5mo e aver posto in evidenza 
la straordinaria tensione de
mocratica e antifascista del
l'Italia — si è soffermato sui 
modi por contral tare e batte
re la violenza e l'eversione. 
In particolare vanno at tuate: 
la riforma dei servizi segreti 
(« non basta cambiare le si
gle. occorre la bonifica e la 
ri fondazione >>: la riforma 
della Pubblica Sicurezza 
(smilitarizzazione del corpo e 
coordinamento tra le \ a r i e 
polizie, responsabilità della 
Democrazia Cristiana per la 
mancata attuazione degli ac
cordi di luglio); la riforma 
della giustizia: ìa riforma 
carcerar ia: un'opera ferma 
di prevenzione oltre ad un 
impegno severo contro qual-
.siasi copertura, inerzia o con
nivenza con il terrorismo. 
Tutti impegni questi che non 
possono essere la-ciati a que
sto o quel partito, ma che 
per essere realizzati necessi
tano delia volontà comune di 
tutte- le forze democratiche. 

d. d. 

Mafia dei cantieri : condannato 
anche un direttore dei lavori 

t. e. 

REGGIO CALABRIA — Al 
i ooipo alia mafia dei can
tieri: dopo la recente con
danna dei due marnosi e 
del capo cantiere Tome che 
aveva loro indicato i due 
sindacalisti da « punire « con 
una selvaggia aggressione è 
.stata, ora, la volta del di
rettore dei lavori, geometra 
Pietro Dorè, romano, di 45 
anni , dipendente della dit
ta Chlementin che lavora 
per l 'Istituto Case Popolari. 

n tr ibunale (presidente 
Luciani; giudici a latere, 

Bellantoni e Gambino» ha 
condannato il Dorè ad un 
anno e quat t ro mesi per a-
vere imposto a tre operai. 
pena il licenziamento im
mediato, di dire il falso, so
s tenendo una puerile tesi e-
scogitata dalla difesa per e-
vitare la condanna dei due 
aggressori mafiosi. 

A quel processo, per la pri
ma volta era s ta ta ammes
sa la costituzione della CGIL 
come par te civile; si conclu
se. come è noto, con una e-
scmplare condanna degli im

putat i e di due testimoni 
falsi e reticenti. L'accusa 
contro il Dorè è s ta ta soste
nuta dall 'operaio Agliaro 
che denunciò clamorosamen
te, in aula, le ignobili pres
sioni del direttore dei lavo
ri Dorè. II pubblico mini
stero. dottor Carbone, aveva 
chiesto per l ' imputato due 
anni di reclusione senza con
dizionale: il tr ibunale lo ha 
condannato ad un anno e 
quat t ro mesi di reclusione 
con il beneficio della sospen
sione della pena. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — * L'an cia-
pà ». l'hanno preso. Così la 
nonna di Valpreda. Olimpia 
Torri, dette l'annuncio all'av
vocato Luigi Mariani, primo 
teste ad essere interrogai ) 
nell'udienza di ieri del procos
so di Catanzaro. Il legale as
sisteva. allora, l'anarchico e 
quella mattina, assiemi; al 
collega Luca Boneschi. l'av-i-
va accompagnato nell'antica
mera del consigliere istrutto
re Antonio Amati. 

Valpreda era stato citato 
come testimone dal giudi.e 
milanese e proprio por que
sto motivo era partito da 
Roma TU dicembre 196!). 
L'interrogatorio che doveva 
subire riguardava un volanti
no ritenuto offensivo nei ri
guardi del pontefice. Con Ma
riani. Valpreda era già stato 
da Amati sabato 13. Il giu
dice però non e t r a e l'ap
puntamento ora stato rinvia
to al lunedi successivo. Lune
dì 15. la « giornata più lun
ga » delle indagini. Valpreda 
tornò dal dottor Amati e ven
ne interrogato. I legali lo la
sciarono di fronte all'ufficio 
perchè avevano altri impegni. 
Ogni tanto, l'avv. Mariani tor
nava per vedere se il collo
quio era terminato. A mezzo
giorno. quando per la terza 
o la quarta volta, fece capo
lino nel corridoio dell'ufficio 
istruzione si vide venire in
contro la nonna disperata che 
gli urlò la frase che abbiamo 
citata. 

Mariani telefonò subito a 
Boneschi. che lo raggiunse. 
Immediatamente tutti e due 
si recarono dal consigliere 
Amati il quale, cadendo dal
le nuvole, disse: * Di qui. 
Valpreda è uscito con le sue 
gambo ». I-a nonna aveva 
parlato di due persone, m 
borghese, che preso sotto 
braccio il nipote, lo avevano 
portato via. Dove, non sape
va. Mariani v Boneschi fece
ro il giro dell'intero palazzo 
di giustizia, chiedendo spiega
zioni al presidente del tribu
nale. al Procuratore capo del
la Repubblica, ai dirigenti 
della polizia giudiziaria. Nes
suno seppe dire nulla. Nessu
no sapeva del formo di Val-
preda. Nel pomeriggio l'avv. 
Mariani telefonò all'ufficio po
litico della questura, verso le 
cinque. 

La risposta che sii venne 
data da un funzionario fu ! 

identica: « Non c'è nessun 
fermato che risponda al no ! 
me di Valpreda ». Valpreda. i 
invece, corno poi s: venne a 
sapere, ora già stato interro
gato dal maresciallo Vito 
Paoncssa. dell'ufficio politico. I 
ed era g.à stato spedito alla | 
volta di Roma. Mariani, con | 
estrema proci-ione, ricorda i i 
fatti d; quei giorni. Valpreda \ 
sì recò nel suo studio, una j 
prima volta, venerdì 12 di I 
cvmbre. il giorno della .-.tra- ' 
g». verso mezzogiorno. Uscì 
dal suo studio un po' più : 
di un'ora dopo, all'incirca al I 
le 13.20. Il giorno dopo tornò I 
per recarsi da Amati con i l 
risultati che abbiamo ricor- t 
dato. Quel giorno Mariani lo • 
\ ide due volte. La prima voi- I 
ta quando lo accompagnò in I 
tribunale: la seconda, quando i 
Valpreda. a mezzogiorno, tor- • 

nò nello studio per incontrar
si con Boneschi. Mariani, 
quindi, vide Valpreda il 12, 
il 13 V il 15 dicembre. 

Non lo vide il 14 (domeni
ca) e non può escludere, quin
di. in linea puramente teori
ca. che quel giorno Valpreda 
potesse essere fuori Milano. 
Il 14, però. Valpreda venne 
visitato, febbricitante, in ca
sa della nonna, da EIcna Se
gre. sua amica di infanzia. 
Per curare Valpreda vennero 
chiesti medicinali anche ad 
una vicina di casa. Questa 
vicina. Antonietta Crepaldi. 
venne intervistata nei giorni 
immediatamente successivi 
alla strage, dal collega Mar
co Nozza. del e Giorno x. 

No/za è stato interrogato 
ieri e ha ricordato i partico
lari. La Crepaldi. defunta an
ni fa. gli disse di avere dato 
due compresse di chinino per 
Protro. Gli disse però di non 
scrivere il suo nome sul gior
nale: « Abbiamo un negozio. 
Non mi inetta nelle grane ». 

Nozza non scrisse il nome. 
ma parlò di questo episodio 
con il collega Giampaolo Pan 
sa. allora redattore della 

« Stampa ». Pausa, che inve
ce scrisse il nome della don
na. avrebbe dovuto essere in 
terrogato ieri assieme a Noz
za. Non si è però presentato 
perchè pare che la citazione 
sia stata fatta al nome di 
Giancarlo, anziché Giampao 
lo. Nozza. che era presente. 
ha confermato la storia del 
chinino. 

Un altro te.-tc — Ugo Vi-
soiola — puro citato por ieri. 
è defunto. Altri quattro non 
si .«ono prosentati. C'è stata 
infine una dichiarazione del 
perito calligrafo, prof. Giu

seppe Diaco. riferita ai do 
cumenti per il rilascio del 
falso passaporto a Marco Poz
zan. spedito in Spagna dal 
SID. 

Il passaporto, conio si sa. 
ora intestato a corto Mario 
Zanella. Il perito afferma che 
la firma di Mario Zanella 
sull'originale della dichiara
zione sostitutiva per i certi
ficati. sotto la dicitura * il 
dichiarante ». o quella sulla 
minuta, sono opera del capi
tano Labruna del SID. 

Ibio Paolucci 

Valpreda 
denuncia 

due 
giornalisti 

Rubati 
sei quadri 
di enorme 

valore 
MILANO — Una denuncia 
per diifamazione a mezzo 
s tampa è s ta ta presenta ta 
da Pietro Valpreda contro 
Pietro Radius del « Giorna
le nuovo » e Gaetano Sagli-
beni di « G e n t e » : I due 
giornalisti hanno pubblicato 
degli articoli sul processo di 
Catanzaro tentando di ac
creditare una presunta pi
sta, avvalorata da annotazio
ni del Sid. che porterebbe 
ad attr ibuire la responsahi-
lità degli a t tenta t i del 1968, 
oltre che ad elementi fasci
sti. anche ad anarchici e a 
Valpreda. 

Le annotazioni del Sid 
non erano altro, in realtà, 
che informazioni su articoli 
che scriveva all'epoca il gior
nalista Giorgio Zicari del 
« Corriere ». Ne^li articoli d: 
Radiu.i questo a snetto non e 
riportato. Da qui la denun
cia di Valpreda. 

FIRENZE — Colpo grosso 
dei ladri d 'ar te : hanno ru
bato sei dipinti su tavola. 
alcuni attr ibuit i a Sano Di 
Pietro. Bernardo Daddi, Do
menico Di Michelino nella 
villa «La P i e t r i » dell'inule 
se sir Harold Acton. noto 
critico d'arte, che, recente
mente, nella sua proprietà 
ha avuto ospite anche la re
gina Elisabetta. Quanto val
gono? Inutile cercare di fa-
ìe una valutazione. Anch'-
parlare di centinaia di mi
lioni. non avrebbe senso: i 
capolavori non hanno prez
zo, anche se forse troveran
no acquirenti. 

I ladri hanno dato la sc;< 
lata al muro di cinta della 
villa s i tuata in un grande 
parco che si estende da via 
Faentina a via Bolognese. 
hanno tagliato la grata di 
una finestra che dà sulla 
« Sala Rossa ». 

Ricorso in Cassazione 
per Giuseppe Arcaini 

ROMA — II difensore di . 
Giuseppe Arcaini, il « gran- | 
de elemosiniere » de sfuggi j 
to al mandato di cattura per i 
la vicenda dei « fondi neri » j 
dell 'ltalcasse. ha presentato j 
ieri il ricorso in Cassazione i 
dopo che il giudice istrutto- [ 
re aveva respinto l'istanza j 
tendente a far sospendere I 
o revocare l'ordine di carce- J 
razione. Nel ricorso, l'avvo- i 
caio Martignesi contesta che J 
Arcaini po.ssa essere accu- ì 
sa to di peculato e falso in 
bilancio. Nella sua qualità di 
direttore generale dell'ltai-
casse, sostiene il legale. Ar- j 
caini non può essere consi
derato « pubblico ufficiale A 
pciehé non dipendente di un 

ente pubblico. 
Se l 'Italcasse non venisse 

considerato un istituto pub
blico cadrebbe l'accusa di pe
culato ed è per questo che 
il difensore di Arcaini insi
s te su questo punto. L'avvo
cato Martignesi sostiene an
che che non si può ravvisare 
il reato di falso in bilancio 
perché l'esistenza di un 
t* tondo nero -> veniva ignora
ta dal bilancio dell'ltalcasse. 
Nella sua istanza alla Cas
sazione. il difensore di Ar
caini non manca di cogliere 
l'occasione per chiamare in 
causa ancora una volta l'in
tero consiglio di amministra
zione dell 'Istituto e la Ban
ca d'Italia. 

visitate 
la m o s t r a m e r c a t o in te rnaz iona le 

alimentazione 
alberghiera 
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Inchiesta SIR-Rovelli: 
i giudici in trasferta 

ROMA — I due giudici che 
indagano sulla vicenda della 
SIR e sugli ineent: finanzia
menti concessi a Nino Ro 
velli si sono recati ieri mat
tina a Battipaglia. Eboli e 
Salerno. Dopo una visita 
agli .mpianti della SIR. i due 
magistrati «giudice istrutto
re Francesco Amato e pub
blico ministero Luciano In
fensi) si sono recati in un 
ufficio della pretura di Ebo
li dove hanno interrogato di
versi testimoni. 

Scopo della trasferta dei 
due giudici romani è di ac
cer tare se una serie di fi
nanziamenti concessi alla 
SIR sono stati effettivamen
te utilizzati per l'amplia
mento o la creazione di Im
pianti industriali nel Mezzo
giorno. L'inchiesta sulla SIR, 

par te dal sospetto che Ni
no Roveih abbia impiegato 
in att ività speculative diver
se decine di miliardi ottenu
ti con il contributo dello 
Stato. Oltre al presidente e 
all ' intero consiglio di ammi
nistrazione della SIR sono 
coinvolti nella vicenda i pre
sidenti dell 'IMl. Cappon, del-
l ' IClPU. Piea, e numerosi al
tri personaggi t ra i quali il 
rag. Zampimii. amministra
tore di una società legata al
la SIR. Zampiroli venne ar
res ta to alla vigilia delle fe
ste natalizie e successiva
mente rilasciato in libertà 
provvisoria poiché i magi
s t ra t i accertarono la spari
zione di numerosi e delicati 
documenti . A disporre il tra
sferimento dei fascicoli fu Io 
stesso Zampiroli su ordine 
di * alti dirigenti della SIR ». 
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I Ha un anno la vertenza Alfa 
Ora si tratta a ritmo serrato 

i 
i 

La notizia definita « come tale inesatta » - Cassa integrazione j Organizzazione del lavoro e salario al centro del confronto - Per la Perugina-
per 1.700 al Cotonificio Triestino . Polemica Donat Cattin-Fulta j Buitoni il ministro del Bilancio Morlino incontra i rappresentanti del gruppo 

Acque agitate nei gruppi chimici e tessili 
— 

Ambigua la smentita 
della Montef ibre sui 
10.000 licenziamenti 

ROMA — Acque agitate nei 
grandi gruppi chimicii e 
tessili. Mentre a Gorizia il 
Cotonificio Triestino mette in 
cassa integrazione 1.700 lavo
rator i dello stabilimento di 
Piedimonte, da Milano la Mon-
tefibre smentisce la notizia 
di imminenti e indiscrimina
ti 8-10.000 licenziamenti ma 
conferma « l'assoluta necessi
tà di riduzione degli organi
ci esuberanti ». Restano pre
carie, inoltre, le prospettive 
dei dipendenti delle ditte ap-
paltatrici della Sir e dei la
voratori delle aziende a ge
stione Gepi. La crisi finan
ziaria d ie coinvolge numero
se società si riversa, così, 
innanzitutto sui livelli occu
pazionali. 

MONTEFIBRE La noti-
Eia degli 8-10.000 licenziamen
ti viene definita, in un comu
nicato della Montefibre, «co
me tale inesatta *. La società 
afferma t la scelta di una li
nea clic punta sui sostegni 
della legge n. 675 per la ri
conversione industriale e sui 
processi di mobilità territn 
fiale e interaziendale della 
forza lavoro eccedentaria, che 
peraltro devono essere attua
ti senza indugio ». 

Truffi, segretario naziona
le della Federazione lavora
tori chimici, sostiene che sul
la situazione Montefibre « una 

trattativa di merito non è f 
ancora cominciata ». La posi- i 
zione del sindacato, secondo ! 
Truffi, ipotizza tre soluzio
ni possibili: un reimpiego dei 
lavoratori * esuberanti » nelle 
altre attività della Montedi-
son; un inserimento di que
sti dipendenti in attività al
ternative finanziate eventual
mente con il contributo dei 
fondi della CEE: l'accettazio
ne della mobilità purché es
sa sia contrattata con il sin
dacato. 

GEPI TESSILE — Strasci
chi polemici sul rinvio del
l'incontro ministeriale sulla 
situazione delle aziende Cìepi 
del settore tessile. 11 mini
stro dell'Industria. Donat Cat
tili, ha inviato una lettera al
la Federazione lavoratori tes
sili in cui spiega che l'in
contro del 27 gennaio era sta
to rinviato in quanto il mini
stro del Bilancio aveva con
vocato una simultanea riunio
ne. anche questa richiesta dai 
sindacati, sul decreto per i 
salari non pagati a fine an
no. Per quel rinvio la Fulta 
aveva indetto uno sciopero di 
protesta. Poi. il primo feb
braio. l'incontro c'è stato. 

Il ministro ora invita i sin
dacati « « ripensare alla de
cisione di sciopero per le im
plicazioni di indirizzo oltre j 
che per il danno economico », I 

ma i dirigenti della Fulta nel 
riaffermare che « la protesta 
sindacale era stata motiva 
tu dall'assenza di una imme
diata nuova convocazione da 
parte ministeriale, la quale è 
giunta solo due giorni dopo », 
sostengono che lo sciopero è 
stato mantenuto dopo l'incon
tro del primo febbraio in 
quanto « i rappresentanti del
la Gepi avevano confermato 
il loro disimpegno ». 

COORDINAMENTO ENI — 
Domani si riunirà presso la 
Cgil il coordinamento nazio
nale del gruppo ENI a cui 
parteciperanno i Consigli di 
fabbrica della FLM. della 
FULC e della FULTA oltre i 
sindacati del petrolio. Saran
no definite le posizioni da as
sumere nell'incontro che il 
giorno successivo si avrà con 
la presidenza dell'ENI sulla 
vertenza di gruppo. Tre sono 
le principali questioni aperte: 
assetto definitivo del settore 
energetico; aspetto istituzio
nale del settore e delle agen
zie di appalto: ruolo della 
holding con le società opera
tive del settore. 

ITALCANTIERI — Da ieri 
sono sospesi dal lavoro 120 
dei 150 dipendenti delle Ac
ciaierie Alto Adriatico. In tut
to ora sono 1.150 i dipenden
ti deiri talcantieri in cassa 
integrazione. 

Lettera ad Andreotti per la riforma FS 
ROMA — Con una lettera ad AndreoHi,, l» Federazione unitaria ha sollecitato una rapida 
ripresa del negoziato per la riforma dell'azienda ferroviaria. I sindacati chiedono « impe
gni certi e precisi ». L'assenza di affidamenti politici certi — conclude la lettera — pro
voca « le giuste proteste dei lavoratori interessati e un'obbligata ripresa delle agitazioni ». 
Oggi si riunisce, intanto, il consiglio generale del sindacato « autonomo » Fisafs: la segre
teria presenterà un programma di agitazioni da effettuare subito dopo la formazione del 
governo, senza escludere, però, l'immediato ricorso alla lotta. 

Ancora forti resistenze alla realizzazione di un piano di settore 

Ecco i malanni dei porti italiani 
Le cifre sul movimento merci - Una miriade di infrastrutture ma nessun disegno di rete - Le responsabilità - Le nuove tecnologie 
e la specializzazione dei traffici - Le assemblee dei lavoratori discutono l'ipotesi di contratto - A colloquio con Virgil io Gallo 

ROMA -~ La quota maggiore 
di merci importate (ma an
che una altissima quota di 
quelle esportate) dal nostro 
paese transita nei numerosi 
.scali portuali della penisola. 
anche se ìwi si concentra 
su alcuni, i maggiori, in par
ticolare. Secondo gli ultimi 
dati disponibili, dai porti ita
liani sono passate, in arrivo 
dall 'estero. 1!>«J milioni 219 
mila tonnellate di merci, pa
ri all'88.6 per cento del to
ta le delle importazioni, nel 
1975 e 217.272.000 tonnellate 
(87.2 per cento sul totale) nel 

1976. Complessivamente il mo
vimento merci nei porti ita
liani è stato nel 1975 (ultimo 
dato disponibile) di 320 mi
lioni 776 mila 527 tonnellate. 

Questi dati sono di t>er sé 
Indicativi del Peso che. so-
i7rattutto per i traffici inter
nazionali (ma anche per quel
li di cabotaggio, però, scar
samente utilizzati rispetto alle 
possibilità e alle necessità 
che la particolare collocazio
ne dell'Italia offre) i porti 
italiani hanno nel sistema na
zionale di trasporto. E ciò 
nonostante manchi — come si 
osserva nel squadro di rife

rimento* per il piano dei tra
sporti elaborato dal governo 
— un ordinato assetto dei 
porti « in relazione ai flussi 
di traffico marittimo e nella 
prospettiva di una utilizzazio
ne a livello specializzato so
prattutto in funzione della e-
voluzione delle tecniche di 
trasporto marittimo». 

Siamo di fatto in presenza 
— afferma ancora il docu
mento — di «una miriade di 
infrastrutture portuali scarsa
mente redditive e non rispon
denti ad un elementare dise
gno di rete che dovrebbe ap
parire irrinunciabile ove i 
porti italiani fossero conside
rati in un contesto ordinato 
del sistema nazionale di tra
sporto*. 

Non è qui il caso di in
sistere sulle responsabilità dei 
passati governi per la situa
zione esistente nel sistema 
portuale e più in generale 
nei trasporti . Il problema, in
fatti. è quello, una volta in
dividuato il male, di metter
si all 'opera e di curarlo. Nel 
caso dei Porti ad un asset
to disordinato e a strutture 
insufficienti si aggiungono i 
problemi derivanti dall'intro

duzione di nuove tecnologie 
dalla necessità di specializ
zazione dei traffici, dall 'ac
quisizione di nuovi traffici, e 
dai collegamenti con gli al
t r i modi di trasporto. 

Il sistema portuale italiano 
deve diventare parte inte
grante di quello nazionale dei 
trasporti . E ' in questa ottica 
che le forze politiche e sin
dacali si muovono, trovan
do però anche forti resisten
ze, per realizzare il piano 
di settore. In questa direzione 
si è mossa anche la Federa
zione unitaria dei lavoratori 
portuali (Fulp) nella verten
za per il nuovo contratto dei 
30 mila lavoratori dei porti 
(proprio in questi giorni le as
semblee stanno discutendo e 
approvando nei vari scali 1' 
ipotesi di intesa) riuscendo a 
conseguire risultati di notevo
le importanza. 

Nella elaborazione della 
piattaforma — ci dice il com
pagno Virgilio Gallo, segreta
rio della Fulp — siamo par
titi <idalla necessità di dare 
avvio ad una politica di pro
gramma del settore, unendo ! 
rigore a precise scelte, per ' 
consentire la creazione di un • 

sistema nazionale dei porti, 
articolato a livello territoria
le in modo da avviare il su
peramento della frantumazio
ne dell'impianto portuale vo
luta da uno sviluppo disordi
nato e subordinato alle esi
genze esclusive di Profitto e 
di potere delle imprese». 

L'intesa contrattuale, nella 
sua par te politica, ha sancito 
la validità di questa scelta. 
Ma in concreto in quali im
pegni si è tradotta? «Innan
zitutto — risponde Gallo -— 
ha preso corpo la proposta 
avanzata da Regioni, sinda
cati e forze politiche di co
stituire il Comitato nazionale 
dei porti con il compito di 
elaborare il piano poliennale 
degli investimenti e di attua
re una politica programmata 
dei porti. In attesa che il 
governo presenti al Parla
mento l'apposita legge è sta
to deciso di costituire subito 
il Comitato con carattere con
sultivo per avviare assieme 
alle Regioni l'esame della si
tuazione del sistema portuale 
e delle misure da prendere 
subito anche in rapporto agli 
investimenti per l'anno in cor
so e alla loro ripartizione. 

Contemporaneamente il go
verno inizìerà con il sindaca
to e le altre forze sociali 
un confronto per definire il 
proprio orientamento sulla ri
forma delle gestioni portuali». 

L'intesa contrattuale ha de
finito altre iniziative che si 
muovono in direzione del rior
dino del settore: revisione del 
regolamento al Codice di na
vigazione. revisione delle con
cessioni in «autonomie funzio
nali». assorbimento di alcu
ne categorie di lavoratori nel 
le Compagnie portuali, ecc. 

Si t rat ta — rileva il se
gretario generale della Fulp 
— di conquiste tutt 'altro che 
formali. Ci consentiranno — 
aggiunge — di «rompere fi
nalmente il cerchio di una 
gestione politica del settore 
che ha provocato guasti gra
vi e squilibri impressionanti, 
impedendo al nostro paese 
di avere in dotazione una 
struttura portuale che avreb
be potuto, e che dovrà esse
re. fattore non secondario 
nello sviluppo dei traffici e 
della intera economia marit
tima». 

La riorganizzazione e la 

programmazione delle attività 
portuali comporterà (ma già 
oggi il problema è presente 
in seguito alla introduzione 
delle nuove tecnologie nelle o-
perazioni di sbarco, imbarco 
e movimento delle merci) li
na rigorosa politica degli or
ganici e un razionale impiego 
della mano d'opera che non 
significa, come da qualche 
parte si sostiene, blocco o 
riduzione dei livelli di occu
pazione. Significa invece — 
ci dice il compagno Gallo — 
«impedire che si perpetui la 
pratica delle assunzioni faci
li. l'esistenza di zone di pa
rassitismo e di aree protet
te; significa avviare una nuo
va fase di impiego della for
za lavoro che consenta attra
verso una valorizzazione del
la professionalità, la mobili
tà tra le categorie e anche 
tra porti vicini, soprattutto 
nel Mezzogiorno* utilizzando 
gli strumenti e il potere che i 
sindacati hanno conquistato 
con la recente intera contrat
tuale. 

Ilio Gioffredi 

ROMA — Il clima ora appa
re più disteso. Dopo l'improv
visa rottura — voluta dalla 
delegazione dell'azienda e dal-
l'Intersind — verificatasi nel
la notte tra venerdì e sabato. 
le trattative per la vertenza 
del gruppo Alfa Romeo (in
teressa 40 mila ìh\ oratori) 
sono ripreso ieri mattina 
nella sede dell'Intersind. 

Il negoziato, in pratica, è 
andato avanti per F in te rà 
giornata ed è proseguito fino 
a tarda ora. Por tutta la mat
tinata e nel corso del primo 
pomeriggio il confronto ha in
teressato una .sene di questio
ni tecniche legate all'organiz
zazione del lavoro. Sempre 
di organizzazione del lavoro 
si è parlato anche nel tardo 
pomeriggio. I tavoli delle trat
tative in pratica sono due: 
si discute infatti anche di 
salario. La piattaforma ri
vendicativa (proprio ieri la 
vertenza ha compiuto un an
no) punta alla perequazione 
salariale anche in relazione 
ai 'i numerosi e cospicui au
menti di merito •» erogati dal
l'azienda alle categorie più 
elevate. 

Lo scoglio che impedisce 
una rapida conclusione, per 
quel che è dato di sapere. 
sembra essere comunque sem
pre l'organizzazione del la
voro. D'altronde, la rottura 
avvenne su questo quando l'In-
tersind e l'Alfa Romeo non 
vollero neppure entrare nei 
merito delle proposte sinda
cali. Ieri sera invece se ne 
è discusso. La questione più 
spinosa riguarda le linee di 
montaggio dove l'azienda chie
de un utilizzo più flessibile 
della manodopera. Meno dif
ficoltà si sono riscontrate in
vece per la parte riguardan
te gli impiegati e le manu
tenzioni. per le quali il sin
dacato ha chiesto l'introdu
zione di alcune sperimenta
zioni. 

Per quanto riguarda la par
te politica della vertenza (in
vestimenti. occupazioni, decen
tramento produttivo, indotto) 
si era già raggiunto nei gior
ni scorsi un accordo di mas
sima anche se restano da 
chiarire e definire « partico
lari non insignificanti » — 
come ci ha detto un compo
nente della delegazione sin
dacale. 

IBP — Appuntamentto impor
tante oggi per i lavoratori 
delle Industrie Pcrugina-Bui-
toni (IBP) di Perugia, Apri-
lia. San Sepolcro, minacciati 
di 1270 licenziamenti. Oggi 
alle 16.30. infatti, presso il 
ministero del Bilancio si in
contreranno il titolare del di
castero. Morlino. e i rappre
sentanti della dirigenza del 
gruppo industriale. E ' pos
sibile che in questa sede si 
faccia luce sulle reali inten
zioni della proprietà e sui 
suoi programmi produttivi. 
I sindacati, dal canto loro. 
hanno confermato per vener
dì 17 la manifestazione na
zionale dei lavoratori del 
gruppo a Perugia. Oggi co
minciano, intanto, gli SCÌOJK» 
ri articolati di sci ore. 
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BANCA 
POPOLARE 
DI MILANO 

|CONCLUSO AD ANCONA IL CONGRESSO NAZIONALE DELLA FNAA-CNA 

Tessile: ciò che l'artigianato 
può fare per superare la crisi 

! Iniziative contro il decentramento selvaggio - Rivendicato un programma di sviluppo che 
' coinvolga tutte le strutture produttive - I problemi dell'occupazione e del lavoro nero 

islìK 

ìl Consiglio di Amministrazione della Ban
ca Popolare di Milano ha esaminato ed 
approvato ìl bilancio dell'esercizio 1977. 
prendendo atto con vivo compiacimento 
dei brillanti risultati conseguiti, a confer
ma di una tendenza che evidenzia, anco
ra una volta, 1* ininterrotta espansione del
l'attività dell'Istituto e il costante raffor-

' zamento del suo patrimonio. 

T risultati complessivi della gestione hanno consentito - oltre all'ammor
tamento di una minusvalenza di titoli in portafoglio per L. 3.798 mi
lioni ed ali"accantonamento di legge in esenzione fiscale al "Fondo 
rìschi e perdite su crediti" - stanziamenti straordinari supplementari 
di L. 7.8SO milioni al "Fondo oscillazione valori", di L. 17.150 milioni 
al "Fondo rìschi e perdite su crediti supplementare" e di L. 5 miliardi 
al "Fondo dì riserva disponibile" 

A fronte di un utile netto da ripartire di L. 8.982 milioni (L. 7.6S7 
milioni nel 1976) il Consiglio di Amministrazione ha deciso di propor
re all'assemblea dei soci, che verrà convocata con successivo comunicato, 
l'assegnazione di un dividendo unitario di L. 250, esente da trattenuta 
fiscale (contro L. 220 del precedente esercizio). 

A seguito delle proposte di cui sopra e degli accantonamenti ordinari 
il patrimonio dell Istituto al 31 dicembre 1977 ha superato i 100 miliardi, 
senza tener conto dei "Fondi rìschi e perdite su crediti", che ammon
tano complessivamente ad altri 59.716 milioni. 

Visti i risultati dell'esercizio, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di 
proporre all'assemblea dei soci, una volta ottenute le prescrìtte autorizza
zioni, un aumento del capitale sociale da effettuare in forma mista median
te offerta in opzione di una azione a pagamento ogni 10 azioni possedute 
contro versamento del valore nominale di L. 500, oltre a L. 7.000 di so
vrapprezzo e di una azione gratuita ogni>due possedute, comprese quelle 
derivanti de! diritto di opzione. 
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Dal nostro inviato 
ANCONA — Nel settore tensi
le - abbigliamento - calzature 
l 'artigianato occupa oltre il 
33 per cento degli addetti 
(402.066 su un totale di 
1.192.406). in grande maggio 
ranza donne. Oltre all'occu
pazione * esplicita ». e cioè 
ufficialmente registrata e di
chiarala . >te nello stesso 
settore una occupazione 
< :mphc:ta ». «.o^tituita da va
rie forme di lavoro nero (a 
domicilio, doppio lavoro). 

Negli ultimi 18 mesi. men 
tre 36 fra le p.ù grandi a-
ziende tessili - abbigliamento 
- calzature sono entrate :n 
cri>i. compromettendo l'occu
pazione di circa 40 miia lavo 
ra ton . l 'artigianato ha mani
festato una sensibile capacità 
di tenuta e di adattamento. 
pur senza \e r i e propri so
stegni e soprattutto grazie al
la duttilità della imprendito
rialità minore anche per 
quanto riguarda il mutare 
del mercato. 

Questa analisi, riferita per 
schemi rapidissimi, è stata la 
base sulla quale il secondo 
congresso della Federazione 
nazionale artigiani dell'abbi
gliamento (FXAA) aderente 
alla CXA ha lavorato per t re 
giorni qui ad Ancona, e cioè 
nel cuore di una delle regioni 
italiane dove l ' impresa mino
re rappresenta una struttura 

] decisiva ai fini della produ-
| zione e dell'occupazione. 
; La relazione del segretario 
j Quirino Oddi, il dibattito, ali 
i interventi esterni (compreso 
: quello del sindaco di Ancona. 
i Monina) e !e conclusioni di 
| Athos Zamboni della segrete

ria della CXA. hanno avuto 
j un pregio essenziale: quello. 
: c.oè. di par lare chiaro, di 
| manifestare un coraggio poii-
! lieo e una consapevolezza che 

finora certi managers delia 
I grande industria, anche di 
: questo settore, non hanno 

saputo e \oluto dimostrare. 
: F. crediamo quindi di poter 
j d:re t h e . -,otto que>to profilo. 
i i! congresso della FXAA ha 
! rappresentato un ulteriore 
; pas^o in avanti nella elabora-

z.one di una chiara e corren-
ta politica dell 'artigianato e 

i delle aziende minori, senza 
) mai perdere di vista il qua-
' dro d'insieme dell'economia e 
I della società nazionale. 
; Cosi, ad esempio, è stato 
• detto senza mez/i termini 
! che il lavoro «implicito» 
s (nero), anche se a »cl*a può 
| consentire momenti di so-

pr»"v:ver7\ i>t-r taluni setto-
l r i . costituisce alla lunga un 
, elemento di arretratezza eco-
i nomica sociale e culturale 
i che va combattuto senza in-
I dugi. prima di tutto affran-
j cando le aziende minori dalla 
i soggezione alle imprese 
j committenti. E a questo pro-
t posito la discussione è s ta ta 

molto franca sia quando è 
stato rilevato che una par te 
cospicua di queste forme de 
generative e improprie di 
prestazione viene scaricata 
sull 'artigianato dal « decen
tramento selvaggio» attuato 
dalle industrie più grandi, sia 
quando è stata sottolineata la 
necessità di una svolta prò 
fonda nel soverno dell'eco 
nomia nazionale e nella or
ganizzazione sindacale delle 
piccole aziende. Non a caso. 
fra l'altro, le conclusioni di 
Zamboni hanno insistito par-
licolarmen:e *u quest: ele
menti qualificanti, rivendi
cando anzitutto una rapida e 
positiva .-oluzione della crisi 
d: governo e una politica 
programmata e pluralistica 
in tutt: i .-etìori produttivi. 

Conqui-tare un maggior 
potere contrattuale nei con
fronti della committenza per 
le impn.se artigiane e minori 
significa, fra l 'altro, costrin
gere le .strutture produttive 
più grandi, a cominciare da 
quelle a partecipazione stata
le. a impegnarsi più diretta
mente nella ricerca scientifi
ca e tecnologica nell'organiz
zazione del lavoro (senza ri
correre alle forme di su-
persfruttamento accennate). 
nella acquisizione di una 
competitività sui mercati e-
steri e all 'interno fondata su 
nuovi e più mercati esteri e 
all'interno fondata su nuovi e 
più avanzati criteri produttivi 

il che deve coinvolgere in 
primo luogo proprio gli arti
giani at traverso ben definiti e 
già validamente sperimentati 
strumenti di aggregazione 
(consorzi e cooperative fra 
imprese). 

Compiti particolari in que
sto campo spettano alle Re 
gioni. >pec:e dopo il varo del
la legse sul decentramento 
dei poteri dello Stato. Stru 
nienti di intervento essenziali 
diventano, al riguardo, le 
strutture irroratrici d; credito 
agevolato (Artigiancassa). E 
li mento fondamentale per la 
n aliz/azione di queste finali
tà è l'c-tensione degli organi
ci delle impreco artigiane (e 
ron il contrario, come è sta
to sostenuto recentemente da 
alvuni sf-ttor. del sindacato 
OSI . ) , anche per combattere 
con magg.ore efficacia il ri
corso al lavoro improprio e a 
quel decentramento produtti 
vo < a ventaglio > che il 
CXAL ha definito « mezzadria 
industriale ». 

Le industrie pubbliche, in
fine. dovrebbero avere un 
ruolo più specifico nella ac
quisizione e produzione di 
materiali di base, anche per 
liberarsi dal mutevolissimo 
andamento dei consumi e dei 
gusti (moda) che rappresenta 
uno dei fattori della loro cri
si. 

Sirio Sebastianelli 

TRIBUNALE DI LECCE 

AVVISO DI VENDITA 
DI IMMOBILE ALL'INCANTO 

Il Giudice dell'Esecuzione dott. Giovavnni Mannar ini , 
in seguito ad istanza della Soc. P A L I S U D - T a r a n t o , con 
ordinanza 28-10-1977 ha disposto la vendita al l ' incanto del 
seguente immobile di proprietà della Soc. OMAS SUD 
di Maglie ed ha fissato all 'uopo l'udienza del DUE MAR
ZO 1978, ore 10 c.c, innanzi a sé. nella sala delle pub
bliche udienze civili, sita al 4. piano di questo Tribu
nale. per le operazioni relative: 

« Zona di suolo edificntorlo ad uso industriale, si
to in Maglie, esteso complessivamente Ha 2.90.79. in 
parte interessato da oopere edilizie in corso, nel NCT 
al Fol. 1. parte. 92 di a r e 80.50 (ora parte. 143 di a r e 
57,39). confinante con s t rada. Tamborrino-Frisari , via vec
chia comunale Congliaiio-Bagnolo e Tamborr ino Frisar i ; 
e Fol. 5, parte. 143 di ett . 1.64.70. parte . 137 di a re 59,30 
? parte . 138 di are 9.40. confinante con via vecchia co 
munale Corigliano-Bagnolo. De Marco Aniella e s t rada 
s ta ta le 16». Det to immobile è più compiutamente identi
ficato e descrit to nell 'allegata relazione dell 'esperto d'uf
ficio geom. Colonna Antonio. 

HA DISPOSTO PER LA VENDITA LE SEGUENTI 
CONDIZIONI: 

A> L'immobile verrà posto in vendita in unico lotto. 
come sopra riportato, al prezzo base di L. 99.500 000 così 
determinato mercé ausilio di esperto d'ufficio: 

B) Ogni offerente, per poter essere ammesso all'in
canto. dovrà prestare cauzione in denaro nella misura 
del decimo del prezzo base, oltre alle spese nella misura 
del 15f; di det to piezzo. mediante due distinti assegni 
circolari intestat i al Cancelliere dell'Ufficio Esecuzioni 
Immobiliari di questo Tr ibunale e rilasciati da un Isti
tuto di diritto pubblico o di interesse nazionale, da depo
sitarsi in questa Cancelleria entro il giorno precedente 
l ' incanto; 

C) Ogni offerta di aumen to non potrà essere inferiore 
a L. 1.000.000; 

D) Nel caso di aumen to del piezzo base in sede di 
is ta . a seguito di pluralità di offerte, l 'aggiudicatario do 
vrà integrare la prestata cauzione, mediante versamento 
in denaro, en t ro le ore 12 del giorno in cui verrà effet
tuata l 'aggiudicazicne; 

E) Entro t ren ta giorni dall 'aggiudicazicne, l'aggiudi
catario dovrà depositare il prezzo su libretto postale 
infruttifero, in tes ta to al debitore esecutato. 

Per ulteriori informaz.ioni rivolgersi alla Cancelleria 
di questo Tribunale - Ufficio Esecuzioni Immobiliari -
5. piano. 

Lecce, 31 gennaio 1978 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Dott. Vincenzo Coluccia) 

TRIBUNALE DI LECCE 

AVVISO DI VENDITA 
DI IMMOBILE ALL'INCANTO 

Il Giudice dell'Esecuzione, dott. Giovanni Mannarini , 
in seguito ad istanza dell 'ISVEIMER in persona del suo 
presidente pro-tempore, eoo sede in Napoli, creditore pi
gnorante , con sua ordinanza 6-1-78. ha disposto la ven
dita all ' incanto del seguente immobile e macchinari ivi 
esistenti di proprietà della Società Coop. MERITINA tra 
falegnami, intagliatori , ebanist i , lucidatori e verniciatori, 
con sede in Napoli, ed ha fissato all 'uopo l'udienza del 
2 MARZO 1978. ore 10 precise, innanzi a sé, nella sala 
delle pubbliche udienze civili, sita al 4. piano di questo 
Tribunale, per le operazioni relative: 

«Stabi l imento industriale per la lavorazione del legno 
insistente su zona di te r reno estesa mq. 10.345 sita in 
agro di Nardo località Masseria Seminale, r ipor ta ta in 
ca tas to alla par t i ta 17751, fol. 65. ptc. 56 e 121. confinante 
a nord eco Cooperativa Nari t ina Artigiani e Calzolai, ad 
est con strada provinciale Nardo Copert ino, a sud ed a 
ovest con proprietà De S imcne Francesco; de t to stabili
mento è composto da un capannone coperto di mq. 990, 
di piccolo fabbricato adibi to ad uffici di mq. 69. di al t ro 
capannone di mq. 240,50 coperti ed è fornito dei macchi
nari ed accessori det tagl ia tamente elencati nell 'allegate 
relazione dell 'esperto d'ufficio Leo Sergio in data 44-73». 

HA DISPOSTO PER LA VENDITA LE SEGUENTI 
CONDIZIONI: 

Al L'immobile verrà posto in vendita in unico lotto. 
come sopra r iportato, al prezzo base di L. 72.500.000. così 
determinato e ridotti per essere andat i deserti in pre
cedenti incant i : 

B) Ogni offerente, per poter essere ammesso all'in
canto. dovrà pres tare cauzione nella misura del decimo 
del prezzo base, oltre alle spese nella misura del I5r'r di 
det to prezzo, mediante due distinti assegni Intestat i al 
Cancelliere Capo dell'Ufficio Esecuzioni Immobiliari di 
questo Tribunale e rilasciati da un isti tuto di diri t to 
pubblico o di interesse nazionale, da depositarsi in que
sta Cancelleria en t ro il giorno precedente l ' incanto; 

C) Ogni offerta di a u m e n t o non potrà essere infe
riore a L. 1.000.000; 

D) Nel caso di aumento del prezzo base in sede d'asta. 
a seguito di plurali tà di offerte, l 'aggiudicatario dovrà 
integrare la pres ta ta cauzione, mediante versamento in 
denaro, ent ro le ore 12 del giorno in cui verrà effettuata 
l'aggiudicazione; 

E) Entro t ren ta giorni dall'aggiudicazione, l'aggiudi
catar io dovrà depositare il prezzo su libretto postale in
fruttifero. in tes ta to al debitore esecutato. 

Per ulteriori informazteni rivolgersi alla Cancelleria 
di questo Tr ibunale - Ufficio Esecuzioni Immobiliari -
5. p iane. 

Lecce, li 12-1-1978 
IL DIRETTORE DI SEZIONE 

( Dott. Vincenzo Coluccia > 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rimini. indirà quanto prima una gara 

di licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di 
costruzione di: 

1) rampe di accesso al sottopassaggio pedonale al chi
lometro 113 - 302 (via Xeri - via Aleardi) della ferrovia 
Bologna Foggia e sistemazione a verde degli access-. 

Importo a base d'asta L 14.000.000. 
2) Rampe di accesso al sottopassaggio ferroviario delia 

via Firenze della ferrovia Bologna Foggia. 
Importo a baso d'asta L. 96.300.000. 
l'or l'aggiudicazione M procederà nel modo indicato 

dell 'art. 1 a della Lelgze 2 273. n. 14. 
Sono consentite anche offerte in aumento. 
IA.- Imprese che intendono partecipare alla gara , do

vranno presentare domanda in carta bollata indirizzata 
al Sindaco ed inviata a mezzo di lettera raccomandata 
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avvi-^o all'Albo Pretono di questo Comune. 

Rimini. li 6 febbraio 1978. 
IL SINDACO 

(Pagliarani prof. Nicola) 
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Ieri sera tardi il voto in Confindustria 

Luigi Abete eletto 
alla presidenza dei 
giovani industriali 

Ha avuto 16 voti su 28 - Moderato, vicino alla DC - Dei due 
candidati cosiddetti laici, Belleli si è ritirato prima delle votazioni 

Conversazione con Garavini sulla legge di riconversione 

« Perché non ci hanno convinto 
le direttive per l'industria» 

Severo giudizio dei sindacati sull'orientamento del governo a proposito dei pia
ni del settore - Come l'aumento di produttività può creare nuovi posti di lavoro 

ROMA — I! lungo braccio di 
ferro t ra 1 t re candidat i alla 
presidenza dei giovani indu
striali della Coni industria si 
e concluso ieri sera, tardi , 
con una soluzione per gran 
par te prevista. Jl nuovo pre-
Bidente e Luigi Abete, roma
no, industr iale grafico, di 
or ien tamento moderato, vici
no alla DC. A Luigi Abete 
sono anda t i 1G dei 28 voti 
del comitato centrale ; 10 so 
no andat i a Carlo Patrucco; 
due sono s ta te le schede bian
che. 

Fino all 'ultimo momento si 
ri teneva che la prima vota
zione — quella che richiede 
una maggioranza assoluta di 
voti — non sarebbe bastata 
e si sarebbe reso necessario 
il ricordo al ballottaggio. La 
situazione, invece, e cambiata 
perché pr ima delle votazioni 
del comitato centrale. Aldo 
Belleli. uno dei due candi
dat i dell'area cosiddetta lai 
ca ha annunc ia to di r . t a a i e 
la propria candidatura , la 
sciando cosi che 1 VOM sui 
quali contava potessero con
vergere su Carlo Patrucco. 
l 'altro laico, il quale, in tal 
modo, veniva a disporre di 
u n a qualche elilinee. Invece si 
è verificato quello che i fans 
di Abete si a t tendevano - an 
che qualche voto dell 'area 
laica o confluito su Abete 
permet tendone subito la ele
zione 

A completare la composi
zione del comitato centrale 
che ha eletto il presidente, 
aveva proceduto il comitato 
nazionale dei giovani indu
striali che si era riunito in 
mat t ina ta e aveva ascoltato 
una relazione del presidente 

! uscente. Diego Pelizza. che 
ha voluto dare le consegne 
pronunciando un discorso nel 
quale ha affrontato con mol
to realismo la situazione at-
tiale. Pelizza ha sostenuto che 
« attualmente runico governo 
che si presenta possibile, ad 
un esuìne realistico dellu si
tuazione. si basa sulla par
tecipazione comunista ». Il 
presidente uscente si è an
che det to contrario alle ele
zioni ant ic ipate aggiungen
do che quello che « et iute-
tessa e che il programma 
economico che il nuovo go 
verno dovrà varare sia serio 
e responsabile ». 

Quale sarà l'eco che la pre
sa di posizione di Pelizza a-
vrà nel nuovo comitato cen
trale e nel nuovo vertice 
dell 'organismo de: giovani in
dustr ial i? Difficile dirlo, è 
certo che il nuovo presiden
te, come notava ieri una 
agenzia di s tampa e come del 
resto è s ta to ampiamente ri
badito in questi giorni. « non 
smentisce amicizie nel parti
to di maggioranza relativa ». 
Ovviamente la appar tenenza 
ad un par t i to non è d» per 

sé s t rumento unico e valido 
per valutare la linea di una 
organizzazione di categoria, 
quale è quella dei giovani 
industriali. Sta di fatto però 
che nel corso di queste setti
mane i t re candidati . Abete, 
Belleli e Patrucco, hanno pre
ferito insistere su una con
trapposizione di schieramenti 
piuttosto che far conoscere 
bene quale fosse la sostanza 
del loro programma. Anche il 
ricorso al metodo della con
vention all 'americana ha ac
centua to il tono personalisti
co della campagna elettorale. 
appannando il discorso di 
contenuto. I 

Abete siederà ora anche I 
i nella giunta della Confindu- I 
I stria in qualità di vice presi- | 

dente. ; 

Ciclo di conferenze ! 
| sul sistema bancario 
I HOMA — L'Associazione fra 
I le aziende ordinarie di ere- ! 
j dito lia organizzato un ciclo j 

di conferenze sui compiti del ' 
I sistema bancario alle quali | 
i ha invitato, fra gli altri, i j 
! responsabili di set tore del 

PSr e PCI. In questo quadro j 
! si terrà domani, mercoledì, , 
j a Palazzo Doria Pamphil i ! 
j una conferenza di Francesco ' 

Cingano, amminis t ra tore del- ' 
I la Comit. . 

HOMA — Conversazione con 
Sergio Garavini a proposito 
della posizione del sindacato 
nei confronti della « hozza » 
di direttive del CIPI per i pia
ni di settore e l'attuazione 
della legge di riconversione 
industriale. I sindacati hanno 
espresso un giudizio molto se
vero su questa * bozza > e in 
un lungo e dettagliato docu
mento l'hanno sottoposta ad 
una critica radicale conclu
dendo con la richiesta di una 
€ completa riformulazione ». 
A parere dei sindacati, la 
« bozza * di direttive, preve
dendo, peraltro in maniera 
estremamente generica, dei 
programmi finalizzati all'in
terno dei quali dovrebbero, 
poi, essere fatte le scelte per i 
programmi di settore, non 
solo stravolge meccanismi e 
finalità della legge di ricon
versione ma reintroduce quel-
in « discrezionalità » di scelta 
che già tanti guasti ha pro
dotto. Ed è questo, ritiene 
Garavini, <r un pericolo gra
vissimo ». 

Finora la politica del mi
nistero della industria ha por
tato a questo stato di fatto: 
da un lato le grandi e me
die imprese private e le più 
forti imprese pubbliche, le 

quali dispongono di forza suf
ficiente per decidere, esse, 
che cosa fare; dall'altro lato, 
le imprese private e le im
prese pubbliche più deboli che 
sono state governate con cri
teri di discrezionalità assolu
ta, alla stregua di una gran
de area di controllo politico 
di una parte del governo. La 
€ discrezionalità » è così di
ventata disarticolazione della 
politica industriale e disarti
colazione all'interno dello 
stesso governo. La « bozza » 
direttiva del CIPI riflette que
sto modo di intendere la po
litica industriale, con il ri
sultato di non risolvere ma 
di aggravare, ancora di più, 
l'incertezza e la debolezza del
la industria italiana. 

Garavini è molto preoccu
pato della crisi industriale del 
paese, molto più grave di 
quanto non appaia dallo stes
so esplodere di tante situa
zioni difficili. Nel prossimo 
futuro queste situazioni diffi
cili si moltiplicheranno per
chè tante questioni, già venu
te alla luce da tempo, sono 
state lasciate lì a marcire, 
senza che venisse preparata 
dal governo alcuna soluzione: 
die cosa succederà alle azien
de ex Egam? quale rispo

sta verrà trovata per la cri
si dell'Italsider? e alla Ca
labria che cosa si dirà? e gli 
acciai speciali? Tutti interro
gativi tutt'ora senza risposta, 
che rendono ancor più tesi i 
già « acutissimi problemi oc
cupazionali ». Perciò, Garavi
ni giudica « miope e astrat
ta P l'attuale discussione sulle 
« capacità di ripresa » della 
industria e sullo obiettivo 
prioritario di un recupero di 
produttività per realizzare il 
quale — almeno per una cer
ta fase — all'industria non 
dovrebbe essere fatto carico 
di creare nuovi vasti di lavoro. 

Produttività, ma quale? Se 
si guarda ad un puro e sem
plice recupero di produttivi
tà del lavoro, allora bisogna 
sapere che si pensa ad un 
aumento dello sfruttamento 
della forza lavoro in fabbrica. 
Ma questa è una via perden
te die non ha mai portato 
alla soluzione di alcun pro
blema anche perchè i lavo
ratori, e lo si è visto nel 
'62 ma anche nel '68. non 
accettano che vengano af
frontati in questo modo i pro
blemi dello sviluppo. Se, in
vece. per produttività si in
tende — come il sindacato 
ritiene si debba intendere — 

Blumenthal in Germania per chiedere una politica più espansiva 

Polemica Bonn-Washington 
sulle scelte dell'Europa 

I tedeschi replicano che se si volesse fermare lo spostamento a sinistra in Francia il 
mezzo non è adeguato - Vertice monetario a Parigi, ancora cedimenti del dollaro 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Malgrado l'ultimo 
sondaggio elettorale ancora 
favolinole alla sinistra (il 52 
per cento dei voti al pri
mo turno contro il 44 per 
cento alla maggioranza, il 2 
per cento al l 'estrema sinistra 
e il 2 per cento agli ecolo
gisti) il franco non ha su
bito nessuna flessione alla 
riai>eituia dei mercati dei 
cambi e ha registrato un lie
ve rialzo rispetto al dollaro 
che è apparso dovunque nuo
vamente percorso da una al
larmante debolezza. 

Sia il primo che il secon
do fenomeno — vogliamo dire 
la ritrovata stabilità del fran
co e la ricaduta del dollaro 
- - sono da collegare alla riu
nione «segreta» (ma rivela
ta accidentalmente dagli a-
mericani mentre Barre mol
tiplicava le inutili smentite) 
dei cinque ministri delle Fi
nanze dei sparsi ricchi? (Sta
ti filiti . Germania Federale. 
Giappone. Francia e Gran 
Bretagna) che ha avuto luo
go domenica pomeriggio a 
Versailles 

La cortina di silenzio ste
sa attorno a questo consulto 
non ha impedito che trapelas
sero voci su un coordina
mento delle banche centrali in 
favore del franco, qualora la 
specula/ione internazionale ri
prendesse a minarlo, e su un 
approfondimento elei dissidio 

fra americani e tedeschi sul
la necessità di un rilancio del
la espansione. Di conseguenza 
il franco non ha perduto ter-
renno, nonostante i sondaggi 
sfavorevoli alla maggioranza 
governativa, perché gli spe
culatori hanno previsto una 
reazione difensiva e coordi
nata dalle banche centrali, 
mentre il dollaro subiva nuo
vi ribassi. 

In generale si pensa che. 
proprio in base al conflitto 
che oppone la Germania Fe
derale agli Stati Uniti, il dol
laro potrebbe essere esposto 
ad una nuova bufera capace 
di sconvolgere il già instabile 
assetto monetario mondiale. 
Il segretario americano del 
Tesoro Blumenthal deve re
carsi in queste ore a Bonn (e 
vi sarebbe già se il suo ae
reo non fosse stato bloccato 
dalle abbondanti nevicate che 
nelle ultime ventiquattro ore 
hanno bloccato le comunica
zioni in Francia) per con
vincere il cancelliere tedesco 
a rilanciare con maggiore de
cisione l'economia della Ger
mania Federale, parallela
mente allo sforzo in questo 
senso degli Stati Uniti, allo 
scopo di r idurre il deficit del
la bilancia commerciale ame
ricana e con esso la fragi
lità del dollaro. 

Sembra tuttavia improbabi
le che il cancelliere Schmidt 
sia disposto a cedere alle 
pressioni di Washington: il 

punto di vista di Bonn è che 
i tempi di un rilancio econo
mico non sono ancora matu
ri, che la battaglia essenzia
le resta quella anti-inflazio-
nistica e che di conseguenza 
ogni passo imprudente nella 
direzione sollecitata d a g l i 
Stati Uniti rischia di essere 
pagato a caro prezzo. 

La stampa governativa te
desca. d 'a l t ra parte , respin
ge gli argomenti che verreb
bero addotti da Washington 
per chiedere azioni espansi
ve che dovrebbero contribui
re a r isanare la situazione e-
conomica in Italia e Francia. 
« Gli americani non hanno 
perso la speranza di abbina
re politica di potenza e poli- i 
tica di mercato — scrive la ' 
Frankfurter Rundschau. Qual- ( 
che miliardo di debiti in più j 
nel bilancio tedesco potrebbe- < 
ro allontanare : comunisti , 
dalle responsabilità di gover- j 
no a Roma e far perdere j 
le elezioni alle sinistre a Pa- j 
rigi: tanto semplicistica è la j 
visione del mondo di Wash
ington», aggiunge il giornale, j 
La Frankfurter Allgencine ne ! 
t rae occasione per scrivere i 
che «Se Italia e Francia di- ì 
ventano o n o - comuniste è i 
una questione interna dei due j 
paesi. Sarebbe assurdo farne ' 
corresponsabile la economia ; 

! tedesca*. j 

! La scelta economica tede- ' 
sca trova conferma nei dati i 

1 provisionali pubblicati dalia i 

OCSE sulla crescita dei 24 
paesi membri nel 1978. La 
Germania avrebbe un tasso di 
crescita del solo 3 per cento, 
inferiore al 4.5 per cento pre
visto da Bonn ed a quello 
di altri paesi. Un altro dato 
preoccupante pubblicato dall ' 
OCSE è la fuga crescente 
di capitali dagli Stati Uniti. 
L'anno scorso la massa glo
bale di dollari detenuti all ' 
estero da statunitensi è au
mentata di 35 miliardi di cui 
solo una ventina giustificabi
li con il deficit americano del
la bilancia dei pagamenti. Di . 
qui — come scrive «Le Mon
de» — la convinzione dei cam- i 
bisti che il dollaro abbia co
nosciuto in questi giorni «sol
tanto una tregua» e che sia 
da prevedere una nuova onda
ta speculativa sul ribasso del 
dollaro e la rivalutazione ul
teriore del marco, dello yen 
giapponese e del franco sviz
zero. In altre parole una tem
pesta che rovescerebbe nuovi 
squilibri sulle monete più de
boli. 

Si fa notare d'altro canto 
negli stessi ambienti che la 
svalutazione delle monete i-
slandcse e norvegese attuata 
venerdì (cui seguirebbero 
quelle della corona danese e 
del marco finlandese) sono al
trettanti segni anche se peri
ferici. di un aggravarsi del
le crisi monetarie. 

La caduta del franco (da L'Express di questa settimana) 

Ancora aumenti 
per la Viscosa 

a. p. i 

MILANO — In borsa è proseguito il rialzo delle azioni Snia 
Viscosa o rd inane , che da 650 di venerdì sono salite a 700 
lire. I l titolo privilegiato ha pure segnato un al tro grosso 
progresso passando da 390 a 470. Così le due azioni hanno 
fatto un al tro sensibile passo verso il loro valore nominale 
di 1.200 lire. 

Secondo gli esperti la persistenza delle compere di questi 
titoli confermerebbe la rilevanza delle posizioni « scoperte » 
messe In a t to in precedenza da facoltosi speculatori indi
rizzati al ribasso. Sarebbero 5 milioni i titoli Viscosa ven
duti al « ribasso » e allo « scoperto » nei mesi passat i e che 
ora verrebbero ricomprati dagli speculatori per « chiudere » 
lucrosamente le posizioni. 

Erano queste le voci che circolavano Ieri ment re veniva 
messa la sordina alle al tre ipotesi secondo le quali sarebbe 
allo studio uno scorporo del set tore fibre dalla Snia-Viscosa, 
il cui maggiore azionista è la Montedison. con circa il 38 per 
cento del capitale azionario, seguito dalla Mediobanca (6 per 
cento) e dall 'Eni (4 per cento) . 

Un al t ro titolo sul quale vi sono operazioni al ribasso 
è quello della S tanda . 

Si rende indispensabile e urgente un riequilibrio della polìtica agricola della Comunità europea 

Scontro sul vino al Consiglio CEE 
fra la Francia e il nostro Paese 

Il PCI sottolinea i limiti 
del « pacchetto mediterraneo » 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'agricoltu
ra mediterranea, e in Parti
colare il più generoso dei suoi 
prodotti, il vino, sono da ieri 
rii srena al consiglio agri
coli) della CEE. Ma non c 'è 
stato neppure bisogno di at
tendere le primo battute del
la riunione per sapere che 
sa reb lv satata burrascosa. Da 
par te italiana già Mnrcora 
aveva espresso nei giorni 
scorsi la sua posizione, assai 
tiepida, sul •£ pacchetto * del
la commissione CEE per le 
regioni mediterranee e un 
giudi/io nettamente negativo 
sulle proposte per il v.no. al 
centro della controversia 
Francia Italia. 

L Ì proposta dell'esecutivo 
CEE. presentata ieri ai nove 
ministri dell 'agricoltura, M 
articola in quattro punti: 1) 
la creazione d> un'organizza
zione intorprofessionale euro
pea dei \;ni da tavola. com
porta da produttori, commer
cianti e trasformatori, che 
rìo\rebl>e diventare l'interlo
cutore delle istituzioni comu
nitarie. ed avrebbe lo scopo 
di non lasciare il controllo 
esclusivo del mercato nelle 
mani dei >oli rappresentanti 
écì commercio all 'ingrosso. 
2) La possibilità, in caso di 
eccedenze, di prevedere lo 
Stoccaggio obbligatorio di una 
parte dei vini disponibili, per 

un periodo massimo di sei 
mesi, con il pagamento del
le spese di stoccaggio da par
te della comunità. 31 f n aiu
to all 'associazione dei pro
duttori che si orientino ad una 
politica di miglioramento 
quantitativo dei loro vini. 4) 
La possibilità, in caso di cri
si grave del mercato, di proi
bire le vendite di vini da ta
vola al di sotto di un prezzo 
base, pari al 70 per cento del 
prezzo di orientamento: lo 
stesso prezzo base sarebbe 
pagato ai produttori che Por
tassero il loro vino alla di-
st illazione. 

E" proprio su quest'ultimo 
punto, che rappresenta la 
maggiore novità delle propo
ste di Bruxelles, che si è ac
cesa ieri la di.spi.xa nel con-
.sisilio. La fissazione di un pez
zo minimo per il vino è una 
vecchia rivendicazione fran
cese. concepita come mezzo 
di difesa dalle importazioni 
di \ ini italiani. I nostri pro
dotti infatti entrano larga
mente in Francia sia grazie 
alla loro forte gradazione, che 
permette di tagliare i vi
ni troppo deboli, sia grazie 
al loro prezzo inferiore a 
quello dei prodotti francesi. 
I-a fissazione di un prezzo mi
nimo di base nei momenti di 
eccedenza vorrebbe dire in 
realtà togliere ai vini ita
liani quel margine di concor
renzialità clie permette la pe

netrazione sui mercati fran
cesi. 

Marcora ha di nuovo 
espresso ieri a Bruxelles il 
malumore italiano di fronte a 
questa proposta. Vi si oppo
ne prima di tutto un motivo 
di principio: il prezzo base 
è fatto apposta per limitare 
la circolaz.one del vino al
l'interno deila CEE. e ciò 
in contrasto con il principio 
« sacro > su cui si basa il 
mercato comune, quello cioè 
della libera circolazione dei 
prodotti. Vi è poi un motivo 
di salvaguardia di fondamen
ta-i interessi nazionali « Noi 
non possiamo accettare — ha 
detto Marcora — di sacrifica
re il reddito dei nostri pro
duttori. quando con il nostro 
contributo sosteniamo il red
dito dei produttori d'oltralpe^. 

In altre parole. l'Italia che 
grazie alla disciplina comuni
taria è costretta ad acqui
stare dagli altri paesi della 
CEE la grande maggioranza 
dei prodotti agricoli di cui 
hr bisogno a Prezzi in genere 
assai superiori a quelli del 
mercato mondiale tè il caso 
della carne, che la Francia 
vende a prezzi 3-4 volte su
periori a quelli dei nostri t ra
dizionali fornitori dell 'Europa 
orientale) vedrebbe così col-
p.ta una delle sue poche red
ditizie esportazioni agricole. 

Vera Vegetti 

ROMA - - La sezione Agraria 
de! PCI in una presa di po
sizione sulla trat tat iva in cor
so a Bruxelles sul cosiddetto 
«pacchetto mediterraneo» de
finisce «cor re t to» l'approccio 
comunitario di azioni territo
riali in quelle aree . Mezzo
giorno italiano e Midi france
se. sull'economia delle quali 
l'ingresso — peraltro auspi
cabile — di nuovi Paesi me
diterranei avrebbe serie con
seguenze. I,a sezione Agraria 
ritiene, tuttavia, che !o svi
luppo di tali aree non sia 
pt rsesuibile « aggiungendo » 
alcune misure specifiche alia 
politica agricola comune così 
com'è. Tale sviluppo implica. 
ii.falti. una trasformazione 
delle strutture agricole che 
non solo va al di là delle 
misure preconizzate, ma com
porta soprattutto un riequili-
brio complessivo dell'intera 
politica comunitaria. 

Nelì'affrontare i problemi 
specifici di queste aree non 
è possibile — sostiene il PCI 
— ignorare ìe loro connessioni 
con le distorsioni indotte dal 
funzionamento degli attuali 
meccanismi della politica a-
gricola comune. Per questo 
la decisione di azioni parti
colari nelle aree mediterranee 
deve avviare da un lato un 
tipo di intervento nuovo ed 
essere accompagnata, dall 'al
tro. da precisi e concreti im
pegni per l'avvio di uà pro

cesso di rieqtiilibrio produtti
vo e territoriale di tutta 1" 
area comunitaria. 

Questa — a giudizio della 
sezione Agraria — non sem
bra essere la linea innovatri
ce sulla quale ci si muove 
oggi a livello comunitario e 
nazionale. Al di là del silen
zio sulla urgenza di una mo
difica profonda della politica 
agricola europea, il contenuto 
del « pacchetto > desta serie 
preoccupazioni: se è positivo 
l'impegno comunitario per ìa 
realizzazione di azioni infra
stnit turali . non altrettanto si 
può dire del tentativo di far 
passare. at traverso alcune 
modificazioni delie regola
mentazioni di mercato, una li

nea che è di fatto quella del 
contenimento e della penaliz
zazione delle produzioni medi
terranee. linea d'altra parte 
ulteriormente confermata dal
ia recente e inaccettabile pro
posta di modificazione del!a 
regolamentazione del settore 
vitivinicolo. 

La trattativa sul «pacchet
to » — secondo il PCI — deve 
delineare nel concreto una po
litica di sviluppo delle aree 
mediterranee che faccia leva 
su adeguati e specifici inter
venti strutturali e infrastnit
turali . ma su politiche di mer
cato i cui obicttivi siano la 
riqualificazione e Io sviluppo 
programmato delle prodj-
zioni. 

Lo sblocco della contingenza 
libererà 260 miliardi 

j ROMA — Il 30 aprile prossi-
, mo scadrà il blocco della SCA-
I la mobile per i lavoratori di-
j pendenti con redditi superio-
; ri ai 6 ed agli 8 milioni. 

Sulla cifra complessiva che 
tornerà da maggio nelle ta
sche di quest 'ultimi 1 pareri 
sono discordi. 

Secondo il ministero delle 
Finanze. 1 lavoraton dipen
denti con oltre 8 milioni di 
reddito lordo annuo sono cir
ca 2 milioni e 400 mila e. per 
effetto della cessazione del 
blocco, percepiranno circa 190 
miliardi d i l ire; quelli tra 1 • 

! e gli 8 sono invece 1 milione 
,' e 700 mila e percepiranno cir-
i ca 70 miliardi di lire. Si arri 
; va cosi ad una cifra com-
i plessivA di circa 260 miliardi. 
• Tut tavia , secondo alcuni 
) esperti, questi calcoli vanno 
! presi come valore indicativo 
j dell 'ordine di grandezza della 
j cifra, poiché non tengono con-
j to di una sene di fattori co

me, ad esemplo, il fatto che 
le cifre fornite dal ministero 
delle Finanze fanno riferi
mento al reddito complessivo 
lordo di uri lavoratore 

sviluppo tecnologico, innova
zione, ricerca, modifica del
la stessa organizzazione del 
lavoro in fabbrica, per avere 
il massimo di valorizzazione 
delle risorse, allora si può an
che non avere * nuova » oc
cupazione nella «. singola » ri
presa, ma è tutto il sistema 
industriale, nel suo comples
so, a ricevere stimoli, impul
si, che portano, in ogni caso, 
a nuove occasioni di lavoro. 
E ancora: se l'Italia continua 

I ad essere dipendente dall'e-
I stero, ud importare brevetti. 

ad acquistare « knoir hoiv -, 
j il processo di produzione in-
! dustriule resta ristretto e -< pò 
', vero -> dal punto di vista qua-
! litativo, senza alcuna o con 
; scarsa rapacità di sollecitare 
, un * indotto * (nei servizi, nel-
j la ricerca) di qualità. Se in-
i vece diventiamo anche noi 
! produttori ed esportatori di 
j tecnologia, di prodotti ad alto 
I valore aggiunto, gli impulsi 
| die vengono introdotti nel no

stro sistema economico sono 
i di gran lunga più rilevanti e 
[ più « efficaci ». Così inteso. 
j il recupero di produttività 
I travalica VaiiQUsto confine 
, aziendale, investe tutta la so-
i vieta, diventa un problema 
j generale di politica economi-
, ca e di trasformazione so-
j ciale, si irradia dalla indu

stria, die resta il « cuore » 
I del sistema produttivo, ai rap-
; porti con la agricoltura e con 
, i servizi. Ma tutto questo è 
t possibile solo attraverso una 
\ presenza, forte e articolata. 
j dell'intervento pubblico. 

E' questa la chiave di let-
I tura che il sindacato fa del-
j le « direttive » che il governo 
i deve dare per la politica in-
j dustriale e per l'elaborazione 
i dei piani di settore. C'è biso

gno. dice Garavini. di un in-
j sieme di scelte, di program-
I mi settoriali (la cui stesura 
I de><e avvenire nei termini fis-
! sati dalla legge di riconver-
\ sione > con i quali — utilìz-
! zando le Partecipazioni stata-
1 li, i finanziamenti delle leggi 
i per la riconversione e il Mez-
I zogiorno, il fondo IMI per la 
I ricerca, la domanda pubbli-
1 ca — si riesca ad ipotizzare 
j uno sbocco sia di risanamen-
j to delle imprese sia di espan-
j sione produttiva tale da of-
i frire un quadro allo interno 
l del quale affrontare i « tre-
' mendi problemi della occu-
! pozione v. i- Tremendi al Nord 
, ed al Sud »: al Sud perchè. 
. qui. siamo oramai di fronte 
I ad una crisi generalizzata del-
l le strutture ma anche delle 
! infrastrutture industriali; al 
ì Nord, perchè si profilano ri-
| dimensionamenti industriali 
1 di una tale portata che non 

è pensabile risoli-ere at tra ver 
• .so una manovra di mobilità 
i nel « contesto della situazione 
I produttiva atluule ». 
ì Sia per il Nord .sia per il 
, Sud vi è. dunque, una esigen-
! za « vitale » di programma-
\ zione. In questa esigenza, il 
1 sindacato radica la convin

zione die occorrono scelte e 
j piani settoriali, i quali a loro 
I volta devono concretizzarsi in 
I pi crisi programmi finalizzati. 
! Non ci accontentiamo — dice 
i Garavini — di indicazioni gè 
j neriche. Non ci serve senlir-
j ci dire: piano siderurgico op-
' pure piano cìiimico. Vogliamo 
'• sapere: quale siderurgia? co-
' me si atjronla il problema 
1 degli acciai speciali? e quale 
' chimica si pensa di svilup-
'• pare? e attraverso quali col

legamenti con i mercati este 
ì ri? Il documento preparato 
'. dal sindacato è, da questo 
j punto di vista, la prova di 
! un notevole sforzo di concre 
> tizzazione anche per aprire 
| una dialettica negoziale con 
i governo e imprese non solo 
j sulle scelte più generali di 
I carattere settoriale, ma sul-
! le misure conrrete, spzcifi 
j che. che occorre adottare, su 
j quello che « bisogna fare » 
[ per impostare una risprjst'i 
I agli « acutissimi problemi oc
cupazionali ». 

Si capisce, dalle consìdera-
\ zioni di Garavini. che questa 
| importante scadenza di politi 
j ca industriale costituita dal-
! l'avvio della legge di ricon-
i versione pr>ne problemi nun 

vi al sindacato anche dal pun-
i to di vista del « movimento -. 
j Ad esempio, la questuine del 
| la mobilità di cui tanto si è 
', discusso nelle a.-.<emb',ee di 
i questi giorni: questo dibatti-
! to — dice Garavini — bi"o-
! gna ora calarlo * nel reale. 
t al Nord ed ai Sud >. Sia al 
; .Yorrf che al Sud ci si trova 
] d: fronte a decine di situa-
i zioni aziendali per le quali 

sarà necessario fare ricorso 
I a misure di mobilità. Ma. ec-
! co il punto, ciò sarà ix/ssi 
i bile se si va subito all'avvio 
j di concreti programmi setto 
| riah. Né il sindacato può muo 
j rcr.si solo < dopo » che il prò 
' gromma settoriale è staio fa'-
j to. è già li bello e pronto. Al 
j contrario. cf,Ti la sua lotta, 

con le soluzioni che esso in
dica, deve spingere, contri
buire alla elaborazione di que
sto piano, indicare le vie da 
imboccare sulle quali impe
gnare il governo e le im
prese. 

Lina Tamburrino 

Lettere 
ali9 Unita: 

Lavoro ai giovani, 
pensioni giuste 
agli anziani 
Signor direttore, 

sono un operaio della Grandi 
Motori Trieste e vorrei dire 
la mia opinione su alcune que
stioni. 

Il Tanti lavoratori sono co
stretti a lavorare fino a 60 an
ni perchè la loro pensione di 
invalidità è misera, nonostante 
abbiano più di 35 anni di cor-
tributi Questo perchè le pen
sioni non rispecchiano in pie
no i loro contributi. A questi 
lavoratori si dovrebbe ricosti
tuire la posizione contributiva. 
e dargli la pensione di vec
chiaia. 

? ' Perchè non applicare la 
legge 336 anche ai lavoratori 
che non hanno la fortuna di 
avere un posto hsso /statale) 
e sono costretti tuttora ad ar
rangiarsi. facendo qualsiasi la
voro. col danno di trovarsi sco
pa ti nei contributi perchè ta
cile esca dei datori di lavoro 
poco onesti'' Siamo stanchi e 
disgustati Molti di no: hanno 
tatto la Resistenza e tanti han
no perso il posto di lavai n. co
stretti a barcamenarsi per tri
ni col marchio sulla schiena 
perchè hanno lottato contio 
soprusi ed ingiustizie, m di-
fes'j dei lavoratori e della de
mocrazia. 

3) Fat" delle leggi severe nei 
confronti di quei datori di la
voro che sfruttano il lavoro ne
ro negando il posto a: giovani. 
Dirò di vn'r con le prospettive 
che abbiamo, bisogna atei e 
più coscienza e coraagio a si
stemare il lavoro. Cioè, dove 
lavorano marito e moglie, se 
uno dei due supera il reddito 
medio di una fumigl'-a che l'at
ti o resti a casa ldandogli na-

I lilialmente la possibilità di es
sere concito nei contributi) e 
lasci il posto ai giovani. 

Fate presto, non indugiate 
ancora, ed eliminate queste in
giustizie. Tutto questo stato 
di cose per me è violenza die 
si subisce da anni e per la 
quale si creu sempre più delin
quenza. Non illudetevi di fer
marla con più carceri, o ma
gari con la pena di morte. So
lo con più giustizia cresce la 
democrazia. Sì jmrla di violen
za ma come si può combatter
la con un esercito di giovani 
disoccupati, senza nessuna pro
spettiva per il domani, esclu
si dalla società senza possibi
lità di avere un lavoro e farsi 
una famiglia'' 

FELICE CANNONE 
(Trieste) 

Non solo critiche 
ai dipendenti di 
servizi pubblici 
Cara Unità, 

per vwlti qualunquisti no
strani e facile parlare con 
passione masochistica della di
sorganizzazione italiana. Di
sorganizzazione ce n'e. ma non 
basta lamentarla e 'are di 
tutto un fascio. A mio pau
re, e non solo mio. essa è 
soprattutto dei « vertici » di 
un potere antidemocratico, 
spesso esercitato con spirito 
e pratica privatistici, lnfit'i 
la grande massa dei lavora
tori degli enti addetti ni ser
vizi pubblici — malgrado t'.ic-
cusa interessata di asscn;ci-
smo e malgrado l'obiettiva ne
cessità della contestazione ai 
dirigenti — fa il suo dovere. 

Devo, da comunista, ringra
ziare pubblicamente i lavora
tori delle Poste e della Pre
videnza sociale delle comp'es-
se e rapide pratiche che 'l'in
no fatto per farmi riavere, a: 
loro iniziativa, il portafogli 
che avevo smarrito con tutti 
i documenti. Ciò malgrado 
che dai documenti vecchi e 
nuovi (tessera postale, paten
te di guida, eccj risultasse
ro ben tre successivi indirizzi. 

ANTONIO DE SIMONE 
(Ostia Lido - Roma) 

L'handicappato 
inserito nella 
scuola di tutti 
Cero direttore, 

sono la mamma di un ra
gazzo ìiandicapjKito per sordi
tà profonda, inseriti} nella 
scuola media di Scveso. 

Mio figlio è stato inserito 
in prima media dopo 7 anni 
di scuola speciale. A tre anni 
dal suo inserimento il risul
tato è che il ragazzo non vuo
le piti andare a scuola, e ele
mento di disturbo, si annoia. 
non vuole studiare. A scuola 
è ripreso dal preside e dagli 
insegnanti: un ragazzo seduto 
m un banco per quattro ore 
senza capire una parola delle 
centinaia che i erigono dette 
li classe dei e pur :mp:egarc 
il suo tempo! 

L'art. 7 della legge 517 pr.rla 
di attività scolastiche d: inte
grazione a carattere interdi
sciplinare. di e iniziative di 
sostegno anche allo scopo di 
realizzare mterrcntt individua
lizzati m relazione alle esi
genze dei singoli clunii r>. co
se che non ier,gono assoluta
mente fatte. La suddetta leg
ge dice ancHe che nelle classi 
con alunni portatori dt han
dicap* idei ano essere assicu
rati la necessaria integrazione 
specialistica. ;l semzio socio-
psiiopedagogico e forme par
ticolari di sostegno .secondo 
le rispettive competenze dello 
Stato e degli Enti loculi pre
posti. net limiti delle relative 
disponibilità di bilancio e sul
la base del programma predi
sposto dal Consiglio scolasti
co distrettuale *. Secondo la 
circolare ministeriale r ?>< 
del 3 aaosto 1977 e lasciata al 
Consiglio d istituto, di circo
lo ed ai collegi de: docenti la 
iniziativa di proarammare i 
piani di inserimento e di adot
tare le metodologie e gli ac
corgimenti ritenuti più ido
nei alla soluzione dei proble
mi che si prospettano nelle 
singole situazioni locali. Leone 
e circolare che pare tutti fin-
nano rì. noi conoscere r tutti 
trovino gli appigli per non 
attuare. 

Nelle condizioni di mio fi

glio ci sono altri bambini che 
avrebbero bisogno di appog
gio e delle attività di sostegno 
da tarsi nella scuola al mat
tinò. non da affidare a priva
ti in casa nel pomeriggio. E 
i nuovi inseriti nella scuola 
elementare come si troveran
no fra un paio d'anni? Anco
ra a dover rimpiangere il 
ghetto delle scuole speciali 
dove, se non la socializzazio
ne e l'esperienza di vita, si 
curava almeno l'aspetto didat
tico riabilitativo? O vogliamo 
continuare ancora per molto 
a ghettizzare l'handicappato? 

Da tenere presente che non 
sempre i genitori hanno il 
tempo o la forza di lottare 
contro il rifiuto più o meno 
manifesto dell'handicappato. 
devono essere quindi la scuo
la e gli Enti locali a garan
tirgli ' un buon inserimento. 
una buona socializzazione, una 
buona istruzione, mettendo a 
disposizione strutture e per
sone atte a far sì che l'han-
dicanvato si ti avi a dover di
re di essere nella scuola di 
tutti, non un emarginato nel
la scuola di tutti. 

ADRIANA GALLI 
(Heveso - Milano) 

11 conio di nuove 
monde e i cittadini 
di serie B 
Alla direzione dell'Uiìiia. 

Nei giorni scorsi i quotidia
ni hanno dato notizia che, 
quando la Zecca italiana de
ve coniare nuove monete, ne 
cuntu qualche scric di piova 
e queste serie di prova, per 
esseic le prime, acquistano 
immediatamente un valore 
molte volte superiore a quel
lo nominale per i valori com
plessivi, talora di miliardi. Se
condo le abitudini della Re-
jntbbltca democratica italiana, 
queste monete vengono date 
tn omaggio al personale della 
Zecca, ai ministri e at senato
ri ed ad altri illustri perso
naggi icittadini di serie A). 

Questa la notizia di crona
ca d'oggi. 

Rifacciamoci al 1970: trami
te le banche, sono state of
ferte ai clienti le prenotazio
ni per una jiiccola serie dt 
monete di nuovo conio invo
gliandoli a sottoscrivere, assi
curando un lieve aumento di 
valore sul valore nominale. Io. 
(cittadino di serie li), ne com
prai una serie e versai alla 
banca (IBI) lire 35.000. Pas
sato parecchio tempo e non 
avendo avuto ne il rimborso 
delle 35.000 lire, ne le mone
te. chiesi spiegazione e mi ri
sposero che la Zecca si tro
vava in difficoltà e pertanto 
non era tn grado per il mo
mento di fornire tali monete 
e mi si assicurava che era 
stato interposto (chi lo sa per
ché!) ricorso al Consiglio di 
Stato. Passati anni e anni, sia
mo giunti alla notizia di cro
naca sopra riportata: poiché 
io non sono né ministro, né 
senatore, né uno di quei tali 
personaggi, non ho visto tut
tora più ne le monete, né 
quanto meno la restituzione 
delle 35 00O lire: la cifra è 
bassi, ma si fa per dire', è il 
sistema che non va. 

Lo Stato si è appropriato 
di una certa cifra, tolta a uno 
dei tanti modesti cittadini ti 
e non ha dato t corrispetti
vi: le stesse banche si sono 
rese complici di questo illeci
to che io chiamerei senz'altro 
« reato ». 

avv. FRANCESCO DELIA 
patrocinante in Cassazione 

(Milano) 

Lna società giusta 
non deve permette
re la vivisezione 
Egregio direttore. 

è con profondo consenso 
che vedo /'Unità dare spa
zio al doloroso problema del
la vivisezione: un consenso 
a questo giornale che ha già 
il raro merito dt trattare con 
calore, partecipazione e luci
dità i problemi ieri della 
sofferenza delle mas^c. per 
una trasformazione umana 

del Paese. 
Purtrop/io taluni accusano 

di sentimentalismo e di impo
liticità chi solleva certi proble
mi. considerandoli estranei o 
secondari per la trasforma
zione del Paese. La storta 
sembrerebbe dar loro ragio
ne mostrando che spesso a 
quella trasformazione hanno 
contribuito persone mosse da 
sentimenti e scopi dubbi • 
anche condannabili Mi per
metto di leggere diversamen
te la storia r di sotlol'nenre 
la ben diversa forza di tra-
stormnzione e la ben diversa 
sicurezza dei risultati di chi 
ha lottato e lotta partendo 
da sentimenti umanissimi. 

Non è giustificata ma è 
comprensibile tali olla la scar
sa importanza data alla sof
ferenza degli animali i quali 
j.nn si possono certamente 
mettere alla pari coi disoccu
pati portati al suicidio dal si
stema: ne con le rtVime di 
un sistema sanitario indegno. 
ecc. Ma attenzione nel fare 
queste distinzioni! Ije ingiu
stizie. gli egoismi e le cecità 
del sistema non derivano for
se <tel!c^stcssa ingiustizia di 
queste distinzioni applicate 
egli uomini, per cui si sacri
ficano le gioie del lavoro dei 
proletari fino a creare il la
voro a catena, le fabbriche 
ghetto. I omicidio bianco, la 
disoccupazione, la malattia 
dovuta all'ambiente generale 
insano, l'incuria sanitaria? 

Disoccupazione, crisi ecce
tera sono cose grosse e ur
genti e sembrerebbero impic
ciolire e allontanare i proble
mi come 'a vivisezione. Ma a 
mio avviso la società non è 
;n grado di risolvere nemme
no quei problemi grossi se 
permette mostruosità così 
evidenti come quelle della vi
visezione. Ma per non per
metterle deve almeno cono
scerne esattamente l'esisten
za e sapere che non ci sono 
giustificazioni. E il mio con
senso riguarda appunto l'a
zione rfcf/TInità ro.'fa all'in-
formazione sul problema. 

ALESSANDRO CONTI 
(Monza - Milano) 

http://di.spi.xa
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CONTROCANALE 

Kafka: un processo esemplare 
- Non ' si e certamente pre
sen ta ta come una impresa 
facile, per il regista Luigi Di 
Gianni , quella di trasportare 
sul piccolo schermo il kaf
kiano Processo, diviso in due 
part i , e conclusosi sabato se
ra sulla seconda Rete Non 
facile per la complessità 
s t ru t tu ra le del romanzo, og
getto ancor oggi di rigorose 
e spesso contrastant i interpre
tazioni e « letture » da par
te degli studiosi. E non fa
cile, soprat tut to, in rapporto 
fllla scelta del « linguaggio » 
da utilizzare per la riduzio
ne televisiva. 

Le s t rade a disposizione 
(molte delle quali già per
corse nelle varie trasposizio
ni teatrali e cinematografi
che che il Processo ha avu
to in altri paesi) erano di
verse: Di Gianni ha scelto di 
percorrere quella che, man

tenendo.-,! fedele al testo. 
gli iia consentito di ricostrui
re egregiamente il clima e la 
temperie che il romanzo di
stilla, adoperando un linguag
gio narrat ivo fondato su una 
chiave di lettura di tipo sim
bolico. 

I risultati, tuttavia, si sono 
rivelati non sempre adeguati : 
se, da una parte, il perso
naggio di Joseph K. (in
terpretato, con qualche rara 
forzatura, dal bravo Paolo 
Graziosi) emergeva in tut ta 
la sua « normalità » nella fo 
resta di « anormali », non si 
può dire, dall 'altra, che la 
narrazione filasse tu t t a rigo
rosamente controllata dall'ini
zio alla fine. Alcuni scompen
si di montaggio e la loro og
gettiva difficoltà, fra le altre, 
di « rendere » televisivamen
te (ma in questo caso è più 
giusto dire cinematografica

mente) il senso della resa fi-
naie di Joseph K. di fronte 
alla forza dell'irrazionale, del
l'ignoto, del Potere, hanno 
marginalmente inficiato un 
lavoro che nel complesso può 
dirsi, comunque, certamente 
riuscito. 

Un risultato, a nostro pa
rere, raramente raggiunto nel
la storia « letteraria » (inten
diamo dire dell 'adattamento 
di romanzi per il video) del
la RAI-TV. Un risultato cui 
hanno contribuito, in modo 
determinante , gli a t tor i : ci
teremo per tut t i il calibratis-
simo Mario Scaccia, lo straor
dinario (come sempre, ma 
questa volta di più) Leopol
do Trieste, la brava Milena 
Vukotic (che in ruoli total
mente diversi, venerdì sera, 
abbiamo molto apprezzato in 
Oratici Hotel Folies. uno spet
tacolo insolito e intelligente 

diretto da Massimo Sca
glione). 

Tanto più dispiace, dun
que, che un'opera simile, per 
quanto deiinita « d'elite » (ma 
dobbiamo continuare sempre 
a considerare il grande pub
blico immaturo e incapace di 
apprezzare prodotti « diffici
li ». che peraltro non gli ven
gono neppure proposti?), ab
bia avuto quell'infelice collo 
cazione di seconda serata del 
sabato, in alternativa al tea
tro di Peppino De Filippo. 
Davvero il palinsesto della 
Rai. che ha voluto addirittu
ra spostare in prima serata 
un programma come Porto-
bello (determinando casi un 
balzo in avanti nell'ascolto). 
non offriva nessun'altra. più 
intelligente, possibilità? 

Primo ciak per « Foto di gruppo » alla TV 

Dopo treni9anni incontro 
degli artisti del 

«Fronte Nuovo delle Arti» 
Gli artisti sono stati invitati a ricordare e ricostruire 
il « clima » estetico e politico di quei lontani giorni 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 

13 
13.30 
17 
17.05 
17,30 

17,45 
18 
18,15 

18,45 
19,20 
19.45 
20 
20.40 

21.45 

22,30 
23 

Schede Etnologia « Gli Shilluk del 

Dalla parte del consumatore (C) 

le-

A R G O M E N T I 
Sudan » - (C) 
F I L O D I R E T T O 
T E L E G I O R N A L E 
A L L E C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O • (C) 
HEIDI - Cartoni animati - «La famiglia cresce» 
NEL MONDO DELLA REALTÀ' - « Intagliatori di 
gno» - (C) 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 
ARTISTI D'OGGI - Venturino Venturi - (C) 

ARGOMENTI - Studiocinema - Lettura alla moviola de -
« Il lupo dei mari ». 
T G 1 CRONACHE - (C) 
FURIA - Teletilm - « L a rinuncia di Packy ». 
A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
IL GRANDE AMORE DI BALZAC - Con Beate 
Tyszkiewicz nella parte di Eva Janska , Pierre Meyrend 

nella par te di Honore De Balzac - Sceneggiatura di 
Jerzy Satawinski - Regìa di Wojcieich Solarez - (C) 
SCATOLA APERTA - Rubrica di fatti, opinioni, per
sonaggi - (Ci 
PRIMA VISIONE • (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO, PARLO • Obie t t ivo Sud 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 A C O L L O Q U I O CON I L P R O T A G O N I S T A : GIACO

M O M A N Z U ' 
17 BARBAPAPA' - Disegni animat i - (C) 
17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Set t imanale d'attua

lità - (C) 
18 INFANZIA OGGI - Come gli adult i vedono il bam

bino - (C) 
T G 2 SPORTSERA - (C) 

A colloquio con Giacomo Manzù (Rete due, ore 13,30) 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,10: Per i giovani; 19,10: Telegiornale; 
19.25: I t inerar i di Francia; 20,30: Telegiornale; 20,45: Sole 
rosso - Film con Charles Bronson, T. Mifune, A. Delon, U. 
Andress. regia di Terence Young; 22,40: Telegiornale; 22,50: 
Martedì sport. 

D TV Capodistria 

18.25 
18,45 
19 

19.45 
20.40 
21,30 

22,30 
23 

BUONASERA CON... I L Q U A R T E T T O CETRA - (C) 
T E L E F I L M e LA F A M I G L I A R O B I N S O N » - T r a t t o 
dal romanzo di Johann Wyss - Con Chris Wiggins, 
Diana Leblanc. 
T G 2 S T U D I O APERTO 
ODEON - Tut to quanto fa spettacolo - (C) 
N I C K E NORA G I A L L O ROSA - «Dopo l 'uomo ombra» -
Regia di W. S. Van Dyke - Con William Powell, 
Myrna Loy 
C I N E M A D O M A N I - (C) 
T G 2 S T A N O T T E 

Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: 
Temi di a t tua l i tà ; 21.25: Sulle tracce di Marco Polo - Docu
mentario, con la spedizione di Carlo Mauri; 22.20: Documen
tario. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Sot to il cielo: 15: Il quotidiano i l lustrato; 18,25: 
Isabella e i suoi amici; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2» ; 
20: Telegiornale; 20,35: Un uomo t ra la folla - Film. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: SOS polizia - Telefilm: 19,25: Paroliamo; 19,50: No
tiziario; 20.10: Scacco ma t to : 21.10: L'invitata - Film con 
Joanna Shimkus. Michel Piccoli. Paul Barge; 22.45: Tut t i ne 
par lano; 23.35: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20 35. 23 - Ore 6: Stanot te sta
m a n e : 7.20: Lavoro flash; 
8 50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch' io (controvoce); 
10.35: Radio, anch' io; 12.05: 
Voi ed io '78; 14.05: Musical
mente ; 14.30: Libro discote
ca; 15.05: Primo Nip; 17.10: 
Un personaggio per tre at
tor i : 17.45: I minipoli-fonici 
di T ren to ; 18: Love music; 
18.30: Viaggi insoliti: 19.35: 
L'area musicale: 20.30: Occa
sioni; 21,05: Radiouno jazz 

'78: 21,35: La musica e la 
not te : 22: Combinazione mu
sica: 23.15: Radiouno doma
ni ; Buonanot te dalla dama 
di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 

I 6.30. 7.30. 8,30. 10. 11.30. 12.30 
( 13.30. 15.30. 16.30. 18.30, 19.30 
i 22.30 - Ore 6: Un al t ro gior-
! no; 7.55: Un al tro giorno; 

8.45: Anteprima disco; 9.32: 
i Memorie del mondo sommer-
i so; 10: Speciale GR2; 10.12: 
j Sala F ; 11.32: La ballata del-
i la balena; 11.56: Anteprima 

radio 2 ventunoventinove; 
12.10: Trasmisioni regionali; 
12.45: No, non è la BBC; 
13.40: Con rispetto spar...lan-
do : 14: Trasmissioni regiona
li: 15: Qui radio 2; 15.45: Qui 
radio due; 17,30: Speciale 
GR2; 17.55: Hot long play-
ing; 18.55: Le quat t ro sta
gioni del jazz; 20,50: Le case 
del vedovo di Shaw; 22.20: 
Panorama par lamentare ; 
22.45: Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7,30. 8.45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino; 8.15: 
Concerto del mat t ino ; 9: 
Il concerto del mat t ino ; 10: 
Noi voi loro; 10.55: Musica 
operistica; 11.45: C'era una 
volta; 12.10: Long Playing; 
13: Musica per sei e per set
te ; 14: Il mio Prokofiev: 
15.15: GR3 cul tura; 15,40: Un 
certo discorso; 17: Guida al
l'ascolto della musica folk; 
17.30: Spazio t re ; 20: In col
legamento diretto con il tea
t ro dell'opera di Roma: Bo
ris Godunov di Mussorsgky 
diretto da Jerzy Semkov; 
22.45: Incontri nel Foyer. 

OGGI VEDREMO 
Dopo l'uomo ombra 

( R e t e 2 , o r e 2 1 , 3 0 ) 

Secondo iilm del ciclo dedicato all*« Uomo Ombra ». 
Nick e Nora, con l'inseparabile cane Asta e l'insostituibile 
bicchiere in mano, questa volta sono alle prese con la scom
parsa di un parente di lei- I sospetti per la scomparsa del
l 'uomo. un poco di buono, si appun tano proprio sulla fa
miglia di Nora: tocca a Nick. malvisto dai parenti d'acqui
sto perché considerato un cattivo par t i to per Nora, tirarli 
fuori dai guai. A William Powell e Myrna Loy si affianca 
in questo nini, del 1936. un James Stewart alle prime armi. 
Regista è William van Dyke. 

A colloquio con il protagonista 
( R e t e 2 , o r e 1 3 , 3 0 ) 

Ha inizio una sene di trasmissioni, a curii di Egidio Luna. 
che si prefigge di portare a conoscenza dei ragazzi della 
•cuoia dell'obbligo sei protagonisti del mondo dello sport e 
della cul tura. Oggi è di turno Giacomo Manzù. poi toccherà 
a Giancar lo Vigorelli. Giorgio Strehler. Riccardo Muti. Luigi 
Broglio. Sa ra Simconi. Il personaggio viene r i t ra t to nel suo 
luogo di lavoro. 

Scatola aperta 
( R e t e 1 , o r e 2 1 , 4 5 ) 

Cosa significa fare il prete oggi? A questo interrogativo 
cerca di rispondere il servizio presentalo questa sera da 
Scatola aperta. Giuseppe Baghdikian. autore del filmato, 
h a seguito per diversi giorni l'esistenza quotidiana di don 
Luigi Ruschena. 52 anni , che esercita il sacerdozio nell'en-
t re ter ra di Sanremo. 

Argomenti 
( R e t e 1 , o r e 1 8 , 1 5 ) 

Il programma di Gianfranco Bettetini. Francesco Casetti 
• Aldo Grasso ada t ta allo studio del cinema uno strumen
to reso popolare presso il pubblico televisivo dalla Domenica 
sportavi: la moviola. Il film // lupo dei mari di Michael 
Curtiz verrà «vivisezionato» dalla moviola per compren
derne meglio la s t ru t tu ra e i segreti di realizzazione. 

// grande amore di Balzac 
( R e t e 1 o r e 2 0 , 4 0 ) 

Va :n onda .-t u-.era la .-cconda p i n e dello sceneggiato II 
fronde amore di Balzac diretto da Woicciech Solarz e inter
pre ta to da Pierre Meyrand e Beata Tyszkiewicz. 

James Stewart nel f i lm « Dopo l'uomo ombra » 

Ora. Balzac è finalmente a tu per tu con Eva. e ha modo 
di farle una dichiarazione in piena regola. Carico di pro-
mojx-e d'amore, lo scnt tore lascia Ginevra e fa ritorno a Pa
risi . o\e trova la casa presidiata dai creditori. Ma il Natale 
.-;"annuncia e. con esso. la chance di rivedere Eva a Ginevra. 
Nonostante colpi di scena a non finire. Balzac ed Eva riesco
no a diventare amant i a dispetto del m a n t o di lei. A Parigi 
ora l 'artista torna, tr ionfante, ad occupare un « podio » nei 
m allori salotti . E" giunto :1 suo momento. Ad Eva, che fa 
su e giù dall 'Ucraina a Vienna, non r imane che il pettego
lezzo. il racconto delle ultime prodezze del suo amato. 

Radio: oggi vi consigliamo 

Boris Godunov 
( R a d i o t r e , o r e 2 0 ) 

In collegamento diret to con il Tea t ro dell'Opera di Roma. 
va in onda il capolavoro di Mussorgski. diretto da Jerzy 
Scmko;v. Si t r a t t a della versione originale dell'opera, che 
venne poi « corretta » da Rimski Korsakov. 

Tra gli interpreti Ruggero Raimondi. Ivana Cavallini. 
Renato Baldisseri. Anna Di Stasio. Sergio Tedesco. Gio
vanni De Angehs. 

ROMA — Primo ciak alla 
televisione, nello studio PI 
di via Asiago, per una nuova 
sene di trasmissioni che por
tano il significativo titolo di 
« Foto di gruppo ». Si parte 
dalla classica foto ricordo di 
gruppo, culturale, sociale, po
litico, che ha fissato un mo
mento significativo di vita per 
ricostruirne, quand'è possibile 
con la presenza viva di quel
li che ci parteciparono, la sto
na , la funzione, la parte che 
ebbe nella società o nella 
cultura del nostro paese. 

La serie andrà in onda in 
autunno; ogni puntata durerà 
un'ora; le sette punta te an
dranno in onda sul primo ca
nale: «Una famiglia di con
tadini dell'Emilia e del Ve
neto emigrata nell'Agro Pon
tino (regista Nicola Ferra
ri))); «Un gruppo di braccian
ti delle Puglie e la lotta per 
la terra» (regista Pino A-
dr iano); il «Fronte Nuovo 
delle Arti» (regista Stelano 
Roncoroni); «Un gruppo di 
magistrati che nel '43 segui
rono la repubblica sociale a 
Torino» (regista Ivo Barnabò 
Micheli); «Una classe di sa
cerdoti del seminario di Cu
neo negli anni '50» (regista 
Pier Paolo Ruggerini); «La 
famiglia degli attori Mag
gio» (regista Marmo Ponzi) 
e « Una squadra di calcio de
gli anni '50i la Juventus» 
(regista Franco Angeluca». 

Abbiamo assistito al primo 
ciak del «Fronte Nuovo del
le Arti». Nello studio PI era 
stata ricostruita in formato 
ridotto e con fotocopie a colo
ri dei quadri (qualche quadro. 
come quelli di Morlotti e di 
Turcato, era di al tro peno 
do), la sala del Fronte alla 
Biennale 1948 che fu la con 
sacrazione del gruppo con 
grande successo e riconosci
mento internazionali, forse, 
dopo l'esplosione meraviglio 
sa del cinema neorealista, il 
primo successo culturale che 
attrasse l'attenzione del mon
do sull'Italia liberata dal fa
scismo ma travagliata da 
grandi, drammatici problemi 
sociali e politici: l 'Italia del 
1948. 

E' s tato emozionante, a 30 
anni di distanza e dopo tanti 
accadimenti sociali e artisti
ci e dopo che le s trade arti
stiche di ciascuno si sono così 
diversificate, rivedere assie
me Santomaso, Guttuso. Mor
lotti, Pizzinato, Turcato. Cor-
pora. Franchimi e i critici 
Marchiori e Maltese. Non 
partecipavano all ' incontro Ve
dova e Viani. Sono morti Bi-
rolli e Leoncillo. Gli artisti 
sono stat i invitati a ricordare. 
a parlare del perché e del 
come del «Fronte», a discu
tere davanti alle opere, a ri
costruire insomma il «clima» 
estetico e politico di quei 
lontani giorni. Ma il «clima» 
ha faticato a decollare se 
non per frammenti, per bre
vissime illuminazioni. Ogni 
autore, però, avrà, poi, nel
la sua ricerca e nelle sue 
ragioni, un intervento medi
tato tut to per sé. 

Marchiori ha ricordato co
me. dopo la «Secessione» di 
Birolli. nel '46, il gruppo pren
desse la denominazione di 
«Fronte» da uno scambio di 
idee con Guttuso: ed ha sotto
lineato fortemente che gli ar
tisti erano animati non solo 
dalla volontà di conquista di 
un nuovo linguaggio plasti
co aperto, dopo il fascismo. 
all'Europa e alla ricerca in
ternazionale, ma anche da un 
fuoco morale, dalla volontà 
di intervento nella società i-
taliana. Si è ricordato il gran
de valore del precedente del 
movimento di « Corrente ». 
Tutt i hanno riconosciuto, e 
Morlotti con stupore, l'alta 
qualità delle opere. 

Guttuso ha det to che i grup
pi di opere di ciascuno con 
tengono il coerente sviluppo, 
la crescita, la diversità con
sapevole che sarebbero venuti 
dopo. Franchina è s ta to il 
più polemico. Ha ricordato il 
corsivo di Roderigo su «Ri
nascita » (Togliatti) con il 
quale si at taccava una mo
stra del «Fronte», un corsivo 
— ha det to — che avrebbe 
messo in crisi la linea del 
gruppo. Per un momento è 
sembrato che i vecchi scon
tri ideali che furono aspri e 
infuocati si riaccendessero e 
che potesse rivivere quello 
straordinario crogiuolo cultu
rale. sociale e politico che 
fu l'Italia del 1948. 

Ma le parole sono finite in 
polemiche t ioppo particolari e 
sicuramente di significato o-
scuro per : telespettatori. Sa
rà dunque impresa ardua e 
delicata, per il regista Ron
coroni. ncostruire il «clima» 
eccezionale di quel 1948 del 
«Fronte». Perché tu t ta la 
storia artistica cosi straordi
naria del «Fronte» 1947-1950. 
nel momento uni tar io d e 1 
trionfo internazionale e nel 
momento della lacerazione 
con la violenta apparizione 
delle poetiche realista e a-
strat t is ta . resterebbe defor 
mata e svilita se non fosse 
messa in reaz ione ben oltre 
le polemiche al movimento 
politico e sociale e alle lotte 
popolari per difendere e far 
avanzare la giovane Repub
blica. 

Gli spettatori dovranno ve
dere e capire questi diaman
ti di pi t tura del '48; questo 
sarà possibile solo con la ri
costruzione di tu t te le ricche 
mediazioni che fecero 'a to
talità del processo, la sua 
dialettica in t ema , at traverso 
la sensibilità e l'immagina
zione artistica e politica di un 
gruppo di pittori e scultori 
di sinistra t ra i p.ù originali 
che l'Italia abbia mai avuto 
e che produssero opere cosi 
tipiche, cosi folgoranti (allora 
si s tava giorni interi nelle 
sale della Biennale senza 
stancarsi) anche rispetto alla 
grande tradizione moderna 
della «Scuola di Parigi». 

Dario Micacchi 

Al seminario del PCI 

Animato dibattito 
sulle prospettive 

del teatro pubblico 
Ampia discussione sui Teatri Stabili 
e sulla ridefinizione dei loro compiti 

Renalo Guttuso « Massacro », 1948 

« Ma che sera » nuovo varietà TV 

Solita minestra di 
canzoni e risate 

Raffaella Carrà e Alighiero Noschese negli studi televisivi 

ROMA — Ma che sera sarà 
il 4 marzo, quando vedremo. 
sulla Rete 1 la prima punta ta 
del nuovo varietà televisivo. 
presentato in una conferenza 
s tampa ieri matt ina, negli stu
di televisivi di via Teulada! 

Come annunciato dai prota
gonisti. Raffaella Carrà. Ali
ghiero Noschese e il regista 
Gino Landi (assenti gli altri 
interpreti. Bice Valori e Pao
lo Panelli, perché sfiniti da 
Aggiungi un posto a tavola. 
che interpretano al Sist ina). 
Ma che sera è uno « spetta
colo vecchio stile, scacciapen
sieri. indirizzato ad una gros
sa platea ». A chi ingenua
mente. chiedeva che casa ci 
fosse di nuovo sotto il sole 
del varietà televisivo, è s ta to 
risposto che « è la solita mi
nestra, ed anche la migliore, 
perché condita di risate, alle
gria e canzoni senza pretese ». 
Insomma, il solito programma 
per la famiglia italiana che. 
riunita la sera, davanti al te
levisore. può finalmente di
menticare gli affanni quoti
diani. della inflazione, della 
recessione, della disoccupazio
ne, assistendo alle imitazioni 
di Noschese (non ha avuto 
più nessun veto, ed ha potu
to portare Saragat e Nenni. 
in TV. per la prima volta). 
alle scenette dei consolidati 
coniugi Valori-Panelli, e alle 

esibizioni canore della Carrà. 
La formula adot ta ta da Gi

no Landi è quella di tre spet-
tacolini separati e distinti, di 
20 minuti l'uno affidati ai di
versi artisti. Inizieranno Pao
lo Panelli e Bice Valori, con 
parodie sulle televisioni libe
re; seguirà Raffaella Carrà 
che canterà e ballerà, attor
n ia ta dal balletto (« energia. 
forza e ritmo » saranno le sue 
caratteristiche) e presenterà 
vari ospiti internazionali. 
Concluderà Noschese. con 120 
imitazioni complessive, che 
« colpiranno con graffiante 
incisività » nuovi personaggi 
pubblici, quali Biasini. Pan-
nella. Ingrao. Lama, Carter. 
Amanda Lear e Vittoria Leo
ne. questultima còlta nel mo
mento del trasloco dal Quiri
nale. 

Il costo di produzione, mol
to contenuto. « per rispettare 
il momento di congiuntura 
economica ». è di 40 milioni 
a punta ta . I testi sono di 
Verde. Boncompagni e Landi. 
Le scenografie (« molto bel
le ». si dice) di Cesarmi da 
Senigallia. E' tut to. Unica 
nota allegra della mat t ina ta , 
un ' imitazione estemporanea 
di Noschese nei panni del 
Papa, la sola che non vedre
mo in televisione. 

a. mo. 

ROMA — Due giorni e mezzo 
di dibattito. all'Istituto di sui 
di comunisti alle Frattocelue. 
su realtà e prospettive del 
teatro pubblico in Italia. Vi 
hanno partecipato, attraverso 
alcune relazioni, talora nel 
la forma aperta di « appun
ti ». e numerosi interventi, 
dirigenti del lavoro di partito 
nel settore, amministratori 
locali, parlamentari, studiosi 
e animatori, rappresentanti 
dell'associazionismo culturale 
e del movimento eooper.it;vi». 
esponenti dei nuovi circic'i 
regionali, come pure di quel
la che è. in questo momento, 
la struttura più discussili i 
Teatri Stabili. 

Dei Teatri Stabili si è detto 
parecchio, e un sostanziale 
consenso si è manifestato sul
la ridefinizione dei loro compi
ti. sulla riforma dei loro >ta 
tuti. elie preveda in par ino 
lare l'uniformità e la pubbli
cità dei bilanci. Si è rileva
to come certe attività, quali 
l'animazione e la sperimen
tazione, possano e debbano 
essere sganciate dagli Sta
bili, affidate a una gestione 
più diretta dell'enti? locale; 
e come tra questo e lo Sta
bile — inteso in quanto stru 
mento di programmazione 
culturale territoriale — si 
debba civaie un rapporto de
mocratico e dialettico: Co 
munì. Province. Regioni non 
possono più limitarsi a esse 
re semplici erogatori di fonili. 

Opinioni differenziate sono 
scaturite attorno alla proposta 
che il direttore artistico di 
uno Stabile non sia più (come 
oggi in generale è) un regista 
militante, e ciò allo scopo di 
garantire sia un maggior plu
ralismo delle scelte, sia una 
minor « ripetitività » della 
produzione. Si è osservato, da 
qualche parte, che ogni orga
nismo teatrale abbisogna di 
una linea culturale precisa, e 
che il pluralismo può me
glio sgorgare dal confronto 
tra diverse linee. Unanime. 
per contro, la sottolineatura 
della necessità di eliminare 
sprechi, parassitismi, cliente
lismi: e di considerare il bi
lancio economico in relazione 
al reddito civile e sociale dal
l 'impresa. 

La funzione 
delle cooperative 
Questione che riguarda. 

evidentemente, anche altre 
forme di teatro, ad esempio 
le cooperative, le quali pos
sono essere bene inserite nel
l'area pubblica, ma conser
vando le proprie caratteristi
che. nella ricerca di un 'no
dello di autogestione funzio
nali? agli interessi della col
lettività. Qui emerge un pro
blema di formazione di qua
dri. che investe in partico
lare le esigenze dell'inquadra
mento regionale. Come si sa. 
vaste competenze di politica 
culturale passeranno per leg
ge dallo Stato alle Regioni: 
alcune di queste ultime, del 
resto, sono già impegnate a 
legiferare per loro conto, as

solvendo una precipua opera 
di coordinamento, di garanzia 
del libero dispiegarsi e arti
colarsi delle iniziative. L'espe 
rienza di istituti regionali di 
distribuzione, già esistenti da 
più o meno tempo, quali 1' 
ATKR in Emilia-Romagna e 
il TRT in Toscana, presen
ta comunque aspetti vari, e 
talora in parziale contrasto: 
c'è il rischio (è stato detto» 
che l'organismo regionale si 
traslorini m una grande 
agenzia, al limite in un car 
roz/one. e c'è quello, invcr 
so, d i e C>M» non incida >ul 
mercato reale, lavorando so 
lo ai suoi marnali. 

Nuova domanda 
di cultura 

Di certo, la domanda iiuo\ a 
di cultura, e anche di un uso 
nuovo e diverso dello stru 
mento teatrale, che viene dal 
basso, è grande, vivo è il ri 
sveglio di coscienza che M 
registra fra quanti fanno tea 
tri» (un'adulta consapevole/za 
dei proprio ruolo si apre la 
strada fra gli stessi attori, 
insieme con la richiesta di 
partecipare agli orientameli 
ti e alle scelte di fondo): 
la profondità e larghezza del 
la crisi che travaglia il no 
stri) paese impone poi. di per 
sé. criteri di rigore non solo 
finanziario: il nostro concet 
to di austerità si lega al 
l'urgenza di un rinnovamento 
della società in tutti i cani 
pi. che implica una dura bai 
taglia contro quelle forze 
consci entrici, cui pur risa 
le la responsabilità prima dei 
disastri attuali, e dalle quali 
c'è però da attendersi capar 
Ina resistenza alla l'ondazio 
ne dello Stato delle autono 
mie. 

II fatto « teatrale ». inoltre. 
appare sempre più intreccia
to con altri fatti, per lo svi
luppo crescente delle tecni
che dell'informazione e della 
comunicazione. Il progetto dei 
centri culturali polivalenti si 
pone in vista di tali connes
sioni. ma può risultare steri
le se non avviene in presen
za di un movimento reale. 
Lo « specifico >• deve essere 
peraltro protetto, la speri
mentazione salvaguardata. 
fuori d'ogni immediata fina 
htà di mercato. A questo te
ma si affianca quello dei la 
boratori. e delle controverse 
esperienze di cui. nel set 
tore. si traggono adesso i pn 
mi consuntivi. 

Il seminario delle Fratloc 
cine ha insomma fornito ani 
pia materia (e anche valuta
zioni divergenti, delle situa
zioni e delle soluzioni), che 
sarà oggetto di ulteriori eia 
borazione e discussione in se 
no alla Commissione presso 
la Sezione culturale della Di 
rezione del PCI: da essa do 
\ r à uscire un documento che 
puntualizzi le posizioni e le 
proposte del Partito per il 
teatro pubblico nel suo insie
me. anche ai fini dei previsti 
incontri con gli altri mag
giori partiti. 

Musiche di Stockhausen a Roma 

Un concerto di rivincite 
Sono stati eseguiti, diretti dall'autore, tre « Lieder », « Spiel » per orchestra 
e « Arlequino » - Incivile comportamento d'una minoranza del pubblico 

ROMA — Con un program
ma di novità (per l'Italia. 
per Roma, per l'Accademia 
di Santa Cecilia che lo ha 
ospitato). Karlheinz Stock-
hausen è s ta to protagonista. 
domenica all'Auditorio, di un 
vivace e movimentato con
certo. Un concerto anche 
puntigliosamente articolato. 
in modo da costituire per il 
compositore una rivincita, da 
un lato, e anche l'occasione 
per tentare, at traverso pagine 
apparentemente eterogenee e 
lontane nel tempo, una visio
ne unitaria della musica pre
sentata. 

Stockhausen ha diretto 
dapprima i suoi Tre Lieder 

per mezzosoprano e orchestra 
da camera, risalenti al 1950. 
cioè ai suoi ventidue anni e 
al periodo dell 'apprendistato 
(ma dietro l 'apprendista c'era 
già lo stregone). Questi t re 
Lieder. inviati a Darmstadt . 
furono restituiti al mittente. 
perché utilizzanti i vecchi cri-
t en compositivi. Stockhausen 
mise questa musica nel cas
setto. legandosi però al di to 
l 'affronto; in questi ultimi 
tempi, ha preso a dirigere la 
giovanile part i tura. Essa sve
la un importante punto di 
partenza per li giovane com
positore. aggiornato e capace 
di conciliare Schoenberg e 
Stravmski. Berg e Hmdemith. 

Domani alla Filarmonica 
il « Théàtre du Silence » ! 

ROMA — T o m a a Roma al Teatro Olimpico da domani al • 
13 febbraio la compagnia di balletto della Maison de la Cul
ture de'.'.a Rochelle . ' i l «Théà t r e du Silence». diret to da 
Jacques Garnier e Brigitte Lefèvre. Sia Garnier che la Le-
fèvre sono stat i a '.ungo ballerini ail 'Opéra di Parigi, che 
hanno abbandonato s tanchi dell'accademismo che vi predo 
minava. Negli ultimi dieci anni molti sono s ta t i gli « evasi 
dall 'Opera » (cosi furono chiamati : successivi dimissionari) 
che. per la salda formazione accademica uni ta alla propen
sione personale verso una più libera espressione, hanno finito 
per sviluppare e arricchire il balletto classico. 

Per la tournée italiana iono in programma tre balletti: 
Citc Veron. su coreografia di Lubovitch. è un balletto fan
tastico che si svolge al r i tmo delle parole pronunciale dai 
bal lenni: Le Cordon internai è basato sulle s t n p s che Claire 
Brélécher pubblica sul « Nouvel Observateur ». In Tristano 
e Isotta la coreografia di Garnier nar ra la storia dell 'amore 
e morte dei due infelici amant i , sulla scorta di musiche di 
tu t te ic epoche, da quelle celtiche contemporanee alla leg
genda, a quelle di Wagner. 

non senza un clima canzona
torio, più che canzonettisti-
co che. alla lontana, riecheg
gia Kurt Weill. 

Dei t re Lieder il primo e 
su versi di Baudelaire, mentre-
gli «Un due utilizzano poe
sie dello stesso Stockhausen. 
Tale circostanza meritereb
be di essere approfondita. 
ai fini della poetica del mu
sicista. sensibile fin dal 1950 
alla figura di Arlecchino, cui 
è ispirato il secondo Lied. 
Non a caso, nella seconda 
parte del concerto c'era, ap
punto. un Arlecchino <I97o> 
interpretato da Suzanne Ste 
phens. ballerina e clarinetti
sta. balzata sulla pedana del
l'Auditorio (i l luminata e qua
si ipnotizzata da Stockhau 
sen che manovrava un ri 
flettore al centro delia pia 
tea) , a portare piroette, gar 
bi e sgarbi della popolare 
maschera, apparsa nei colo
ri (verde, rosso e giallo) che 
già la cara t tenzzavano nel 
Settecento. 

L'ombra della fanciulla. 
però, proiet tata sul fondo. 
adombrava anche la silhouet
te di mitiche divinità musi
cal:. dando all'Arlecchino una 
dimensione inedita. 

La suonat r icebal lenna ha 
fiato e grazia da vendere per 
cui le s: perdona la trovata 
di s trombettare con il cla
rinetto t ra le gambe, volian-
uo 1 glutei al pubblico. Par 
te del pubblico, peraltro, e 
s tata certo più sconcia, ab
bandonando la sala pestando 
rumorosamente i piedi, o di
sturbando con colpi di tosse. 
o con finti applausi e schia
mazzi. o con la falsa indi
gnazione di chi vede profa

nato il sacro tempio dell'ar 
te. 

Alle manifestazioni di in 
tolleranza e di pessima edu 
cazione (il dissenso dovrei» 
be essere espresso alia fine 
del brano) ha pero risposto 
con consensi la maggioranza 
del pubblico, a t tenta , inte
ressata o anche divertita. 

Non s: t r a t t a di una gran
de piece, né per quant i tà né 
per qualità coreutica. né per 
la musica in sé. svolazzante 
ad libitum t ra alcune note 
fisse, ma la cosa può tutta
via segnare una svolta nella 
parabola di Stockhausen. un 
ritorno all 'antico «e forse al
la giovinezza», desiderato dal 
mus.cista giunto sulla soglia 
dei c inquan tann i . 

Prima di Arlequino. Stock
hausen aveva ancora diret
to un brano antico: Spiel. 
per orchestra, del 1952, in due 
parti, e anch'esso ripropo 
sto per via di una rivincita. 

Nel 1952. il direttore d'or
chestra che li presentava per 
la prima volta ne interruppe 
l'esecuzione all'inizio della 
seconda parte, profittando di 
un inconveniente in orche 
stra. Quindi, abbiamo un 
compositore che ha fatto mil
le espenenze, ma ora ripro
pone i frutti della sua gio 
vinezza. Staremo a vedere. 

Con Stockauscn sono sta 
te applaudite la can tan te 
Mariv Louise Gilles — voce 
caldamente t imbrata e in
tensa —. l'onirica Suzanne 
Stephens. nonché l'orchestra 
che ha molto lavorato e 
molto ha contribuito all 'ap 
prczzimento e al successo 
delle novità. 

Erasmo Valente 

http://ooper.it
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Teatro dell'Opera: discutiamo 
ma con intenzioni costruttive 

del sassofonista jazz 

Mani fc - l i i l iff i i in.i lnri con

tro hi fjr-lionc ilei ' IV . i ln i i l r l -

l 'Opera sono *l;ili a f f i - - i »«•• 

cciileiiiunic ni'lli- .«Inule roma

ne ria non i trcrUal i C r u p p i 

d ' i ni ( t r i l lo ci i co-cri / i im;i li-

(clic iif||«> Cin-OM-ri/ioiii co. 

mimal i <HI IH |>rrnllro del tul

io ignot i ) . Volant in i i l i -mm-

eianl i « «jiprpi'ri » vendono pc-

riodiraniL'iitc lanciali in !<-.i-

tro ila al lonimi « Amici dei-

In lirica ». D ich iara / ion i - ran-

dalisliclic o fal-c M M Ì aliar-

nii«liclic, comi- i|iiclla -n un 

mancalo pa^amciilo dc^li »ii-

7>endi ai i l ipcndcnt i , compaio

no .su giornali p fojjli di de

stra nella cap i ta le 

I.a Cniiiinis-imic cultura del
la federa/ ione del IVSDI. prc-
f i rdu la da un consigliere di 
amm ini «trazione de l l 'Opera , 
sposa ipieslo tipo di polemi
ca e » ravvede la iieresvilà di 
u n di l ia l l i to . . . »iillc r- i j -en/o 
di niorali/7!a/.ioue e di oppo
sizione alle i l legalità denun
ciale dal IVSDI », r iguardo ad 
alcune a^-un/imii deci»e dal 
<'nn«i).'liii d 'amm ini - Ira/ . ione. 

II consenso 
del pubblico 

N e l l o ste-.-o t e m p o , i l p u b 

b l i c o t o r n a a g r e m i r e i l T e a 

t r o d e l l ' O p e r a c o m e n o n av

v e n i v a da m o l l o t e m p o , f i l i 

a b b o n a m e n t i - m i n a m n e i i l a l i 

d e l I .V/e r i s p e t t o a l l a p r e c e 

d e n t e s t a g i o n e , d o p o a n n i si 

s v o l g o n o (Mini-orsi e sc le / . io i i i 

a r l i s l i c l i e . si m o l t i p l i c a n o le 

r a p p r e « e i i l a / . i n n i d e s t i n a l e a l 

le s c u o l e , le c n n f e i e n z e - r o i i -

c e r l o l e u l a n o u n n u o v o t i p o 

«li r a p p o r t o c r i t i c o c o n p i ù 

v a s t i s t r a l i d i c i t t a d i n i . l . ' K n -

I r si p r e p a r a i n o l t r e a usc i 

r e i n m a r / o sul t e r r i t o r i o r e 

g i o n a l e e a l T e a t r o A r g e n t i 

n a . p e r la p r i m a v o l t a , c o n 

a L ' O p e r a d e l M e n d i c a n t e >i, 

i n c o l l a b o r a / i o n e c o n i l T e a 

t r o d i N o m a , m e n t r e si s v i 

l u p p a l ' i m p e g n o c o n i l C o 

m u n e , la P r o v i n c i a e la R e 

g i o n e , p e r . a t t i v i t à p r o m o z i o 

n a l i e d e c e n t r a t e i n passa lo 

m a i s v o l t e . 

L a c i t t à , la s t a m p a , i l m o n 
d o d e l l a c u l t u r a , c o l g o n o d u n 
q u e i segni i l i u n a r i i p i a l i T i -
c a z i o n e a r t i s t i ca e d i u n t e n 
t a t i v o d i r i l a n c i o d e l l ' O p e r a 
a n c h e i n d i r e z i o n e d i u n a d i 
versa f u n z i o n e f o r m a t i v a , m e n 
t r e c 'è t-liì si a d o p e r a , f i n o 
a l l a r a l i i m i i a e a s e m i n a r e 
m a l c o n t e n t o f r a g r u p p i d i l a 
v o r a t o r i , p e r o s t a c o l a r e la s;e-
« l i o n e , a l l o scopo i n c o n f e s - a -
to d i r i r n i i s c - i i i a r e i l T e a t r o 

a l m a l g o v e r n o e a l l a d e g r a 

d a z i o n e c u l t u r a l e cl ic b a m i o 

r e g n a t o p r e c e d e n t i a m m i u i -

s l r a / . i o n i . 

l'i' n o l o d i e i l n u o v o (. 'oli-

- i - l i o d ' a u i m i n i - l i a z i o n e , r e i n -

- e d i a l o n e l ' 7 ó . o l i r e a i p r o 

b l e m i f i n a n z i a r i e g e s t i o n a l i 

p r o p r i a l l a - i l u a z i o i i e d e g l i 

e n t i l i r i c i , d o v e t t e a f f r o n t a r e 

- o p r a m m o i guast i i n t e r n i e r e 

d i t a t i . F r a le m a g g i o r i d i f f i 

c o l t à , che r i s c h i a n o d i v a n i 

f i c a r e la - t le i -a e s i g e n z a d i 

r i q u a l i f i c a z i o n e p r o d u t t i v a , è 

l ' a b b a n d o n o , l a i n i p r o n v isa-

z i o n e , i l c l i e n t e l i s m o a c u i 

p e r t r o p p i a n n i e r a n o s ta l i 

so t topos t i r o m p l e s M a r t i - l i e i . 

u f f i c i , r e p a r t i t e c n i c i . Cimi la 

" o s l a n z i a l e c o l l a b o r a z i o n e d e l 

la g r a n d e m a g g i o r a n z a d e i l a 

v o r a t o r i , p r i m e v i t t i m e d i q u e 

sto s ta lo d i co>e. i n u o v i o r 

g a n i d i r i g e n t i si sono t r o v a t i 

c o - ì a d o v e r r i s a n a r e la ge

s t ione p r a t i c a m e n t e <i i n cor 

sa ». a f f r o n t a n d o i n s i e m e i 

p r o b l e m i q u o t i d i a n i e le i n 

c o g n i t e d i u n a r i q u a l i f i c a z i o 

ne c u l t u r a l e , c ioè d i u n o sfor

zo p r o d u t t i v o n u o v o p e r le 

r i d o t t e e d isas t ra le m u t i l i l e 

i n t e r n e . 

!•'.' c o n i c o q u e - l o t e n t a t i v o , 

g ià d i p e r <é m o l l o d i f f i c i l e , 

c h e è s i a l o a v v i a l o a p i ù r i 

prese i l t i r o a l b e r s a g l i o n e i 

c o n f r o n t i d e l l a n u o v a a n i m i 

li i s i r a / i n n e . l ' o s t r u z i o n i - i n o 

p r e c o n c e t t o a l l ' i n t e r n o d e l 

C o n s i g l i o , con e s p o - i i e pres 

s i o n i s u l l ' o r g a n o « v i g i l a n t e )> 

( i l m i n i - l e r o d e l l o .Spettaco

l o ) e c o n s c g u e n t i suoi i n t e r 

v e n t i e p a r a l i z z a n t i c o n t r o l l i 

su o g n i m i n i m o a l t o a m i i i i -

u i s l r a t i v o . i m p r o v v i s e s p i n t e 

a d « a z i o n i selva- jge » e cor 

p o r a t i v e f r a u n a m i n o r a n z a 

d i d i p e n d e n t i , a v o l l e d i f f i 

c i l m e n t e c o n t r o l l a b i l i da p a r 

ie d e l l o «lesso ( , ' o n - i ^ l i o d i 

A z i e n d a e d e i s i n d a c a t i . 

K' n o n o s t a n t e q u e s t o c l i m a , 
c o n i r i s c h i c o n n e s s i , c h e i l 
T e a t r o , d a l l a d i r i g e n z a a l l e 
m a e s t r a n z e , c o n t i n u a a d a n 
d a r e a v a n t i e ad o t t e n e r e t a n 
g i b i l i r i s u l t a t i . N e l l a p r i m a 
v e r a scorsa , d i f r o n t e a l l ' o f 
f e n s i v a a n c h e g i u d i z i a r i a d e l 
c o n s i g l i e r e e s e n a t o r e d e m o -
e r i s l i a u o ' C o d i n i s u l l a p r e s u n 
ta m a n c a n z a d i t i t o l i d e l p r o f . 
L a u z a T o r n a s i c o m e D i r e t t o 
r e a r t i s t i c o , i l C o n s i g l i o d ' a n i -
m i n i - t r a z i o n e r i t e n n e necessa
r i o <r c h i e d e r e a l C o m u n e , a l 
la P r o v i n c i a , a l l a R e g i o n e e 
a l l e f o r z e d e m o c r a t i c h e se q u e 
st i c o m p o r t a m e n t i possano es
sere c o m p a t i b i l i r o t i l ' u l t e r i o 
r e p e r m a n e n z a n e l l ' o r g a n o a m 
m i n i s t r a t i v o che <i t e n t a c o n 
o s i l i m e z z o d i c o l p i r e e «ere 
d i t a r e e c o n la v o l o n t à d i c o l 

l a b o r a z i o n e p o l i t i c a c h e ha 

d a t o v i t a a l l ' i n t e g r a z i o n e d e l 

COI I - I ' L ' I ÌO ». 

I tentativi paral izzanti non 

sono peraltro cessati. I l in in i -

- lero ha inlei i - i f icalo l 'azione 

di « super vigilanza ». natu

ralmente in seguilo a espo

sti anche di ordine giudizia

rio e ha voluto r iapr i re la 

questione degli u accertamen

ti tecnir i » per i t itoli del D i 

rettore artistico che il Con

siglio aveva chiuso, riconfer

mando quella f iducia che Lati-

za Tornasi *i è ol ire tulio 

unanimemente guadagnata .sul 

campo. 

K veniamo alle polemiche 

sulle assunzioni decise dal Con

sìglio di amministrazione. L ' in

serimento di alcuni quadr i d i 

r igent i e in termedi , necessa

r io , data la situazione, per 

il r i lancio de l l 'Kn le . era r ima

sto per oltre un anno al l 'or

dine del giorno del Consiglio, 

forzatamente costretto a dedi

care gran parie ilei -noi la

vori alla poco produttiva con

troversia giuridica sui requi 

siti del Direttore artistico.. . 

Nuovamente invitalo in otto

bre a pre-enlare valide pro-

po-le professi,mali . j | Consi

glio ha a lungo I I Ì M I I - - O , in 

piena autonomia, e ne ha ap

provate alcune in dicembre. 

A grande maggioranza, è sia

lo nominalo Direttore a m m i -

n i - l ra t ivo uno dei più valen

ti lecitici operanti negli enti 

l i r icn-ciufonici , cioè l 'attuale 

Direttore del personale e af

fari generali della Scala. Kr-

nan i , già vincitore di concor

si naz ional i , attraverso un tra

sferimento che ha preventiva

mente ottennio l'assenso del 

ministero. 

Un sicuro 
investimento 

S e c o n d o i l C o n s i g l i o , si t r a i 
l a d e l l a s o l u z i o n e p i ù q u a l i 
f i c a l a p r o f e s - i o n a l m e n l e . q u i n 
d i d i u n s i c u r o i n v e s t i m e n t o 
e c o n o m i c o p e r l ' K n t e . c h e d e 
v e a f f r o n t a r e l ' i n t r e c c i o f r a 
la r i o r g a n i z z a z i o n e s t r u t t u r a 
l e . l a v a r i e g a t a n o r m a t i v a c o n 
t r a t t u a l e . g l i o n e r o s i p a l l i a-
z i e m l a l i s a n c i t i n e l p a s s a t o , la 
c o n t r o v e r s a r e g o l a m e n t a z i o n e 
g i u r i d i c a d e l p e r s o n a l e . N o n 
a caso i l c o n c o r s o p u b b l i c o 
s v o l t o u n a n n o fa d a l l ' K i i l e . 
p e r q u e s t o p o - t o . n o n p o t è 
d a r e p o s i t i v i r i s u l t a t i . A D i 
r e t t o r e d e l c o r o è s ta lo s c e l l o 
u n r i n o m a l o p r o f e s s i o n i s t a , i l 

M a e - l r o M a g g i o r e , a l l e * | f * * i -

c o n d i z i o n i d i cu i gode o g g i 
a l S . ( . 'arlo d i N a p o l i , d o v e 
n e s - u n o ha m a i g r i d a l o a l l o 
s c a n d a l o . P e r a l t r i i n c a r i c h i 
sono siat i d e c i - i c o n t r a l t i a 
t e r m i n e - e c o m l o la n o r m a t i v a 
v i g e n t e e i l c o n t e s t u a l e b a n 
d o d i c o n c o r s i a p e r t i a i d i 
p e n d e n t i , 

I l C o n s i g l i o d ' a z i e n d a h a 

r i t e n u t o le d e c i s i o n i l e g i t t i m e 

e c o n f o r m i a l m e t o d o i n d i 

c a l o d a i s i n d a c a t i . D o v e s a r e b 

be d u n q u e la u i m m o r a l i t à » 

o la « i l l e g a l i t à » d i cu i q u a l 

c u n o p a r l a ? M e r a v i g l i a p o i 

c h e si a c c e n n i ogg i a u n a 

|»rele.«a « l o t t i z z a z i o n e », d o p o 

c h e n o n - m i o sia le a c c i d i e 

p r e c i s e r i c h i e s t e , che p u r e 

e r a n o stale a v a n z a l e , d i t r a t 

t a r e la q u e s t i o n e d i r e t t a m e n 

te f r a i p a r l i l i , a l d i f u o r i 

d e l C o n - i g l i o . . . O l i a t i l o a l l e 

d e m a g o g i c h e accuse d i u n ' e c 

cessiva s p e - a . o si fa u n d i 

scorso a p p r o f o n d i t o « l i l le c o n 

d i z i o n i d i a m e r c a t o » d e l l ' i n 

t e r o set tore m u s i c a l e ( f o r - e 

p e r ù m e n o s c a n d a l o s e d i a l 

t r i r a m p i d e l l a « g i u n g l a r e 

t r i b u t i v a » i . c o m e a u s p i c a b i 

le t e r r e n o i l i c o n f r o n t o p e r 

la lc::i:c d i r i f o r m a , o n o n 

si v e d e p r o p r i o p e r c h è p r e n 

d e r s e l a con l ' O p e r a i l i R o m a . 

c h e cerea le c o l l a b o ) a z i o n i 

| > r n f e - - i o n a l i . o g g i i n d i s p e n s a 

b i l i . a i costi es is ten t i <• fo rse 

i n f e r i o r i a q u e l l i s u p p o r t a t i 

da a l t r i i l l u s t r i t e a t r i . N o n ha 

i n - c ^ n a l n n i e n t e , i n o l t r e , l ' a - -

- u r d a p o l e m i c a s u l l ' a l t o c o m 

p e n s o d e l l a M o r i i p e r i l 'inn

ervili. a c c o m p a g n a l a d a i r i c o -

n n - c i i n c n t i c h e senza la M o r i i 

n o n sj s a r e b b e p o l l i l o f a r e 

u n a o p e r a z i o n e c u l t u r a l e v a 

l i d i s s i m a e p e r l ' O p e r a coni» 

p l e - - i v a u l e n t e a n c h e e c o n o 

m i c a ? 

I t e n venga a l l o r a u n d i b a t 
t i l o - n i p r o b l e m i d e l T e a t r o 
d e l l ' O p e r a , m a in u n o s p i r i 
to c o s t r u t t i v o , v o l t o a d a i u t a 
r e i l processo d i l i n i i o v a m e n -
l o i n corso , i n v ista d e l l a i m 
p o r t a n t e r i f o r m a a l l ' e s a m e d e l 
P a r l a m e n t o e d i u n a n u o v a 
f u n / i o i i e soc ia le d e H ' H u t e l i 
r i c o n e l l a c i t t à , n o n d i u n a 
f a N a p o l e m i c a f u o r v i a r n e , c h e 
r i s c h i e r e b b e solo d i d i v e n i a -
r e i l p u n t o d i r i f e r i m e n t o 
d i i l i l e r e s - i p e r s o n a l i - l i e i e d i 
m a n o v r e d i s g r e g a n t i , a n c h e d i 
n a t u r a p o l i t i c a , che con i p r o 
b l e m i c u l t u r a l i n o n h a n n o 
n i e n t e d a s p a r t i r e . 

Roberto Morrione 
\ ice p r e s i d e n t e 

d e l T e a t r o d e l l ' O l i e r a 

di Roma 

David Murray jUn Galileo prima maniera 
ma lincon ico nella settimana di Brecht 
e aggressivo Riproposta l'originaria stesura concepita in Danimarca 

Le numerose iniziative nell'ottantesimo della nascita 

ROMA — Buon successo mu 
scarsa affluenza di pubblico 
domenica pomeriggio al Cen
tro Jazz St. Louis per l'uni
co concerto romano del sas
sofonista californiano David 
Murray, uno dei più giovani 
e interessanti esponenti del
la new thing afro americana. 

Il concerto, diviso in due 
tempi, è iniziato, come e d'ob 
blujo per un personaggio di 
questo tipo, in maniera piut
tosto stravagante Come un 
suonatore di banda che deve 
raccogliere gente per una fe
sta di paese, eseguendo uno 
stupendo motivo die ricorda
va molto una murcetta, Mur
ray ha percorso le scale clic 
salgono dai camerini, lui at
traversato sempre suonando 
il ristorante del locale, è pas
sato davanti al bar. fino ad 
arrivare sul palcoscenico in 
un suggestivo crescendo. L'as
solo. effettuato ad un volu
me letteralmente assordante, 
era eseguito con quella par
ticolare tecnica, detta della 
respirazione continua o cir
colare. che trova sempre più 
numerosi adepti fra le nuove 
leve di improvvisatori, e del 
la quale è maestro in Europa 
l'inglese Evan Parker. Un in
gresso in scena, come si ve
de. piuttosto, inusuale. 

Al di là di questo e di al
tri momenti volutamente pro
vocatori. però, dobbiamo dire 
che la caratteristica più ori
ginale. il tratto più perso
nale della musica di David 
Murray ci pare sia costituito 
piuttosto da un mood vaga
mente malinconico, per quan
to interi-aliato (non sappia
mo con quanta convinzione) 
da momenti assolutamente 
torrenziali che fanno pen
sare a U7i Frank Loive o. per 
fare un salto di generazione. 
a un Pharoah Sandcrs. I bar

riti d'elefante alla Kivers, in
somma, tipici di tanto sasso-
fonismo contemporaneo, ven
gono qui sapientemente ima 
sellati in un tessuto musica
le pervaso anche di una for
te ironia, ma soprattutto di 
una grande dolcezza. L'im
pressione. dunque, è quella di 
una personalità notevole, cer
tamente ancora in formazio
ne. ma che si discosta non 
poco da quella dei più ag 
gressivi lìluiett. Hemphill e 
Lake. suoi compagni di strada 
nel N. Y. Saxopliones Quartet . 

// secondo set è iniziato con 
un brano non entusiasmante 
« dedicato ~ a detta di Mur
ray — a quei trecentocinquan
tamila giudei che hainio co
struito quell'edificio qua vi
cino. il Colosseo » < ì): è prò 
seguito con uno splendido 
blues dedicato, in maniera 
forse più pertinente, ad Ar
due Shepp. che evidentemen
te Murray annovera fra i 
suoi maestri, e si è concluso 
con un pezzo di sapore vaga
mente ai/leriuno. Poi. cos'i co
me era venuto. Murray si è 
allontanato, camminando e 
suonando. Il bis, richiesto a 
gran voce, non <"• stato con
cesso. 

In conclusione, un concer 
to complessivamente interes
sante. che si iìiserisce in mia 
programmazione, quella del 
St. Louis, particolarmente at
tenta anche alle espressioni 
del jazz contemporaneo. U 
unico rammarico riguarda la 
scarsa presenza di pubblico 
'per un artista, oltretutto. 
che chissà quando rivedremo 
in Europa), imputabile però. 
ne siamo certi, più ad uva 
promozione carente che alla 
disponibilità del pubblico ro
mano. 

Filippo Bianchi 

Dal nostro corrispondente 1 
BERLINO — Le giornate ! 
brechtiane berlinesi iti oeca- I 
.sione dell 'ottantesimo anni- I 
versano della nascita del 
grande drammaturgo s t anno 
diventando un avvenimento I 
culturale di portata tvctv.io- I 
naie. Sarebbe bastato a dare f 
rilievo ail' anniversario la ! 
messa in scena al Berliner i 
Ensemble del Uulileo Cialilei i 
(musiche di Eisler, regia di 
Weckwert e Tensohert >. Ma 
Io spettacolo viene u collo
carsi solo come un episodio 
di una set t imana forte ! er-
sino tropix) intensa e con 
vulsa. Il Berliner Ensemble 
ha recuperato l.i stesura tic! 
Galilei che Brecht scrisse nel 
19:18, ment re era in esilio 
in Danimarca. 

Erano »li anni in cui alcu
ni scienziati tedeschi (Haliti. 
Stre.ssmann) cominciavano a 
lavorare alla scissione del
l 'atomo e Brecht ebbe notizia 
di tali .studi. Ma la realizza 
zione della bomba atomica 
e la tragedia di Hiroshima 
che provocarono i! rifacimen
to americano del dramma e 
la stesura della Vita di Uuli-
lei erano ancora lontani. 1 
due Galilei, la loro proble
matica, la loro filosofia, sono 
perciò protondamente diversi. 
« Mettere :n scena questo Ga 
lilei — ha detto il critico 
teatrale Mitteimvei -- è cer
tamente un rischio, ma un rì
schio che pa»a >». 

E' un dramma contro la 
verità rivelata, schierato a 
favore deila ricerca, della 
sperimentazione, della scien
za. contro il rigorismo morale 
ma anche contro l'esaltazione 
della tatt ica come scusa e 
mascheramento della debolez
za morale. Il Galilei della 
stesura danese non è a ila 
fine, come avviene nella ver
sione successiva, un uomo 
moralmente distrutto. Pie^a 
to, ma non vinto, ra^i'-inm* 
la soglia dei tempi nuovi. I 
tempi in cui vive sono diffi
cili. tempi nei quali non sem
pre si possono conseguire per 
via diret ta gli obiettivi che si 
perseguono. 

Galilei soccombe nella bat
taglia. non riesce a supe
ra re gli ostacoli che la sua 
epoca gli ha eret to davant i . 
ma non capitola, non rinnega 
se stesso, la sua tattica per 
far prevalere le sue idee, si 
permet te di proporsi alla di
stanza come il vincitore. Lo 
spettacolo, che non si discosta 
molto dalia edizione di venti 
anni fa. e che e stato tra
smesso in diretta anche dalla 
televisione, ha ot tenuto un 

enorme successo di pubblico 
e di critica. E' mancato pur
troppo il confronto diretto fra 
questa messa in scena del 
Berliner Ensemble e quella 
della vita di Galilei del Ta-
ganka di Mosca, con la regia 
di Liubimov. In compenso c'è 
s ta ta una replica delia ormai 
Limosa messa in scena de! 
Anima buona di Seciuan. del
la Volksbuehne, con la regia 
di Besson e contemporanea
mente al Deutsche Teather 
lo stesso pezzo è stato rap 
presentato dal complesso di 
Liubimov che nei prossimi 
giorni metterà in scena an
che La Madre. 

Impossibile non solo sup 
plire. ma anche dare il sem
plice elenco di tut te le rap 
presentazioni brechtiane di 
questi ultimi giorni. 

Al Brecht Dialog. sul rap 
porto tra arte e politica, al 
(piale partecipano artisti, cri 
tici. registi e uomini di tea 
tro provenienti da trenta pae 
si. s: sta discutendo sulle ca
tegorie estetiche di Brecht. 
sui suoi rapporti con il ci 
nenia, sulla sua poesia come 
s t rumento delia o rganizza lo 
ne della esperienza sociale. 
del rapporto di Brecht con la 
musica e in particolare con 
Eisler. I seminari sono dedi
cati all'influenza che sta as
sumendo Brecht nei paesi in 
via di sviluppo, alla funzione 
che ha svolto e che svolge 
nei paesi socialisti, alle e.spe 
rienze brechtiane nei paesi 
capitalisti, alia elaborazione 
t"atra!e di alcuni grandi, co 
me Piscator. Sranislawski. 
Reinhardt . Meyerhold. 

Nella biblioteca di Sta to di 
Berlino è s tata aperta una 
mostra nella quale appaiono 
circa 300 titoli di libri di 

Brecht e su Brecht apparsi . 
nella RDT ( le opere del dram 
maturgo sono state vendute 
nella Repubblica democratica 
tedesca in quat t ro milioni di 
esemplari). Poi ci sono le 
retrospettive dei film brech 
tinnì. le quotidiane riprese te 
levisive delle rappresentazioni 
nei più importanti teatri dei 
paese, le manile.stazioni dei 
gruppi teatrali di fabbrica. 
il lancio d: (Ischi e di n i 
str i : l'ultima ivgi.-.trazione ap
parsa è una cassetta ' l.-so 
mila esemplari» che contiene 
t ra l'altro move teatrali di 
Brecht del Galilei e del »< Cer
chio di gesso ». 

Nel cimitero d: Dorotecn-
staedtischen. dove Brecht <• 
sepolto (e dove ci sono tra 
le al t re le tombe di Etchte 
e di Hegel», il p d i e ^ n n a g g o 
e ininterrotto. V; >i •mio re 
cati a rendere omaggio al 
drammaturgo anc' .e i mem 
bri de! Comitato centrale del
la SED. 1 tiK'inlir. del .'e 
verno. dell'Accademia delle 
scienze, dei Bcrli ier Ensem
ble. La casa di Brecht, nella 
Cha usseestras.se, dove ei:!: 
visse gli ultimi anni assieme 
a Helene VVeinel. è s la ta ii 
parata e nsisteinata Non sa
rà un museo dove i v.sitator: 
poti anno soltanto sostare in 
raccoglimento «lavanti a! :a 
volo di lavoro di Bie.-ht o 
davanti ai suoi libri: .-ara 
invece anche un centro di 
lavoro e di studio con l'ar
chivio brechtiano, sale d: di
scussione e di PS pò si z oi.e. 
una libreria specializzata su 
Brecht e. per non dimenticare 
che il drammaturgo era nn 
che un buon'-'u; taio. una ,:IM 
tina-ri.--tor.inte. 

Arturo Barìoli 

Sequestrati a 
film (uno di 

MODENA — La città di Mo- ! 
clena è s tata teatro, in que
sti giorni, di una recrudescen
za dell'offensiva censoria ai 
danni del cinema. Il magi 
s t ra to Fabrizio Poppi, sosti
tuto Procuratore della Re
pubblica. ha infatti disposto. 
sabato scorso, il sequestro del 
più recente film di Walerian 
Borovvczyk Interno di mi con
vento e ha quindi provve
duto a togliere dalla circola
zione. domenica, anche un 
altro lungometraggio. Con
fessioni di una monora ado
lescente. in programmazione 

Modena due 
Borowczyk) 

in una sala cittadina. Come 
vuole la piassi, i provv.-clin ".i 
ti sono da considerarsi va 
lidi per tut to il territorio na
zionale. Il film :h Rrviw(-'vk 
sarà processato a Bolzino. 
poiché in quella cittn fu 
proiettato per la prima vd t a . 
Per quanto riguarda Confes
sioni (li una molinai rifluir 
sccnte. invece, la sede corno" 
lente è quella di Merano 

In entrambi i casi alle so 
lite accuse di «spettacolo 
osceno >> si è aggiunta ì'im 
putazione per « vilip?nd:o del
la religione >v 

I viaggi di 
Unità 

ALGERIA 
L ' A L G E R I A D E L SOLE 

E D E L L E OASI 

Itintrarìo: Milano/Roma - Lagho-

oat • Ghardaia - Ouargla - Toug-

gct-Tt - El Ov«d - Biskra - Bovi 

Saada - Algeri - Roma/Milano 

Trasporte: voli linea + pullrnan 

Durata: 10 giorni 

Partema: 18/3 - 2 3 / 1 0 - 2 7 / 1 2 

IXJOT* CI FA«HEOPAZ:ONE 

Lire 510.000/520.000 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
Itinerario: Wi!ano/Rcma - A'oerì 

Laghoca? - Ghardaia - Ousr-
g'a - Tc.-ggcurt - El Ov«id 
Sls'f.ra - Bcj Suda • Tipasa 
.V.arares . A'geri - Roma/M lano 

Trasporto: voli linea -*- p-i'iman 

Durata: 15 g:orni 

Pariante: 2 2 / 7 - 5 /3 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 570.000 
SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa Mafares 
Itinerario: Milano/Roma - A'geri 

Tipjsa/V.atares - Algeri . Ro

ma/Milano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 15 giorni 

Partema: 2 9 / 7 - 12 /8 

Lire 360.000 

CAPODANNO NELLO 
H0GGAR INSOLITO 
Itinerario: Milano/Roma - Algeri 

Tamanrasset - Asse'«rem - Ira-

fok - Ideles - Tarrovjk - Tahie-

fe: - Tarhocatout - T s n j f a s -

se: - A'geri - Roma/i'Ai'a^o 

Trasporto: voit di lirea 

Durata: 8 corni 

Parlarne: 27 /12 

(XOTA Di P i ^ T E C ' i Z . C . " ^ 

Lire 700.000 

GUINEA BISSAU 
INCONTRO CON UNA NUOVA REALTA' AFRICANA 
I t inerar io: .Milano - Ginevra - Dakar - B I S S S J - Dakar - G : r . « v a 

Mi.'ano — Durata: 13 c'orni — Trasporto: aereo — Partente: 
23 :'ebbra:o, 23 marro 

o c - * DI F U ^ F : F i o . E L i r e 6 5 0 . 0 0 0 
CAPODANNO ALLE ISOLE BIJAGOS 
Itinerario: Milano - Gire^-a - Dakar - Bssa^ - Dakar - G'nevra - V!;a-

ro — Durata: 13 c'ern. — Trasporto: aereo — Partenze: deen^b'e 

o.or* o: p»5"c--*r.CNE Lire 7 0 0 . 0 0 0 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI 
A SABBIE DORO 
Itinerario: Milano - Sc'-3 • Sab

bie d'Oro - Sofia - Mi ! ; -c 

Trasporto: vc.'i lirea -f- p j i m a n 

Durata: 15 giorni 

Parlarne: 2S/7 - 4 e 18 3 

C-CTA f i FAslTtC ? * i CSt 

Lire 290.000 

SOGGIORNI A PRIM0RSK0 
(Per giovani) 
Itinerario: Milano - Sc'ia - Pri-

mersko - Scria - M.la-o 

Trasporlo: voli di linea 

Durata: 15 giorni 

Partenze: l'_-g!.o • agosto 

QuGTA DI PA?TEC:c*Z'CNr 

Lire 250.000 

CUBA 
«CUBA L I N D A » 

Itinerario: Milano - Praga - Avana 

Santa CÌ3ra - Cientuegcs - Va-

radero - Avana - Praga - M:!ano 

Trasporto: voli dì linea 

Durata: 17 giorni 

Partenza: 18 /3 - 2 7 / 5 

r.-.o'A D; PARTECIPAI .ONE 

Lire 800.000 

PRIMO MAGGIO A CUBA 

Itinerario: Milano - Praga - Avana 
CienfLeoos - Santa Clara - Vara-
dero - Avana - Praga - f,'.'.'sro 

Trasporto: voli r»i linea 

Durata: 17 g'ornl 

Partenza: 22/4 
OuOTA DI ?*97EC:=«.Gr.E 

Lire 820.000 

ESTATE A CUBA 

I t inerar io : Mi lano - Pra ja . Va-a-
dero - Guamà - C enf^eocs 
Tr inidad - Ce- f i -egos - A .ana 
Praga - Mi lano 

Trasporto: vo' i c i linea 

Durata: 17 g'o'nì 

Partenza: 1 7 / 7 

•IXO'A D. FAST£C = * ; C.*sE 

Lire 900.000 

CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinerario: Mi'ano - Praga - A.a"a 

Santa Giara - Ca.nag.e-y - San

tiago de Cuba - G-ardaiavaca 

Camaguey - Cienfuegcs - Avana 

Praga - Milano 

Trasporto: veli di lirea 

Durata: 19 g'orni 

Partenza: 23 dicembre 

O J O T A 3i PA5TECPAZ.O.E 

Lire 960.000 

CROCIERA 
8* FESTIVAL DE « L'UNITA' » SUL MARE 
Nave + aereo - Dal 7 al 14 agosto con la motonave TARAS 

SHEVCHENKO - Itinerario: Genova - Algeri - Tangeri • Casa

blanca - Lisbona - Milano/Roma 

QUOTE: Mcondo • u n o poni*: A letti, lenra jerviri L. 354.000 - 2 lett :, 
•en:i servizi L. 432.000 — Pont* pisitggiit* principile: 4 l-tti , se-.zi 
servili L. 412.000 - 2 Ietti, serra serviri L. 472.000 — Ponte Unte: Iet
ti bissi con servili L. 558.000 

Durame I» giornate di navigazione U'anr.o organizzati dibattiti 8 confe
renze su prcb!emi sociali, politici • cu'turaìi. Gioch7 ci ponte, tornei di 
scacchi, g:oco celle carte ecc., prolezlcni c:r-.ematograficche, feste danzanti. 

INDIA 
GRAN TOUR DELL' INDIA 
Itinerario: Milano/Roma - Bom

bay - Cochin - Trivandrum 
Periyar - Madurai - Madras 
Mahabalipuram - Madras - De
lhi - Jaipur - Agra - Delhi 
Roma/Milano 

Trasporto: aerei linea-f-puìlman 

Durata: 18 giorni 

Partenza: 2 7 / 7 

QOCTA INDICATIVA 

Lire 980.000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 
Itinerario: Milano/Roma - Bom

bay - Jaipur - Agra - Dei hi 
Varanssi - Ka:r.rr>and'j - De
lhi - Roma/Milano 

Trasporto: aere; linea-rp'-"mari 

Durata: 13 giorni 

Partenza: 5 / 3 

O J C ^ - '*.n CAT-VA 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
Itinerario: M i ' a " / S o m a - De

lhi - Agra - Jaipur - Vda'pjr 
Sc-nòsy . Roma/MPano 

Trasporto: a»-e: !:-ea-t-pullman 

Ourata: 9 g e m i 

Partenza: 27 /12 

OL«C"A INDICATIVA 

Lire 700.000 

PORTOGALLO 
ALL'ISOLA DI MADERA 
I t inerar io: Mi lano - Lisbona 

Funcha! - Lisbona - Mi lano 

Durata: 10 giorni 

Trasporto: aerei d i linea 

Partenza: 2 4 / 4 

OLOTA Di PARTECiPAZlOf.E 

Lire 430.000 

FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

I t inerar io: Mi iano - Lishuna 

Mi lano 

Trasporto: aere: di linea 

Durata: 4 g orni 

Partenza: 1 0 / 6 

3 .0TA 01 PA=7ECiPAIIONE 

Lire 215.000 

ALENTEJO E ALGARVE 

I t inerar io: Mi 'ano - Lisbona 
Gr indo 'a - Lagos - Sagres 

Alb-jfeira - Mcn;*r.'qi:e - Si!-
vas - L c - l é - Be;a - £•» :ra 
Lisbona - .V.r3"3 

Trasporto: aerei di l ine* 

Durata: 8 giorni 

Partenza: 2 9 / 7 

QjGTA - • =A5T5C =A2•-?.= 

Lire 390.000 

R.D.T. 

*A~" 
V MAGGIO 
A BERLINO 

Itinerario: Milano - Berlino - Mi

lano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 4 giorni 

Partenza: 2 8 / 4 

Q,OTA CI PARTECIPAZIONE 

V A C A N Z E S T U D I O 
A B E R L I N O 

Trasporto: aereo 

Durata: 26 giorni 

Partenza: 3 1 / 7 

Pensior-e ccrrc eia . A'berg' i re'Ia 
jjicventu . Visiti c.ttà - EscuTs'cne 
a Potsdarr, . cscurs.cie a Dresda 
Escursione a Spre^aìd . Incentro ceri 
i giovani . Lezicr-.i ci ling-jj tedesca 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

da definire 

VACANZE NELLA 
, SELVA TURINGIA 

Itinerario: Milano- Berlino- Msg-

deburgo - Muhlhausen - Lipsia 

Dresda - Berlino * Milano 

| Trasporto: voli di linea 

I Durata: 15 giorni 
i 

j Partenze: 4 e 11 /3 

QUOTA DI PA3TECPAZ.ONE 
Lire 130.000 Lire 310.000 

5 GIORNI 
A BERLINO 

I t inerar io: Mi lano - Berlino - M i 

lano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 5 giorni 

Partenza: 4 / 9 

CUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 150.000 

LA COSTA 
DEL BALTICO 

Itinerario: Milano - Berlino 

Schwering - Rostock - Sas-

snitz - Neuebrandenb'jrg - Ber

lino - Milano 

Trasporto: vo!i di linea 

Durata: 12 giorni 

Partenza: 7 /3 

O-_-07A Di FA = 7EC.PAZIONE 

Lire 260.000 

YEMEN - SOMALIA 
IL PAESE DELLA REGINA DI SABA 

j TOUR DELLO YEMEN 
I E CAPODANNO 
! A MOGADISCIO 

I t inerar io: M i l a n o / R e m a - Sara'a - ia"z - /."orna I t inerar io: Roma - San-»'» - l a i ; - .Ve'-ha - Ca ta ra 

Gataba - Zebid - M e n e r à - Sa^a'a - Rena/ . ' . ' ; : ano | Zeb'd - .Ver. a k ha - Sar.e'a - .Vog^d s c o - Rerra 

Durata: 11 c : o m i ! Trasporto: -.eii c i i.nea Son-a'i A ri -»s 

Trasporto: aereo i Durata: 13 gicri.i 

Partenze: 2 1 / 3 - 2 5 / 4 i Partenze: da R^ma in d ieemb'e 

••>JOTA irrvc-Tr.A ' ". <l~- '•' CATIV* 

Lire 900.000 Lire 950.000 

JUGOSLAVIA 
V MAGGIO A VERUDA 
HOTEL 5RIONI 

Da! 2 9 / 4 al 2 / 5 / 1 9 7 6 

In p-jllrran ài M iano 

1* MAGGIO 
A NJIVICE (Krk) 
Dai 2 9 / 4 al 2 / 5 / 1 9 7 3 

In pLjiiman da Milano 

! SOGGIORNI > SOGGIORNI 
j A VERUDA (Pola) ; A NJIVICE (Krk) 
i Bungalow tipo Compie* j Bungalow Javor 

! BASSA STAGiC\= ! BASSA STASiO'.c 

Lire 42.000 Lire 46.000 
I MEDIA STAGiCS-E 

Lire 53.000 
VEDiA STAGIONE 

Lire 68.000 
• ALTA STAGIONE 1 ALTA STAG."NE 

Ì Lire 70.000 ? Lire 95.000 
i 
! N B . L e quote eo-rprtr.dcro il pernottamento e 7 pernioni complete - I 
j tc-rni vartno dt sabato a «abito, prolwnqibìli per settimana. 

VIETNAM 
3* ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE A CITTA' 
HO CHI MINH E FESTA 
DEL 1' MAGGIO AD HANOI 

I t inerar io: Mi lano - Berlino - Ha

noi - Da Nang - Huè - Q i\ 

Nhon - Ni:a T r a ' g - Vung Ta-j 

Città Ho Chi /.*.inri - Hanci 

Ber!ino - Mi lano 

Trasporto: voli di li"(M 

Dura ta : 2 0 giorni 

Partenza: 1 4 / 4 

O/JOTA C! PAOTEC-PA.''^*^ 

Lire 1.680.000 

FESTA 
DELLA RIVOLUZIONE 

I t inerar io: Mi lano - Ber i i -o - Ha

noi - Città H o Chi .V.ir.h - V t n g 

Tau - G J Ì r.Vcn - Da Na'.n, 

H-_e - Hanoi - Beri • e - .V '•*• o 

Trasporto: \ c ! i d i i>e=i 

Durata: 2 0 giorni 

Partenza: 1 8 / 8 

O - O - A Z: F A = T £ C ' - A ; .?.' 

Lire 1.680.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

I t inerar io: Mi lano - Be ' ! ro • Ha
noi - C.ttà Ho Ci ; .'•'• ' h - V o - g 
7 S J - Ha^o: - Heiphc-.g - D i 
Sor. - Ma Lo~g - H«-.e. - 5?--
l i - o - M / a - o 

Trasporto: voli di ! ir«- : 

Durata: 20 e Z"'-

Partenza: 22,'"; 2 

•j._C-A Z PAS-EC =AJ - • .? 

Lire 1.720.000 

URSS. 
PASQUA A MOSCA 
Itinerario: M'.'a-'O - Mesca - Miiano 

Durata: 5 g'erri 

Trasporto: ve o specVe Ae-cflo: 

Partenza: 2 3 / 3 

Q_C"A D. ?A5TEC=Ar c ; 

Lire 330.000 

V MAGGIO 
A MOSCA 

Itinerario: M ia-o • Mose» - Mi 

Iano 

V MAGGIO A MOSCA' 
LENINGRADO (Per giovani) ; 

Durata: 7 C er- i 

Trasporto: aeree -j- I '£-e 

Partenza: da M ano 2 i , 4 

da definire 

7 NOVEMBRE 
A MOSCA 

I t inerar io: M " s - a - .Vc:ca - '.'-
la no 

Durata: 5 g c m l 

Trasporto: ve i s r . ^ a ' i A«»-c; e : 

Partenza: 4_': I 

3 _ C ' A Z- Plì'ÌC --: C E 

Lire 290.000 

CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 

Itinerario: M a ro - Le-.-e-ado 
Mesca - M l ì ' e 

Durata: 8 c e n i 

Trasporto: \z'. e. !•*• = 
Partenza: 25/!2 
c.ct Z' = A " E ; ~-Z C-M 

Lire 440.000 

Durata: 5 g'orni 

Trasporto: volo speciale Aeroflct 

Partenza: 2 3 / 4 

G-JCTA 0 . PASTEClCAZiO'.E 

Lire 315.000 

MONGOLIA 
E SIBERIA 

Itinerario: Mi.ano - VZÌZÌ - L'an 

Bator - Cebi . L'ian Baicr 

Khuhrt - U.3T Barcr • Irkutsk 

Mosca - Milano 

Trasporto: veli di lirea 

Durata: 15 giorni 

Partenza: 6 / 3 

CX.OT.A DI PASTE-C P*2lO.£ 

Lire 1.440.000 

MOSCA 
E ULJANOVSK 

Itinerario: M'Iano - V3«,ca - ti ;a-

re \ : ' i - .'.'osca - M i*-o 

Trasporto: voii di !i->ea 

Durata: 6 giorni 

Partenza: 14 /3 

QUOTA C! PAO.TEOP'ZiONE 

Lire 390.000 

C A P O D A N N O I N ASIA 

C E N T R A L E S O V I E T I C A 

Itinerario: M.'ane. - .*.'.-.::a - Ss-

marka-d.» - B-'-'-j'a - L"e«".:h 
Mosca - :.'. i i ' o 

Trasporto: vo i C. lirea 

Durata: 10 g jrni 

Partenza: 2 7/12 

ù>JO"A Di FA^'EiC.SA/iOf.f 

Lire 590.000 

l 'n i tA vacanze 

per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

Unità 
vacanze 
Milano - Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

Onranitzsatone tecnica ITAI.TlrtlST 

http://usseestras.se
http://tina-ri.--tor.inte
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Per il rinnovamento della scuola e il lavoro stamane in corteo dall'Esedra 
- • 

Studenti e disoccupati in piazza 
L'appuntamenlo, indetto dalle Leghe degli istituti del centro, è stato preparato in decine di riunioni ed assemblee 
Ampia adesione unitaria - Gli obiettivi al centro della giornata di lotta - « Necessario un grande movimento di massa » 

Sciopero al Poligrafico dello Stato 

Manifestano contro 
le carriere «gonfiate» 

Il consiglio di amministrazione, su proposta del direttore ge
nerale, con un colpo di mano, ha raddoppiato i dirigenti 

Cinquanta. forse sessanta 
assemblee nelle scuole in pò 
chi giorni. In ognuna è stata 
presentata e discussa la piat
taforma sulla quale le le 
glie degli studenti della zo 
na centro hanno indetto lo 
sciopero e la manifestazione 
di oggi. Quasi in tutte la di 
scussione si è conclusa con 
l'approvazione degli obiettivi 
e delle indicazioni di lotta. 
]•" un fatto nuovo, importan
te. Ma non ovunque la parte
cipazione alle assemblee è 
.stata la stessa. Massiccia e 
attenta, in alcuni istituti, ra 
refatta in altri . E' proprio 
da questa difficoltà che par
te il nuovo movimento. Con 
questo nemico si scontra ogni 
giorno: disinteresse, sfiducia. 
riflusso moderato, qualunqui 
smn, assenteismo. 

E* uno degli effetti della 
el is i ; che è stato accentua 
to, facilitato, accelerato da
gli * autonomi ». Iiiducendo 
gli spazi di democrazia, in 
staurando la violenza come 
metodo. impo<-iando •< batta
glie * — ma forse è più esat 
to dire guerre — su obiettivi 
.sbagliati e marginali, hanno 
contribuito ad allontanare 
masse di studenti dalla pò 
litica. Non è certo un caso 
che le « autogestioni » e le 
occupazioni dell 'anno scorso 
si siano concluse senza se
guito — e con una buona do 
.se di autocritica da parte di 
molti — e anche le occupa
zioni che hanno aperto que 
.sfanno scolastico si siano 
spente immediatamente, quasi 
senza traccia. 

Oli studenti non hanno fat 
to sentire il loro peso. la Io 
ro voce nella vita della città 
e del Paese. In queste ultime 
.settimane si è parlato di 
scuola, solo là dove avveni
vano episodi di violenza. Sui 
giornali è apparsa l'imiiia 
gine di studenti che o sono 
* autonomi ». teppisti, aggre
discono i professori, e voglio
no a tutti i costi il .< 6 politi
co ». oppure di fatto non so
no. stanno zitti, sono assue
fatti a questa scuola, subi
scono in silenzio. 

E' anche per rompere que
sto muro del silenzio che na
scono le leghe degli studen
ti. per riappropriarsi della pò 
litica, tutti, per non farsi pa
ralizzare da assurde i lotte » 
drammaticamente subalterne 
a i\ueata scuola, il cui unico 
effetto sarebbe quello di ac
celerarne lo sfascio, facen
dola diventare ancora di più 
ente assistenziale, area di 
parciicijflii). E quindi anche 
per non farsi imprigionare in 
un dibattito, oppure una bat
taglia sul « voto garantito »: 
sì a no. Sarebbe una discus
sione arretata e fuorviante 
Il nuovo movimento non na
sce contro. l'« autonomia ope
raia ». sarebbe ben |M>ca co
s a . Certo, ne combatte i me
todi. la linea, la sottocultura 
di cui è espressione, la di 
sgregazione nella quale si svi
luppa. ma vuole spostare l>en 
più avanti il terreno di lotta. 
non lasciarsi ingabbiare, ma 
andare invece alla radice dei 
problemi (della crisi della 
scuola, e del Paese, delle prò 
fonde distorsioni del sistema 
is t rut ta o. della disoccupa
zione). 

E' significativo che nella 
piattaforma preparata dalle 
leghe della zona centro, del 
* sei politico » neanche si par
li. Si parla invece della ne
cessità dell 'unitarietà degli 
studi, di superare l'incredibi
le frammentazione degli isti
tuti superiori (quella che vie 
ne pagata sulla propria pelle. 
per esempio dalle ragazze 
delle femminili, o dai giova
ni dei professionali). Si in
dica l'obiettivo de-H'estensio 
ne dell'obbligo, e di 1G ore 
mensili « autogestite » * per 
superare le macroscopiche la
cune culturali di questa seno 
la >. si afferma l'urgenza di 
una riqualificazione professio
nale. I.a piattaforma affronta 
anche la questione che è for
s e la più importante, e diffi 
ci le: quella di un diverso rap 
porto tra lavoro manuale e 
intellettuale, t ra studio e la
voro. 

Per questo si stabilisce un 
rapporto (non di solidarietà 
reciproca, ma ben più orga
nico) con le leghe dei giovani 
disoccupati, e. più in gene 
ra le . con il movimento ope
raio. Anche la battaglia por 
il lavoro non è • estrane.» » 
agli studenti. E' li. nel posto 
c'ne non si trova dopo il d: 
ploma che funzionano ì mec
canismi selettivi: fra gli 
obiettivi indicati le leghe de! 
le scuole del centro pere io. 
è anche quello della p:ena ap 
plicazione della legge *285». 

E ' su questi temi che i mio 
vi organismi di massa che 
stanno nascendo in più di un 
istituto, hanno chiamato al 
la lotta gli studenti. I / a rea 
che si è già espressa insieme 
ai giovani disoccupati, inizia 
a organizzarsi, a darsi le sue 
strut ture e i suoi obiettivi. E' 
una battaglia difficile? Cer 
to. l 'abbiamo detto, la crisi 
l i sentire i suoi effetti disgre 
(fanti anche e soprattutto fra 
1 giovani, nelle scuole. Ma è 
lamica che serve a cambiare 
é s w e r o le cose. 

Stamane alle 9 a piazza Esedra: questo l 'appuntamento lan
ciato dalle Leghe degli studenti delia zona centro. Nella cen
tral issima piazza gl i studenti medi ed univers i tar i , cui si ag
giungeranno i giovani disoccupati che fanno capo alle Leghe 
aderenti alla Federazione CGIL-CISL-UlL , si concentreranno 
per poi sfilare in corteo per le vie del centro. La manifesta
zione, la pr ima indetta a l ivello ci t tadino dagli studenti in 
forma uni tar ia nel corso di questo anno scolastico, si incentra 
sui temi del r innovamento della scuola e del lavoro. 

Al l 'appuntamento di oggi si è a r r i va t i dopo una lunga di
scussione nelle scuole e con l'adesione di al t r i organismi uni
t a r i , come le Leghe dei giovani disoccupati e di quelle dei gio
vani univers i tar i . Le scuole r imarranno praticamente chiuse 
e dagl i ist i tut i g l i studenti raggiungeranno l'Esedra formando 
anche dei corte di zona. I volant in i , che annunciano la mani
festazione e sintetizzano la p iat taforma di lotta, sono stati dif
fusi in questi giorni anche nei quar t ier i e davanti a numerosi 
luoghi di lavoro. 

Attentato incendiario 
al «Fermi» di Frascati 
Con un volantino nel quale si rivendica il « sei politico », 

trovato in un'aula dell ' isti tuto tecnico « Enrico Fermi » di 
Frascati , e s ta to rivendicato da un gruppo che si auto 
del mis te «Avanguardia comunista rivoluzionaria') un 
a t t en t a to compiuto la scorsa not te contro la scuola. 

L'at to vandalico, secondo i<li inquirenti , e s ta to compiuto 
nella tarda not tata tra domenica e lunedi. Alcuni teppisti 
hanno get talo contro una finestra dell ' istituto una bottiglia 
incendiaria. L'ordigno ha rotto i vetri ed è esploso nella 
sala dei professori provocando un piccolo incendio. I danni 
sono di circa mezzo milione. L 'a t t en ta to è s ta to scoperto 
ieri mat t ina da un bidello. 

Sul posto, .subito dopo, sono giunte alcune « gazzelle » dei 
carabinieri e « volanti » della polizia. Dopo un primo som
mario sopralluogoo. a poca distanza dall 'ingresso della scuola. 
che si trova in via Cesare Minardi, è s ta to trovato il volan
t ino ciclostilato con cui i teppisti rivendicavano l 'a t tenta to . 

Da sabato sono riprese normalmente le lezioni 

Studenti e operai del Trullo 
oggi in assemblea al «Marconi» 

La r iunione decisa nel corso dì un incontro alla Camera del Lavoro 
La professoressa Margherita Pinna ha ripreso le lezioni a scuola sabato 

Oggi, all'istituto tecnico « Marconi ». al 
Trullo, si incontreranno studenti e lavo
ratori del consiglio sindacale della zona. 
L'assemblea è stata indetta, ieri, duran
te una riunione alla Camera del Lavoro 
dagli studenti, dai lavoratori della scuola, 
la FLC. le leghe dei disoccupati. All'as
semblea parteciperà anche la professo 
ressa Margherita Pinna che, da sabato. 
Ila ripreso le lezioni. Come si ricorderà 
l'insegnante era stata ^ sequestrata * lu
nedi scorso da un gruppo di studenti che, 
dopo averla ingiuriata, l'avevano sotto 
posta ad una sorta di < processo ». Venerdì 
gli edili dei tre cantieri del Trullo si era 
no recati da vani.' alla scuola per distri
buire volantini in cui si condannava l'epi
sodio. La manifestazione dei lavoratori 
ii era conclusa con un'assemblea svoltasi 
nel cantiere. 

L'intervento degli edili davanti al < Mar
coni » ha suscitato nuumerose polemiche. 
(Ili studenti e parte dei professori, in 
fatti, hanno ritenuto inopportuna la pre
senza dei lavoratori a scuola o. quanto 
meno, il metodo con cui si era decisa la 
manifestazione. Piuttosto agitate le rea
zioni degli x. autonomi * che. evidentemen

te, non gradiscono l'idea che la scuola 
possa divenire luogo di confronto civile 
con i lavoratori. 

Il ritorno della professoressa Pinna a 
scuola è stato preceduto da un colloquio 
dell'insegnante con la preside e un prò 
fessore. Successivamente la professores
sa è tornata in classe, dove ha regolar
mente svolto lezione. Le ' lass i . | x rò , era
no semideserte. (Ili studenti, infatti, ave 
vano dichiarato due giorni di sciopero 
che si sono trasformati, sia sabato che 
lunedi, in collettivi. 

Comunque la ripresa dell'attività didat
tica non è stata segnata da episodi di 
intolleranza. Al termine delle lezioni, ieri. 
gli studenti del « Marconi » hanno distri 
buito nel quartiere volantini con le loro 
rivendicazioni. 

Intanto, sull'episodio del « processo » 
all ' insegnante ha preso posizione anche 
l 'assessore regionale alla cultura Luigi 
Cattcrini. Con un telegramma Cancrini 
ha espresso solidarietà alla docente con
dannando i metodi « di inammissibile pre
varicazione che esulano da ogni forma ci 
vile *. 

Le interrogazioni parlamen
tari. l'opposizione dei sinda
cati, le denunce sulla s tampa 
non l 'hanno fatto indietreg 
giare: nella seduta di venerdì 
il diret tore generale de! Po
ligrafico ha proposto, e ta t to 
approvare dal consiglio di 
amministrazione, un ingiusti
ficato e scandaloso aumento 
del numero dei dirigenti: da 
nove a diciotto. 11 dottor Ro
sario Lanza — ex assessore 
all 'urbanistica della Hegione 
Sicilia all'epoca delle più 
s t rena te speculazioni edilizie 
nell'isola — ha pensato bene 
che. per condurre in porto 
l'operazione, occorreva fare 
passare tut to sotto silenzio. 
Ma la manovra è fallita. Ieri 
mat t ina la notizia è circolata 
nello stabilimento del Poli-
ma fico al Salario. 

La riposta dei mille e cui 
querento lavoratori è s ta ta 
immediata: subito hanno 
soppeso il lavoro e sono libri
ti dalla fabbrica in corteo. 
diretti a piazza Verdi. Qui 
sono confluiti nella manife 
stazione anche i lavoratori 
dell'« Officina Valori » e della 
direzione generale. Di fronte 
ad una folla di lavoratori si 
e improvvisato un piccolo 
comizio (ha parlato, fra eli 
altri . Brugoni della federa
zione unitaria de: poligrafici). 

Quella di ieri è stata, lo 
dicevamo, una prima rispo
sta. organizzata sul momento. 
Fin da s tamane, invece, la 
mobilitazione, conoscerà altri 
appuntament i : il consiglio di 
fabbrica, assieme ai sindacati 
unitari , si recherà dal mi
nistro del Tesoro (il Poligra
fico è sottoposto alla vigilan 
za del dicastero) per chiede
re che le « nomine » non sia
no ratificate. Altri lavoratori 
andranno, invece, in delega

zione da tut t i i gruppi par
lamentari democratici. 

Non si vuole, insomma, che 
cali una « cortina di silenzio » 
sullo scandalo. Scandalo, che 
ha risvolti veramente grotte 
schi. Vediamoli. La richiesta 
di al largare il numero dei di 
ngenti è s ta ta avanzata, per 
la prima volta, un mese e 
mezzo la. al termine di una 
difficile vertenza sulla rior
ganizzazione dei servizi del 
Poligrafico. Il dottor Lanza 
ha preso la palla al balzo: !a 
nuova s t ru t tura de! lavoro 
avrebbe richiesto in tutto 
altri t re dirigenti ; ma è 
« meglio approfi t tarne » 
avrà detto - e raddoppiarli. 
Un'operazione da compiere al 
più presto. La commissione 
finanze del tesoro del Renato 
ha già approvato la legge che 
trasferisce al Poligrafico del
lo Stato le funzioni, g'i im
pianti. i macchinari e il per 
sonale della Zecca. L'iter del
la legge che prevedeva l'ac
corpamento. ovviamente, è 
s ta ta bloccata dalla crisi d 
governo. Il dibatt i lo ripren
derà non appena sarà forma
to il nuovo esecutivo. K il 
nuovo ente, fra l'altro preve 
derà anche la sommatoria 
dei dirigenti, e la Zecca ne 
ha già oggi nove a disposi 
/.ione L'« operazione » a! Po 
lignifico doveva essere chiusa 
quindi prima dell'approva/io-
ne del testo di riforma. Ma 
forse proprio questa fretta 
ha fatto commettere qualche 
errore al dot tor Lanza. Basta 
scorrere alcuni nomi. Fra 1 
« premiati » c'è per esempio 
un certo dottor Sergio Cala
maro. 64 anni, un dottor 
Mastrogiovanni. 6:"» anni . E 
c'è da ricordare che l'età in 
cui si va in pensione, in 
questa categoria è 6fi anni. 

Perquisita 

(a vuoto) 

la « Casa 

delle donne » 
Perquisizioni in piena re

gola, ma senza alcun risul
tato. tra lo stupore delle po
che presenti, ieri mat t ina al
la «Casa delle donne» nel 
palazzo dell'ex pretura occu 
palo dalle lemm.niste . Cìll 
agenti cercavano armi. La se
gnalazione. anonima. era 
giunta poco prima al primo 
distret to di polizia. Quat t ro 
agenti, tra cui una donna, si 
sono immediatamente recati 
sul posto. 

Nell'edificio, al momento 
della perquisizione, si trova
vano solo due ragazze: tu t te 
le occupanti i n t an i s: erano 
recate in Tribunale per as
sistere alla seconda udienza 
del processo intenta to dal 
Pio Istituto, proprietario del 
lo stabile, per o t tenerne lo 
sgombero. Gli agenti, accom 
pagliati dalle ragazze, han 
no tat to il giro ci: tu t te le 
stanze del palazzo (più di 
90» per circa un'ora alla ri
cerca delle (automatiche ar
mi di cui però non è s ta ta 
trovata alcuna traccia. 

Per protestare contro l'epi
sodio definito dalle femmi
niste una vera e propria 
« provocazione per allonta
nare le donne dalla casa » 
nello stabile ieri pomeriggio 
si è tenuta un'assemblea. 

Queste, per i sindacati, le risorse esistenti da mobilitare rapidamente per superare l'attuale fase di crisi 

Edilizia: 1350 miliardi per l'emergenza 
Una conferenza stampa della Federazione CGIL-CISL-UIL e della FLC - I fondi già esistono e de
vono essere utilizzati subito - Il ruolo dei privati - Domani otto ore di sciopero e manifestazioni 

I finanziamenti 
settore per settore 

Un cantiere edi le: ci sono 1350 mi l ia rd i per l 'emergenza 

Dove stanno i 1.350 miliardi 
da mobilitare per l'emergen
za del settore edile? I sinda
cati ieri, nel corso della 
conferenza stampa, hanno 
presentato un dettagliatissi
mo « quadro riassuntivo» in 
cui esaminano la situazione 
settore per settore: dall'edili
zia abitativa a quella delle 
opere pubbliche (scuole. 
strade, fogne), delle grandi 
infrastrutture di servizio, an
che a carattere e d'interesse 
nazionale, che incidono sulla 
situazione romana (ferrovie, 
poste). 

Esaminiamo tutto con un 
po' d'ordine. I fondi disponi
bili per la casa, sulla base-
dei residui delle vecchie leggi 
(la 166 e la 865) e di quelle 
più recenti (la 513. dell'ago 
sto scorso), sono in tutto 151 
miliardi, e sono destinati alla 
realizzazione di oltre 3.000 al
loggi con 17.000 vani. In 
questo « mucchio» (neppure 
troppo grande) di miliardi 
incidono molte voci come i 
finanziamenti per le coopera
tive e quelli deU'Iacp. Con
corrono anche i soldi stan
ziati per il recupero dell'esi

stente. ovvero i fondi desti-
nati alle opere di manuten
zione straordinaria o quelli 
per il restauro del primo 
gruppo di appartamenti nelle 
vecchie case di Tor di Nona. 

Più consistenti appaiono gli 
interventi delle cooperative 
edilizie: tra i cantieri in cui 
già si lavora e quelli invece 
destinati ad aprire in tempi 
abbastanza brevi ci sono 277 
miliardi, per un totale di ol
tre 10 mila alloggi. 

Passiamo al settore delle 
opere pubbliche, e in partico
lare al piano di investimenti 
'76-77 del Campidoglio. Xei 
piani ci sono SI miliardi per 
l'edilizia scolastica, questi in 
parte hanno già ottenuto i 
finanziamenti e altri invece 
ancora attendono di averli. 
Ventun miliardi so/m poi per 
le opere igieniche e 136 per 
la rete fognante i piano Atea 
per acqua e fogne alle borga
te) e quella stradale. Circa 
300 miliardi sono invece la 
spesa prevista per le opere 
di urbanizzazione dei piani di 
zona della «167 ». 

Ma le competenze nel cam

po delle opere pubbliche non 
riguardano soltanto il Comu
ne. ci sono anche finanzia
menti dello Stuto, della Re
gione e della Provincia: tra 
acquedotti, rete idrica secon
daria. inceneritori, depurata-
ri, mattatoi, cimiteri, mercati. 
illuminazione pubblica, viabi
lità. ospedali, scuole superio
ri le opere già finanziate 
ammontano a un totale di 
319 miliardi mentre progetti 
costruttivi per 142 miliardi 
attendono ancora il finan
ziamento. 

Altri capitoli riguardano. 
abbiamo detto, altri servizi 
come gli aeroporti (23 mi
liardi). il rafforzamento della 
rete ferroviaria e delle sue 
infrastrutture. (85 miliardi), e 
i porti <5 miliardi): in tutto 
•>i arriva alla cifra di IN mi
liardi. Cinquantuno miliardi 
sono invece destinati 'dalla 
Regione) all'edilizia rurale. 
Le poste nella nostra città 
debbono ancora realizzare 
numerosi uffici di Quartiere 
o ampliare le vecchie sedi. 
oggi insufficienti: in tutto. 
per gli interventi esistono 36 
miliardi. 

Un ciclo di conferenze promosso dal PCI sul terrorismo, democrazia e riforma dello Stato 

Certe domande che la crisi oggi pone 
Cinque incontri organizzati nel quadro delle « settimane della cultura » - Parteciperanno Spriano, Cerroni, Tortorella, Perna 

Questo 

il programma 

delle iniziative 

al Centrale 
Ecco l'elenco delie eonfe 

renze indette dada Federa-
z o n e romana de! PCI. L.t 
prima avrà luogo domani, al
le 17. pre.-so »i tea t ro Cen
trale. m via Celv.i 6. e sarà 
tenuta dal compagno Paolo 
S p n a n o . tema è .< il terrori
smo e la violenza nella s:o 
ria del movimento operaio.). 
Il 22 febbraio invece < stes
so o r a n o e .stesso luogo) Um
berto Cerroni parlerà su «le 
matrici politico ideali del 
terrorismo e i problemi dei-
la transizione al hooiali.-mo :>. 
11 I. marzo Aldo Tortorel la 
parlerà su ,< la crisi delle 
giovani generazioni e la bai-
taglia ideaie e culturale del 
PCI «. Il 15 nwr /o Edoardo 
Perna su .< classe operaia, 
S t a t o e Costituzione.. . L'ul
t ima conferenza si terrà il 21 
marzo con Upo Peccliioli. te
ma- «la riforma dello S t a to 
e la lotta al terrorismo ». 

i Cr:si della società; violenza 
! e ter ror ismo: difesa e svilup 
: pò della democrazia: questi i 
j temi al cent ro de', ciclo d: 
i c .nque conferenze. promosso 
! dalla Federazione romana de! 
' PCI. nel quadro delle setti-
1 m a n e della cultura indette 
j dalla segreteria nazionale del 
j par t i to . L'iniziativa vuo!e prò-
. muovere una riflessicele, una 
i anal is i , un approfondimento 
i delle grandi questioni che .-o 
j rio oggi di fronte ai movi

men to operaio Questioni che 
• h a n n o c e n o un cara t t e re di 
i «urgenza polit ica», ma che 
| implicano anche nodi eultu-
! rah . ideali, teorici d. cran-
! de e decisivo rilievo. E" pro

prio ques to « respiro ». "a por 
ta ta de; problemi che v: so 
no creiness-.. a richiedere vii 
q u o t i :em:. da par te d: t u t t o 
il p i r t i t o . un impec io d; co 
noscenza. uno sferzo d con
sapevolezza. che r-.eì c e l o d". 

• cenferenze d i e s: apr irà do 
ì mani al le IT a! Tea t ro C<«-
i t ra le iv:a Celsa 6> troverà 
j un impor tante momento di 
: partecipazione e di verifica. 
ì « I temi scelti per questi 
! incontri — spiega i! rompa 
| gno Corrado Morc.a respon 
j sab.le del settore cul turale 

della Federazione — sono fra 
, loro s t re t t amente connessi. 
. Il problema del terrorismo, 
j ad esempio, ha una sua di-
, mensione immediata che esi-
I gè, da un lato, una presenza 
i e una risposta democratica 
1 sempre più incisiva e. dal

l 'altro. pene il funzionamen 
to degh orfani dello S ta to 
come questione decisiva per 
il Paese. Ma vi sono an ch e 
domande teoriche sulle quali 
dobbiamo ancora r o m p i n e 
uno sforzo di upprofondi-
meivn. di analisi . C e un 
campo di mdae .ne . di ricer 
ca storica e ideale, s tret ta
mente legata alla mici.ore 
t rad .z i rne de", movimento ope
raio. .-u! quale d e b b i a n o atl 
cora !a\orare-». E" propr»o a 

; questa esigenza che cerche 
! r anno di r isprndere le pri-
: me due conferenze de! c e l o 
. «quelle tenute* da Paolo S p r o 

no e da Umberto Cerroni>. 
• anche se soìo come avvio di 
j un dibat t i to che do \ rà .nve

sti re e i i nwana re t u t t o il 
; par t i to . Ma .-e e vero che :i 
; terror .smo e la violenza s u o 
[ cgsrett iva m u l t e sempre s ta te 
; le a rmi degli a\ versar» del 
i r innovamento e del cambia-
i n i m i o . s; t r a t t a anche di ca-
! p . re perche, ora pai che in 
! j«iir» mom-ni i deilu s tona del 
! Paese. e.->.-.e r iemergano con 
j t an ta prepotenza. 

.< C e un nodo — «gg-unge 
t Morgia — che e» pare deci-
1 sivo: il rapporto che la elas-
' se operaia ha s tab.hto con 
; questo Sta to , na to dalla espe-
; nenza della Resistenza. Anzi 
j si può dire che proprio il te-
i ma centrale dell 'a t tuale di

bat t i to politico.- l 'accesso a 
I pieno titolo della classe ope-
i raia alla direzione dello Sta

to e del Paese, r.ohieda un 
esame a t t en to di tu t t e le com
plesse implicazioni, e anche 
delle gravi difficoltà e resi
stenze. che questo processo 
incontra ». E non si t r a t t a 
- - come abbiamo de t to — di 
considerare solo i dat i poli
tici più immediati , ma di 
dare forza, consapevolezza 
• storica » ad una battaglia 
che n m può ncn avere an
che un grande slancio ideaie 
e culturale. 

I*» crisi delle nuove gene
razioni. -.1 loro rapporto « dif
fìcile > erti il movimento ope
raio. con la sua tradizione 
d; lotta, sarà argomento di 
una delle conferenze «quella 
de! primo marzo con il com
pagno Tortorella». <Anche 
qui — sn-.ega Morsila — il 
collegamento con eli obietti-
dei ciclo di incontri mi pare 
immediato. E' indubbio che 
le giovani generazioni n u o 
t ano più d i re t tamente dei 
colpi della grave crisi econo
mica e sociale, ma a n c h e 
ideale, d i e a t t raversa il Pae
se La nostra capacità di 
or ientare , di indirizzare que
s to pr tenziale di lotta e di 
presenza ochi.ca è un eie 
mento cent ra le per determi
na re m a svolta profonda nel
la società ». 

Al ciclo di conferenze sa
r a n n o invitati tut t i i compa
gni dirigenti, i responsabili 
del lavoro di massa, i circoli 
della FGCI e i direttivi delle 
sezioni. 

Conferenza stampa al gruppo capitolino 

Per il PSI al Comune tempi 

maturi per la «seconda fase» 
Il contr .buto del part i to so 

c.al.sta all 'opera ci. governo 
della ir.unta capitolina, e d. 
elaborazione alia piat taforma 
programmatica della maggio 
ranza che la sost.ene. e s ta io 
t-Iu.-trato .eri mat t .na ne! cor
so d. una conferenza stampa 
da! capogruppo del PSI in 
Camp.doglio. P.er Lu.g. Se
veri. da1 -esretario della i-e 
deraz:one socahMa. Alessan
dro Sigiamomi., e da! re.-pon 
sabile della programma/ one 
romana e prov.nc.a'.e. Gioruio 
L. Puma Per -. .-,<•,-.al:-:. •-> .in 
por tante u»-s.ve n remo. 
brevi a quella che è s ta ta de-
f.n.ta »a < .-eio.i:..t :.»-«-•' :».-i 
l ' a m m i n . - t r a ' o n e della città 
S. t r a ' t i — "- s ' a to detto nel 
(•IN, r'^i;> ro ' i t e r rn /a -'.ira-
pa — di definire una più am
pia e a t t e n t a programmazione 
degli .nterventi e do!.e .:i. 
ziative. avendo chiaro il qua 
dro complessivo in cui queste 
scelte veneono compiute e il 
futuro della ci t ta. 

« L'esigenza — ha detto Se
veri — di mettere a punto 
il quadro dell'azione program

matica ed a m m m -arativa 
della giunta capitolina nella 
!a.-e centrale eieiia ;eir. ma
tura :ia.-ce dal cara t tere o 
b.et t ivamente l.mitato delle 

i in:e.-e che .->ono state aila ba-
» se della .->ua co.-:;tuz.one -. 
! I! progressivo ron-ol.damen 
j to delle .-ohdane'a poi.t.che 
• e operative che .;o->te:igono !a 
1 a7.o.*u- dell 'amm.n.straz one e 
; gì: ste.-.si r .vjl tat . rassiiunti 
ì nell'opera d. governo con 
i .--entor.o — a z.ud.z.o de; so-
ì e.a!.=t: — questo « salto ' .n 
i avanti nella gestione de"; Co 
' mime. U.-o produttivo del ter-
j r.tor.o e delle r.sor.-e natu 
i rali. a l largamento della base 

produttiva: nquahf.caz.one 
deH'amb.ente: ed.liz a ^oc.a 
le e lavori pubblio, raziona-
l.zzaz:one e sviluppo de. ser 
v.zi sociali, il problema della 
finanza locale sono stati al 
oun. de: :em: affrontati nel 
corso della conferenza stam
pa e i punti qualificanti che 
— a giudizio dei socialisti 
— dovrebbero essere alia ha 
se dell'azione d. governo del
la giunta cap.tolina. 

Nel giro di qualche mese 
dai cantieri sono stati espul
si duemila edili: questi ope
rai hanno raggiunto, nelle li
ste di collocamento, altri Ili 
mila compagni di l inoni già 
cacciati dalla produzione nel 
corso del '77. uno defili anni 
•< neri * per il settore. Le co
struzioni. con un blocco qua
si totale dell'attività dei pri
vati (solo 3.(KM) appartamenti 
realizzati in un anno), sono 
in piena crisi. 

Con queste cifre allarman
ti. ieri, la Federazione pro
vinciale CCILCISLUIL e la 
FLC (l'organizzazione unita
ria degli operai del settore) 
hanno a|>erto la loro confe
renza stampa. Non si è trat
tato soltanto di un elenco dei 
problemi né di un r bolletti
no delle vittime *: i sindacati 
hanno puntato invece soprat
tutto ad indicare soluzioni \i-
lide per affrontare la situa
zione e per capovolgerla. 

Il nodo di fondo — ha det
to Di (liacomo della Celi. — 
e. f rimane, la programma
zione. il \ a r o del piano de
cennale per l'edilizia dal (pia
le partire per compiere scel
te ed indicare priorità. Ma 
intanto la situazione ha as
sunto i contorni dell'emergen
za. e all 'emergenza bisogna 
rispondere con iniziative eie-I
la stessa portata. Che fare 
in sostanza'.' Bisogna innati 
/ituttn mobilitare tutte le ri
sorse esistenti, i fondi già 
stanziati, e utilizzarli con 
estrema rapidità. F. non si 
tratta di poca cosa: i finan
ziamenti che esistono sulla 
carta (e- che possono trasfor
marsi in cantieri, in e a-e. in 
oliere pubbliche e in posti di 
lavoro» ammontano infatti al 
la considerevole somma di 
l.XV) miliardi. 

K" proprio sulla ha-e rjj 
eiuesto (hiUì che i Sindacati 
hanno già inviato una lettera 
alla giunta capitolina per 
* stringere i tempi del con 
fronto >. 

Ma l'impegno del -« tture 
pubblico — che pare è ne
cessario - - non ba>la. Serve 
anche il contributo dei pr i \a-
ti — ha detto Di Pietr.mto 
ni» — ma il padronato roma 
no ^: è m«>-o alla codi di 
travilo nazio:ia!«\ rifiutando di 
firmare- ì p.tnti qualifica iti 
<i*i\fstimenf i ed occupa/io 
n«-> eie-Ila p atta forma del cui 
tratto pro\i:ie ial«\ I n riiari 
ciò del settore- — ha aggiunto 
Wnan/.i — è q.ie-stiono e he 
m e s t e ormai 1".utero mo;i 
mento sindacale- roniaiv.. 

Di qui nasce anche lo -for
zo che l'intera categoria ha 
<O»Kentrato attorno alla p;at 
taforma r»»« nd:(a! : \a . I-a 
FLC — ha concluso Cerri — 
ha indetto per domain »ina 
nuo\a giornata eli lotta con 
8 ore di sciopero durante- le 
quali si terranno assemblee 
e manifestazioni di zona. 
Sempre per domani FLC e 
Federazione CGIL. CISL. U L 
hanno promosso, ne^lla sala 
Borromini la via della Chie
sa Nuova), un convegno sul 
ruolo deU'Iacp. 

I c 

f i ! partitcp) 
COMITATO REGIONALE — E 

staio stampato un opusco.o su. b.-
'.'•zttc o pesceilato daii'assosso-Jto 
della Reg on ; . I, dacumenlo 53-a 
ogyelto di emp-e consultazioni. L'o
puscolo 53-a a deposizione del e 
sezioni da doman., presso le fede
razioni e i centri-zona. 

• AVVISO — Contrariamente a 
quanto pubblicato, la Comm.ss one 
federale d. controllo non e convo
cata per oggi me per martedì 2 1 . 

COMITATO ZONA «CASTELLI». 
elle ore 18 ad Albano allargato ai 
segretari di sez.ons (Fo . tn , -

CONGRESSI CELLULA - CONI: 
Bile 16 a Ponte MUvio (Glans'ra-
cusa). CONTRAVES: alle 17,30 « 
Ponte Mammolo ( T U Y C ) . FEAL 
SUD- alle o-e 17 in s=de (T.o-
\ ^ t o ) . COMUNALI MARINO: olle 
ore 17 n s-z one. VILLA CER
TOSA-«N INO FRANCHELLUCCI»: 
elle ore 19 ( lann. l l i ) . 

ASSEMBLEE — VILLA GOR
D I A N I : alle ore 19 (Fu.iyh ) . 
OSTIA NUOVA, alle 18 (Me la ) . 
ALLUMIERE o l e 19.30 (T.de.). 

SEZIONE ECONOMICA — A. e 
ore 18 .1 Sede-«!z.on2 coo-d na-
mento credito e compcnctTi d..-et
t i / o pro/ine.ale s ndacaie (De Luca 
e Deinotto). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
ore 16 :n fede-azione g uppa d. 
la/oro sui tu-'smo .n prepara; o-.e 
CO-K'CfllO ZO~X e O . ' O S t » (P V271.) 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — MONTEVERDE VEC 
CHIO: a le o e IS (1) «Presup
posi- teorie: e pol.tlci dti:«j v a '*• 
i a - c al soc'-3''sm3». Pa-tc:,pa il 
camprsyno At t i , o Esposto d y CC. 

ZONE — .-EST»: ale 17.30 a 
TUFELLO s e m i n o IV Crcosc--
z C4i? SJ «Scuoa e d^-nocxi a i 
(co-n-jn c;r o-i de' co-naa-jn 5:-
moie. L chine-. Pet-'s-ca e Fon-
'.•3~3; conc ud;ra dame-i. '' ca-npa-
g io C ^ Ì J I I D ) : a le o-e 19 e PIE-
TRALATA 3't .-O V C.-CDSC- z 0 - * 
SJ a co":;-^r.za op;-a a «NORD». 
p i e o-e 20 o TRIONFALE eoo d-
."•.amento sz-j-n'a-- e g-uppo XV I I 
C TCO5C z ci*.; »5UD»- aile o-? t 9 
a CINECITTÀ eoa C rr3"n;-»t3 X C r-
coscr z o i ; 'C»-!o F-crJdjzz e 
P r o ?•!.< 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — MINISTERO COMMER
CIO ESTERO e. i 16 30 sss?-nb «a 
a a s;z o-.e EUR : : n co-np»-
1-13 U-nb?-ro C»J-d-3 de' CC: FOR-
LANK. I a. e 14.30 ^Jie.nblc: n 
sede fMo-e.. ) . INP5 s le 15 30 as-
se-nb>3 aj!c mog-.s D cz o-:e g*-
ntT!'» (G.S-.naTgel ) ; ITALSIEL »!-
:* tS cssimbl 'a a LUDOVISI; AR
TIGIANI COMERCIANTI TRASTE
VERE e e 20 ?!t 'v3 r. sez o n 
. ' le-nbsl : COMUNALI I. C.-cosc-t-
i w z : a' e 17 assemb'ea a ' ^ s»>-
z =->; E.it, L3c;i Por: co D'Ot:«-

e , 'Ce- ic) : ATAC PORTA MAG
GIORE - PRENESTINO - TUSCO-
LANO a.e 17 30 assemblea • 
P o > j .V. j i^ 3'e fPc.-T.2-a-.z ) . 5A-
CET- 15 30 cos" :uz o-e e? Iuta • 
Ts- T-e Teste. CNEN-Gesacc 3: a • 
12 3ssz-r.b'e-3 : F^gn^-ic-s ); FERRO
VIERI CIVITAVECCHIA alle 17.30 
pss?mb »3 2 a sez >^: D'Orof- o; 
CESTIA £ CAS5- e ? 19 assemb »• 
-. FIAHO 'Spc-s, : FARA: » e 15 
-.cs-.t-o 1 sz-de ,'Co-rad ) 

UNIVERSITARIA —- MEDICI
NA a,:» 20.15 assembla 

RIETI — O H . a F3 a Sab n« 
r. z 3 e .e o-e 19.30. 3!r vo 

d;i = r a s 7 . 0 S<3b r-a SJ !"•-
s=3-f rCz:C3-eI! 1 

I . . 

i Lutto 
i Dopo una lunpa e inesora

bile malat t ia si e spenta pre-
ma tu ramen te Elda Perre t t i , 

i madre della cara compagna 
I Gabriella Melandri dcll 'appa-
! ra to della Federazione Co-
I munis ta Romana 
! Giungano a lei e al suoi fa-
j miliari le più fraterne con-
j doglianze della Federazione, 
• della zona Ovest, della sezlo-
• ne Ostia Antica e dell 'Unita. 
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Presentato il documento finanziario 1978 

Si discute alla Provincia 
il bilancio di previsione 

La decisione è stata presa dal sostituto procuratore della Repubblica Sica 

Dopo il sequestro bloccati i soldi di Amati 
E' durato un mese il lavoro di confronto con i I rapitori, intanto, si sono fatti vivi con una telefonata: «Giovanna è con noi, preparate tanti soldi» - I malviventi hanno seguito la 
sindacati, gli amministratori e le forze sociali ragazza da quando è uscita dal cinema Ritz in viale Somalia - Il racconto dell'aggressione fatto dai due giovani che si trovavano con lei 

E' iniziata ieri sera, a pa
lazzo Valentini, la discussio
ne sul bilancio di previsio
ne 1978 della Provincia. Va
ra to nelle sue linee essen
ziali da oltre un mese, il bi 
lancio, prima di giungere in 
consiglio, è passato al vaglio 
di tu t te le realtà economi
che, sociali e amministrative 
della provincia. 

« Un confronto e una ve
rifica — ha detto il vicepre
sidente della giunta e asses
sore al bilancio Angelo Mar
roni aprendo la seduta — 
che si è dimostrato prezio
so: il documento ne è risul
tato arricchito in molte par
ti. con il contributo fecondo 
di sindacati . Comuni, ammi
nistratori , imprenditori for
ze sociali e politiche diverse»/. 

« E' la prima importante 
novità, ma non l'unica, del 
bilancio della Provincia. Ve
diamone qualcuna. Anzitutto 
il lungo « i t e r» del confron
to con le forze sociali e eco
nomiche non ha impedito 
che il documento venga di
scusso con largo anticipo ri
spet to a quello di tutte le 
al tre province italiane; in .se
condo luogo, proprio il con
fronto con le realtà interes
sate ha mostrato la giustez
za delle indicazioni e delle 
scelte di fondo del bilancio: 
priorità nelle uscite agli in
vestimenti produttivi, qualin-
cazione della spesa, raccor
do con i programmi della Re
gione e dei Comuni, questi 
1 carat teri distintivi dello 
s t rumento finanziario. 

Alcune cifre: '.VA miliardi 
per l'istruzione e la cultura. 
(in gran parte edilizia sco 
lastical . con un incremento 
della spesa rispetto al pre
cedente bilancio del T.i'•. 
Ventidue miliardi per la via
bilità e i trasporti , l 'assetto 
del territorio e le opere igie
nico sanitarie (circa M'i in 
più della spesa rispetto al 
'77). In questo campo, oltre 
alla costruzione di ale ine 
opere essenziali — quali de
puratori fogne e impianti — 
particolare risalto a v r a n n i 
le spese destinate all'avvio, 
in tu t ta la provincia, delle 
unità socio sanitarie, i cen
tri d'igiene mentale e i cen
tri antidroga. 

Non mancano nemmeno 
interventi diretti per il ri
lancio produttivo per alcu
ne aree industriali della pro
vincia (Civitavecchia. Tivoli, 
Acilia, e c o . In complesso le 
spese per gli investimenti 
sociali e produttivi raggiun
gono la cifra, consistente, 
di 70 miliardi, con un incre
mento medio del 50' , , ri-
snetto al precedente eserci
zio. 

Non sì trat ta , come detto, 
di investimenti « a pioggia ». 
casuali, ma di interventi 
precisi in settori ben defi
ni t i : <'la giunta — ha detto 
ancora Marroni - - pone a 
sostegno del bilancio di pre
visione dell'esercizio '78 la 
scelta strategica di fondo dei 
progetti di programmi plu
riennali, in raccordo, il più 
ampio e organico possibile, 
con quelli della Regione, del 
Comune di Roma e di tutti 
gli altri Comuni della pro
vincia. 

Si t ra t ta oltretutto, nono
s tante la gravità degli oneri 
assunti, di un bilancio a pa
reggio. Per raggiungere que
sto obbiettivo — ha sottoli
neato Morroni - - si è ope-
rata una riduzione della spe
sa corrente del W~r rispetto 
a quella prevista nel bilan
cio '77 Una decurtazione che 
è s ta 'a po->-.ibilo con un se 
vero sforzo di contenimen
to. di rigore e di qualifica 
zinne della spesa, ehmman 
do sprechi e parassitismo 
che hanno caratterizzato, 
negli anni passati, quesiti 
amministrazione. E' Li via, 
questa, della qualificazioi.e 
della spesa, del rigore e del 
confronto, d i e dovrà carat
terizzare anche tutta l'opera 
di programmazione economi
ca di quel nuovo organismo. 
«quell 'ente intermedio» clic 
si porrà, in funzione di cer
niera, tra l'attività regiona
le e quella dei Comuni. 

Un bilancio, dunque, pro
iettato nel futuro e aperto 
a tutti i contributi. E' per 
questo, — ha detto conclu
dendo Marroni — che ci at
tendiamo anche dalle forze 
di opposizione un voto signi
ficativo, coerente. 

Sul luogo del rapimento: l'auto con i vetri sfondati dai banditi e a destra: la madre della giovane sequestrata 

Lo ha comunicato ieri la direzione della società di Pomezia 

Verso la liquidazione dell'Ime: 66 licenziati 
Un altro passo della Mon-

tedison verso la liquidazione 
dell'IME, la fabbrica di iruni-
computer di Pomezia. Ieri 
la direzione ha appeso un 
laconico comunicato nella 
bacheca aziendale. Nel mes
saggio si comunicava clic da 
stamane 66 impiegati e 45 
operai un grande maggio
ranza donnei non dovevano 
più presentarsi al lavoro. In 
pratica licenziati. Altri lavo
ratori, un impiegato e 55 ope
rai sono stati anche « trasfe
r i t i» dall'IME a altre fabbri
che. sempre a Roma, dello 
stesso gruppo Montedison, la 
« Elmer » e la « Gregorini ». 

Una forma di mobilità 

BORIS GODUNOV AL 
Teatro dell'Opera 

Onesta sera, alle 2 0 . andrà in 
•cena al Teatro dell 'Opera BORIS 
G O D U N O V di M . Musorgskij (rapp. 
n. 2 2 ) nell'edizione originale inte
grale sulla base dei manoscritti au
tografi a cura di Paul Lomm. Mae
stro concertatore e direttore Jerzy 
S^nikov. Regia di Piero Faggioni, 
scene e costumi di Pier Luigi Pizzi, 
maestro del coro Augusto Parodi. 
Allestimento del Teatro La Fenice 
di Venezia. Protagonista Ruggero 
Raimondi. Altr i interpreti: Liliana 
Neitschewa. N.cola Martinucci, Pao
lo Washington, Dimitri Petkov, Iva
na Cival l ini , Renata Baldisseri. An
na Di Stasio, Katia Angeloni, Sergio 
Tedesco. Florindo Andreoll i , Luigi 
Ponticini. Giovanni De An
gel i ; , Silvano Pagliuca. Carlo Mica-
lucci. Lo spettacolo verrà replicato 
giovedì 16. alle ore 2 0 , in abb. alle 
seconde. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI (V ia Fracassi
ne 4 6 - Tei . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
A l le 2 1 . 1 5 . all 'Auditorio 5. Leo
ne Mag.io - Via Bolzano. 3 8 
tei . 8 5 3 2 1 6 pianista Sergio Per-
ticaroli. Musiche di Mcn-
delssohn, Frane!;, Chopin. .Bi
glietti in vendita alla Istitu
zione. 

TEATRI 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a del Rie

r i . 8 1 - Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Pierrot 
presenta: « I l viaggio di M a r t a * 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell'autrice. 

A R G E N T I N A (Largo Ajent ina 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) 
Alle ore 19 lam.: « Circo Eque
stre Sgueglia », di Raltaele 
Viviani . Regia di Armando Pu
gliese. Produzione Teatro di 
Roma 
(Ul t ima settimana) 

A R C I - M A R T I N E L L I ( V i a Santa 
Bargelli™. 2 3 - Tel . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Al le 1 5 . 3 0 . Lo Specchio dei 
Mormoratori presenta: « Pupaz
z i . pagliacci e maschere ». Prote 
aperte. 

A l D IOSCURI (V ia Piacenza. 1 
Tel . 4 7 8 . 8 4 0 ) 
Alle 2 0 . 3 0 : « Ha mangialo la 
mela! », due tempi a cura e 
con la reg a di Gennaro Jan-
dolo. 

• E R N I N I (Piazza Bernini. 2 2 - Te
lefono 3 5 6 . 3 0 . 8 7 ) 
(Riposo) 

VELLI (Piazza S. Apollonia. 11 
Tel. 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
(R poso) 

BORGO S. S P I R I T O ( V i a del Pe
nitenzieri, 1 1 ) 
( R I P O S O ) 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le 3 5 - Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) j 
Alle 2 1 . 3 0 . la Cooperativa La , 
Pl iut na diretta da Serg o Aiti- j 
m.rata presenta « Spirito al- j 
legro » d: Nor l Coward Reg a | 
di Enzo De Casrro • 

DEL P A V O N E (V ia Palermo. 2 3 ; 
Te l . 4 S I 0 7 5 ) 
(R.poso) ! 

D E S E R V I ( V i a del Mortaro , 2 2 | 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
(Riposo) i 

D E I S A T I R I (V ia dei Grottapinta. j 
1 9 • Tel. 6 S 6 5 3 S 2 - 6 5 6 1 3 1 1 1 ! 
A i e 2 1 . 1 5 : «Segnando la bi- j 
abetica domata » di W . Shake- I 
secare. i 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 - T«- ! 
telone 4 7 5 8 S . 9 8 ) I 
A. .e 21 farri. la Svarano s r I. j 
p.-eS : «Non è per scherzo che t i j 
ho amalo », due parti d. D e - i 
50 Fabbri Regia di Cario Giù}- j 
frè. ! 
(U' t ima sett maria) 1 

DELLE MUSE (V ia Forti . 4 3 | 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) ! 
Al 'e 2 1 . 3 0 !a-n F Fiorent ni pre- ] 
senta- « Strcgaroma » di G ( 

De Ch ara e F. F.orentini. Re-
già degli autori. 

£ L I S E O ( V i a Nazionale. 1 8 3 - Te- { 
•clono 4 6 2 . 1 1 4 • 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 
A l e 2 1 . 1 5 rec.ta s t rao-d . i? -3 
della cantante Cathy Berbenjn 
•ccompaj iara a" p ano da Ha- I 
ro'd Lester esegu.ra « Second 
Hand Song» » 

C T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghrt t i . 
1 Tel 6 7 9 4 5 SS) 
A l > 2 1 . la Compagnia del Bal
letto c!ass.co L 1 ana Cos.. Ma
rine! Stela i tscu presentano: 
« Patetii-a. Romeo e Giulietta, 
Raymonda ». 

l . T . I VALLE (V ia del l o t t o 
Valle 2 3 » Tel 6 S 4 . 3 7 9 4 ) 
Ai le 21 precise in lam la Cooo. 
4el Teatro Mob le pres : « I l 
diario di Anna Frank • di F. 
Coodr.ch e A Hackett. Reg.a 
d i Giulio Bosetti. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Sta
tano del Cat to , 1 6 • Telalo» 
no 6 7 9 . 8 5 . 6 9 ) 
Al le 19 Mario Maranzana pre
senta: « Quasi un uomo » vis.ta 
el poeta Dino Campana nel ma
nicomio di Castel Pulci. Dua 
tempi di Gabriel Cacho Mi l let . 
Prezzi: posto unico L. 2 . 5 0 0 , 
ridotti L. 1 .500. 
(Ult ima settimana) 

L ' A L I B I ( V i a di Monta Testac
elo. 4 4 • Te l . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Al le 2 2 , 1 5 , « Carousel » di T i 
to Leduc. Coreografia • regia 
di Tito Leduc. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : «Zio Vania» di A n 
ton Cechov. Adattamento di G. 
Sepe. 

M U I M C I O V I N O (V ia C Colombo 
ang. Via Genocchl - Telelono 
5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
(Riposo) 

PARNASO (V ia S. Simone. 73-a 
Te l . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 - Via dei Coro
nari) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la San Car
lo di Roma presenta: Micnael 
Asoinall in: « Lina Cavalieri 
story ». R?aia di Paola Borboni. 
(Ult ima settimana) 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi. 5 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : • Performances » 
di Roberto Corico. Angiola Jani-
gro. Patrizia Vicinelli . 

PORTA-PORTESE (Via N . Botto
ni . 7 - Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Pross.ma apertura Dalle ore 17 
alle ore 19 iscr.zione a! corso. 
Laboratorio preparazione pro
fessionale al Teatro. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 14 
Tel . 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
Al le 2 1 . 1 5 f a i i . la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in: « Er mar
chese der grillo » di Berardi 
e Liberti. Prenotazioni ed in-
formaz'oni dalle 10 alle 13 e 
dal'e 16 a' Ttvtro te' 7 1 7 2 6 3 0 . 

SANGENESIO ( V i a Podgora. 1 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 2 1 - • Non pos
so... c'è toro seduto » di M j ' i o 
P.ave. Reg'a di Salvatore So-
I A3 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 - Te
lelono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
A' ie ore 2 1 . G3r,nei e Glo-
va-in m presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scr.tto e 
d. 'etto d3 la'a Fastr i . 

S P A Z I O Z E R O ( V . Galvani, Testac
elo - Te l . 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
(R.poso) 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i . 3 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA . B » 
A l e ore 2 1 . 1 5 la Cooper^fi/a 
Teatro In Trastevere presenta: 
« Strindberg contro » di Mario 
M a r c i i . . Reg a d. Lorenzo Sal
i c i : . . 
SALA « C » 
Al'c o-c 2 1 . 3 0 . la Cor-.?33"> a 
« Dr tto e ro. isc o » presenta-
• Occhi di specchi » di Teresa 
Pedron:. Reg.a d. Teresa Pe-
d'O-':. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Tel. 3 9 3 . 9 6 9 ) 
A l e 2 1 . 1 5 . Lu"s'. Proet t i p-e-
senta: « A me gli occhi™ 
pleas: » d. Rcb?'to Ler-ci 

T E N D A O G G I • N U O V O " A R I O -
L I » (V ia Andrea Doria ang. 
Via S. Maura - Te l . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
A' .e 21 .15 1 Intrighi d'amore » 
d T a : q j ; : o 7 J « S O Corr.-ned a 
con rp.js che d S S^ jda ; : no 
R;g a d - A Cors n . Prezzo 
un co L. 2 0 3 0 
(L'.t n a sitT.mana) 

SPERIMENTALI 
ALBERICO ( V i a Alberico I I . 2 9 

Tei . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
A .e 2 1 . 1 5 « L o sbaglio della 
M o r t e » d V C i e b i k o . ^e-
q 3 d S-u 'o M ! : : i . Al : o-e 
22 30 « Interstizi » da « Una 
notte con Amleto » J V.'. Ho 
l a i . 

LA GUEYA (V ia Alessandria. 9 1 
se. 3 . int. 2 - Tel . 8 5 5 . 4 0 6 ) 
A.,e 10 . la inea d'omfc-a « I l 
lupo del cabaret » >=c'?3co o 
con a \3 iS3 j : :^ ;3 O d a . ' i p e - a J 
H Hesse. Labora'or.o *oc-to. 
Al.e ore 16 scm i j r o „-er ar
to- . . corsi d stud : * i t - a . c-?r 
b-»-^i.-i d -etti da Ho-3c o Ca
stano 

SABELLI T E A T R O (V ia dei Sabcl-
l i . 2 - S. Lorenzo - T. 4 9 2 . 6 1 0 ) 

preso 
e V 1 

(V ia 

Mandrake Som 

• I l 
J D: 

A' e 2 1 . 1 5 
per la codi » 
iy M , T Ori 

M E T A - T E A T R O 
a Ripa. 129, 
fono 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
OJ3 ' to M e t a - M ; N 
• Perché la Sposa 
voltata? » az.one 
b nata da P.BT>3 

sogno 

(V ia S. Francesco 
3 . piano - Tcle-

'.•ti A l e 17-
di Lot si e 

UJt.-a e ca-n-
D Ma-ca e 

« selvaggia » assolutamente 
non contrat ta ta con i lavora 
tori e 1 sindacati, e che 
non garantisce un futuro per 
gli altri duecentocinquanta 
dipendenti. C e anche un al
tro aspetto dcl lat teggiamento 
padronale che va analizzato. 
I lavoratori e il consiglio di 
fabbrica non vogliono solo la 
garanzia del posto di lavoro, 
ma sono in lotta per difen
dere una importante unità 
produttiva, che nonostante 
lo sfascio cui l'ha condotta 
una miope e medioevale ge
stione padronale, ha ancora 
tut te le carte in regola per 
tornare sul mercato. 

SVALIGIATA LA I 
CASA DEL GINECOLOGO 

CUORINO PESCE j 
Svaligiato l 'appartamento | 

di Cuonno Pesce, il gineco
logo accusato dalle femmi
niste di aver s tuprato una 
ragazza che si era recata nel 
suo studio in via Tuscolana 
per abortire. 

I ladri sarebbero entra t i 
nella casa calandosi dal tet
to. approfittando dell'assenza 
del medico, dileguatosi dopo 
la denuncia a suo carico. 

SEMINARIO 
SULL'ASSISTENZA 

PSICHIATRICA 
Si apre, s tamane allo !). 

nel teatro della Federazione 
del PCI il seminario sui pio 
blemi dell'assistenza psichia
trica a Roma e provincia. 
1 lavori, presieduti dal coni 
pagno Giorgio Fusco, saran
no aperti da un'introduzione 
del compagno Umberto Mos-
so e da una relazione di 
Sergio Scarpa, responsabile 
del gruppo di lavoro per la 
sicurezza sociale della Dire
zione. 

Il sostituto procuratore Si
ca ha bloccato i fondi di G.o-
vanni Amati. La decisione e 
aiata presa ieri, a tarda se
ra, dopo il sequestro, avve
nuto domenica scorda, della 
figlia diciannovenne del pro
prietario della catena di :>ale 
cinematografiche. 

Una voce maschile contraf
fatta. poche parole pronuncia
te in fretta, atone « Giovan
na è con noi. sta bene. Pre 
parate tant i soldi ». Si sono 
fatti vivi con questa telefo
nata 1 banditi che l'altra sera 
hanno rapito, davanti alla sua 
abitazione. Giovanna Amati, 
19 anni, secondogenita di Gio
vanni Amati il più grosso 
proprietario di sale cinema
tografiche di Roma. La tele
fonata e a i n v a t a nella casa 
della ragazza, una lussuosa 
palazzina liberti/ di via dei 
Villini 6 (a due pasii eia por
ta Pia) alla mezzanotte di do 
menica. quat t ro ore dopo che 
Giovanna era stata aggredi
ta dai rapitori mentre si tro
vava con due amici a bordo 
di una macchina posteggiata 
davanti a casa. Ai banditi la 
mamma della ragazza, l'ex 
attrice Anna Maria Pancani 
tha avuto una parte anche 
nel film « Le amiche » di An 
toniom) ha potuto dire sol
tanto: « Tratt itela bene, non 
datele calmanti o altri farma
ci ». L'uomo che era dall 'altra 
parte del filo non ha nemme
no risposto, si è limitato ad 
alcune indicazioni sui prossi 
mi messaggi d i e 1 complici 
invieranno. 

Quella telefonata, insieme 
al racconto dei due giovani 
che l'altra sera si trovavano 
con Giovanna Amati. Urba
no Barberini Colonna e Pie-
t io Cosentini, sono gli unici 
elementi a disposizione de
gli investigatori che M stan
no occupando del sequestro. 
il secondo compiuto a Roma 
dall'inizio dell 'anno (il 4 gen 
naio. come si ricorderà, fu 
rapito l'industriale Sergio 
Sonnino. che non è ancora 
tornato a casa). All'aggres
sione hanno assistito anche 
tre ragazzi che passavano in 
via dei Villini, ma difficil
mente loro potranno aiutare 
la polizia e carabinieri. 

I funzionari della « mobi
le ;> stanno intanto tentando 
di accertare se qualcuno ab
bia notato i movimento dei 
rapitori: non soltanto dopo il 
sequestro, quando il furgone 
con l'ostaggio si è allonta
nato in direzione di via Mal
pigli!. ma anche prima. Gli 
inquirenti infatti sono con 
vinti che i banditi abbiano se
guito Giovanna e i suoi ami
ci sin da quando i tre sono 
usciti dal cinema Ritz di via 
Somalia, dove avevano assi
stito al film « Il triangolo 
delle Bermude ». Questo poi
ché appostarsi e attendere in 
via dei Villini sarebbe stato. 
per 1 malviventi, particolar
mente rischioso, se non al
tro perché a non più di cen 
to metri dalla casa degli 
Amati si trova il commis
sariato di Porta Pia. Inoltre. 
i rapitori non potevano co 
noscere con esattezza l'oia in 
cui Giovanna sarebbe tornata 
a ca.*a. 

Queste, secondo il racconto 
dagli amici della ragazza le 
fasi dell'aggressione. Alle 
19.30 la « Golf » con a bordo 
Giovanna Amati, Urbano 
Barberini Colonna e Pietro 
Cosentini < proprietario della 
macchina) si ferma davanti 
al villino. Passano soltanto po
chi secondi, e, accanto alla 
vettura, si ferma un furgo
ne « FIAT 830 » con a bordo 
quattro uomini. Uno di !oio 
resta al volante, gli altri tre. 
armati di pistole e masche
rati. scendono e intimano a 
Giovanna, seduta accanto al 
posto di guida, di aprire. La 
ragazza, per tut ta r i sposa . 
abbassa la sicura e allora 
uno dei malviventi infrange il 
cristallo della macchina con 
il calcio della piatola. Rie.-ce 
ad aprire lo sportello e af
ferra la taguzza. In tanto un 
altro bandito ha fatto la stes
sa cosa con l'altro cristallo 
anteriore ed ha co.-tretto Co
sentini a togliere la mano dal 
elaekson. Il bandito si appro
pria anche delle chiavi infi
late nei cruscotto, in modo 
di impedire qualsiasi tenta
tivo di inseguimento da par
te di Cosentino e di Barbe
rini Colonna. 

All'aggressione, e quindi al

la fuga, assistono anche tre 
giovani che stanno passando 
in via dei Villini. Sono loro 
loro clic raggiungono trafelati 
il commissariato di Porta Pia 
e avvertono l'agente di guar
dia. L'allarme alla sala ope
rativa arriva quasi contem
poraneamente alla telefonata 
fatta dagli amici di Giovanna 
che. intanto, sono saliti nella 
casa dell'amica e hanno av
vertito sua madre. 

SGOMBERATO 
IL « CERVELLONE » 

DELL'ISTAT 
OCCUPATO DAL 

SINDACATO GIALLO 

E' stata sgomberata leu 
mattina dalla polizia la sala 
del centro *. elettronico » del-
i'ISTAi' m via Cesare Bai 
ho. Non si sono verificati 
incidenti. A effettuare l'oc
cupa/.one - che M protrae 
\a oiinai da un mese 
erano stati una \cn t ina di 
dipendenti spalleggiati dal 
sindacato autonomo interno 
iLisistas». d i e agitavano al
cune parole d'ordine corpo 
r a m e . Questi forma di lotta 
aveva provocato il blocco del 
l'attività del «cervellone», 
cioè ;1 computer per il quale 
l'Istat paga un aifitto gior-
nalieio di circa otto milioni 
all'IBM. Per un me-.fi quindi 
ogni attività di ricerca e di 
elaborazione dei dati e stata 
impedita, con un danno per 
l'iitituto.e quindi por la coi 
lettività. di centinaia di mi 
boni Per tutto questo tem
po, con l'occupazione nella 
st ia e stato anche impedito 
ai dipendenti che non e tano 
d'acconto con l'agitazione di 
svolgere la loro normale f.t-
tivita. I sindacati confed:-
rah avevano più volte de
nunciato il carattere strumcn 
tale dell'azione intrapiesa 
dalla Lisistat CGILCISL 
UIL hanno anche criticato 
l'amministrazione dell'I stat 

.'he ha lasciato degene'ai e 
l'agitazione del sindacato un 
tonomo. 

N no G amr.iarco Ore 
Pecora, p o e s i a . 

13 E, o 

S P A Z I O D U E • C I N E A T R O ( V i a 
Mercall i , 5 8 - Tel . 8 7 9 3 7 8 ) 
Alle ore 16 .30 e alle ore 2 0 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: 
« La Pochade ». Ingresso gra
tuito. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri. 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Nueva 
Barrata presenta: « I l sogno di 
Strindberg ». Regia di Ramon 
Pareya. 

TSD DE TOLLIS (V ia della Pa
glia. 3 2 - Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Al le 2 0 laboratorio aperto del 
Gruppo: • La lanterna magica > 
in: « La luga dell'Uliiciale con
tabile » testi di Paola Montesi. 
Reqia di Carlo Montesi. 

CABARET - MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O ( V i a G. Sacchi. 3 

Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le 2 2 Matteo Salvatore con 
le sue stor.e di miseria e la
voro del Sud. 

IL PUFF (Via G. Zanazto, 4 - Te
lelono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . il Pult presenta 
Landò Fiorini in: « Portobrut-
10 » di Amendola e Corbucci. 
Reg.a degli autori. 

J . SEBASTIAN BAR (V ia Ostia, 
11 - Tel . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Al 'e 2 1 . 3 0 . rassegna di musica 
d'avanju3rd,a « Sollecitazioni » 
per b^sso elettrico, percussioni 
e nastro magnet co. Roberto 
Sp'.zzich'no e Piero Montar. ir i 

C I N E T E A T R O MERCALLI ( V i a 
Mercall i . 5 8 - Tel . 8 7 9 . 3 7 S ) 
Alle 21 .30 - « Clocharme ». No
vità italiana in due tempi di 
V . Ba'te e F. Berto'ini. Regia 
di Fausto Bertolini. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Vit lor o Mar-
sig'ia in: m Isso, Essa e o ma
lamente ». caba-»t m du» tem->i. 

MONTESACRO ALTO (V ia E. 
Praga) 
A' ie 21 .30 - « I virtuosi di Ca

ve •> quartetto di sassofoni. 
M U R A L E S (V ia dei Fienaroli. 

3 0 b) 
Alle 2 2 . 
concerto. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni . 3 - Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi 
Tel . 5 3 8 7 3 6 5 8 9 . 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Serg o Centi pre
sentai 13 ,o;c . la ch tarra. le 
canion di Roma A! p'ano: 
V.t tor .o V nccnt, 

T E A T R O O T 1 U t 
Flaminia Nuova. 
fono 3 2 7 . 3 7 . 5 6 . 
Centro Euclide) 
A " e ore 21 .30 -
t i . pestiferi, nulla-facenti » di 
G'r.o Sii!:o.-d. Reg.a dell'au
tore 

T E A T R O 2 3 (V ia G . Ferrari, l a ) 
A '2 o - ; 2 1 . 1 5 'a C o 3 o ; - 3 i \ a 
Acqja- .us Dresenta « Chi cre
de il popolo io sia! ». Muvr . i l 
• i d j e tempi d Pasaua'2 C^m. 
R^3 a d. grus-io c j data dal-
I '3. ,::-e. 

CINE CLUB 
CIKECIRCOLO ROSA L U X E M -

BURG 
A ? 2 0 « L'eterno vagabondo » 
d C C.ha^ n 

CINE CLUB SADOUL • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
A .e 19, 2 1 . 23- « Tempi mo
derni » d. C. Ch2j n 

C INE CLUB L 'OFFICINA - 8 6 2 5 3 0 
A. e 16 30 . 1 S 3 D . 2 0 . 3 0 . 
22 3 0 « Fer i i » d M - - an-e 
A- 1 - -e e • Vestita di bianco » 
d T. V.'jthal 

C INE CLUB MONTESACRO A L T O 
S^c' : :c: 'o m^; cs'e 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA ( T e l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
A e 17 .30 . 19 3 0 . 21 .30 Le 
o .j -t. d» e r c T 3 d'an ~ I Ì J o-e . 
15 cartec-.s d Err. a Cet i (an
t e ; r>2*. 

POLITECNICO C I N E M A - 3 6 0 5 6 0 6 
A .e 19. 2 1 . 23 « M e m o r i a di 
parte o tante storie tanno sto
ria » d N - o 3 ZZ3T-. ( 1 S 7 7 ) . 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alle 19 . 2 1 . 2 3 . « A bigger 
splash ». 
S T U D I O 2 
A'I? 1S 30 20 45 . 23- « La 
mortsgna sacra ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A I O V I N E L L I - 731 33 OS 

Un marito per Til l ie. con IV Mat-
t s , . i - S e Grande r v sta di v i 
r i d i 

VO- - J R N O - 4 7 1 5 5 7 
Riti erotici segreti e Ru.sta Spo-

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 5 2 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Goodbye « Amen, con T. M u 
sante - DR 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Indiani , con J. Whitmore - A 

fscTTerrrii e ribatte-
D 

i n 

3 6 

M E Z Z O ( V i a < 
8 7 5 - Tele- | 
di fronte al j 

m Stramaledet- I 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
# • Sognando la bisbetica domata a (Satiri) 
# a Quasi un uomo» (Flaiano) 
• i Circo equestre Sgueglia » (Argentina) 
• « A me gli occhi... please » (Teatro Tenda) 

CINEMA 
t Zabriskie Point » (Alcyone) 
e Poliziotto privato: un mestiere difficile » (Ambassa-

de. Empire) 
« Allegro non troppo » (Archimede) 
« lo sono mia » (Ariston) 
« L'amico americano » (Arlecchino. Cucciolo) 
a Per favore non mordermi sul collo a (Ausonia) 
e Giulia » (Fiamma, King) 
« Ma papà ti manda sola? » (Garden) 
« Le avventure di Bianca e Bernie» (Induno, Triomphe) 
« Vecchia America » (Quirinetta) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio* (Rivoli) 
« Maitresse » (Acilia) 
« La pantera rosa » (Africa) 
« Roulette russa » (Aurora) 
« Totò chi si ferma è perduto » (Clodio) 
« I racconti di Canterbury» (Macrys) 
«Padre padrone» (Rialto) 
« Hollywood party » (Splendid) 
«Le lunghe vacanze del '36» (Tibur) 
« L'eterno vagabondo » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
« Tempi moderni » (Cineclub Sadoul) 
« Memoria di parte o tante storie fanno Storia » (Po

litecnico) 
« L e origini del cinema d'animazione» (L'Occhio l'O

recchio la Bocca) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Zabriskie Point, di M . Anton.oni 
DR ( V M 1S) 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Onesto «i che e amore, con S. 
Valsccch, - DR 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
11... belpaese. con P. Vi l la ;? o 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 l_ 1 .200 
lisa la belva del deserto, con D. 
Thcrr.c - DR I V M 1S) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR ( V M 1S) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 
lo ho paura, con G. 

A R C H I M E D E D'ESSAI 

L 1 .300 
.1. Volente 
- 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

di B. Boi-Allegro non troppo, 
iet to - DA 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
lo sono mia. con 5 . Sa-.d-e.i; 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Via col vento, con G Gabìe 
ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
L'amico americano, con B. Gar.i 
DR ( V M 14) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L- 1 .500 
I nuovi mostri, con A. So*di - SA 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
l N o n ce.-.er^to» 

ASTRA - 8 1 . 5 3 . 2 0 9 L. 1 .500 
» Non per.ci-.-tol 

A T L A N T I C 7 6 1 - 0 6 . 5 6 U 1.200 
I nuovi mostri, ce.-. A Scrd. 

AUREO - S1 .S0 .606 L. 1 .000 
Questo si che e amore, con S. 
Valsecch. - DR 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Per favore non mordermi sul col
lo. con R Poi j rsk i - SA 

A V E N T I N O S72 .137 l 1 .500 
Tutta femmina, con O G»orses-
Pco: - S i V M 1S) 

B A L D U I N A 3 4 7 S92 L. 1 .100 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Roc.Tctort - SA 

BARBERIN I - 4 7 5 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Champagne per due dopo il fune
rale, con H Mais - G 

BELSITO 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Usa la belva del diserto, con D 
Thorne - DR ( V M 18) 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 U 2 . 0 0 0 
Forza I tal ia , di R. Faenza - DO 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

CAPITOL • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
La ragazza dal pigiama giallo, di 
D. Lazzaro - G ( V M 14) 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 .600 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J, Caan - S 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Forza Ital ia, di R. Faenza - DO 
COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 

L. 2 . 1 0 0 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 1 4 ) 

DEL VASCELLO • 5 3 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Forza I tal ia, di R. Faenza - DO 
D I A N A • 7 3 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

La battaglia di Midvvay, con H . 
Fonda - DR 

D U t A L L O R I • 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Piaceri di donna, con E. Fer.ech 
S ( V M 18) 

EDEN - 3S0.1SS L. 1 .500 
New York, New York, con R. 
De N.ro - S 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Poliziotto privato un mestiera 
difficile, con R. M tchurn - G 

ETOILE • 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
L'uovo del serpente, con L. Ul l -
mann - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - G 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'ultimo giorno d'amore, con A . 
Delon - DR 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Comunione con delitt i , con L. M i l 
ler - G ( V M 1 4 ) 

F I A M M A * 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

G A R D E N - 5 8 2 . 6 4 8 L. 1 .S00 
M a papà ti manda sola?, con B. 
Stre'sand - SA 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
(Chiuso per restauro) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
A l di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 1S) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
La ragazza dal pigiama giallo, di 
Di Lazzaro - G ( V M 14) 

GREGORY . 6 3 S . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca e Berme, 
di W . Disney - DA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 18 ) 

M A E S i O b O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 3 L. 2 . 0 0 0 
I I gatto, con U. Togna:zt - SA 

MERLURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

ME O O R I V E I N 
(R.poso) 

M E T R O P O L I T A N - 6 S 6 . 4 0 0 
L. 2 .500 

In nome del papa re. con N. 
Manfredi - DR 

M I G N O N D'ESSAI 

Amici mici 
SA ( V M 1 4 ) 

M O D E R N E T T A 

con 

- S 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

P. No.rct 

IL CIRCO F A M O S O N E L M O N D O 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

T L " Ì i g'orni d j e spettacoli 
ere 16 e 2 1 . Dalle ore 10 visita 
a'.o zoo. Il Circo è riscaldato. 
l.-.t : tei. S I 3 29 0 7 . 

«J l 

4 6 0 . 2 8 5 
L 

E se tu non vieni 
M O D c r t N O - 460 .^SS L. 2 . 5 0 0 

Le notti porno nel mondo - DO 
N E W YORK - 7 S 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 

Goodbye e A m e n , con T . M u 
sante - DR 

N-I .R. - 5 S 9 . 2 2 . 6 9 
Hervic al rallye di 
con D. J O P 2 > - C 

N U O V O F L O R I D A 
(Riposo) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 

I l grande attacco, ccn H . 
A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 
Razza schiava, con B. 
DR ( V M 14) 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Indians, con J. Wh.trr.ore - A 

P A R I » - 7 S 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, ccn H M'i ls - G 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Sìtvcrstreak (VVagons-lits con 
omicidi), ccn G VV.,dcr - A 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 - 1 .200 

I l tango della perversione 
Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
Guerre stellari, con G. Lucss - A 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'animale, con J P. Eclr-.cr.do 
SA 

2 . 5 0 0 

L. 1 .000 
Montecarlo, 

1.600 
Fonda 

1 .500 
EKlar.d 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Vecchia America, con R. O" 
Neal - SA 

R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
MacArthur il generale ribelle, ; 
con G. Pcck - A I 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 ' 
I l grande attacco, con H . Fonda 
A 

REX - S 6 4 . 1 6 5 L, 1 .300 
10 ho paura, con G . M . Volon-
tè - DR ( V M 1 4 ) 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 2 . 3 0 0 
11 triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Bunuel - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Quel corpo di donna, con A. 
Robinson - S ( V M 18) 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Lisztmania, di K. Russell - M 
( V M 1 8 ) 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
I l triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Msnttedi - DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Poliziotto renza paura, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Una ragazza a due posti, con S. 
Julli:n - 5 ( V M 18) 

T R E V I - GS9.G19 L. 2 . 0 0 0 
Liszlomania, di K. Russell - M 
( V M 1S) 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Le avventure di Binnca e Bernie. 
con W . D sney - L'A 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 -

Sahara cross, con F. Nero 
U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 

I l grande attacco, con H. 
A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 

L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Oucsto si che e amore, con 5. 
Vs'secch - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Ripeso) 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

Maitresse, co" G De^a.-d-eiJ - DR 
( V M 1S) 

A D A M 
(R poso) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 8 0 0 
La pantera rosa, ccn D il -.en 
SA 

ALEA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Chissà se lo farei ancora, con C. 
D;- .c j e - S 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 6 0 0 

Facciamo l'amore ma resti ira 
noi 

AFOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Cobra Forco squadra giustizieri, 
t e i V. Lane DR 

A Q U I L A . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Poliziotto sprint, con M Merl i 
A 

AFt- .LDO - 2 5 4 . 0 0 5 

1 .000 
- A 
2 . 2 0 0 
Fonda 

2 . 0 0 0 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
(Riposo) 

CASSIO 
Panico nello stadio, con C. Me
stoli - DR 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Totò chi si ferma è perduto - C 

COLORADO - G27 .96 .06 L. G00 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D Hartman - A 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Totò e Rita la figlia americana 

CRISTALLO - 4 S I . 3 3 6 L. S00 
Che dottoressa ragazzi, con F. Be-
nussi - 5 ( V M 18 ) 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Enianuclle in America, con L. 
Gcinscr - S ( V M 18 ) 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 600 

(Riposo) 
D I A M A N T E - 295.G0G L. 7 0 0 

Ecco noi per esempio.... con A . 
Celentano - SA ( V M 14 ) 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Porci con le al i , di P. Pietrangsli 
DR ( V M 18 ) 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 2 5 L. 4 0 0 
Genova a mano armata, con T. Lo 
B.anco - G ( V M 18) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Kleinoll Hote l , con C. Clcry - DR 
( V M 18) 

ESPERÒ - 8G3 .906 L. 1.000 
La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Venga a prendere il calle da noi, 
con U. Tognszzi - SA ( V M 14) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 

Ecco noi per esempio, con A 
lontano - 5A ( V M 14) 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 
(Riposo) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 
(Non pervenuto) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 
Mogliamantc. con L. 
DR ( V M 18 ) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

I racconti dì Canterbury, d P P. 
Psso'.ni - DR ( V M 1S) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 2 6 L. 8 0 0 
Tutt i gli uomini del presidente, 
con R. Rediord - A 

M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 3 4 
L. eoo 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R Taylor - A 

M O N D I A L C I M E (ex Faro) L. 7 0 0 
Mi lano rovente, con A Sabato 
G ( V M 1S) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Ouo Vadis. con R. Tayior - SM 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 5 8 L. 6 0 0 
Mani d'acciaio: furia cinese, con 
T Peng V.'-r.j - A 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 5 4 7 
Bruce Lee la sua vita, 
gcnda - A 

N O V O C I N E 
Quella sporca ultima meta, con 
B Rcyrolds - DR 

N U O V O - 5 8 3 . 1 1 6 
Le apprendete, con G 
( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (Via in Luci
na. 16 - Colonna) 6 7 9 0 6 . 9 5 
O h . Calcutta, cor, R Ea-rett - SA 
( V M 13 ) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Il caldo letto della vergine, con 
S Danning - SA ( V M 1 8 ) 

5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
liuine. con R. Cuc-

P A L L A D I U M 
La linea del 
ciolla - DR 

P L A N E T A R I O 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 700 

G00 
Ce-

L. 400 

L. 6 0 0 

L. 7 0 0 
Antonclli 

L. 250 
la sua leg-

L. 6 0 0 
Do-n - SA 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 600 

La signora ha latto II pieno, con 
C Villani - S ( V M 18) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Padre padrone, dai Taviani - DR 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Kitty Tippcl, con M. Van De V t n 
5 ( V M 1S) 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Amore e guerra, con VV. Alien 
SA 

SPLENDID - G20 .205 L. 7 0 0 
Hollywood Party, con P Sellcrs 
C 

T R i A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi - SA ( V M 14) 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Pane, burro e marmellata, con E 
Montcscno - C 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
DEGLI SCIP IONI 

Grizzly, l'orso che uccide, con C. 
Cor<,c - DR 

L IB IA 
La venere dei pirati, con G M 
C i n s i ; - A 

TIB'JR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Le lunghe vacanze del '36. con 
F P..b3l - DR 

T R I O N F A L E 
La brigata del diavolo, con W . 
Holdcn - A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

L'uomo che non seppe tacer», 
con L Vci t j - 3 - G 

OSTIA 
CUCCIOLO 

L'amico americano, con E Ganz 
DR ( V M 1 4 , 

SISTO 
Guerre stellari, ccn G L'-icss - A 

SUPERGA (Viale della Mar ina, 3 3 
Tel. 669 .62 .80 ) 
Indians, con J '.'.'t- t i rare - A 

ACILIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

Tarzan contro la pantera nera 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. A G I S : A l 
cione. America. Argo. Ariel . Augu-
stus. Aureo, Avorio. Balduina. Bel-
site. Boito, Brasil, Broadnay. Cali
fornia, Castello. Capitol. Cinestar. 
Clodio. Colosseo. Cristallo, Diana. 
Doris. Eden, Giardino. Golden, l lo -
liday. Italia. Leblon. Majestic. Ne-
vaoa. New York. Nuovo Ol impia. 
Planetario. Prima Porta, R*ale. Rial
to. Rozi . Rex, Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto. Triomphe. Ulisse. 

L. 
con C f»2p cr 

5 0 0 
- SA Suoervi*ens. 

( V M 1S. 
ARsfcL - S 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 

Tamburi lontani, con G. Coizser 
A 

A'.iwUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Porci con le ali . di P. P.etra-.gjl 
DR ( V M IS^ 

AURORA • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Roulette russa, con G Segai - DR 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

l o h r r e Mary, zen M Farro -i 
S ( V M 14> 

B O . T U - S 3 I . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
ExOdus. csn P Ne- . r -an - DR 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
La cameriera nera 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 l . 7 0 0 
Kleinoff Hote l , ccn C Ce . - / - DR 
( V M 1S) 

A.C.E.A. 
SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Pc: -jrgent: !avcri d: m^nuten^.cne -u'.ia rete eiet-
r.ca d. O s t a Lido, vorrà fc^y-a i'c-roza7-.or." dell'ener-
.a ne: s.o.r.. 15 e 16 febbraio p.v. dalle ore 8.30 alle 

ore 16 :n 
Via Ferdinando Actcn 

V:a Capo Porro 
P.3 7A1 delle F,amrr.e 
P .*7.7A Fnr . ro Mii'.o 
V.a Car'.o d<?2 Oreco 
\':.\ Ernr»'~ni C.'.r!o**o 

dal civico 5 al lo 
e dal civico 2 ni ttc 

cai c.v co 2 ai 30 
ria! cr.ico 6 all'I 1 

da'. r.v:co ! al 9 
rìV. c.v.co 1 al 29 
da", e*, .co 67 al 75 

» B R 1 N D 1 S 1 C I T Y << C e n t r o c i t t a ' t r a l e v i e D e G a s p e r i . D a 1 m a z i a . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I _ C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R - L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE B R 1 N DI S 1 - VIA DALMAZIA 
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Discorsi aperti in vetta, a centroclassifica e in coda (sette i pareggi) 

La Juve non perde la battuta 
Roma che sale, Lazio che scende 

Anche Milan, Vicenza e Torino sono ancora in corsa (ma grosse occasioni perdute da rossoneri e granata) • Ombre su alcune decisioni arbitrali 
Napoli giovane: pregi e difetti • Anzalone deve pronunciarsi apertamente - Il malessere laziale: « superstar » e complesso freudiano di Vinicio 

Alla « Sei giorni » di Milano 

ROMA — / proverbi, i det
ti, le massime sono un con
centrato di tanta di quella 
saggezza che si è pensato 
bene di farne un libro. E per 
gli incontri della « terza » di 
« ritorno », ecco, in/atti, tro
vata sulla pagina la massu 
ma antica: l'apparenza in
ganna. Ed è vero. Perchè se 
osservando la classifica tutto 
può apparire invariato, tan
to in vetta quanto in coda e 
a centroclasstfica, qualche di
stinguo va pur evidenziato. 
Assodato che dal primo (Ju
ventus) al settimo posto (Na
poli) i distacchi sono rima
sti gli stessi, qualche ombra 
si profila. Prendiamo il 
« clou » di San Siro: la « mo
viola » ha sentenziato che la 
palla, sfuggita a Zoff (colpo 
di testa di Maltiera ) . è stata 
schiaffeggiata da Scirea. In 
Verona-Fiorentina, se la «mo-
viola » non ha potuto stabi
lire il fuori gioco o meno 
di Zigoni sul gol annullato, 
è parsa chiara però la vo
lontarietà della gomitata ri
filata al pallone da Della 
Martini. Ciò ha impedito a 
Cori di calciare la sfera a 
rete, in Perugia-Genoa sbal
late le proteste degli umbri 
per l'annullamento della re
te dì Npvellino. Evidentissi
mo, infatti, il fallo di Scarpa 
ai danni del portiere genoa
no Girardi, mentre al Peru
gia non sono bastati per vin
cere neppure i contemporanei 
rientri di Vannini e Novelli
no. Ombre anche sui falli a 
Perei e Casaroli. Episodi, si 
dirà. E noi possiaìno pure 
essere d'accordo, anche per
chè la vita così come lo 
sport non è soltanto fatta di 
giudizi. Ma su tali episodi sa
rebbe delittuoso tacere. 

Che poi quanto scaturito 
dai campi suggerisca riflcs-
s'oni più meditate è discorso 
da vagliare. Intanto la Ju
ventus non demorde e può 

L'AIC insiste 
sull'inchiesta 

per Perugia-Vicenza 
MILANO — Si è riunito il co
mitato di presidenza dell'Aie. 
Erano presenti il presidente 
Campana, il segretario Pasqua-
lin e i giocatori Bigon, Pece! « 
Volpi. Si è discusso sulla firma 
contestuale del giocatore sul 
contratto di traslerimento, che 
sarà ripresentata • tempi brevi. 
Sarà avanzato anche l'allarga
mento della durata delle liste di 
traslerimento (da luglio a line 
novembre senza interruzioni). 
Parere negativo per ottenere gio
catori in prestito per la fase fi
nale di Coppa Italia. Per la libe
ra circolazione dei calciatori al
l'interno dei paesi del MEC, il 
parere è favorevole ma con pru
denza: il numero degli stranieri 
in squadra dovrà essere limita
to. Accento pure sulla riforma 
degli organismi di disciplina, 
aprendoli anche a rappresentanti 
dei calciatori. Auspicati incon
tri per discutere il progetto del-
l'AIC sulla maggiore tutela sa
nitaria. * Amarezza » invece 
perchè la sollecitazione per la 
apertura di un'inchiesta per 
quanto avvenuto nel finale di 
Perugia-Vicenza, non ha avuto 
un seguito. « La presidenza del-
l'AIC — ha detto Campana — 
è molto prudente ncll'avanzare 
richieste di simile inchieste. I 
casi che ci vengono segnalati so
no accuratamente vagliati. Se 
per questa partita abbiamo ri
chiesto un'inchiesta signilica che 
ne rileviamo la piena opportuni
tà ». L'assemblea generale del
la categoria è stata fissata al 
20 marzo a Roma. 

*«*< 

BONINSEGNA porta lo scompiglio nell'area rossonera senza però procurare danni 

continuare ad amministra
re i suoi 4 punti di vantag
gio. Trapattom ha imparato 
la prudenza, e ì frutti sotio 
venuti tanto a Vicenza quan
to a Foggia e a Saìi Siro col 
Milan. Insomma, acconten
tarsi non è poi una... ver
gogna. Certamente il vantag
gio in classifica ha avuto pu
re il suo peso nell'economia 
della condotta di gara. E do-
menica prossima, per i bian
coneri, potrebbe restare tut
to invariato. Infatti Vicenza 
e Milan saranno a scontro 
diretto, mentre l'Inter rice
verà il Torino. E non credia
mo proprio che potrà essere 
la Lazio ad impensierire le 
zebre, anche se i laziali sono 
più « matti » dei « matti ». 

Comunque noi ci sentiamo 
di ribadire che quella della 
Juventus noìi è ancora vera 
fuaa. Le dirette rivali Milan, 
Vicenza e Torino sono anco
ra in corsa, pur se i rossone
ri di Liedholm così come i 
granata di Radice ri SOÌIO la
sciati sfuggire una grande 
occasione. Se i milanisti pos-
sotio recriminare qualcostna, 
non così i granata. Sono sta
ti per due volte in vantaggio 
e per due volte si sono la
sciati raggiungere dal Vicen
za. Il « malessere » dei torini-
sti non è perciò ancora gua
rito; non per niente Patrizio 
Sala e Pillici sono rimasti 
in ombra. Probabile che la 
verità vera venga a galla, 
al prossimo turno, per tutte 
e tre le inseguitrici. 

Il futuro del Napoli ha un 
cuore antico... Squadra che 
fa perno sui giovani, ha tutti 

Da oggi a Sansicario gli « assoluti » di sci alpino 

L'ex «valanga» rischia 
/assalto dei giovani 

Thoeni, Gros e Radici impegnati a 
battere almeno le riserve azzurre 

SANSICARIO — Oggi gli ? gante» . Tra le sue avversa-
azzurri dello sci si ritrova- " ~ ""'* »'«"•'""">"' marita. 
no qui a Sansicario, centro 
piemontese che in novem
bre aveva ospitato un conte-
statissimo capitolo delle 
«World series». per dimen
ticare le amarezze di tu t t a 
una stagione. A Chamonix 
l'ex squadrone di Cotelli non 
ha potuto che confermare 
gli at tual i limiti, che sono 
limiti tecnici, ovviamente. 
ma *->che e soprat tut to li-
mi ' i di entusiasmo e di mo
rale. 

Quella di quest 'anno è la 
43.a edizione della manife
stazione tricolore che, nel 
suo albo d'oro, annovera e 
videntemente tut t i i più bei 
nomi dello sci nazionale. Da 
Zeno Colò a Bruno Alberti. 
da Thoeni a Gros a Plank. 
Le giornate di Sansicario sa
ranno comunque aper te an
che da atleti s tranieri , cosi 
come consente il regolamen
to delia Fis. Si t r a t t a di un 
espediente utile ai caccia
tori dt punti validi per le 
classifiche intemazionali . 

Sansicario potrebbe comun
que ri.-olversi in una inte
ressante parentesi se davve
ro le nuove leve del nostro 
pei riusciranno a scalzare 
dalle posizioni di privilegio 
1 vari Thoeni. Gros, Radici. 

Appunto in campo femmi-
le la lotta per il primo po
sto non dovrebbe riservare 
eccessive emozioni. C'è la 
Claudia Giordani che vorrà 
confermarsi nei panni di pn-
~™ donna dello sci azzurro 
e che ha un solo titolo da 
difendere, quello dello « spe
ciale ». Non è però difficile 
prevedere un inserimento 
della Giordani anche nella 
lotta per la vittoria nelle 
a l t re specialltA. Le è già ca
pi tato .infatti, di Imporsi SÌA 
nella « l ibera» che nel «gi-

rie più accreditate merita
no una citazione Wanda 
Bieler (detentrice del titolo 
nella discesa libera). Wilma 
Gat ta »che lo scorso anno 
\ inse il « gigante » e la com
binata". Daniela Zini, Maria 

i Rosa Quario. Jolanda Plank 
e Cristina Gravina. 

' In campo maschile la si-
i tuazione appare, a lmeno su!-
i la carta, più incerta, appun-
• to per l 'assalto che le for-
I ze emergenti si apprestano 

a scatenare nei confronti de
gli anziani. Negli slalom il 
favorito d'ohbligo e Piero 
Gros. Però ci sono anche 
Mauro Bernardi e Paolo De 
Chiesa, caricatissimo dopo ii 
terzo posto nello « speciale » 
di Chamonix. Fausto Radici 
e Franco Bieler ( t ra l 'altro 
campione uscente dello sla
lom speciale) vantano co
munque qualche « chance ». 

Per Gustavo Thoeni esisto
no concrete possibilità soltan
to nel <* eigante ». specialità 
nella quale si laureò campio 
ne italiano anche l 'anno 
scorso. Una nuova vittoria 
renderebbe meno tr iste que
sto suo t ramonto « da carto
lina i>. Nella discesa libera 
Herbert Plank, ovviamente 
campione uscente, ed unico 
personaggio azzurro ancora 
ir. lizza in coppa del mondo. 
sarà il bersaglio preferito 
dei vari Amonioli, Maffei, e 
Giardini. Dovrebbe comun
que ribadire la propria su 
premazia con buona disinvol
tura. 

Questo, per concludere, il 
programma di Sansicario: og
gi: discesa femminile, doma
ni : slalom gigante femmini
le; gio%*edi: slalom speciale 
femminile; venerdì: discesa 
lìbera maschile; sabato: sla
lom gigante maschile; do
menica: slalom speciale ma
schile. 

i pregi e tutti i difetti della 
giovinezza. Come un cavallo 
brado che debba essere do
mato. E Di Marcio non lesi
na ramanzine. A tempi brevi 
si esalta e si smarrisce, que
sto Napoli. AIu it suo futuro 
ha un cuore antico. E noi 

crediamo si possa concretiz
zare soltanto con Di Marzio, 
al quale taluno rimprovera 
di « parlare troppo ». ina che 
il suo lavoro lo svolge con 
passione e senza lanciare 
proclami. Basterà citare Mat
tonili. Vinazzani. Restclli, 

Ferrano. Sta?izione. Macel
lili. Capone. Ptn per averne 
conferma. Diamo tempo al 
tempo: i frutti arriveranno. 
E Feriamo lo ha ben com
preso. tanto è vero che sta 
procedendo al riscatto di Ca
pone dall'Avellino, ha acqui

la Lazio da oggi in « ritiro » a Santa Margherita Ligure 

Presidente e giocatori: 
piena fiducia a Vinicio 

Wilson polemico: «Alcuni sono... leoni soltanto al momento degli 
ingaggi.. — A Manni l'incarico di accompagnatore della squadra 

ROMA — Nella Lazio spira 
aria di crisi. A provocarla ha 
contribuito in maniera sen
sibile l ' inaspettata sconfitta 
interna con l 'Atalanta. Le ri
percussioni sono s ta te imme
diate, con Y.mcio che si è 
dichiarato disposto a metter
si subito da parte se lo si 
ritenesse responsabile del ma
lessere mostrato dalla squa
dra. con l'indolita convocazio
ne dei giocatori ieri ma t t ina 
al « Maestrelli ». per un'ap-
profondita analisi della si
tuazione. con conseguenti 
chiarimenti dei possibili pun
ti oscuri, causa dell 'attuale 
momento-no. 

Gli effetti della bufera al
la fine però sono stat i meno 
choccanti del previsto: il buon 
senso e la riflessione al ti
r a r delle somme ha uni to 
per prevalere. 

A sdramrnar j^w- . il tu t to 
è s ta to lo stesso presidente 
Lenzini che. comprendendo la 
delicatezza de! momento, e i 
risvolti negativi che ne sa
rebbero potuti scaturire, ha 
r aduna to ieri mat t ina per 
una riunione informale gli 
al tr i dirigenti, componenti il 
Consiglio tessenti erano sol
t an to Parruccini. Quadri e 
Marini, tut t i fuori sede). Do
po aver approfondito la si
tuazione. ha confermato l'in-
condizionato appoggio al tec
nico. esortandolo a profonde
re il massimo impegno, per 
t i rare fuori la squadra al più 
presto dali« difficile situa
zione. Sempre io stesso Con
siglio ha affidato al eeneral 
manager Manni. l'incarico di 
dirigente accompagnatore del
ia squadra al posto dell'in
gegner Parrnrcir.i custretto 
all'estero per trot'n di lavoro 

In mat t ina ta Vinicio s'era 
incontrato con i giocatori. 
Motivo ufficiale della chiac
chierata. durata non più di 
un quar to d'ora: definire il 
programma -r*na aeUimana. 
Ma lo scambio di opinioni 
fra le due parti non s'è li

mi ta to alla sola decisione di 
par t i re in ritiro sin da osei. 
ma Vinicio h ; .-v>prattutto vo
luto sapere dai giocatori. se 
può ancora contare su di lo
ro. se prat icamente cioè ri
scuote ancora la loro st ima. 

La risposta è s ta ta positi
va. E il tecnier; !-»Tia|e e ap
parso più a iM~o nel colloquio 
con i giornalisti, te Se la barca 
ancora riesce a mantenere la 
rotta — ha commentato — 
molto ha contribuito l'unio
ne che si e cementata tra 
me e i giocatori. Ancora og 
gi mi hanno dato una nuo
ra prora di nttaccù-^nto. 
Domani (oggi n.d.r.» andre
mo in ritiro a Santa Mar
gherita Ligwt: per stare in
sieme. per n-^. limare le idee, 
per spiegete: e nvedere un 
po' tutto J\ 

Ma com'è che si è arriva
ti a questo u^.r.o? r. Dicia
mo mancanza di tranquilli
tà — ha proseguito Vini
cio —. Sembra di lavorare 
in una squadra assillata da 
mille problemi di cinta/tea. 
che invec* -,vr. ha. Basta 
qualsiasi cosa, die ne viene 
fuori unn tiayrdia, anche 
quando le cose andavano be
ne. E" chiaro che a lungo 
andare la squadra ha finito 
per subire i riflessi. Io per
sonalmente ho sempre cerca

to di lavorare con la mussi- \ Soltanto Pino Wilson ha mo-
ma onesta, ma di fronte ho 
trovato un ambiente che mi 
ha oppresso e costretto a 
muovermi in condizioni di
sagevolissime. Nei miei con
fronti c'è stata una vera e 
propria azione astiosa e pre
concetta. E' cominciata con 
la polemica su Garello pri
ma. su Boccalini e Clerici do
po e cosi via di seguito. Do
menica per esempio, ho pre
ferito evitare dt mandare in 
campo uno di questi ultimi 
due. perché puntualmente sa
rebbero diventati i capri e-
spiatori della sconfitta ». 

Su quest 'ultima affermazio
ne — abbiamo replicato — 
non si può essere d'accordo. 
Il dovere di un allenatore è 
di pensare sopra t tu t to alla 
squadra di cui è responsa
bile. Se era nelle convinzio
ni di Vinicio che Boccolini 
o Clerici avrebbero potuto 
apportare qualche beneficio. 
il non averli utilizzati non 
depone certo a suo favore. 
Ma forse può anche essere 
vero che cosi come si erano 
messe le cose, nessun muta
mento avrebbe potuto impri
mere alla par t i ta un cam
biamento di rotta. 

Piuttosto taci turni i gioca
tori, dopo la chiarificazione 
con il tecnico. La sconfitta 
con l 'Atalanta ancora brucia. 

s t ra to un po' di rabbia. E' 
un Wilson insolitamente po
lemico. Le sue parole sono 
pungenti e severe nei con
fronti di qualche compagno 
di squadra. 

« Contro l'Atalanta si è per
so perche non c'è stata de
terminazione. C'è gente che 
non soffre e non vuole sof
frire. Alcuni la grinta la ti
rano fuori soltanto quando 
si mettono al tavolo delle 
trattative per discutere gli 
ingaggi. Se si comportassero 
cosi anche sul campo sarem
mo primi in classifica. In 
troppi sul campo non giusti
ficano i lauti premi d'ingag
gio che percepiscono. La lo
ro preoccupazione è soltan
to di fare il minimo dovuto 
e di scaricarsi delle respon
sabilità. Se poi non hanno denziato il malessere della 

i stato il terzino Tonetto dal-
! l'Alessandria e ha opzionato 
j il mediano De Vecchi del 
, Monza. Operazioni suggerite 
i da Di Marzio, visto che sarà 
, ancora lui a guidare il Napo

li nel prossimo anno. Ora, 
pretendere che questo Napo
li giovane esplodesse come 
d'incanto ci scmbru una uto
pia bella e buona. Si abbia 
pazienza... pur se il pari con 
l'Inter è stato un punto per
so. Ma pur non va lodata la 
caparbia rincorsa del pareo-
gto a un quarto d'ora dalla 
fine dell'incontro? 

Non c'è che dire, l'Inter ita 
crescendo a vista d'occhio. 
Se durerà non potranno che 
avvantaggiai sene l'interesse 
per il campionato e la rivalità 
meneghina. Ma crescono pu
re Roma e Pescara. I giallo-
rossi lo lianno ribadito un-
dando a pareggiare a Foggia, 
gli abruzzesi a Bologna. E, 
neppure a farlo apposta, do
menica prossima le due sa
ranno a confronto duetto al-
/'« Olimpico ». Da sottolinea
re pure il pareggio (prezio
so) della Fiorentina u Ve
rona. mentre una mezza bat
tuta a vuoto e venuta dal 
Bologna. Si ripeterà anche 
domenica prossima (secondo 
turno consecutivo casalingo) 
col Foggia? Sarebbero pro
prio guai, in quanto si trat
terà del secondo scontro-spa
reggio per la salvezza. Ed cui-

! che in coda i giocln sono an
cora aperti. 

Dopo Tl-l a Torino e la vit
toria sul Perugia, non aveva
mo equivocato sostenendo 
cìie la Roma stava ciesccn-

I do. Ed è ancora più legittima 
I l'osservazione stante lì pareg

gio a Foggia. Giagnoni è al
lenatore da confermare, ma 
gli debbono raffoizare l'or
ganico, sperando che Rocca 
recuperi in pieno. Intanto la 
Roma ha agguantato i rivali 
laziali e domenica prossima 
potrebbe anche superarli. Ma. 
fatto ben più significativo, 
Giagnoni e i suoi hanno fat
to incassare alla società qua-

j si mezzo miliardo in più ri
spetto alla scorsa stagione. 

I Per non tacere poi deità ul-
I tenore conferma del valore 
| internazionale dì Paolo Con-
I ti. Ma la società ci sembra 
j stia per venir scavalcata dal-
I la squadra. Insomma. Anza-
! Ione si deve decidere: Batic-

chi e il gruppo die fa capo 
I al vice presidente Baldesi 
I sono disposti a rilevare il 
» suo pacchetto azionario. Ma 
\ è altrettanto certo die la 
j trai tu tivù — come si ventila 

— /io;/ può vemr intavolata 
I sulla base dei quasi due mi-
i bardi in contanti che prc-
j tende il presidente, che poi 
j direni crebbe io otto con le fi-
j deiussioni bancarie. La cam-
j pugna acquisti va impostata 
| fin da ora (anche se. in ve

rità. ci risulta che il vice 
! presidente Baldest si sia aia 
i mosso per suo conto). Dal 
j quart'ultimo posto della Vili, 
| IX. X giornata, i giallorossi 
! sono riusciti a salire in zona 

più tranquilla. Il che. con le 
tegole che sono piovute ad
dosso a Giagnoni, non ci pa
re impresa da poco. Conti
nuare in zona sicurezza è 
nelle sue possibilità. 

I guai di Vinicio sono aros
si. e non soltanto perchè ha 
fuori uso Ammoniaci. D'Ami
co, Martini, ma perchè sta. 
a poco a poco ma inesora
bilmente. sarctolando il suo 
prestigio. E lo fa con le sue 
stesse mani, quasi sollecitato 
da un suo inconfessabile e 
magari inconscio complesso 
freudiano. Comunque la scon
fitta con l'Atalanta ha evi

tili po' d'umor proprio e di 
attaccamento alla squadra. 
s'impegnassero almeno per i 
soldi. Anche se una cosa del 
genere e avvilente ». 

Comunque l'essenziale è che 
le polemiche vengano messe 
una volta per tu t te da par
te e che la squadra con il 
suo allenatore in testa si con
centri e stringa forte i den
ti. per uscire dal pericoloso 
tunnel . 

Paolo Caprio 

Lazio e può bastare un nien 
te per far precipitare la si
tuazione. E' vero, qualche qio-
catore si dà arie da « suner 
star », ma anche il brasilia- I 
no ha le sue brave responsa- I 
bilità. Ci ponga riparo pri- j 
ma che sia tropno tardi. Da j 
qui in avanti più che il QÌO 

Gimondi ha trovato 
un «socio»: Allan 

Saronni al comando do

po l'americana, segui

to da « Gim » e Moser 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La solitudine di 
Gimondi è terminata. Il nuo
vo compagno del bergama
sco. dopo l 'abbandono di Van 
Linden, è l'australiano Allan. 
La coppia è na t a in seguito 
al ritiro di Clark che il boi 
lettino del dottor Pierfeden-
ci giudica sofferente di tra-
cheite asmatica. In un modo 
o nell'altro il direttore di 
pista Nino Recalcati doveva 
trovare una soluzione, Gimon
di la cassetta, molti entrano 
nel Palasport per applaudire 
il vecchio campione, un pe
dalatore ancora pieno d'en 
tusiasmo. capace di soddisfa
re le esigenze della folla, e 
cosi Recalcati ha colto la 
palla al balzo, è entra to nel
la cuccetta del neutralizzato 
Clark e gli ha sussurrato al
l'orecchio: *< Se non stai bene 
puoi tornare a casa, pei clic 
tribolare oltre il ragionevo
le? ». Voci maligne aggiun
gono che Clark e salito sul 
l'aereo senza decurtazioni di 
paga, e comunque perché 
sottilizzare? Questa e una 
manifestazione da non pren 
dero per oro colato, una 
« kermesse » in cui bugie e 
verità vanno a braccetto. 
Chiaro? 

Il favorito principale Mila
ne Francesco Moser. però il 
trent ino è consapevole che 
per vincere dovrà ottenere 
l'alleanza degli specialisti, di 
Peff genim Fritz. Schulze. 
Kemper. Haritz e compagnia. 
d: Sercu m particolare, di 
coloro che si guadagnano la 
pagnotta girando i tondini 
di tut ta Europa. E qualora 
Moser dovesse snobbare gli 
specialisti tacendosi scudo 
soltanto di Piinen. sicuramen
te andrebbe incontro ad una 
sconfitta. 

Moser vuol vincere, d.ceva-
mo. e sotto sotto anche Sa
ronni pensa al tr.onio. ma 
non è il risultato della « Sei 
giorni » milanese che farà 
testo nella stagione dei due. 
Presto cominceranno le gare 
su strada, per il 21 febbraio 
c'è il tradizionale appunta
mento con La:guegl:a. segui
ranno il Giro di Sardegna. 
la Sassari Cagliari, la Tirre
no Adriatico e quindi la Mi
lano-Sanremo. Ecco perché 
Dietrich Thurau osserva at
ten tamente le mosse di Mo
ser e Saronni. Il tedesco non 
nasconde di volersi aggiudi
care la classicissima d: mar
zo. <f E' un traguardo presti
gioso. sulla mia maglia figura 
il nome di Gios. un costrut
tore torinese, e quale gioia 
se dovessi impormi... ». Thu
rau è una stella del firma
mento ciclistico, con alt rei 
t an te ambizioni disputerà il 
Giro d'Italia e sembra sia 
sicuro di vincere il campio 
nato del mondo in program
ma su! tracciato del Nurbur-
gring. un percorso familiare. 
casalingo. 

La sei giorni va dalle tre 
pomeridiane alle t re del 
matt ino. Un giro completo 
d'orologio anche se interval
lato da alcune soste. Allievi 
e dilettanti fanno da mtro 
duzione e nella terza cate 
gona dominano :a situazio
ne Baffi e Mantovani, due 
tipetti scatenati già bene in 
sella. Fra i dilettanti insi
stono i danesi Oersted e Ja-
cobsen. cer tamente il tan
dem più dotato. Contro di 
loro, una bella fila di ita
liani coallzzati. Tornando ai 
professionisti, dobbiamo pren 
dere nota della rimonta di 
Gimondi. il quale strizza l'oc
chio al « p a r t n e r » e si porta 
in buona posizione. Attacca 
Saronni . avanza Thurau e. 
attenzione: un'ora di ameri
cana porta in testa alla clas-

Di Bartolomei infortunato 
Nel corso della par t i la di domenica contro il Foggia Di Bar
tolomei ha r iportalo una distorsione al ginocchio destro. Per 
domenica il giocatore quasi certamente non sarà disponibile. 
Oggi alla ripresa degli allenamenti della Roma (nel pome
riggio al Tre Fontane) olire ad Agostino mancherà anche 
Paolo Conti febbricitante per una forma influenzale. Nella 
foto: Di Bartolomei 

Domani notte «mondiale» ed «europeo» 

Gay a Las Vegas 
Traversaro in Olanda 
Leon Spinks per il grande Cassius, Rudi 
Koopmans per l'italiano (TV, ore 22,00) 

Sono ormai le ultime ore di vi-
ijil D della <ji jnde riunione di Los 
Vegas in programma domani notte 
e impennata sul combattimento vali
do per il •: mond.ale » dei massimi 
tra Cassius Clay e Leon Spinl;s e 
a1, ente come sottoclou, se cosi vo-

le .mbaltuto clic su \rnticuique in 
conlu d.sputai I IL l u vinti ben se
dici prima del l imile. 

Par questo match, oltre naturai 
monte alla potenza di Koopmans. 
Traversalo dovrà a'Irontarc anche i 
rischi che compoita la chiesa d -̂l ti 

ghemo definirlo, il match tra Danny j lolo nella t. tana .. dello slidontc 
Lopez e David Kotey vai.do per la II Palazzo dello sport eli Rotterdam 
e ntura mondiale, versione VVBC. dei ' pr;sentcra il tutto csaur to ed e la 
PCM p.un'.a 

Anche se quest'ultimo incontro 51 
presenta particolarmente interessan
te. com2 sempre quando Ira le cor
de e .mpcynato Cassius Clav la mag
giore attesa spetta di dir i t to a lui. 
Il suo impelino con Spinks non do 
'. rebbe creargli eccessive preoccupa
zioni. Leon SP nks. intatt i , e da 
considerarsi poco più d'un esordien 
te II suo « curriculum > in campo 
proless onistico smora e latto solo 
di s ; t t ; incontri, d. cui sci vinti e 
uno parcgg alo. 

In motti tra gli esperti di pugi-
.a:o d'o treocecno, comunque, gua--
dano a questo Spinks come al pu
gne in grado d rilanciare lo catego
ria dei mass.mi. dopo gli anni d. 
assoluto predoni n o d. Cassius C'oy, 
basando soprattutto i loro giudizi 
sulla medaglia d'oro vinta da Spinl.s 

e ie arguire in quale omb ente Tra 
\ersaro sarà chiamalo ad esprimer 

! si II pronostico e comunque aper-
ì tissimo. 
; Il match vena trasmesso in te l i -

croncca diretta anche dulia lelcvi 
1 sione nel cotso della rubrica •< M?r-
1 coledi sport» (Rete I o.c 22.05) . 

Domani alla radio 
« mondiale » 

di calcio al computer 
I ROMA — Il campioi-ato del mon 
1 do di calcio avrà una anteprima. 
! con tonto di squadra vincitrice 
' Oggi. 14 lebbraio, d j l le ore 13 alle 
| ore 13.45 sulla rei? due radio io-

ncU'ult.iiia Olimpiade (tra 1 medio- 1 n ca. andrà in onda una trasmissione 
massimi) e scordandosi, evidente- j dedicata al ccmp'onato mondiale di 
mente, di quel Kcn Norton che at- J calcio g ocato con il computer 
tende appunto Classius Clay per de- L'esperimento tu già latto otto anni 
linire. a suon di pugni, la polemica . fa. quando il campionato del mon
che i l campione- in car.ca tiene ripe- | do si gioco in Messico II r.sjltato 

tinaie che venne luori dal computer 
fu sorprendentemente- vic.no aila 

co ci sembra che soltanto i ! s l f l C { \ Saronni davant i a Gi-
risultati tmtranno salvar" lui I m o n

J
d l „ e M°ser- E 1. contee-

e la Lazio. Lo diciamo senza \ e i ? d c l l a mezzanotte, e un al-
acredine. ci si creda. \ i a I ^ n a appassionante. 

g. a. 1 Gino Sala 

tutamentc cccesa a suon d parol 
La riunione — organ.zzata da 

S^bbatin e che inizialmente poneva 
in cartellone- anche un tDrzo incon
tro valido ter una cintura mondiale. 
quclio Ira 1 mcdioinassimi Gehndcz 
e Burnctt poi saluto per un inlor 
tun o occorso .n allenamento a Ga-
lindez -— come si diceva all'in.z.o 
atra come sotteclou i l match tra 
Lopez e il ghar.csc- Koluy. Tra 1 due 
s t-c!ta d. un j r /r.c.:a dz.'.' r.con-
tro sostenuto ad Accra due anni or j 
sono, quando al te. mine di un ccm-
b3i:.mento v o ent.ss T O ;«? g.u-ia. 
scatenando la disapprovazione del 
pubblico, asségno la vittoria e i l ti
tolo a Lopez. 

Mercoledì si a\ra anche la prima ' 
difese del t itolo eu'Opeo dei med.o- j 
massimi da perte di Aldo Traverse- ; 
ro. Av iersc .o dell' italiano sarà ( 
l'olandese Rudi Koopmans, un pug.-

reaita di alcuni mesi dopo. La tra 
emissione di oggi e stata organizzala 
da' » Pool » sportivo radiofonico * 
dalla rec'cz.one sport va del -GR 2« 
in collaborazione con i l centro clct 
t'Oinco RAI di Tonno V. partcc.l-c 
ranno una ver.} ro di giornalisti 
SPO'ti.. delle- !iia_,<j ori testate nezio 
nati, oltre ad alcuni esp l i 5oranno 
toro a fornire al calcolatore i de!. 
prc.isionali. attraverso la cu clabc 

j razione si giungerà alla squedra vir 
j e tncc. E' previsto anche un colir 
I «.amento tcR. is. .o ne! corso del te 
! log.ornale delie o-c 13.30. sul pr. 
1 1 io c^.-.ale. 

• TOTOCALCIO — 1 tredici tono 
140 e prendono 11 milioni 24 mila 
e 100 l i re. I dodici sono 7.792 
» prendono 193 mila lire. 

DC e governo presenteranno proposte di legge che verranno ad aggiungersi a quelle del PCI e del PSI 

La riforma dello sport ormai si farà 
Stanno prendendo corpo. 1 riunione costitutiva e trecce-

nell'atticità del nostro Par- I rà le linee del programma dt 
ttto. le decistont scaturite dal- j attività per il 1978. per la ste
la Conferenza di novembre 1 suro del quale sta già lato-
sulto sport. ; rondo un apposito gruppo dt 

Avevamo affermato che la \ lavoro, che rappresenta Val- 1 due progetti del PCI e 
• *•.*»* OTA-rtAms*?-* n j t l D/™» f M n n • A . — u * « 1± ì ' P C f t*/»Tlrl/tnn 0C/1TH ITI / l f l è 

sport e il tempo libero e uno 
ne presenterà presto il go
verno secondo una promessa 
dell'on. Antoniozzi. 

Già è stato chiesto che i 
del 

gistriamo, intanto, alcune in 
teressanti novità, che potran
no diventare determinanti 

assise nazionale del PCI non 
intendeva essere né una ma
nifestazione isolata, né uni
camente una prora dt buona 
volontà del partito di risarci
mento di un settore, a lungo 
negletto dalle forze politiche, i 
Nostro intendimento era ed j „ _, 
e quello di proseguire nel- per la perorazione di una leg-
l'impegno, con l'obiettivo di- j ae dt riforma. 
chiarato della riforma dello 
sport italiano. E l'impegno, 
infatti, prosegue. ET stato pro
mosso un Comitato naziona
le formato da compagni che 
hanno compiti e responsabi
lità non solo nel campo spe
cifico dello sport, ma in altri 
numerosi settori ad esso col
legati: dalla scuola alla ri
cerca scientifica, dalla me
dicina al tempo libero, dalla 
cultura al turismo. E insieme 
a loro dirigenti sindacali, gio
vanili. femminili, degli enti 
locali e delle regioni, dell'as
sociazionismo e degli enti di 
promozione. Sarà l'organismo 
che dirigerà a livello centra
le la politica sportiva del Par
tito e che si decentrerà in 
analoghi comitati regionali 
e provinciali. 

A fine febbraio it nuovo or-
ganismo terrà la sua prima 

tra importante novità orea- j PSI vengano esaminati con-
nizzativa scaturita dalla Con- { gmntamente. eventualmente 
ferenza m sede di comitato ristretto 

Sul piano parlamentare re- j ' / ? Commissione Pubblica 
.~*riJL~ . . , ,„„*„ Z,„..JL .„ Istruzione e impegnata, in 

queste settimane, attorno al-
' la legge di riforma universi

taria). in modo da approdare 

• tcrcs^c perché le soluzioni si 1 
j ottengano con il più largo • 
i concorso di forze, senza di- '. 
' scriminazioni o sottovaluta- ! 

zioni. ; 
Ci e parsa giusta questa 

precisazione, perchè proprio 
recentemente e con un cre
scendo sospetto da qualche 
parte, m particolare da quel
la del Presidente del Coni e 

VÌI polemica non certo te 
nera — mi ocato la necessita 
di un più largo interessa
mento dei partiti re del Go 
terno) per le vicende dello 
sport ed ogai, quando questo 
aiviene, paventare chissà qua
li pencoli e lanciare una spe
cie di crociata contro le co
siddette « interferenze politi
che » nel sacro tempio, mo

di altri rappresentanti del j gori rievocando la vecchia e 
Comitato Olimpico, si e aper- j perdente maxima e lo sport j 
ta una polemica, accompa-

ad un testo unitario, per cui j guata da una piuttosto stru- t 
esistono larghe premesse. Si 

i capisce che se arriveranno in 
mentale agitazione contro 1 
politici che si muoverebbero 

L'esame in 
sede congiunta 

Le Commissioni Affari Co
stituzionali e Pubblica Istru
zione del Senato hanno, in
fatti. iniziato m sede congiun
ta l'esame del disegno di leg
ge presentato in aprile dal 
nostro Partito. Ne è relatore 
il sen. Signorello (de). Intan
to il gruppo socialista ha de
positato anche a Palazzo Ma
dama il testo della sua pro
posta per la « Costituzione 
del Comitato nazionale dello 
sport », con primo firmatario 
il sen. Ctpellini, presidente 
del gruppo. E la DC per boc
ca dell'on. Ciccardini ne ha 
annunciato uno suo sullo 

I tempo, se cioè alle parole se- j attorno alle questioni spor-
j guiranno i fatti, saranno esa- ! tive non per occuparsi dello 
! minati e unificati agli altri . sport ma per occuparlo. 
! anche i progetti della DC e \ Non e questa la nostra m 
j del governo, cosi da ottenere ! tcnzione. ne maiiifesia né na-
1 che la riforma dello sport sia j scolta: ci pare di averlo det-
' il risultato di uno sforzo con- , to e ripetuto a sufficienza. 
! giunto delle più importanti ; prima, durante e dopo la Con-
j forze costituzionali. Un tra- ferenza nazionale. E gli atti 
I guardo dt grande valore per n~nora compiuti ci pare fac 

tutto il mondo sportivo. Due i ciano sufficiente fede della 
linea da noi seguita La ri
forma dello sport si fa solo, 
abbiamo affermato (e conti
nuiamo fermamente a creder
lo). con gli sportivi, valendosi 
del prezioso contributo di e-
spertenze. di capacità, di idee 
che da quel mondo possono 
e debbono venire. 

Ci pare però, ci permettia
mo di osservarlo, piuttosto 
contraddittorio avere per an
ni — e anche spesso con una 

A alieno (he non --i abbia, 
micce, paura die questo ir 
rompere nuovo r decisilo di 
altri soggetti abbia la capa 
ala e la forza di rompere 
un certo consolidato equili
brio. che e stato 'e?) soprat 
tutto equilibrio di potere e 
che la qrande invocazione al 
cambiamento non nasconda 
invece una qualche manovra 
gattopardesca. 

Bisognerebbe liberarsi da 
polemiche sterili e finirla di 

| agitare fantasmi: e sulle co-
• se. suìle proposte, non su gè-
j nenti e sempre molto astrat-
• ti pencoli che noi cincdiamo 
j ;/ confronto. 
1 Abbiamo fatte delle propo 
• sic. abbiamo ir<\-cntato un 
i j.rcgetto di leqg • Non tanno 
I bene? Sono da modificare7 

! Siamo disponibili alla discus-
i sione ed anche a correzioni. 
I che d'altronde noi stessi ab 
', biamo anticipato, ma in pre 

senza di precise proposte ai-
sano 1 canali, tra loro inter-
secantisi. lungo i quali si in
dirizza l'impégno dei comu
nisti: uno è quello legislati
vo. che tende all'approvazio
ne di una legge di riforma, 
l'altro di mobilitazione, at
torno al problema, delle for
ze del partito, in stretto con
tatto con il mondo sportico, 
in particolare le società e gli 
Enti di promozione, per su
scitare nel paese un vasto in-

aqli sportivi -. cui ressuno 
più crede e che può essere 
usata solo strumentalmente. 

Concorso delle 
forze sociali 

Dobbiamo dire chiaramen
te che fé e vero che la ritor
ma non si può fare senza 
ah sport iti. nemmeno la si 
realizzerà senza il concorso | ternative e a seri rilievi, non 
di tutte quelle forze sociali e 1 certo di fronte a chi. finora 

ben protetto, sembra invece 
solo geloso di conservare una 
pluridecennalc tolda di co
mando e teme che qualsiasi 
soffio di novità possa far ro
vinare una impalcatura di po
tere, un tempo solida, ma 
che oggi denuncia non pochi 
scricchiolii. 

politiche, che appunto 1 par
titi rappresentano. Soprattut
to oggi che, con la 3S2. pro
prio in questo settore mag
giori poteri e compiti spet
tano alle Regioni e agli Enti 
locali, che sono appunto una 
delle espressioni primarie del
la presenza delle forze poli
tiche a livello pubblico. Nedo Ometti 
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Cinque ore di sosta a Roma dove ha incontrato Leone e Andreotti 

Sadat conferma ai governanti italiani 
la volontà di proseguire il negoziato 

Il presidente ha ammesso che i suoi sforzi sono bloccati dalla intransigenza di Israele - « Le ri
vendicazioni territoriali contraddicono la pace » - Calorosa gratitudine per l'appoggio italiano 

L'incontro 
in Vaticano 

con Paolo VI 
CITTA' DEL VATICANO — 
// presidente egiziano Sudat, 
prima iti rientrare al Cairo, 
al è recato ieri alle l'i in Va 
tirano per esporre a Paolo 
VI •— il colloquio è durato 
oltre 5t) minuti -- « i vari 
aspetti e gli sviluppi recenti 
della situazione in Medio 
Oriente, nonché il tentativo 
in corso per la tteerca della 
V'ire e la necessita di acce
lerale la soluzione definitiva 
della crisi », come afferma 
un comunicato congiunto Ha 
quindi illustrato gli scopi del 
suo maggio nel Marocco, ne-
(ili Stati Uniti e in Europa. 
Ricordando, infine, la sua pre
cedente visita in Vaticano 
tìell'8 aprile 1976. Sadat ha 
sottolineato l'importanza che. 
ora come, allora, egli attri
buisce al contributo rlm la 
Santa Sede può dare alla so
luzione della crisi medio orien
tale e. a tale proposito, ha 
pregato il Papa perché « con
tinui i suoi sforzi per la so
luzione dei problemi di Gè 
insalati me e del popolo pa
lestinese ». 

Paolo VI ha espresso la 
speranza e il voto che siano 
proseguiti. « con costanza e 
con la mutua comprensione 
di tutte le parti interessate, 
gli sforzi iniziati, fino al com
ponimento della crisi in tut
ti i suoi aspetti » / / Papa 
ha perciò rinnovato l'augii-
ito perchè « vengano portati 
a giusta soluzione il proble
ma dei palestinesi e anche 
quello del Libano, che ha 
già pagato un prezzo tanto 
alto, a causa della situazio
ne non risolta ». 

Pur tendendosi conto del 
le difficoltà die ancora per
sistono, Paolo VI ha detto 
(Ite è necessario « soddisfare 
le legittime aspirazioni del 
popolo palestinese » e c'è da 
« assicurare a Gerusalemme 
condizioni giuridiche e reali 
tali che essa non continui 
ad essere un motivo di con
tesa fra le parti e divenga 
centro religioso di pace in 
cui possano convivere in pa
cifica uguaglianza di diritti 
le comunità locali delle tre 
aiandi religioni monoteiste e 
incontrarsi e dialogare fra
ternamente ebrei, cristiani e 
musulmani, della regione e 
del mondo intero ». 

Paolo VI non ha indicato 
una precisa formula giuridi
ca per la soluzione di Geru
salemme, ma appare chiaro 
che. senza più insistere sul
la « internazionalizzazione » 
della città, la Santa Sede mi
la essenzialmente a che sia
no date garanzie intcrnazio-
miti per la presenza e l'ac
cesso ai Luoghi Santi da par
te delle tre religioni mono
teiste e perché sia salvaguar
dato « l'aspetto unico e sa
cro » della città medesima, 
come ebbe già a dire rice
vendo il 12 gennaio scorso 
il ministro degli Esteri israe
liano. Moshe Dayan. 

Xcl suo discorso Paolo VI 
ha rilevato che « l'edificio 
della pace non potrà essere 
costruito su solide basi » se 
tutte le parti interessate non 
riusciranno a dare « adegua
te risposte a ciascuna e a 
tutte queste giuste istanze » 
T'attardanti appunto i dirit
ti del popolo palestinese, la 
questione di Gerusalemme e 
del Libano. 

Ai colloqui hanno preso par
te anche monsignor Casaro-
li. per il Vaticano, e. per par
te egiziana, il presidente del
l'Assemblea del popolo. Al-
Marti, e Ahred Kernel, capo 
del gabinetto del presidente 
Sadat. 

Alceste Santini 

Israele sospende 
i lavori per 

gli insediamenti 
nel Sinai 

TEL AVIV — Un a portavo
ce » del ministero della Di-
fo.-a israeliano ha comunica
to ufficialmente, ter», che tut
ti i lavori in corso per il raf-
iorzamento e l 'al largamento 
degli insediamenti ebraici nel 
S.iìai sono s tat i sospesi: la 
notizia è s t a t a accolta « con 
soddisfazione » dal Diparti
mento di S ta io USA. Contem
poraneamente , il primo mi
nistro. Begm. par lando con 
un gruppo di giornalisti, ha 
cercato di « ridimensionare » 
le recenti polemiche con gii 
USA a proposito, appunto . 
degli insediamenti israeliani 
nei territori del Sinai occu 
pati nel 1967: la divergenza 
d: opinioni — ha det to Be-
cin — <• non deve ostacolare 
la ripresa dello sforzo di me
diazione americano '> Il se
gretario di S ta to ageiunto. 
Alfred Atherton. « tornerà 
tro poco nel Medio Oriente 
a questo scopo — ha poi sot 
t o r n e a t o il "premer" — e 
fura benvenuto a Gcrusalem 
TU e il processo verso la pace 
(ontznuerà ». 

• • • 
IL CAIRO — A quanto si 
aiTerma in ambienti giorna 
listici del Cairo, conclusa la 
visita di Sada t negli USA e 
in Europa l 'Eeitto mtendereb 
he intraprendere nuovi con
ta t t i con TOLP (Organizza
zione p?r la liberazione del 
la Palestina) Si fa notare 
che. in tanto, e s ta to au tonz 
ra to il r i torno al Cairo di 
Rebbi Awad. rappresentante 
«1 « Al Fa t ah ». 

HO.MA — Con una sosta di 
poco più di cinque ore a Ro
ma. il presidente egiziano Sa 
dal ha concluso il lungo viag 
gio che in u r l i c i giorni lo ha 
portato in Marocco, a Wa
shington ed in una serie di 
capitali europee. Nella sua 
tappa romana, prima di re 
(ars i a rendere visita a Pao
lo VI in Vaticano (come rife 
riamo qui a -canto). Suda! ha 
avuto nella tenuta presiden
ziale di Castolpor/iano un col
loquio di tre quarti d'ora con 
il presidente della Repubblica 
Leone e uno di oltre un'ora 
(on il presidente del Consi
glio Andreotti. ai quali ha for
nito — come egli stosso ha 
detto ai giornalisti — un'am 
pia informazione sia sugli svi 
loppi della sua mi/ iat i \a di 
pace sia sui risultati dei col 
loqui avuti in questi giorni. 

Dai colloqui sono emerse in 
sostanza la riafferma/ione del
la linea seguita dal presiden
te egiziano dopo il suo viag 
gio del 1!) novembre a Geru
salemme. la conferma dell'in
teresse italiano per una so 
lozione negoziata della e - ; a 
meridionale (e in questo ani 
hito l'appoggio alla iniziativa 
di Sadat) . la constatazione 
delle difficoltà che hanno per 
ora bloccato il negoziato fra 
Kgitto e Israele. Non sembra. 
a questo proposito, che il lun
go viaggio del presidente egi 
ziano. ed in particolare la 
cruciale tappa di Washington. 
abbia portato alcun elemento 
di novità, o suscettibile di 
bloccare lo stallo, al di là 
delle espressioni di ••- totale 
comprensione» che Sadat af 
ferma di aver ricevuto, r Per 
il momento — ha detto te
stualmente il Rais al termi
ne del suo incontro con An
dreotti — non siamo messi per 
nulla nella condizione di por
tare a termine il nostro sfor
zo: lo dobbiamo dire. Lavo
riamo per la pace — ha ag
giunto — ma le rivendicazio
ni territoriali (di Israele) con
traddicono la pace: quando 
perseguiamo la pace, dobbia
mo astenerci dal rivendicare 
la terra degli altri e la so
vranità degli altri t>. 

In precedenza. Sadat aveva 
detto che questo <t è un mo
mento storico forse irripeti
bile »: mi sono recato a Ge
rusalemme — aveva aggiun
to — per cercare una solu
zione al problema nella sua 
interezza e non per persegui
re compromessi su questioni 
specifiche: non credo che le 
ultime difficoltà dimostrino 
che la mia iniziativa sia in 
crisi o peggio sia fallita. 

Il punto centrale del nego
ziato — ha ammesso Sadat — 
è attualmente la dichiarazio
ne di principi che deve rego
lare il processo negoziale e 
che dovrà recepire i due pun
ti chiave del ritiro israeliano 
da tutti i territori arabi oc
cupati e dell'autodetermina
zione per il popolo palestinese. 
In questa fase iniziale peral
tro. secondo Sadat. non si trat
ta di ent rare nei dettagli del
lo questioni specìfiche, e c'è 
da dire che esiste im mar
gine negoziabile su entrambi 
i punti chiave citati. 

Con riferimento specifico ai 
suoi incontri romani. Sadat 
ha tenuto a sottolineare con 
particolare enfasi -- in una 
dichiarazione letta ai giorna
listi sulla pi-ta di Ciampino 
poco prima della sua parten
za — «gli stretti lesMmi che 
uniscono il popolo italiano e 
quello egiziano •• e ad espri
mere la sua gratitudine * per 
l'amicizia e l 'appottdo che il 
presidente leeone e il cover-
nò italiano hanno voluto e-
sprimcre verso l'Egitto e ver
so di me. e in particolare 
per l'immediato a p p o c o alla
rma iniziativa di pace ». In 
questo atteggiamento Sadat 
ha ravvisato l'espressione 
* del ruolo dell'Italia che voi 
stessi a \ e t c proclamato e sul 
quale noi siamo d'accordo: e 
cioè che l'Italia è il ponte 
naturale fra il Medio Orien 
te e l'Kuropa occidentale »: 
C£'i pertanto si è detto sicu
ro che « gli sforzi dell'Italia 
continueranno e si rafforze
ranno. fino a che non si af 
fermerà la pace basata sulla 
giustizia ». « La pace — ha 
concluso Sadat — è più prò 
ziosa delle terre altrui: ho 
scelto i! mio destino, e il mio 
destino \ a con la pace >. 

Molte bolle paro!e. dunque. 
e molti auspici, al di la dei 
quali, peraltro, non si può 
dire che il presidente egi 
ziano riporti con sé in patria 
qualcosa di tangibile. La sua 
speranza rimane per ora (Io 
ha dotto lui stesso ieri mal 
tuia a Parigi prima di par
tire p.-r Roma) affidata a! 
la mediazione americana e 
quindi alla * spola » che il 
sottosegretario Atherton ri
prenderà nei prossimi giorni 
fra II Cairo e Tel Aviv: ma 
proprio nella tappa di Wa
shington egli ha potuto toc
care con mano i limiti, oh 
frettivi e soggettiti, di quel
la mediazione. 

Giancarlo Lannutfi 
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Sconfessato il presidente dell'Uniteci mine workers 

Respinto il contratto continua 
lo sciopero dei minatori USA 
Potrebbero crescere le pressioni sii Carter perché inter
venga a costringere i lavoratori al ritorno in miniera 

WASHINGTON — Il contrat
to proposto dai negoziatori 
per l ' industria del carbone e 
per l'United Mine Workers 
è s ta to respinto formalmen
te domenica ma t t ina dal con
siglio sindacale. Cosi lo scio
pero dei minator i del car
bone continua. E" lo sciopero 
più lungo nella storia del 
s indacato e senz 'al t ro quel
lo più combattivo. 

Il contrat to respinto avreb
be porta to ad un aumen to 
salariale del 37 per cento nei 
prossimi tre anni . Di contro. 
pero, avrebbe concesso al la 
industria il dir i t to di impor
re delle multe a chi parte
cipa a scioperi selvaggi, il 
taglio della scala mobile e 
la revisione dei fondi per 
l 'assistenza e per le pensioni. 

Secondo questa versione 
del contrat to , ogni parteci
pan te a scioperi selvaggi sa
rebbe s ta to costret to a ver
sare sui fondi per l 'assisten
za fino a 200 dollari al mese 
quale « riparazione ». L'assi
stenza fra i partecipanti sa
rebbe s ta ta tagl iata dopo die

ci giorni di sciopero e l'in
dustr ia avrebbe o t tenuto il 
diri t to di licenziare gli or
ganizzatori di questi sciope
ri non autorizzati . Avrebbe, 
inoltre, o t t enu to l ' intera am
ministrazione dei fondi per 
l 'assistenza e per le pensio
ni, a t tua lmen te cogestiti con 
il s indacato. In cambio del
l 'assistenza garan t i t a , i mi
nator i avrebbero dovuto pa
gare una cer ta cifra all 'an
no per l 'assistenza sani tar ia . 

Questi, in breve, i termini 
del contra t to proposto dai ne
goziatori al consiglio sinda
cale convocato a Washington 
martedì scorso. Quando Mil
ler lo ha presenta to al con
siglio venerdì, è s t a to accol
to. fuori la sede del sinda
cato. da una imponente ma
nifestazione di minatori giun
ti a Washington per impedi
re la ratifica di quello che 
chiamavano un « tradimen
to ». Miller è fuggito, ren
dendo. con la sua assenza, 
non validi i voti del consi
glio contro il cont ra t to . Do
menica, infine, il voto uffi

ciale è s ta to di 30 a 6 con
tro il con t ra t to proposto da 
Miller. Ciò rappresenta una 
sconfit ta pesante per il pre
s idente del s indacato che, 
nell 'identificarsi con il con
t ra t to , ha forse giocato la 
sua carr iera sindacale. 

Il manca to accordo sul nuo
vo cont ra t to potrebbe au
men ta r e le pressioni sull'am
ministrazione Car te r perché 
intervenga per costringere i 
minator i a tornare nelle mi
niere. Per ora, almeno. Car
ter non se la sente di ap
plicare la legge Taft-Hartley. 

j secondo la quale il presiden
te può ordinare ai minatori 
di to rnare sul posto di la-

: voro per 80 giorni a causa 
! di « emergenza energetica ». 
I ma non si t r a t t a certo di so-
I l idarietà con i minatori . E' 

molto dubbio, infatti , che una 
ingiunzione da par te di Car
ter abbia l'effetto desidera
to. « Il presidente — ha det
to un funzionario del sinda
cato — sarà forse capace di 
coltivare noccioline, ma non 
di farci es t ra r re 11 carbone ». 

Da 31 anni vige nel paese lo stato d'assedio 

II dittatore Stroessner 
«rieletto» nel Paraguay 

Comunisti, « febraristi » e de denunciano la cupa farsa 

ASUXCIOX (Paragua>) - Por 
la quinta volta consecutiva. 
il generale dittatore Alfredo 
Stroessner. f>G anni (al po
tere dal 1!*54). candidato del 
partilo «Colorado». è stato 
* eletto » (por cosi dire) pre
sidente del Paraguay . Ha 
ottenuto circa l"86 per cento 
dri voti, contro il 10.3 per 
cento del candidato liberal-
radicale German Acosta Ca
b a l e r ò ed il 3 per cento del 
candidato liberale Fulvio 
Hugo Celauro. Il programma 
di questi « oppositori » — 
« tollerati > dal dittatore e 

che si sono affrettati a rico
noscere la i regolarità » del
la consultazione — era . peral
tro. quasi identico a quello 
del presidente uscente: Ca-
ballero e Celauro a\ evano 
comunque prospettato Top 
portunità di abrogare lo * sta
to d'assedio ». che in Para
guay è in vigore, ormai, da 
31 anni, rinnovandosi * auto
maticamente » ogni tre mesi. 
L'affluenza alle urne sareb 
be ' stata dell'iti per cento 
(gli aventi diritto al voto e-
rano 1 milione e 175 mila). 

« Con Stroessner in etorno » 
è stata la parola d'ordine dei 

seguaci del generale dittato 
re : il quale ha già annuncia
to che fra cinque anni, alla 
scadenza del suo nuovo man 

j dato, non si ripresenterà. ma 
— salvo imprevisti — farà 
eleggere il suo figlio primo
genito. Guatavo. 

Le elezioni si sono svolte 
in un pesantissimo clima di 
repressione, con centinaia di 
democratici e di comunisti 
detenuti nelle carceri . Que
sta cupa « far--a » è stata 
denunciata, dalla clandestini
tà. dal Partito comunista, dal 

; Partito Feb ran - t a e dalla DC. 

Un articolo del « Commentatore » 

Nell'esercito cinese permane 
la «velenosa influenza dei 4» 

PECHINO — L'influenza ..tc-
Irnosa » della cosiddetta .ban
da dei quattro » continua ad 
e»aere al centro def.e preoc 
cupazioni della s tampa cine 
se. Un articolo, firmato dal 
,< Commentatore *> «una s:::a 
che ha cara t tere di a u t o 
revole ufficiosità», e coni 
parso sul .1 Quotidiano de! 
l'Esercito di L:beraz:one > 
nei giorni scorsi ed e >tato 
riprodotto, ieri, dal < Quoti 
diano del Popolo •>. l'orbano 
del Par t i to comunista < An 
che se da un anno ad ojgi 
— scrive il "Com"ientatore" 
— st sono aiuti profondi 
cambiamenti per il meglio». 
sarebbe sbagliato .T sottova
lutare la velenosa influenza 
di Lin Piao e dei 'quattro' 
nella società cinese ». Questi. 
infatti . « disporrebbero r> an
cora di un «< infimo numero 
di seguaci », tu t tavia perico
losi e che. quindi, occorre 

«isobare". Infatt i , secondo 
l'ed.tor.ali=ta « la realizza
zione di tutti gli obicttivi che 
il Partito e la Nazione si 
pongono dipende dalla lena 
eia con la quale si porterà 
avanti, a fondo, la critica 
della ' banda dei quattro ' ». 

li « Commentatore •> e.-eni 
p'.i::ca per quanto concerne 
la situaz.or.e a t tua le nelle 
forze a rma te <. Ce gente — 
scrive — che. non appena si 
parla di ' addes t r amen to mi 
li ta re '. salta su e replica 
che questa e ' u n a linea mi
li tare borghese ' ; e che. non 
appena si parla di migliorare 
gli armamenti di difesa, gri
da che questa è la teoria 
che sostiene che gli 'arma
menti decidono di tutto'». 

Il «Commentatore» descri
ve poi t re tipi di atteggia
ment i (e di persone) che oc
corre « educare » oppure 

« isolare ». sia all ' interno del
le forze armate , sia nei sei-
tori della società: li quelli 
.• che seguono :l vento che 
tira*: 2) quelli che «cerca 
no di sfuggire alle proprie 
responsabilità •>; .?/ quelli che 
si « tengono pronti a susci
tare. al momento opportuno. 
un terremoto». 

In tanto , mentre è giunto 
a Pechino, per una visita d; 
set te giorni, il sen Henry 
Jackson, uno de; più aperti 
fautori della no rma l i zza lo 
ne dei rapporti c.no america 
ni del Congresso USA (che 
Ciu En-Iai aveva già n c e 
vuto nel luglio del *74) è 
s ta to confermato in via uf
ficiosa da funzionari cinesi 
che 1! v i c e p n m o ministro. 
Li Hsien-nien. compirà « pre
sto » (probabilmente en t ro 
quindici giorni) una visita 
nelle Filippine e nel Bagla-
desh. 

Sindacato 
so da assumere in piena li
bertà e autonomia. 

Non appare , dunque , un 
movimento s indacale a ma
ni basse di fronte ai colpi 
della crisi o che ha abdicato 
a favore dello forze politi
che e torna a faro il suo tra 
dizionale mest iere , magari 
più tempera to o subordinato 
ad una logica di t regua so 
ciale. Al contrar io , emerge 
un'organizzazione sociale pro
tagonista di pr imo piano, che 
ha scelto la programmazione 
come te r reno più avanzato 
sul quale opera ie , che è 
l'unica leva che possa con
sent i re di muta re i mecca
nismi di sviluppo. « l'na 
scommessa sulla governabi
lità della crisi — ha det to 
Marianotti -— ?/im lotta per 
accrescere la partecipazione 
e la t1emocra:ia non può che 
giocarsi sulla programma
zione ». 

L'asse di questo cambiamen
to è il pieno impiego: obiet
tivo ambizioso, visto che non 
è stato realizzato in nessun 
p iese capitalistico, che ri
schia di d iventare velleità 
rio se ad esso non si rappor
tano con es t remo rigore tut
ti i eomportumonti dolio for
zo economiche o sociali 0. 
quindi , anche del sindacato. 
lì' un • vincolo e un para
metro di tìit(e le scelte di 
politica economica • — così 
10 ha definito .Macario — 
olio implica una serio di con
seguenze: innanzitut to « oc
corre mettere al lavoro gra
dualmente tutta la for:a la
voro disponibile nelle attivi
tà vroditttive e in quelle so
cialmente utili l disoccupati, 
gli assistiti validi, le proibì-
'.ioni protette eostano. Il si 
sterna non è più in grado di 
reggere vii ulteriore allarga
mento dell'area assistita ». 
L'assistenzialismo, la politi
ca delle manco, il gonfia
mento delle speso improdut
tivo lino a g e n e r a r e infla
ziono, sono stati d 'al t ra par
to i pilastri del vecchio si
stema di potere. II loro ri
fiuto è un salto di quali tà. 

In questo senso non si 
pres tano a strumentalizzazio
ni nemmeno i t r e punti più 
controversi del documento 
sindacalo: l 'acccttazione di 
un tet to limito por l'espan
sione del deficit dello Stalo 
e, quindi , le misure di rigo
roso contenimento del le spe
se che il s indacato propone: 
la mobilità e il governo del 
mercato del lavoro: la poli
tica salar ialo proposta pe r i 
prossimi rinnovi contra t tual i . 

Su ques t 'u l t imo aspet to 
.Macario ha indicato i t r e cri
ter i da seguire : a) un re
sponsabile conten imento del
le rivendicazioni salarial i nel 
quadro di una coeren te linea 
di perequazioni dei t rat ta-
monti re t r ibui t i nel l 'ambito 
della riforma del sa lar io : b) 
un impegno a p rog rammare 
la distr ibuzione degli ono
ri contra t tual i nel l 'arco del 
prossimo tr iennio, predeter
minando la disponibil i tà al
lo scagl ionamento; e) la ri
cerca di soluzioni cont ra t tua
li che r iducano le r ipercus
sioni della crescita della re
tr ibuzione dirot ta sul costo 
del lavoro. Un seminar io nel 
prossimo mese met te rà a 
punto le indicazioni concre
te per la r iforma del salar io. 
« Non e quindi in discussio
ne — ha precisato il se
gre ta r io della Cisl — l'au
tonomia contrattuale delle 

strutture di categoria o azien
dali: la questione che si po
ne è quella di una organica 
coerenza di tutte le scelte 
rivendicaiivc con la piatta
forma generale e. quindi, di 
un coordinavi aito effettivo 
che non può non farsi carico 
alla responsabilità primaria 
della Federazione unitaria ». 

Su questa ques t ione è tor
nato anche Marianett i noi 
suo in tervento pomeridiano. 
11 segre ta r io genera le ag
giunto della ("gii ha propo
sto che * si affidi in termici 
imnegnativi al direttivo del 
la Federazione o ad una com
missione rappresentativa di 
tutte le categorie una veri 
fica preventiva delle ipotesi 
di piattaforma che sarà poi 
sottoposta alla consultazione 
dei lavoratori ». 

Sul tema della mobilità 
non ci sono sostanziali no
vità r ispet to aiìe proposte 
più dettagliato del documen
to. Macario ha giudicato l'ac
cordo pe r 1VXIDAI. un 
esempio d ^ seguire ed ha 
r ibadi to che mobilità non 
può significare bestione del
la disoccupazione assistita o 
il passaggio dall 'occupazio
ne alla disoccupazione. De
ve ossero chiaro che * intro 
durre clementi di flessibilità 
contrattata nell'uso della 
forza lavoro non è un inde
bolimento del potere del sin
dacato, ma vv suo rafforza
mento estensivo, il passag
gio dalla guerra di trincea 
alla guerra di movimento ». 
La mobilità, infine, deve in
serirsi in una politica attiva 
della manodopera , dota ta di 
s t rument i nuovi capaci di 
dominare lo tendenze del 
mercato del lai oro e tende
re ad una sua riunificaziono. 

Il dibat t i to si è caratteriz
zato subito con contr ibut i in 
positivo sul documento o sul
la relaziono Sia Perfet t i del
la Ercole Marcili di Milano. 
sia Fer ra r i del sindacato pie
montese hanno mosso l'ac
cento sulle iniziative di lot
ta da p rende re a var io li
vello. Elio Giovannino che 
in più occasioni aveva ma
nifestato la sua polemica con 
la l inea della Federazione 
uni tar ia , ha r ibadi to le sue 

perplessi tà su salario, mobi
lità, deficit della sposa pub
blica ed ha sot tol ineato la 
necessità di marcare con più 
forza la scolta di cambia
mento dei meccanismi di svi
luppo sulla quale il sinda
cato si deve impegnare. 

I lavori proseguiranno og
gi per l ' intera giornata. Il 
d ibat t i to dovrebbe conclu
dersi a t torno alle 17, poi 
si passerà all 'esame dogli 
emendament i che sa ranno 
raccolti da un'apposita com
missiono. Ogni proposta di 
modifica verrà presenta ta al
l 'assemblea per la sua ap
provazione accompagnandola 
con un giudizio della segre
teria. 

più alto, un punto d'arrivo 
che tiene conto da una par
te del documento unitario. 
dall 'altra dei rilievi che so
no stati mossi al movimento 
sindacale in queste sett ima 
ne di dibattito. Dovrà tener 
ne conto anche Andreotti nel 

I faro il suo programma. I" un 
I riferimento — ha proseguito 
I Ariemma - serio e medita-
| to che offre una baso ci: 
I confronto tra 1 vari parti t i ». 
| Ariemma, concludendo, ha 
j espresso soddisfazione per 11 

fatto che « i sindacati respin 
' pano con forza l'ipotesi dello 
j elezioni anticipate, che invi

tino 1 partiti ad evitare con 
frapposizioni laceranti e scon
tri frontali, che sollecitino 

I impegni convergenti». 

; zìonali. e sappiamo clic è il-
, legale superare i confini *. 

* A qualsiasi livello, del go
verno o dell'esercito — han
no ancora risposto — siamo 
intenzionati a non superare i 
confini. L'ansietà espressa 
dalla Somalia non fi basata 
sui fatti. .Voi non vogliamo 
attaccare la Somalia. Nessu
no si è allarmato quando la 
Somalia ci ha attaccati. E a-
desso che ci difendiamo, vi 
sembra giusto e corretto — 
chiede uno degli ufficiali — 
fiottarci come se fus.\>mo noi 
gli aggressori »'.' 

L'eco 
nando ad esempio le spinto s.i 
lariali). ma nell'impatto con 
la volontà |x>litica. con 1 pub 
blìci potori. N'oi presentiamo 
un disegno di programma/io 
no por un periodo triennale: 
SOMO convinto che ciò creerà 
qualche resistenza non secoli 
(laria ^ 

l'n disegno dinupie ;>er cui 
vale la pena spendere le ener 
g:e del sindacalo'.' Unum Man 
gii. dirigente della CISL di 
Milano nmi e convinto. <, V.m 
no benissimo le priorità d.i 
te all'occupazione — dice - -
ma la relazione conferma un 
buco di tutti noi. Non abbia 
ino infatti in testa una strati ' 
già precisa per l'occupazione; 
non sappiamo quali mecca 
nisnn concreti del s'eterna a/ 
frontale: non facciamo i con 
ti con le previsioni di stana 
ti economisti che accennano a 
quisquilie por quanto riguar
da 1 jM>ssibili incrementi oc
cupazionali. Non sappiamo co 
me organizzate il lavoro 1:0 
ro. dopo il fallimento dell'ety1"' 
ci/io della prima parte dei 
contratti su questo aspetto ». 
Mangiti — nostalgico del 
« sindacato che fa il suo me 
stioro ». ovvero che si occuna 
solo di contrattare la forza la 
voro - conferma cosi la sua 
incredulità per unu lotta ccr 
to difficile, ambiziosa, sul ter 
reno degli investimenti e dei 
settori dell'economia. E fini 
scc con l'abbracciare per il 
sindacato un'ipotesi subardi 
nata. E' scettico anche sulle 
caratteristiche di questo cip 
puntamento all'Eur. Un'as 
scmblea <t platonica » aggotti 
gè con un po' di faciloneria. 

Ma è proprio cosi'.' E' stata 
proprio questa la caratteri
stica del dibattito che si è 
svolto in queste settimane? 
« No — afferma Pio Galli. 
segretario generale della 
FIOM — abbiamo dato vita a 
un confronto vero, pur con 
tutti i suoi limiti. L'n confron
to clic ha considerato o cqn-
s.dera il documento del di
rettivo CGIL CISL FIL aper
to a tutti j contributi e gli 
arricchimenti, in coerenza con 
la linea strategica di fondo. 
evitando interpretazioni di si
nistra o di destra ». Molti 
hanno parlato di una FLM in 
contrapposizione alle confede
razioni. Galli è assai espli
cito: -x Nessuna contrapposi
zione. La pretesa, questa si. 
d; concorrere alla defini/io 
ne di una làica valida poi por 
l'intero movimento sindacale». 

E' la linea clic questa as 
scmblea dei delegati sta per 
varare. « Vi sono alcuni 
aspetti politici di fondo con
tenuti nella relazione da sot
tolineare — dice Bruno Trai 
tin — ad esempio il rapjwrto 
nuovo che stabiliamo tra con
trattazione e politica econo
mica: il modo con il quale ri
fiutiamo il patto "sociale. So 
prattutto precisiamo un coni 
portamento essenziale: non 
siamo ad una specie di mer
cato delle vacche: non Marno 
qui a elargire concessioni eie 
mosinando qualche piccola ca
rità. Abbiamo superato ;1 voc 
chio discor.-o dello contropar
tite: io do qualcosa a te o 
tu dai qualcosa a me. La 
priorità dell'occupazione <uil 
salario: la mobilità (omo «-tra 
monto di un di-cimo di ri 
convers ono produttiva «ono 
obiettivi d; lotta, sono n b c ! 
«ivi no-tri. non sono le co-e 
clic ci chiedono i padroni. K 
il tutto — e per la prima voi 
ta è dotto a chiaro lettore 
nella relaziono di Maca ro — 
por un nuovo modo d; gover 
nane, per una d.versi ar t . ro 
!a7:one dei potori, in una dif
ficile fa«;e di transizione •*. 

E così il discorso r'torna 
a quanto diceva l'operaio ve 
veto della Zanussì: il -indaco 
to ritrova la sua autonomia 
culturale, lancia un disegno 
di sviluppo, sceglie Vorcuna 
zionc e il programma, l'n 
segnale da raccogliere. Certo 
non tuito è scontato e preci
sato. C'è il quesito, e^er^o 
dalle paro'.e di nolti dirigcn 
ti deleaati. sul corne far vi
vere nella lotta, a partire dal
le fabbriche, la proposta di 
i.n sindacalo che non vuole 
essere solo forza di pressìo 
ne vohtica. Poche nessuno si 
fa illusioni: un obiettivo am
bizioso corre quel'/ del rr** 
no irnpìcao ron vuò rascerr 
fo'o ^iV'a"efj dì TT'Ssihì1! 
bvor.c in'enzioni: deve essere 
radicato nel movinenlo. 

Una dichiarazione 
del compagno 

Ariemma 
ROMA — In una pausa dei 
lavori dell 'assemblea dei de-
lesati, il compagno Igino 
Ar.emma. vice responsabile 
della sezione prob'.emi del 
lavoro dei Comitato centra 
lo del PCI ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale af
ferma che la relazione con 
la quale Macario ha aper to 
1 lavori «è il pun to d'arrivo 

Etiopia 
Natta 

rato un colpo *. Cataste di 
cassette di munizioni erano 
destinate a servire armi leg 
gere come i Kalashnikov e la 
loro provenienza veniva indi 
cala come ? dai paesi arabi 
reazionari *, dotati di armi 
sovietiche e disposti a disfar
sene in jurore della Somalia. 
oppure occidentali. Altre imi 
tuzioiii erano destinate ad 
anni di alt 10 tipo o. come 
spiegava l'ufiiciulc. di origine 
americana. Cassette con 
scinte in inglese, che diceva 
no i Ministero della difesa 
nazionali- — 17CA) pallottole 
7f,2 NATO - Lotto SM1,7C> 
NATO ball <••. e poi una eti 
riletta scritta in italiano che 
diceva: <• materie pericolose e 
duer.se calibro 9 ». Oppure 
cassette con l'indicazione 
f Società italiana prodotti 
esplodenti Milano Stabili 
mento di Spilamberto — De 
tornitori al plastico -Lotto 
numero .W — Data di fabbri
cazione 10(10 •>. Altre armi oc
cidentali. assicuravano gli uf 
fidali, erano state reunpiega 
te al fronte e non erano di
sponibili sul vosto. 

Quando nel luglio dell'anno 
scorso cominciò la guerra 
nell'Ogadcn e gli etiopici lo 
persero quasi tutto. 1 due e 
serciti contrapposti si trova 
vano di fronte alla necessità 
di tuia riconversione tra le 
pai difficili, specialmente nel 
corso di una guerra, il pus 
saggio cioè da un sistema di 
armamenti ad un altro. Quel 
lo etiopico, tradizionalmente 
equipaggialo dagli Stati Uniti. 
al sistema di armamenti so 
vietico. e quello somalo di 
fronte al problema di trovare 
nuove fonti per mantenere al 
livello necessario il tipo so 
vietico di armamenti, ricor
rendo ad altri paesi, ai paesi 
arabi a suo tempo riforniti 
dall'I'HSS, o alle fonti occi
dentali per avere da loro 
nuovi tipi di armi il cui ma
neggio tuttavia richiedeva 
tempo per essere appreso. Le 
armi esposte sembravano 
rappresentare, in un certo 
modo drammaticamente im
personale. questo processo, 
che da questa parte del froti 
te ha raggiunto il livello ne 
ce.ssario per permettere il 
passaggio alla controffensiva. 

I giornalisti ai quali gli e-
tiopici hanno consentito per 
la prima volta dall'agosto 
scorso di raggiungere il fron
te si guardavano attorno per 
scoprire qualche sovietico o 
qualche cubano, e natural
mente non ne videro nem
meno uno. E allora un gior
nalista americano ne chiese 
esplicitamente al comandante 
del fronte orientale. Mulatu 
Negesh. e al col. Zelekc Be
llette. amministratore capo 
della regione dello Hararqhe. 
della quale Harrar è il capo
luogo. La risposta è stata 
questa: * Una parte della 
stampa internazionale affer
ma che truppe sovietiche e 
cubane partecipano alla guer
ra. Non ci sono ne sovietici 
ne cubani che partecipano al
la guerra Ci sono con.sialieri. 
temici e personale medico. 

D'altra parte, prima rhc la 
g'ierra cominciasse, r-o'isjalie 
ri sovietici e cubani erano 
presenti in gran vimero in 
SomoVa mentre p<r decenni 
ci si'in stati qui in Et-ov'a. e 
in gran numero, consiglieri 
americani Ma poiché nyi Sta 
li Uniti ci hanno negato per 
sino quelle armi che mevamo 
già pagalo, abitiamo accettato 
l'assistenza dei paesi sodali 
•^ti Ci soio dei consiglieri. 
dei tecnici e dei medici Non 
abitiamo alcuna ragione per 
negarlo Ma essi non combat
tono ,. Ed in effetti, a quanto 
crerì'amo di sapere, il verso 
ra'e sovietico e cubano ha la 
rigida condegna di non tocca
re un'arma e di stare lontano 
dal fronte. Questa consegna 
non elimina le impheazioni 
internazionali del nuovo ahtto 
che l'Etiop'a riceve, così co 
n e implicazioni internaziona
li aveva la presenza america
na di un tempo. Ma elimina 
almeno la prospettiva di un 
comvolgimento diretto che 
darebbe una nuova e più pe-
rirolo^a dimensione al con
flitto. 

I comandanti etiopici coi 
quali i giornalisti si sono in 
entrati sono stati tempestati 
di domande sugli obbiettivi 
Ce la controffensiva m corso 
si progne. Dietro queste 
domande c'era, implicita od 
esplicita, l'eco dell'accusa che 
la Sr,ma!ia rivolge all'Etioaia 
di apprestarsi ad inraderla, e 
dei moniti occidentali ad \d 
ri s \heba La risposta è sta 
fa che « la nostra è una 
campagna difensiva per assi
curarci il pr/sscsso del no 
s'ro territorio. Il 70r- del 
territorio dello lìararghe è 
ancora in mano Somala. Fa 
remo di tutto per riprender
lo. In certi punti il confine è 
a centinaia di chilometri di 
distanza, e faremo ogni sacri
ficio ver raggiungerlo. Noi 
rispettiamo le leggi interna

tio col segretario democri
stiano. ZaLvagnini. 

Dice il compagno Natta. 
riassume lido le posizioni dei 
comunisti: <* Se c'è un accor
do programmatico, questo ac
cordo deve avere, nel ino 
nien'o .stesso ni cui il governo 
si costituisce, una sua san 
none evidente alla luce del 
sole e dovrà poi avere una 
sanzione anche m l'ai lamen
to s-. (.'on quali <.t riunenti? 
'Quelli pi cristi dulia Costi
tuzione e dai regolamenti 
parlamentari -- rispondo il 
presidente dei deputati del 
PCI -— .-.e a un governo deve 
essere data la hducia da una 
sene di partiti, ci sono gli 
strumenti alt ni verso ì iptali » 
essa si csoriiiie 

Nat Li osserva ohe tini ac
cordo programmatico e poli
tico viene reso esplicito e 
chiaro (prima ancora che da
gli strumenti parlamentai i> 
dalla procedura stessa attra
verso la quale il presidente 
del consiglio procederà alla 
verifica e alla definizione 
dell'accordo „; e da questo 
punto di vista quello che ai 
comunisti sembra * essenzia
le e che l'accordo sia realiz
zalo tra il governo e il com
plesso dei partiti. Sotto que
sto profilo ci sono alti signi
ficativi e necessari da com
piere *. 

In Parlamento poi. è il giu
dizio di Natta. « per rendete 
poi dica m e nte esplicito un ac
cordo bisogna fare ricorso 
agli .strumenti tipici della 11-
ta parlamentare. Ogni dibnl-
ti'o sulla formazione d» ini 
governo si conclude attra 
verso un voto col quale si 
esprime la fiducia o lo sfi
ducia -. 

I" noto che tra gli strumen
ti di controllo sulla attuazio
ne del programma concorda 
to si è ventilata anche (o fu 
lo stesso Andreotti a farlo) 
la costituzione di un comi
tato dei garanti «-. Natta è. 
dell'avviso che questo * dob-
ba essere considerato uno 
strumento normale *; non eli 
sembra che ciò x possa e deb 
ba essere inteso conte una 
particolare garanzia data a 
noi o ad altri partiti >. uè 
che sia necessario andare <r a 
forme di una istituzionalizza 
zioite anche nel caso che si 
prevedano riunioni congiunte 
dei capigruppo della Came
ra e del Senato ». In sostan
za. questo eventuale comitato 
dovrebbe essere piuttosto il 
metodo attraverso il quale 
wui maggioranza realizza o 
controlla l'attuazione di un 
programma concordato, la via 
normale attraverso la quale 
" la maggioranza lavora e 
realizza il suo rapporto col 
governo >. 

K" scontato che l'altra 1 va
riabile > di questo rapporto è 
data, sul versante opposto. 
dalla struttura del nuovo ese
cutivo: problema con cui non 
hanno nulla a che vedere le 
edizioni vecchie o rivedute e 
corrotte del nefasto * manua
le Ccncelli ». fin qui adopera
to per l'esatta suddivisione 
dei dicasteri tra le * corren
ti * democristiano. Si muove 
invece da un'esigenza radi
calmente diversa, quella di 
una t struttura finalizzata al 
programma «.. come la defini
sce il compagno Di Giulio. 
v .'(eorc-ideiìt•• dei dopatati co
munisti: il che sin'iifica uri 
l'immediato realizzare uri 
' maggiore coordinamento, so
prattutto nel campo della rr>-
litica economica, tra l'insie
me dei ministeri impegnati -
nello ~tes^o campo (o che pre
sentano forti aflini'.à». e in 
prospettiva, e u n i diversa or
ganizzazione del governo ~. d.i 
ottenere con opportuni stni-
rr.e.iti locislativi 

La posiziono de! PCI non è 
i;.-omnia di .• ve to- verso sin
golo persone. La richiesta, di
t e D; Giulio, è un'al tra: e 
e .oè. t che le scelte che il 
precidente del Consiglio do
vrà f'irc circa la comyisizìo-
ne del governo, .vana chiara
mente finalizzate a una coe
rente azione governativa per 
l'attuazione del programma 
concordato. E quindi che sìa 
garantita un'assoluta corret
tezza del comportamento dei 
singoli ministri riguardo al
l'indirizzo generale del go
verno ». 

Nella DC. questi «ono argo
menti su cui per ora si pre
ferisce * glissare ». Kd è an
che in questo silenzio quanto
meno troppo cauto che cova
l o le voci ricorrenti su que
sta o quoila manovra diretta 
alla T conquista * di qualche 
dicastoro per personaggi o 
1 correnti » dello scii-Jo cro
ciato. Quanto alle intenzioni. 
all '01. Piccoli sono stato ad 
esempio attribuite aspirazioni 
a un ruolo di governo, dopo 
un lungo incontro da lui avu
to sabato con Andreotti. L'in
teressato si è affrettato a 
smentire di aver chiesto — co
me era stato detto — l'inca
rico di ministro della Difesa. 
e a dichiarare di voler con
servare il ruolo di precidente 
del gruppo de . ' 
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/ socialisti francesi a un mese dalle elezioni 

E' questa la battaglia 
decisiva di Mitterrand? 
Dal 5 per cento del '69 ai sondaggi che danno il PS primo partito - I successi della poli
tica unitaria con il PCF e le scelte che hanno pregiudicato le relazioni nella sinistra 

Dal nostro corrispondente 
l ' M U C I — he uno dei poli 
• li maiigiorc inlci c--r ih-ll.i 
li.Ul.i|£iiii elelliii.ile (• la lotl.i 
ilei pa l l i lo goll i i l . i pi-i l i l i o -
\ . nc 1111,1 po-n/imit' co l l imi l i .M 
in seno ni celili ii-dt">li a e 
<llllli|lli; prr <npi.lv v i \ r i e .il 
pioprio declino. l'ai irò è « f i -
Limolile i l cammino ni- fat i 
le. Ili- lim-ait- del l 'a l ino -n-
ri . l lUln pi-i l.i i iinipil->l.l ilei 
pnlcic. ^dilanio porli) .unii 
fa mia tali- mnlii / ioni- -.u eh-
hc p,u».i ^rollt-- ia. Ojigi non 
M>|n i- ,ii Tritala ii inic n-.ili-
Mic.i ila ^ I . I I I patii- desìi " ' -
M'I V.lllll ì . ina Milli i -Olili.i^-
pi «ropinionr - i in l i l .tini |Oii. 
M i e (I I I- il pal l i lo ili M i l l ' i 
rami può i l i \ i-nl.in- il pi imo 
pal l i lo ili l'i.un ia -111 « - | i io- - i 
ini- 1-I1-/10111 1- 1011 110 a-pi ia-
| r alla i i i inpi i - la ili-I M.ili-
^ I I O I I . 

I a 1 ipiova. in n . y . i l m i . ili 
que-Ci pos-iliilil.'i e ilala 01:111 
piotilo ila l. l i i i .n 1 Ite. »e non 
i i ' pa l ln ia i p iop i i veleni al 
I T I ' . 11 re i iunan/ i lu l lo ili 
ili-molii 1- il l 'ait i lo -orial iMa 
roiui- \ clini e capaci' ili in-e-
rui - i coiniiii i-l i iii-H'iii loia 
pinci nalixa. Ma i io chi- .111-
po-ci.i v i r ,un .n te Uliii.n- non 
i'- quesiti: 1 io d i r an^o-tia 
< liitai- e il Ialiti clic un pa l 
l i lo soi-i.ili-.ta m a c i n i itai io 
pii l icl i l ic. a M- .UI I - I I / . I più •• 

menu lol i ta , i l i \ i -nl. i 11- la i-oin-
poni-nli- inili-pi-ii ' . i l i i l i- ili una 
niiiiv.i mn^i . i r . tn / . i ili ccnlro-
u n i - l i a nella quale non ' i 
•an-lilie più pii-|n pei il jjol-
l i -nio clii iacliiauii ma lullo al 
più per t|ii.lidie « barone » 
cnmc diali.111 Dcli ici* i l i -po-
i lo a pineale l.l calla r i fnr-
iiii-.|,i. I,a Moria *i r ipr lcrcb-
l>e a rovescio «e r \c ro clic 
nel l')71 (!liirac aveva piora-

! lo la i. i i la pi-i ai •liana contro 
] il unlli-la ( li.ilian Delma-. 

*>e le c.tll-c ili-I ileclilio (idi
l l ic i -mio iiiimt'iiiM- — il-ll i l i -

I -^1 l ' jaiiienln ilei eoii-i-ii-i) pò-
j polaie iliipo la pol i t i la ili 
j 11 ic- la iu. i / ione 11 ili Compilimi 
| apli - ipnl i l i i i -o l ia l i appi .u. l -
I li ila una I I C M Ì I . I i i i ipeluo'a 

' e ila una -.empie più inpili-l.i 
! i i i l i - l i l ini / ione 1I1I leili l itn na-
J /Minale - uno ilepli e l ic i l i 

più appai i-i culi è -lato la t i -
! 11.1-11I.1 del P u l i t o -01 iali-l.i 
I come fo i /a elettoiali- nella 

mi - ina in cui 1111.1 parie i o -
-piena i l iH 'c l i l to i alo ili-ino-
i ta l ico 1 In- eia -lata attuala 
il.il ^oll i-mo i i ionlaule neuli 
.inni -1 --ani 1. e 1 ii olii lolla pu
ti i a fini 11 ,1 - m i - I l a e si «'- pil
l a l i / / i l a a l lo imi al l 'ait i lo ili 
Mit ici 1 ami . I il leiiomeuo non 
deve -01 pienilei e. 

Mie eie/ ioni pi C - H I I n/ ial i 
ili I l'i'i'l il P.ulil i i -ociali- la. 
1 In- -i 1 hi.ima .incoia s i l i ) 
(•se/iolle l l . i l l i r - t del l ' I lllcr-
na/ioii. i le opeiaia) linea il 
follilo i leU'impopol. ir i là- 1 ol 
.'1 ' ' appena ilei Miti il suo 
1 .militi.ito D i f f i i i e . che ha v.i-
iiameiile 1 cicalo ili 1 icn-l i lui-
le tu-1:1• anni preceilenli una 
oppo-i / ioi ie ili 1 el i l io.sini- l i a 
al pollisiiio l i f i i i t . imlo t i f i l i 
al leau/a coi immi l l ig l i . -uh i . 
-11- la più i l i -a- l io-a i l i -falla 
ili tutta l i - loi ia ilella social-
ileiuoi 1.1/1.1 l iance-e. Due an
ni tlopo. nel l ' i ' l . Mi l le r iand 
I I Ì M I I I . I i l p i imo -e^icla i io 
ilei nuovo Parli lo -ociali- la 
le ci ino-o colisi.il.n e come 
lul l i 1 parl i l i politici fr.uice-
«i. .iti f -c lu- ioue ilei Pili'", ah-
liiano lamhiato etichi-Ila sul
lo la Oninl. i Itepiihhlii-a) coi 
Miti i na l i / / . i l i ili De f fene . 
rap|ire-ent.inte del nolaliilalo 
soci.ili-la. ili Maurov. rapo 
della potente feilera7Ìone opr-

Al loro congresso 

Gli « Jusos» critici 
verso il gruppo 

dirigente della SPD 
I giovani socialdemocratici tedeschi rimproverano al 
governo di aver abbandonato ogni volontà d i riforma 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Con la elezione 
del nuovo presidente della 
organizzazione, l'avv. Gerhard 
Sehrotder di Hannover, si è 
concluso ieri a Hofheim il 
congresso degli « jusos ». i 
piovani socialdemocratici del
la Germania federale. Anche 
questa volta la tradizione. 
che vuole questi congressi 
duramente polemici noi con
fronti del governo federale e 
della stessa linea politica del 
la SPD. è stata rispettata. Le 
critiche al cancelliere Sch-
midt e all'operaio delal coa
lizione socialdemocratico - li
berale è stata condotta so
prattutto in due direzioni: la 
politica economica e il ri
spetto dei diritti civili e de
mocratici. E" stato rimprove
rato al governo di a \ c r ab
bandonato ogni volontà di ri
forma. di limitarsi a varare 
provvedimenti diretti a so
stenere gli interessi de; pa 
droni e di essersi adagiato a 
considerare come un dato 
stabile ed ineliminabile della 
economia federale l'esistenza 
di oltre un milione di disoc
cupati. Di più: il Miccio del
lo sviluppo spingerebbe a fa
re della RFT uno stato ato
mico non più democratica 
mente controllabile. Di qui 
l 'aggravarsi del fenomeno del 
terrorismo e la risposta au
toritaria che si tenta di dare 
adesso nella quali* rientrano 
non solo le leggi antiterro 
rismo che andranno in vota 
none nei prossimi giorni al 

Domani dibattito 
all'IPALMO 

sulla Tunisia 
ROMA — «Tunis ia : crisi po
litica. crisi sociale, crisi di 
regime? » Questo il tema di 
uri dibatt i to che avrà luozo 
domani, mercoledì a Roma. 
Con questa nuova iniziativa 
l 'IPALMO prosegue la sua 
Intensa e qualificata a tnv . ia 
sui principali problem; di 
politica intemaz.onale. La di 
scussione. che m.ziera alte 
l i e t renta nc!U — <u w-
l'Isti tuto. Via del Tritone «ì2 
a Roma, sarà aperta da 
Emilio Gabaclio. Loris Gal
lico e Saverio Tulirto. 

Oiretrs*» 
ALFREDO REICHLIN 

Coni r««o-t 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D..-e«o<-« rewo.-isib .• 
ANTONIO ZOLLO 

Iterato Mi n. 243 de' Reg'st-o 
Stima» de. Tr bu.-.i.e di SOTII 
.'UNITA' tuta.-11 * 9.0.--H.* 
.-njrn e n. 4555 0 rtt or.e. Ht-
i»:'3".e «3 A Tira -vst-ii C I * : 
0DTS5 Remi. •- * <J* T Z J - . I . . 
s 19 - Te e!ai ; J I T è ~3 • 
-Ì95035T - 4950352 - 4950353 
4 5 5 0 3 5 5 • 4 ? 5 ' 2 3 1 - 4 9 5 i : ? 3 
« 9 5 : 2 3 3 - 4 3 5 ^ 5 4 4 9 5 i : S 5 

5t»I> :im«.-«c T 909 i- i3 
G-A.T.E. . 00135 R O T » 

Vis ** TWunni. 19 

parlamento, ma anche il 
rincrudirsi della pratica del 
e Ix-rufsverbot > e certi 
preoccupanti pronunciamenti 
della magistratura. La critica 
di fondo che è stata rivolta 
alla SPD è di continuare a 
fornire al governo un appog
gio incondizionato ed acritico 
contribuendo a perpetuare 
una pericolosa identificazione 
fra governo e partito. Secon
do gli « jusos » anche il 
compromesso raggiunto al 
congresso socialdemocratico 
di Amburgo sulla jjolitica e-
conomica e occupazionale 
(ch'e poneva come obiettivo 
prioritario la lo'ta alla disoc
cupazione) è stato messo agli 
atti e abbandonato. I giovani 
socialdemcnratici chiedono 
che il partito metta a fon
damento della sua politica e-
conomica investimenti con
trollati e guidati, una pro
grammazione democratica, la 
socializzazione rioi grandi 
mezzi di produzione e cfci 
settori finanziari. Tuttavia in 
molti in tendi t i c 'è stata 
l'ammissione clic non c'è suf
ficiente c-onsapev olezza e 
chiarezza circa il modo di 
tradurre in realtà tali riven
dicazioni. Al congresso, al 
quale hanno partecipato 300 
rìviegati dei 450 mila iscritti 
alla organizzazione, ha pre 
senziato come ospite l'ex 
presidente degli « jusos ». 
Renneter. allontanato dalla 
car.ca ed espulso dalla SPD 
lo scorso anno a causa delle 
sue teorie secondo le quali Io 
S'ato federale tedesco si sa
rebbe trasformato in un so-
.-tegno del capitale monopo-
Ntico (teoria detta appunto 
dello * «tamokno ;>. Renneter 
ha avuto dalla a s s e m b l a 
grandi appiana e un ordine 
del g.orno è si ito votato 
«-«•p.7a nessun voto contra-
no> ccn ìa raccomandazione 
alla SPD di annullare l'espul 
.-.ione e di raccogliere al più 
pre.v.o possibile Benncter 
nelle file del partito. 

In effetti notevoli influssi 
della teoria dello « stamo-
kap -* s- ritrovano ancora nel
la 'anali-i e nelle conclusioni 
del vongrt-s-o. Ma si è avuta 
«'impre.-sione clic la manovra 
delia d.r*'7.or.c della SPD 
tendente ad ì.-olarc la punT » 
p.ù « >ov corsiva » degli ju-o-
c «'d avviare un proces-o d. 
graduale riassorbimento della 
organizzazione colla i.nea del 
partito abbia avuta a questo 
congros.-o un primo succo—o. 

lori -1 è concluso anche il 
congresso della gioventù 1. 
Ixrale che a differenza di 
quella socialdemocratica non 
-1 ecn-tevra parte integrante 
del part.to. Anche 1 giovani 
liixraii igli * judo- >) hanno 
duramente criticato come Ie-
.-iv 1 dei diritti democratici e 
dolio 1.berta dei cittadini 1 
pr»»vvf»l nienti contro il ter 
ron-nio elaborati dal gover
no. 

Arturo Barioli 

l.li.l il.-l • I. i- i lr l CI'.IM.S. 
l.l lui li i i l i i it. i .1I.1 i inioli . i rlit-
il \1-rrl1iu Miilli-I , i \ r \ . l l'ol-
lu . i l i i | I I - I rinili-iii-ii- l.l [»i *•--
-min- i lr l l . l 1I1--I1.1 ilclfci l i . l -
n.l. I..i s l l O iiiulli-lll-t.t. .!);••-
n i / / . l i l le , M I - I I C lii|iiiil.il.i 1I.1 
l|lll--.|l> 1 lltll|>lllltll ili I111/1- i l i -
M-I^i- i-In- ,ilillii-i unii -ulci .1 
»li.ir.i / / .n-i-m- .nielli' «e -i.l i 
^ln\.nli .1.1 CI I t i ' - ria- M i n 
I I I \ nini li.unni .ilrim.i - ini-
p.lli.i p i r Milt.11 .imi. 

( 11 .inno ilnpo. 1 i-li 11II111.1-
In il | • .11 I l io . M il tri 1 .uni I n 
ni.1 il pKî i.1111111.1 iinninii- in i 
l'I ' l . l ' l.l |ll 1111.1 l,l|l|l.l. iml i -
^prll'.thill- pi-I il.Ile llll.l iili-ll-
l i l . ' i v i M i o - p i i l i l K .1 . i l | N . i i i i i i -

I .1 i l i l . l -r i l i . l>- . - - l , l l l l i - l l l ( i u r i 

inniiiriiti) in 1 111 il ^ « > 111 -11111. 
.litui un .ni un l'umpiilnii 111.1-
I.1I11. I i l i i i i . i t i i «Lille 11111l1.nl-
i l i /mni ilei pn-l-v!ii||i-iini. -em
pii- pili 1 i~l.MII .lini e e - f i l i -
Iti •- mi im 11.1/11111.1I1'. \ n i n - .ili 
li.imlitii.tti> il.ili.1 pinpi i . i (" lu
pini. Hit- p.ipnl.li e. 

\ l -^ l l .111111 s | l l i e - - i \ i . I l . l il 
l ' ITI ,• l ' in i / in ilei l'IT", (.ili.-
I i l i l . l . l l h r «1*1 l'IT.» i l P> .• 
^1.1 .il IH,')'" ilei i o l i , alle 
-p.illc ilei l ' i ! ! ' eh.- -npi-l.i il 
^1"-» r ilei p d l l - t l ehi- m i 
L'l"'i -nini Minpre il ptiliH» 
p.i i l i ln ili l'i.11 iri.i pur .iM'ii.ln 
pi-lililln un mil ione ili Miflr.i-
j^i i- iillri- reniti -i-^m) il 
1'.ntilo -01 iali-l.i ,i--illlie ini 
Millo iu io \o : d.ill 1 sua t i - l ie t -
t.i lini lliip.il I.tute li.1-1- ope-
l.li.l del m i n i , il.ille -.ne I1.1-
i l i / ioni mil.iliil.il i ilell.i l e i -
/.1 e 1I1-II.1 O I I . I I I . I lepiil i l . l ie.i . 
il.il -.110 fui t i-- i i i |o iinpl.ililii 
nel militilo ilell ' i i i-ezii. i ineiito 
rollìi- eie.l i là i l . I le Illudile 
I1.1ll.mlif per la I.iiril."t ili-Ila 
«1-110I.1. il.ili.I -11.» iltflilell7-.i nei 
reti incili , e-i-o p.uli- alla l'.in-
((iii-l.i di limivi - Ir . i l i .-liliali 
l'In- i l ^li l l i - l l in è ine,ip.ire ili 
li .itlenei e: reti meili 111 li.ini 
v l i l i a l i . I n u m i a/ ia -Citale e 
-ojir.it lui lo ler i iorra / ia . 

1,'enliaCi nel Parl i lo -oi-ia-
l i - la . alla f ine del C T I . (li 
nomini rome Km-ani (clic 
porta con -è Tal.: Icctiociali
l a ilei PSt ) . di Dr lore . clic 
i"« «lati» r i i i i ' iul i i ' rc di'l ^oll i -
- la ( I l la id i i De lma- , ili A l i a l i , 
sc^iia una r i - l ru l l i i ra / io i ie im-
poi lame ilei l'S rollìi- - I ru -
menlii per la ronipi i - la e la 
pe-lioin- del pnlcrc. .Milter-
r.inil, elic nel iiiaiicio del 
l<>7l, hfi icf iciamlo ilei voti 
(-(imiiiii-li v ili-Ila dina
mica i m i t a r l i , ha -fiorato 
la conipii^la della pre- iden/a 
della I tepii l t l i l ira, ora punta 
lotte le -ne carte allo Ictii-Ia-
t'ue del l'JTK. Nel gennaio del 
l'JTa. al rom;re--(i di Pan. ••-
-trmiielle 1I.1I coniil.ilo CM-rit-
l ivo la - ini - l r . i C E H K S e nel 
l')77, .1 Nat i le - , perfe/ iona la 
nuova iniitiasine del Parl i lo 
Miriali-ta premlemlo un -o-
\rat io i l i - laeio da omii impe
lino protrat imi. i l i ro troppo 
com|iromi--orio. 

K* -lato del lo, aiiclie ila 
ainir i del PS, clic Mit terrand 
ne Ita Tatto un » parl i lo p i 
gliatutto » imm.mine ri i lolla 
della Fr uir ia I I ' O B ^ Ì rapare 
di r iempire tul l i pli - p a / i . di 
inlr. i i lur- i in tul l i gli - I rat i 
-or i . i l i . e lc l loral i - l i ro e pre- i -
(Icii7iale rollio un partito amo-
rirano e diinipie a ro.-trollo • 
a re-pinpere iluttrine e impr-
eui r izoro- i per r n n * r r \ a r e 
una granile cla- l i r i là di uia-
novra. Tu l io ciò è coriamen-
le vero ma unii è «uHtrìonlo 
A «pioa.iro il feiioiiieiin. 

(!• ,-i-mlira che Mi l lerrani l 
* i .-ia po-Io i l problema del
la rmnpii - l . i del poterò lenen
do ronlo ami le ili un sran 
nmiH-ro di fattori interni e in-
lern.iziniial i: il r i formi -mo 
(|iia-i obbligato dello -01 iota 
r ilei r jp i l . i l i - i i in nioilerni 
aff i i l t i dalla r r i - i eronoinica. 
la leii. Ien/.i i l r i formi -mo 
anrlie ili quella p j r te ilei ra-
pi la l i -mo franee-o rappro-en-
tala dal ei^rardi-ino. la po- - i -
l i i l i là per qiio-1.1 \ i a di tuor-
(l--re aliboiidanloiiienlo non 
-oltanlo ncllVleltnr. i to di ron-
Irn—ini-lra che i col l i - l i a \o-
\at io a—orbilo, ina aurlio l i r l -
re lol loralo del P l . F . il dr-
r l ino del coll i - ino o l ' inrapa-
r i là dol roìitro-tlc-ir.i di o*pri-
t i i i r r un.ì fo-va po' i l i ra ror-
ron!,' per -o-t i lu ir lo. 

sono qur - Io . d*.illr(» r m l n . 
lo -rollo rbo hanno poi pro-
\ .>rj lo | j roa/ innr d i fen- i \a 
del P C F . elio hanno .ijt|»o-3n-
l i lo o a : : r .u . i to I r relazioni 
dei duo par l i l i al l ' interno di 
un molalo rapporto di forza 
elettorale, rlio li inno romlot-
lo alla rnili ir.i della di-cu— 
-ione - ì i ir . i^ciorn.imonlo del 
|>ro;ranim.i roniinio. che in 
tlol"inili\a hanno r i - \ o f h a t o da 
una parto e d.il l 'allra -opi l i 
*o-poli i o -loriche «liffiilon/o. 
\ un propello riio non e-r lu-

do\a -oh i / ion i r i formi- lo o 
loinporosj i . i l r i r i nel quadro 
della «ri - i orenomira. o elio 
in n : m ea-o o\t l . i \ , i -rollo 
troppo risorn-o. il P C F ha r i -
-pn-to chi» drudo garanzie 
prori-o «lille riformo di - I ru l -
lura, -ni tipo di potere 1 he la 
- in i - l ra avrebbe potuto iti-t.ni-
raro dopo la v i lOr ia . 

\ meno di 1111 mo-o dalle 
oh / ion i il Parl i lo - o r i a b - I i è 
ilumpie uno ilei ihn- poh di 
mazzinr inlore--o di Ila bat
taglia olotlorale. M i l l i rran.l 
\ i ciora. for-o. la *na ultima 
caria. In offr i l i — conio ha 

i l imo- l ia lo la rei ente -e-- io-
111- della i lne/ io i ie del PS do-
\ e il Cl'.ltl'.s ha volalo (ol i 
t i l i la -ti .Ilenia del prillili -e-
^lel . l i i . i pei -ol le i i l . i ie inve-
1 e la l iape i l ina imineili.iCi 
del ne^'o/ialo eoi P C F — r u 
llila di que-lo pal l i lo elei li
vel l i l i , che può fan- un i n 
velilo ih - in i - l ia cui i-oinuui-
- l i ma il io a i l i f fe ien/a ili 
ipie-l i min manca di «ohi/io
ni ih 1 le,nulli.>. è una unici 
i i i - lal i i le o impel Iella attillilo 
alla pei-(inali la del -un lea
li. 1. Nelle file del Pal l i lo M I -
1 ial i - la non 1 1 - i u.i-i-niiilt-
1 he. ili 1 .1-0 di Ia l l in i fn ln del 
pini;.-11.1 mitici 1 .tulliano ili con-
ipii-Ci del potei. ' . -1 api neh-
In- m-l pal l i lo un pei indo di 
1I1-1 11--1011C mle in . i . ami le ih 
coule-Ci/ ione. 1 he polielil ie 
Ui.l pu l i i . l e te al pi i - l - i inttei-

I aml i - imi . F ì .. delf ini » -
ila I to .a i i l a Mai i iov. pei non 
. I t i l e elle ipie-li due — non 
mani ano Ma ni- r i m o né 
l 'a lno li.uni.1 la to i / a u fede-
i a l i n e » ilell'.Itili.ile prillili 
-cun-lal io -ieehè ipie-la mar-
ellill.i f iel i . ir , i le 1 i-cliiei eliti.' 
di I1I011.ir-i o pel fino di il i-
-locai -e 

M ilici 1 .imi pi olialiil metile 
non 1 ^ 1 Kit.1 .pie-l i r i -chi conti; 
non iuilora che, avellilo pei -
ilulo pei UHI.IMIII voli la p io . 
- idei i /a (Iella Ite pulitili.',!, noti 
può pei i i ieltei- i di pei ilei e la 
li,iti.i^li.i delle p io - - ime le;vj-
- I .dive - e n / 1 pei.lei vi aneli.' 
una palli- co-picua del pro-
pi io p i . - l i - i o dì - I ta te la e 
ilum|ile la po-- ihi l i là ili in
c u l i . n e linux .unente Milla 1.1 
- in i - l ra alle pi e-i . len/i . i l i del 
PlKI. Per lui , colilo per il 
II - n o » Patt i lo -ocial i - la, la 
-caden/a di mar /o è deei-iva. 

Augusto Pancaldi 

Un crescendo di analisi, ma anche con vecchi interrogativi 

Le scelte del PCI viste in USA 
Due scritti pubblicati dal « New York Times » e un saggio apparso sulla rivista 
« Dissent » - Un tipo di approccio che mostra i limiti entro i quali si tende ancora 
a rinchiudere la problematica dei PC europei e in particolare di quello italiano 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON' — K" cambia
to'.' Non è cambiato? K' in
dipendente da Mosca? Non lo 
è? E se lo è. in che misura? 
Reversibile o Irreversibile? 
A questi interrogativi lanci
nanti il numero di domenica 
del A.VM> YorA: Times ha de
dicato due articoli, una itiso 
hta quantità di spazio e un 
grande numero di ioiotiral'e. 
Il primo, una conispontlcn/a 
da Hoina. occupava un terzo 
di una delle pagine settima
nali dedicate ai commenti -ol
la .situazione internazionale 
ed era corredato da una gran 
de fotografia di un comi/io 
di Berlinguer a Torino II se
condo. un 1 saggio / sull'euro 
comunismo, si distendeva per 
molte pagine del supplemento 
domenicale a colori e coni 
prendeva fotografie di Tito. 
di Krusciov, di Stalin, di Mao. 
di Marchais. di Berlinguer, 
di Carri Ho. 

Una dozzina 
di persone 

I due scritti, assieme ad al 
tri compar-i in que-ti giorni, 
in particolare sulla rivista 
' /)is.scHf -̂. testimoniano da 
una parte il rinnovato iute 
lesse con il quale in Amen 
ca si torna a parlare dei 
partiti comunisti europei e 
dall 'altra 1 limiti entro i quaii 
si tende ancora a chiudere 
la problematica che ne de
riva. La corri sponden/a d.i 
Roma di Paul Hofmann si 
apre con l'osservazione che 
nella attuale situazione italici 
na non è molto importante 
stabilire se i comunisti siano 

più vicini al governo o meno 
ottenendo qualche ministero 
tipo le Poste o la Manna 
Mercantile. La sostanza della 
questione è un'altra. E', cioè, 
cercale di vedere che cosa 
il PCI realmente sia. Il cor
rispondente affronta la que
stione citando, prima di tutto, 
il parere di alcuni uomini po
litici da lui interrogati. La 
Malfa, ad esempio, dice che 
il PCI è sufficientemente 
cambiato. Ma dirigenti de 
mocristiitni non individuati di
cono di no. l'V vero, aggiun
ge a questo punto il corri-
s|M)iidente, che l'ultima nu 
mone del tornitati) c<idrate 
è stata di carat tere ajK-rto. 
Ma. egli osserva, quella do/ 
/ina di persone che (ormano 
la segreteiia e la dire/10110. 
possono divergere ,-u questui 
ni <h (at tua immediata ma 
sono d'accordo nel iiersegiurp. 
a piccoli passi, la (onquista 
del potere e la trastorma/io 
ne dell'Italia in qualche vago 
modello socialista. Più innan 
/1 Hofmann osserva che più 
della meta dei cittadini ita 
lenii hanno a che fare con 
amministratori comunisti e ri
conosce che essi sono coni 
latenti e onesti. Ma un dub
bio. tuttavia, gli limane. K 
cioè che l'amministra/iono <o 
munisln è più inct.-iva in ctt 
ta come Bologna che in altpe 
come Roma o Napoli. <ho tut 
tnun egli definisce «r dilapi 
data v Prende atto del fatto 
che nelle città amministrate 
dai comunisti vi è molto ri
spetto per le opinioni deuli 
altre .Ma cita «e\ comunisti 
e cultori di scienza politica » 
per affermare che. nella so 
stanza, non vi sarebbe molta 
differenza tra la concezione 
attuale del partito e quella 

leninista. K infine l'argomen
to decisivo: sulla politica e-
stera i comunisti italiani so
no sempre d'accordo con Mo
sca e la prova delle* loro 
strette relazioni con il Croni 
lino è venuta recentemente 
dalla visita di Corvetti a Mo
sca dove si è incontrato nien
tedimeno che con Kirilenko. 
Conclusione" Il signor Hof
mann evita di trarne. Si li
mita a riferire l'opinione 
di un non nominato diploma-
lieo il quale potila, non di 
versamento da Kissinger. che 
una volta al govi rno 1 conni 
nisti \ t timarrehbero per 
sempre 

Un linguaggi" 
per i giovani 

Il ' -.iggm piibbln .ilo sul 
supplemento domenicale din 
strato è dell'iiiL'Iese Kdw.ird 
Ciaiil.shau L ol formazione 
nuziale e la seguente • l 11 
oscuro sietticiMiio è penco 
toso o molto più .stupido di 
una esagerata credulità: vi è 
ancora gente < Ite creile che il 
dissenso russo cinese non 
sia reale. Noi non dobbiamo 
1 (immettere lo slesso neneio 
di errot e attorno all'euro 
comunismo > Da una premes
sa di questo uenere si può 
facilmente immaginare il M' 
guito. una sene puntigliosa. 
e anche noiosa, di nnnota/m 
111 che dovrehhcio dimostrato 
comi- l'eurocomunismo rap 
presenti una spaccatura ver-
tioide tra i partiti comunisti 
dell'Europa occidentale o al 
meno tra alcuni di essi e 1' 
l'niono Sovietici. Nonché 
manchino, qua e là. osserva
zioni di un certo interesse co

me quando, ad esempio. Ed
ward Crankshaw analizza il 
diverso sviluppo dello società 
dell'est rispetto a quello dell' 
ovest e la differente base so
ciale dei partiti comunisti del
l'Europa occidentale. Ma tut
ta l'analisi rimane viziata o 
almeno appare assai parziale 
incontrata com'è, sia puro 
«on lo migliori intenzioni, su 
una unica tesi di fondo: Io 
scisma di cui si tendo. jK-r 
di più. a dimostrare l'inox 1 
(abilita e la profondità. 11 
saggio di Crankshaw si chiù 
ih' con la seguente riflessio 
ne » Mi sembra evidente che 
< on qualsiasi tipo di partito 
(otnunista al potere in qual
siasi paese ci sarebbe un 
glande alimento di autorita
rismo rispetto a quello al 
ttialmente esistente nelle do 
inocrazie nei ident.ih. the del 
resto variano Ira di loro a 
questo proposito Ma questo 
pioblema dello stato autorità 
no trascende il problema del 
(luminismo Se l'Unione So 
1 lotica dovesse sparire doma 
111. ci troveremmo sempre di 
1 fonte al problema dell'orga 
mz/azionc e della coesione di 
un mondo fatto di popola/10111 
in continuo aumento e di ri
sorso in continua diminuzione. 
senza dover ricorrerò a me 
todi totalitari, che .siano mo 
dorati o estremi, di sinistra 

0 di destra. Una dello conse
guenze più tristi della vitto 
ria di Lenin, ini sembra, è 
1 ho lo spauracchio del comu
nismo russo ci abbia impedi
to di pensare con chiarezza 
a questo problema tanto ur
gente ». 

r In altre parole, l'avanzata 
dell'eurocomunismo, e il suo 
fascino, devono molto di più 
allo mancanze del mondo oc

cidentale che non a Mosca 
Voglio diro, por esempio, la 
nostra insufficienza nell'af 
frontare adeguatamente certi 
scandali continui come l'oc 
ce.ssiva disoccupazione e ia 
incapacità, da parto di que'h 
che si chiamano 1 leader» 
delle nostro società, di trova
re un linguaggio che sia ac 
oettabile anche per i giovani 
idealisti, 1 quali, nei migliori 
dei casi ru ornino al cinismo 
0 all'indifferenza, nei peggiori 
dei oasi, alla violenza. 

Cosa ruavare iìd questi 
scritti, e da altri usciti 111 
questi giorni? Forse tre cose. 
La prima e ilio in America 
c'è un certo sforzo, più seti 
sibilo adesso che nel passa 
to. per conoscerci. La .seconda 
è che la strada da percorrete 
rimane molto lunga La tei 
/<\. infine, è che dobbiamo 
armare 1 di pa/ien/a per fa re 
in modo t Ite lo nostre posizio 
ni siano divulgate e valutate 
|HT quello che sono, piaccia o 
no a questo o quel settore 
della pubblicistici, dello osta 
Mi.s/iniciil e della società a 
merioiina nel suo complesso 

Alberto Jacoviello 

P S - Devo segnalare, noli' 
articolo del signor Hofmann. 
una macelli atc/za. che por un 
giornalista americano è cosa 
piuttosto gravo Egli scrive 
the tra segreteria e diro/ione 
il gruppo dirigente del PCI 
sarchile composto da mono di 
una (I07/11U1 di persone e tutti 
uomini. Un semplice controllo 
che. si duo. è pratica to 
stantemente seguita dai gioì 
nahsti americani gli avrebbi 
evitalo di scrivere duo nntiz.e 
sbagliato in una stessa riga 
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Consultazione del Comune con le categorie Questa la prima impressione degli investigatori 

blu » ali' esame Su commissione il furto 
dei quartieri e dei cittadini 

Ieri sera un'assemblea in Oltrarno - Un provvedimento invocato e temuto 
Le risposte agli interrogativi - Misure che favoriscono il trasporto pubblico 

Uno scorcio di via dell'Orto. Anche questa strada è compresa nella « zona blu » 

Iniziata la « tre giorni » del Parterre 

Affiorano le prime divisioni 
al convegno degli «autonomi» 

Profonde spaccature tra chi accetta il confronto e chi 
lo rifiuta - Emergono anche parole d'ordine aberranti 

E' iniziato ieri a Firenze, 
al Parterre, il convegno na
zionale degli « autonomi ». Il 
tema -su cui sembrava doves
sero confrontarci era «scuo
la e proletariato ». ma la pri
ma giornata — del resto lo 
avevano già annunciato nel 
programma — è servita a de
cidere se era effettivamente 
11 caso di « affrontare solo 
un dibatti to cosi circoscrit
to» . Gli interventi di fatto 
hanno sorvolato sui proble
mi della scuola, del lavoro 
nero degli universitari. E' in
vere emersa, se non una 
spaccatura, certo una mar
cata differenziazione t ra i va
ri gruppi dell 'autonomia, an
che fiorentina, oltre che t ra 
quella della nostra città e 
quella romana dei collettivi 
autonomi. 

II comitato di agitazione di 
archi te t tura , che aveva ac
cet tato il confronto con le 
forze democratiche della cit
tà si è trovato contrapposto 
ad altr i gruppi che propugna

no non solo una linea « du
ra » ma addiri t tura si pon
gono su un terreno antide
mocratico e di violenza. An
cora una volta si è sentito 
parlare di « compagni dete
nuti » in riferimento ai ter
roristi Bandoli e Jannot ta . 

Farneticazioni « politiche » 
(se così si possono chiamare) 
parole d'ordine aberranti 
(« lo t ta contro il lavoro». 
« destabilizzazione ») sono 
comparse negli interventi più 
estremi. Ma il disaccordo c'è, 
e lo si avverte. Se. da un la
to, si dice che il « movimen
to si è indebolito », e che è 
ora che i giovani — anche 
all ' interno dell 'autonomia — 
incomincino a chiarirsi «su 
singole analisi » (come usa 
il linguaggio del convegno) e 
propongono perciò il dibat
tito su argomenti specifici. 
dall 'altra c'è chi ancora si 
tiene ancorato a ragionamen
ti fumasi (per non dire an
cora una volta farneticanti) 
e rivendicata un 'as t ra t ta au

todeterminazione dell'assem
blea, individuando ancora 
una volta come avversario il 
PCI, i sindacati , le forze che 
si battono per cambiare real
mente il paese. 

Durante il convegno il « col
lettivo politico di San ta Cro
ce » ha invitato i parteci
panti ad occupare uno sta
bile. Nella sala del Par terre , 
in una spessa coltre di fu
mo. si sono affollate alcune 
centinaia di giovani. Alle 
19.30 — quando ormai da di
verso tempo era scemato l'in
teresse verso gli interventi 
dell'assemblea e la sala si era 
trasformata in una serie di 
capannelli di gente in movi
mento — come era l'accordo, 
l'Opera universitaria ha for
nito 500 pasti. 

Dagli organizzatori (comi
ta to promotore e CDA) è 
giunto ai partecipanti l'invi
to a pagare le 400 lire con
cordate e a non creare dan
ni alla s t ru t tura che ospita 
il convegno. 

La stagione si concluderà il 16 aprile 

Dal primo marzo concerti 
di primavera al Comunale 

Il ciclo delle rappresentazioni musicali sarà aperto da Severino Gazzelloni 
e Bruno Canino - Il programma degli spettacoli - I prezzi degli abbonamenti 

Dal 1. marzo prenderà il 
via la stagione dei < con
certi di primavera 11)78 > del 
Teatro Comunale. La sta
gione si concluderà dome
nica 16 Aprile, dopo che sul 
palcoscenico del Comunale 
saranno intervenuti alcuni 
tra i più prestigiosi inter 
preti sul piano nazionale ed 
internazionale. 

I /apertura è fissata per 
il 1. marzo con Severino 
Gazzelloni e Bruno Canino 
clic interpreteranno musiche 
di Bach e Haendel. Da ve
nerdì 3 a domenica 5 sono 
in programma musiche di 
Mozart e Bartok dirette da 
André Markovski. con flau
tista Severino Ga7zel!oni. 

Il terzo concerto si terrà 
da venerdì 10 marzo a do
menica 12. diretto da Ka-
simir Kord. con violoncelli
sta Raphael Wallfiscii. che 
eseguiranno mugiche di 
Sobumann o Beethoven. 
Brahms sarà di scena mer
coledì l i . eseguito da Salva 
tore Accardo. Svlvio Gazerà. 
Br.ino Giuranna. Dino A 
sciolta e Rocco Filippini. 
Giampaolo San/ogno dirige 
rà il quarto concerto. con 
Christiane Kd.nger violini 
sta. m programma da ve 
nerdi IT a domenica 19. che 
prevede composizioni di 
Gtinka. MenàYlsMìhn e 
Dvorak. 

Il sosto concorto. d.\ -io 
vedi 23 a .sabato 25. p r i o 
rie mu-u he di Bartok o Men 
di-N>o!in d i r e t e da Guido 
Xjmone Marson con Alimi 
sto Vi-mara violinista. Mc-r 
r oledi 29. se-turno e uni orto 
kxLeato a Luciano Ber: > 
che muMcnorà alcuno M:C 
ipere come « Poinls on t lv 
curvo to find », : Ritomo do 
4I1 Snov idenia *. « Chemin-
II ». « Chemins IV » e < Folk 

songs.» L'ottavo concerto in 
programma, da venerdì 31 
marzo a domenica 2 aprile, 
comprende composizioni di 
Mozart e Mahler. Direttore 
sarà Jesus Lopez-Cobos. pia
nista Walter Klien e sopra
no Xorma Giusti. 

Daniel Oren dirigerà il no
no concerto, dal 7 al !l apri
le. con musiche di Mozart e 
Beethoven. 

* Fuori abbonamento * mer
coledì 12 aprile, il concerto 
della Philharmonica Orche
stra di Londra, diretta da 
Riccardo Muti, che presen
terà l'ouverture fantasia di 
i Romeo e Giulietta » di Cia: 
kovski. «L'uccello di fuo 
co > suite di Stravinsky e la 
sinfonia n. 3 di Prokofiev. 
Claudio Abbado dirigerà la 
sinfonia n. 3 di Mahler (con 
mezzosoprano Lucia Valen
tin! Terrani) in programma 
da venerdì 14 a domcm 
,a 16. 

Ai concerti. partoci|x*ran 
no l'Orchestra e il C»>ro del 
Maggio Mutuale Fiorentino 
on direttore Riccardo Ma 

t; e maestro del coro Ro 
IxTto Gabbiani. 

I prezzi deg.i abbonamen
ti agli otto concerti (del 
turno A. del turno B o del 
turno O sono i seguenti. 

Abbono menti normali: Poi 
trono di platea L. 3H.-HM. 
Poltrone di prima gallona 
L. 28.fini»: Poltrone di secon 
da gallona L. ÌU00. 

Abbonamenti specoli: (per 
infognanti, pensionati, iscrit
ti ai sindacati, allo ACLì. 
allAICS. ai lARCl. allKNAL. 
.ìHF.XDAS. al MCL ai 
CRAL aziendali, al * M;w 
ciis Concentus »>: Poltrone di 
platea L. 27.200; Poltrone di 
prima galleria L. 20.400; 
Poltrone di seconda galle
ria L. 8.400. 

Abbonamenti promoziona
li (per i giovani che non han
no ancora compiuto il 26. 
anno di e t à ) : Poltrone di 
platea L. 22.400; Poltrone di 
prima galleria L. 16.800: 
Poltrone di seconda galleria 
L. 7.000. 

i i « 

K" abolita, inoltro, la ri 
conferma dei po.sti per sili 
abbonamenti ai « Concerti di 
primavera 1078 . . 

La sottoscrizione degli ab 
bonamenti — per un ma.-i.ii-
mo di quattro a persona — 
-i effettuerà, unicamente 
presso la biglietteria del 
Teatro Comunale. 

Abbonamenti alle pol
trone di seconda galleria 
(por i turni A. B. C): ve
nerdì 17 e sabato 18 feb
braio; 

Abbinamenti alle poltro
ne di prima galleria (por i 
turili A. B. O : martedì 21 
e mercoledì 22 febbraio: 

Abbonamenti alle poltra-
:;e di platea (por i turni A. 
B. O : venerdì 24 e >aba 
to 2ó febbraiti. 

Al Teatro Comunale fun
zioneranno. simultanea
mente. tre bigliettone (una 
per ogni turno di abbona 
monto». 

L'orario delle bigliette
rie per la >o:tos<.rizione de 
uh abbonamenti è il se
guente: ore 012 e oro 
15 IH 

Gli aventi diritto agli ab-
bonamcnti speciali e prò 
mozionali dovranno pre
sentare al momento della 
sottoscrizione dcll'abljona 
mento un documento coni 
prov ante l'appartenenza 
allo categorie o asst>cia-
z.oni indicate. E ' facoltà 
del Teatro di richiedere al
l'ingresso il relativo docu
mento. 

-* 

L'estensione della « zona 
blu » — o « zona a traffico 
l imitato » com'è più giusto de
finirla — è ormai alle porte. 
Sono circa 65 gli et tari di 
vie, piazze, lungarni all'inter
no dei quali, in determinate 
ore del giorno, si avrà un 
net to ridimensionamento del 
trasporto privato a favore del 
mezzo pubblico. Un provvedi
mento invocato e temuto nel
lo stesso tempo, che ha fatto 
tan to discutere al tempo del
la pr ima « zona blu » — quel
la a t tua le che ha una vasti
tà di 34 et tar i — e che an
cora oggi, in vista dell'am
pliamento. solleva le stesse 
polemiche e diffidenze, nono
s t an te l'esperienza sia tutt 'al-
tro che negativa. 

Proprio per fugare dubbi 
e pause e per non calare 
dall 'alto misure che non deb
bono essere subite, ma ac
cet ta te con convinzione dai 
ci t tadini , è in a t to una vasta 
consultazione dell'ammini
strazione comunale con le ca
tegorie interessate (commer
cianti in particolare) e con 
gli abi tant i dei quartieri com
presi. tut t i o in parte, nella 
« zona di traffico l imitato ». 
Ieri sera è s ta to il turno del
l 'Oltrarno, interessato per al
cune sue parti all 'estensione 
della « zona blu ». Le preoc
cupazioni sono s ta te quelle di 
sempre, anche se più atte
nua te rispetto a quelle espres
se dai commercianti del cen
tro, e sono mosse essenzial
mente da comprensibili moti
vazioni economiche o di 
« movimento ». 

Sono interrogativi natural i . 
per i quali la migliore rispo
s ta è quella di una chiara 
documentazione delle ragioni 
generali per le quali si punta 
su questo provvedimento, e 
dei reali impedimenti, ma 
anche delle facilitazioni per 
i residenti che questo com
porta. 

Le ragioni generali : la pri
ma. quella fondamentale, è 
da ta dalla necessità di de
congestionare un traffico 
sempre più caotico ed inqui
nante , agendo non solo sui 
centri storici, ma anche sui 
quart ier i a questi collegati 
per reintegrarvi, assieme ad 
altri interventi di recupero 
ambientale, un minimo di vi
ta culturale. Snellimento del 
traffico, quindi, a tut to van
taggio di quello pubblico, che 
dovrà consentire spostamenti 
rapidi e più comodi, e recu
pero della fruizione e della 
godibilità dell 'ambiente; un 
obiettivo quest 'ultimo di gran
de rilievo per una città che 
h a nel turismo una fonte es
senziale di reddito e che non 
può né deve circoscrivere gli 
i t inerari solo a quelli del cen
t ro storico. 

Ogni provvedimento per es
sere efficace non può però 
essere applicato in modo indi
scr iminato. Ecco allora che 
anche l'estensione della « zo
na blu » (cui si accompagna. 
non dimentichiamolo, la rea
lizzazione di altri 12 chilome
tri di corsie preferenziali) si 
presenta in modo articolato 
al suo in te rno in settori con 
una normativa diversificata 
ed in percorsi meccanizzati 
o veramente pedonali. Questi 
ultimi, anzi, costituiscono un 
vero e proprio reticolo all'in
terno della «zona a traffico 
l imitato » che met te in comu
nicazione quartieri più inte
ressanti dal punto di vista 
delle s t ru t tu re monumental i 
e culturali . 

Una preoccupazione che si 
manifesta in questi incontri 
— nei quali emerge un gran
de senso di responsabilità dei 
quart ier i — è però quella di 
garant i re non solo il mante
nimento. ma anche un incen
tivo. un iniDULso alla residen
za popolare nel centro storico 
e nelle zone a traffico limi
ta to . Da qui. una serie di fa
cilitazioni che riguardano co
loro che vi abi tano o che vi 
h a n n o una loro at t ivi tà. 

Questi pot ranno usufruire di 
un conzruo numero di posti-
macchina a disposizione, pur
ché la vettura privata che 
riesporrà di un posto riserva
to non serve per recarsi al 
lavoro, ma sia usata solo in 
determinate fasce orarie. Gii 
altri infatti potranno conti
nuare a servirsi della norma
tiva che permette la circola 
zione e la sosta dalle 19.30 
alie 8.30. D'altra parte, si de
ve anche ricordare che tu t te 
ir- zone di nuovo ampliamen
to della «zona b l u » (che si 
articola en t ro il perimetro da
to da Via Verdi. Via de Puc
ci. Can to de Nel!:. Via S. Ca
terina da Siena. Via della 
Scala. Via de Fossi. Iungar 
ni» ncadono nella a t tuale 7.0 
na verde, dove e:à adesco 
non .-1 può sostare. 

Ma ci sono altre coru-:-
derazion: di cara t tere genera
le che .-ono al centro de.ie 
discus-sion:. spesso a p p a s t o 
nate, che s: svolgono necii 
incontri di questi «.orni. i n 
nanzi tu t to . .si rileva che l'am
pliamento della <. zona blu •-> 
.si poneva ormai come un'eoi 
gonza :nd.Iaz:onab:le. onche 
in cons:deraz:one che 1 pic
coli interventi d: « pedonahz-
zaz:one --. in vie o piazze già 
congestionate, non facevano 
al tro che spostare il proble 
ma nelle zone circootanti. In 
secondo luogo, .si sostiene il 
valore dell'operazione da un 
punto di vista culturale poi
ché consento :1 recupero d: 
un tessuto medioevale qua.*i 
intat to , di particolare pregio. 
In questo quadro di partico
lare interesse appare il re
cupero di Via degli Avelli e 
di Piazza San ta Maria No
vella. 

alla villa «La Pietra»? 
Un colpo perfetto — I ladri hanno agito sicuri e tranquilli, scegliendo con cura le opere da portare via e 
lasciando perdere tutte le altre — La scomparsa dei quadri scoperta per caso dal proprietario della villa 

Un « colpo » tropjK) perfet
to il furto nella villa La 
Pietra di proprietà di un no
to critico d'arte, il barone 
inglese Harold Acton. I ladri 
conoscevano perfettamente 
l'interno della villa, situata al 
centro di un grande parco in 
via Bolog11v.se. Si sono subito 
diretti nella <.» sala rossa > e 
hanno lavorato con tutta 
calma e sicurezza. d,i auten
tici professionisti elei furto e 
da intenditori d 'arte abba
stanza raffinati. I ladri sono 
riusciti a non farsi sentirò 
dal proprietario e dal perso 
naie di servi/io. Ma il parti
colare elle .stupisci' di più è 
che il grosso cane di guardia 
alla villa non abbia abbaiato, 
che abbia cioè *- permessi) i> 
ai malviventi di portare 
tranquillamente a termine il 
colpo senza dare Tallanne. 

Gli investigatori subito do
po la denuncia della scom
parsa dei preziosi dipinti, fra 
i quali — come riportiamo 111 
un'al tra parte del giornale — 
una tavola attribuita a Sano 
di Pietro — hanno effettuato 
un sopralluogo per ricostruì 
re il cammino dei ladri. I 
malviventi avrebbero attacca
to la villa nella notte tra sa 

bato e domenica. 
Do|X) aver superato il muro 

di cinta, sono penetrati nel 
parco, quindi hanno raggiun
to il complesso. Servendosi 
di una scaletta che si trovava 
nella \ anca de: pesci nel 
giardino, hanno raggiunto hi 
finestra di una stanz.ina si 
luata vicina a una delle porte 
d'ingresso della villa Quindi 
hanno tagliato, probabilmente 
con tiii paio di troni hesi, la 
grata della finestra 

Cna volta aH'uiU-rno. 1 
malva enti (due al massimo) 
a colpo siluro hanno rag 
g'iinto hi 'Sa la rossa-> dove 
Harold Acton custodisce 1 
suoi numerosi tesori. Sce 
illiendo con cura le opere. 
hanno staccato dalla parete 
le sfj tavole ruff muranti 
•v Madonna e 011 bambino-" e 
1'< Iiuoroiia/ione ' . Poi hanno 
rifatto lo ste.sso tragitto sen
za chv nessuno si accorgesse 
del loro passaggio. 

Solo ieri mattina il barone 
Acton. recatosi nella sala 
rossa por leggere il giornale. 
si è accorto della scomparsa 
dei preziosi dipinti. Per gli 
investigatori, si tratti! di un 
furto su commissione. I ladri 
avrebbero ]>otuto benissimo 

impadronirsi di parecchi'..' 
altre opere o razziare tutto 
quanto si trovava nelle nu
merose stanze della villa. In 
vece hanno scelto una tavola 
di Sano Di Pietro della gran 
de/./a di 53 centimetri por 71. 
un Bernardo Daddi (37 per 
70). un Domenico Di Micheli 
no (3K per òó), un'opera at 
tribuita al maestro di San 
Miniato (37 per 5!M. un Cola 
di Pietriciola (33 per OH) e 
IV Incoronazione - attribuita 
al maestro di Calenz.ano. 

La squadra mobile, che 
proprio nei giorni scorsi avv 
va recuperato 111 Svixze'-i 
numerosi' opere rubate al 
Museo Stibbert (fra cui un 
quadro di Sano di Pietro) ri
tiene che sia molto difficile 
identificare sili autori del fur
to. studiato e niVsso in prati
ca con cura. E' probabile che 
1 sei dipinti a quest'ora sia 
no già oltre confine, nella 
cassaforte di chi li aveva de 
siderati e richiesti. Insolita. 
si tratta di un altro duro 
colpo iti nostro patrimonio 
artistico. 
Nella foto accanto: uno dei 
quadri rubati. L'autore è Sa
no di Pietro. Sotto, un dipin
to del maestro di San Miniato 

Chi è Harold Acton, il mecenate 
che vive nella villa del Vasari 

Harold Acton. 71 anni, di 
orinine inalale, proprietario 
della meravigliosa villa < La 
Pietra -> sulla via Bolognese è 
conosciuto come uno dei 
massimi esperti della cultura 
e dell'arte italiana. <ìd in pur 
ticolare fiorentina. Grande 
amante del nostro paese, 
come appare dall'entusiasmo 
con cui lo descrive nei suoi 
libri, vi si è stabilito dopo 
l'ultima guerra mondiale. Ha 
viaggiato molto. Per (piasi 
nove anni Ita vissuto in Cina 
dove insegnava, studiava e 
traduce va i poeti moderni di 
quel paese. Durante l'ultimo 
conflitto, che lo aveva sor
preso in Oriente, ha prestato 
servizio nella HAF. 

11 primo approccio da stu
dioso con il nostro paese A-
don lo Ita avuto a Xapoli. 
Qui la sua sensibilità di sto
rico è stata colpita dalla vita 
dei Borboni. Da ricordarsi 
quell'opera monumentale clic 

y»i» • / Borb mi di Xapoli *. 
Tra gli altri libri di Harold 
Acton. vanno citati ' Memorie 
di un estate e ' Gli Ultimi 
Medici •. edito da Einaudi. 
dedicato alla grande famìglia 
fiorentina. 

Questo imìiicii-'i amore per 
l'arte .Acton lo ha ereditato 
dal padre Artur. anch'eglt 
collezionista ed intenditore 
d'arte. Pregevole la collezione 
delle sculture in pietra del 
XYll e XYlll weolo raccolta 
dal padre e conservata nello 
splendido giardino della viVa 
•~ La Pietra >. Fu Artur Acton 
ad acquistare all'inizio del 
secolo la masdeciu struttura 
di via Bolognese, provvede» 
do a ristrutturare il meravi-
gl'oso giardino, di cui lo 
stesso Harold s: dice essere 
grande ajwassionato. 

La rilla < /.<( Pietra -. che 
rigide al XV secolo, e stata 
disegnata da Giorgio Vasari 
1! Giovane. La pianta origina-

| le con ti caratteristico porti 
calo e conserrata « ' gabinet 

I to della stampa degli Uffizi. 
I Inizialmente l'edificio è ap-
j partenuto alla famiglia Sas

setti. Sci XVI secolo è pas 
sata ai ('opponi. Una delle 
caratteristiche d< igio-ta 
struttura architettonica è 
l ampio giardini. Pailicolar 
mente belli .10110 i' pomario e 
la limonaia, che costituiscono 
un complesso conosciuto col 
nome di < aiardoio sciircto 

Xella villa ha aiutato anche 
un cardinale della famiglia 
Capponi che provvide ad al 
largarla ed a modernizzarla 
In quel periodo, fu rifatto il 
piano terra da'di architetti 
Fontana e Buggeri, gli stessi 
che coituirano il palazzo 
Capponi. In seguilo Vimmobi 
le passò ai marchesi Incontri 
e da questi al padre di Ha 
rold Acton. che dette alla v'd 
la •• /.(/ Pietra • l'attua'e 
struttura toscano barocca. 

Anziano 
pensionato 
travolto da 
un camion 

a Signa 
Un gesto di cortesia e to

s ta to la vita, per una dram
matica circostanza, ad un 
anziano pensionato di Lastra 
a Signa. Arrigo Gioreiotti . 
69 anni , ab i tan te in via Li
vornese 120. è s ta to travolto 
dalle ruote di un camion 
ment re s tava aprendo il can
cello di un cortile dove il 
pesante automezzo doveva 
en t ra re . La disgrazia è avve
nu ta ieri mat t ina in via Ar
gine S t rada a Signa. Il Gior-
giotti s tava camminando 
quando si è sent i to chia 
mare dall 'autista dell'auto
mezzo. Carlo Tomberii . abi
t an te a Si-ina, in via Ro
ma 236. 

Il pensionato ha accor. 
sent i to alla r.chiesta de". 
camionista. Improvvisarne:! 
te. sembra che al Tomberii 
sia scivolato il piede dal a 
frizione. Il camion >i e mos 
so travolgendo Arrigo Gior 
ciotti. 

Anche questo per un giovane delP« Autonomia » 

Arriva un altro ordine di cattura 
per l'omicidio del notaio a Prato 

Continuano le ricerche di Elfino Mortati, che è riuscito a « sparire » - Gli inquirenti non 
rendono noto il nome del secondo ricercato - Il commando era formato da tre giovanissimi 

Secondo ordine di cattura 
per l'assassinio del notaio 
Gianfranco Spighi, fulmina
to da un coljx> di pistola nel 
suo studio I\A un commando 
di tre giovani. 

Dopo {niello spiccato con
tro lo studente di Autonomia 
Klfino Mortati. 18 anni, abi
tante in via Siena l'.' a Pra
to. accusato di tentata rapi
na aggravata, concorso in 
omicidio, detenzione e porto 
abusivo di arma, la Procu
ra della Repubblica, ieri se
ra. ha emesso un sreoncio 
ordino di cattura ne: con 
fronti d: uno studente appar
tenente ai! area autonoma 
pratese. La m.mistrat.ir.i pe 
ro non ha r« s,( noto il no 
me del g.ovane 

I! -0:1:0 d: Mor: .t. e ~ta 
;•> t.i'to noe i.e ore do:>o 1! 
<V.."->. ma nò-i coi 

niente .siiffagratu eia prov e. 
Kr.i una i|x»te.si che nasceva 
.sulla base di alcuni dati di 
fatto: rinc-sperienza dei ra
pinatori. il loro modo v 10K n 
to di a ni re. la freddezza con 
cui hanno sparato al notaio 

Spingili, che non li aveva 
presi sul serio. La svolta sj 
è avuta quando nella toilette 
di un bar sono stato rinve
nuto due pistole: una Ber-
nardclli 7.f>5 dello .S'C-SMI ca
libro che ha ucciso ;! no 
taio e una Mondi.il a lam
b i rò . 

Dopo :1 dehtto. due o tre 
HKivani corrispondenti alio 
alentikit fornito <ì.t tf-t:mo 
u. sarebbero e-itrat. nel bar 
tXK-o distante dallo s--'(i:ii no 
t.ir.le Dae di Io-.» sirib!). ' 
r.i t itrat. nella toilette t'.sctii 
dono quasi subito. 

I! proprietario, ei.trando 

nel ba^no ha notato un la-
ilotto nascosto dietro il wa
ter. Incuriosito, lo ha aperto 
e ha visto le armi dio ha 
consegnato a una pattinili.1 
di carabinieri. Attraverso la 
sua te-timnn.aiiza. uh inqin-
reni .sarebbero arr.vati a Kl
fino Mortati, (j.midi, la de 
cisioiie del magistrato di 
>p:cca re l'ordine di cattura. 
rendendo no-o il nome <L! 
dovane, .ru'onomo. 

Klfino Mo.'tati è piattost > 
co'iosi iu;o ni citta. Viene in 
(l.c.1'0 come un - \ allento » 
e. no 10-tanV le !".( eri he (il 
poi.zia e- carabinieri, è r . i 
si .to a far perdere li prò 
prie T a . e e . Pi)., im'itov v is.i-
m< '!".••. .eri -t -<• io v.o':/.e. ri: 
•a:i a i ' :o orvh'.c d. < attura 

M 1 s.;p, : -.(• i]: p,ù n.i'i è 
1 -\ù > IM-- : ' ) . ! . 1 : lìol.zia. cara 
! b.'i.er.. m.i-::st:\:-.;ra -. -o-

' no trincerati ( latro I im uni 
, pronsibile secreto istrutto,*-.o. 
i Se il segreto non vale per 
j Klfmo Mortati, no.i si < 1 su 
1 sce perché non si s.,i vol.i'o 
| rendere noto :1 nome de! se 
, (ondo ricercato 

LA REGIONE STANZIA 
120 MILIONI PER 
GITE CULTURALI 

La Regione Tn-cu ia ha 
stanz.ato 120 milion m fa 
vor» d: g.le. di carat tere <n 
nosc.tivo cul 'uiale per il P73 
nel territorio rei" ciai" In 
tii,a riunione pn-i o i animi 
!.: ' r a / o n e prò*, u.c.aie di FI 
!t'ii;o. a i a quale li'P.no par 
tee pa : o c*ii : I - " W P : I n! tu
rismo nel e provun» *»>"< r.r.e 
con 1 pre- .d tn ' i e 1 cinet 
tori denli enti provincia'! 
del lurì.sT.o. sono i-ta!: s 'a 
bihti . criter. 

Da! Nucleo investigativo 

Prese due persone per 
la rapina alla contessa 

Il fatto avvenne in piazza San Marco 

Arrestati due ultras: 
aggredirono giovani de 

P-? «A PUBBLICITÀ' >U 

Y Unità 
Sono .sia:: a r res ' a : : u.io a • 

2iì amor i dei.a rap.r.a ai.a 
coiito.-i.sa Fiore'.'.a Bon.i-rl.o 
ao : :an te .1 Mon:<ùv^w*o:. .a 
v.a Ripa 42 o ".a donna c'c.t-
avrebbe ricettato la refurtiva 
S: t r a t t a di Giuliano Pont. 
cei'.i. 35 anni donneil.v.o in 
Borco Aliegn 54 o della s.;:a 
convivente. Silvana Ferrini. 
36 ann i . I carabmior. .stanno 
infine ricercando un toivo .:i 
dividilo, elio avrebbe comp.u 
to mater:a!nionte f. furto 

All 'arresto rio: due M O 2.un 
ti t rami te io desenz 0111 {afe 
dalla fonitv.ii dei iadr. ciie 
come s; ricorderà '.a donna 
aveva sorpreso no.la propr..» 
abitazione e pò; -.n.-osu::o ,n 
auto. Dopo una .serie di an 
postamenti . 1 carabinieri di'. 
nucleo .mest ica i ivo sono r;u 
.sciti a sorprendere aito cm 
quo del ma t t ino :ì Ponticelli 
e la sua donna ment re .sta
vano facendo n to rno o c«v;a. 

Pa r t e della refurtiva, oltre 
a quella già trovata .sull'auto 
usata per il (urto e poi u.-c; 

".1 <:. s-.ana in .-t^a.'ri , t . 
t f..:z.'2 a.-o ;:'..---Miir.c.i:o tu-. 
a ro:.',!1-. .1 I>.'n.-.2'..o. e r-'a 

:.* r e o u p r a ' a ..1 C.Ì.-I\ rie. ciao 
arrt.st r.:. T. t cu: ciao ir.o 
.sche::. ed alea:., pu-rnal: p .o 
ve:-.:t-r.:i da .iltr: far::. G: 
o-j-rei:: d. nia_T2iore valore 
* r o r.0.1 .sono .stati r . trovat: 

Î v procura c i c a H^pubor.-
c.i 'na err.t .-*-.-> un ordine di 
t . . : ; . ira nei confront. rie". Por. 
' .et i l i p..r rap.na in.proor.a 
t i v r r r e la Porr.ni e .teca.-.«'a 
d. rirettazioii--. 

I carab.n.er. de', nucleo ,11 
•.f.-t::,i:.vo hanno proceduto 
ad e . ' . t f i a r e altr: due arre 
.st. nt 1 c.-'f-o di', nomivi: .-or 
v .7.1 ci. v.j...i:ìza All'Indica 
'.ore. jono .s: .n tonnati da 
una « Gazzella » a bordo d. 
una Alta 2000 Maurizio Qu:n-
t:ni. 21 anr.i. ro.-.dento a Ca-
.stoifranco d. Sotto, in via 
Francesca Sud 7 e M a n o La 
TOZZ.Ì. 25 ani residente a San 
Romano in v.a Colombo II. 
F.nìrambi M erano allontana
ti dal .soggiorno obbligalo 

Sono s;,.:. arrestati <i.;e 
ino\«in: e ile d.ec: trioni; fa 
a^L'red.rono ,n p:.\//.\ San 
Mario, mentre (l>:nl)-.!.v,i a! 
c a i : volantini, il presidente 
nazionale de: Giovar.: demo-
» r.st.an.. Alessandro Corsoio 
v: S: tratta d. I..evnzo Bar 
gelhi-.:. 10 ."ì.nn.. abitante in 
via Brand.neiii I. nipote di 1-
1 c \ i n d a c o d; Firenze-. Pa
ro Bargellm:. e di Fausto 
\ndre: . 22 anni, rc-s.dinte 

al l ' Impraiuta. 
Il sostituto pr .xaratore d i ! 

la ritvabblica. dottor T:nda 
r: Ha if boni. !ia i m ^ - . i per 
il pr.nM un ordine di a r re 
sto pvr lesiona personali a^ 
gravate. Por il secondo, le 
accuse sono violenza priva 
ta. danneggiamento e lesio
ni. t 'n analogo ordino di cat
tura. non ancora eseguito. 
ò stato omesso nei confron
ti di un terzo giovane. 

Kntrambi gli arrostati \ en 

_•••.»• ::.<-:.e,•: :.t _•: amba r.'i 
della Q..estera mine s..npa-
i.zz.iati delia s.n..-.ra » vira 
parlamentare in pari .cola
re. Lorenz»» Ha:-.e":!::ii non e 
n.iivo ,ui .niprt-»• del :ci< 
r» Ir.fa'i: «-.:!.. a! momento 
dell 'arresto, s; trovava :n 
liberta provvisoria jH-r una 
a:iaìi_*a vicenda avvenuta 
;VK o ieinno fa • alla nit-nsa 
.::ì:vers:t.ir.a. r.e! 1 or-n de! 
•a q ìale (.1 -i qaestrato :ì 
»i -< ttore di','.,', meiis.i. Anche 
al.ora Lorenzo BirJell.-'i: fu 
• icc.is,--,! d. violenza pr.v.i-

AVVISO 
I testimoni dell'omicidio del

la guardia giurata Remo Pc-
troni, avvenuta a Coverciano 
ii 30 giugno scorso, o coloro 
che sono giunti sul posto po
co dopo, sono pregati di pre
sentarsi presso la Questura 0 
l'ufficio istruzione del tribu
nale di Firenze. 

RIVOLGER 

ALL; -A 
ANCONA — COMO Garibaldi. 110 

Tel. 23004- 204150 
BARI — Corso Vittor.o Emin., CO 

Tel. 214763-214769 
CAGLIARI — P.zra Repubblica. 1« 

Tel. 494244 • 49424S 
CATANIA — Corto Sicilia. 37-4J-

Te!. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — V.J Martelli. 2 

Tel. 237171 - 211449 
LIVORNO — Via Grande. 77 

Tel. 2245S- 33302 
NAPOLI — Via S. Brigida. 63 

Tel. 394950 - 394957 - 4072S* 
PALERMO — Via Roma. 405 

Tel. 214316- 210069 
ROMA — Piazza S. Lore.iio in 

Lucina. 26 • T. 6793541-2-3-4-S 
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l ' U n i t à , / martedì 14 febbraio 1978 

Fallisce il tentativo di creare un cartello delle opposizioni ! 

A Siena la DC chiede la sfiducia 
i 

ma resta completamente isolata 
Repubblicani e socialdemocratici si sono dissociati dall'iniziativa democristiana — Cade nel vuoto la cam
pagna scandalistica orchestrata dal « Popolo » con una serie di inchieste sull'attività della giunta comunale 

Ricordato il compagno Fabiani 
Nel ((iiiirto iimiivt'i'Siirio drlhi morti del ruinpumio Mano 

Fabiani, ilii' fu sindaco di Kircii/.e e presidente dell'animi 
Distrazione provinciale, una delegazione del comune, guidata 
dal sindaco Klio (Sabbu.^iani. dall 'assessore ai lavori pub 
l>lici Sergio Sozzi, dal c;ipof,'nipi)o della IH" 
dal capogruppo «lei PCI Silvano Peru/ / i . si 
mattina al cimitero di Trespiano per rendert 
tomba. 

Fra {ìli altri er.tiio presenti il consigliere 
PCI Rrnno Maschcrmi. i compagni dell 'apparato Aldo Duerni 
e Silvana I.oret:. 
N E L L A F O T O : la cer imonia commemorat iva nel cimitero di 
Trespiano. 

(.intuii Conti. 
è recata ieri 
o r n a r l o alla 

c o m u n a l e de l 

SIKN'A - O ra i con-..y] i e r i 
de l la DC p i g o l i o so l tan to 
b a t t e r s i la m a n o sul pet to e 
r e c i t a r e i l * mea cu lpa *•. H a n 
no i n f a t t i vo l u to os t i na tamen
te p r e s e n t a r e una ino / i one d i 
s f i d u c i a nei c o n f r o n t i de l l a 
j j i u n t a m c a n e a da l 11)7.1 a l 
c o m u n e d i S iena . com|>osta d a 
c o m u n i s t i e soc ia l i s t i , e si 
sono r i t r o v a t i c o m p l e t a m e l i 
te i s o l a t i , abbandona t i su l le 
lo ro pos iz ion i anche da que i 
g r u p p i che ass ieme a i con 
s i i j l i e r i D I ' coni|>on,nono lo 
M l i i c r a m e n t o di n p p o i i / . u n c 
su: b a n c h i d» ! cons ig l io co 
i tn i i i . i .V 

S:.i 1 l epubb l iC f i n i < he i so 
i l a l d e i n o c r a t i c : ( i cons ig l i e r i 
d i D e m o c r a z i a naz iona le e de l 
p a r t i t o l i lM-ralc c i a n o assen 
t i ) s i sono c o m p l e t a m e n t e 
d i sM ic i a t i da l l a mozione pre
senta ta d a l consis j l iere DC 
K n / o M a r t i n e l l i che si r i f a 
a conce t t i o r m a i logor i e p r i 
\ i (I , f o i i d a n i e n t o I d e m o c r i 
s f a m hanno m i . i t t i usato cu 
me l o ro c a \ . i l ! o d i ba t t ag l i a 
anco ra una vo l ta le v i c i ss i tu 
( l in i g i u d i z i a r i e de l s indaco 
d i S iena a l ( | t iale. a suo t e m 
|Hi. t u t t i i g r u p p i p resen t i m 
( i n u m i l o a v e v a n o m a n i f e s t a t o 
p r o p r i a so l i da r i e tà 

M a i d e n i o c r i s t i a n i non 
hanno v o l u t o m t e u d c i c i il<i 
(pu-sto o r e c c h i o ed hanno con 
do t to g r a z i e a n c h r al con i 
p i a c i m e n t o d i a l c u n i o rgan i 
d i s t a m p a , una c a m p a g n a 
s c a n d a l i s t i c a c l i c e c u l m i n a t a 
e on l 'a \ v io (li q u a t t i n m 
ch ies te i. ->u! g o v e r n o de l la 
g i un ta rossa a l c o m u n e d i 
Siena che sono s ta te pubb l i 
ca te su l q u o t i d i a n o del p a r 
t i t o scudo c r o c i a t o I I Po 
polo • 

A r i s p o n d e r e i m m e d i a t a 
men te a tono a l l a moz ione 
de- e a d i n v i t a r e g l i stessi 
c o n s i g l i e r i d e m o c r i s t i a n i a i l 
t i r a r l a p e r poi po te rs i demo 
c r a t i e a m e n t c c o n f r o n t a r e con 
le a l t r e f o r z e po l i t i che demo 
c i a t i c h e è s ta to i l cons ig l i e re 
del P C I . R i c c a r d o M a r g h e n t i . 

' [ { ( ' . sp ing iamo la c a m p a g n a 
s t r u m e n t a l e del g r u p p o DC e 
la moz ione per la sua incu l is i -
s ten /a nei c o n t e n u t i , per le 
sue c o n t r a d d i z i o n i e per uh 
o b i e t t i v i che si p ropone d i 
r ; u " : ' unL 'e re — ha de t to t r a 
l ' a l t r o M a r g h c r i t i — . ( I l i 

scopi che s e n z ' a l t r o si p i e 
f i g g e la DC sono q u e l l i di 
a l l o n t a n a r e l ' a t tenz ione de! 
l ' op in ione pubb l i ca d a g ' i 
s c o n t r i v i o l en t i i n a t t o I r a gì-
o r g a n i d i r i g e n t i d i ques to pa i 
t i t o e d i t e n t a l i ' d i r i con i 
jx»rrc l ' un i tà del g r u p p o con 
s i l i a r e non (x i t cndo lo t a r e su 
p ropos te pos i t i ve che non 
csi.stnno. ma c e r c a n d o c o - i 
d i r e a l i z z a r l a a l m e n o c o n t i u 
g l i a l t r i t> 

l.a moz ione di - m l u c i \ e i 
so la g a m i a c o m u n a l e p n 
sen ta t i ! d a l l a Di' e s ta ta quu i 
d i r esp in ta 

In co i i s i g l ' o i m m i l l a l e è sta 
to anche p resen ta to da pa r t i -
de l ia g i u n t a i l p reg i a n i m a i l : 
l i n e l e g i s l a t u i a che si i i f à ed 
a m p l i a l i n e i l o p resen ta to (< 
in m a s s i m a p a r t e g ià a t t u a t o ) 
a l l ' i n s e d i a m e n t o de l la g iun ta 
Ne l p r o g r a m m a , c i si pn> 
pone d i a t t u a r e un « d r a s t i c o 
c o n t e n i m e n t o de l le s|>esc co r 
l 'enti . . di ope ra i e a l l ' u i t e i im 
d i una po l i t i ca d i p r o m a n i 
i naz ione e d i p r o m o z i o n e del 
lo s v i l u p p o che < ( insol i ta di 
a t t u a r e ale t in i m e s t i m e l i ! ! 
s o p r a t t u t t o |x-r q u a n t o r i g u . u 
<l.l i l p r o b l e m a de l la < , I N I e 
de l la disoc e upaz ione g .ovan !< 

\ ' i !!a t a r d a sei a la i l con 
s ig l i t i c o m u n a l e ha anche ap 
p r o v a t o una i is t i u t t u r a z i o n i 
d i g iun ta l-Nte i l < <>iiip;tmin 
l . o i e n / o Mouecb i . assesson-
a l ' e l- ' in. inze. >|imt e ag i le o' 
t u r a e e n t r a i! « « impagl io 
M a n i o M a i f i l i ( . s e c r e t a r o 
i le i t o l i i d i t o c i t t a d i n o de l PC I 
l.'« m i n t a in «r i lu ta di M a i 
race .1 « i r v e n a a l l i d a l o !" 
a~s( s TIIÌ a to a l ' a p rog i a i i i m . i 
z o i 'e e «-v : | n p p i , e c o n o m a «i 
de i n a d a l ' ' o p e r n z ' o n c e om 
p'cssiv a (ter ' a t t u a / i e n e d« 1 
p r o g r a m m a d i f i ne I c g i - d a t m a 
i |H-r i nuov i impor t <uit: « 
in cs- . in t i , e inp . t . ( he !,i 'UiJ 
,i!'t da .i•_• 1. « u t . Ine al 

«11 in o insc i a l i en i l i o 
g i iut . i i i ha di i l o M,u 

I ile e I •- (lev i essere \ Is t i . 
i n c i v i l i ' n te in i au ' i o i to a! 'a 
d i - funz ione de! p r o g r a m m a d 
f i n e l e g i s l a t u r a e d " l ! a «I \ e i 
s.i r i p a r t i z i o n e t le l 'e ( n:ti|K' 
t e n / c n e i r o r g . i n o esecu t i vo 
c o m u n a l e , in un ' onc i az ioni 
« K è. ( he pt n n e l l . i .mc l ie .ti 
nos t ro c o m u n e di f a r f r o n t e 
[i i is.t iv au len te ai nuov i ed un 
p o r t a n t i c o m p i t i che 'a .'tlllì 
assegna a g i ; en t i loca l i 

Sandro Rossi 

- - i 

f i partito } 
A L L A S E Z I O N E « BO ZZ I » 
M A N I F E S T A Z I O N E S U L L E 
P R O P O S T E P E R LA C R I S I 

Questa se ra , a l le 21 . presso 
Li sezione de l PC I «. Mozzi •• 
- - V ia Senese - - si svo lge rà 
una m a n i f e s t a z i o n e inde t ta 
d a l l a sezione su l t e i n a : • la 
p ropos ta de i c o m u n i s t i pe r 
u s c i r e d a l l a c r i s i >•. P a r t e c 
pe rà i l c o m p a g n o Pao lo Ca l i 
t e l l i de l la s e g r e t e r i a de l la fé 
i t e raz ione f i o r e n t i n a 

S T A S E R A A L L A « C E C C H I > 
I N C O N T R O 
C O N I C I T T A D I N I 

Questa .sera, alle 21. presso 
la sezione del PCI « Ceccln -

- V ia de l le P o r c e l l a n e 4"> -
si s vo lge rà un i n c o n t r o i le i 
c o m u n i s t i con la popo laz ione 

Teina de l la i n . m l e s t a z i o n e e 
• l ' i n i z i a t i v a e l ' i m p e g n o del 
P C I pe r la so luz ione de l l a 
e r i s i de l Paese ,.. P a r t e c i p e r à 
il c o m p a g n o P.ero P i e r a l l i . 
senatore de l la R e p u b b l i c a . 

D O M A N I 
A C A S T E L F I O R E N T I N O 
LA C O N F E R E N Z A O P E R A I A 

D o m a n i e g ioved ì a Cas te l 
f i o r e n t i n o , a l l e 21 . ne i l oca l i 
de l c i r c o l o r i c r e a t i v o c u l t u r a 
le . in p iazza ( I ram.sc i 7. a 
svo lge rà la con fe renza o p e r a 
ia c o m u n a l e de l PC I su l te 
i n a : < La c lasse o p e r a i a , i l 
p a r t i t o e la c r i s i de l paese •* 

( '« inc luderà i l a v o r i i l con i 
pugno ( ì i u l i o Q u e r c i n i , de l co 
m i t a t o ( f i l t r a l e de l P C I . 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni 20. 
Via Ginori 50: Via della Hi a 
la 49: Piaz?a n-.-!'" r.v.a 24. 
Via G.P. Orsini 27: Via di 
Brozzi 282: Via S t a m i n a 
41; In terno Stazione S.M. 
Novella; Piazza Isolotto 5: 
Viale Calatafiml 2: Borirò 
gnissanli 40: Via G.P. Orsini 
107; Piazza delle Cure 2: V a 
le Guidoni 89: Via Calzaiuo
li 7; Via Senese 20ò. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 

Sono apert i , ceti orario dal
le 22 alle 7 i seguenti distri
butori : Viale Europa KS3C): 
Via Baccio da Montclupo 
IP ; Via Rocca Tcdaida Agip: 
Via Senese AMOCO. 

C O R S O P E R I N D O S S A 
T R I C I 

II 25 febbraio, organizzato 
dalla IAL CISL. iniziera un 
corso della dura ta d; se: 
nie.M, per indossatrici Al 
corso potrai:-io par tecipale 
le giovani dai 17 ai 22 anni . 
di altezza non inferiore a 
1.70 e in possesso di d.pla 
ma minimo di scuola media 
Inferiore. 

Durante il corso verrànn i 
s tud ia t e ' una lingua estera. 

storia dell 'abbigliamento, di 
segno, corsi pratici di ginna
stica. cucilo e comporta 
mento m passerella. Per ul
teriori informazioni rivolger
si alla segreteria dell ' Isti tuto 
Addestramento Lavoratori -
Via Ricasoli 28 - telefono: 
2W676. dalle ore 18 alle 20 
di ogni giorno. 

L E Z I O N I D I S T O R I A D ' I T A 
L I A 

Si concludono domani, al
le 21, presso la casa del po

di Ugnano, le tre le 
organizzate dalla -e 

de! PCI .« P. Rarbett i « 
«Storia economica po-
d'Italia dal l!)4ò ad 

. tenute dal compagno 
Cantelli, della segrete 

federazione fioren 

polo 
z i o n i 
zione 
sulla 
litica 
oggi ». 
Paolo 
r a della 
lina. 

I N C A R I C H I D I S P O N I B I L I 

Alla facoltà ili Farmacia si 
e reso disponibile per l'ini 
no 77 78 l'incarico di insegna 
mento di Zoologia Generale. 
Presso la facoltà di Magi 
s tero si è reso rìi.sponib !.• 
l ' n r a r i co di S'.or.n della .seno 
la e delle istituzioni scolasti
che ta titolo gratuito». Per 
1 termini d: scadenza e le 

modalità di presentazione 
delle domande, .si fa presen
te che i relativi avvisi so 
no affissi all'albo del retto 
rato delle facoltà e istituti 
interessati . 

Q U A R T I E R E 3 
E' convocato, per questa se

ra alle 21. presso il centro 
civico di Via dei Serragli 1. 
il consiglio di quart iere :?. 
Alcuni dei punti all'ordine 
ilei giorno sa ranno : propo
sta di acquisizione di Palaz
zo Vegni: oneri di urbaniz
zazione; concessioni edilizie: 
licenze commerciali. 

C A S S A M U T U A A R T I G I A N I 

Fino al 15 febbraio sono 
esposti negli albi dei comu
ni della Provincia e nell'al
ito della Cassa Mutua Pro 
vinciale — Viale Mazzini 10 
— gli elenchi di aggiorna
mento degli artigiani sog
getti all'obbligo dell'assicura 
zione malat t ia e della Assi 
curazione Invalidità ve« 
e ina.a e superstiti , approvati, 
dalla commissione Provin
ciale per l 'art igianato e re
lativi a rnodifìvhe pervenute 
entro il 31 12 77. 

R I C O R D I 
Nel primo ami .versano del

la scomparsa ilei compagno 
Fabrizio Eleut enano , della 
sezione centro « Sinigoglia 
Lavagnini », iscritto al no 
stro part i to fui dalla tonda 
zinne, la mogi e e le tiglie. 
ricordandolo con immutato 
affetto, sottoscrivono dieci 
inibì lire per l'Unita. 

A set te anni dalla scom
parsa del compagno Corrado 
Giochetti , della sezione del 
PC! dell'Isolotto, la moglie e 
i tigli sottoscrivono q u n d i 
emula lire m sua memoria 
per la s tampa comunista. 

D I F F I D E 
Alla (.impaglia Adriana 

Freddi e s ta to rullato il por
tatogli contenente anche la 
•es.-e.-a del PCI n. 0492554. 
Chmi»c,.v la ritrovasse e pre 
gaio di farla recapitare ad 
una sez one ilei PCI S: ih;-
tida a farne qualsiasi nitro 
u.-o 

La compagna Carla Rosa 
si. deila Leonardo da Vini ; 
iia smarr i to la tessera della 
FGCI n 0022727. Preghiamo 
chiunque ne venisse in po< 
sesso di recapi 'arla ad tin.i 

.sezione del 
farne qual-

P C I . 
. - a « - i 

S i d i f f i d a a 
a l t r o t i » ) 

D I F F I D A 

I compagni della -r/.imi1 

de! PCI di Borgo San Lo 
renzo hanno smarr i to set te 
tessere di iscrizione .il no 
stro (lariito. Le tessere so 
no intestate a- Carlo pru 
ilecchi < n. 052211 >. Guido Bo
llini tn. 052212). Mario Fnlie 
ri in 0502813». Nello Brilli 
m . 05022141. Giuseppe P n m e c 
«hi in. 0502215». Maria Nalch 
nei Brilli m 05221»»». Ginn 
Mignani <n. 0502217' S: di: 
tuia chiunque a farne qual 
s a s : Uso 

Chi le avesse ri trovate e 
p r e g a t o d i s p e d . r l e «> :«'!:« 
s e z i o n e d e ! P C I d i B o r g o 
San Lorenzo Via O r ^ ' c 
Bandin 1 - o alla federa/io 
ne provinciale del PCI Via 
Luigi Alamanni 40 Si rìiff 
(!.t chiunque dal farne qua! 
-las; al tro uso. 

Domani si effettuerà la ven
dita promozionale a prezzo 
concordato con il comune di 
Firenze dei >ozuctit- orodo* 
•. ittici- Muggiii: a 2 500 I:r^ 
al chilogrammo e Sgombri » 
1 700 lire al chilogrammo 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

N U O V O C I N E M A : L : " - 3 • ; • . - . - : 
C A L I P S O : , u ; ; :> j , . - r r , , 
M O D E R N O : , - : o u l 
M O D E N A : . - J ; ? S V 
C O N T R O L U C E : • - ; > ; ' 
S. B A R T O L O M E O : .-=_-<..-, 
A M B R A : ; - ^ s - i 
BORSI D 'ESSAI : - « « . • ' 
V I T T O R I A : <.'.-s,z) 
B O I T O : . . ; > ; 
M O K A M B O - , - . . ^ s 
G A R I B A L D I : I , : • - - .-.- .„ .>-;! 
O D E O N : L i - . I .SJ ; : • -.- , . M I S 
C E N T R A L E : Letto -. j Ì I - J 
P O L I T E A M A : . - . ; , : - - ; d - 1 . ; -• 

«.c-ito , V M !S«. 
CORSO: C I A Se." 2 -:• * • ; - - - . -

n o 
EOfcN: C ; - . « j - ; •.; . 0 - J ; • 
A R I S T O N : R c l ' t 2 • - • : ; * ; > . - ' 

- e.-.-c V M :S« 
P A R A D I S O : V I : - 3 i\ v. S 
PERLA ,r,poso> 

A S T R A : L „ ' . r ^ : . ^ . r : r . . « - ; 

PISTOIA 
GLOBO: L ; -;^;;rc c i 5 - f . ; ; - j 

. v M : 3 
L U X : L3: -ra e 
EDEN: Ye- :l 3 , ! - . « i - ZC so 

co 0 
I T A L I A : L 3 3 - e : 
R O M A : B J O T J i c - t w / j . H J J J a 

re B m o a ^ . - y 

- S ' M O 
E U R O P A 1 : L a i -.-3 e 
E U R O P A 2 : Gesù 3 N J - ' J c'.s C 

p3.-tC) 
M A R R A C C I N I : G o . - ^ i y A A T : -. 
M O D E R N O : I 9 » - i C . . 3»3::o 

O D E O N : n:?.-.-io i _-! ; ; 1 . - . - , • ; 
( V M 13 ) 

SPLENDOR: er po to ; 

EMPOLI 
LA PERLA: E a r v ie s t -4; 

d ta ighe 
CRISTALLO. B; . . i d . . „ j 
•XCILSIOR . VM 14. 

MOr-JTfCATiN» 
K U R S A A L : . .-i . ,_- 1 
EXCELSIOR: . . - . » ; ! 
A D R I A N O : G --:> . Jo" "3 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: V.- ; c ( . V 

IUCCA 
M I G N O N : Te c e " 
N A Z I O N A L E - \ n-c- Ì I J . . 

' V M 1S1 
M O D E R N O : C - . - p . g - e . e . 

.-s ' i..-.«r.vf 
ASTRA: l.-tcì -e z i l vC 

1 V M I S ' 
P A N T E R A : L i . . ; . • . . 
CENTRALE: ~_- . i : ; .- : : : 

, ' . \ l : ò 1 

VIAREGGIO 

.1-J3 

I 3 i 

PISA 
A R I S T O N L . ro::c e . I i i «-

•vr*. :s> 
O D E O N : W:r .1 y<j"'c .-:• 2C 

ASTKA: V -•_---;-. 3 > : ' 3 . - , i 
I T A L I A : V 3 n ; . 3 
N U O V O : Dz " . ; : . - j i o £. i 
M I G N O N : M "•• - . " : - - j ;o 

- -o - i . o - o - * 

CARRARA 
M A R C O N I : ^ i - 1 : . : : 

i o r i .- i i i . - C i 
G A R I B A L D I : - 3 o- i i ' ; i, . M 

MASSA 
ASTOR: L i ,«i z i o . _ i i .r 

( V M 14". 

SIENA 
I M P E R O : L i -.-ij - . Ì C Ì j i i -

; * - . 3 j . o ( V M ' 8 ! 
M E T R O P O L I T A N : l i r ; -ne z . 

MODERNO: Ns.«. Yo 1. Dt j 
S 3 s 0 . j 3 < ' - 3 

O D E O N : , . ^ o . i D - Ì U - : - I T . : I 
S M E R A L D O : • i . . i<3 5 - i i . T n - n 
R I S O R T I (Buor.con>.rn!o). Q--

.~.i u è , _,.. >,.:^ a 

3 

' 3 1 

J t a 

A .-

EDEN: ? Ì . Ì ; .1 d ; - T- j\\ 
C E N T R A L E : Q.c . t.-.a . 3 T i 

V M ' S ' 
P O L I T E A M A : Ir- - - — e dei oz 
O D E O N : La f - * d« mo "d: 

$J -o s f a .-1 - i-a r.o" 
= 3:3 i 

EOLO: Ra-ra i C T a - a l V i M ì z 

S U P E R C I N E M A : A_: , - a ^-i 

G O L D O N I : . s _ . . , 
M O D E R N O : Po-c .0 -. » a : 

, . M • S 

LIVORNO 
G R A N D E : I r ter - .o e. «-.i con 

. M .1 
M O D E R N O : L ^ : - l i Od s-.c 
M t I K O P O L 1 T A N . I j j - r 
O D E O N . I . 0 i-.»i i Sod 
G R A N G U A R D I A : A ' i - t 3 

- i e i.liii ' - " i 4J55Ì 
. V. 15 

GOLDONI: 4. : - - ; i r, 3 r 
V M ' S i 

JOLLY: D . - « ; , : ; i - " i e '» M 
S. M A R C O : ( . - . . . i l 
S O R G E N T I : -_o i . ; , - : - v ; ) 
G O L D O N E T T A : S3 3 - n.t-3 
4 M O R I : ^ i -i.-.-o d 5 1 . . : 

. V : J . 
A U R O R A : I o . 0 e . i s . a < . V, I 

COI IT VAI OTLSA 
TEATRO DEL POPOLO. I. . 3 : 

. i:«vc 
S. A G O S T I N O : 0 - i 3 i i i i i i ' 

•, a F n_j 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: S__t. /».•-, 

AREZZO 
T R I O N F O : f.- . 0 = 01 
I T A L I A : t - ,JO»O) 
O D E O N : A j - s j . r s i 
S U P E R C I N E M A : L ' . io . j az. do:: ; 

V : B > J 
POLITEA^^A : L1-1 .-•• ! - - , , „ v . 
CORSO. L - i . n o >.j i t i l o 

i ) ' 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

Piazza Ciardi, 8 • PRATO • Tel. 24257 

SCONTI 
fino al 30 % 

su ABBIGLIAMENTO 
ed ACCESSORI 

per lo SCI 

PAG. 11 / f i renze - t o s c a n a 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O C O M U N A L E 
C o r s o I t a l i a Iti • T e l . •Jltì2.">:t 
S T A G I O N E L1KICA I N V E R N A L E 
O r e s t i scio, ore 20 Romeo e Giulietta d 
5 P u l o l ej Corcogralia d Roberto T isca l 
l i Rey 3 di Beppe Mencgalt Scene e costunt 
d, L.i sa 5 P listelli . Orchcit ia e corpo d 
boi o del Magy o Musicale F orentino. D rct 
lar i ' ti o-chestra Biuiio Cjmpanel'a D ' e t 
to e d i . Ji.esl .ne.ito Rnoul Fjrol l OLI nta 
1 jpprc icntoi oiif (Abbonimento l j r n o R i . 

T E A T R O R O N D O D I B A C C O 
( Pa lazzo P i t i . » • l e i . JUiaOa 
Teatro Retnonalc Toscano opaiiO Toatro 
' n i i i i t j t 
O'jq n,oso 
G ovetti 1 6 
D Ì Ì Gruppo 
<j j di M J I 
Te. 2 1 0 5 9 5 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I P i a t o - T e l 218.320 
Tul i . 1 / i i i i i d i e SJbato. alle 
<a donicnicu t tc^t vi a le ore 
L J compjuii.il d retta da Wanda 
.- i l a ia nn.'.ta assoluta- Una 

pi ma » d. Aiace d 
Sper nienl iz one Test 

R ce . Pi cnot i * o 

Sue 

botOv'e 
ile Re 

telelo.i che 

ore 2 1 . 3 0 . t 
17 e 2 1 . 3 0 
Pasqumi pre 

«jrulla in c i * 
Schianti, tre atti coni e «vsinn di Ig no Caggese | 

T E A T R O S A N G A L L O ' 
V«a S ( ial i t i 4.V2 Tel 42 W.ì ! 
OD '-I o/edi 16 lebbrj io Te. a oic 2 1 . 3 0 1 
tes iv i oie 17 30 e 2 1 . 3 0 . lo Compaijn a d.* 
• I R;^ .• y. t • p'esenl.i Adamo ed Eva 1 
t i j u i i .o<ju; n >t>d ce* ino) J ' Sebu'. con , 
W Ima Coni . An.t3 Sutei, T .• 1 d 110. S . . i n o ' 
[!.-rso!t N.i.f .1 [ì.-Mo'iicei Cosi.1 l i n a Costi la 
M 11 ,i A l ri Gur id . r . P.10'0 P i l l o . Adela (Ir I 
Rj l io Robe.to R c:^ ( V M 18) Piono'azione , 
ii.icbc te et on Cd Ì 

B A N A N A M O O N [ 
A ^ ( " n i n n a l e p : . \ a - . i - H o m o A l b i / 1 ì> 
Riposo 

P I S C I N A C O S T O L I - C a m p o di M a r t e 
V i a l e P i o l i - l e i fj7.")7t4 
• H ie , ••:< 10 17 20» 
Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo
la di pallanuoto lut t i . 
A i. .-i i i- i .i pubb e i 'j o-a ti'-iali da ie 12 
J e 15. r io tre martedì e g o.edi dal.e j e 
20 30 sabj 'o e lomen CJ 9 13 .' ' 3 18 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V .1 ( iel la Pet-. 'ola. 12 i:< 
O.e ?1 15 Non è vero ma ci credo ci P 
Fi! PIJO Compagn a del Teatro l ' i ano 
Pe:>p no De F I ppo 
(Abbonati turno A) 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via O r no lo . MI - T e l 210 aa.» 
O jg riposo 
Da <jo;edi ore 2 1.15. la Compagni? d. prosa 
Citto d F re tze • Coup dell 'Or.uolo preseli 
'.1 La cupola di Augusto N o . e I . Regia 
d M j r o D^ M : y o Si "111 e costoni d 
G ancarlo Mancm 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Domar.., o.e 2 1.15. ìv Cooperai /3 < Te.Hio 
Frjnco Parenti »• presenta- La doppia inco
stanza d M i ve l i ' Rei) 3 di Aiulroc R.dìi 
Sh,1:11:11 ih ".iene e tostami d C n n M D . I I za 
Ftic on Con F.av o Bonjcc. e G uhaua De S o 
l A b b o i a t tunio A e pubb. co not . i i f ' " ) 

VI SEGNALIAMO 
I n nome del papa re ( K C I I M M I I 
La f ine del mondo nel nostro 
solito let to in una not te p iena 
di pioggia t K x c e l s l o r ) 

I ragazzi del coro i G a i u b r i i n i s ) 
Giu l i a ( O d e o n ) 
Quell 'oscuro oggetto del deside
rio ( P r i n c i p e » 
U n a not te a Casabl ianca ( A . i t o r 
D'K.-sai» 
F r a n k e s t e i n jun ior t S p a z i o i i n o » 
Forza I t a l i a i G o l d o n i i 
lo ho paura i C a w u i r » 
I nuovi mostr i i N a z i o n a l e • 
V i r i d i a n a • U n i v e r s a l e » 
Sussurr i e gr ida ( A r c i S A n 
d i c a 1 
Mis te r K l e i n ( ( i r a - s s i n a i 
Scene di caccia in Bassa Ba
v iera i C o l o n n a ' i i 1 

V E R D I 
V.a C . l i i l i e l l n i a - T e ! 2!K> 242 
O j 1 eli uso 
Me'co'e li -. n z 0 a -.e ìd ta de b <j•.e11 
pei 1 post Mutine 10!• deiio spetlaco o d. Or-
nc 'ia V.vion. e Nfc.v TiOi.s J i j debuttera 
...-ne di 17 Lo b.rj leìttr a sarà aperta dade 
o.e 10 a! e 13 e ci ilio 15 a'!e 20 

I . 
! • il.« Llin 
M.ii e Frane -

lV,V» I O 

222 HH8 

bile capolavoro de. 
notte a Casablanca. 

tra-
Per 

Di 
con 

A S T O R D E S S A I 
Via R o m a n a \YA • T e l 
L 1000 (AGIS 700) 
(Ap 15.30) 
L'esd ir.-inte irres st 
tei 1 M a x n Una 
lutt . 
(U s 2 2 . 4 5 ) 

S P A Z I O U N O 
V a de l So le I!l 
( O . e 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 
Pei ! C.i-Io ' l lumoi . r 

Junior ti mei [5i o^; s. 
Riti A G I 5 

G O L D O N I 
Via dei Serragli - 'IV 
(Ap 15.30» 
Prezto unic 5 L 1 «300 
Proposte per un cinema d' qual.ta. Forza 
Italia ;l retto da Roberto Faenza Un l.lm per 
lut i . ! 

At l i . Ln jas L 1 
.15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

No Frankenstein 

222 4:t7 

0 0 0 

.•no'-: - T e l 131007 

Lu.tj Conunc 
Mar cingila Me'ato 
Gal ibru Per tutt i ' 
2 2 . 4 5 ) 

C o l e i 
Uahia 

CINKiMA 
83-J 
d rette 3 t 
Dominique 

Paul W nt.sld 

22 4 5 ) 

la:k 
San-

Per 

A R I S T O N 
Piazza Otlaviani - Tel 2iì 
L'ultima odissea. Teclin color 
5m giri, con George Peppard 
d j . lan-M chi"," V.ncent " 
tutti 
(15.30. 17.25. 19. 20 45 
A R L E C C H I N O 
V:a i le i H a r d , . 47 - T e l 2f;4 U12 
M a I.A-> od oijy. 1 1 i i j ina a /e .a C I J I J ' : I O 
t'smo cosi reale, cosi scon. olgaritf Beatrix 
la schiavo del sesso < LÌ bonrosse). co i 5 ' 
/ e Ma.e: . Berna.d V c l e y Tech lieo T (Tas 
sativanieiite V M 1 3 ) . 
i t o 30 . 17 20 . 19 10 2 0 . 5 0 22 4 5 . 

C A P I T O L 
V i a de i C a s t e l l a n i - T e l . 212.320 
Non e un suspence quaisTas«. * il migl'ore 
suspence dell 'anno Un thril l ing eccezionalmen
te spettacolare- Coodby e amen. A colori, con 
Tony Musante. Cuud.a Card.naie Regia di 
D i m a n o Dani an Vedere dall'in z'o! 
( 16. 18 15 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
C O R S O 
B o r » o de i i l i A l b : / l - T e l 2;ì2 687 
A:t:ss.ma suspence Ouel giorno 
tremerà, d ret 'o da A a n lessua 
Aia n Delon. lea.n Yan.ie Per 
( 1 5 .30 . 1 7 .20 . i y . 1 0 . 2 1 . 22 . 

E D I S O N 
Pia/za della Repubblica. 5 
•.Ap 15 .30 ) 
Un n j o / o modo di d've»-tirj in nome de 
T t w i n cinema •• In nome del papa re, len i to 
e d i -et 'o da L u g i Marini A Co.o«-i cor\ Nino 
M a i t r e d i Oai ico Matrei 5a'vo R n i o n e 
m e i S'"'i> tfa 
R J AGIS 
. ' 5 -15 13 0 1 20 25 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Correlimi. 4 - Tel 217 7W 

Ap 15 3 0 ) 
La l ine del mondo nel nostro solito 

b.Olilo A.j s Are 
( 1 5 4 3 17 30 19. 

A D R I A N O 
Via P o m a . 
(Ap l j . 3 0 i 
Il gatto, et r^r* i l j Lu.tj Conunci i> A 
Con Ugo Togn<?.*t 
D ; La;.- . -o M h? e 
( 1 6 . i a I 5 20 35 

A L B A ( R i f r e d i ) 
V-a V Vrv/an' Te] 452 2W 
Missouri d! Arthur Penn ( 1 9 7 6 ) . con Marion 
Brando. Jscl; N ct'Olso i Tcchn.color. Per 

tutt i . 
R.d AGIS 

A L D E B A R A N 
V i a F. Maracea. l o l -
Le avventure di Bianca 
D.s ìey A colori. Al f i rn 

I V I . 410.007 
e Bornie di W a t 
è abbinato a color. 

doc.ini. ' i i l j o La bottega di Babbo Natale. 

A L F I E R I 
Via M de ! 
Messalina... 
color), con 
yorosoincite 

Popo lo . 27 
Messalina d 

Trjnws M i ! an 
V M 13) 

IVI 282 137 
Bruno Corbucci 
Lino Toltolo. 

A 
( R i 

ti mondo 
A co.or co.i 

•uM ' 
.15) 

Tel. 23 110 

Car 

le piena di pioggia d L-i? 17 : 
letto in 
tmjl ler 

i a-i-n- o G ia i - i ni Ca id g» B« 

2 2 . 4 5 ) 

T " ' 27 . i l :.'i 
Robert A 'd - cM T' 

-i ng Lou s 'j'-osset. 

. 2 2 . 4 5 ) 

•chn -
Per-

Pc-ts.-
sanc! 

Ma-sh 

una not 
A Co or 
jc i P_' M t : ' 
• 15 55 . 18 10 20 25 

G A M B R I N U S 
V:a B r u n r l l e ^ r l r 
I ragazzi del Coro d-
color cor. Ctiane». D j ' i 
-y l< ng i V M I t i 
( 15 30 1 / 55 . 2 0 . 1 5 

M E T R O P O L I T A N 
P. i / / a B e c c a r i a - T e l M i i i : 
MA papa di manda sola? d ?••:. Ja 
Bo-)d:ic). eh A cno- cor< B^-b ' 5:-
R/a.i O'i'Jc; Vicco. i r i:.'*ii K ; i -» -h 
Pe.- ' J ' t . ' R od ) 
M 5 . 3 0 . : 7 2 5 . : 9 . : Ó 20 50 22 45) 
M O D E R N I S S I M O 
V:a Ci ' . - t i - T--1 275 fl.VJ 
La Ic.itjsc e i r? non a«.'ev; -na 3>3!o -nrr«8-
g na'e eh? . ; Tiacch ra vo'esse c-^are un u > 
ir. »;-r i ce:-.:;. j , i D I ; tra u"a donna e un 
. e r . e i o e e'!-on co nei t m Generazione 
Protcus -< Metroco or Per fu*? ' 
• 1 5 . 3 0 17 .25 . 19 0 5 20 4 5 . 22 4 5 ) 
O D E O N 
V.a de. S . i - -o : r : - ' l e ! 240 33 
L J '. -no caod 3/o-c: i F-scJ Z r • - a . - Ciul ia. 
f » : n - za t>- c c i J3-? F D - d i V 3 - ; < ^ t;3-s-z * 
*.*.-• — •? 5-h? ' t - so - R-s^-ct P;* • y ' 
M 5 30 "7 55 2 0 2 0 22 4 5 ) 

R 2 AGIS 
P R I N C I P E 
V a Caioar . 184 r - Tel 575.8'»: 
' A p ' 5 30 
La R zzX ---?;?-i:3 " f -ri i L J 5 B J - . J * • 
Ouell 'oscuro oggetto del desiderio, e co o ' co~ 
- S ' - r - i : R» ' C i - 3 t B ^ j c j t : . A-^e a Mo ~ j . 
<> - - : r • ' - « 3 V . 
3 3 A G I 5 
. "5 3 3 . "7 2G * 9 -D 23 53 22 45 
S U P E R C I N E M A 
V a Cimato.-: - Tel 27.474 

- : c d - > .- ? . -c?~: ! ; -s d "-.sp-cgib 1" 
izù- ; e-. U-c; de- p j g -2-d -r s's- -.SO i 
Jc. -os*-o *e— z.z E m o ; ; - ; - • « •»£"i-. : : o-
II triangolo del'e Bc-mud: . . o - I.-'-i H .s'en 
C o- ì G J dì M a - 13 V j d ' . C a^d - e A jge -
i "3 I S := 2D 30 22 4 5 -

A N D R O M E D A 
Via Aretina '»3 r - Tel WA !U5 
Spc-ttoco!. ciiiL'nu varic-ta La supervedc-lte 
L l iona De Rome, can G anni Serra, Adr.ann 
D e u s e S ! . :o SI.-or. n Casanova ' 7 7 con le 
nttraz on'. nternazio'ial. • I Buga ni » e « The 
Hariem - Sullo schermo La moglie vergine. 
A color.. (Spettato! V M 1 8 ) . 
(Oror.o T.I sta 17 .15 2 2 . 4 5 ) 

A P O L L O 
V'a Nazionale ' lei . 270 040 
(Nuovo, grandioso s!o gor.int; r o i l o r t s v o e . 
e ' e g m ' o ) 
D vertente techn'color Casotto, con Ugo To-
gnazz'. Mariangela M c l a ' o . Lu g" Pro'ett i . 
Cather.nc- Deneuve. M chel i Plac do. lod.e 
Poster. ( V M 14) 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G Paolo Orsm.. 32 • Tel. 68 10 550 
' A p 15 .30 ) 
5esso ed erotismo nel f 'n Historie d'O » con 
Co-'nne C.e-y. (VM 18K 
C I N E M A A S T R O 
P a ? A i S S i m o n e 
Todcy in Engl sh New Yorl; New York by 
Mart in Scorsese. .v Mi Robert De N ro. Liz» 
M nne-I 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 20 2 2 . 3 0 ) 
C A V O U R 
Via Cavour - Te! :>,i7 700 
lo ho paura d retto da D a i i a i o Dam ani. 
techn coio«- co i G ari Mar a Vo'or.tè. E-.and 
Josephson. Ma- o Acto-I ( V M 1 8 ) . 
C O L U M B I A 
V«a Faen?a T e ! y.2 \~\i 
Scjbros ss mo Taboo d r > ' t ; da '.' go: S|0"ian. 
tech.iico'or, con V .«ca L ndlors e Kiell 
Berqj st ( V M 181 

E D E N 
Vi.» nella Fonderia - lei . ^25.543 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Jod e Foster e Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, co . M; - r n Shcen. La ra-
g2zza d - Ta- Dr .e- • - t o r n a P.u t?-nb le 

VM 14) 

le i . 296 822 

• n I I piacere 
e e - 'VV . 1 3 , 

VI 401 

so

che ma i zzh-'. co Ci-
' U s 2 2 . 4 0 1 

E O L O 
Borsro S Fred..ino 
' A o 15 3 0 . 

Aper l j 'Z o e "5 33 
prattutto il piacere. 

F I A M M A 
V i a P s r . r . ' . l - , T - . 

Ao 13 30« 
L' - 'e-essa-i-e t -n l f ; ' a 5ca-.cJj-'j lo sono 
mia. A co o- . co i S ' j ' a n . i Sandre.... " r Ò 
5c.-i->e der. M c i» ( P sr Jo (Vr . i 14) 
F I O R E L L A 
V:a D ' A n n t i n ? o - ' !«• ; . R60 240 
(Ap 15 ) 
A • ? - * j -3»o fanlas: e • : - 3 a co j : L'isola 
del dot i . Moreau. c r i 3 J - : La i ;>s-e - , M ch} = 
V o v ?" *>^-3 C2 -e 1 E' J - t -n oe' t^-- ' 
R d A G I S 
( D i 2 2 . 4 5 ) 
F L O R A S A L A 
P ^7»a Da Ima ?.a 
Ch uso 

F L O R A S A L O N E 
P 177-1 r>l\Tl.-17 a -
<Ap 15 3 0 ) 
Innocenza erotica. 
Tct-e-c e H - a t - c - ; 
13-
i l i ! 22 45 

470 101 

470 :oi 

• " c o ' ; - . c = ' Ly a 
-e - . :» v.V. 

I F U L G O R 
Via M. FiniRilorra • Te l . 270.117 
Thrilling: Los Angeles squadra criminale, d -
retlo da Hcn y Halhaway A 1.00.1 . 0 1 Ci I t i 
Polis. VVi'l cui Ei' O't ( V M 14) 

I D E A L E 
V i a F i i e n / u o l a • T e l . .5().7(X5 
I I . . . Belpacsc di Lucia 10 Soice A CJ o to. i 
Paolo V..i.-ijy.o. Silvia Dionisio. P . .u Ccruso. 
Anna M ì.-zamauro Per tutt ' ! 

I T A L I A 
Via Nazionale • l'il 2! 1 On'i 
( A p ore IO antim ) 
Kleinholl hotel v C i , 0 l f o i A r vor c o i 
Coi 11 ic Cir.-.y. Bru^e Rob .Isaii, Kcl.a Ru. '^ 
e M chele P j u d o ( V M 18) 

M A N Z O N I 
Via M a n i n • l e i itiK tXM 
Guerre stellari, .1 rcUo J J C u o i ] , L U I J . 
Techn ko 0 ' D I H j - n s o n toro . C v i # F,sh*r. 
M«t;r C u l l i l i ; A ec Guinn.-vs P.-r tutt i ' 
( 15 .30 I 7 50. 2 0 . 1 0 22 30 ) 
R ci AGIS 

M A R C O vii 
Via ( l i a i i n o l t l - l e i IÌ.UHÌ14 
I I . . . Betpaese d Luciano t>J'c : A co or c o i 
PJO.O V . .-i.jg o 5 11 a D o 1 sio. Pino Caruso. 
A.i u MJI . 'CUH- 'U J P C - tu ' ! . ' 

N A Z I O N A L E 
Via C u l l a t o l i - IVI. 210 17n 
( L ac ) e (I c.a> .̂« IU-I I ' 11 g J I 
Proscgu ni-' ito or m i >/ 1 o'ti t i ' i n j . j J ver
tente t 111 I nuovi mostri. A c o ' T I con Vit-
t o r o G^ssi toi , O 'n^ . i i M i : At>;r«o « j j r d , 
Ugo loi j i i , ' ; i R T J 1 I M ir o M ' 1 celi . 
Etto e c m i a D , n H M 
( 1 6 . I l i l i 20 30 22 4 J ) 

N I C C O L I N I 
V i a B i c i c l i , l e i . ' l . ' L 

j ( A u IS 30 ) 
I L'altra laccia di mezzanotte ci 1 -
| lrs ariotl l.i I -eh 1 CD.O- co i 
I P.s e i . John B e l R.M V J I . O I 
j ( 1 5 4 0 , i a , 4 j 21.DO' 

| I L P O R T I C O 
V i a C a p o d e i m o n d o I t i ii7.i ,.'.iii 

I ( A p 15 J 0 ) 
Il p. ini j toni 1.) ranlozzi . I . J 1 1 1 0 31. con 
P^o o V ' J J J j . A i.ic Ma.cjniDui o 
R 'I AGIS 
( U s 22 3 0 ) 

P U C C I N I 
P i a z / a P u c c i n i - l e i .i'iJ (Hi'; 
Bus 17 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Il mostro J L.1 1 / 1 np ' '•> • I i l i 1 1/ D i ' ' . 
Sydiii» R O I K ' . RCMZJ P.i ni? O i : o O- cntlt 
Un g.a lo 0 . 0 0 1 . P « .e ' 

S T A D I O 
V i a l e M n n l i e i l o l - a n t i • I". 1 .i(l!»l.t 
(Ap 15.30) 
Un occ-r j i u l e . s.'-'Moco' v e t Im di frinì. 
s.icncci. Inlraniau, l'altra dimensione. I 1 'JC 1 

11 color. Per tutt. 

U N I V E R S A L E 
Via P i M i n a . l i l e ! 'J'i l'i-
L 7 0 0 R ci AGIS L jOO 
( A p 15 3 0 ) 
OillCiJ 1 O a Lu s BJ, I . | -> ! SO' > "> | | I' 11J m 1 
t cab le capola.oro Viridiana, to' i S . / i Pin» . 
Francisco R.^bil • F O I I I C I K I J Rc-y ( V M 14) 
( U s 22.30) 
V I T T O R I A 
V i a P a n n i l i ! l e i Ilio ::7'.t 
Le avventure di Bianca e Berme .1. VVjl ' U -.110/ 
A colon. Al Mini 0 abb nato 1 docu nen" •« • ' 
CI co'ori: La boltcga di Babbn Nnlnte 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 112 l.i"jnata 
Capolinea Bus ti 
Oggi chiuso 

AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via di«i Pucci 2 - Tel 2.12 H.'i 
Ogg eh uso 
A R T I G I A N E L L I 
V i a de i Ser ra i? l i l 'H • Tel .''.'.iii.ii 
Bruci L( e 11 Dalla Cina con furore. S^opc 
color. ( V M 14) 
F L O R I D A 
Via P i s a n a . Hi'.' - !<•! 700.1.10 
Ogg ch.uso 
C A S A D E L P O P O L O D I C A S T E L L O 
V i a T< G i u l i a n i . :t7t - I V I . 451 Kit) 
Oggi ch uso 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore- 2 0 . 3 0 ) 
Pei il ciclo « Stoi e d <ju-rid -• Quell 'ult i 
mo ponte, con Diri; Bogcudc. Secn Cinnery . 
Robert Redlord. Laurence O! ver P-i 'utt 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
C I N E M A U N I O N E ( G i r o n e ) 
Riposo 
G I G L I O (Ga l luzzo ) 
T e l 2WI 4!M 
Ogy' ch uso 
LA N A V E 
Via V i l l a m a g n a . 1!1 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E B u s t2 
T e l . 010 207 
L 7 0 0 5 0 0 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
I l gallo a nove code t! D i o A ._ - t i • : 1 
Karl Ma'den. J^nies Tr^ic scus e Creherr- -
Spaal; ( V M 14) 
A R C I S. A N D R E A 
V i a -S A n d r e a 1 H o ^ e / z a n o i U n . -t • 
L 600 500 
(O-e 20.30 22 30) 
li-gmar Bcgnc.- , Sussurri e grida -J I Bertj 
man. c o i I ig- d T l u i :i ( I 9 7 2 ; . ( V M 1 4 ) . 
C I R C O L O L U N I O N E 
P o n t e a E m a . V i a C h i a n t i g i a n a . 117 
R.poso 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
P a/7 .1 r ' i - l ln B t p i l l ) l ) ! : r - a l e i <i4(| •>", : 
'Or? 2 1 . 3 0 ) 
U i ecccc om" e ! Ini per t j t t Mister Kle in . 
n :ech 1 color, c o i A l a ' i De.on e J : : - . ' : 

Moreau 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z F 
T - ! 20 21 .VIA - B u s 17 
R poso 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via P i s a n a . 5<tì - l e i . 711 f r io 
R poso 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
I V I 20 11.118 

D J S ! 1 H o " r : i "-.- I l maratoneta, coi L i 1 
re-.ce O. .-••". R o ' Scie r\-" "/.a-l.-ie Ke » . 
C A S A D E L P O P O L O C O L O N N A T A 
P . f t zza B : o i ' . ; i " ' ì i . S i ' . l n {• n r " , . , : : . ' j ' 
' O e 20 20 22 3 3 : 
P - r . e c o A J ' O . :'c r. j - • - - -1- ' •> d « ' -
R F T 1 Scene di caccia in Bas^a aviar i 
f R r T ' £ C , e* P •= ^ ..«i T.i -. 1 P - futt . 
M A N Z O N I ( S r a n r i i c c n 
P . a /7 , i P i a v e "J 
U •> i ,m d-z — n-.z: zz- *•'.•'- J, . l! conto 
e chiuso n t ^ e n n e o o - . 
" J s 22 30 ; 
C I N E M A LA R I N A S C E N T E 
P a - r - i r e rie: B:fc ;o FVi- 4: - I •_•. _''j««n_ 
Ort-j ; 1 j ; o 
A R C I L I P P I 
\'\.\ F -r.: 1:.: . ;?, - '!• : i'.J '.<". • B 1 - 2"? A 
O , - ; ; S ^;z> 

S A L E S I A N I 
' F '• n e V * ; r ì i r r , •• 
Caccia zero terrore del Pacifico 

R u b r i c h e a cura del la S P I (Società per 
la pubbl ic i tà in I t a l i a ) F I R E N Z E • V i a 
V lar te l l i n. 8 • T e l e f o n i - 237 171 - 211.44'J 

GUINEA BISSAU 
incontro con la nuova realtà africana 

UNITA' VACANZE 
V.cve F. Testi, 75 
Tel. 642 35 57 - 643.81.40 

IN COLLABORAZIONE CON IL MOLI SV - MOVI
MENTO LIBERAZIONE E SVILUPPO GUINEA BISSAU 

ITINERARIO: 
Milano, Ginevra, Dakar, Bissau, Dakar, Ginevra, 
Milano - Durata: 13 giorni - Partenza: 23 marzo '78 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 650.000 
SO*»0 MEVISTE 
t«rtt. primo villa 
liberinone Barai* 

ESCURSIONI A M e n i , località ttoncimanu imper
n io conquistato dai fuorrigtitri djrantt la latta di 

ci t i * natalo di Amilcar Cabrai lieta di Bubaqv* et ' -
I Arcipelago delle Bijaoot Spanaceli felklsritticl ed incontri tecio-cwtwrali. 

http://�es.-e.-a
http://-i.no
http://compjuii.il
http://27.il
http://''.'.iii.ii
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Improvvisa decisione della direzione del gruppo 
• — • — • — - — . . . . - . . . . — — , — . — , 

Saranno licenziati 2 0 0 operai 
della Richard Ginori di Pisa 

Il gravo provvedimento appare di difficile spiegazione - Una strumentalizza 
zione per ottenere nuovi finanziamenti - Incontri dei lavoratori con PCI e PSI 

P I S A — U n a pioKKia di li 
c e i i z l a m c t i t ; ('• In a r r i v o a 
P i s a . l i » R i c h a r d C ì m o r i li 
c e n z l a . O l t r e 200 l a v i » a t m i 
d o l i o s t a b i l i m e n t o c e r a i t n c u 
p i s a n o r i c e v e r a n n o n e i p r ò -
Almi g i o r n i l e l e t t e r e di it 
c e n / . i a i u e n t o a n d a n d o in m i e 
s t o m o d o a d i n g r o s s a r e !:i 
« i n f i t t a s c h i e r a d i o p e r a i 
c h e in q u e s t i m e s i h a n n o 
p e r s o il p o s t o d i l a v o i o n e l 
Je f a b b r i c h e d e l p i s a n o N o 
- i n s t a n t e c h e i t a v o l a t o t i d e l 
In Ci i n o r i d i P i s a f o s i c i o o r 
m a i d a ( p i a t i r ò m e s i s e n z a 
c a s s a i n t e g r a z i o n e , l ' i n i / i a t i 
v a d e l l a d u e / i o n e n i i l a n e -e 
d e l g r u p p o a p p a i e i i i i p i o v 
visi» e di d i f f i c i l e m t e r p i e t a 
z i o n e . Le l e t t e r e di l i c e n z i a 
m e n t o s o n o s t a l e i n v i a l e 
.solo a i d i p e n d e n t i di l'i • i 
m e n t r e — a l m e n o in ( p i e . l a 
f a s e - • a p p a i o n o esc lus i» da 
n u o v e « m a z z a t e » le a l t r e 
f a b b r i c h e de l F i l i p p o 

A l l ' a r r i v o d e l l a n o t i / a il 
c o n s i g l i o di f a b b r i c a d e l l a 
C' inor i h a i m m e d i a t a m e n t e 
c h i e s t o di e s s e r e i h e s u l o 
d a ^ l l o r g a n i s m i d i r i g e n t i d i 
t u t t i I p a r l i t i d e m o c r a t i c i 
d e l l a c i t t a , t e l i pun ic i l""iii 
d e l e g a / i o n i di I n v o l a t o t i si 
s u l l o i n c o i l i i a l e ( oli le - i 
p r e t e r i i ' p r o v i n c i a l i d e l P C I 
r d e l P S I . N o n è da e s c i l i 
d e r e c l i c l e l e t t e r e di l i c e o 
/ l a m e n t o r a p p r e s e n t i n o u n a 
n u o v a s o n i l a si i i i m e n t a l e 
d e l l a d i r e z i o n e d e l g r u p p o 
p e r o t t e n e r e n u o v i f i n a n z i a 
n i e n t i . K' di a l c u n i g i o r n i la 
u n t e l e K i a m m a d e l l a Hi 

i h a i d t i i n o i i i n v i a l o a t u t t i 
i c o n s i g l i di l . ibbr i ca in c u . , 
c o n t o n i d i . n u l l i , i t i c i , .-i ;in 
n i i n c i a v a < h e « la I d c l i a i d 
('•inori e s l a t a e s c l u s a d a l 
b c n e l n i o dei l i n a n z i a n i e n t i 
s p e c i a l i p i c M s l i p e r le a 
z i e n d e in ci i .1 •• ' l 'a le d e c i 
ao i i e : l ti t i l Illa ne l t e l e 
-̂i m i n i i i- a\ r.i m n .CLMH n 

ve l ' i . n b . i n i c c h e si i :per 
i i K i t e i a r . n o i n e v i l a b i l m e n i e 
. u n ' a n d a m e n t o dejrli s t a b i l i 
m e n t i a n c h e s o t t o il p i o t i l o 
oi t i i p a z a n i a l e » N o n e lai l 
le c a p i l e - in q u e s t a l a s e 

- co. ,1 s t i a l e a l m e n t e boi 
l e n d o in p e n t o l a a n c h e pe i 
c h e la d e e . i o n e d e l l a ( i m o 
11 a p p a i e c o m e « u n o . c a i 
i o . t a t t o a"h iinpej.'.ni p i e 
-1 ai \ e i t i c i di-Ila c h i m i c a 
i t a l i a n a d i n a n t e U\Ì.Ì l i m i l o 
n e c h e si e t e m i l a m e l i o l e d i 
- c o i s o a H o m a al i n i n i . t e i o 
d>'! T e . i n o A ( p i e l l ' - n c i m t i o 
c i a n o pi e .cut i il m i n i s i ro 
de l t e o i o Moi lm>>, il K m . i n 
z i e i e \U . m i per la l a q i m t a s 
id i cui la p a l l e la R i c h a r d 
( i i n o n i lo .tal I d i m e n / i a l e 
d e l l a \ l o n t e d i mi . d e l l a S I R 
e le oi LMinz/a/iiH il a n d a i a 
1! n a z i o n a l i l-'u ( l e c c o di 
i ( i n c e l a l e i n o i i i e n t a n e a i n e i i t e 
t u t t a la . d i l a z i o n e pei pa . 
s a i e a d u n e a i n e d e l ta'-'lia 
l o d e l l o • t a t o di c i a s c u n 
l!l u p p o ne l eoi .o d t re i n i 
m o n i l i s >ate per il 'JI '-!.! " 
'.!.( l e b b i a i o In q u e l l a s e d e 
.1 - .n i e l l i t e lo d o v u t e a l l r o n 
t a r e le (p ie - t ioni hnaii ' / . iai le 
e - p i o b a b i l u t e i ì t e - s a i e h 
he d o v u t o v e n i r e a l p e t t i n e 

a n c h e la q u e l i o n e d e l l o 
s c o l p i n o d e l l a ( i m o i i Pozz i 
d e l l a Lupi KH -

A p o c o p iù di u n a .et t i 
m a n a d a q u e s t a - c a d e n z a la 
d i l e z i o n e mi l i t i l e .<• d e l l a ( i l 
no i i ha d e c i ,o i l i c e n z i a m e l i 
ti ( ' o r e t t e / z a \ o i i e b l i e c h e 
il i m n i s t i o Moi I n o t a c e s s e 
s e n t i t e il a i o p e s o p e r la i 
ri . p e t t a t e '-ìli iinpcL'in a - .un 
ti d u i , m i e la i m m u n e i o n i a 
uà In ituu n a t a il m i n i .1 i o 
d m i e b b e \ e i u i e a v v i a t o 
d e l l a m i m a s i i t i . i z i o u e d e t e i 
m i n a t a s i a l l o . s tabi l imentjo di 
Pi .a L'alt l a i p o t e .1 - t h e 
n o n e i o c o n t r a d d i z i o n e ( IMI 
la p i n n a t o i m i i l a t a pei 
s p i c i ; . n e l 'mip i o \ v ..i ili i i 
.suine d e l l a p i o p i lei ». al l e i 
m a i h e la ( ì i n o r i m i c i idc 
sc.t i K ai a d e n l i o n e r i I m a n 
Ziaii c h e . oppo i l e i e b b e in 
a t t e s a ih c o s t r u i t e M nuu\<> 
s t a l i h m e n t o < oli il ì u inov o 
d e l l a c a s s a i n l c i ' a z i o n e pei 
l'.'O la v o t a t o r i 

I d e c i d i t e l a i i\ i a l l a c i . 
sa n i t e c i a z i o n e , c o m e e s i a l o 
c o m u n i c a t o d a l p r e t e t i o di 
Pi a. h a n n o t e r m i n a t o II lo 
i o Iter b u i o c i a t i c o e d a l i e n 
d o n o s o l o di e . e r e pubb l i 
c t t ' su l l a ( i . c z / e t t a l ' I l n i a l e 
D i l l i c i l e ( i c d e i e c h e la ( il 
n o t i \<>::li.i t i n i i n c i a i e s ia al 
la p o s . . l i i l it . i di c o -ti Ul te sui 
l< r i e n i d o v e . o n : e il v e c c h i o 
s t a b i l i m e n t o s ia ai f i n a n z i a 
n i e n t i ina d e c i s i p e r m i p i a n 
t a l e u n a n u o v a r a b b n e a di 
( • e l a m i c h e s a l u t a n e a P i s a 
A ( p i e . l o p r o p o s i t o lo s t e s s o 
o n o r e v o l e A r m a t o , .solitisi-

Jjrctai lo al nu l l i . t e t o del ! i 
v o t o , ha ( h c h l a i a t o l ' i m p e n n i 
del l ' o v e r n o pei s u p e i . i r e 1 
p t o b l e m i d e i f i n a n z i a m e n t i 
i t e c e . s a i i al m i m o i m p i a n t o 
p t o d u t t i v o 

In u n l o t o col l l i l l i i a t o I 
l a w i i a t o i i pi . an i d e l l a ( il 
n o t i c h i e d o n o lo s b l o c c o ini 
P i l a t o d e i l i n a n z . i a i n e n t I 
s ' a n z i a t i ,( t a n t o più c h e (pa
s t o I m a n / L i n ie l l i ci d e v e e , 
. ' e i e p i e s t a t o ( h e l l o p i e s e n 
( a z i o n e (I, l a t t i n e pei i la 
\ o i i e s e g u i i i •) e .ni t u t t o 
<' i i sarà u n ( o s t a n t e c o n i m i 
lo (Il t u l l e le l o r z e poli i i e l le . 
sui i.ill e d e m o c i a t Iel le pi 
s a n e » 

In a l i l e p a i o l e t t a v o l a t o t i 
(Iella ( i ino t l .ot t o l i n e . m o i o 
ine a d I t e i e n z a (li a l i t i 
e t i (pie . la \ o l t . i n o n \ c i 
l a m i o d a i i h n a n z i a n i e n t i a 
P i o " " i a 

< ì" alt i e i i inpoi t a n t e - -
a l l e l u i . i piti o l i l e il c o m u n i 
i a l o d e i l a v n i a t o i I - c h e si 
C'i ' l l l ' ( 111 l e l l l D I hi eV I , n | ' l i e i 
d e l u i / i o n e d e i l a p p o i ti h a 
I. l ( 11 il o. i . e R i c h a i d ( ì tuo i i 

In p a i t t i o l a r m o d o — ai: 
cunu- .e il i n i n n i n e . i t o il 
vi u p p o ( i t t i o l i Pozz i s t a di 
v e n t a n d o . e m p i e più m a . . a 
di m a n o v i a e d. r i c a t t o d e l l a 
l.upiiLras a q u e s t o n o n d e v e 
pili e s s e i c c o n s e n t i t i ) . Il 
g r u p p o c e r a n i K o e m l a t ì l 
l o n d a m e t i t a l m c n t c s a n o e ia 
s u a c n . i h n a n z i a r i a e c a u s a 
ta d a l l a cr i s i e d a l l e s p e c u 
l a / i o n i d e l l a L i q u i g a s » 

Andrea Lazzeri 

Sono oltre trecento le aziende che operano nel settore 
A R U Z Z O 
gioiello e 
muratili 
3000 aitendt 

- L'industria del 
nel / lu s t ro paese ni 
espansione: olii e 

e 100 000 In eoi ii 

Si sono riuniti ieri a convegno per cercare terapie valide 
- - - - - - • • • • - - - . . . - _ — . — , . . - — • • • 

Venti comuni al capezzale del Padule 
di Fucecchio ammalato di inquinamento 

Il pericolo maggiore viene dalle concerie e dalle cartiere dì Pescia e Collodi 
dopo che è entrato in funzione il depuratore di S. Croce - Un nuovo comitato 

CASCINA - I socialisti usciti di giunta 
!»• • « • • • • - • ' ! ' • •• • > • » " - - • - • 

I comunisti sorpresi 
dall'iniziativa PS! 

C A S C I N A - I c o n i p a i n u s o 
r i a l i s t i di C a s c i n a h a n n o a b 
b a n d o n a t o la m a ^ i r t o r a n z a a l 
c o m u n e . La d e c i s i o n e è s t a 
t a m o t i v a t a c o n r e s i d e n z a , tit 
« f a v o r i r e n u o v e f o r m e di co l 
I n b o r a z i o n e s u l l a b a s e di pro 
g r a m m i c h i a r i e g a r a n t i t i ». 
S u l l a i m p r o v v i s a d e c i s i o n e 
d e i s o c i a l i s t i , il c o m i t a t o d i 
7i)iiii d e l P C I h.» d i f f u s o u n 
c o m u n i c a t o in c u i si a f f e r 
m.i c h e l ' i n i z i a t i v a s o c i a l i 
s t a d e s t a s o r p r e s a p e r c h e av
v e n u t a m e n t r e era in c o r s o 
fri» l e d u e p a r t i u n s e r e n o e 
p a c a t o c o n f r o n t o .su u n a M' 
r i e d i p r o b l e m i p o l i t i c o a n i 
m i n i s t r a t i v i s u : q u a l i < n o n 
s i e r a n o ren i s i rat e p o s i z i o n i 
r i ir ide >*. 

K N o n s: è c o m p r e s o (pi l l i 
ci ì — c o n t i n u a il c o m u n i c a 
t o — n e m m e n o la mot i v a / i o 
n e r e a l e d i t a l e d e c i s i o n e c l i c 
t ra l ' a l t r o i n t e r v i e n e m u n 
m o m e n t o p a r t i c o l a r m e n t e d e 
l i c i t o d e l l a v i t a d e : c o m u n : 
e p i ù h» rea m o n t o d i q u e l l a d e l 
p a e s e • .< N o n <i c o m p r e n d e 
- - a f f e r m a p i ù o l t r e il co 
m u n i c a t o - c o m e l 'u -" i ta u n . 
l a t e r a l e d a u n a m u n t a <!: 
u n a f o r z a p o l i t i c a po.s-a fa
v o r i r e la r i cerca di n u o v e tor

n a r 
u n a 

l u e di c o l l a b o r a z i o n e tra 
t i t i imi l u c e n t i p a r t e di 
n i a u t t i o r n i i / a 

N o n p o s s i a m o n o n c o n s i d e 
r a r e q u e s t a d e c i s i o n e c o m e 
u n a t t o n o n n e o e s - s i n o c h e 
p o t r e b b e , s e n o n c o r r e : t o a 
t e m p o , i n a s p r i r e m u t i l i n o t i 
t e r a p p o r t i c h e i n v e c e , ne l 
l ' i n t e r e s s e d e i l a v o i a t o n . d e b 
b a l i o r i m a n e r e c a r a t t e r i z z a t i 
d a l l ' u n i t a 

Il P C I a n c h e a C a s c i n a ha 
s e m p r e p o r t a t o a v a n t i u n a 
p o l i t i c a d. r m o i o s o r i s p e t t o 
d c r l i i n t e r e s s i d e l i e ina.-.se 
p o p o l a r : c e r c a n d o di t r o v a r ? 
s u q u e s t o t e r r e n o u n r a p p o r 
t o u n i ' . f . o ce t i l e a l t r e for 
ro p o i : » . c h e d e m o c r a t i c h e e d 
a ! i : i t a « - . s ! e a c o m i n c i a r e d a l 
P S I c o n .1 q u a l e h a c o n d i v . 
s o i m p o r r a n t i l o t t o e d o-air 
i l e n z e a n i m i l i . s t rat ivo . 

Il c o m i t a t o d z o n a de l 
P C I u n i t a q u i n d i i r o m p a 
u n . s o c i a l i s t i a v o ' e r r i p r e n 
d e r e ì.i d -< u . s - . c n e e il c o n 
I r o n t o a l f i n o di s u p e r a r e r.t-
p .d .»nient e i n c o m p r e n s i o n e e 
d'fficoìT.'t c n e s o n o . s e m p r e 
.superai».I. n e l l ' i u t e ! d e i 
c i t t a d i n i d e l n o s t r o c o m u n e . 

Per le latitanze deqli industriali 

Preoccupazioni a Pisa 
per i lavoratori Forest 

P O N T K D K H A II p i o b l e l l i a 
d e l r e c u p e r o d e l P a d u l e d i 
K m - c e d u o e s t a t o a l c e n t i o 
di u n i m p o r t a n t e c o n v e l l o 
p r o m o s s o d a l c o m i t a t o per 
il r i s a n a m e n t o e c o n o m i c o e d 
e c o l o g i c o d e l p a d u l e . Al l ' in i 
7 t a t i v a h a n n o d a t o la l o r o a 
( l e s i o n e le a n i i n i i i i s t i a / . i o n i 
c o m u n a l i d e i v e n t i c o m u n i in 
t e r c s s a t i . le a m m i n i s t r a z i o n i 
p r o v i n c i a l i d i F i r e n z e , P i s a . 
L u c c a e P i s t o i a , la K e m o n e 
T o s c a n a , e n t i e d a s s o c i a z i o n i 
d e l l a z o n a . Il c o n v o l i n o e s t a 
t o t e n u t o n e l l a s a l a d e l l e hi 
b l i o t e c a c o m u n a l e d i F u c e c 
c h i o 

I l avor i .-.nini .stati a p e r t i 
d a u n a r e l a z i o n e d e l s i n d a c o 
d i F u c e c c h i o . c o m p u t i n o M a 
n o C o r o n a il q u a l e h a f a t t o 
la . s t o n a dotil i s f o r z i c o m p i u t i 
in q u e s t i u l t i m i t e m p i d a l 
c o m i t a t o , d a e n t i e d a a...so 
c i a z i o i u por f o c a l i z z a r e la .si 
t t i a z o n e di q u e s t a v a s t a d e 
p r e s s i o n e c h e o c c u p a u n ' a r e a 
eh e n e a d i e c i m i l a e t t a r i e 
c h e ha s u b i t o p r o p r i o per •/!. 
i n q u i n a m e n t i di v a n a n a t u r a 
u n a d e g r a d a z i o n e n o t e v o l e 
S o n o . s c o m p a r s i d a l P a d u l e 
e s e m p l a r i u n t e m p o p r e m a t i 
d: t a n n a i t t i c a , d i u c c e l ' i e 
m o l t o p i a n t e c h e n o n h a n n o 
p o t u t o piti v i v e r e p e r il i i r a v e 
t a s s o d i i n q u i n a m e n t o N e l l a 
s u a r e l a z i o n e il c o m p a g n o C o 
r o n a h a i n d i c a t o c h e il d o p o 
n i t o r e di S a n t a C r o c e s i i l i 'Ar 
n o c h e e e n t r a t o in t u n / i o n e 
e d o v r à s e r v i r e l ' in t era 7.0111 
d e l c o m p r e n s o r i o d e ! c u o i o 
e il d e p u r a t o r e .11 c o r s o d i 
r e a l i z z a z i o n e d a p a r t o d e i c o 
m u i r d i M o n t e c a t i n i T e r m o e 
d i M o i i s i i m m a n o s o n o s t r u 
n i e n t i i m p o r t a n t i por r i d u r l e 
il t a s s o d i i n q u i n a m e n t o a n 
c h e >e p o r i n a i u o n o /cne fi-
a l t o i n o u i n a m e i v o p r e s s o P o 
s e . a e C o l l o d i per / . i M M I ; 
c h i d e l l e ì n d i i s t n e e in p a r 
t ' c o a r o d e l l e c o n c e r i e e d e ! 
Io c a r t i e r e . P e r cu i s : i e n d e 
n e c e s s a r i o — è s t a t o ( i o ' t o 

i n t e r v e n i r e o r n a r n e » m e n t e 
1 

e s e c u t i v o per il r i s a n a m e n t o 
( •co lonico d e l P a d u l e di F u 
c o c c h i o por p o t e r p a s s a r e d a ! 
la t a s o d i r i c o m i l z i o n e e di 
d e n u n c i a a d i n t e r v e n t i ori /a 
inct a n c h e s e p a r z i a l i e set 
t o n a l i 

Del c o m i t a t o f a n n o p a r t e 
il s i n d a c o di F u e e e e h i o M a n o 
C o r o n a , l ' a s s e s s o r e p r o v i n c i a 
l e d i F i r e n z e I l i i ih i . l ' a s sos 
s o re p r o v i n c i a l e di P i s t o i a 
P a n n i . 1! r a p p r e s e n t a n t e d i 
I t a l i a N o s t r a a v v . M a l v o l l i . 
i s i n d a c i di P e s c i a e P o n t e 
H i i u m a n o s e e r i n j i e m i e r e Clio 
v a n n i n i in r a p p r e s e n t a n z a 
d e l l a H e m o n o T o s c a n a . Il c o 
u n t a t o s i r i u n i r à n e i p r o s s i m i 
p i o t i l i 

Uni 11 sono direttitmente 
e iiutiietUiinente un premati 
VII Intimato elle w tnjtinu 
SUI l.'.OO intimidì l'anno e che 
possiamo cos i suddividete 
600 inilitnd 1 pei l'espoitano 
ne. '100 pei Ut rtelitestii infet
titi. 100 miliardi iieurtiti da 
alt tia/iusti dei f i n i s / i / a 
stona e teeetite Intatti tino 
a poelti decenni ut .so/m .'7 fu 
lia un poi tara, pi nieipahneii 
te dalla d a muniti. ( / toss i 
(/tuiiltttatit 1 di piodottt di 
oielu cita Poi 1 11 osfi 1 laho 
tati>i 1 alt uni ilei intuii IJO 
dono da secoli di quindc pie 
stililo sotto il piotilo i/tiali 
taln o sono passali alla 11 
stos-.<i. allei iiiiiiuìosi lapida 
mente nel menalo miei 1111:10 
nule i/nuic al huon ausiti dei 
disvimi, la niUnititela della 
/nodiuionc e la ivi salita nvl 
tispondeie alle muta oh n 
1 meste tirila domanda 

l'uu cinti. VII ami. I / e u i 
Milano Mimi /<• citta di inulta 
di i/uesta /liailu.-ion • co-: un 
mussiti io nummi ili a natile 
che opalino in intesto 1 OHI 
/unto pioditlln o l.a i/niisi to 
lutila olite 1' 'HI . tirili-
a.-tende nostnine sono a li 
1 elio 111 tti/iunule. mentir ilr 
tannino multe una sotta ili 
trioni emopeo 1 011 una titilli 
iltc tmpiatti olite nulle Imo 
nitoit In 'l'osca na ahhiumo 
Air .11 doir si pi.o mar una 
ampia panoitimna del sei 
tot e 

• In iiuvsto i/multo di dil-
fnde 1 uiuiutnt in a the attlni 
\ie /Vi ottonila illuminile 
tonimi ulti (',1111 unni Huia.^i. 
assvssoie iiU'ntt 11 ita piotiti! 
Ina la piotiti ione inala 
mastiti 1 -filili del suo tinta 
mistno r della sua lui -a 

Indiibltianiente il srttoie 
tiene, min ilut> alla mano, e 
ni palese l'spiin.none. mu Iti
si- non mancano le coittiuddi 
. . ' O H / intente, le spine e le 
pei plcssitu ad impone un 
licito al tacile ottimismo' 

(,)/// tinviamo oltie '.UHI dil 
te liti quindi e piccole. 10011 
addetti. espoiUuiom massic 
ce in tleeine di paesi, dal 
MKC tmh f'.S'.l. all'Aiistialia. 
al ({lappone /-." ad . t n v . - u Ito 
1 turno il « ( oltisso , italiano 
della Cori v '/.ut chi t'n • co 
/ o s s o . <// cut (mino ptutv la 
t i n o a e l l e < l.t.il) lat 01 atoi 1 >, 
la C h i n i c i 1 speciali zulù urliti 
attinti .ione da metalli. Iti ih 
pauìail'i. la Mont i .u t / ini) 
addetto e la M Ci '/. t ItihUi 1 
cu ione di macchine pei il 
sei tote IMI lai imititi 11 l'i 
tmctlilc ai titilline fanno capo 
al potente tntippo industriale 

Cosa vuol due In Coti e 
/.ticchi in t/ueslo mosaico ato 
tnizzalo di aziende che tu 
lattei izza il tessuto piudutti 
vo di Arezzo nel selline'' 

e Innttnzttittto dobbiamo th 
te che buona parte delle pie 
cole tlitle sono slate tm 
mate ila et dipendenti della 
(ìori e '/.ticchi spteiiti un 
urtttiutno e chimo che la 
piesenza di un'entità di t/tic 
sto calibro, che sovrasta inni 
mniatle di piccole e medie 
aziende ha un peso lutt'ttltio 
che nullitei ente, che st pioict 
tu ni nulle ìisvoìti. positnt e 
neiititii 1 

/-." /// nostra una iettila com 
ple.ssa che si espiline in un 
calderone di concorrenza, su 
huidinazionc. tln isume del la 
voro Pei molti la fiori e 
'/.nei hi vuol dire al conlcnpò 
reperibilità di malam prima. 
ili seinilavoiatt e di saiizi 
<af filiazione, fusione ecc 1 
f . 'n'arma a doppio ttuilm >> 

U n ' a r t i g i a n a o r a f a al l a v o r o 

Ad Arezzo l'industria 
dell'oro prospera grazie 

anche al lavoro nero 
A domici l io si fanno soprattutto i pezzi più dif f ic i l i - Una miria
de di piccole fabbriche artigiane ruota attorno alla « Gori e 
Zucchi » - Fatturati elevati ed esportazione in tutto il mondo 

0 - . s e ; 1 mulo ii/ipena pili ut 
tenta niente la icalla oitifu th 
. • 1 / C - o . bai a ni et alai ti In 
1 ontinua natalità e mot talliti 
delle tutaule l.e ditte si tot 
mallo, cicsccliu e muoiono 
tali olla 111 aiclu th temilo a. 
saldamente nsticlti Pache' 

« l.e l iceildc delle ^limole 
hotlciihc so/i i) Ict/ulc alle ni 
terne vicende dcll'010 e del 
l'auiciilo spianino mi . t i c 
_o (Questione economica e, 

; /// minima pai te. t/ue^tione ili 
moda. Xcl cacale la spiei/u 
zioue del fenomeno dohlnii 

I ino lena in conto una saie 
I (// tattili 1 la pi esaliti ut lo 
j c o t// //// ( / /»/ / mimati ih tipe 
j / ( / / spccttiltz-liti. ;l latto il/e 
j pa nttrapiend-'ie taluni ti 
' pi di piothr ione non s i m o ne 
I cessati lotti mi est imeni t in-
l "/(/('/. e tutine, la colisa pei o 
1 If.^u the onesto compili 'o 

protiitltu o oflw la possibili 
1 /r/ (// Intoni initidittnti ut pe 
ì lindi di tempo anche limitati 
\ Qwntìi sono ni moli' a lai 
j tuie Pei mule 1 he itala ti' 
I maio la statnonv delle leste 

]tllo tt\ ti iittue tilt 11.unirne 
pimi .dille Ini litui 1 e s / i e . e . 

I na diluì atiia. nel limami 
smo ilei -.ettote. si in-.ltuua 
lui le aziende pei assiemai si 
le fiutile piofcssimuilt al ino 
mento piti nnpoi Inni 1 ni -.e 
condii della miiiuiioie o i.itno 
ic tintinni .sai mercato di 
i/iieslo o linci tipo di piotili 
violici II modellista. per 
esempio, e ni intesto palino 
Ime iti-nodo, il <• cuteiusta • 
sono 1 Un mutui 1 speciali- ' a 
ti 1 ne n al ts .itti 1 l,u ama si 
inoli e a suini ih affate ao 
nonuclie e ih imi o tla/lt stt 
pendi 

II huoio 11 domicilio e mia 
lenita tome a' solito •ioti 
i/ltmit iliciiht'c imi uiihlbbnt 
malte sensibile "("e aai'e 
rie Un 0111 11 1 tf-it. alt 11 lo /in
sililo m uenittnt e tu puri itti 
che abituilo ni campat/iia • 

- dire mi molline inscunmi 
te clic, pi inni ih sistemai si 
1 11 i'i (/ i oit il lai ino neio 

("e dwiiainaile unii tiios^n 
dose di 'nei 1 a tu :imionc. imi 
piantiamo pei esempio in 

It'hhiuu lime ili t iilentiw Pa 
Ir lai otti ioni pia itici/tir e 

ledi « /'( ( 'mi ilnildi ' o » /(' 
Caldina . — /(/ min eli mu it
ile il posto alili mano dell'uà 
ma E i/tu dittili!/HI il linaio 
nao > 

/.'(/ cita il pioblemn 1 he 
assilla sema let/me tilt opaa 
lini del set lai e la icperihtli 
ta ilcllii nuitaia pianti 1 l'uà 
11 trinili lai ani al tuoi no /ini 
filili ih ola ilice Oliando 
Miniali, lice seinetimo del'n 
ledali.ione piovinciule aiti 
illuni -- l'ino tositi punte 
che si al l lana no alle > Dilli h 
ie ttl inanimo 

ìil Iti"..11 titilliamo limine 
banche melatiti he II pi olile 
mn del a edito si fa san/ne 
piti piessunte / . ' itiiiaile unti 
linai a leni .tir ione ni i/ue.to 
tiriti utissuno lampo alti/ 
vinili la sitìiu.tinie 1 istinti th 
ilnenttuc insostenibile l'i in 
1 i/ialmenle pa 1 olino clic 1 a 
calia th lena-.i al ih Ino'' 
della < /iititc .unir „ delle 
a naide piti 7 ; o s s e „ 

In una 1 calta smnutzsutu 
come i/itestu del set loie ora 
lo. 1 problemi si summuno •' 
crescono oltre le potstlnlttu 
di miei vento delle snu/ole 
astemie . 1 / pioblanu della 
ivpeitbtlila della muta 111 pi 1 
ina. si unisce la i/itestione 
deila inaiti di menalo, del 
l'iuta mediazione, da con tilt 
tt eoi: la domanda esteni, e 
via disioiirmio 

Piopito pei uttioiittuc t/ue 
sii nodi e nulo nel ilieenibie 
del . I. il ('i)M(A. Consolili' 
Diati e Au/rnlu ; • Aietuu 

( na sii Udina 1 tic ttnnovc 
111 011111 li aziende intuitane 
t 011 Ittioiato'i 1 ompiessivil e 
clic lauta un ano di alititi 
ni toite ascesa , / /noblemi 
in i/uesto settate sono molte 
pliei - ìipiende (imi aiuti Ut 
uazzi - non ultimo i/uello 
deH'iiii/uiiiiimeillo fili slot 
.-/ pa leeiipame 1 1 esulili di 
muta iute /ne.iosa, o / o e (ir 
acuto, limino dato loiiieanwti 
te 1 massimi tisultati 

K tutti alt iiltn componenti 
della lai aia none' In alcune 
•.une vedi Sun Zeno - - 1/0 
t e e lotte la eoneentiiuione 
nidusti tale anche ih fiihhit 
che oia/c. le conseiittenzc ne 
aitine snt/o palpabili /.' s e 
vtu/ltumo dine uno si/uuiilo 
al lutino, lo si tlitppu stesso 
del set Ime VII visiti con man 
moie attenzione i/iti ani 
1 imno alla monocultura, con 
tutti 1 iischt che rie detirono 

I-.' veto elle espia tanno tee 
nolotjie e i/uesto a ila un ea 
lo mulinile Mn non pos s i» 
ino non osta vai e che la con 
concilia comincia a finsi sai 
Ine in ttllic unzioni, pinta 
palmenti' latldove ci si «1 vali
di mttnotlopeiti pm a buon 
nieicato. vali Sput/uu. (iieiw 
e alili paesi ilei tei za 
montlo ' 

Pa il presente le /losstlilltlu 
ih si iluppn dell'ai cuptnione 
io Ha /noi ini m ih . l i c i t i i r 
tlono nel set tm e buone pio 
s/telln e 

Secondo uii'nnlatjinr della 
illuministi ti ione cmnttnutc. 
nella sola citta liti imitisin 
ed a iende tu titilline, lati min 
vi podi di Invino sai ebbri 0 
disponibili .1 

'1 I nlemliamo buttaci pa 
un 101 ietto utilizzo della lc(i 
i/e sin inolimi ilice Lucutilo 
l-ulchi della l'I.M per la di 
fesa e sviluppo dell'occupa 
none si impone un pi caso 
collimilo sali' tmiunrzuzioue 
del Ialino, 'itali oinit e lo 
stt uni il mai 10 l.o s / c , . n vale 
pa ti decent lamento e il la 
1010 dnto all'està no Qui 11 
1 >n pei ma la nositia azione 
Pa 1 nini lirai e miche pa 
1/111''tu -tintili un inaiato ih 
Ialino multo fi uni mattato 
In i/tu do modo e 710.sibili-
tutelale mailio 1 lai unitoli 
' dentili •• e <• litui! •< le tuli 
Inulte e itane pa assalirò 
te un linoni -labile e titilla 
•itenti economia e ìiormutii • 
dei aiti 

••• l'in tmppo, pa i/minta r> 
inumiti 1 mai ani. 11 imbattiti 
ma in una linai 11 uhicttttu 
su! pnii'o del'n •cu 'Ut - dice 
li.- o Satin, ili-- 1 onditi e pa 
la I-I.M una nidiii/ine sul sei 
loie le scuole clic et sono 
non alluma inni tot inazione 
1 011 .01111 al'e leali esn/ai • 
1! iinulo /ta lini il mestici e 
e tinello li atti mutile, o v iti 
tutu le o.-ti all'intano della 
labili n a 

V, lo l'ano di speanli"n 
•olii- 1 it hte le ila i/uesto tl/hi 

ih /notili ione, le t noie prò 
Ics limali /ititiebbeui nippli 
•entaie unii lealtà /ini lieta-
minante //••/ le ninne la e .• 

Bruno Giovannetti 

Un ulteriore disimpegno dell'ente 

SulFAmiata proteste contro 
la vendita dei terreni ENI 

Lo cooperative chiedono di gestire direttamente tutte le 
proprietà agricole e boschive delle disciolte società 

P I S A — C e preo . -c - . ip . i / .one 
e t e n s i o n e : :a : iav i r a : o r : 
d e l l a Foro.-: per 'a ' .o: i :o / /a 
c o n c u i p r o c e d e l ' a t t i v i t à d e l 
c o m i t a t o d i l a v o r o c h e e s t . . 
t o m. - ed :a*o a P:.-a 00:1 lo 
w o p o d i c o r c a r e un.» . - iste 
i n a z i o n e a n i ; OK d i p e n d e : » : : 
d e l l a fabbr-.c.i t o s s i l o c h e n o n 
t r o v e r a n n o ix^sto n o : pro.ro: 
t i d e l l a C O À C I 

L a c o m m i s s i o n e s i t r o v a :n 
d i f f i c o l t à . s o p r a t t u t t o a c u i 
s a d e u ' a i t o i i i i . a m e n t o d i la 
t i t a n z a a s s u n t o d.i ì i 'urr.o: 
i n d u s t n a ' o . 

I n co:td:?:o:v. p a r : . c o l a r 
m e n t o d i s a g i a t e s i t r o v a n o lo 
M l a v o r a n t i a d i m . c i l . o !. 
r e n z i a t e . P o r q u e s t a c a t o - j o 
r i a d i l a v o r a t o r i i n f a t t i , n o n 
e s i s t e la c a s s a : n t e s r a ? : o n e od 
e s t a t o q u i n d i j : :oco for?a a e 
c e t t a r e :1 l . c o n z - . a m o n t o p e r 
p e r m e t t e r e d : u s u f r u i r e a l m e 
n o d e l sUss ;d o d : d i s o c c u p a 
r i o n e . 

P u r e i n q u e s t a s . t u a z . o n o 
d r a m m a t i c a lo p r o s p e t t i v e d i 
t r o v a r e u n l a v o r o p o r l e la 
v o r a n t i a d o m i c i l i o s o n o l e 
p a t é a d o p p i o f i l o a l i a c a p a 
c i t à d i l o t t a c h e s i a 1 l a v o 
r a t o r i : n t e m i c h e l ' i n t e r o m o 
v i m e n t o o p e r a i o p i s a n o sa 
p r a n n o s v i l u p p a r e in q u e s t e 
s e t t i m a n e . 

D u r a n t e l e t r a t t a t i v e o l i o 
s i s o n o t e n u t o a R o m a lo or-
p a n i z 7 a z : o n t s i n d a c a l i h a n n o 
i r t J i a r a ' n e n t e e s p r e s s o la l o r o 
v o l o n t à c h e n e l l a f u t u r a 
a z i e n d a , a n c h e p o r q u a n t o r: 
g u a r d A l e l a v o r a n t i a d o m i 
c i l i o . s i a s s u m a n o i n n a n z i t u t 
t » 1 v e c c h i l a v o r a t o r i . 

Deceduto 
il compagno 

Bruno 
Ghilardi 
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ed o b b : - . d o i 3 o . ' 3 : : - . . l a ?o I c a . 
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I , 0 - i j - , s-, e • e : :ad .t'. d. Ab-
bad a hanno r e i o l 'u l t imo c o n v 
. u s s j ; u : . j ] 3 a . c . - n o a g i o G l i -

p e r i n v e r t i r e !:» t e n d e n z a ,n 
t e m p i b r e v i e d e f i n i r e } » • 
I ' n i d i z z a z i o n o m . j ' . i o r o d i q u o 
s t a v a s t a p i a n u r a u n t e m p o 
c o n s i d e r a t a t e r r a f o r ' i l o p e r 
l ' a ' t i v i t à a sznco la O ' t r o a l l a 
re a z i o n e d e i s . i n i a i o C o r o n a 
c o s t a t a u n a c o m u n i c a z i o n e 
rioìì'awocato M a h o l t . a n o 
m e d i I t a l i a N o s t r a 

M a Ivo" ti h a p r o p a - i o :1 r: 
p r i s t i n o neì'.a z o n a paìi iùr- a 
c e n t r a l o di c i r c a 1 Rtxt e i t a r : 
ix^r f a v o r i r e il r e c u p e r o de'.:.» 
f a u n a e d e l l a f lora p i l u - t r e 

e d u n r a z i o n a l e i n t e r v e n t o p e r 
l ' u t i l i z z a z i o n e acrr:ro'a r ie"e 
r o s t a n t : a r e e n a t u r a l m o n ' o 
s o l l e c i t a n d o u n a ni n o r o u t : 
h z z a z - . o n e a n c h e :n a e n c o i t u 
r a d i q u e i p r o p a r a t i c h i m i c i 
c h e p o s s o n o i n q u i n a r e 

N o ; d i b a t t i t o s o n o i n t e r v e 
l i u t i ì r a p p r e s e n t a n t i d e e l : e n -
t: loca'.; fra c u : l ' a s s e s s o r e 
P a e n : d e ! ' ."ammin.st r a z i o n e 
p r o v m r i n ' o di P i s - o i a o :' s-.n 
d a c o d: I . i n i p o r o c c h . o T U T ' : 
-^'. ì n t o r v e n t : h a n n o c o n , o'-
d a t o c o n !o v a ' . u t . , z . o n : d: 
inass i i r .a d e l c o : n p a c n o C o 
r o n a e sotto ' . - .neato l ' o s i e e n z a 
di i n t e r v e n i r e c o n r a p i d i t à 
c o n m . s i i r e o r g a n i c h e e co . ir 
d i n a t o e l i o o o . n v o ' ^ o n o a d u n 
t e m p o e n t i o c a ! : R e - r i o n e 
G o v e r n o e d o r c a n i - r n : s o c o 
s a n i t a r i d e l l ' i n t e r a a r e a I la 
v o n s i s o n o c o n c l u s i c o n la 
c o s t i t u z i o n e d. u n c o m i t a t o 

Avviso 
I testimoni dell'omicidio della 

guardia giurata Remo Pietroni av
venuto a Coverciano il 3 0 giugno 
scorso o coloro che sono giunti sul 
posto poco dopo sono pregali di 
presentarsi presso la questura o l'ut-
licìo istruzione del tribunale di Fi
n t i l e . 

A B B A D I A S S A L V A T O K K - ', 
G l i o r n a ni e s e c u t i v i d e l l e c o | 
o p e r a t i v e a u r i c o l e f o r e s t a l i e ; 
d i s e r v i z i o di C a s t e l l ' A z z a r a I 
P i a n c a s t a s r i i a i o e A b b a d i a S , 
S a l v a t o r e r u m i t i c o n m u n t a < 
n i e n t e a P i a n e . i s ! a m i a i o h a n ' 
n o i i i a i u i a t n a l l e a u t o r i t à re | 
tr ional i . p i o v m c i a ì i e loca! : . ; 
a l i o t o r z - |x»l:t c h e . .T s n i d a i 
c a l i e a l l a S o c i e t à M e r c u n t e | 
ra M o n t e A n n a t a , a l l a M a i " . 
rari.» . S e n n a e a l l ' K N I . u n | 
( i o c u i n e n t o di pro ie . s 'a per i.i ! 
c e s s i o n e a p m . i t : d: c o n s . t e n ' 
t; a p p c z z a m o n t i d; t e r r e n o J 

La d e c i s i o n e , p r o s a dal l 'EN'I . j 
s i p o n e in c o n t r a s t o c o n u n j 
pen i l i p r e c e d e n t i d e l l ' e x 
K G A M i 

Le c o o p e r a t i l o c h . e d o n o d . I 
<. c e s t i r e d : r o t t a m e n * e t i n o j 

Beni culturali: 
commissione 
per il lavoro 

ai giovani 
U n a i ornili..-s»ione d i la*, o 

ro. dtv:.- . i d.\l c o m i t a t o rosi'» 
n a i e p e r ì b e n i c u l t u r a ! ! e 
a m b i e n t a l i , e s a m i n e r à 1 p r ò 
g e t t i p e r l ' o c c u p a z i o n e g i o v a 
n: !e n e l s e t t o r e 

K' q u a n t o e e m e r s o nel'.'u". 
'::v..\ r . u n i o n e de i c o : n i t a : o 
a l l a p r e s e n z a d e i rapprese*-. 
t a n t i d e l l ' i n i . v e r s i l a e de'.la 
c o m m . ss-.ono e p . s c o p a ' . e t o 
M\»n.» por l a . ' e s a c r a . 

l i p r e s i d e n t e del c o m . : . i : i 
re^.ona"'^. l ' a s s e s s o r e a i l a c u ! 
t u r a Luiiri T . i s s . n a n . e d :'. 
\ .co p r e s i d e n t e p r o f e s s o r G u -
e i . e ì m o M a o t z k o h a n n o p r ò 

le p r o p r i e t à a u r i c o l e e b o s c h i 
v e d e l l o e \ s o c i e t à operai»*: 
n e l b a c i n o m e r c u r i f e r o , n e ! 
la c o n s a p e v o l e z z a c h e t a l : 
p r o p r i e t à s o n o di f a t t o e d: 
d i r i t t o p a i n m o n . o p u b b l i c o <• 
d e v o n o e s s e r e , q u i n d i iti-stitt' 
n e l l a tut e i a deH' intere . s se a 
7 . o n d a l e in a r m o n i a c o n u n 
c o e r e n t e s f o r z o f i n a l i z z a t o a! 
!.» r ipresa e c o n o n r e a 

Coni ' - si r i c o r d e r à , a „'<•!. 
l i . i . o vi f u r o n o v a n e m. / : . » ' . 
\ e < oli" ro :1 t e n * a ' . * . o ( i"!ia 
m n i e r a r i a S e n n a e d»-!i'KNI 
di p o l v e r i z z a r e v e n d e n d o l o il 
p a i n m o n . o a u r o ttosc'ni'. o e 
r e d i t a t o d a l l e v e c c l ì i ^ . v i c o t a 

La ccx-a eht»e u n s o z u i t i a n 
< h'» a l i v e l l o p a r l a i r . e n ' a r c 
<on !a p r r t - e n t a z . o n e d: : n : e r 
ro.raz.oiv. d: d o p u ' a t : r o m i r i : 
.-:. e s . i c . a ì . s* : i qa.»I. o t ' e 
n e r o d a l rn: ! i i s :ero d e l l e P a r 
t ec ipaz . i on i s t a t a l i r i s p o s t a 
( h e s a r e b b e a l m e n o e u f e m : 
s t i c o c o n s i d e r a r e e v a s i v o 

I: s c i V o s e s r e ' a r o onore* .o l e 
Bo*. a . t i fa :*: d u r . o - t r a n d o - , 
* o * a ! : n e n * o o . s i n : o r m v o ^.*i 

i - O "..» re.s'ioiu*- d . H \'K\ 1 . 

• q u o t o •• d: t e r r e n o c o n 1.» 
•co.ss ta d: a u t o : ' . n a n z . a m e n 

do' . i 'on'o a: t u a le ce.-: o r e 
lei p a t r : m o n . o «ENI» '.a.-o .«li 
io - .n tendero c o - i o h ^ *. >.p-
"az.or.f ora d: r . l e v a n t e :;-."•• 

n*' 
: o 

^iu:re. s u u n b . l a n c i o a n 
d: c e n t m a . a d i m.'.iar-

\n\<o l ' e s a m e do : p r o g e t t i p»^r 
l ' o c c u p a z i o n e e i o v a m l e p r e d . 
s p a s t i d a l l a r e s i o m - per il s e t 
t o r e d e i b e n i c u l t u r a l i . L a ri.-
s c u s s i o n e e s t a t a m o l t o a m p i a 
e a r t i c o l a t a 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' u n i v e r 
s i t à h a n n o s o t t o l i n e a t o la l o 
r o d i s p o n i b i l i t à a s t u d i a r e od 
a p p r o f o n d i r e ì t e m i d e l l a for 
m a z i o n e p r o f e s s i o n a l e d e i <z:o 
v a n i . 

Uà t -onimi .ss :one d i l a \ o r o 
d o v r à e s a m i n a r e n e l d e t t a 
ci io q u e s t i p r o b l e m i ed o la 
b o r a r e p r e c i s e p r o p o s t e 

! rosse , d a l m o m e n t o c h e do - . e 
' v a :n 
: m i a le 
| di. 
| S : s ; n o n t i \ a p r r ò s u b i t o a: 
. f o r m a n d o e h e q u o : t o r r o n : 
'• •-& app-**zzamor.t: c o m p ' . s s s . 
: *..» e r a n o s t a t i c e d u t i a d o 
! p e r a i e p e n s i o n a t i do", l . i o ^ o 
: L a v e n t a è c e r t a m e n t e m e 
j n o c o n t o r t a , m a p i ù s o r . a d : 
! q u a n t o v o ? ! : a f a r c r e d e r e 1' 
• o:i B o v a N'olia s o s ' . o n e d o . 
! t e r r e n i a z . o n d a l i s i a v v e r t o :'. 
! t e n t a * : v o d: u' . ier .or: d . s . m 
i n---rni d e l l a s o o . e i a OM E G A M 
; P o r q u e s t o la projTOsta d e ! 
'• l e c o o p e r a t i v e di g e s t i o n e :n 
, : o r m a a s s o c i a t a , c o n c r i t e r i 
• di m a i c o r e r a z i o n a l i t à i t e r 
' r e n i c h e lo v e c c h i e s o c i e t à 
j m i n o r a i : a v e v a n o s t r a r i p a t o 
I ai p . c c o l i p r o p r i e t a r i l oca i : . 
' s p o s s o s e r v e n d o s i d e ! p o t e r e 
1 l o r o c o n f e r i t o d a l t a s c : s m i . 
J e c o n il r i c a t t o d e l p o s t o d; 
I l a v o r o , è a s s a i i n d i c a t i v a d i 
' u n a p r o f o n d a d i v e r s i t à n e l 
\ c o n c o t t o d i s a n a c o n d u z i o n e 

d i u n p a t r i m o n i o c o m u n e 

Oggi 
scioperano 
i lavoratori 

del Casentino 
AREZZO - Oggi dalle ore 9 
alle ore 13 e per le ultime 
tre ore di ogni turno sciope
rano t lavoratori di tutte le 
categorie del Casentino 

Le organizzazioni sindacali 
intendono cosi testimoniare 
la propria volontà di lotta 
per il superamento della cri 
si dei settore tessile abbi
gliamento e dell'intera eco
nomia casentinese. La mani 
festaztone si svolgerà dinan
zi alla Dar.ix di Borgo alla 

Collina, fabbrica di abbiglia 
mento occupata dat lavorato 
ri per impedire la vendita 
dei macchinari. 

Oggi, infatti , contempora
neamente alla manifestazio
ne sindacale st terra un'asta 
e lo sciopero vuole essere un 
atto di concreta solidarietà 
con i lavoratori della Danix 
in lotta 
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cantiere devastato dal tornado 
dell'anno scorso, che provoco 

su tutta la costa. Ora il 
stato di nuovo sconvolto 

dalla furia deg'i elementi. Una mareggiata 
di grosse proocrz oni ha quasi completamfn 
le distrutto un lungo tratto di lungomare. 
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Amministratori ed esperti discutono sulla nuova istituzione 

Un museo per Mandano 
paese della preistoria 

Centro di aggregazione culturale - I reperti della zona 
sono ora dispersi in varie province: archeologi e appas
sionati cercheranno di riportarli alla loro sede d'origine 

GROSSETO - A Mane iano 
n a s c e r à un musco . La cit ta 
cl inan/n del comprensor io del 
l 'Albe^iia. r icca di r i sorse na 
tu ra l i e delle acque te rmal i 
c h e sgorgano dal le fonti di 
Sa tu rn i a , va al la r i ce rca del 
suo pas sa to 

Un pa s sa to ant ico, p e r c h é 
e o rma i a c c e r t a t o che le ori
gini del cen t ro r isalgono alla 
pre i s tor ia ed esistono le \ e s t i 
tfia dci*li ant ichi insediament i 
uman i della zona, (ili e spe r t i , 
gli archeologi , i tecnici e gli 
appass iona t i di archeologia so 
no stat i ch iama t i a consul to 
dal comune di Mane iano | K T 
d i s cu t e r e come cost i tuire il 
museo , quali a t t iv i tà p romuo 
v e r e , come on*ani / / .ars i . 

Alla r iunione hanno jKirtc-
c ipa to il s indaco Grifoni ,1'as 
messore al la cu l tura Alfio ('a 
voli, il d i r e t to re della minie
r a di ant imonio del Tafone , 
P r inc ipa to , un ft in/ionario del 
CNR di Pe rug ia , la dot tores 
sa N'uc ( la Neuroni C'atacchio 
( a s s i s t en t e di Paletnologia 
p r e s s o l 'univers i tà degli Mudi 
di Milano) , il do t i . Hrcole Ne 
groni ( t i to lare del corso di ri 
l eva / ione dei !)cni e ul t i i rah 
pressi» l ' \ ( c a d e m i a delle bel 
k- a r t i di Hi e r a ) , la do t to ies 

sa Mar ia Luisa Nava (borsi 
sta p resso l 'univers i tà degli 
studi di Mi lano) , un 'equ ipe . 
insomma, di g r ande rilievo ed 
esper ienza 

Dopo limila discussione han 
no trac ci.i to le l inee del p rò 
« ramina al c|iiale il comune 
di Manc iano (con un contr ibu 
to della Regione Toscana ) in 
tendi4 a t t r i bu i r e al la nuova 
isti tuzione una funzione di 
promozione cu l tu ra le a t t r a v r 
.so una a r t i co la ta s e n e di mi 
ziat ive e di maiufi stazioni ( In
vidiano l,i popolazione comvol 
t.i nelle vesti di p io tagon is ta 
11 museo non dovrà e s se re una 
* musa cu l tu ra le » ma cen t ro 
di a g g r e g a / i o n e . educaz ione e 
sensibil izzazione 

I punti .salienti di ques to 
p r o g r a m m a sono r a p p r e s e n t a 
ti dal la s t e su ra di uno s ta t i ! 
to che discipl ina l ' in tera at
t iv i tà ; da l la r ichiesta alla He 
r ione di un congruo finanzia 
mento e dal la redazione di un 
p ro r e t t o di mas s ima r igua r 
d a n t e c r i te r i eh a l les t imento 
del museo vet r ine , pannelli 
d idasca l ic i , r ecupe ro di tutti 
ì ma te r ia l i a t t ua lmen te gaa 
l en t i in va r i e ci t ta t t a cui 
Milano. K n e n / e e Grosse to 

II r i u p p o •in l u o l o a u o di 

Mangiano a t t ua lmen te affilia 
to al ' G \1 » di l imi l i , si oe 
i UJHT.I fra l ' a l t ro del la prò 
mozione di una a t t iv i tà conti 
nua t iva jM'r il museo dal la 
formazione alla gest ione, nel 
la par tec ipaz ione agl i scav i 
autor izzat i dalla Sopr intenden 
/ a , nella ca t a loga / i one e re 
s t au ro dei mater ia l i noti' he 
nel control lo dei beni cu l tu ra 
h a n c h e non < a n l ieologm « 
present i sul t e r r i to r io . 

I . 'a t t ivi tà svolta e i contri 
liuti scientifici dci ' l ' si ii nzia 
ti del set tore \ c n \ m n o doc u 
menta t i ni una pubbl icazione 
per iodica . 4 Quadern i del imi 
seo ». L'u p r o g r a m m a di eli 
vulgaz.ione si iciitifica e di stu 
dio c o m e p r ima t a p p a a n t e r e 
den te la real izzazione del imi 
seo, s a r à i m m e d i a t a m e n t e al 
tua to nel IMTUKIO che va dal 
l.i fine di febbra io al la p r ima 
d e c i d e di marzo 

l 'n ciclo di conferenze sui 
temi archeologico s t o r n o e 
a t t inen te ai beni cul tura l i , o! 
t r eehó un corso introdut t ivo di 
r i levazione graf ica del m a t e 
n a i e di - cavo . v e r r a n n o s \ o | 
te ad opera dei docenti Krco 
le Pizzoni. Nuec la Catncc luo . 
Mar i a Luisa Nava e d al t r i 

Manifestazione commemorativa a Pistoia 

Quel giorno in cui 
i giovani partirono 

per le montagne 
Sabato verrà ricordato lo storico 16 febbraio del '44 - Una se
rie di iniziative antifasciste - Assemblea sull 'ordine pubbl ico 
con la partecipazione delle forze sociali e polit iche democratiche 

A consulto per i centri storici 
.Si e a p e r t o ;i'il, a l l 'ho te l Villa S a n Do 

m e n n o , il g e m m a n o di s t u d i sul r e c u p e r o 
del p a t r i m o n i o iclili/.io dei c e n t n s tor ic i lai 
uuz.i.Uiv.1 e s t a t a o i g a n u z a t a da l l a Lega n a 
/ iemale del le coope ra t ive e m u t u e , l 'Aneam e 
l 'Arcat 

Ai lavor i , c h e .si c o n c l u d e r a n n o nel la gior 
n a t a di d o m a n i , h a n n o preso p a r t e n u m e r o s i 
o p e r a t o r i del s e t to re , t a p p i e.s ' M a n t i d e ' l a 
Regione , d i l i g e n t i dell i coopc raz ione Scopo 
del c o n v e g n o e lineilo di a n a l i z z a r e le possi 
b i h t a di i n t e r v e n t o c h e e s i s tono ne ! s e t t o r e 
del p a t r i m o n i o crii!./.lo e.v.stente 

F ino ad oggi i n t a t t i la c o o p c r a z i o n e . 
( h e sopì al t u t t o in T o s c a n a a . soc ia n u m e r o 
.si i scr i t t i , .si e r ivol ta pi i n e i p a l m e n t e al lo 
nuove cos t ruz ion i per s o d d i s l a r e le ctggenz • 
del bene cas i. 

Og</: di f ronte a u n o i t e i t a del m e r c a t o 
che si a sso t t ig l i a c o n t . i m a m e n t e ( l e c u p e r a r e 

a r ee d i v e n t a s e m p r e p .u d i f ! ie l le e costoso, 
i p rez / i di c a s t i u z i o n e e dei m a t e r i a l i del la 
edil izia sono d i v e n t a t i proibi t iv i» , la eoope 
raz ione si p r e p a r a od i n t e r v e n i r e nel p i 
t r i m o n i o edil izio gin e s i s t en t e , c h e o l i l e in: 
inero.se p o t e n z i a l i t à . A t a l e p ropos i t o e . intono 
i n t e r v e n t i legislat ivi ben p iec i 1 c o m e il 
p a i n o d e c e n n a l e pe r la e a a, c h e possono 
o l f r n e spaz io a quei;li u t e n t i c h e v o c i a m o 
il.s.in.uv le a b i t a z i o n i del l e n ' i . s tor ic i 

P e r t a n t o , o n d j e v i t i n e i n t e r v e n t i ì.-olati 
con l m a n z i a m e n t i a p o g g i a , la c o o p e r a / ' o n e . 
nel corso del c o n v e g n o , c e i c h c i a (h s p e d i i 
c a r e (piali .sono gli si r i u n e n t i p ' u idonei per 
e o n v o g i a i e la d o m a n d a di al loggi ria ri 
. sanaie m t u f o il m o v i m e n t o a.ssociativo per 
la casa . 

Nella Tot.». 
di Lucca 

uno scorcio del centro storico 

PISTOIA - Saba to si svolge 
ra una mani fes taz ion* per ri 
c o r d a r e la g io rna t a del 10 feb
b ra io del 11 q u a n d o centi 
naia di giovani pistoiesi par t i 
inno per a r r u o l a r s i nei gruppi 
di e o m b a t t m u t i t o . Ques ta è 
una del le molte Mimativi ' che 
il comi ta to un i t a r io pei la di 
fesa delle istituzioni n pub 
b i n a n e di Pistoia ha disctis 
so m una r iunione tenuta re 
l e n t e m e n t e su r i ch ies ta della 
P e d e r a z i o n e un i ta r i a CGIL 
CISL l ' IL per v a l u t a r e i p io 
blerni de ' l ' o rdm • p u h h h i o in 
segui to agli i i ' t inu episodi di 
violenza e c r imina l i t à a c c a d u 
ti pel p.u se 

Kleinenti informat ivi sono 
s ta t i por ta t i al la r iunione dal 
v ìcesmd.K o Viamonto Halili. 
e r a n o present i il p res iden te 
del la provini la. r app re sen 
tant i dei par t i t i , del la H I CI. 
del le organizzazioni degli ar
t ig iani . dei contadin i , delle 
e i rcoscr i / ioni ."> e H. il sin 
d a c o di S e r r a v a l l e l ' i s t o e 
se e un rappi ' es . l i tanie di I 
comune di Lar i ano . o l t re a! 
TANTI e l 'ANPPIA 

Sono s t a t e proibiste a l cune 
occasioni di sens ib .hzzaz ione 
su: temi de l ' a violenza e del 
t e r ro r i smo , e in pa r t i co l a r e 
una s e n e di a s s e m b l e e nelle 

f abbr iche , ne l ' e s uo!e. nei | 
circoli r , i i e a t . v i . nei q u a r t e i 
r i . ( o n la sot toscr iz ione di ' 
una tk'tizinne ria inviare agli 
o rgani cos t i tuz ionaa . l 'org i 
m//<iz one di un i onvegno 
provincia le sull'orci ne pubbli 
co a t t r a v e r s o il qua le i pa r 
l i t i , i s indaca t i , le organizza 

j ZH ni i conomre he e sociali , i 
c i t t ad 'u i ixissano d a r e un con 
t r ibu to di anal i s i sulla SIMI i ì 
/ i one nel 'a provini la pistole I 
se e sug ' i intei venti da at 
t u a r e . i 

In daM ria prci is.irsi s j 
svolgerti Li i ermiiHii.i per la 
consegna a' min t ine di Pi ' 
stoi.i dt Ila un d igna ri'a: gì n 
to pe r il l o n t r . b u t o a'ia lotta | 
p a r t i g i a n a P e r la ri. 01 renza 
del -•> a p r . ' e è s ta to p iopo 
s to di t e n e r e una m a m t e s t a 
/ ione provini tale di sohdai e 
t.ì con le lo rze demoi r a t a he 
c i lene V t r e mi/1 .dive p r i v o 
dono la i o m m e m o r a / i o n e ih 
Michele della Maggiora , pri 
mo c e n d a n n a t o a m i n t e ria! 

j t r i b u n a l e spi i i.ile Lisi is 'a e 
I il pa r t i g i ano pistou se Si va 
' no l'Yd, 

I I l e onn ta to dai a. nfiih . il 
1 p ropr io ( on t r ibu to .1 1 onv e 
| gnu che '.i t c n a .11 peniti di 
I d i c e m b r e .1 P i s ' m a , per ri 
I c o r d a r e il ad d i l l a d u h . a r a 

zione dei di r i t t i de l l 'uomo Lo 
p iopos te sono s t a t e <>i colte 
da ( o m p i v u n t i del comi ta to o 
tuiipli.ite con Li i eli b r a / i o n e 
del l ' .u in iversa i 10 della fucila 
zinne dei ( | i iattro a v v e n u t a 
.uhi for te /za di S B a r b a r a a 
P is to ia , con un appel lo da ri 
vo 'ge rc alla m a g i s t r a t u r a e 
a l le forze di polizia a f f i n i n e 
I on l ine puhblii o si 1 ga ran t i 
to sei ondo 1 d e t t a m i della Co 
s t i tuzione. i n o un ap|H'llo al 
V(s(t i \ , i v a l le au tor i tà e c e ' e 
s a s t a he peri he si ( s tenda 
• u u p . e pm la 1 unii,uuia di 
ogni v io!» tiz.i 

Questa attiv ita e st ita so» 
In me ita do un o rd ine del 
l ' unno n>'| qua l e si e s p r i m e 
ind igna ' . une e sdegno per le 
scanda lose sen tenze assolu to 
1 e 1 on 1111 sono stati p rò 
si miti 1 117 fasi 'stj romani 

Il comita to un i t a r io ha ch ic 
sto 1 on fot za. una dei isa e 
profonda az ione di r innova 
m i n t o nell 'oi g t imzzaz 'one 1 
nel l ini / i i inainento degli o iga 
ni di Ilo • t a to e inv. ta to 1 
i . t ted ni ( le forze politi., he e 
1 iv Ti <, ad una v igilauza e 
mobil i tazione pei m a n e n t e con 
fri» la v . n i n z a e l ' evers ione • 

g. b. 

In mostra a Prato le opere di Lorenzo Bartolini 

E' aperta al pala;:» Pretorio 
di Prato, la mostra dei gessi 
rie/lo scultore Lorenzo lìartnh 
ni {1777 1S50) corredata dt un 
ampia e ben documentato ca 
talogo ci cura di Sandra l'ini» 
e Ettore Spallctti della Soprin 
tendenza alle Gallerie di Fi
renze. 

L'occasione, fornita dalle ce-
leb~a;toni di Lorenzo Maritili 
tir nel bicentenario della na 
Si r 'n . è divenuta strumento, ni 
qucs'o cas<). per u<-r solida e 
iion retorica attu ita di tutela 
in una scie dcivri ' r i i fu. Lo 
nostra ed il catalogo si arti 
colano r i cinque sezioni: nel 
la prima vengono ricostruite. 
mediante in capillare lavoro 
(l'archino su d >cunenii e in 
ventar: le complesse vicende 
dei modelli in gesso di L'-ren 
zo Bartuli'ii. nella scemila vie 
re d'icunerta'o ;' dibattito f( ,1 
fico snll'in-taz'-mc artistica 
dt Ila natura. 

L.i \i«.'i»'it" r e n n a in fi.-e 
gni ,'.•<*'» s.••..'• «T 11 i.'.r.r di 
An-a .J.rr.u i\T. ili Totani (/••.' 
d . i ' i ' i V ' i lì^eti':: e S'umpc 
ccg 1 I ">zi e di lì irbara ("• 
' c i . r.n'iifli v(d significato 
t \ \ i ' j ' 1 del r i cien' > iir.T.'iM 
T.cr i - np ' r» ' . ' i dc'l'arvhca:' ne 
scultorea. L'arco Francesco 
Gurncri della Sivrriicndc:;a 
a: Monnnenii ha cura'o la se 
tione meren'e a: riha • e olii 
('.ccuner.ta;1 ne / >r<>.jr.i/.r«i 
dei naj.uncn 1 Demi ìiff. \ep 
J\rp. di Wir.\7 Ln:<a (1: F>~ir 
bv.e e n?frr { *; !.<••> d da'l'c-ì 
cella ":r^:ra. r • lire, e <-•>». 
te :i:'.o de.V 1 pre^ezs n. :.*: 
iniercs^a'.ie c:.d: >v;s'i > - K' 
c^ii.izioie ->•.; ~io'::";ci:i bir 
tolraaru naqi * r da una *c 
r r i - . r r:r <:i*<;ài tecrc: e n> 
cwnen'an m c:.i vena >r; > « r v 
pa'e ri n<\1i ch'aro anche le 
tcc't'.he di'. * iar f T" :e * ;•; 
fcs'i. e in l'a.i.:o di tavole ..'-
l.'.'.'.-rriir.'re il resocon: > p„n 
lualc delle 1 .rende sub.'e dal 
la race >lia dei mr^ìcHi in {ics 
fi md-ca alcuni terni p'.rtr -p 
p< ricorrc-ili nel canp > dcVa 
l!i'«.'j Cui pu'rnn >n:o aris'.c<>. 
r.on lè'.imo quello del ritardo 
t.cll'ap; rc;;-rT.e'<1n cn'ico del 
la cn':..ra ci!i.-cn:c<ca Li Qip 
? l i m i a », a p . n r ' i ' i ' 1 r " " j 
prende s ».'-< /«• opere de'la ma 
turila dt.l'artica, del pi Li 
cim\ da'a m cui eoli si •ita 
bili a Firenze, sono 11:1 ce e 
perduti : modelli p r o c - m nel 
$uo studio (arrarcsc. I ne*n 
passarono, dopi» la morte del 

Il «messaggio» 
dello scultore 

dei gessi 
I suoi lavori , colpit i dal l 'al luvione, tornano 
ad essere esposti — Le f inal i tà didattiche 

ed il restauro dei ac\^i La 
<errata attività di tutelu efie 
è stata presentata con la ino 
stra testimonio intanto un la 
coro compatto ed omogeneo 
di collaborazione fra 1 diversi 
settori della Savrnitriidenza 
ed ha permesso dt procedere 
MCÌ alla f- t<imzioiie fisica 
(inventariazione '_• rc*'uur<>) 
sia allo studio sCTirìiL'eo del 
materiale, atto primo e inso
stituibile. .se .si vi ol antiKjcre 
od un effettivo iisfi pubblico 
delle raccolte Tale lavoro ha 
( oinrolio iiell'arib-to dell at
tività di tutela, ani he la do
cumentazione inerenti- al (b 
battito teorico ..•uH'imit'izione 
art'stica della natura, fervido 
nella (omplc^sa cultura in''. 
ca di overo'a a Firenze fra 
il 1\0 e '/ ls',11 

Il modo con 1' quale si r 
proceduto a r,or> ' mire ; *i •* 
m ni tìi un dihai'.'i > 1 is; ; • ' 
co'rxo. n nr'fici'c Ct.ui'ibr.o 
tv, .-fi ti..' 

i> scu';,,re. ' cl'o <".d-o c:\ i 
s\ 1 ali.evo Pasquale Ro*".a 
r i Ti 1 che cinto.;,,, (J produrre 
marni desun'.. dai mi,lcl'i 
bariolrcani fin > a al: m:zi de 
ah anni Ti ' Già r.etfi anni 
in'.orn 1 1:.' Î s'"* <:.r ai o-nali lo 
e ah si lamentava l > s'ato di 
ahbw.i' r. > in cui si irò -ai an > 
1 nodelli in aesso e si face 
ve: 1 ],rcscnii le forti richie 
sic p'ovx. inciti dall'estero per 
l 'f i l ' lt ' . ' i l .SÌO rfl l ' .SSl . 

Sci Isv1? fu stqvulata una 
conci azione tra g.'i eredi di 
liartohiu e le Gallerie fio 
remine che si obbligavano al 
la conservazione dei cessi de
positati e 011 l'intenzione di co 

si.tu.re il pnn> nucleo i'r un 
< AL'IMO cir ecs^t n-'dern. - . / 
pezzi furono depositati in pa~ 
te na locali di San Salvi e 
in parie nel Venne -lo di Fu 
liana. Fra il 107,0 e il L>?d 
icnne enne >rdato il decisilo 
di 1 entiane opere a Prato 
per e istituire li im ITJ soteca 
bartohmav.a. L'alluvione di. ' 
IC't'S colpita la gipsoteca con 
seri aia a San Salii in modo 
gravissimo: il materiale, con
servato nei sotterranei e r; 
mesto per tre giorni sott'ac 
qua. -• irrerrrpt'rcjor/e. Dopi 
anni di incuria, però, il tran 
ma provocato dall'alluvione è 
valso ad avviare il recuperi! 

TU un anc(i(!"iii 'l su'. * qob 
!> 1 • (che lìartohm ; r •!••> .* 
'i " l ' cV' io ai . >,oi e-'.' ( i 1 e 
le e,'\^e ad ol'ranzj c.'t'" 1 
for-i-.a idi ale. arp ire r olio 
corretto 

le affernaz---'.! ò ìi"ri->'. • 1 
e de suoi con'c"1!) ime: w 
no docnrr.en'ate e lette seeon 
do uri tan'o 1 stori ~o e<c'e 
dt s rcrcpjy>^iz''":i :de il"p:-
c ' v cine da f irza'ire con 
tenui.s''c';e 

I;> s'ud:o i<< • r.n• Csit"~i 
della m'ura vroro-' > n^ H.-,*-
n>'r. . i" c-o'r.-.di'.i-f'-e e •: 
la ( .'tura do"; utn'e. r,cr 'a 
q::'c hi visi eie scie" ':: tu'. 
la ne.' ,r : ca 1' c - r r - ; , ; * r-» 
f 'male a- una 1,- one ir'e 
gre.l'sta de'la s ,- c'a. ; ;t ne 
r>r. -.ewat" nel crino,•: > r -)"V 
onc-'onen'i reco d- mp'-
azioni na f>^i 1 t''.t" r -e ; 
it "-.j.orancancnic «. r-*;n ti i-
ic- nil suo Csst re « '» / ;»•"•!» 
s'onc >. pc enn'1 <vi a no 
de s 1 ci r , (S Tf,r Co—.e à. 
qualche lacuna dovuta al 
tempi 

limane puriroti't un m 
terr>>e,ai:vo. i-ale «.jrì li srr 
te de: n •icll. ri j7< -M. di 
liariolni quandi. - naar;-,, 
la ir•,-~tra chiudi re. 1 bv 
te m,: 

Cecilia Mazzi 

Nelle foto: in alto, un model

lo in g e s s o ; «.otto il t itolo. 

studi conse rva l i a P r a t o 

Da stasera a Firenze « Non è vero ma ci credo »> 

Peppsno De Filippo alia Pergola 
«Le Baccanti» di Hosicosii a Prato 
Settimana di notevole interesse teatrale in tutta la regio
ne - Alla « Floff » prima del nuovo spettacolo del « tea
tro in piazza » - A Pistoia rappresentazioni per ragazzi 
S e t t i m a n a di no tevo le in 

tere-s.se t e a t r a l e a F i r e n z e e 
in r e g i n n " Il c apo luogo io 
b e a n o o.spita d.i s t a s e r a al la 
a l l a P e r c o l a un cur ioso e at 
te.so r i t o r n o : P e p p i n o De Fi 
l ippo. a s s e n t e d a mol t i a n n i 
d a i pa lcoscen ic i t o scan i .saia 
di n u o v o su l l a brecc ia d a d o 
m a n i a d o m e n i c a con un .suo 
te.sto. .Yo/r e veto ma ri eli
do. Il r i t o r n o e c e r t o ritte.so. 
s ia p e r c h é p r e s e n t a ri «rancie 
a t t o r e ne l l a d u p l i c e ve.ste d i 
a u t o r e e di i n t e r p r e t e s ia pe r 
c h e c o n s e n t i r à a i . . empre 
moItLsMini tifo.si de l l a « r a n d e 
l a m i n i l a di vede re a n c h e il 
f ra te l lo « m i n o r e >> L 'a l l egro 
d i scor so su l l a supers» .z inne 
c h e P o p p i n o Li ni ciuesl 'opc 
ra r i sa le a: t e m p i d"l l'-iruen-
clario sodal iz io t r a 1 ti»' f.^li 
di S c a r p e t t a a n c h e Tr . in . t e 
r a i n f a t t i co invo l t a 

P e p p i n o ha s e m p r e r a p p r e 
s e n t a t o la f ipura del comi 
co puro , m e n o a t t e n t o a. v:i 
lori del t e s t o m a infal l ibi le 
ne l l a m i s u r a del pubbl ico il 
s u o pioco è s cope r to , imme
d i a t o . m i r a s enza t r o p p e re 
m o r e e p u d o r i a l l a c o n q u i s t a 
de l consen'-'o. a t t r a v e r s o l 'ar 
t e . pero , la m i s u r a e l i fan
t a s i a . In p a r i " d e f o r m a t o da l 
le a p p a r i z . o m televis ive a vo! 
t e . sc iagurate , la frinirà de ! 
c o m u n q u e g r a n d e comi'-o dn 
v r e b b e nu.sc:re n u o v a m e n t e 
a p r e s e n t a r s i ne l l a s u a v i s ' c 
n .u a u t e n t i c a c h e f a p p u n t o 
que l la di u n a c o m n l e t a com 
p h c . t à con :1 pubb l i co 

IJ 'I c o m p a g n i a , non e c e r t o 
que l l a de l la le^u^ricla. a n n o 
\er.i El .o Ber to lo t t r . O . ib r ie : 
la Piacer . S a l v a t o r e C i o n c a r 
di . O r n e l l a Ghezz i Ta i ra Man
c a n o . I,co AIIei:r:ni. G i a n n i 
V a n n i n i . G u i d o R u t t a . Nucc ia 
F u m o . P i e r Linci Ahn* . Le 
r e p l ' - h c p r o - e c u . r a n n o f .no a 
(lonifii :ca 

A n c h e P r a t o p r e s e r v a que
s t a . s e t t imana la s u a iu t e 
r e s s a n t e nov i t à (\.\ movi di 
i n r / i e r a n n o per d p o b h l . i o le 
t a n t o p r o m e c i » «• t a n t o a t t e 
Se r e p l . c h e di Le liuti tinti, al 
lesi i te d a Luca Roncon i pe r il 
l a b o r a t o r i o p r a t e s e con Ma
r isa F a b b r i i n t e r p r e t e un i ca 
S o n o pi evis te t r e r e c i ' e a l la 
s e t t i m a n a . pie.s.,o ri .- , t i tu 'o 
Magno l f i . le p r e n o t a / i o r n 
( rmoro . , a rnen te l eua te a l la 
d i spon ib i l i t à dei jKisti. esS'-n-
d o 1<* p re senze ammes.se a l lo 
spt 'Macolo d i 21 per.sone pe r 
volta» s o n o acce t t t i t e a! t ea 
t r o Met. is t i is io. D »po le limi 
a l pubbl ico P e r la r ip resa del 
m o n e Le lUuuinti s a r a n n o 
co.si l i l i a l m e n t e nie.ssn d a v v e 
ro a di.si)'>siz:one d'-l p jbb l i 
co I / a t t ivila del lalMirator.o 
i n t a n t o pro^emie a! F a b b r i c o 
n e con le u l t i m e prove d e 
/.e/ i d i n ' d i H o f r i n a n s ' h a ! ( ile 
ve r r à r e u ' - ' r a t o da l l a I f i . 
T v p r i m a di e s s - r e pre. e n ' »'o 
t e a t r o \ e r n a f n l a re . Dal '}<» I" 
C a l d e r o n b..- c e n e r à invece 
a s p e t t a r e ti'.: u ì ' . rn i g :o rm di 
a p r . l e . a ' Ia f ine del la .stag.o 
r i" verr;» p r e s e n t a t a l ' a l t .v : 
l a comples... '..» svo l ta \n q u " 
s i i d u e a n n i da l l a b o r a t o r i » 

S e que.s*" s o n o le n o v ; ' a d. 
niair^ior r i l a v o non m a n c a n o 
p e r o a l t r e in iz ia t ive di u n 
c e r t o mtere.s.se. 

Da que.s 'a .-era a l i a Floir 
p resso LAudit orinil i del Pog-
e e t t o . <( p r i m a > de l la m i o . a 
re.V.i7/a7.one d e ! T e a t r o m 
p:a77.a D r e t t o d a Uco C h ' i 
v e r r à p r e . v n t . i t a La Snramn 
glie, c h e a p p r o f o n d i s c e il la 
voro di r . ce rca su! ia d r a m 
m i t u n r i a v e r n a c o l a r e t ondo* 
to d a ! g r u p p o negl i u'.t ni : a n 
ni. L"u*:!:7.zaz.one di Cesar i 
n i Ce rcon i , i r . ' e rpre*^ s t o " 
ca di q u e s t a f o r m i t ^ i ' r . i . s 
'cr.zW. con u n r»c:t 1! d o c i 

m e n t o a p r e s e n t a r e l i f igura 
a r e h e o t i p i c a de l la domit i me» 
gì.e p i o t a g o m s t a di t cinto 
( a t r o verr i . icol .ne Da! *t!i 1 
a l t r u i - e L g u i a i m p o r t a n t e di 
q u e s t o r epe . t o n o a d d i r i l l u 
ra ci i d e in c e r t a m i s u r a del
la ti ad i z ione i m p e r s o n a t a da l 
la g r a n d e f ' a n b a l d a Niccoli. 
I igha . mogl ie e m a d r e di at 
t o n . t u t t i i m p e g n a t i ne l tea 
t i o F i o r e n t i n o . La p r e s e n t a di 
u n ' a t t r i c e « di t r a d i z i o n e » 
nel g r u p p o del T e a t r o in 
pi.177.1. d i e nei c o n f r o n t i del 
l i t r . i d i / r o n " si p o n e invece 
con luc ida vis ione c r i t i ca , e 
m o t i v o di in te re. « e 111 q u e s t o 
a l l e s t i m e n t o . M e n t r e la Cec-
corn m a n t i e n e n t rn r e modu l i 
i n t e r p r e t a t i v i « c o n s a c r a t i ». 
1 impiego del la c o m p a g n i a co 
s ' . t u i s i e il r a c c o r d o c r i t i co di 
s u p p o r t o per 1 var i t e m p i 
t e a t r a l i Le l abo r . i z o n e regi 
st l e i de l lo s p e t t a c o l o e an 
c h e q u e s t a vol ta d i Ugo Chi 
t: 

Pi..to';i e q u e s t a s e t t i m a n a 
di n u o v o o r . e n t a t a a l l ' a t t i v i t à 
del t e a ' r o per rag.iz7i d i e 
q u e s t ' a n n o s t a r e a ! : / 7 a n d o 
con c o n t i n u i t à . Dojio il buon 
e.s *o della L o g g e t t a di lire-
se iti con l 'u l t imo s p e t t a c o l o 
p r a n d e l l a n o di M a s s i m o Ca
s t r i 1 Lu 1 ita che ti diedi. 
con Vale r ia M o r . c o m p ro t a 
gorii.stiii e OUÌTI il turnej del 
' T e a t r o P o p o l a r e La c o n t r a 
d a >> c n e prcsen*a p^r 1 r agaz 
7! de l l e scuole e l e m e n t a r i 
Marco' aldo. 01 vero le stacjio 
m ir atta, t r a t t o d a raccon 
ti di I ;a !o C a l v i n o e rea 1:7. 
z a t o da l T e a ' r o s*ab i le di 
T o r i n o , r o n G u a l t . e r o R.zz: e 
A n n a S a g m 

Da ,se~ni".are a n c o r a : m r r 
colteli a i l 'Aff ra te ' i Iamento d: 
F i r e n z e La dopn>a incostanza 
d; Ma.- .vaux e p r e s e n t a t a da l 
( T e a t r o F r a n c o Pareri* 1 .) 

rn Torna su^Ii schernii 
« Una notte a Casablanca 

l e sopra* ' • ' ì .a a m r r m e a n ' i d e ' . r o un pa ,o di occhial i . : 
baffuti, d segnat i >• ipr.i un s.^.i;,» <„ig,i;i»e,( n. un» si l ingua 
g'1 li'i 1 .ri t 1 o " <]• T.iii 'e l ' i n ( i i o ' i i ' i » . u'ì.i f ,a i 1,1 seni 
p n >.o--pi tto--a o ' to T I ( ap;»'Hai e o con,10. uno s g r a m m a t i 
i t i lo dulci t i» i talo - timi ra .1110. due tiiti'ii s|>4'fa'olii sulla 
*.i-t e r a . i l i o ("ei iu. un i 1 ~-o d; i , i ' .ili b iondas t r i su uri 
volto rii t .«IH alilo un fi.isti ,11111 La/ t i r i on ie le t a c i l e d, Kta 
Heta . 1:1.1 f e r o i ' a di t ru t t iva - i rn a le . i i - o I l . i rpo. 

I fr.iti ìli M a r . p ie t ra mi l i a re del c inema comico a m e n 
1 ano del |Ki ,odi i -.onori», sono torna t i s^etl - .c iurmi, dop > 
'1 coufiiic» .il'.i te li v Me .e 11 ali,- r . i ^ i g i f in 1 ng 1,1 d 1 
c inec lub . ^ i a / . t ali r i . / . a t . v a d i l l a e '>O;K r,er. t di d i - ' n ' r i 
/;<)ire Ar tkmo e "'u ha aceiuislato l 'cd: / o r e r . i i i ana d i l :m 
n e ' t e a C.i-a!)la:i ' a - ef ! l'.'l'ì. uno d< _1. u i ' .nu c - . l . i r . f ' i 
pi..rloit: di l i ' . : d .avola! » t r > 

P rop r io ;n quest i n o n i : la p-lhic.l.i ì- .n e arte Moni .n 
n . l l l ' r o , ! - -,-|. (|. i,| lo^l | - \ i . '-,1 ( li ;! 1 .LL n..i f.o!d ei. r!i 
F::"e:i/e. (.'•»•» e '•'a 1 .»e uoti rido un ' i t ' t v o i e ^ ; e«- o di pub 
hh o. 

Nella foto, i fratelli Marx in una delle loro interpretazioni 

Serie C: la Lucchese 
ha rosicchiato 
un punto alla Spai 

P r o s s i m e con n i re.-- > 
la m a r c i a de l ia S n * . - '.\ 
c o m p a g . n e " e r r a r - s e a. 
l i m a t a d a M a r i o C i c i a e h 
nel « d e r b y • em. ' . ia i .o. 
t o n t r o d P a r m a e r : u - e . 
t a a p a r e g g i a r e ia-c :ar i 
dosi a n c o r a a i ie .--pai.e 1.1 
L u c c h e s e c h e . c o n t r o I O . 
b :a . h a v i n t o a m a n i ba.-
^e. C o m e e r .o 'o 1 : ro^-o 
r .er: • d» Lu^ca s p e r a » a i . > 
.n uri.» s c o n i i f a ne...» 
S-ia: ;>-r pre--:i".»r.-. ciò 
mer.:».» r.el g r a r . ae cì-r:>.-

della T c - r a . i a in p r o g r a m 
ir^i a l l ' A r e n i G i r m . V d . 
c o n t r o :. P.~a :n c o n i 
7:r.-.i d: c:a--::"i ,1 d : \ - v - e 
Invece .3 L u c c h e - e e a.1 

cora .ir": .ir. p n n ' o ria.la 
i.»,X)!:-M D o ' t o c.o va a_-
_•.tinto cr.e e : in.-tgu." . . 
h a n n o s c a r s e pc -s . ! ) . . . ' . . 
di r . igg ' .angero :' i i r . d e n : 
d; t e s t a il P : - a n o n e 
a n d a t o o l t r e la d i v i d o .e 
dei p u n t i su'. cam :v» n e : 
G m i . a r . o v a e .1 P a r m a . 
r o m e a b b i a m o rido, n o n 
e riUsC.to a b a t t e r e la 
S p a i . P e r q u a n t o r igu i rc ì a 
il d e r b y t r a : a s c i n e C ' J 
ria r e g i s t r a r e u n a conv,: ' . 
c o n t e \ r . ! e r . a dei'.: < az
zur r i ' di L i r . d o n i c o n t r o 
! Arezzo V i t t o r i a ci.e r. 
m e t t e .n cor- . i 1 pr.tt t .si 
p e r la p e r m a n e n z a 1:1 .-e 
r . e C m e n t r e a n c o r a u n a 
\ o l t a il L i v o r n o h a con 
f e r m a t o l 'a l lergia del 
p r o p r i o a t t a c c o q u a n d o 

Sportflash 
g. >'.i a". Are- : z.» C< n"r'> 
ii . - . u n la p i . " . ' . a e :i.-. ; t 
a r i t i n . v . o . a ' e P'r.i le a. 
' r e 'ei;(.a::c c . e g . o c a v a n o 
:n ca.-a h a t a t t o c e n t r o 
1 Empo l i b a t t e n d o la R e _ 
g.,»na e i n . d o r a n d o co 1 
l i n r a p r . a c.a-=.*ic.i m e i . 
"re •.! Ciro-.-e'.o -1 e i a ' t o 
i i iv i - i ^v i r - ' in un g.01 o 
.1 n z r . v c l a ria! R.c^ioi .e 
e T.3.1 e .ti.Ci :"o o l t r e l.t >!. 
vi-.o:.'-" ri--, p ::,": La M.. -
- e - c . i i . ' .T.e. •• r. i - c . ' a :, » 
: i re ur. r : - . : . " a to p»-,.*.. > 
- i. c i r . 1 1 del C:.:^.i ì.a 
-•i.i p i - . / o i . i ' .n r..^^.. ' :^.i 
r •-".» n , . i . . i . , q„ i c r . ' i r . t 
C . i . j d <r.o .. p.();r . i : : . . ' ! . i .e 
;. « r : . ' e ni ? o r . i ri v. e : ,, -. 
ri.oM ci c a - a Lai . . io ì« :-
• . i o .. T^r<»::.T e i^. i t l . i 
ri. Foa 10 dove _-!. ,-.c;"i. 
.o"*. - . > 7 7 n : .'i.inr.o a v r ò 
tir. pò-.".".o co lpo d a .1 
' . .ncT.c ìo L C M i r / i ù c e 
n..^".i r . ir .do cosi ..1 c a s 
t . : : c a 

Serie D: in piena 
fuga Montevarchi 
e Carrarese 

T u t t o >ei o n d o p r c v . - . o 
n e p e r q u a n t o r . g u a r d i la 
l o t t a p e r le p n n . e pò.-. 
zioiii nel c a m p i o n a t o rir 
s e r i e D il t a n d e m M o r v e 
v a r c h i Ca r ra re . - e h a .1:1 

: : . e r r a t o il p r o p r . o \ a . i 
t a - 'g io .sugli i m m i n e n t i 
Ì ' I . - IH i . turi U n i c a eccez .o 
r.e la Cer re ' . e se c h e a n 
d a n d o a v i n c e r e su l cairj 
p ò de l .o S p o l e t o h.i t e n u 
t o ii pa.sso de l ia c a p o l i s t i 
e d a t o la n e t t i impress io
n e di a v e r e s u j w r a t o il 
«Lomento di cn.-i c l i^ r.»* 
.!.<;•. a rido"*o 1! r i t m o 
M o - . " e \ a r d i i e C t r r a r e - e . 
: - . f ' i '* . . ! a n n o fa*:o cer. 
t r o .! Mon.-umm?.no e l i 
' r o .1 M o n - u i m n a n o t 'o 
Agl .dr .ese m e n t r e il V.a 
r e g g . o h., a i d i r . t t u r a r o : 
"o la c o r - a c e d e n d o 1:n 
" r a pos"a a ? ir '*n7^ cor. 
' r o l i R o n d i n e l l a p e r cu . 
. :i„.rer.t:ri: .-» -or.o . n - e r . ' i 
ri au to r .*a fr,t le . -quadre 
. i i . n e g n a t e al ' . i cor .qui- ' .a 
del d . : : t : o d: qu. i . i f .c . iz .o 
n e a ' Ia « C 2 •>. 

I": M o n t e c a t i n i e la S,m-
e.ov a n n e s e h a n n o p a r e i 
Hia.o r . ^ p e t t i v a m e n t e a 
P . e t r a - a n t , i e C a s t e l l i n a 
ma 1.0:1 si t r a t t a d i r isu.-
t a t i i n e n i . g l i o r a n o la lo 
ro po-:z:or .e d. i n s e g u i t o 
ri d e i l ' u r . d i n g u i d a t o d t 
H a i i e n Nel le a l t r e p a m 
te .-1 g iocava p e r u s e . r e 
da l l a bas sa classifica e la 
-o rpres . i e v e n u t a da O r 
v ie to dovi- la c e n e r e n t o l a 
o r m a i c o n d a n n a t a a l l a re 
t ro . -e . - sone h a b a t t u t o 
1 O r b e t e l l o a g g r a v a n d o la 

g.a elenca'.» po-.7.cii«"- e . 
l a g u n a r i Ur. bu n p . t s -o 
n ' a m i l ' imr i i . j compi ' i 1 
a.tn iSepo'.e ro e Pontecie 
r a c n e r.3iir.o v:: iro 1:1 
c a - a e o n ' r o riu-- squarir--
c h e n a v i g a n o in acq- i " 
t r a n q u i l l e p e r e in si • ra t -
la» a in riel.r.rna di ce»n 
f r o n t . d:r i . t : . . Il ria;, h e 
po lc ro h a m ' e r r o t t o l i 
m.irc: . . p o - : : r . 1 de ! P . o n . 
r».no !..'•:.'.re 1! P o . l ' e d e r a 
n a t a t ' o p n p r . o 1 : . .co:."ro 
e:.e lo o p p o . . ' - . a a: gr.i: . » 
la a i C i l ' a cìi C«- ' .e . .o 
-.')li 11 arai > \\ ri -.iii'.ato e 1... 
.. g .o»a . .e T.'Cii.i t i i e -1 
.•• e o- : a . la r 0.1,'a ci- . 
;«.r : . iv Comu: .q ;e .. p r . 
n..eo - '- . ì .nr» c;r.:..ii un ,1: 
t a r e .n f au . .g . . a ir.t 
M o n u v a r c n : t la C.irra 
r i>v ci; O r r . c o m e n t r e .a 
l o ' t a *» s e r r a t a p e r q . :an 
to r i g u a r d a la sdivezza da 
to c i .e ne . lo s p a z i o di .so.i 
i r e p u n t i M t r o v a n o a r. »-
v.<:are dieci s q u a d r e 

Terzo raduno 
provinciale del 
ciclismo minore 

La cich.-t ica C o m p i o b o : 
o r g a n i z z a p e r il t e r z o a i . 
n o c o n s e c u t i v o il r a d u n o 
p rov inc i a l e de l c ic l i smo 
m i n o r e c h e si svolgerà 

(I0...1 :.. t l'i ic ' inr . i io a 
.Si", a L ' i - la a l l a C;is'«-; 
1 .ia U-i.t . n . / : a ' : v a ci .e 
:. t r a r e ' i l i o ì a r g n i (em=en 

. e e •." •.cu" r j u n r : a ' i e 
' . . ' i i r igt-nt . . d i r " " ' o r i .spor 
' ". : '• 'e loro famnr l .e . IJI 
n.,i:i .lt , ' , i / . . i i t ( ur- si 
a p r e c- ' i '1 c o n c e n t r a 
: : i ' - : . 'o cl"l.e s q u a d r e 
-e . o ' .da c a t e g o n i *• j u n . o 
r e - , ia p r e - e n t a z : o n e del le 
- : ; r : r - a.l i - " a r m a , si 
ro ' . c l idera con un incon
t r o I r a d i r i g e n t i d i s o 
e i e ' a s p o r " r . e e de l la fé 
ri«"riz.rn:e c ic l i s t i ca ne l 
ce»r> > crr-l d u a l e s. a v r à u n 
d o r ' i t o ' u ! "e i r . i " P r o 
spf'e.v f ' i ' u r e - ille pos
si-). . i ta d - s v i l u p p o crei ci 
( l:-:r. > m . n o r e >. 

Il programma delle 
gare al Circuito 
del Mugello 

Ali Ai i todron .o ci-1 Mu
gello. ne l la . - tag :one 1973. 
.-. s v o l g e r a n n o lo s eguen 
ti n i a n . f e j ' a z . o r . i a u t o m o -
bi ì is l .cr ie e m o l o c . c h s t i -
c.oe 19 m a r z o , c a m p i o n a 
to m o n d i a l e m a r c h e l au 
to». 9 a p n i e C a m p i o n a 
to ri E u r o p i t u r i s m o cau
to». 14 mag-rio- G r a n Pre-
m.e» de . . e N a z i o n i i m o 
•01 . Io n i z - r i o C a m p . o 
r . a ' o d E u r o p a c o n d u t t o r i 
F o r m u l a 2 cauto» . 4 e iu 
2/10 C a m p i o n a ' o I t a l i a n o 
s e n i o r e s u r . o t o i . 25 giù 
g n o . S e l e t t . v a c a m p i o n a t o 
l ' a l i a n o di ve loc i t a j u m o -
r c s imo to» . 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalie 16 alle 21 

Ieri finalmente i lavoratori hanno deciso di garantire i servizi indispensabili 

Oggi l'incontro 
per gli ospedali 

Convocate le parti dall'assessore regionale - Delegazione del Co
mune in visita al Cardarell i - Estasa l'agitazione ad altri nosocomi 

Un documento del PCI 

Prima di tutto va 
garantita l'assistenza 

l.,i s i g i » t e i ,, i | c ] | , , li d e i a z i o n i ( i i i i iui i ist . i n a p o l i l m a g i n 

d a a impil i t . m ' i 1 I , i n u t i l i H I I a . < mlili a dt i l a w n .iti» i i!> 

I) .i ice u l t o I I I I \ i to de l s IKÌ . I I , i iu ,iil a«.-n ut a i t i m i il I , n u l o 

\ «tlojlt .11 MI | | I llll/lllll . Hill liti) (111 M l \ l / | | l ( | | sp t ' I | s , l l ) | | I-. 

cpu-s to un p i i m u p a s - o .il (pi il< l a t e ,i • tii11 I I I M p a n a < i-
spiuis , i l ) i l ( < ( i n d o t t a Su in i n i . u t i r i , n i n n i - s i i m i |. lui mi di 
lul t . i ( In l i ,m in i iilpitii (lui . imi i , le m u d i a i a di nul l i , i l , i t i 

l..i - , i lut t i l i i i i t t . i i i in i un b i n i pi i in ,u l i ( |n\ iiii(|iK e 
s j n < t in u n i ( itl.i < unii V i p o i N I K I e m (il -( u s s i n n t il di 
l ' I l tu (il M i o p i l o (III l a v i l i . I to l i u pi i l . l l l l l l \ n / ' uni i p i u p i i u 
l e a / i n n i I -^ . IMM i a t i .ni I M I | , I I li d i tn t t . i l,i ( itt .i <• .1 poi t .il li 
• i l io - i l l . t l ag l l l p i l l i l i olili t t l \ .IIIK liti olii ( i t . l l io , i it « i \ flit i ili 
f! uiL' . im ( M i n S t a n i . i t t i id .i .MI n i , u t l,i imi in, i l i t . i inibii 
o s p e d a l i 

! • ! pi III),I i u - , 1 d,i l u i i e d u n q u e (|in ll.i (Il L'ili .m t l l e i a s 
s i - te n z a ,u in, l i . i l i i i i i \ i / ( S M n / .ili ( q u e - t a l.i i ( i n d i z i o n e 
pi I -llllll ( , l l ( | , | S | t | . , | / | | | | | ( 

Il l'« I a i i \ u l : ' i ,II | , n o i . i t o l i u pt d. i l ici i p e n i l e d u m o 
p i e n . i ( I n n o t u / i o n e d: i< s p m i s a l i i l i t a di IIHK I . i tu ,i n l i u t . i n d n 
t o m p u i t a u i i nt i ( h e di L u t o l a u t i I M ol io il g i o c o di » In p u n ' i 
a l l o S I . I M Ì O d e l l , , (U t , i 1| I»( ' | i i t i e n i ni.ni' l i I .Hi t . in / . i d e l l , ! 
g i u n t a l o g i n n u l t ( I n so lo d o p o u n de i i so n i t r i v e n t o de i t u 
m u n i s t i li.i , i \ \ e i t i t o l,i e n s i h i l . t . i d i t m u n t a l e pe i (Inni i n i 
.snidai .iti 

l..i l i a l t a t n ,i d e \ e e s s e i e t oei t n t e i un |,i l i n c i d e l l e gì n id i 
c o n f i d e l a z i o n i s i n d . u .ili pe i q u a n t o i i g u a i d . i gli .isp< t t i un 
t i . i t t i i . i h e , s o p ì . i t t u t t u d i \ ( , i \ \ i . i i i un s t i l o ( o n l i o n t o pe i 
n - n l u - i e u | , , m o s | p i o i i ' o i u d> Ila gt stimi» d e l l t - f lu l e n z a e 
cleli.i i n n i , i l i / / . i / i m i ! di 11» P i a t t i n e n s p i d . i l i e i * 

Un comunicato del l 'amministrazione 

Predisposti dal Comune 
interventi straordinari 

! , ' . i i i i n i i n ' s i I . I , " u n e ( o i m i n . i 
l e d i N a p o l i li.i d e c u . i t o ,» 11 
m , U t i l i , i gl i . i s . c s - o n Aiiciii-.i 
C i e i e n i K i ,i ( A u t u n n i C a l i 
» o n i e - c i i\ n u m i . u n h e n i 
a l i , i p a i t e d e l b i n i l i . i l e , id 
l ln . i vei i l a a d i i e t t . i d e i l . i 
g i a v e s i t u a / n o e < i t - . i t . i s i n i 
e p i e s t i g i o r n i in ' t i l i O s p e d a l i 
l ì . u l u l i d i N a p o l i 

il C o n n i n e , i n t a t t i , b e n i h e 
S l i t t o il p io l . l t> i s t i t u z i o n a l e 
n o n si.» t o i n i o ' t o n e l l a \ e i 
t c i i / a o s p e d a l i e i a . si i i l u - n e 
u g i i a l m t - n i t - i m p e g n a t o s o t t o 
I p i o t i l o ( i \ i l e . t l e i n u i : a l a o 
e p o l l i n o a d u n a t t u t i m i c i 
\ e n t o n e l l a deli» . i t a \ it e n t l a 
»? t io p e i t u - o i d i i u d i i n o 
I n i l i p e i l e a s s a i p i e r . i i i r 
t o n t i / i o n i i g i e n i c h e \ r n u t c s t 
a dt t r i m i n a l i - u r i t o n d a i u t - n 
t i i l : p i r s i d n . a i u t a r ) e o s p e 
e i a l i e i i d e l l a r i t t a . _M p r i il 
r i r s t r n t r . i n o l i m e l o d i s a g i o 
d i u n a g l a n d e m a s s a tli n t 
t.-idiii! i u t iMT.i t i . ' t i p e r l i 
per i (<M>. . i s p n a l e . senza .-boi 
c o ut- la q u a l e si s o n o p ò - t i 
m i g l i a i a tli l a \ t i r a t o r i o s p r 
d a ' t e r i co l i u oi s o a l o i n u - (li 
l o t t a e i i e m i (il ' a d e l m e 
r i t o d e l l a \ r i t r n / a i n a t t o » 
II i so l - . e li c o n i i . i o p o n e a l 
r e s t o d e l . a r i t t a e t i r i p a r s i -

D o p o \ a n n u o n t i : u m i 
r i c o M - i a t i r I r ' o i o t a i n u l t e . 
c o n i l a v o i a t o i i r I r o r i M m / 
z a / i o n i s i n d a t a ' i <• m n la d i 
r r / . o n r a i u t a i :a d e g ' i O - p e 
d a l i I t i t i m t i, « ' i a s s e s s o r i 
C a l i e ( ì r r r m ' t t a — a s s i e m e 
n i m u s i g l i e l o l o i n u n a l r M a 
tavoli — h a n n o p o t u t o t o n 
s t a t a i » - u n f a t t o n i n n o d i 
g l a n d e v a l o i r eli-moi r a t n o e 
« - m d a o a V I r m . i r s t i a n e . ì u 
r u t e in . i s s e i i t b l e . i n e . I r p i ì 

ni» O H - d e l l a in t i t i l l a t a , h a l l 
n o a i t o l t o l i m i t o d e i s n i d a 
i a t i u n i t a l i e d h a n n o d e i i s o 
d u e o i r a l u m i l i o d i I . H O I O 
\ u l o i i t , t i in i n o n p a n a t o ) , p e r 
11 l a b . I n e e . I S S K u i a i r p e i 
n i a n r n t r i i i r i i t t - g a i a n / i e d i 
ì g a - n o e d i a s s i s t e n z a a i n -
i OM'I. l t ' 

I, a li u n i tu s t i a z i n n e t ut m i n a 
lt si . u m i l i a t h e le i n i s n i e 
ili a u t o d i s c i p l i n a s i n d a c a l e 
d e l l a MMtenz. ' i p i t i s i - g u a n o 
n e i p i o s s i i n i m o l i l i S i a l i 
m i l a , a l t i t - s i , c h e la I c e g i o n e 
( o i i M x l u n u m i ( L a t a m e n t e il 
t o n l i o n t o t o n i s n i d a t a t i s i n 
m e i t o t i r i l a p i a i l a m i m a . 
s r n / a n i t r i 1011 1 u n il t h e 
i n . i s p i i n l i b e r o u n c h i n a g i à 
t i o p p o t»-so p e i i i ì t a r d i d i 
a n n i i n m a i r i ìa t i i r t f o i m a 
e d i pi og i a n i m a z i o n e o s p r 
( I a l i n a r s a n i t a t i a 

A d OL-iu b u o n t o n t o , l ' a n i 
m i n i . n a z i o n e i i i m u n a ' c h a 
p i e d i . p o s t o l ' i n t e n s i f i t a z i o n e 
tli u n a si i ie ili m ' e i v e n t i 
i r i m o ' i o n e e s in . i l t i n t e n t o 
d e i 11fini i s o l i d i , d i s i n f c z i o n e 
n e i v a i 1 ì e p a : ti et r i t h e 
si . u t e i a n n o o g g i , n e l l a i n a 
l a n g u ì a t . i i p o t e s i t h e le i n i 
s u i e d i v i s i d a g l i s t o «si d i 
p e n d e n t i o - p e d a l i e i i n o n d o 
v r s . r i o M - i i f i t a i s i o s o r t i r e 
l e t f e t t o n e t e s s a i a i R i l i a d e n 
d o U H I r i o u n p r . n t ì p i o d a l 
( p i a l e 1 a i n n n n . s t i a z i o n e c o 
m i m a l e n o n i n t r u d e r e i e 
d r r r d i e s s e r e f r a t o r n a m e l i 
t e a ' f l a u t o d . t u t t i ì l a v o 
l a t o r i in l o t t a p e r i p r o p r i 
t i i i t ' i . s e m p i r p e r o , i h e t a 
e l o t t a s e s p r i m a s u l t e i 

t t - n o d i m o t t a t u o , u n i t a r i o e 
d i n i a s s . i 

1 sindacati d i categoria 

Continuiamo la lotta 
con più responsabilità 

I r - e g r e - t e r e p i o v i i i c i a l » 
a / i e n d a V d e g ù o-i>» t ì a ì . -t 
C G I L C I S I . L ' I I e O D A S I 
D K O h a n n o d l t u - o » j - t ' . 
s e g u e n t e i o n n u i a a t u 

. l.c-se'nh'ea dei dipen 
d n'i dea't O . / i u f c ' R w.'t 
a. Vc i»o ' . . e i i • :* 'a ta , 'a la : ' . 
.«•••;»;.*> 7:ta nel'e aulor'tn <u>', 
petenti per un •'wneiiiata e 
s<. e de- problemi annetto 
rft " . ; . I I ) . . 'M>I •"•» a ,n etto. »/ e 
r,on «-o'.o «•»>"» • ai nati.u. »-i ,i 
T.o ' . ( i l . •';<; » he interessatiti 
Cline a r I I ; ; M na'.-ia dei s, r 
I - : o*»t*rf«':r*r; per ;.KC pu 
e''u n ';,'•• e nio. i^ ;o ' i»* rì-' ,"(.•-
s >'.e".~a »»."• tcir-ii. a' n-ie n 

ei t'tin (/'.» '. / ' ' ( . M / O delle 
-(;"•(• e - tfet'i uiobìei'ii - ; ri 
zuiiuo'u u'ter t>r>»enfe ylil'a 

' --i,- :./»' depli ni tei'ni rumerà 
• i*' tìeiitìe di i tuitni um e i 

iZKii-e ai "Ctnpcrn e ne"n 
Ì >.*(•^>u tt > / io d. lìoitar-i nei 

>e d ; •• ( i" (/' iie(;en-ii pie 
^t( ' (T.i *c ;) <>ii '(/ opeit. ani 
t'i 'e. '((• M> u n . ' i i i s . i ' deali 
'\ti "n i i meniti noi,t he di 
r<»uoiere tutti : tont'ai di 
'?.'<•. ori'' c;,e p<>^-ono pr,qiu 
d (i:'e ' </•(•.<• ne'"n\nedn'e 
S, a'i^nan iìn vn'i <«7') --("'. 

• <̂> d' r«"-..•> >'.-'•/) •*'»? lemm di 
' ' ; n . ' T / ' ( i d'ini o-t /«» i t u " 

i i> te'.ti > 

DOMANI IN FEDERAZIONE 

ATTIVO STRAORDINARIO 
DEI COMUNISTI (ORE 18) 

Attivo straordinario domani alle ore 18 in federazio
ne. di tutt i i comunisti delle sezioni della citta e della 
provincia. Al centro del dibattito - che sarà introdotto 
dal compagno Eugenio Donise — gli ultimi avvenimenti 
di questi giorni, tra • quali lo sciopero dei lavoratori 
ospedalieri Saranno anche affrontate e dibattute que
stioni da tempo sul tappeto, come il problema della 
disoccupazione, che stanno tornando alla ribalta con 
estrema gravita 

Le conclusioni all'attivo straordinario saranno svolte 
dal compagno Antonio Battolino 

Per giovedì, intanto, in preparazione della manifesta
zione che si svolgerà domenica prossima al Metropolitan 
ed alla quale parteciperanno i compagni Natta e Valenzi. 
e prevista una diffusione straordinaria dell'Unita nelle 
fabbriche, nei luoghi di lavoro, nelle scuole. Le sezioni 
e le cellule sono invitate a far pervenire al più presto 
le prenotazion* presso l'ufficio diffusione dell'Unita (te-
efono 322 544). 

I ! 

L a d e i N i o n e d e l l e ur iMii iz . 
/ a z i o n i M u d a t a l i d i « a i a n t u e 
m u l i o s p e d a l i d e l l a c i t t a a l 
i n - n o i .sei v ì / i u u i i s p i - i i s a b i ì 
p e r 1 i i t o v e i a t i e s t a t a \ a l u 
t a t a p o s i t i v a n i e n ' e c o i n è 
d i n a m o d i t t u s . u n e n t e i m i h e 
m a l i l a p a t t e d e l • M o n t a l e -
d a t u l t e le l o i z e d i - m o t ì a 
t u h e 

k p i e v a l .a m i . i t t i la t o n 
s a p e M i l e / / a t i l t - p i s e v e r a i e 
in t o n i l e d i l o t t a e s a s p e r i l a 
p o t e v a ( o m p i o u i t - t t t it- i t i a v e 
m e n t e L'II o s p r d a l i e i i 

l ' i eoi ( t ip i i n v e ì e la t i r i i 
s u i n e d i « . t e n d e t e l a s M ' a / i o 
n e a d a l t i i o . p i d a h Da , t a 
i n a n e a l l e 7 i n t a t t i e n t i t 
i a n n o in i ì o p e i o a li m p o m 
d e t e t i i i ' n a t o a n i h e ! l a v i n a 
t o i i d e i ( IVI ei«i m i ,i D a 
i r t i i n o l i l e s o n o in a m t a z i u 
in a n i Le i l a v o i a t u i i de l l* 
t i sp d a l e < As( i l e s i S a n CJen 
n . n o > A n i he a l C o t i i " i i o 
p e i i n a n e u n c l i n i . i tli t e n o 
n e e la p o l i z i a t o n i n u l a a 
. t a z i o ' i a i r n e i p i e . s i i l r i l ' 

o s p e d a l e A d a l l en i r e i n e la 
s i t u a z i o n e h i t u n t i i b u i t o a l i 
( Ile a n t i r i p i / i o n e a t l ojj^'l 

. o t t o la - p i n t a in pi u n o 
IUOJIO d e l P C I d e l l u n o n 

t i o a l l a H e ^ i o n e p e i e s a m i 
t i a r e l ' m t e i a q u e s t i o n e 

Ne'-rh o s p e d a l i ( i i tncp ie 
q u a l i o s a m r o i i i i n t ìa a » a n i 
b i a r e a n c h e s e si e a n c o r a 
m o l t o l o n t a n i d a l l a c o m p i e 
t a n o i i n a l i l a 

O n p i i m o p u n t o d e l l a .si 
t u a / i o n e e . s t a t o l a t t o .sta
m a t t i n a a ' C a r d a t e l i ! d o v e 
si e l e c e . t a u n a i . i p p i e s e n 
t a n z a d e l C o m u n e i c o m p o 
s t a cl .mli a.s.ses.soi 1 C ì e i e i n i e 
c i e C a l i e d a l < o n , i i : h e r e 
M a l m o l i » 

i Dopo la det mone delle 
OI<I(I>IK?IIZIOIII dindin 11 li la s; 
(unzione >• nettamente mi 
ninnata h a d e t t o il s o 
\ t . ( i n t e n d e n t e s a n i t a r i o p i o 
lt ssoi P . i j « n o / / i l ( l l s t e s s a 
t o s a e . s l a t a r i b a d i t a a n c h e 
d a l t lu» t t o i e s a n i t a r i o d e l 
C 11ci 11t*lli p i o t I .a Uox ( a 

I t e s t a t j i a v e i n v e c e la si 
t u a / i o n e a « I . o i e t o M a r e » 
d o v e 1 u n i t o d e l l e d i l a n i / 
/ a z i o n i . m d a c a h n o n e s t a t o 
a i c o l t o p i u n t a m e n t e I n q u i -
.sto o s p e d a l e ì m a l a t i si .so 
n o a d d i r i t t u r a oi LM n i zza 11 i n 
« c o n s o i / i -> p e r p i o v \ e d e r e 
a l l e pul iz . ie N e l c o r s o d i un 
i n c o n t r o c o n la d e l e g a / i o n e 
d e l C o m u n e ì I n v o l a t o r i h a n 
n o a s s i e m a t o d i e le d u e cu e 
v o l o n t a r i e t e n o n p a g a t e » 
n e c e s s a r i e p e r l ' e l i ic l e n z a d i 
t u t t i i . serviz i s a i a u a i a n t i t a 
a n c h e n e i p r o s s i m i m o r n i 

I a v o r a t o r i h a n n o p o i 
e s p o a o . a n c o r a u n a v o l t a l e 
r a g i o n i d e l l o r o s c i o p e i o l ,a 
s t e s s a ( o s a e s t a t a f a t t a i m i 
t e i i i p o i a n e a n i e n t e a n c h e al i* 
O s p e d a l e « I n c u r a b i l i » A n 
c l i c q u e s t o s t a a d i m o s t r i l e 
c l i c ì l a v o r a t o l i s t a n n o t e n 
t m t l o i n t u t t i i m o d i d i r e 
c u p e i a i e u n i a p p o r t o p o s i t i 
v o c o n l ' o p i n i o n e p u b b l i c a u n 
r a p p o r t o d n e n t a t o o g g e t t i v a 
m e n t e chi f i e l e d o p o lo s c i o 
p e l o d ' q u e s ' i m o n i ] < l.a 
nocini — l i . i n n o d e t t o — non 
e «.n'n una ut endu azione •>«-
Inutile Lottiamo pine per 
lambiate totalmente l'intera 
sii ut tuta sanitaria, per iidur 
re lo ^tiaoidinniio e per pei-
fettere ninne assunzioni -

( .Voi / t infilo entrate ne! 
mento delle i ostie iiilneste 
-- l ia d e t t o il c o m p a g n o O e 
r e n i » t a p a r l a n d o a n o m e 
rieirainnunistiazione l ' o 
alto solo dite i he siano piene 
innati e condanniamo forme 
di lotta esaspeiate Queste, 
intatti. i>o!ano. dindono e 
portano a suine si onfitte » 

K i u s t i r e t e e s t a t o p ò . 
c h i e s t o a i l a v o r a t o r i — a r e n 
d e r e o p e r a t i " . a i n t u t t i j d i 
o s p e d a l i l a d e r i . s i o n e ci: g a 
r a m i l e 1 -servizi i n d i s p o s i 
.s.ibib " 

Sin'no dciisi a tailo --
h a n n o r i s p o s t e ) ì ' . u o r a t o n — 
»• se quali uno non (oliano 
reta et organizzeremo in 
squadrette e lai oreieino a 
tnrno in tutti al' ositedali » 

Nei l a s p r a p o ' e n i u a i n c o r 
s o s u l l e f o n i l e ti- l o t t a a d o t 
t a t e s t r i o . n t e r v r n u t e it-r: 
a n i n e Ir o r g a n i 7 / a 7 ! c > n i p > 
h f t h e ( I rg l i c j sped. i l i - . ' i n . t ! 
P O D C P o i e P S D I 

< /.(> si lopero in atto ricali 
ospedali e d e ' . ' o i n un l o 
r o c M i i u ' i . c a t o — nane pur 
tioppo in una situazione di 
amie deniado di tutto i' set 
tote ass'sti-nzuiic in Campa 
ri'i le a rum'natii he condì-
Z'ier i' ass'<ten:n da tem 
vo de- wcate dalle orqa'iiz 
za ioti' pol't't ' e non f.anno 
troiaio vr.ora ali una M>7M.'O 
ne incora una tolta i.»m 
ii.s naz'o'uile e rea.onale 
M»"O i en\te a blociar.- </uc 
i"i>!' cut' indis'ifnsab'Ii 
'or 'ri « '' • da dei ermi l 
se attenne 

< T t'o q\e-to ~ co: i"'n ; * 
I t o m u n . r a t o — non (- . '\c 

an' dot er 'ir annc'ìo a' «•»•»; 
-•o rì' respontabdita dei lato 
ra:ori ; I - T porre 'ine ad i,no 
si-onero ihe ri^i^'r. di d'in-
r ' m v irrcnarabi7'" ente ah 
osne,Ja''cri dalle altre iate>;o 
rf' d' If.to'iito't 

D o n o a \ o r r i i"...uiì ^ t o z\ 
osiv^d.i XT a ' i c o " T t ' ì 7 i . o ' i 
ì e ste ' ." .- t a t t o ' i l ' . o r . a . ' i n n t t 
ri i ! ' ì . i v T ie . - . 'o s > - : i i i r i ' e p ^ . 
'!<N r i w . ' o - . ^ . i ' " a r i o . ìa 
" . o - a ' o r : a d u n a ' . o ' t i u-- ' » 
r « S . Ì'.I\ *a . i n i ' y :'. i M ' i -
z'. o n i amP'. ' . ! i -*r.»7 o n e i v 
p r e n d e r » ' a ^ i n s e d e n v u r a 
!e <• . r r e s p > n - i n l'ii» m e » a b 
b a n d o m ì a 

A' ìcr .» »1 n r t s . d e n t e d e g ù 
oc.poti'iì' r u m t . e : n t e . - . c i : 
• o c o n u n m i o M i r o n n i i v c i 
t o ' i e l l a p o ' . e m . c a 

• 0 ; ' i ' d.si o>-»o 
d' r'd'.rre le or 

stuio,d.rnrio 
c o m u n . c v o — allo stato de! 
In »ÌO; 'nr.f' a in i iaore. non 
pi.o troiare consenziente 'e 
a'" ''anistrazion' ospedaliere 
Es *te micce la necessita 
considerando l'amncnto deh 
utenza ospedaliera, di un «*» 
letiziale ndeauninento deali 
organici \ 
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Si afferma la linea del sindacato 
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Accordo Aeritalia: 
al primo posto 

c'è l'occupazione 
220 posti di lavoro - Approvazione a Pomi-
gl iano - Ogg i assemblea a Capodichino 

«Lo sciopero non può essere 
un'arma contro chi è malato» 

E' questo il parere di Silvano Ridi segretario della Camera del Lavoro d i Napol i - Fra i la
vorator i degi i Ospedali Riuniti che da ieri riassicurano i servizi indispensabil i 

« / iftoinnli tutti i i/ioinati 
it hanno attui iato Ci atta 
sano di non pteoct iipaii i del 
la salute (leali ammalati Pei 
dunosi mie the non e tao 
abbiamo det iso di il pulii e le 
i toste di (issa itiuic nuota 
mente ! assisti n a tin'i miei 
mi Ma lo sciopt io t tintinnii. 
fino a t/uando non i et ninno 
ai tolte le nostie ittliieste • 

I d i p e n d e n t i d e l C a l d a i e 111 
p . u a s a n t il l t a u i l l l l l U s t i . i t i 
\ a l q u a i t o g io ì n o eh s c i o 
p - r o h a n n o d e i isti d i t o i i e g 
g e i e il t ' p o (Il l o t t a N e I a s 
s e i i i b l e a s v o l t a s i i r l i m a l t u i a 
e s t a t o d e t t o t o n ( l u a t e z z a 
i A o n possiamo tontinunic 

tosi ni questa assillila quer 
iti tonilo i multiti Ultimila 
mo nelle d'i isiont ad assiste 
ìe i deqenti lo fai emù (ita 
tis. imi lonliiiuando nel'o 
sciopeio » L a p i o p i i s t a e . . t a 
l a a c c o l t a t o n t o n v i n / i o n e 

II p e s o d e l l ' i s o l a m e n t o i n 
c u i i L i v e l l a t o l i d e g l i O s p e 
d a h R i u n i t i . sono c a d u t i h a 
m i l i u t o |Kisit ìv a u l e n t e A n c h e 
ì p a i o l t i a n / i s t i h . i n n o c l i m i 
t o a n i m e ! t e i e c h e n o n s i p u ò 
l o t t a r e a v e n d o ( o n t i o t u t t a 
la i i t ' . i . , ' o p i n i o n e pi l l i l i ! t a . i 
p a l l i t i p o l i t a ! ì . s i n d a c a t i .li 
( • a t e g o n a d e g l i a l t n l a v i n a 
t u : i 

I n . s c i a t a u n i u n u m i . i t o 
d e l l a I» d e i a z i n n e p r o . i n i i a l e 
C C i I L . C I S L U I L c le-1 Ospe
da l i ! - ] i h a n a t i c i m a t t i c h e 
« / azione di se topeio i oiitinua 
e nello stessi) temilo i Imo 
tutoli sono lictiliati nelle di 
t isumi di deqeii-a. pi estimilo 
la lino opciu qiatiutti tu! MI 
HI mietesse diali in tei un ri 
linciati, noni he i iiiiuoi endo 
lutti ì tot olai ili infezione 
the possono picqiudicaie 
l'iqiene dell'ospedale > 

. l.a situazione, rispetto ai 
qtoui' pici cdcnti è sensibìì 
mente mialiotatii — .so.st i«-ne 
il s o v r i n t e n d e n t e . s a n i t a r i o 
p i o l P a g n o z z ani he se 
peis,stono i audizioni di di 
suqta Innanzitutto il i ttto 
e/,»- aitila sempie dall't'ster 
no e non ( ni i isponde 01 ria 
mente ade diete meditile E 
poi il sei tizio di 'ai (indenti 
(In nonostante sia ucstito 
da una ditta appultatrit e 
ha npieso ti lunzionaie solo 
pai .,n.mente t'na i ondulerà 
zione ta tutta wi // interi citta 
dei mil'ttin sona solo nudi 
e i e per espi, w > ordine dt\ 
m'it'.stcìo della Di tesa non 
possono lutei t enne nelle t or 
si- Sono del tutto inutili e. 

per qiunt'i. dobb'amo pensa 
re anche ti dtnq'i da man 
Oiuie Ai remino pietcnto 
clic lenissero ini iati uomini 
utiìi-'ahili per tron'.eqquire 
Veneraci,za > 

G . a l.Viu r i c o v e r a t i u i f a i " : 
si n o a n d a t i v i a d a l C a r d a 
i r l i q u . i s . . ,->0 p e r c ' i i t o 
d . q u a l i " . ( e r a n o a ! ' . n 7 .0 
d e l ' a " i ez .o i i f S o n o r u n a s T i 
1 p u i r r a v ' o c o o r o t h e s o 
n o M I Ì I Ì a X . I I K ) ' : d a g l a l 

t n ( « n t r . d o l a C a m p i n . « o 

Qui sopra: una corsia dell'ospedale Cardarelli. In allo: dipendenti del Cardarelli ripuliscono i 
reparli dopo tre giorni di completo abbandono 

a d d i i i t t t i r a , da l l e i i l t r c re
g i o n i m e i d i o n a l i 

A l l a q u i n t a d i v i s t o n e d i 
r i i u u i g i i i g e n e r a «• e in co i . so 
u n v e i o e pi op r i c i a m m u t i n a 
i n c l i t o d a p a i t t d e g l i a n i 
i n a l a t i No l i v o g l i o n o a e et 
t a i e ci: e-s.s,re- dmie.sM U i d i 
i r / i o n e s a n t a n a a l l e n a h a 
e h a - s t o ( h e ,so t tos( r v a n o 11 
11,1 d a I n a n i z i o n e n e l a q u a l i 
si . i i n i n e ' " e t h e ' a p e n n a 
ili 11/.1 i n Ospe-d ili a v v i e n e 
. s o t t o 1.1 p e i . s o n a le r e . - p o n s a 
b i h t a d e p a / i ' - n f U n '_"o 
M i n e m e d i t o te-nt.» ci. . p . t ' g a 
r e 1 m o t \ i d e l p r o w e d n i ' - n 
i o « La direzioni 11 ha aiti 
dimessi, due. ora bisogna 
troiate una spu nazioni' nl'a 
1 ostìa pei influenza qui La 
r e a / ' o n e d» g ì . .1111111:1.at ; e 
Mli i i i i i ' . i - Voi / ne p'tssunnn 
mn' ìbbnimo rispettato me 
si per ottenere un iti io eia e 
poi ci siamo troiatt in p,eno 
( iios Xttes^o 1 o(j 'mio •> mi 
aurei a 1 usa « 

I_i i k ' v / 01.»• : ia d . s p u - t o 
ih' q u a n d o " . - r m . n t r a '. i g 
l a / c i n e .»-.i_'a g a r a ' 1 ' *o 
p ò - * o a r o p : 1 n 11 q a - . s ' 
L' o r n » a n d a t o • . » M a _' .1 

M s a ( i i - t v o r r a n n o • • " 
m a n e j i e r c t i e " o r n i l n o r m a 
ì . ' a Q u a n d o !o M cip» r o s.t 
r a ' r ~ m r . a ' o s a ! ì o e r a n n o 
g ì . a ' n m a ' r . * ' . e - u r o . n ' 
.s"a eh a f e s a ;x r 1 n o v o V i 
" o IÌA ni» - e qu»- ' a q i » ì ' e 

• . ta to g a i a n t i t o . r . e n t r o L i 
g i à d e b o l e e p r e c a n n s i i ut 
t u r a s a n i t a r . a n a p o ' e t a n a h a 
s u b i t o e u n q u e s t o . s c i o p e r o 
u n a l t r o d u r o c o l p o 

N o n o . s t . i n t » 1» c l . c i u a i a / i t i 
n , d e , s i u l . u a i i - t : l e f l e - t t o 
o t t e n u ' o e s t . i ' o eli s e g n o n e 
L'ai 1.0 A ' - l . n i m a l i I' le i ; 
m a i » 11.1 1 .i :ul. i( a i 1 a z i e n d a . 
h a n n o n d e ' t o u n a n u o v a 
( u n l e r e j , z a l a m p a H a n n o r 
p» ' u 'c t 1» l o r o 11» I r i - i t» d i 
m . g l i o i a i n * n ' : sa i . i r i .1 ,1 e , i n a 
i a n ' - i m » (1 J00 n u l a 1 i« e 
1 v l ' i r i / . o i i . d !u ' r a o r d . 
i t i i u i i e 'e- ( U l u l i n e i i i n t ' O ! 
1 :i,11 d cL'lì a i n n i , n i si 1 a z i n n e 
»>s|)' d a i e i t ì i ' -u a p p ' a a z . e i n e 
dt-j 111 r r a t t o 

L a < p a i t a t o ; m . i r.v e n d ( a 
' va » . m o d o e » n e u . e s s a 
»• - : i*,i -o ; » n t i ' , i n o n t r o v a 
1 m n i g g . o . o l t r e c h e eL i n 
d a i a ' u n a / . o n a i * d . e a t e g o 
r 1 a 11 h< d e l i a U de i . 17 on 
p - i » . . ' i c . ' i . e C C . I L C I S L U H . 
(I N a p o ì S . v a n o H ' d s e 
_ • , • ' i r ò iii-1 1 C u n » - ' a eie! L 1 
\ o - i i n o n n i e-- ' a z : o ; i 
'('•ite toni e tli lotta non 
pu ono essere (ondiirse La 
• • (!'• t-Titi piot'ininle ('(ili. 
CISL. CU. e itili m'eri enuto 
pit • a ! snidai a t • '/ tritello 
i'n esiir,'. endo undarian en 
'•• ''i propri 1 ti'srtpprni az'o 
•;.- s i"o s( •oiy'rn ,11 101 so 

' Cb tei}in ino — oro.-»* g i i ' 
I L d . — ani he (11 lui o'tttort 

ospedalieri, ionie ti tutte le 
altre calcoline. un'aztone 
loetente alle posizioni espies 
se da mot unenti) snidatale 
pioni io tli questi (fiorili 1 on 
la drsiussionc del dai umen 
to su'lu si alta et (monili a 
appioi (ito dui dirctt'to inizio 
nule Cd IL. CISL. CIL liiso 
una puntare alla piena 011 u 
pa-tone. allo si iluppo del 
Ve.zoqioi 110 e non mi et e a' 

e spinte sulanali ('cito In 
sotina pini diete pi esente 
i he da un anno e mezzo 01 
min e ni toiso ( oì qot eriio 
una tilt tu de trattati! a per il 
minai n del i olltuitto. e ilf. 
in parti, il leti Ino t otiti at 
to non e stalo ( omiiin/uc ap 
pi,iti'o lutto questo tutta 
itti non (fiiistifu a 1' ioii,poi 
timidità assunto ne 1 DI <O 
dell astensione ita! lai aro 

' Lo si itipero t te a aule 
: -e ^ . - " a ' - . o eie. t C a m e r a 
' l e i L a v o r o dei e esseie 
•ni'itma the dei e ini liete a 
nudo le responsabilità delti 
un » "list in .ioni pubbli/ he 
ntm b'soqna nbusurre o tal 
punto da punire all'i Saio 
•a'or . Q'I ii'iima'ati appunto 
the sono del tutto estrani' 
ì"a ime si ris(lnn di ani, a 

re alla nreee! (azione tra 1' 
tonsevso iteli opinioni nnb 
hi 1 a „ 

Luigi Vicinanza 

L a s s e m b l e i d e i t a v o l a t o l i 
d e l l ' A e i I t a l i a ci 1 l ' o n u g l i a n o 
h a a p p r o v a t o ici 1 a l i u n . u u 
u n t a , d o p o u n c t i t i . i t t i t o d u i 1 
tei i t e t u e . ' . po t t - s i d i a t 1 01 l'i 
i . i n g i u n t a t i a s n i d a t a t i ) e a 
/ it t u i a II p u n ' o d i m a g g i o ! 
i i l i c v o n - ' t i a i d a gii u n t - i ' i 
i n e n t 1. I IH t t i p a / i o n e , lo .pu 
s t , u n e n t i ) 111 d i l e z i o n e t i ' N 1 
p o l i d e Mi i m p e g n i p i o d u ' t i . 1 
a ' i i - n d a l 

I a i n u n v 1 pos t 1 d i l a v o o 
,11,1111111 d i s p o n i b i l i a bi< . e 
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Illustrato da Gomez il progetto della presidenza del consiglio regionale 
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dt I c o n s i g l i o - a p e r . o ' e , c h e h a p i r 
1 i t o d e i p r o g e t t o c o m e d i u n a < Ix im 
l u i u n f a t t o « n v o ] ì / . o n a r o . « 
a d d i r i t t u r a h a sol levate» o b a v a i n i 

- i n a - .,- < o^I t . iz un,Mi*si « »ip, r ) r 
* c i "a » - n r . m e i i d o li ' n m - t 1 •<•• .1 
< u n i t . r» i -• :>u'e--» t - a - f u - n i a r » 11 
u n o i g a n - m o d . p r e - - i o n » - » d » -
* e a •.». ( o n f r o n ' i ci. 11 i r . i g - ' r ,< 
t u r a 

In h » . «-s m o n " » r v t i i i o '!••! d 
l'i g ì ' . n i i te 1 ( . im;«) i i i - "» et» . ' 1 
g ' . n J l 1 d e - i l " a > - . a z . o n e ' n i g i - i - a ' 
<.i p-uL»-:*') s Miao.» -» 1 i n d i ì ' l ' I . 
e .1/ o n e d e l 1 0 : 1 - g o - ex r ••'» e '.. -
1 )In:.i-» i •• , .u"o ' - a g »-• z 1 i :•> 
" .z »»n 1 t !,i r i v i - ' 1 ' I . ( f i ' i 1 z ,,.1 . 

• o . - - - < i r a t o li*»-: o r - i n «•' nu. ' i* . 
- e n c-fio 10 irai e iz u.n <•>. ri"» ,.i 
• . (»-( a ci in It rr» no d cu oi/'-o -r • 
la nugl ii-»- attui/«in» di normative 
• ne cniiiiM-t.iro 1 n"»r.»n.i ti' ; ' 
I .z «in d \«-r-»- c n e ctevo"-«i t o -!>i 
' a ' e e n o n ..e r i o f a * . a 1 . . a r e . 1. 
in i" : d e l l .nd .p» f d e - n / a d . !! » n i I J 
« . fa l a ' 3 

\ .".olia- d e l . 1 g, u r a i t g o n a , » . il 
\ c« p ' e - . d » n t e \ i » x e ! . a h a p o r t a i - , 
!a ~ua ad»- i i . i r ie . r i c o r d a n d o ,1 d a n 
i o e».orioni c u e -»x a l e d e l l a i n r a 
n a l i t a ta n e t e - - i t a d i - o ! i z a m i j*o 
- i l i \ e a l l a c r m d e l g » n e r n o e d d l i 
R e g i o n e e 'u - c o m i i o r t i i o n i 7 i a t \ » 
j M l i t . e h e c a p a c i d i a v v i a r e a n c h e 
u n a s v o l t a e f . o n o m : c a 

L . n i o n t r o s i e i o n c l r - o c»»n un 

n*e . . t«. " 1 ' i '. m r .-* «1 e i» 'i.i t* 
- •-» -«•• i,> - .a o r o f ' i r . d a fa i IC1.1 n e l l a 
sa '» . ! ' ' . i — ' • ' i r - n , I ' , I (»' '•;) << d i . 
' . itili '•)«.«« in i i ' u T ' : " i T u e g r u . 
«iiii i ' t 1 («i.u.t q . e ' . i - v o i . - , n e j 
dctn i i i -» 1 \ « v i - di a f " n n * a r e 

n-<iii « m • «in ;» u »•«/» . - v a n a ' i ' t r. 
-• 'v.«"i <i_'l t.ictci»""; 1 1,•'..>- * ma 
' • (\ . a ' «il*'« . 1 « f o ' / « -«h . a l Si 
«« ' l ' - i i .o c**.-»\'i'*ì \*c* ". fi -, «1 S i . i 
' o ! ' . («ci-ci ii i n , v«> » ~JLI ' "e p 
' ( • - - ! - » » I>,i-' n'-.in • - o ' 

: , - ) !» '« .n d ( i . » f i , ! / , i i .« r j»u iu n i o 
i t r » 1 Ru 1 t a , * na r . o ' f i a t o . r e 
u n ' ' - ' « ( u i " ' » ! c o ' - '. - l ' i ^ - ' o V a 
c i / 1 ci, -t —. / d- he -*r »•' ir»? 

J . ìfl / . a ' i t 

F't ' f i l a n t o r i g i . i r d a I» pre-oc c u 
. i i / . o ' , , -..11 indij>e.-nden7a B-n.nifa 

( o e - t a t o a - - a l c.'i a r o la i r i a g i s l r a 
' i ' a n o n p i o » - - e r e a v u l s a d a l i - m -
•» -t») « t o n o » -o< i.:!e m a dev». - e n 
t i ' - i c o . n v o l ' . a n e l l a - a l v a j . i a r d , a 
d e v a l o r d c m o c r i T i C i pe*-.- la c i ; 
J i f e - a si ;<^tta c o n t r o 1 ev»-r-. e , ' e e 
la v «il» n / a f a - i . - I a 

I^c p r o p « i - t a d i l e g g e r e g i o n a l e è 
p e r B o n f a c i o a n c h e a n m e s s a g g i o . 
g i ' i s t a m r n t o -i p ' o v t x a t o n o » a c h i , 
in «-ede g o v e r n a t i v a d e v e p r o w e « 
d e r o a a p p r t - t a r e s t r u m e n t i • * » • 
g u a t i . 
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Grave operazione trasformista in consiglio provinciale 

Avellino: DC e destre insieme 
votano il transfuga Di Stasio 

La spuria maggioranza raccolta dallo scudocrociato ha dato 15 voti contro i 
14 di Pei, Psi e Psdi - Protagonista della squallida manovra la sinistra di «base» 

PAG. il / napoli-Campania 
Nella zona ave-sana SCHERMI E RIBALTE 

Minaccia di sciopero 
dei medici dell'IN A M 

Sei giorni di astensione da parte dei sanitari se la dire
zione non prenderà misure che eliminino le disfunzioni 

AVKLLINO — La spuria 
magg.oiaiir.a — chi' Ja Lio na 
messo a.->hii'iiit' eh.amando a 
raccolta i « cani .sciom •> del 
consigi.o provinciale - - ha 
la t to convergere i .-.noi quin 
dici voti .-.in traslonniMa Di 
tìtasio eletto alla canea di 
precidente della s t i n t a . : 11 
voti delle sinistre t l 'Cl . Pril, 
l'SDI» Mino andat . al social 
democratico Petrolio; una la 
scheda li.anca, quella d; un 
t'.vnionaicinco. 

Per l'elezione della giunta 
il consiglio, con il voto con 
t r a n o dei gruppi di s.insti a. 
.si è aggiornato a venerdì e 
sabato prossimi. 

A questo punto, pero, non 
c'è da at tenders. novità di 
alcun tipo da parie (Iella OC: 
nella prossima riunione l.i 
DC provvederli senz'altro a 
varare una giunta monocolo 
re. secondo (pianto e stato 
dee..-io nella riunione della d: 

re/.ione provinciale di questo 
partito, alla quale partecipo 
anche, come i nostr. lettori 
sanno, l'onorevole De Miti . 
capo incontrastato della mag 
giornn/u basista. 

D'altronde, a fugare quasi 
voglia residuo dubbio .sitile 
reali ;nten/.:oni della DC. e 
stata la sua opposi/.one. co 
me al .solito latta pedissequa
mente propria dall 'ind.stinta 
e mediocre pattuglia de: «ca
ni sc;olt . / \ alla proposta che 
il compagno Nmfadoro. capo 
gì iippo coinuni.Via, h i latto a 
nome dei part.ti d; sinistra. 

Chiedendo che non si prore 
flessi' all'elezione 

11 dibatti to -- che ha pie 
ceduto l'eiezione dell'ex con
sigliere socialista, accolta, co
me e dovere d, cronaca d.re. 
da una sonora bordata il; fi 
.vii: del (ultissimo pubblico 
presente — e servito ulterior
mente a porre m evidenza il 
carat tere squallido e squali!: 
calo della manovra con cui 
la DC* sta tentando di r.pren
dere il potere alla Prov.ncia. 
D.i r.levare, inoltre, che alla 
serietà ed alla precisione del 
le argomentazioni dei consi
glieri di sinistra (il compa 
gno Nmfadoro. i compagni 
F.lippone e Cìiannattasio del 
PSI e Matromarino e San
tosuosso del PSDIi la DC non 
ha saputo che contrapporre 
il confuso balbettio e l'imba
razzo dei suoi consiglieri che 
hanno dato l'impressione di 
parlare per dovere d'ufficio. 

Una menzione particolare 
meni a l 'intervento del tra 
slonnista Di Stasio. il quale 
s: <• trovato nella non invidia
li.le condizione d; essere un 
presidente verso cui tre par 
t:t: hanno espresso riprova 
7.ionr non solo politica, ma 
anche morale 11 neo presiden 
te si già che egli non è m 
grado di poter compiere quel
la « missione esplorativa ». 
con cui la DC ha cercato di 
{.Mistificare la sua elezione. 
dal momento che tre partiti 
su quattro, presso i quali egli 
dovrebbe compiere la sua e 
splorazione. non hanno nes
suna intenzione d; aprire con 
lui una trat tat iva, a! punto 
che M rifiutano persino d: 
riceverlo. 

Dopo di che. con un in 
consapevole lapsus, forse do 
vuto a senso d: colpa. D. Sia 
s.o ha aggiunto teslualmen 
te: « Xastra intensione <p;u 
dei suo; padroni che .-aia. 
NdK» è fur approvare il bi 
In neo e sulnto dopo presente 
remo le dimissioni ». Questa 
frase suona come ulteriore 
prova che la DC. con il suo 
.screditato monocolore, inten
de superare lo scogl.o del bi
lancio per poi t irare avanti 
fin quando le è possibile 

K' proprio questo. |>erò. che 
non le consentiranno le fon 
7c di >:nistra. come ha af
fermato il compagno Ninfa 
doro nel suo intervento, no
tando anche che la DC ap 
pare ormai un parti to privo 
d: coerenza e d: l.nea poli 
tica. incapace d: andare a! 
di là de'.là p.ù sret ta e prò 
v.nciali»' :•-.'• ottica dell'e-er 
e.zio del potere fine a se 
stesso. Non al:r .menti — co 
me sia Giann il tasto che San 
tosuosso hanno rilevato — si 
spicca i! fatto che questo 
part i to non abb.a avuto ev.-
taz (ino ne'.I'orgamz.'are u:i.\ 
veri e propr.a campagna a.' 
q u s t i . 

Cinque minorenni arrestati in poche ore 

Dal 17enne con la pistola facile 
ai tre che pensavano alla rapina 

Rosario Giugliano di di-
eia--sette anni, e stato arre
stato l'altra notte a Pog 
giomanno dopo un conflit
to a luoco con i carabinieri. 
Tra ì vari reati è accusato 
anche di tentato omicidio. 
!•:' un evaso dal Kilangien. 
Pasquale Miele anch'esso di
ciassettenne. e stato arre 
.siato ieri mattina all'alba 
a S. Giovanni a Teduccin 
sotto l'accusa di tentato o 
mundio. Antonio Avoho UH 
anni». Romano Damiano 
i Hi anni». Bruno Auletta (17 
anni» sono stati arrestat i 
perché sospettati di stare 
per compiere una rapina 

Cinque minorenni, ancora 
una volta, alla ribalta della 
cronaca nera. 

Rosario Giugiia.no è un 
ragazzo di 17 anni, venne 
rinchiuso nel Filangieri nel 
settembre dello SCOIMI anno. 
perché accusalo di aver par 
tecipato ad uno scontro Ira 
bande rivali. Dall'istituto di 
rieducazione era tuggito il 
giorno di natale 

A tarlo aiciu! tare è sta.a 
unVnncs.ma spai .dona. La 
altra scia venuto a diver
bio con un alienile. Fra me
sco De Palma, il ragazzo 
dalla pistola facile, ha e 

stratto un'arma ed ha espio 
so alcuni colpi. I proiettili 
non hanno raggiunto l'uo 
mo, ma un conduttore del
la Vesuviana che gli era 
accanto. Antonio Quartet
to di l'i! anni. Per fortuna i 
colpi lo hanno raggiunto so 
lo di striscio. 

Rosario Giugliano è fug 
gito ..ubito dopo 1 carabi 
meri di T o n e Annunziata 
hanno iniziato una vasta 
battuta per rintracciarlo. Al 
cune ore dopo una ;< « iz 
zella " lo intercettava, m 
(oralità « Cangiani •> a Ho 
.scorea le. 

Il ragazzo era a bordo di 
un'Ailelta con un amico. I 
siilo! o Nappo tli 18 anni (è 
stato arrestato alighe lui» 
L'auto portava una targa 
falsa. 1 mitili hanno mli 
«nato l'alt all'automezzo. 
Rosario Giugliano, m v e e 
di lenii.irsi, ha estrat to una 
p.stola ed ha cominciato a 
sparare. I carabinieri ha . r io 
risposto al fuoco ed il gio 
vane <dalia pistola facile) 
è stato ferito, in maniera 
per fortuna nient 'aflat to 
grave. 

Pasquale Miele, a S. Gio
vanni a Teduccio è staio 
arrestato dagli agenti del 

commissariato perché l'I! 
dicembre scorso aveva spa
rato i senza lerirlo grave 
mente» contro Gabriele Mi 
guano, un 2-lenne che lo ave 
va «pestato-). Il ragazzo pei 
« vendicarsi ,*, si era recito 
a casa e .si era armato. Po 
chi minuti dopo aveva c.-,;.o 
so alcuni colpi contw, il 
Migliano. L'oiiiine di cat 
tura lo accusa di tentato 
omicidio. 

Gii altri tre all 'estati: 
Antonio Avoho. Romano Da 
maino e Duino Auletta. sono 
stati presi ieri mat t ina a 
Secondighano. Una telefo 
nata ha avvertito il Ila che 
una Alletta di colore chia 
io stava «girando •> per via 
Fo.siii del Lupo con insi 
stenz.a. In quella strada vi 
sono molte agenzie banca
rie e quell'andirivieni so 
spetto ha fatto pensare che 
si stesse preparando una 
rapina. 

Un'auto civetta della pò 
tizia é giunta sul posto. Ila 
intravisto l'Alfa targata 
Napoli A 7l(i70. Gli agenti 
hanno intimato l'alt. I tre 
occupanti si sono dati alla 
fuga; raggiunti hanno tee. 
lato di andarsene a piedi. 
Ma sono stati arrestat i . 

( ì rav i disagi si annunciano 
nella prossima settimana per 
gii assistiti 1XA.M della zo 

. na Aversana. 1 rapporti tra 
istituto e n u d i l i specialisti 
del poliambulatorio di Aver 
sa si stanno infatt i fortemen 
te inasprendo. 

1 medici, aderenti al S I ' 
M \ l . li.inno infatt i afferma 
to che. se la direzione prò 
uncia le dell ' IN'AM non do 
\e.sM- accettale entro saba 
to prossimo le richieste da 
essi avanzale si asterranno 
dal lavoro per una settima 
na. dal giorno lo al 2fi. 

Le organizzazioni sindaca 
li ozendal i . pur giudicando 
nel complesso valide le ri 
chieste avanzate, hanno af 
f i rma to però - che e scm 
Unito elle l'astensione sin sto 
la riccioli sullo huse di spmle 
emotive della categoria e non 
ionie strumento di coinvolgi 
menti) delle forze del laro 
ro ». soprattutto perché i col 
p.ti da questa azione (pensio 
nati, lavorator i , disoccupati» 
devono — a giudizio dei sin 
ducati — essere i naturali al 
lenti in questa lotta. 

Quali sono le richieste dei 
medici'.' La presenza dì un in 
l'eiiniere in ogni ambulatorio. 
l'adozione di quelle misure in 
dispensabili per regolamenta 
re e controllare l 'afflusso de 
gli assistiti, la presenza di un 
di-appello di polizia nella se 
zione. Queste le condizioni 
principali — secondo i medici 

— per evitare quelle disfun 
ZIOIII cho. per la sezione i l : 
A\crsa. ma soprattutto per 
quella di San Cipriano, hanno 
portato alla denuncia da pai-
te delle organizzaz.ioini sinda 
cali dei lavoratori dell 'ente di 
un vero e proprio racket sul
l'indennità di malatt ia. 

Al l 'or igine delle grav i ca 
rcn/e e delle distorsioni del 
servizio vi è — secondo il S i ' 
MAI - il fatto che con strut 
ture ed attrezzature assoluta 

mente inadeguate, si deve far 
fronte ai bisogni di una popò 
lazionc di -Il comuni per un 
totale di circa L'im.IMMI abitant i . 

M' evidente ciie le analisi e 
le proposte sono giuste, ma. a 
giudizio dei sindacati azienda 
l i . presentano anche il l ini te 
di puntare poco Milla sensibi 
lizzazionc del medico generi 
co, centro nevralgico del si 
stema di assistenza, perché re 
spiiiisabile di tutte le presta 
zaini sia sanitarie che econo
miche. 

Accordo difficile per la crisi 
al Comune di Torre del Greco 
Ancora nessun accorilo - -

sulle questioni di fondo —-
negli incontri tra le forze pò 
litiche democratiche di 'l'or 
re del Circeo. Continua, dun 
que. la già lunga crisi animi 
nistrativa e lontana appare 
la sua .soluzione. 

La protagonista, in negati 
vo. di que.sti incontri è seni 
pre la Democrazia Cristiana 
d i e con il proseguire (L'Ile 
trat tat ive non modifica la 
sua posizione e. anzi, a r re t ra 
restringendo i margini dell' 
accordo. 

C'osa chiedono i partiti di 
sinistra? Poche cose ed es
senziali: che l'ammini.strazio
ne inizi finalmente a fare pi-
litica nella città intervenen
do con decisione in alcune 
questioni ed in alcuni setto
ri. Che si lavori.sca l'agricol

tura. per esempio, che si ri 
lanci l'ait mutuato, che si in
dividuino le aree per la 167. 
Che si segni, insomma, una 
netta inversioni' di tendenza 
nel modo di amministrare la 
città. K su queste posizioni 
sono .schierati anche i partiti 
laici. 

La Democrazia Cn.stiana — 
m contrasto anche con quel
li che sono gli indirizzi na
zionali — continua testarda 
mente a respingere le propo 
ste dei partiti laici e di .smi
stili Nella scorsa sett imana 
si sono svolte quat tro riu 
nioni. 

Gli incontri continueranno 
nei prossimi giorni anche se 
il margine della t rat ta t iva 
va sempre più restringendo
si. 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

( T U 4 I B Ì 0 0 . 4 l ' i . 0 2 9 ) 
(R ;>oio) 

T L M U . U S A N C A U L U ' . C I O ( V I I 
b.sn l ' - iKiuO. 49 T 404 n u u i 
Alle n e 21 ,15 la C va Nuova 
Commedia pics.'hl»: » La paro
laccia », iti l a t o Russo iol i Aldo 
Bull Laudi. D G I . I I l i e d i m , ber 
q o NiCol.ii, Djincla Pi.iccMtiiii, 
la to Russo, b t tae ili R. Lori. 
Co-.lunii iti A. Do Lorcnio. Re
flui il . T.-:lu Rusio. 

M A K I J I I L K I I A I I « I . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
bi't tléicirj di tini» trai* . Ai>*r 
Ima or* 17. 

I t A I K O l O M U N U U E (V ia l 'or 
l 'Alba. 3 0 ) 
Giorni d is ia l i , ore 17, 20 , la 
boratono leotialc del Collettivo: 
« C In II e de la Balanza ». 

T C A I K O s n u n i i u i i K i N U U ti*.*» 
lea l io bau (r id i i iando - l e i » 
lonci 444 b(>0) 
Aiio o i r 18. la Ccopr-i .si,va 
Gì anlPìitio l'tcscnlo « Il boryhe-
«e ijentiluonio » ili Molière. Soci 
A.ci L. 1.100. 

S A i n . ' u n n i i i / (V ia Cl ima, i s i 
I n 4 11 72J) 
Alle oic ? 1 . la Compaijn.a filo 
b.lc Napoletana prci . : « 'A venta 
• JOi'pi. 't ioide >o uui i i t i * • 
la fortuna è cacata • di Nino 
M A % I > I I O 

P O I i l L A M A (Via Monte di Om. 
Alle ore 2 1 . 3 0 Silva Koscina in 
« Un lenzuolo per lognare • di 
Mouliesi e Palano 

O L L A ( V i * b jn Domenico - Tela
lo.io 6 5 6 26S) 
Alle O I P ?1.30- « Dieci nr . j ic l l l 
andarono... » di A. Chin i e 

C t N l K O l l t l L H (V i» bji i Mlippo 
a Cliiam 1) 
Alle oio I I ! e ? I . ! 5 il <jrui<i>o 
G "Fcalio Litici o ili Pai-M ino i>n-
Srnl.i M II bn'jallo » iM'ii.ìlo ."-I 
inus lelluf.i iiKKH..ita ilei <• C.t 
stello di K.ilka e di 32 cu te ti.it 
le d.il in.'.-.-o dei tarocchi .tnpi' 
(jnate nell'anione. 

C l K l U l U u t i u i n l G G I O L A (P ia i 
ta b L I U T I 4 / A ) 
OTCII alle ora 18 Incontro 
d retto d» Antonio Capob.anco 
per lyprolond.re la cononenrs 
dei uobiani, della fntsia m «ce
na d i i» or.ij n-, ai nostri gorn i . 

S P A Z I O L IULKO ( P a n o Maiglis-
n'» 2B l e i . 4 0 2 7 1 2 ) 
(Ripo-.o) 

I L . . . . >jf I K I N N O V A f l (V ia 
S " Il Cottolino • Crcolano) 
(R po'.o) 

I E I U H U OCI RESTI (Via Bonito 
I 9 i 
(R .po io) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'orca assassina, con R. I l u m 
DR 

AUiC.ANO 
Tel 31 J 0 0 3 
Al di la del bene e del male, con 
L. Josci.hson - DR ( V M 18) 

A L l L G I N b b I K L (Piatta San Vi
tale te i 6 1 0 3 0 3 ) 
La blinda Vallamasca, con E. Pul 
i i .mo - [)R ( V M 18) 

A l a u b A L L w O (Via L. Caralli, 1 
Tel 377 5 8 3 ) 
L'isolo del dr. Moicnu, con 11 
Lcncjitei - DR 

ARCO (Via Aicstandro Porno, 4 
l e i ?-.'.! 764 ) 
Le roijazze dal ijinecoloyo, con 
C. '..iliutjcrt - S ( V M 18) 

A H l b l U f l I V I I Mui^iien. i l • To 
lelnno 377 3 5 2 ) 
Beau 'jcsle e la Ic'jione straniala, 
con M fcldman • bA 

AUSONIA (Via Cavjra • Talcto 
no «44 /DO) 
lnHi-1115, con I Wli.tinore - A 

A V I O N (Viale dojl i Astionauli 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Il bel paese, ion P Villotii o - SA 

B t I I N I M l i V i i U n i. 113 le 
lelono 377 109) 
Vi avventure di Bianca e Beinic, 

C O K A l l U i l ' u o r . G l i Vico I» 
Irlcinr 444 B001 
Cinanuelle e yli ulliiul cannibali 

D I A H A (Via ' . n i * Uiuto ino tu 
Irlono 3 7 / 5 7 7 ) 
L'orca assassina, con R. Il. irns 
DR 

EDLN (Via G. Sanlrlice - Tele 
In.ir 322 774 ) 
L'isola del d i . Moreau, con B 
L.nu.-is'.-i - DR 

EUKOI'A (Via Nicola Rocco. 49 
Tri ?9» 4 2 3 ) 
L'isola del dr. Moreau, con B. 
Ui'H ,.•,!.-• • [IR 

GLORIA - A . (Via Arenacela 250 
T-l 291 309 ) 
L'orca assnssina, e an R. M a n n 
DR 

GLIOMA • U . 
Storia di Lnianiirllc 

M I G N O N (Via Armando Diat - T» 
l-lono 324 8 9 3 ) 
Notti peccaminose di una mino
renne 

PLAiiA (Via Krrbaer. 7 le le 
l o i o 370 5 1 9 ) 
Ourl <jiorno il mondo IrcnicrA 

R O T A I (Viu Koi iu. 353 • le i» 
lono 4U3 5 3 3 ) 
( C M I M J p • • « o r i ) 

T M A N I I b ' to rso Novara. 37 - Te 
IMnrio ^6K I il I 
L'orca .-missina, ton R. Mir i : ' . 
DR 

SALERNO - Requisitoria del pubbl ico ministero 

Chiesti due secoli di carcere 
per i rapitori di Mario Amabile 
La pena più pesante (25 anni) per Ciro Alaia, Raffaele Catapano, Giovanni De Vivo, 
Franco Matrone e Amedeo Ascolese - L'arringa di parte civile - Oggi tocca ai difensori 

Il processo per il delitto di via Caravaggio 

/ testi smentiscono 
le tesi difensive 

di Domenico Zarrelli 
Il fidanzato di Angela Santangela e alcune 
lettere della donna contraddicono la difesa 

Da Mura , 19 

C. Clory - DR 

Gramsci. 19 

con N, 

1 8 

Te-

UNA NOTA DEL PLI 

nulo 
TV: S 

Bf:. 

con la quale Ha otte 
rappoesrio. o'.tre che ri'. 
asio. di a'.tr; :re > cani 
• ri: cu: due ex fa-o. 

Gino Anzalone 

DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

RIUNIONE 
SULLA 285 

Domani alle ore 9 . 3 0 . orsanil-
rata dalla segreteria nazionale della 
FOCI d'intesa con la sezione pro
blemi del lavoro del PCI . si svol
gerà in federatone una riunione 
delle federazioni meridionali sul
l'iniziativa de^li Enti locati per l'at-
tuarionc della 2S5 . 

L» riunione — che si inquadra 
nel ri'ancio dell'iniziativa del par
t i to jull 'occuojzìone giovan le — 
t i svolgerà sulla base di una intro
duzione che sarà tenuta dai com
pagni della FGCI e delle relazioni 
di Andrea Gcrcmicca. assessore alla 
programmazione al Comune di Na
pol i . e di Cenilo Picciqallo. consi
gliere regionale in Puglia. La du
rata dei lavori è prevista per tutta 
la qiornata. 

Alla riunione e opportuno che 
intervengano • comoagni che in 
questi mesi hanno lavo-alo n o l i 
Enti locali per l'attuazione e"?!'* 
2SS oltre ai resoonsabili della 
commissione lavoro delle federa
zioni m:r idìon:! i e ai compagni 
della FGC! 

# ASSEMBLEA AL 63. 
C IRCOLO D I D A T T I C O 

I,a « Campagna di s tampa 
.sulle condizioni icieni. o sani 
tar ie »> è il tema che verrà 
Affrontato ocai. alle o:e 
17.30. dall 'assemblea renera-
le del consiglio del Ci. cir
colo didattico >< A. Doria •> di 
Napoli. 

I liberali 
criticano 

l'incoerenza 
della DC 

« Il PLI per l'approssimar
si del voto sul bilancio al 
Comune di Napoli, ritiene ne
cessario superare la stasi de
terminatasi nei contatti tra 
i sei partiti dell'intesa ed au
spica che prevalga il senso 
di responsabilità anche in 
quelle forze che sembrano 
attestare su posizioni di scon
tro non costruttivo e che. in 
definitiva, puntano allo scio
glimento del consiglio comu
nale ». 

K' questa la parte conclu
siva di una no; a emessa dal 
PI . l ilnpo la r iunione del
l'esecutivo del par t i to . Nel 
i-nr.sii della r iunione, i l i l ie 
: . : l i hanno e.spresso « la pro
pria perplessità ed il pro
prio dissenso di fronte all'at-
trQCjiamento complessivo che 
ha assunto nel consiglio co
munale di Napoli la DC in 
occasione del dibattito sulle 
nomine dei rappresentanti 
del comune negli enti e nel-
.e aziende municipalizzate ». 

Nella nota, l'esecutivo del 
PLI mani festa « la sua più 
vìva preoccupazione per la 
incoerenza della DC. rivela
tasi nell'atteggiamento con
traddittorio del suo gruppo 
consiliare al Comune di Na
poli che dimostra mancan
za di strategia per la città. 
sia pure nel ruolo di oppo
sizione ». 

SALERNO — Per i 14 impu
tati del sequestro Amabile il 
pubblico ministero ha chie 
sto complessivamente 2 seco
li di carcere e 200 milioni di 
multa. 

La requisitoria del pubblico 
ministero, professor Alfonso 
Lamberti, è seguita, nell'u
dienza di ieri matt ina, all'in
tervento dell'avvocato tli par
te civile Andrea Dalia: alla 
line della requisitoria un pic
colo applauso isterico di Raf
faele Catapano e un gesto che 
voleva significare chiaramen
te una minaccia di Giovanni 
De Vivo al capitano de: CC 
Raggetti ed al dottor Lam
berti, sono s ta te le risposte 
degli imputati alle richieste 
del PM. tormu'.aie in un'aula 
gremita e silenziosa. 

Sono stati chiesti, in parti 
colare, 10 anni di carcere per 
Reniti) Ciarzione. 15 per Ria 
gin Garzione. 11* per Giuseppe 
b : Martino, un anno e 10 
mesi per Mario Catapano 
n o n la richiesta del perdono 
giudiziario per la minore età) 
7 anni per Alfonso Catapano. 
5 anni per Giuseppe. Andrea. 
Muffii . Antonio Catapano e 
L'ó anni per Ciro Alaia. Raf
faele Catapano. Giovanni De 
Vivo. Franco Matrone e Ame 
fico Asroìese. 

Con queste richieste si è 
conclusa una requisitoria lun
ga e dettagliata con la quale 
Lamberti ha ricostruito !e ta 
si dell :struttoria. portando 
una lumia serie di riscontri 
oggettivi. 

II dott. Lambert;, che ha 
pure condotto le indagini, ha 
sottolineato come nessuna :n 
diligenza o pietà è possibile 
per gente che ha dimostrato 
IL- il sequestro e l'omic:d:o 
Ambrosio ne è una prova ul 
tenore i di non aver nessuno 
scrupolo. Un riferimento m 
parì;co!are egli ha avuto per 
Io ,s:es.-o comportamento te 
mito nel!.» fase dibattimenta
le: ad ei'.ne.s-.ma d:m<\straz:o 
ne di come dei delinquenti del 

la peggior specie si t rat t i , egli 
ha jKirtato il tentativo ili truf
fare la giustizia at traverso la 
produzione ili tesi assoluta
mente assurde che esprime 
vano solamente l'incapacità 
di difendersi degli imputali 
in presenza del peso, oggetti
vo e inconfutabile delle loro 
colpe (evidentemente il PM 
si rileriva a!lV.s7)i'ov/'rfi rive
lazione fatta da Alaia nel
l'hit errouator io dibatt imenta
le a proposito di « rapporti » 
dell'onorevole Amabile con ì 
rapitori del padre ed in parti
colare all'offerta d: 100 mi
lioni che egli avrebbe fatta 
per estorcere la confessione ». 

Precedentemente era inter
venuto Andrea Dalia, avvo

cato di parte civile, il quale 
ha soprat tut to sottolineato i 
pericoli che questi crimini 
presentano per la società non 
solo per l'attacco che portano 
alla convivenza civile, ma .so ' 
prat tut to per i rischi che com
porl i una eccessiva leggerez
za e indulgenza nella loro va 
lutazione e repressione. 

Assurdo quindi, per Dalia. 
sarebbe il non consideri re 
gli elementi fondamentali del 
la violenza fisica e morale 
operata da malviventi 

Intanto, mentre scriviamo. 
si snoda la lunga teoria t!el 
le arr inghe dei difensori che 
continueranno domani. 

Fabrizio Feo 

Deciso colpo alla « tesi al
ternativa » proposta dalla di
fesa di Domenico Zarrelli 
nel processo per la strage d. 
via Caravaggio. Come ab
biamo più volte segnalato si 
sostiene che contro un me
dico, amico di Angela San 
tangelo. vi siano indizi non 
meno validi che contro l'im
putato. In parole più chiare 
la difesa avanza addiri t tura 
il sospetto che la povera ra
gazza avesse una relazione 
con un medico e che il fi
danzato cufl iciale» non ser
visse ad altro che a masche
rarla. 

Due colpi decisivi hanno 
ieri demolito questa ipotesi. 
Il primo è stato vibrato dal-

La strana «giustizia» di LC 
Crediamo che tutti i demo 

erutta napoletani abbuino 
provato unti legittima soddi 
stazione, per la sentenza ehe. 
dopo piii di un anno di car
cere in attesa di giudizio, ha 
ridato la libertà a Postiglio
ne e Romano, imputati del
l'assalto al circolo della stani 
pa. con irò i anali la polizìa. 
senza piote che possano esse 
re chiamate tali, a r e r à mon
di/o un'accusa ehe il tribu
nale 7ion ha riconosciuto le
gittima. 

F crediamo che questo ri
sultato. oltre che :i prodotto 
delta ragionevolezza della cor
te. ehe ha giudicato t fatti 
per come erano, sia anche d 
trutto dell'ampia mobilita 
zione die in citta hanno 
promo>^o innanzitutto i la
voratori dell'ltaUider j com
pagni di Postiglione. 

Ma '•• Lotta continuo -1 non 
e contenta. Sulla cronaca na

poletana di sabato, questo 
giornale, in un pezzo dal tito
lo « Giustizia •• isi. proprio 
tra virgoletta, ufferma te 
stualmcnte che il pi occaso. 
nonostante la sua conclusio
ne. e stata una sia pur par
ziale sconfitta per il movi
mento: esso vuol sanare -. la 
criminalizzazione delle lotte 
al di tuon delle istituzioni 
delegate a praticarle >. 

La rabbia di \ Lotta conti 
mia M e argomentata. Xon c'è 
stata moh'l'tazione dicono-
no . indisponendosi forse 
per il fatto che non .-ono sta
te rotte vetrine e che non si 
e fatto n botte con i poliziot 
ti: la labbia per non essere 
riusciti a strumentalizzare .-/ 
comportamento intelligente 
ed imitar o del consiglio di 
fabbrica deU'Italsidrr. proto-
(jomsta ai que-ta lotta, ap 
pare evdent'-

« Lotta continua » f* tor

mentato dalla necest'tà. dal
la sua ut'lt'.a di giuppo. che 
Io Stato sia repressi' o; .'.sem
pre e comunque >•. E se. sere 
namente. una corte drente 
che due piovani dell'estrema 
sinistra non posatoio essrir 
condannati per • fatti ehe gì: 
vengono imputa!' perché non 
ce ne sono le piove, questo 
e un duro colpo alla teoria 

| che lo Stato sa essere esciti-
• sitamente repressivo. 
j Su questa strada si potreb

be tranquillamente arrivare 
! ad affermare che. quasi qua-
| si. converrebbe clic Pastiglio 
• n e Romano fossero r-nìasti 
: in carcere. Cos-i gli intete**i 
'• di ( Lotta con tinti ^ •• <-c:rrh 
: bero salvi, lo Stato avrebbe 
| confermato di essere repres-
, "io e la linea ni ventur-tc 
t del aruppo avrebbe un po' 

P'u di rcip.ro. 
E q;:c~tn e solo questo 

. che si r-,iole? 

| lo stesso fidanzato di Angela, 
I Nicola .Scerai, che con estre-
' ma fleei.-.ione ha escluso O'jni 
1 possibilità del genere. Auge 
| la era !a sua donna — ha 
! dichiarato —. gli voleva be

ne e i loro rapport. erano 
j quelli tli tutti i fidanzati. 
! Di questo ha molte prove. 
. che porterà, oggi in udienza. 
, Ma il colpo decisivo e ve-
; mito dopo, quando il presi-
| dente Lo Schiavo ha letto 
i una tragica lettera delia ra 

gazza, trovata sul suo co 
modino e scritta circa un'ora 
prima del delitto. Un ap 
punto in cui Angela Santan-
geio ha annota to ora per 
ora la sua attesa di una te 
lefonata d-1 fidanzato e coni-
menta con frasi appassiona
te questa sua giornata. Una 
lettera <« toccante >•> 

Passando poi alle test imo 
manze che dovevano avvalo
rare l'aiibi dell 'imputato, tre 
maschere del cinema e Aba-
dir •» hanno ancora una vol
ta smenti to che Domenico 
Zarrelli sia stato in quel lo
ca'e la sera del delitto. Lo 
vi "ero a-sieme alla .stia :t vi
stosi! . f idan/a 'a qualche s>-
ra dopo, ma non la sera del 
delitto. 

Immacolata Toscano, ami
ca e < m i n i e n t e di Angeia. 
ha escluso categoricamente 
che I i raeazza potessi- ave 
re rapporti sentimentali pi*r 
qualche altra persona che 
non ìosse il fidanzato. I! ma-
re-c.allo dei OC Cosimo Sr-ar-
ceila ha. infine, affermalo 
ciie raccolse la confidenza ili 
aKra congiunta di Domeni
co Zarrelii. secondo la qua 
le questi aveva sempre chic 
sto soldi ai suoi parenti . 

Un ultimo te-te ha parìa 
to delì'episod.o che vede al 
cen ' ro l'avv. Mario Zarrelli 
- - fratello e d e r i s o r e dei-
l 'imputalo — :! quale si è 
re. aio nello slurì:o de!l'o-;e 
'nc.i Cennair.c a prelevare 
de. tloLinv.ei!':. prima ci.e ÌA 
polizia scoprisse : cadaveri. 

i 

j EMBASSV (V I» K 
(Tel 3 7 7 0 4G) 
Ideinol i Hotel , con 
( V M IH ) 

M A A i M U I . I (V is i r A 
l e i 6K2 1 1 4 ) 
In nome ilei papa 
Manl icdi - DR 

NO ( V i * banid Caterina da Siena 
l e i 4 1 5 3 7 1 ) 
Oucll 'oicuro oyyclto del dolcia
rio, ed L. tlnnucl - SA 
( I G , 3 0 2 2 . 3 0 ) 

N U U V U (Via Montecalvario, 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
Un rantolo nel buio 

C INL L I U U (Via U l a n o . 77 • 
I r lono 66D S O I ) 
Alle oie 21 .15 Airport 77 

C I N E M A IMCONTIU (l'arrocchia di 
Via deijli Imbin ibo) 
(Riposo) 

S P U . L INLCLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomrro ) 
Zardoz 

C l l t i O L U CULTURALE . PABLO 
N E R U D A > (V ia Posilljpo 34G) 
(Riposo) 

C I N I K i K U M 5ELIS 
(R.poso) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Tc-

lelorio 3 7 0 B71) 
In nome del papa re, con N Man 
betti - DR 

A L O ONE (Via Lonionjco, 3 • Ta-
Irlono 4 I H 6 8 0 ) 
La line del mondo nel nostro 
solilo letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBASCIA I O R I (V ia Cri ipl , 2 3 ) 
I n G 8 3 . I 2 8 
Giulia 

A K i L c c i l l M O (V ia Alabardieri. 7 0 
Tel 4 1 6 7 3 1 } 
Quello strano cane di papa, con 
N. Mar. ' ied: - DR 

A U O U S I L O i P i i / / » Duca d 'Aoj la 
Tel 4 1 5 . 3 6 1 1 
Poliziotto senza paura 

CfJKSU {Cono Meridionale • Tela-
tono 3 3 9 9 1 1 ) 
La grande avventura, con R. Lo-
(jan - A 

O E L L E P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 1 3 4 ) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. M.lls - G 

E M P I I I E (V ia F. Gioia-tm. angolo j 
Via M Sciupa T-t 6 8 1 9 0 0 ) j 
Comunione con deli t t i , con L 
Miller - G ( V M 1-1) • 

EXLLLSIOM IV .a Milano - Tele ! 
lono 768 4 7 9 ) • 
In nome del papa re, ceri r i . | 
rV.-!.-,'r?d! - DR j 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 - Te- ; 
I - I O M O 4 1 6 9HR) ì 
La ragazia dal pigiama giallo, ; 
con D D. L -•::?.: r> G ' V M M i 

F I L A N I . l E K I n / u Filangieri 1 - I » 
lelono 4 1 7 4 3 7 ) 
L'uovo del serpente j 

F I O K t N i i N i (V ia R. Bracco. 9 j 
T«-i 3 ) 0 4 8 3 ) | 
L'animale. :on J. P. B-O-io: lzi 
SA 

M L m U P U l l T A N (V ia Chiaia - Te- I 
l»Pr.no 4 1 8 8 8 0 ) 
Tclclon. c;r. C Bror.scri - G , 

O D I U N {Pimi* l 'iedigrulla. n l i 
Tel 6 6 7 3 6 0 ) , 
I ragazzi del coro, ccn C. D j r - ' 
r..-.g - A ; 

R O * » ' V . a Tarila - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) . 
Goodbye amen 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 59 
T- l 4 1 5 5 7 2 ) 
La croce di ferro, ce.-. J C c b j n \ 
DR ( V M 13) 

PROSEGUIMENTO j 
PRIME VISIONI 

ALTRE VISIONI 
Te AMEDEO (Via Martucci. G3 

lelono U8U2G6I 
Cosa avete latto a Solangc?, con 
I Testi - G ( V M IH) 

A M L I I I L A ( V I , I I n o .tn.jl im. 2 1 
T.-I 2 4 8 9 8 2 ) 
Natale in casa di appuntamento. 
con 1 KiLudn - DR ( V M 16) 

3.SIOKIA o-ui ta I n s ù I J I » I O 
no 343 722) 
1000 dolimi sul nero, con A 
Stollcn - A 

A S l l t / l ( V I A Mer /ot -limone 
Tel 206 4 7 0 ) 
Casotto, con L. Pioictl 
( V M 14) 

A Z I I L L . I i V I I Cumaua. 2J 
l o n o G I 9 7 8 0 1 
I I gallo, con U Toqnszzi 

1 0 9 

S A 

l e l e 

S A 
B E L L H I I [ V I I lo i i l t il. l i tuo . | 6 

Tri 341 2 2 2 ) 
Una domi» di seconda mano, con 
S. Beiyc-i - UR <VM 13) 

CAPI 1UL ( V I A .Maisiianu - Tele 
lono 343 4 6 9 ) 
(C!in>D per c-)nit>.o -.li Tr i l ione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
T>-|. 200 441 ) 
Grazie tante arrivederci, con C 
V IW.n: - C ( V M 18) 

DO> \>L v f u i o e i • J ' I 3 3 9 ) 
Clini il gigante del Kou (u 

I I / \ L N A I O L I (Via n » u . ÌO'J 
T-l C S ' J 4 4 4 ) 
The song remains il ie s ima, con 
I Loci Zci»:>?!in 

LA l'LKLA (Via Nuova Agnacc 
n 35 le i 7 6 0 17 12) 
Barry Lyndon, con R. O'Nc-il 
DR 

MOnt .KNIS5 l .MO (Via Cisterna 
D' -TOrto l e i 3 10 0 6 2 ) 
Allarme a Scolland Yard, con F 
V.'.lliciiii - G ( V M 14) 

P ILKMOI (Via A L Uc Mei». 58 
T"l 756 7 8 . 0 2 ) 
II giustiziere di mezzogiorno, con 
F. F-f.-mih. - C 

P 0 5 l L t i l * O (Via J'ojillipo. 6B-A 
Tri . 769 47 .41 ) 
La notte dei talchi, con A. Dayrn 
DR 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavallcggeri 
Tel. G1C.925) 
Vai killer 

SPUi 
Zardoz, cori S. Conr.cry - A 
( V M 14) 

TChi/ ic (Via Pozzuoli. IO - Tele 
lono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Cn.ij-.o oer r i f r j t t j ' az lone ) 

V A L I N I I N O (V ia Risorgimento 
T-l 767 8 5 5 8 ) 
La notte dei demoni, c-3n S. Ol.-
ve- - DR 

V i i . u n . » (V.a M. Pitcìtelli 8 
T-i 37» nzi\ 
5 per l'inferno, con J G .^ lo - A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI P I A N U R A 

• P. : z*0) 
ARCI V D I M E N S I O N E 

'R -jo;o, 
ARCI FUORIGROTTA (V ia Rodi, 

6 . traversa via Lcpinto) 
•P. . . 0 - .O; 

A B A D I R (V ia Painello 
Tel 377 0 5 7 ) 
Goodbye amen 

Claudia 

PICCOLA CRONACA TACCUINO CULTURALE 
IL G I O R N O 

Ozgì martedì 14 febbraio 
*.97S. Onomastico Valemmo 
• domani Faustino». 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 40. Richieste- ili 
p;ibbi.cA7.:or.e ^.ì. Ma:r.moni 
renaio?! i* Matrimoni civi.i 
L\ D.vi-riuti :y.. 

L U T T O 

E" deceduto in Vitaliano i', 
padre dei compagno Nicol.» 
M,i7./.irelli. cniisu.icrc lomn 
n.ìle di Pori.ci. Alia lami 
d i a le condoijìi.tnze del grup
po consu.are. diret ; i \c . 
di tutti i compagni, dell;» 
ledazioiie de l'L'.if.a. 

OGGI SOSPESA 
LA CHIUSURA 
I N F R A S E T T I M A N A L E 

G!i esercì?: pubblici, tenuti 
ad osservare il riposo setn 
manale nella giornata di o»; 
ui. .SOIÌO autoriz-tat. a re.si.i 
re aperu in ocia.sione della 
festa di San Valentino, con 
lobb luo di recuperare 1! n 
poso domain. 

l ELETTO 
i IL PRESIDENTE 
! CELLA CONFESERCENTI 
i II direttivo provinciale del 
j la confe.sercer.ii — riunitosi 
' :.i seguito alle dimissioni dei 
I Ijr'-.siriente Franco Assenna 
1 to. chiamato a nuovi mi-ari 
1 i hi — iia eletto alla carica 
: di presidente, .«'.l'unanimità. 
: Giovanni D Alessandro, n to 

Lire ri. una azienda di a n i 
ioli sportivi. Vice presidenti 
Mino stati eletti Vincenzo 
L'i Gennaro e Giuseppe Ca 
\a i ie rc : vice segretario Frar.-
10 Improta. 

FARMACIE 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: v.a 
Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: 
\ :a Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 143. 
S. Giuseppe: via Monteolive-
to l. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giov. a Car 
bonara 83: Stazione Centra 
le. eorso Lucci 5: calata Pon
te Casanova 30. Stella-S. Car
lo Arena: via Foria 201: via 
Materdci 72: corso Garibal
di 218. Colli Amlnei: Colli 

Amine: 249 Vomero-Arenella: 
v.a M. P:5Cicc:ii 138: via L. 
Giordano 144: via Merlia-
n. :i3: via D. Fontana 37: v.a 
Simone Martini 80. Fuori-
grotta: p.a/za Marc'Anionio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Kpomfo 154 Miano-Secondi-
gliano: corso Secor.diiiiia-
no 174. Bagnoli: via Acate 23 
Ponticelli: via B. Lonco 52 
Poggioreale: via Nuova Po? 
ciorcale 21. Posillipo: via 
Manzoni 120. Pianura: v:a 
Provinciale 13. Chiaiano-Ma-
rianella-Piscinola: corso di 
Cluaiar.o 28 iChiaianoi . 

N U M E R I U T I L I 

Guardia medica comunale 
cratuita. not turna, festiva. 
prefestiva. Telefono 315.a32. 

Ambulanza comunale era-
tuiTa esclusivamente per i: 
trasporto malati infettivi. 
orario 8 20. tei. 441 344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 ifestivi 8 13». telefo 
no 2-M014 234.202. \ 

Segnalazione di carenze i 
ieienico sanitarie dalle 14.10 ! 

alle 20 (festivi 9 12). telefo- ' 
no 314935. 

! Con Obiettivo Sud 

< In TV la ricerca 
disperata della 
« napoletanità » 

O^ci alle 12.30 sulla se 
emina rete TV va m o r d a 
una tra.-mis.sior.c i r . i i ' j . a . i 
« w . l l r - i l i . u . j . u . . , : ( ; * . . . : \ . . 

uriA polemica sulla «n?po!e 
taneita >». ••« Polene ce 111 i-i
no fatta \ec.ezi; m an-.e.ir; 
i. a :. s-; .mi» due ^jn.io i,.e 
si t ra t ta ri: un esempio clas
sico di trasmissione sbag. a-
I.'.. CI:' P'ii-r i. i .<»:: i- ,../..-
zie interessanti per perdersi 
in elucubrazioni e polemici-.; 
quanto meno inutili. 

Punto di partenza è. in
fatti, la scoperta sotto la ba-
s.l.ea di San Lorenzo — nel
la piazza San Gaetano, cuo
re del centro antico della cit
ta — di imporlant: resti dei 
le Napoli precedenti. ?reca e 
-Jtd TiuatuBaoJKJ t a a •miBu.o.i 
la larcheologo Werner Johan-
novskii, mostrandoci gli im
ponenti resti di un « mac.-»;. 
Inni » romano e di una stra
da greca, un forno molto si

mile a quello de?!: at tuali 
p-.zzaiuoli. : locali d: una o 
-sterìa-iocanda ai servizio d?l-
la gente povera .n occasione 
eie! mercato. 

Kei-i.s.sirr.e le immagini. 
eniara ia spiegazione, anco
ra più interessante la visio
ne de„'ii abitanti del quar
tiere e:.e Mui..o a viiiere i 
r. trovarne il*... e sono tan ' i 
:. ii me rosi e :ntere."i.-.a*.i i;:^ 
la ri.ita ' t i tolare iuu ' . S-i 
.a torc Calvancsei ha Jovu".» 
stabilire un giorno per le 
«visite . 

Ma. dopo q:ii\iie .mmaj:.;'.. 
viene fuori dai video ci. ? 
tut to questo ..-pira r in terro 
gai ivo — sconosciuto vera 
niente ai pia - .se N'tool. .-^..\ 
o meno una citta sc-pcial; 
E per discutere su questo 
vengono ...vitati in .studio il 
sindaco, il g.orr.alista Anto 
nio Ghirelli. il soprintenden
te alle antichità prof. Fausto 
Ze*.i. x moderati ,> dal prof. 
Attanasio Mozzillo. 

Alquanto imabarazzato il 
soprintendente spiega conte. 
p.uttosto che di ;< napoleta
nità » intat ta nei secoli, si 
può ben parlare di una con
tinuità storico urbanistica, e 
di abitudini sociali e popò 

• lar. clic si mantengono ne! 
i centro antico anche pe.-tv.»r 
i .sono tut tora validi gli iin-
: pianti urbanistici •« misura 
i d'uDino, non della .specula 

z.o.ie. ag,'i 'jiig.amo non di 
anora. 

li sindaco sY seni. io chie
de: e .-,c iir.n:atri..ava che sot
to la città ci •o.s.-p quell'ai 
"ra ci ' ta . ed iia j iUitamente 
'O- 'enuto cr.e r.o.i c'era eia 
mfravir.iar.-i -e . napoletani 
.•.a.ino interesse a .s.nii.. .-co 
pe.-.e, alla ioro .-'oria. a l a 
loro cultura, e che non pos
sono essere ccos.rìeraii -'.spe
ciali') p-T questo 'O per al-
"roi. Ma y.o. n.entc da Sa-
.*•'•• per Ghirelh ed ancr.e 
per il moderatore te per 
gli autor, rieha tra-.missione. 
Ernesto Fiore delia RAI e 
Frat ta del ? Mat t ino») tut
to o quasi è qualcosa d: spe
cialissimo. e « napoletan.ia > 
addiri t tura < di tipo esisten
ziale :\ di quella che fa emer
gere un non meglio precisa
to .(amore per r imanere nel 
centro •>. 

Quel centro che - ma su 
questo s'è sorvolato — certi 
napoletani, molto eruditi e 
potenti, volevano sventrare 
per farci palazzoni. 

« UN MISTERO » 
DEL NOSTRO TEMPO ! 

AL FIAMMA 
LA RAGAZZA 

DAL 
PIGIAMA 
GIALLO 

RAY M I L L A N D 
DALILA DI LAZZARO 

l: z.h. d: Flavio Mogherini 
Spett. 16.30 • 1S.33 - 20.30 - 22.3C 
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Vietato ai minori di 14 anni 
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Oggi la prima assemblea dopo l'elezione del presidente 

Si riunisce 
il consiglio 
regionale 

Il bilancio pluriennale tra le prime scadenze - Il 
voto favorevole aiuterebbe la trattativa tra i partiti 

ANCONA — Oggi pomerig 
gio, allo ore 10. .si riunisce 
il Consiglio regionale: è 
la prima .seduta, dopo la 
elezione del nuovo uffi
cio di presidenza e de: 
precidente. Dunque, ri 
prende pienamente l'atti
vità della Regione. Nei 
giorni scorsi -- l'occa.sio 
ne e .stata offerta anehe 
dalle riunioni dei cap. 
gruppo - - ,ii è divorato per 
delineare un « program 
ma » di ini|>egiii per l'im
mediato futuro. Il bilan 
rio pluriennale, che deve 
essere approvato entro il 
31 marzo prossimo, resta 
l 'atto più importante ed 
Impegnativo. 

Il PCI ha .sottol.ne ti» 
particolarmente il .signi 
fìeato <lj un'elaborazione 
programmata dell'esercizio 
'78. che coinvolga coerente 
niente gli Muti Locali e 
g'.i enti collegati. Kllettiva 
m-nt'-. si aprono possibi
lità nuove anche per la 
capacità progni mina tori a 
della Regione: un bilancio 
che contenga una pro:*'z:o 
ne pluriennale permette 
per la prima vo ta — di 
gettare basi concrete alla 
attività della Regione 
Marche. 

Anche su questo punto. 
dunque, si mi.-ura la yo 

Ionia di cambiamento: 
su que.ito non c'è dubbio. 
La stampa locale assegna 
al voto .ili! bilanc.o un si 
gn:ticato politico chiaro. 
f no a dire addirit tura che 
il voto favorevole a; bila.i 
ciò sarebbe « un dichiaralo 
so. legno a l a Ciiunta -
Che la qiK-.it ione politica 
sia ancora aperta minio 
.stante tutt . ì partiti abbia 
no responsabilmente de 
eiso di non paralizzare la 
Regione! è abbastanza evi 
dente. Kppure ì! bilancio. 
per il carattere che ad e.-, 
so si vuole dare, non e 
a t to che riguardi soltanto 
la ("inulta. Qumd.. |)iù 
.semplicemente, iv.sit» (Iel
le .->ce!te sii rpiesta paiM 
co.a re questione potrà 
aiutare il .succedo della 
t ra t ta t iva politici. I-. p-.-r 
.successo .,i in;ende la ca 
pacita unitaria d: creare 
le condizioni per un go 
verno organico, che veda 
i comuni.sti partecipi a 
pieno t.tolo anche nel Tese 
cuiivo. Kcco l'obiettivo che 
il POI pone non pregili 
dizialnien'e. ma come « ne-
ces.sita •> della legislatura 
e della attuale emergenza. 

In un dibatt i to a Por 
torecanati i cinque partiti 
(per il PCI era presente 

Martello!ti. per la DC Ai 
fiero Verdini: PRI Pan 
bianchì: PSI. Strali : PSDI, 
Strali. PSDI. Trcvisan » 
hanno fatto ruotare la di 
scu.ssione sulla questione 
del rapporto con il PCI. 
La DC. dal canto suo. h t 
ricordato che non si può 
governare .-enza il suo 
contributo: e vero, ma al 
loia .si lavori coerentemen
te per non spingersi nei 
latti fuor: del governo. 
rifiutando cioè una piena 
collaborazione a cinque. 
Si è d?tto anche che i'-
voto unitario al compagno 
Hastlancili, presidente del 
Consiglio regionale, è una 
premessa mollo favore 
vo.e. 

Oggi intanto il Consiglio 
discute cose molto impor 
tan t i : io stato di at tua 
zinne della legge 183 sui 
poh di sviluppo «dopo le 
comunicazioni de! vicepre
sidente Massi»; la delimi 
tazione delle aree depres
se nella zona delia Ca-.sa 
per il Mezzogiorno: il ma 
no di ripaito per l'edili
zia scolastica minore. Si 
discuterà anche, sulla base 
delle interrogazioni invia'e 
al Consiglio, della spinosa 
questione della Tangenzia
le di Ascoli. 
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Intervento del consigliere Todisco Grande 

scoli nm serve 
Ics lasigesizide 

ma posti di lavoro 
SÌ raggiungerà più velocemente S. Bene
detto ma si vivrà sempre in case fatiscenti 

Se non si riammodernano i cantieri navali non servono a nulla 
ANCONA —- Il Presidente del Consorzio 
ZIPA. Sergio Marlolmi. commentando il 
documento della K.I..M. apparso stilla 
stampa in inerito agli scali di alaggio. 
ha espresso consenso con la (XKi/ioiie 
sindacale. 

< Il documento diffuso dalla Federa 
/ione Provinciali- Lavoratori Metalmec
canici -- ha (letto Mainili!!! — per la
mentare ritardi e sordità attorno alla 
realizzazione, da più parti auspicala. 
dei nuovi scali di alaggio, trova il con 
sorzio ZIPA sosinuzialmente d'accordo 
nei suoi scoili essenziali, che sono quel 
li di arrivai\> a concordare quanto pri 
ina una azioni- comune tra F.nti pubbli
ci ed imprese privale per la sollecita 
soluzione del problema. 

(ha in altre circostanze la ZIPA eh 
be occasione di sollevare la questione. 
puntualizzandone i due- aspetti essenzia 
li: l.i assoluta necessità, da più parti 
rilevata, clic- si doti il porto di Ancona 
delle strutture indispensabili all'amino 
(leriianiento impiantistico e tecnologico 
della cantieristica minore — che assai 
valorosamente sta facendo fronte alla 
crisi generale e settoriale — e la dispo 
labilità della ZIPA medesima a farsi 
carico della realizzazione pratica e ve 
loce del progetto. Disponibilità, peraltro. 
sottolineata anche di recente con lo in 
serimento -- cer.amente non demago 
giio - di un apposito stanziamento di 
12tl milioni nel bilancio preventive! per 
l'anno in corso che, uniti ai ali milioni 

stanziati dalla Camera di Commercio 
ed alle- volontà di intervento della Pro 
vincui e del Comuni- di Ancona, do 
vreblHTu rappresentare una buona ha 
se di partenza. 

Si tratta — ed il documento della 
KLM op|H»rtuiiame!ite lo sottolinea — 
di porre termine alle iniziativi' indivi
duai! e settoriali che non hanno alcu
na possibilità di concreta attuazione 
nei confronti di : :- ; l -. .l'uzzazioiie il cui 
impegno ed i cui costi richiedono uni 
tà di sforzi v di intenti da parte di tut 
ti gli interessati. La Zipa — conclude 
Marmimi — non può che ribadire la 
sua adesione a qualsiasi iniziativa ven
ni essere presa in tal senso >;. 

Ospitiamo sulla nostra 
pagina un articolo del 
consigliere della Sinistra 
Indipendente. Massimo 
Todisco Grande, sulla 
questione della Tangen
ziale. 

Dopo i venti miliardi spesi 
per la realizzazione dell'Asco
li Mare, non compiuta tsi 
poteva sistemare la Monili 
ca», i venti miliardi già pro
grammati per il Trai oro di 
Porcile Canapine che non sa
ranno sufficienti per il com
pletamento dell'oliera i men 
tre si poteva sistemare la 
s trada esistente! si intende 
ora utilizzare 7 miliardi e 800 
milioni per la tangenziale 
sud di Ascoli Piceno, non per 
il completamento ma per 
l'avvio dell'opera t primo lot
to i. per il completamento del 
(piale occorreranno circa 
venti mil.oni. Ci troviamo di 
Ironie ad un ulihi' •(» ci- ' 
denaro pubblico i totale .">7 
miliardi i per la realizzazione 
di opere viarie che poi ri 
mar ranno incompiute, che 
non contribuiranno certo a 
sollevare le sorti dell'econo
mia locale ne a sanare la 
grave .situazione in cui ver 
sano migliaia di alloggi ed 
interi quartieri spiovvisii 
spesso delle opere d: urba
nizzazione. 

In al tre parole le popola 
zioni del Piceno e di Ascoli 
in particolare potranno viag
giare a forte velocità e rag
giungere in poco tempo San 
Benedetto e l'Umbria, ma 

ASCOLI PICENO - Entrerà in funzione da maggio Dopo la risposta negativa delle autorità accademiche 

! 

Cooperativa di mezzadri e contadini dà vita Medicina: bloccata anche 
a Rotella alla stalla sociale «La Comune» l'attività scientifica 

L'obiettivo che ci si pone è di giungere entro un anno alla chiusura delle stalle poderali - Impor
tante per la riuscita dell'iniziativa l'impegno dell'amministrazione comunale e della Lega 

Il consiglio di facoltà ha minimizzato ed eluso le richieste degl i 
studenti - Questa matt ina assemblea del personale convocata 
da CGIL, CISL e UIL - Nessuna decisione per il rettore Santagata 

ASCOLI PICKNO Voluta 
da!l 'amministrazione connina 
le. che si e impegnata in 
questo senso fin dal luglio 
1072. per i primi di maggio a 
Rotella entrerà in funzione la 
« Stalla sociale La comune >• 
che al completo conterrà 28.'! 
vacche da latte, con linea lat 
te carne. Decisivo, per la 
riuscita dell'iniziativa, e s ta to 
il ruolo della Lega delle eoo 
perative. I soci aderenti alla 
Stalla sociale inizialmente e 
rano 12. a t tualmente sono 
più di 50. 

Dicevamo dell'impegno del 
l'amminist razione comunale 
per mandare avanti, insieme 
alle Lega, questa cooperativa 
a larga base sociale, (ormata 
esclusivamente da coltivatori 
diretti e mezzadri. Roteila è 
Fiata retta da una mauirìo 
ranza esclusivamente demo 

cristiana per ben Zi anni e si 
è sempre distinta per il ino 
do in cui ha praticamente 
trascurato il problema del 
l'agricoltura. Nel 1952 il pae
se contava :t()80 abitanti e nel 
1!)(»1. in base all'ultimo cen
simento. 2171. almeno I'8i) per 
cento delle persone andate 
via sono costituite da conta 
clini (mezzadri e coltivatori 
diretti». Nel 1070 si modificò 
la maggioranza amministrati
va con l'ingresso di sei co 
munisti in Consiglio comuna
le di cui due in Giunta. Ini 
mediatamente, olt ie ad Inter 
venire in direzione della rea
lizzazione di strade, fogne. 
nella costruzione della rete 
idrica ed elettrica in cam
pagna. si portò avanti anche 
il discorso della coopcrazione 
in agricoltura. 

L'inizio fu durissimo: l'ini 

Piativa fu ostacolata in parti 
colare dagli esponenti locali 
delia Democrazia Cristiana 
che crearono immediatamen
te una cooperativa in con 
trasto con quella costituita 
dalla Lega. Tut te e due le 
coopeiative chiesero finali 
ziament: alla Regione per la 
realizzazione di una stalla 
sociale. Questo creò gros-e 
difficoltà sia all ' interno de! 
comune sia nei rapporti tra i 
partiti . Nonostante queste 
difficoltà c'è stato comunque 
un costante allargamento del
la base sociale della stalla 
sociale « La Comune ». il cui 
presidente è il compagno 
Luigi Borraccini. che è anche 
sindaco di Rotella. Con lui e 
con il compagno Collina, del 
'a Lega delle Cooperative 
facciamo il minto sulla situa 
zione attuale. 

L'iniziativa promossa dal Comune e dall 'AMELAC 

A Porto Sant'Elpidio fino a giugno 
rappresentazioni teatrali e concerti 

FKRMO A Porto Sant'Kl 
pidio e ripresa l'attività mu
sico teatrale. L'amministrazio
ne comunale di Porto San-
t'KIpidio ha illustrato il prò 
granulia delle manifestazio
ni teatrali e musicali che si 
svolgeranno fino a giugno. Si 
t ra t ta di iniziative prese in 
collaborazione con l'AMELAC 
cioè l'associazione regionale 
per il teatro e le att ività 
culturali- Questa collaborazio 

,ne si concretizza m un appor 
to finanziano dell'AMKLAC 
pari al 50'« delle -pese d; 
ingaggio delle varie compa
gnie e dei vari artisti. 

L'attività è iniziata con 
uno spettacolo riservato ai 

bambini delle scuole elemen
tari. rappresentato dalla coni 
pagina il Guasco: .< Le uova 
fatali ». Il 1!» febbraio prossi 
ino la compagnia teatrale La 
Rocca rappresenterà « Aspet
tando Godo! • d: Hecketl" Il 
me.se ci: mar /o saia iperici 
da una doppia rappresenta 
/ione di un gruppo locale. Le 
Hon.ineme. «Meranda sul pa
ini » eh Calvino •• •> L: mpor 
iati » di (ìianrocca. Il 4 mar 
zo seguirà un concerto mu
sa-ale di flauto e pianoforte: 
il li» marzo la compigiua del 
Guasco rappresenterà •> Mo 
sta .-lilla vodka di Krofeev: 
il 31 marzo è la volta del 
concerto musicale cii quintet 

lo di fiati della Musicoop: ;! 
ltì aprile la compagnia tea 
trale Klfo rappresenterà « Le 
nulle e una notte » di Silva 
tores; il :ÌO aprile ci sarà un 
recital della compagnia Kri 
monda Aldini e Duilio Del 
Prete: il 12 maggio un con 
certo musicale d: ottoni: il 
20 21 maggio un doppio spet
tacolo della compagnia locale 
« Sipario aperto ». che rap
presenterà lo spett acolo <•• Le
gittima difesa » di Caghen: 
il programma SÌ conclude il 
4 giugno con la rappre.-enta 
>:ione del gruppo « Teatro 
musica cinque >. accompagna 
to da musiche elettroniche e 
intermezzi mimati. 

Il prestito dato dalia Re
gione. :n base alla lenge VA 
per la costruzione della stalla 
ammanta complessi vilmente 
a 487 milioni, di cui 2'M pel
le strutture. 207 per il be
stiame. Questo finanziamento 
non copre li- spese per il f:e 
mie. il silos e il letamaio. 
Completata verrà a costare 
sugli 800 milioni. Si at tende 
ora il secondo finanziamento. 
«ice il ci impaglio Collina, il 
quale aggiunge subito che 
l'interesse del 1.50 per cento 
sul prestito per il bestiame 
da re-ti 'tiire entro cinque 
anni, costituisce per la eoo 
perativa un onere abbastanza 
elevato. 

li primo obiettivo che ci si 
propone di raggiungere è la 
chiusura delle staile poderali. 
da attuarsi entro un anno e 
mezzo. a! massimo due. 
Questo per eliminare una 
delle caratter.stH-lie più de 
g~.id.tnt! della vita del coutil 
dmo. quello della staila a 
fianco de'la cucina o delia 
camera da letto. « Per que.sto 
la stalla sociale fa compiere 
tin salto di qualità all'agri 
co'tura della nostra zona --
spiega i! compagno Borracci 
ni . Oli rei ut to. sj avranno 
anche dei vantaggi economici 
perchè le ore che :i contadi 
no doveva dedicare a Ha stal
la jxiderale jxitrà in questa 
maniera impiegarle :n un 
altra attivila ne: camp: Non 
è che la stalla soci-ile risolve 
tut t : i problemi de ' l a incoi 
tura, ma .senzaUro alleggerirà 
il contaci.no d. certi nroblem: 
con un evidente vantaggio e 
cononveo «-

La Coonerai iva. era- è nafa 
r."-n.-> s';i!"a sociale n^n si 
Imi ta e-chis-vamente >ri un 
discorso zoo'ecivco. nel suo 
s'.'itntd nrevt-de a ' ire attività 
Oliali ì ' . i rnu- 'o de: mezz' di 
riroriuzone .n m.nv^ra c n ' V 
tivrv '•! v'^ri:':» {>: c-^er:i: :na 
fi prnriot*:. oliali i' grano 
Sono circa lón eli ettari di 
fer reno che : soe: ' i . m n con 
ferito alla cooperativa e sono 

sufficienti, assicura il coni 
pagno Collina, per l'alleva 
mento del bestiame della 
stalla sociale. Si sono scelte le 
vacche da latte, continua il 
compagno Collina, anche per 
andare alla ricostruzione di 
un patrimonio di fattrici che 
nelle Marche è andato di
strutto. Non è la prima stili 
la sociale che nasce nelle 
Marche Questa di Rotella è 
quella m più avanzata fase di 
realizzazione. Se ne realizzo 
ranno altre quat tro a Monca 
rotto. Connaldo. Valerone e 
ad Arteria, queste tre invece 
delle dimensioni di quella di 
Rotella. 

Franco De Felice 

In un incontro promosso dalla Provincia 

Ad Ancona il punto sui lavori 

per ristrutturare il tribunale 

MACERATA: CHIESTO 
DAI PANIFICATORI 

L'AUMENTO DEL PREZZO 
, DEL FILONCINO 

MACERATA — Tra qualche 
giorno costerà di più la pez
zatura di pane da mezzo chi
lo. il popolare filoncino. 

Una proposta in questo 
senso è stata infatti avanza
ta dai panificatori a conclu
sione di una assemblea te
nutasi presso l'associazione 
provinciale degli Artigiani. 
La richiesta rivolta al Co
mitato ptcvinciale prezzi 
prevede un aumento di 40 
lire che sposterebbe il prez
zo del filoncino dalle attuali 
460 lire a 500 lire il Kg. La 
prassi per cosi dire infor 
male seguita dai panificato 
ri è legata al fatto che. con
trariamente ad altre pezza 
ture, il filoncino non rien
tra tra il pane calmierato. 
Per il ritocco dei prezzi in 
questi casi è cioè sufficiente 
la semplice comunicazione al 
comitato provinciale, il qua
le ratifica l'aumento a me
no che non lo giudichi in 
fondato. 

ANCONA l'n altro passo 
in avanti è stato fatto per 
risolvere l'urgente problema 
della ristrutturazione del Pa 
la/zo di Giustizia. Per ini 
ziativa dell' Amministrazione 
provinciale, nel quadro delle 
consultazioni promosse tra 
categorie ecì enti interessati. 
si è svulto nei giorni sco"si. 
nella sede della Provincia. 
un incontro per fare il pun 
to sulla situazione. Knuio ore 
senti alla riunione, oltre ai 
progettisti designati per il ri 
pristino dell'edificio di corso 
.Mazzini, rappresentanti dei 
magistrati, del Prov veelitora 
to alle Ojiere Pubbliche, del 
la Soprainteudenzii a: Monti 
menti, il sindaco di Ancona. 
Guido Mouiiia. i sindacati di 
categoria. Per la Prov ine a 
sono intervenuti 1' assessore 
Maini.i. tecnici e funzionari. 
Secondo (intinto riferito da! 
l'assessore. !a Provincia sta 
attendendo le risultanze del 
io studio geognosjicu e ile i 
logico ;iì fidato a! professo -

(ir.indori, tuttora in corso di 
elaborazione. , S: tra»;,) di 
una fa-i- inev :'.;tb.le — ha 

sottolineato l'amministratore — 
la ((naie tuttavia non dovrei) 
IH- intralci.ire in ;-!CÌIII mulo 
il non s e m p r e -ter previsto 
per la restaurazione dell'edi
ficio t. 

• •» Tutti i partecipanti all'in-
• contro — informa ancora un 
: comunicato della Provincia —-
; prendendo atto di quanto que

sta sta facendo per una so 
; hizioiu- ottimale del proble-
| ina. hanno espresso la pro-
! pria soddisfazione insieme- a! 

la speranza che i nuovi uffi 
j ci giud.ziari possano essere 
j realizzati entro tempi ragio 
i nevol; /. 
i II disagio infatti jK-r quan 
: ti. |M-r diversi motivi, devono 
.; recarsi negli attuali locali. 
i aumenta continuamente ren-
• dendo ancora più lungo l'iter 
• timocratico delle- vane pra 
1 tiche. I); tutta la questione 
i s stanno interessando fin dal 
1 principio tn ' te le forze poh 
j tiche democratiche, .'incile a! 
! traverso ; loro rappresentai! 
: t; parlamentari. i> problema 

inoltre era stato affrontato. 
. come si ricorderà, anche in 
. occasione dei!' anertura del 
i l'anno giudiziario nelle Mar 
j che. Per -tì 'iiire ulteriormen-
ì te- la procedura progettuale. 
i ed .il fine di realizzare un 
i elaboralo che risponda a tut 
! t: i reo li-iti r ciiicst! dalle 
; vigenti norme s;i]l;l con! ir 
! inazione de: centri storie:, i 
' proget:i-ti s; incontreranno 
: dirett.imen'c mn uli animili 
t 

i statori comunali e la So 
; \ ramtendenza a; Monumenti. 

FOTOFINISH SPORT 

Renna, l 'insaziabile 
Forse e: credeva davve

ro iì Varese. Kra venuto 
ad Ascoli -— come aveva 
detto senza mezzo misure 
lì suo allenatore Maro 
so — per vincere, sicuri 
che VA scoi: boom lo».- .-o 
lo un •< bluff ». che i cor
nai: esagerassero un po' 
nel presentare come im
battibile la squadra mar
chigiana 

Invece, il « bluft » gii 
ha rifilato 4 gol. cosi, qua 
si in scioltezza Una par 
t u a - come hanno rite 
rito le cronache -- che 
non ha avuto praticameli 
:? storia. La .squadra di 
casa, favorita da un'auto 
rete, ha poi dilagato con 
il .silo at tacco a mitraglia. 
Alla fine Maroso riparta 
to di colpo alla realtà pa 
reva rassegnato ed ha 
commentato. « Eravamo 
venuti nelle Marche p-.̂ i 

d'.mosT.ire ciie non era va 
mo ulteriori a: orini: de! 
la classe. Invece — qua! 
(•11:1.1 .1 questo punto dice 
di aver v.sto .spumare una 
lacriin 1 sui viso del tecii: 
io lombardo — e: è anda
to tu t to storto. Un 4 a ì 
d.iliciimente da corrimeli 
tare ». Cas'altro da asr 
giungere questo buon uo
mo di Maroso s i rà pure 
un presuntuoso ma in fon 
do e un tipo leale 

Chi deve essere terribi
le e. senza dubbio, un <•• du 
ro » è :1 t r.uner ascolano. 
quel Mimmo Henna che 
ha trovato m terra mar
chigiana queli.i fama e 
quell'onore che eh erano 
state negati in Pusha. 
Senti te un po' che cosa ha 
avuto il coragg.o d: affer 
mare l'insaziabile allenato 
re. al termine di una par 
tua vinta senza troppi af 

tanni : « Dopo 1! quarto 
noi. : ragazzi s: sono presi 
:! perm-.sso di tirare ; re 
111: :ii barca e e: s.amo 
me.-s.: nella condizione ri: 
sub:re ai :re reti >•>. 

Che cosa vuole ù . .co 
mandante di ferro :>? E' ;n 
testa ai campionato, or 
mai irraggning.bile e pra 
ticamente m seri- A; ha 
una squadra eccezionale 
che ha segnato una va 
'.ansa d: reti: 42: lo se 
gue un pubblico fedelissi
mo e una intera regione 
partecipa ed osanna a; 
trioni! ascolani. Ma che 
co.sa vuole? Poveri gioca 
tori, saranno tutt i cani 
pioni ea andranno pure 
in Sene A. ma questo 
allenatore deve essere prò 
pno un brutto tipo da sop 
portare! 

A Fermo dibattito sulla stampa periodica marchigiana 

I cittadini ancora fuori dai giornali 
Sono aumentate notevolmente le riviste degl i enti locali, nate per instaurare un rap
porto tra istituzioni e « amministrati » - Su questa strada però c'è ancora molto da fare 

Emme 

ANCONA — Nel "anni-o del 
la settnnar.a cie:'.'e.1;tor:a 
marchig.aaa. o:gar.:.v.t:a dai 
la :.v:s'.a .* Ipote.-t \ .-. e •-.-
fiuto a Kenr.o un incontro-
dibatti to sull'editor.a axalc 
e .sulla stampa pr.-.oi.ct d^l 
le Marche Hanno pr: -o par 
"e aii'in.zia'.-va : rappr.-.-^n 
tant i deiìe seuuen*. testate: 
partecipazione Ma rene. He 
•none Marcile. I; Me.">-\ Qua 
derni storir:. D:r:tto crono 
mica. I. Intormatore Pice 
no. e la delegazione reg.o 
naie neH'USPI II dibattito 
ha permesso di avviare una 
prima riflessone sui ruolo e 
sui prohleiìi. deità stampa 
locale sottolineando in pr: 
ino luogo una fondamentale 
es.genza conoscitiva delle di 
verse esperienze :n atto nel 
la nostra reg-.one 

Un primo dato d: fondo 
che cara t terzza attua mente 
il settore delia stampa pe 

taxi.ca .n.ì."i:•::.::.ait.i e ci.» r: 
le-, are oe.l.i crescita della 
stampa -..~t;f.;zior.aie•>, e.-pres 
.-.•>:".: .:.:<-t:a de.'l: ent: lo 
ca.:. rio.l.i Kej.one .n par:: 
i>>la:e .S. t rat ta d. pubbi: 
ci/.«>..; r..i",- per rispondere 
ad una r::-:i:n'i'.i r.eh.e.-ta 
ci. part ee:paz.or,e e per ;r. 
staur.tiv un filo chre'to tra 
•.st.tu/.on: ecì : cos.ddett; 
e annui.n.-tra': ••' Nonostante 
l'impegno* proluso e la serie
tà d? le i.i.z.ative. il dibat
tito ha messo .n luce la pre
carietà di questo rapporto 
partecipa..vo che non riesce 
a dive.i: .- un fatto organico 
e co-tante 

La problema: tea del rap 
porto tra soc:eta politica e 
soo.eta civile e peraltro co 
ninne a tutte le pubblicazio
ni loca:; e non soltanto a 
quelle « istituzionali » Nel 
momento :n cu. si avvia una 
r.torma del potere democra 

t:co fonda".! sulla e.-a ta/ :o 
ne deile a i rnnom.e locai.. 
qualsia.-, progetto d: :n"er 
vento culturale -u sc.-i.a re 
iT:ona>. ciev:- contron 'ar- : con 
que.-'a r.nnovata realta. Ac
canto alla -"anipà .-':".iz.o 
naie c'è :no.tre ria r:!evare 
la riiea e.-.)er.e:ì/a acruniu 
lata da testate ci. d. verso 
orientamento culturale — al 
cune cor. una particolare 
specificità settoriale — aitre 
Ad indirizzo p:u generale. 

I problemi che la stampa 
Uxaie s. trova ad aftronta 
re sono comprensibilmente 
molteplici" quel : economici 
:n primo luogo s; s tanno fa 
cencio sempre p.u acuti e 
mettono in pencolo la .stes 
.sa sopravvivenza di queste 
iniziative editoriali. S; pone 
perciò res.gtnza di avviare 
una iniz.ativa comune che 
permetta di superare alcuni 
degli oitaroli. ia distr.ouzio 

ne e .a sta.i.p.t — .-opra" 
t ir t i) • ohe .'renano la ere 
s?;:a de. per.odici locai: 

Ai ri:h.vt:to d. Fermo sono 
emer-.e proposte ;n'eres-an":. 
a ne ìie se appena df-l.neate. 
r e a : . ve a torme ri: jr-sOc:a 
zion.smo e (ì: coopcrazione 
L'ii punto d. riferimento :n 
una visione di prospettiva e 
costituito daila Regione e 
dall'avvio d: una politica re 
s.onale organica dell'informa 
z:one. Per quanto la .stessa 
ftò2 non t a c c a alcun riferì 
mento a questa problemat; 
ca. c e comunque .spazio per 
un intervento regionale nel 
settore Un importante mo 
mento di dibatt i to sarà per 
tanto la conferenza regiona 
le sull'informazione che s: 
terrà a breve scadenza 

Ai termine dell 'incontro è 
stata avanzata la proposta 
d; creare un centro docu 
meni azione sulla s tampa 

ANCONA — Ieri ma ti ina, 
mentre gli studenti univer
sitari erano in assemblea 
per fare il punto sui motivi 
generali e particolari della 
loro lotta, era riunito an 
che il consiglio di facoltà 
per valutare il « pacchetto >• 
di proposte degli studenti , e 
per esaminare - di nuo
vo le questioni aper te dal
le vicende giudiziarie del ret
tore professor Felice San ta 
gata. Dopo ore di discussio 
ne interna, il consiglio di la 
colta è uscito con una po
sizione a dir poco minima 
Ustica rispetto alle soluzio
ni richieste dagli s tudenti . 

« Una beffa, il segno di 
una chiusura preoccupante ». 
hanno dichiaralo alcuni stu
denti. E infatti : l'intera que 
slione dello svolgimento de 
gli esami, della garanzia di 
un controllo democratico del 
le componenti, della nece.s 
sita di appelli mensili isi ri 
corderà che la scintilla e 
scoccata dopo l 'ennesimo at
to di autorità del docente di 
patologia generale» è s ta ta 
ridotta ad un problema di 
. ( incomprensione- tra stu
denti e professori, risolvibi 
le - secondo il consiglio di 
facoltà - appunto tra la 
commissione d'esame e gli 
.studenti stessi. Alla neces
sita di un più rigoroso coor 
dinamento didattico, che se
condo L'ii studenti doveva e-
sere garanti to ria un organi 
sino i s ' n i ' t o n o e consultivo 
dello stesso consiglio di fa
coltà • sulla IM-C anche del 
le esperienze positive d: in 
gcgneria ». si è risposto - -
riduttiva meni e -- con la con
vocazione di una commis-sio 
ne formata da -ei studenii 
e se: dm-enti 

A questo punto, r-omun 
cine, alla riunione dell.t coni 
missione. g:a fi.s.--»ta per mo 
vedi, gli studenti non :n 'en 
dono andare impreparati . 
Hanno stabilito in as-em 
blea ieri matt ina ri. corno 
care corso per torso eri an 
no per anno, gruppi di lotta 
cui e demandate) il compito 
d. fare proposte ai docenti. 
I-^ri c'è stato anche un cor 
teo interno, molto r.limerò 
-o I.e attività didattiche e 
scientifiche sono ancora bloc
cate. 

Il con.sieiio di facoltà ha 
esaminato anche la que.-i:o 
ne Saii 'ai iata: :! corpo do 
een*e non è intenzionato a 
prendere posizione e aften 
de lumi dai m.insterò In 
ai ' r i termmi e :! ministero 
«si e detto addiri t tura il 
cou-:!;::« de: ministri , ma 
quale?» riie deve decidere -e 
neh 'fiere le riimis-ioni d-n 
re ' to .e . Si dice ancora eh.-
finche non .-ara c o m p i l a 
mente terminato il proceri: 
men 'o 1 -i pensa ad un e 
ven'u.tie ncor-o dei rettore» 
l'Università non può con.-i 
der.T.-.i in nessun modo co! 
povole S 'udenti e per-ona 
le sono di un altro parere . 
in a-s.eir.blea ieri -; è prote 
s t a ' o vivamente per la man 
cata risposta del consiglio di 
facoltà -lille questioni non 
t a n ' o L'iuridiche quanto « pr» 
li t iche» della eestione San 
tagata : secondo c'i sturien 
;:. il corpo accademico è am 
piamente abilitato ad e.spr. 
mersi. 

La lotta degli studenti sta 
coinvolgendo anche le a l ' r e 
componenti: questa matt ina. 
si svolge una assemblea rie! 
personale presso la palazzi 
na dell'opera, convocata da 
CGIL CISL UIL. 

nello stesso tempo procederà 
l ' impoverimento dell'agricol
tura con abbandono delle 
terre e si continuerà a vive 
re in alloggi fatiscenti, mal
sani ed in quartieri dove non 
è possibile IH»» s"l° realiz
zare rapporti sociali ma nep 
pule vivere 111 condizioni ig;e 
niche normali. Questa è la 
betta per le popolazioni lo 
i-ali che nessun vantaggio 
t r a r r anno da queste opere fa
raoniche. che invece grossi 
vantaggi daranno agli im
prenditori che le realizzano. 
In sostanza sembra che l'è 
sperienza lallinieiilare di 
questi t renta anni di 
governo non sia servita a 
nulla: l'illusione che ceni una 
possente rete autost radale si 
potesse diminuire lo squili
brio ira Nm et e Sud e misera 
niente crollala ^li squilibri 
sono aumental i e ciò e rio 
voto ad una mancanza di in
terventi nei settori produtti
vi, di una programmazione 
in grado di individuare le 
priorità per i?!i investimenti . 
Cosi come sta naufragranrio 
hi tesi eh chi intende basare 
il riequ. libilo Ira le nostre 
zone depresse dell 'iute m n e 
quelle più ritvhe della costa 
a t t raverso il potenziamento 
delia rete viaria e ili intra-
s t ru t ture e- dell'edilizia popo
lare. senza por.-.i il problema 
di un r isanamento elei centr i 
storici ed il rilancio, a t t ra
verso la coopcrazione, del
l'economia agricola, delle zo
ne montane e di quelle col
linari. Proseguire sulla stra
da delle grandi opere viarie 
vuol dire perseverare nell 'er
rore e larici pav ire ille popò 
lazioni. che hanno bisogno 
non certo di trai ori o circon
vallazioni ma di posti di la
voro e di un rilancio del
l'economia locale. 

Ancora una volta la Cassa 
per il Mezzogiorno e utiliz
zata a servizio di pochi, fuo
ri da ambiti di programma
zione a livello provinciale e 
regionale. Infatti gli investi
menti fatti con il denaro del
la Cassa nelle zone interne 
alla stessa, interessano l'eco
nomia non solo di quelle zo
ne ma dell ' intera Uegione: 
di qui la necessità di liti am
bito di programmazione re 
gionale al l ' interno del quale 
collocare adegua tamente le 
risorse provenienti dalla Re
gione e quelle provenienti 
dallo Sta to . Ciò non è s ta to 
fatto eri ora sulla Tangenzia
le si vuole che il problema 
r imanga patr imonio degli a 
scotani, mentre di questo 
problema deve es.-ere inve
st i to il sroverno regionale ed 
il Consiglio regionale. 

OGGI RIUNIONE DEL 
PCI SULLA RIFORMA 
DELL'ORDINAMENTO 

PORTUALE 
ANCONA — La sezione del 
PCI dei Portuali, organizza 
per oggi martedi alle ore 17 
presso il salone della Casa 
del Portuale un incontro-di
battito con i parlamentari 
comunisti su e le proposte 
del PCI sulla riforma del
l'ordinamento portuale ». In
trodurrà il compagno Rolan
do Pavani. segretario della 
sezione, interverranno l'ono
revole Sergio Ceravolo. l o 
norevole Paolo Guerrini • il 
senatore Cleto Boldrini. 

INCONTRO A PESARO 
DEL CONSORZIO 

PER IL TRASPORTO 
EXTRAURBANO 

PESARO — Per discutere 
la situazione dei servizi di 
trasporto pubblico eroga
ti dalla ditta Vitali e Pic
cioni si e riunito il Con 
sorzio per il trasporto 
pubblico extra urbano del
la Provincia di Pesaro e 
Urbino. Oltre al presiden
te del Consorzio erano pre
senti i responsabili regio
nali. provinciali e azien
dali del sindacato ferro
tranvieri. 

Come e noto la Vital i e 
Piccioni fa correre i pro
pri automezzi lungo la li
nea Pergola-Fano-Pesaro 
utilizzando autobus scal
cinati e pericolosi. E' evi
dente il disagio che que
sta situazione causa agli 

utenti (in maggioranza 
studenti e pendolari) e al 
personale dipendente. 

Esaminati tutti gli aspet
ti del problema. • parteci
panti alla riunione di Pe
saro hanno indicato espli
citamente • nella pubbli
cizzazione della ditta una 
valida alternativa all'at
tuale stato di cose • impe
gnando lente Regionale 
Marche • nel momento in 
cui il Consorzio riconfer
ma la propria disponibili
tà. ad effettuare una chia
ra scelta risolutiva sui 
tempi e modi per giunge
re alla pubblicizzazione 
stessa • 

ASCOLI PICENO 
TEATRO 

'̂JPERCINEMA ITALIA 
tei. 51395 

Questa s c r J o r e 21 

GIORGIO 

'.n • Liberta obbligatoria » 
Venda» b e,:.etti pre«o il bott*-
qS no del Teatro tei. 51>t5 
dalle ore 16 .n pi,. 
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Conclusi gli incontri nella regione \ Assemblea-dibattiio a Soifagnano ] Pretestuosa iniziativa della direzione genovese della società 
. . I . , . — , . — ! 

Il presidente Ingrao 
in visita a Gubbio e 
alla Pozzi di Spoleto della vertenza IBP 

• — • - ^- .Decisala serrata 
•" *KUte" " - dall' Avila di 

Consegnata una medaglia ricordo dall'ammini
strazione - Illustrati i problemi dell'occupazione 

GUBBIO - - Terminata la 
visita ufficiale in Umbria con 
l'assemblea alla Terni, l'on. 
Pietro Ingrao. presidente del
la Camera dei deputati , si e 
recato sabato mat t ina a Gub
bio su invito dell'Amministra
zione comunale. Dopo l'incon
tro con la Giunta, il presi 
dente Ingrao ha visitato ii 
quart iere di S. Marino, im 
por tante esempio del recupe
ro e della rivitalizzazione dei 
centri storici, primo interven
to pubblico nel settore con un 
miliardo stanziato dalla Oc-
seal. 

Nella tarda mat t ina ta , nel
la sala consiliare si è svolta 
un'assemblea con esponenti 
politici, personalità cit tadine 
e rappresentant i della cultura 
e delle istituzioni per la ri 
eorrenza del trentesimo anni 
versano della Costituzione 
Italiana. 

Ma portato il saluto della 
ci t tà il sindaco Sanio Panfi
li, r icordando il valore d< ino-
erat ico e antifascista della 
Costituzione e il contributo 
della cit tà di Gubbio alla 
causa della resistenza. .Sono 
seguiti gli interventi dei ca
pigruppo consiliari Giancarlo 
Pellegrini per la DC. il sena
tore Luciano Stirat i per il 
PS! . Francesco Ghirelli p?r il 
PCI. 

I! presidente della Camera 
liei suo discorso ha affrontalo. 
riscuotendo calorosi applausi. 
1 temi del rapporto tra potè 
ri centrali e autonomie re-
Rionali e comunali, della par-
tee. passione e dell'economia. 
temi quest 'ultimi riferiti ai 
licenziamenti IBP. alla agri
coltura. quale set tore princi
pale di riequilibno. al turismo. 
come s t rumento di importa 
zione di valute, in particola 
re quello artistico, storico e 
architettonico. Al termine del
la cerimonia è .stata consegna
ta a! presidente della Came
ra una medaglia ricordo. 

o. g. 

SPOLKTO - - Nel quadro dei 
suoi incontri con le istituzio
ni umbre e con la società re 
monale. sabato sera il Presi
dente della Camera, prove 
niente da Gubbio, si è incon
tra to con i rappresentant i 
della Giunta e del Consiglio 
Comunale di Spoleto. 

Il sindaco socialista Lau
reti. dopo aver porto il salu
to ed il r ingraziamento della 
città all'on. Ingrao per la sua 
presenza a Spoleto, ha espo
sto la grave situazione che 
pesa sulle fabbriche cit tadine 
ed in particolare alla Pozzi 
ove centinaia di lavoratori 
sono in cassa di integrazione 
.senza alcuna certezza per il 
loro futuro. 

La crisi che colpisce Spo
leto. ha detto Laureti, si in
quadra d rammat icamente nel
la crisi generale che colpi 
se e l 'Umbria ed in particola 
re il complesso IBP. Noi. ha 
affermato Laureti, non voglia
mo essere solo « la cit tà del 
Fest ival», ma vogliamo con 
servare il nostro ruolo di cit
tà operaia nel rispetto della 
tradizione e della vocazione 
de! nostro territorio. 

11 Presidente della Camera 
ha espresso la sua preoccu
pazione per la situazione di 
crisi che ha avuto conferma 
dal suo conta t to di questi 
giorni con la realtà umbra 
ed ha assicurato che al suo 
ri torno a Roma prenderà 
conta t to con il governo prr 
rappresentare i gravi proble
mi che travagliano l'Umbria 
e minacciano la occupazione 
deter iorando ulteriormente un 
quadro economico già noto 
r iamente precario. 

Domenica mat t ina nella sa
la del Consiglio comunale. 
con il sindaco, la giunta co 
ninnale ed i capogruppo con 
siliari. il compagno Ingrao 
si è incontrato con il Consi 
pìio di fabbrica della Pozzi e 
i rappresentant i della Fede 
razione C G I L C I S L U I L . La 
situazione occupazionale del 
lo spolettilo è s ta ta esposta 
dai compagni Pen.vi. della se
greteria della Federazione 
metalmeccanici, e da Moaca 
e Patar ini del Consiglio d: 
fabbrica della Porz: che han
no in particolare sottolinea 
to. nel quadro di scoperte ma
novro nel mondo finanziano 
(vedi Liquigas», la dramma
tica minaccia che grava sui 
livelli occupazionali della 
Pozzi e del Cotonificio. 

In precedenza sugli stessi 
problemi si erano brevemente 
In t ra t tenut i il vice sindaco 
Paìlucehi ed il sindaco Lau
reti . 

T! Presidente della Camera. 
Intervenendo nella disrussio 
ne . ha r i 'eva 'o che bisogna 
svere chiaro che abbiamo hi 
so^no ri: una lo::a che sia 
hmeir.i.rarite anche in re'a-
rione a come deve essere il 
M a n c o dello S ta to ed il rap 
porto banche industrie. 

Il problema della Pozzi, ha 
def.o l'on. I minio, si deve 
collocare con la lotta in un 
discordo sull 'Umbria, tenen
do sempre presente che ì no 
di che s t anno esplodendo han
no origine dagli errori poli
tici del passato. 

Ai lavoratori della Pozzi, ai 
quali ha espresso fraterna 
solidarietà. Ingrao ha ribadì 
to che prenderà contat t i con 
ti governo al quale sottolinea-
rà la grave situazione umbra 
ed lia chiesto di essere tenuto 
Si corrente degli sviluppi del-
Jm situazione per gli interven
t i p a t i b i l i in .sede pari amen 
tare-

Oggi il via 
alle « giornate 
della gioventù 
democratica » 

PERUGIA — Le « <jiornate dell» 
gioventù democratica » che I r id i -
l ionalmente vengono organizzate 
a Citta di Castello quest'anno 

>ono dedicate al settimanale del
la FGCI: La citta lutura. 

Questa sera alle 2 1 . nella sali 
del consiglio comunale, l'iniziati
va prende il via con un dibattilo 
su « La bomba al neutrone: nuo
va minaccia per l'umanità > cui 
interverranno yli onorevoli: Ludo
vico Maschiella ( P C I ) , Luiyi An
derlini (Sinistra indipendente) , 
Amjelo Romano (cattolico della 
sinistra indipendente) ed un rap
presentante del PSI . 

Domani l'iniziativa continua 
con una sera dedicata alla resi
stenza democratica in Cile. Marta 
Contreras e Ricardo Gonzalcs pro
porranno le proprie musiche. Ov
viamente ci sarà spazio anche per 
Il dibattito e l'inlormazione sulla 
realtà cilena attuale cui parteci
peranno esponenti della resisten
za cilena in esilio. 

I l lestival continuerà dei pros
simi giorni con ( l ino al 22 feb
braio) altra iniziative politiche e 
culturali. 

Fitto programma di iniziative in tutte le cir
coscrizioni dalla città - Oggi si riunisce il cdf 

PKRl'CIA - Continua in Hit J 
ta la città la mobilitazione in j 
torno alla vertenza II5I\ Ieri ; 
sera si è .-.volta a Solfatila , 
no un'assemblea dibattilo or ; 
^ani/./.ata dalla ID.a circoseri- j 
/.ione. Per i prossimi giorni il I 
calendario di attività dei con ' 
sigli di quartiere ó ricco di ! 
impegni per quanto riguarda ! 
la vertenza IMI». 

Per oggi sono previste due I 
iniziative, d u i a Ponte Valle- ì 
ceppi, l'altra a S. Martino in j 
Campo. Domani si terranno 
assemblee popolari a Ponte | 
Pattuii. Porta S. Angelo, a ì 
Ferro di Cavallo. (ìiovedì a ! 
Ripa e S. Marco. Venerdì a j 
Madonna Alta e a Porta Su '• 
sauna. ! 

Per la prossima settimana j 
sono inoltre in programma | 
iniziative in quasi tutte le re | 
stanti circoscrizioni del Co- j 
mime. Tutti i cittadini di Pe- ' 
rugia insomma si troveranno I 
a discutere nel giro di pochi ' 
giorni del significato dei Tófl i 
licenziamenti alla Perugina e j 
delle possibili ripercussioni i 
sull'economia del comprenso | 
riti e della Regione. I 

Mentre procede l'informa { 
zinne e il confronto dal bus ,' 

*>. incontri significativi si 
verificheranno anche ai ver
tici. Oggi la direzione IBP si 
recherà a Roma per un col 
loquio con il ministro Morii 
no. Sembra certo che per la 
fine della settimana lo stesso 
Morlino dovrebbe incontrarsi 
con i rappresentanti delle -1 
Regioni in cui hanno sede itli 
stabilimenti IRP: l 'mbria. To 
scarni. Lazio e Puglia. La riu 
ninne è stata sollecitata da 
tempo dagli assessori allo 
svihip|K» dei rispettivi esecu 
tivi regionali. 

Sempre per oggi è prevista 
la convocazione del consiglio 
di fabbrica della Perugina. 
Rimane ferma per venerdì la 
grande manifestazione di lot 
ta indetta dal coordinamento 
nazionale del gruppo. Nello 
stesso giorno si svolgerà an
che uno sciopero provinciale 
sempre sulla vertenza IMI*. 

Sabato si è svolta presso il 
Palazzo dei Priori una riunio 
ne a cui hanno preso parte 
tutti i rappresentanti delle ca
tegorie sociali della città. An 
che in quella sede è emersa 
la piena solidarietà con la 
lotta dei lavoratori della IBP. 

Città di Castello 
Interpretata strumentalmente la mani
festazione del 9 - Ferma risposta dei 
lavoratori e dei rappresentanti delle 
forze politiche democratiche - Prose
gue intanto il presidio della fabbrica 

CITTA' DI CASTKU.O — 
Conformala la dispoiebilit.-. 
!*>:• un incontro in sede isti 
tu/'oliale, eonvoe.it-) |X'r Ini 
z;at'v;i (ltl.it giunta regiona
le. 'a proprietà dell'AVII.A 
ha invece ulteriormente M I 
sprito i rapporti con le ripe 
raie. Infatti nella tarda no.it 
rinata di sabato, il sindaco di 
Città di Castello ha ìicevi-
to un telegramma della so 
cietà proveniente da (i.'MOia 
con i ui si dava una intr-r 
pietazione strumentale degli 
avvenimenti di giovedì 'J feb 
braio. di cui abbiamo dato 
conto nei giorni scoisi, o si 
comunicava, tra l'altro, il ri 
t a o (Iella dire/.ione e l.i ces 
sazione — ecco la novità — 
della attività fino al ^ripri
stino condizioni piena lesali 
là et normalità*'. 

La giunta comunale e i ca
pigruppo consiliari hanno, ri; 
parte- loro, respinto fr-rnui 
mente, attraverso un '.eie 
granulia. l 'interprcta/ione dei 
fatti data dalla società de! 
l'Av ila non riconoscendoli- !;> 
veridic.tà. La giunta e i r-ip. 
gruppo, nella comiinicaz;"iie 
telegrafica rimessa alla M>.C 
tà AVILA. hanno contempora
neamente riaffermato !;t ne 
cessila di un confronto ; i v \ : 

cinato per chiarire le ijae 
stioni aperte e hanno r:b.-li
to la fondamentale importai) 
za dell'azienda. Io imponilo 
perché si realizzi pien.imen 
te l'obiettivo della sua ima-
scita. 

(limita e capigruppo, pro
prio al fine di ristabilire la 
verità dei fatti al di !à del 
le forzate interpretazioni da 

parte della direzione e dc'';t 
società dell'Avila hanno chi-' 
sto e ottenuto dal prefetto 
un appuntamento per ieri no 
meriggio. La delegazione uni 
taria. .n rappresentanza del 
consiglio comunale e del con 
siglio di fabbrica, si è re
cata quindi a Perugia per il 
lustrale al rappresentante del 
governo la n a i e situa/.une 
presso l'azienda e. in pir-
ticolare. le gravi inadcin;):e:i 
ze di cui sono state vittime 
le maestranze da alcune set
timane a questa parte. 

Ieri mattina, nel frattempo. 
i sindacati e il consìglio di 
fabbrica avevano fatto -o ro 
scere il testo del tclegiam 
ma inviato al consiglio di 
amministra/ione dell'Avila a 
(ivnova. II telegramma, invia 
to. per conoscenza, anche a! 

Una immagine della zona industriale 

sindaco e al comando dei ca j difesa della tentimi tà d-'l 
rabimeri di Città di Cas'.i l'i». • lavoro dei dipendenti ricl'i. 
risponde al comunicato de!;' i stabilimento =--, poiché tnli 
azienda rivolto alle maestra; ' j documenti mi-ano a co-titm 
ze con il (piale si invitavui'o i re subdoli pretesi : per .trita 
le stesse a lasciare lo stab' j te \i .sonata nella s'abili 
limonio esonerandole dal pie • mento. 
sentarsi a! l.iu.u. fino a ,,„,. | (-1(, ( ) . , . ] IU . ,M) ; du . - ep f s n 
va comunicazione. , ( ! .u . a : , (|t.i ,.,,„..,,,;,,, ,,. f i ( 1 ) h , : 

Il telegramma de: s 'HLU;I:• | ca. no! confermare .! l i ro 
(lice testualmente: -Il e orisi i nttcì'.ri.im nto d; iiie^-gu ; • !> 
ilio d; fabbrica delle MIO- j <-,••opero e il pie-..dio de:.a 

s t ran/e della società Avil.i f a b b r . e a f i n o a s o l u z i o n e d e ' 
Città di Castello e i ri.rmeiit: I hi vertenza, d.ffidano code-M 
riel'e organizzazioni sindaca'i 1 .-onminisirai'ione dal picivl.-
Cgil. Cisi. respingono C-IM,- \ »-,. iniziative d: serrata on'L> 
pietestuosi e provocatori il j „,„, ossero costretti a far 
telegrammi! e il comuni a j ,.,. denunzia alla autorità g u 
to inviati in data 11 febnram ! diziar a. per i reati oh.' : ' 
sia perché imi ano a dare una ! potrebbero in tale eomp «" 
diversa versarne delle \ ic-'.irie j t amento ravvisili---
verificatesi a seguito delle a | 
glta/.ioni sindacali in atto in i g- g-

Viaggio nella realtà industriale umbra 

Scricchiola il settore legno 
nell'Alta Valle del Tevere 

Minacciati licenziamenti alla SUSTA - In difficoltà anche le pic
cole industrie di laterizi - Positive prospettive per la meccanica 

PERUGIA — « L'industria umbra in cifre ». Iniziamo 
~>(joì una serie di schede sulla situazione industriale com
prensorio per comprensorio. 

Un lavoro conosciuto, che vuole essere anche uno 
strumento per meglio individuare in ciascuna zona il 
peso delle singole aziende e i nodi su cui si gioca il 
futuro economico della regione in ciascuna zona. 

Le conferenze operaie comprcnsoriali stanno inizian
do ed i contributi che via via pubblicheremo sono ri
volti a fornire ulteriore materia al dibattito che i lavo

ratori stanno portando avanti. 

Il primo intervento che pubblichiamo è stato curato 
dulia segreteria dei PCI del comprensorio Media Valle 
del Tei ere. 

La Conferenza operaia 
del Comprensorio della Me
dia Valle del Tevere, indet
ta dal nostro Par t i to per 
domenica 19 febbraio a Ma
nichino con la presenza del 
compagno Raffaele Rossi, è 
la prima concreta iniziativa 
finora presa in direzione 
della classe operaia e del 
settore della produzione in
dustriale. La necessità di 
dibattere i problemi della 
condizione, del ruoli», dello 
or ientamento dei lavoratori 
di fronte alla crisi è per noi 
occasione di analisi della si
tuazione at tuale e delle pro
spettive della industria in 
un comprensorio in cui pre
valente è l'attività agricola. 

Le aziende del nostro ter 
ritorio sono di piccola e 
media dimensione, con set
tori di produzione stretta
mente interconnessi tra di 
loro i laterizi, infissi, mobili-
accessori per la cassa ccc.K 
La crisi economica del paese 
ha messo in evidenza le de
iscenze strut tural i delia no
stra indu.stna che non è riu
scita a diversificaie la pro
duzione con investimenti al 
temutivi tali da garant i re 
competitività e ingresso in 

nuovi mercati aumentando 
cosi la base occupazionale. 

Attualmente, sebbene sia 
necessaria un'analisi più ap
profondita. che speriamo 
scaturisca dalla conferenza 
possiamo individuare le que
stioni dì maggiore rilevan
za rispetto all'organizzazio
ne del lavoro, agli investi
menti e alla occupazione nei 
t re maggiori settori. 

Quello del laterizio non 
soffre di una crisi di mer
cato per il prodotto, ma ne
cessita di un progetto di ri
strut turazione e di diversi 
ficazione produttiva che per
met tano. al contrario di 
quanto è avvenuto nel pas 
srito alla Toppetti e at tual
mente rispetto a ciò che 
propone la F.R.M.. un allar
gamento della base produt
tiva ed una espansione del
la occupazione. II set tore 
metalmeccanico, sviluppato
si negli anni "60 è quello 
che ancora presenta solide 
s t ru t ture produttive e ca
pacità di collocazione del 
prodotto sui mercati esteri. 
in modo particolare nei pae
si in via di sviluppo. 

Tut tavia part icolarmente 
per questo settore e neces
sario un 'adeguata program

mazione economica, collega
ta ad una politica di coor
d inamento e di cooperazione 
fra le aziende tale da assi
curare maggiore competiti
vità e selezione negli inve
nienti. Il settore della lavo
razione industriale del legno 
a t tua lmente in crisi (mi
nacciati licenziamenti alla 
SUSTA, mancanza di liqui
dità alla Belli) per respon
sabilità imprenditoriali e 
per la restrizione della ri
chiesta. 

Le altre aziende comples 
sivamente a t t raversano un 
periodo di stasi, per alcune 
di esse mancano concrete 
prospettive di sviluppo. C'è 
da notare il fenomeno, ab 
bastanza rilevante, di richie
ste per nuovi insediamenti 
produttivi sopra t tu t to a To 
di e a Marsciano. Tale fé 
nomeno va però analizzato 
a t t en tamente tenuto conto 
che la mancanza di una se 
ria programmazione favori 
see il sorgere di industrie 
similari per s t ru t tura e prò 
duzione. 

Altri problemi, comuni a 
tu t te le fabbriche, sono la 
sicurezza e la salute dei la 
voratori (frequenti inciden
ti. malat t ie professionali, no 
cività dell 'ambiente di la 
voro». la pratica, assai dif
fusa degli s traordinari e del 
lavoro festivo, la mancanza 
del tu rnover . Par tendo da 
questa situazione compito 
delle forze del lavoro, delle 
organizzazioni politiche e 
sindacali pensiamo debba es 
ser? quello di intensificare 
la propria at t ivi tà di anali 
si e di proposta per io svi 
Iuppo complessivo della no 
.s'r.i società, guardando con 
attenzione ai 600 giovani 
iscritti nelle liste speciali 
i quali debbono essere mo 
biìitati su precisi e program 
mati obiettivi di lotta. 

Alla crisi si sono aggiunti lo scandalo della Cassa di Risparmio e l'attentato alla SASP 

La città di Narni nell'occhio de ciclone 
Un autobus è stato dato alle fiamme 
ve estraneo alla società narnese » - P 

nella nottata di sabato - Il sindaco Cantini: « Un fatto gra-
reoccupazioni tra i risparmiatori per il «buco» alla Cassa 

NARNI - * Ma come a me 
per un mutuo di pochi milio
ni. per farmi casa, mi han
no fatto tante storie, e alle 
scadenze devo pagare tanto 
di interesse e poi si viene 
a sapere che si concedono fi 
di di miliardi con tanta faci
lità? ». 

Se lo domanda un lavo
ratore. domenica mattina. Sul
la città tira un vento gelido. 
Sotto l 'arcata del Duomo si 
formano ugualmente dei grup
pi di persone. Si discute de
gli ultimi fatti accaduti. L' 
ammanco alla farmaci» dell' 
ospedale per un importo di 
circa 70 milioni, hi denuncia 
alla magistratura e l'ispezio
ne della Banca d'Italia alla 
Cassa di Risparmio per la 
concessione di un fido per 
un importo che supera il mi
liardo. senza che il consiglio 
eli amministrazione ne sapesse 
niente. 

Sembra, in base alle infor
mazioni che si riescono ad 
avere superando Io scoglio del 
segreto istruttorio che circnn 
da l'indagine, che la Cassa 
di Risparmio abbia concesso 
alla società Succhiare!!! di 
Narni Scalo uno scoperto di 
un miliardo e 800 milioni con 
l'approvazione del consiglio 
di amministra/ione e d : un 
miliardo e 200 milioni senza 
nemmeno averlo informato. 
I. ultimo episodio che ha fatto 
discutere riguarda i! pullman 
dato alle fiamme durante la 
notte tra sabato e domenica. 
nella piazzetta dove sostano 
«ili autobus della SASP. che 
si trova all'interno delle mu
ra castellane, di fronte al mo 
numeri?n ai caduti. 

I/autobus è interamente di
strutto. l 'n a 'ro. che «lava 
poco di-tante <i è riusciti a 
salvarlo quando già aveva 

cominciato ad ardere. Le fiam
me sono divampate sabato se
ra. poco dopo le ore 21 ed 
hanno raggiunto i tetti degli 
edifici vicini, le cui facciate 
sono completamente annerite. 
Qualcuno ha versato della 
I-cn/.inn sotto le ruote ed ha 
poi appiccato il fuoco. 

Che cosa sta succedendo 
a Narni? < Se fino a pochi 
mesi fa — risponde il sinda
co Luciano Cantini mentre 
sta osservando i resti doll'au 
tobus --- si avvertivano le 
conseguenze della crisi, ma 
in maniera non drammatica. 
adesso ci troviamo di fronte 
ad un aggravarsi della situa 
/.ione non soltanto diti punto 
di vista economico, ma anche 
da quello dell'ordine pubbli
co. L'incendio dell'autobus di 
questa notte e un fatto gra
ve. estraneo alia società nar 
uose. La cassa integrazione 
alla Linoleum, la crisi della 
Succhiarclh. le difficolta di 
tante piccole aziende costi 

Presentato 
il bilancio 
dell'ASM 

TKRN! — Spe-e correnti pre 
viste per un importo supcrio 
re a fi miliardi, entrate per 
una cifra leggermente in fé 
riore ai 3 miliardi: "-ano quo 
ste le cifre più significative 
contenute nel bilancio di pre 
visione deH'azienda servi/i 
municipalizzati, di cui si è 
discusso ieri pomerigg o a! 
consiglio comunale. 

Per l 'esatte/za i soldi che 
I'AS.M intende spendere por 
l'anno in corso <ono ti mi 
liardi 10G milioni 2">0 mila 

Determinante per l'attacco dei grifoni l'assenza di Speggiorin i 

Non basta un Nappi-super ai resti del Perugia 
per battere i «rossoblu» di Pruzzo e Damiani j 

Da cinque giornate gli uomini di Castagner non riescono più a vincere - Sul risultato finale bau- ì 
no pesato le assenze di ben quattro giocatori perugini - Il Genoa ha giocato un'onesta partita \ 

g. t. 

PERUGIA — Sono cinque. 
co-i. gli incontri da che il 
Perugia non trova più l.i 
stra.ia deila vi: tona . L'ulti
ma risai.» a!'.'3 gennaio >ror 
so. vittoria con la L a z o per 
quat t ro reti a zero. Nono 
.stante questa serie »ne com
prende quattri) pareggi dei 
qu.il. t re iii 'eriu ed una >. on 
fitta esterna. la squadra um
bra e sempre ancorata a so 
le due ìunginvz-.- eia! MVOII-
(io po.'to in graduatoria gè 
nera le. 

L'ultimo nulla di fatto ot
tenuto al < Curi <> contro il 
coriaceo Genoa, g.a prima 
della par t . ta presentava ino'; 
te a t t enuan t i per gli uom.ni 
cii Castagner Prima fra tut 
te le defezioni di giocatori 
del calibro di Speggiorin. 
Zecchini. Amenta e Matteo-
ni. Assenze ohe si sono fat
te indubbiamente sentire in 
special modo nel set tore a-
vanzalo dove è manca ta la 
concentrazione per i! gol. 
quella determinazione di cui 
Speggiorin quest 'anno e mae
stro. 

Anche i novanta minu-i vi
sti allo stadio perug.r.o pre 
sentano parecchie .-Vteiiuaiv 
ti. Gli uomini ri-, capitan Kro 
sto hanno dominato per in
tero r incontro. Tre faoi.i oo-
ca.s-.oin di andare a r-^'e so
no s ta te sciupate da Dai K.li
me. Goret t i e Novellino Un 
gol de! numero y perugir.o 
e stato annul la to ria un guar
dia!.noe. Come si può nota
re da questi fatti, la part i -a 
il Perugia ìa poteva vincere. 
se ciò non è accaduto par te 
si deve alia sfortuna, pa r te 
alia dignitosa difesa degli 
uomini di Simoni. 

La nota più po--.itiva. a par
te i sospirati rientri di No
vellino e Vannini, è s ta ta la 
prova d; Michele Nappi. Quel
la eoi Genoa è forse la sua 
piti bella prova edizione "77-
'73. Dopo una serie di prove 
sconfortanti Nappi ha r i tro 
vato cosi la sua condizione 
migliore, riproponendosi per
sino valido d'attacco e vigile 
controllore del suo dire t to 
avversario. Castagner ha 
sempre creduto nel ragazzo. 

•auto da essere e.-jItioato per 
riproporre ri; volta in volta 
t;i;esto g oratore fuor: forma. 
Oggi, dopo la pro \a forni"a 
contro ii Genoa. b:-og:;a ria 
re a t to a Cas'agr.er della 
sua lungimiranza tecnica. Ke 
Nappi è tornato quello ri: p n 
:r.a. lo .-: neve esr'.us.vamenie 
al suo allenatore. 

Novellino e Vanr.lr.t. che 
r ientravano dopo tre turni 
ri: as -en /a . s. sono d;mos-ra 
ti subito insOstituib.'.:. in quo 
sto Perugia che t u f o r a par 
e heggia nelle pr.me posizio 
ni della classifica. 

Domenica, molto probanil 
mente , faranno :'. loro rien 
tro in prima squadra anche 
Zecchini e Speggiorin. come 
dire che il Perugia, finalmen
te. tornerà alla formazione 
tipo. Il prossimo incontro sa
rà dei piti ostici. Il Perugia. 
Infatti, farà visita all 'ultima 
in classifica, quella Fiorenti
na rhe con i grifoni si gio 
onera le ultime carte della 
salvezza. 

i 
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G u g l ì e l m O M a z z e t t i [ PERUGIA GENOA OO — Damiani di Usta anticipa Vannini 

tuiscotio il quadro economico 
con il quale la città si trova 
;i dover l'aro i conti *. 

K" appunto in questo qua
dro economico clic si colloca 
la vicenda della Cassa di Ri
sparmio di Narni. ai cui ver 
tic; sit-do un consiglio di am
ministrazione orinai scaduto 
dal HlTIi. Si tomo che la fallii 
che si è aperta possa indur
re la Cassa di Risparmio a 
restringere ulteriormente il 
credito ii tanto altro pii cole 
impreso, olio si troverebbero 
cosi in grave difficoltà. Tutti 
hanno di fronte Io SJKJCCIIÌU di 
cosa ha significato una ge
stione dell'istituto, personali
stica. legato al tessuto demo
cratico della città. s|K'sso al
lo stesso tessuto economico 
(molti dei membri dell 'as-cm-
blea dei soci lo sono - per 
eredità >\ anche avendo per
so. con il passare dogli anni 
ogni peso con l'economia lo 
cale) che ingerenze politiche 
che è convinzione unanime ci 
siano stato e clic spiegherei) 
IHTO come si sia potuto agire 
con tanti! leggerezza. 

(ili stessi imprenditori non 
nascondono il proprio disagio. 
< l'or me prendere un presti 
to di un milione — afferma 
uno dogli imprenditori n.uno-
si più conosciuti, che può v un
tare una dello situazioni me
no difficili, ma che ìv.-rò pio 
ferisce mantenere l'anoii-ma-
to — è diventato un gran prò 
hloiriii. 

L.i situazioni1 <-; è fatta in-
Mipportabile: la Linoleum non 
paga più le ditte ohe gli 'can
no fatto dei lavori da 15 mesi. 
la Moiitcfibrc riu un periodo 
ancora maggiore. Le banche 
(i prendono por il collo con 
gì. interessi. Buona parte del
le ditte con !o quali lavoravo 
e con le quali devo prendere 
dei soldi sono in stato falli -
montare. II titolare di una di 
queste mi è venuto a tro\ art-
proprio 'eri e ita riettoi olio 
c isa ri posso fare, sono senza 
uria lira ;. 

K" in-omma tuia ca t ina i 
fa!!isLe uv.'a/.onria e s^ no 
p irta dietro altre. S: trat ta 
quasi sempre di aziende che 
so»»-» mite r.ei periodi farili 
e le cui fortur.e sono dipese 
d.t legami < on questo o con 
quo! personaggio, e he sono 
a.'!t-s-.o incapai i di sostenere 
!":mpaf.-i con !e difficolta de! 
momen-o. 

e Ade-s-') lavar: non so ne 
prendono p ù — prosegue !" 
imprenditore — i canai: at
traverso i quali passavamo 
so-!,-» e onos(-:-iti. Adesso f ri; 
V'-rso: le famose bustarelle 
n"u s : pr»>--n:io p.ù (\,<rr p'-r, l'.é 
si,imi s,,tto:>o-tì ad un o n -
tr.illo fi-ca'.e r:_;.(I.» al q u a > 
ii'.n -I p.:<"> scappare v 

Le organizzazioni s n Li-ali. 
amministrazione corn-nale. :! 
•-.osT'i partito, stanno in que-
s-i giorni prendendo iniziati 
ve All'interno della S. ichia 
rolli sj è svolta ieri mattina 
un'assemblea, alla (inalo han 
no partecipato rappre^en'anti 
sindacali della camera clrl la 
voro ri; Narni e della federa 
zione lavoratori (Ostruzioni 
provinciale. 

L'amministrazione comunale 
è intenzionata a chiedere un 
incontro con il consiglio rì'am 
ministrazione della Cassa di 
Risparmio per avere l'esatto 
quadro della situazione. Al
tre iniziative saranno prese 
nei giorni p r o e m i . 

9- e. p. 

Per iniziativa del Comune 

Presentati a Spoleto 
i dipinti restaurati 

I lavori sono stati eseguiti dalla COOBEC - Interes
santi opere del sedicesimo e diciassettesimo secolo 

SPOLKTO -- Nel (orso di una 
interessante riunione. l'Am 

ministra/ione comunale di Spo 
loto ha presentato alla -tatti 
jiii. ai rappresentanti dei 
gruppi consiliari ed agli OJK-
rotori del settore i dipinti 
che. restaurati nell'ambito 
rie! programma di intervento 
sui beni culturali predisposti» 
rial Comune, sono stati resti-
Unti al Comune di Spoleto dal
la Cooperativi! tra man l'on-
tori e restauratori di beni 
culturali COORIIC. 

Si tratta di una S. Klena 
di Ignoto maestro della socon 
da metà del s> e. XVI. di un 
« Cristo con gii apostoli noli' 
orto dogli ulivi • oir ro di 
(Il Front e-co Refilli della se 
(••inda metà del -.'e. X\ IL di 
una -Verg i lo < "ii l),imb:ii i » 
di (ìioviinni De Ve oh: della 
seconda meta del s.-c. X\ I e 
di un affresco I ' .I.-CIIM dall' 
o\ Monastero della Tr.nltà. 
oggi laboratorio dell'!-:»tutn 
professionale [KT l'Iud Istria 
e l'Artigianato. r\o figuroii'e 
uno » Madonna coti lianih.no » 
datata HP.8. 

La riconsegna di queste o-
pero restaurate graz.e all'i '! 
ti rv ento della Legioiio L'mbr.a 
e del Comune di Spole!'» ed 
all'impegno serio dei giovani 
della COORF.C non e < on-i 
s'ito in una ( eninnnia -i pio 
tocollare »• ma si è art 'olatn 
in una d.••'••-ìssione su:;.» or
ganizzazione e s i i program 
m: (K-la COOIfF.C e rie! Cor
so iy r man :t:-n*or; e re- 'a 1 
ro'o.-i (!o: B ii ( .l'itural: o;>o 
raiitl a S p i a t o r.̂ 1 quadro del 
:a poi:'..ca regionale dei Re
ni e ilt.iraii-

1 "ri vero ed annrofonclito di
battito al quale iianno par*''-
c.pa'.o. dopo l'introriu/i'in*-
rioiras-essurc Calai, l'asses
sore regionale a, Reni cultu
rali . prof. Rol>erio Abbon
danza. il con-iglicre regiona
le compagno Mr-ntcros-o. l'as-
<es sore cirrr.iT'a'e compatrm 
Corinti, il prof. Bruno To-.-a-
r.o. storico dell'Arte rit'l'T/ni-
vei-s-.ta ri: Rema, il (onsigi;.--
re pro\ ine.ale compagno T-i 
' . . . . T I ed ;ì rappresentante 

della COORF.C. Ram.iccim. 
(Ili interventi hanno sotto 

lincilo come la riunione non 
dovesse essere considerata un 
fatto formale per la restitu
zione delle opere d 'arte re
staurate ma come un moincn 
to significativo |M'r la vita 
culturale della città e rio! 
comprensorio nell'attività rii 
tutoli! dei beni culturali clic 
dovrà continuare, ne! quadro 
(iella programmazione regio 
nulo nel settore, nella g.usta 
lìnea riori'abbmameriti) de! ino 
monto formativo iOir-o re;';o 
naie por la formazione di ma 
n'itentori e restauratori di 
'noni culturali» cut il momen
to produttivo ogrcgianv-n'e 
assolto dalla Coo;>er.i!iv a per 
i Br:<: e u;*'.;:-.!!:. 

In -erata, prima ricll'inron 
tro con :1 Coris-gho Comuna 
le. la Mostri» dei dipinti re 
staurati è stala visitata da! 
presidente d. Ilo Camera on. 
Ingra ». 

g. t. 

• CONFERENZA VENERDÌ' 
SULL'ORDINE PUBBLICO 

TI-IHNI — <<Lvta alla cr. 
ir...tal.'a e ri.te.i-i d-.-ì."ordine 
ri'ir..) ra'.'. 't .1 g.uri.zio e 
!»• pripo.-tf d'': coir.'im.s'i n: 
q :•"•. "o il ""ii.a riella ro:sf«*-
rfi:7;i ri.ìi.vivi ei:" si f-rra 
v'-iier.-li p.'Ov .ino pre.-.-o la 
sala XX .-•••• •--•r.-.nrf con ini-
z.o alle or-"* "7.."') 

Pre-.edera il r nr.pari.o U?o 
Sp.i_T.ol. ci---'. Coi:..tato ceri-
" ra> rie'. P a r ' . ' o comuni--? 
it.'liiìr.i e rw.ri"-n"e rie' C-en-
T.i s*::i: r:for;..a dello Stat/>. 

Lutto 
SPOLKTO — F." defedato ft 
Spoleto Giovanni Aiello. pa
dre riei corr.p«'i^r..-, Frar.cesco. 
sindaco dei Comune ri: Castel 
Ritalcli. 

Al compagno Aie-Ilo ed al 
suo: familiari e.-pr::::.amo 11 
più vivo corrioclio dei com 
pnzr.i rie! Comprensorio dello 
sp ilet.i.o e rie L'Unita. 

• 
PERUGIA 

! TURRENO: . : ; c s : 2 . 1 
L I L I I : .V.-i-T-.» C c . 3 s 
M I G N O N : La =-2.-.S* s - . * - . • - - • 
M O D E R N I S S I M O : S.-.ar'sk H i rsts 
P A V O N E : Poi 1 etto *e-.*J « j - a 

I V M 14) 
L U X : 1non psr.-c-ars» 
B A R N U M : (.- ? 5 i = ; 

F O U G N O 
ASTRA: I ;h . j 53 ) 
V I T T O R I A : !: t e s a s s e 

NiARSCIANO 
C O N C O R D I A : La l U d c l d i i 

GUALDO TADINO 
T A L I A : L i jr.-a*.i : I I « : : J :h t » b -

u .n fo-.ds *• 1 snidi 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Pi- a-iare 0 

Pos;»i 

DERUTA 
D E R U T A : L= c-15 .-.-:rs ; - : ; : : • 

TERNI 
P O L I T E A M A : P i r e , burro e m»r-

n e l l i t a 
V E R D I : La ragazza dal pigiama 

5. ì l i o 
F I A M M A : La grande a-.-.er.tur» 
L U X : Allegro ma non troppo 
M O D E R N I S S I M O : La rucra 
PIEMONTE: 1. : e . i - 3 di].! ocafei 

a. gh »:c o 
ELETTRA: St - in j im: lort» /?«tt« 

•a lui d3.:e v.o.trua 

http://eonvoe.it
http://ltl.it
http://no.it
http://qu.il
http://po--.it
http://lianih.no
http://Sp.i_T.ol
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Riuniti gli operai Saras e Italprofeine dopo l'annuncio della cassa integrazione 

Assemblea congiunta a Sarroch 
Appalti: 3° mese senza salario 
A Macchiareddu riunione durante l'occupazione dei cantieri CIMI - Discussa 
la piattaforma per l'occupazione: interessa chimici, metalmeccanici ed edili 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I - A n c o r a n o i 
l a g i o r n a t a d i i e r i g l i o p e 
r a i d e l l e z o n e i n d u s t r i a l i 
d i M a r c h i a r e d d u , S a r r o c h 
e P o r t o v e s i n e h a n n o s c . o 
p e r a t o e s i s o n o r i u n i t i i n 
a s s e m b l e a , m e n t r e a S o r 
s o e S e n n o n c o m e i n a l t r i 
C o m u n i d e l l a p r o v i n c i a d i 
S a s s a r i l e p o p o l a z i o n i s o 
n o s c e s e i n p i a z z a p e r l a 
d i f e s a d e i p o . i t i d i l a v o r o e 
p e r l o s v i l u p p o . 

L a c a s s a i n t e g r a z i o n e ÌÌA 
s a b a t o s c o r s o e s t a t a r e s a 
u f f i c i a l e p e r 120 d i p e n d " n 
t i d e l l a S A R A S C h i m i c a e 
5 0 d e l l l t a l p r o t c m e . R i u n ì 
t i i n a s s e m b l e a c o n g i u n t a . 
i l a v o r a t o r i d e l l » d u e l a 
l i r i c h e d i S a r r o c h h a n n o 
r e s p i n t o l a c a s s a m t e » r a 
/ . i o n e . * l , a v e r t e n z a - s o 
s t e n d o n o i l a v o r a t o r i — 
n o n p u ò e s s e r e r i s o l t a m 
S a r d e g n a L a n o s t r a c o n 
t r o p a r t e e il « o v e r n o . e p i ù 
I n p a r t i c o l a r e il m i n i s t r o 
d e l l e p a r t e c i p a z i o n i s t a t a 
l i . Al u o v c r n o c h i e d i a m o 
i m p e g n i p r e c i s i e . s o p r a t 
t u t t o c h e n o n WKÌA p e r 

d u ' o u n s o l o p o s t o d i l a 
v o r o >. 

A M a c c h i a r e d d u . n e l l a 
s a l a m e n s a d e l l a C I M I , s i 
s o n o r i u n i t i i l a v o r a t o r i 
c h e d a d u e s e t t i m a n e o r 
m a i o c c u p a n o i c a n t i e r i 
d e l l e i m p r e s e d ' a p p a l t o I 
l a v o r i d e i g r a n d i « r u p p i 
c h i m i c i ( p e r e s e m p i o , i! 
r a d d o p p i o d e l l a R u m i m i 
c : i ) s o n o s t a t i i n m a n pa t 
t e s o s p e s i , e l e m a e s t r a n z e 
d e l l e i m p r e s e d ' a p p a l t o 
n o n r i c e v o n o i s a l a r i IÌA 
q u a s i t r e m e s i . N'a t u r a i 
m e n t e l a v e r t e n z a n o n t r a 
s c u r a i p r o b l e m i d e i s a l a 
r ! e d e l l ' o c c u p a z i o n e , m a 
p u n t a a d a r e p r o s p e t t i v e 
c e r t e a l s e t t o r e d e l l a i m 
p i a n i s t i c a . 

U n a v o l t a c o n c l u s a l a fa ' 
s e d i c o s t r u z i o n e d i m o l i ì 
t a g g i o d e g l i i m p i a n t i c h i i 
m i c i , ( p i a l e s o r t e t o c c h e r à 
n l l e m i g l i a i a d i l a v o r a t o r i j 
d e g l i a p p a l t i ? L a p i a t t a f o r j 
m a e l a b o r a t a d a i c o n s i g l i ! 
d i f a b b r i c a f o r n i s c e , a p ; 
p u n t o , u n a p r o s p e t t i v a d i , 
o c c u p a z i o n e s i a p e r i c h i 
m i c i . s i a p e r i m e t a l m e c c a j 
i l i c i e g l i e d i l i 

E ' v e n u t o il m o m e n t o - - - : 
M ) s t e i i L ' o n o g l i o p e r a i — d i 
c o n c e n t r a r e g l i s f o r z i n M | 
r i s a n a m e n t o d e l l e a t t i v i t à 
c h e g i à e s i s t o n o e c h e s o j 
n o c o s t a t e a l l o S t a t o m i ' 
u l a i . i d i m i l i a r d i . A l l o s t e s 
s o t e m p o o c c o r r e s t a b i l i r e 
l e p o s s i b i l i t à c h e s i a p r o 
n o n e l c a m p o d e l l ' i m p i a n 
t i s t i c a p e r il m e r c a t o i n 
t e r n o e i n d i r e z i o n e d e i 
p a e s i d e l T e r z o m o n d o . 

I p a e s i e s p o r t a t o r i d i 
m a t e r i e p r i m e . i n f a t t i . 
s e m p r e d i p i ù c h i e d o n o 
n o n t a n t o q u a t t r i n i i n 
c a m b i o d e i l o r o p r o d o t t i 
q u a n t o t e c n i c i , t e c n o l o g i e . 
i n t e r i i m p i a n t i . S u q u e s t o 
t e r r e n o l ' I t a l i a è m o l t o i n 
d i e t r o . E d è a n c h e p e r t a 

. l e m o t i v o c h e s i r e g i s t r a 
v e r s o i p a e s i d e l T e r z o 
m o n d o u n c o s i i n g e n t e d i 
s a v a n z o d e l l a b i l a n c i a c o n i 
m e r e i a i o . C V il r i s c h i o c h e 
l a s i t u a z i o n e p e g g i o r i . L a 
m a n c a t a p r e s e n z a i t a l i a n a 
s p i n g e a l t r i p a e s i a c o p r i r e 
" l i s p a z i c h e o g g i g l i i t a 
l i . m i p o t r e b b e r o o c c u p a r e 

L a S a r d e g n a — è s e m p r e 
11 p a r e r e d e g l i - ip- . -rai — i n 
a l c u n i s e t t o r i d f . ' i s i v i d e l 
l a c h i m i c a d i b . t s e S M i n g e 
a p r o d u r r e c i r c a il 5 0 ' , 
d e l l ' i n t e r a p r o d u z i o n e n a 
7 i o n a l e . P a r t e n d o d a q u e 
s t o d a t o , p r o p r i » 1» n o s t r a 
I s o l a h a u n m i e r e s i e f o n 
d a m e n t a l e p e r c h e s i c r e . i 
u n e f f i c i e n t e s i s t e m a d i 
s c a m b i i n t e r n a z i o n a l i , s i a 
p e r g a r a n t i r e \m.\ r i c o n 
v r r s ' o n e g r a d u a l e d e s ì i : 
l m p : a : i t i e>i.st-Mi*i i d a l l . i 
c h i n v c . i d ; b a s e i q u e l l a 
s e c o n d a r i a e f i n e ) , s i a p e r 
u t i l i z z a r e a l m e g l i o l ' e n o r 
m e c a p i t a l e r a p p r e s e n t a t o 
d a l l a c a p a . - i t a d i l a v o r o 
d e l l e m i g l i a : . ! ri: o p e r a i 
m e ; a l m e i v . i n i c . e c h i m i c i 
c h e il p r o c e s s o ri1 f o r m a 
7 - o i v d e l l e i n d u s t r i e i s o 
l a n e h a f a t t o c r e s . v r e n e 
e l i u l t i m i a n n i 

F i n o a i e r i .si t r a * : r i d : 
vn.ì s e m p l i c e a s p i r a z - o n - » 
O e s i u n a s i m i l e p r o s p è t r 
v.» è c o : i d v : o ! V d : c o n - o 
L d a m e n ' o e s o p r . i v v - v - ^ n - a 
d e l l e z o n e l i i r i ' i < " r a l i s a r 
d e Q u e s t o p r o g r a m m i ri' 
h r e v e e s t i n c o r e s p ' r o n o n 
r i g u a r d a s o l t a n t o : p o i : 
r - ' - t r o . *h : n . ' ' : d : C i e', i . i r : e 
P o r t o T o r r e s , m a c v . n v o ! 
e o l a M e t a l l o ! e c n c . i ri-
P o r ' o v e > m e e l a M e t a ' l n r 
U H M d i O t t a n i C o m p ' e -
s u . i m o ' i ' e s o n o i n t e r e s - . i t : 
a l l a c o n v e z i o n e p r o d u t i : 
v a o ' t r e 10 m i l a o n e r a i 
n i e t . i ' m e c c a n i c i d e l s e t t o r e 
rì^l! " ' m p . m t i s t ' . c a . s e n ' . i 
r o n s d e n r e n a t u r a l m e n t e 
1 c - v i ' i r r l a c h n r c i . 

E ' e v i d ^ n t - ^ d i e u n a q u e 
s f o n e d : co->i g r a n d e p o r 
t i t a v a c o n t r a t t a t i n o n 
s o l o a l i v e l l o r e g i o n a l e R i 
p o n e l a e s i g e n z i p r e s s a i ! 
Te d i c o n t r a t t a r e s u l p i a 
n o n a z i o n a l e l o s p . i z ' o c h e 
1 ' i n d u s t r i a i m p i a n t i s t i c a 
T»uo a v e r e n e l q u a d r o g è 
n o r a l e d e l l a r i c o n v e r s i o n e 
(Tri t e s s u t o p r o d u t t i v o 

Federazione CGIL-CISL-UIL dell'Aquila 

200 delegati approvano il documento 

CONTRO LA CRISI ECONOMICA 

Domani sciopero 
di tre ore in 

tutta la Marsica 
La giornata di lotta a sostegno della vertenza 
SAZA - Manovre del principe Torlonia - Scadenze 

Dal nostro corrispondente 
L ' A Q U I L A - D o p o 10 o r e d i d i b a t t i t o , 1 t i r 
cu 2dti d e l e g a i il ( o i n t g u o p e r u i>i<'M;'in 
m a . s i n d a c a l e d e l l a F e d e r a z i o n e C G I L , C I S L , 
U I L d e l l ' A q u i l a , r i u n i t i n e l l a S a l a C e l e s t i 
n . a n a , h a n n o a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à i vi e 
. s t a t o u n s o l o a s t e n u t o » il d o c u m e n t o t c o 
n o i i u c o d e l l a F e d e r a / i o n e . 

I! p r o g r a m m a m q u e s t i o n e , c h e e r a s t a l o 
o g g e t t o d i d i b a t t i t o m d e c i n e d i a s s e m b l e e 
d . f a b b r i c a e d i a l t r i p o s t i d i l a v o r o d e l l a 
p r o v i n c i a , e . s t a t o o t - u e i t o d i u n a r e l a z i o n e 
d e l . a n d a c a l i s t a d e l l a C I S L E n r i c o C l u n i 
b i n i , d o p o l ' a p e i i i u a d e i l a v o r i e f f e t t u a t a 
d a l s e g r e t a r i o d e l l a C ' a m e r à C o n f e d e r a l e 
d e l l ' A q u i l a S i l v e n o I a n n e l l a . N e l l ' i n t e n s o d i 
b u t t i l o , c h e h a f a t t o s e g u i t o a l l a r e l a z i o n e . 
ha i i n o p a r t e c i p a t o o l t i e v e n t i d e l e s i a t i . I n 
t u t t i idi i n t e r v e n t i p i e v a l e n t e e s t a t a la 
p r e o c c u p a z i o n e s u s c i t a t a d a i p i o b l e m i d e l l a 

m o b i l i l a d e l l a v o r o e d e l l a p o l i t i c a s a l a r i a l e . 
P t e o i c u p a z i o n e c h e e s t a t a p r e s e n t e i n 

t u t t o a d i b a t t i t o e c h e e s t a t a p r e c i s a t a i n 
u n d o c u m e n t o a g g i u n t i v o , a n c h ' e s s o a p p r o 
v a t o a l l ' u n a n i m i t à , n e l q u a l e v i e n e c h i e s t o 
c o n f o ! / a c h e l a m o b i l i t à n o n s i t i a s f o r m i 
n i s i a ' o d . « p a r c h e g g i o » n e l l e « a g e n z i e 
d e l l a v o r o >> m a s i a i n v e c e i n t e s a c o m e p a s 
.sagL'io d a u n p o s t o d i l a v o r o a d u n a l t r o 
s e n z a . s o l u z i o n e d i c o n t i n u i t à c h e a l l o n t a n i 
lo .spi t i r o d e i l i c e i i z i a i i i e n i o in u o a p i o 
v u t e l a c o m e la n o s t r a i n e h a p e i ( l u t o g i à 
e r t a .'UKXl p o s ' i l a v o r o e n e v e d e m p e r i 
c o l o a l t r . ! (MMI n e l l a s o l a M a r s i c a P e r c i ò 
c h e i i m i a i d a la p o l i t i c a . - . a l a n a ì e n e l d o c u 
m e m o a g g i u n t i v o v i e n e a f l e n n a i o la di . spo 
m b i h t à a i s a c r i f i c . a c o n d i z i o n i c h e e s s i 
s i a n o f i n a l i z z a l i a s c e l t e p i e c i - e e g e s t i t i 
ì u n d a l l a s o l a I ) C m a a n c h e d a i p a n i t i 
c h e r a p p r e s e n t a n o la c l a s s e o p e r a i a . 

e. a. 

A V E Z Z A N O L a c r i s i 
d r a m m a t i c a d e l l a M a r s i c a 
h a b i s o g n o d i u n a r i s p o 
s t a . E ' q u e s t o il s e n s o d e l 
l ' i n i z i a t i v a d i l o t t a o r g a 
( l i z za t a d a C G I L C I S L IMI . 
e d a l l e o r g a n i z z a z i o n i c o n 
t a d i n e . l e q u a l i , h a n n o in 
d e t t o p e r d o m a n i u n o s c i o 
p e r o g e n e r a l e d i t r e o r e . 
L ' a s p e t t o p i ù d r a m m a t i c i » 
di q u e s t a c r i s i r i g u a r d a la 
S A Z A . lo z u c c h e r i f i c i o d i 
T o r l o n i a , m i n a c c i a t o d i 
c h i u s u r a d o p o a n n i d i g è 
s t i l i ne •i p a l e o c a p i t a l i s t a * 
s e n z a u n p i a n o d i i n v e s t i 
m e n t i e d i a m m o d e r n a 
m e n t o d e i m a c c h i n a r i •/ I 
2(M) o p e r a i d e l l a S A Z A h a n 
n o d a t o \ i t a a d u n a l o t t a 
c h e . \ a a m m i r a t a p e r il 
S C I M I d i u n i t a , p e r la c o m 

p a i t t v / . i e d a n c h e j>er la 
c o m p o s t e / z a c o n c u i è s t a 
t a c o n d o t t a •. : c o m e a f 
f e r m a . M a n o C a s a l e s e 
g r e t a r i o d e l l a C a m e r a d e l 

L a v o r o d i A v e z z a n o , u n a 
l o t t a c h e h a t e s o s u b i t o a l 
s u p e r a m e n t o d e l l a s p i n t a 
d e r i v a n t e d a l p r o b l e m a 
c o n t i n g e n t e ( p u r n e l l a s u a 
d r a m m a t i c i t à ) \*>r a l i a r 
g a r e il f r o n t e a d a l t r i 
s t r a t i d e l l a p o p o l a z i o n e a 
c o m i n c i a r e d a i c o n t a d i n i 
L ' a t t e g g i a m e n t o d i T o r l o 
n i a h a t u t t i i c a r a t t e r i d e l 
la p r o v o c a / i o n e 

S e T o r l o n i a r i t i e n e di do

v e r a b b a n d o n a r e il c a n i 

p ò ( h a t u t t a la li!>ertà d i 

f a r l o ) c i ò n o n v u o l e d i r e 

c h e e g l i è l i b e r o d i ge t 

t a r e a l l e o r t i c h e u n pac

c h e t t o di z u c c h e r o (il c o n 

t i n g e n t e C K K d i 300 m i i a 

q u i n t a l i c h e la S A Z A h a 

.n a s s e g n a z i o n e ) p e r .sven 

d e r l o a d u n o d e i t r e g r o s 

si t r u s t c h e c o m p o n g o n o 

la :iM ( M u n t e s i , M o n t i . 

M a n t i d i ) c h e h a n n o gl i 

s t a b i l i m e n t i ne l n o r d . 

Numerosi ricoveri negli ospedali della città 

Per una condotta inquinati 
centinaia colpiti dalla 

gastroenterite a Reggio C. 
Per far fronte alla situa/ione messi a disposizione 40 medici 

Dal nostro corrispondente 
R K G G I O C A L A B R I A — C e n 
t i n a i a d i c a s i d i g a s t r o e n t e 
r i t e s i s o n o v e r i f i c a l i n e l l a 
p a r t e s u d d e l l a e . U à p e r la 
r o t t u r a d i u n a f o g n a c h e h a 
i n q u i n a t o la c o n d o t t a i d r i 
c a c h e n f o r m . s c e 1 r i o n i d i 
S b a r r e . F e r r o v i e r i e G e t t i n o 
n e ( c i r c a 40 n u l a a b i t a n t i » . 1 
r i c o v e r i n e : d u e o s p e d a l i c i t 
l a d i n i s o n o n u m e r o s i , p a r t i 
c i l i a r m e n t e c o l p i t i d o n n e . 
b a m b i n i e d a n z i a n i . 

S o n o s t a t i g l i e f f e t t i d e l 
l ' a c q u a i n q u i n a t a u p r u n i s e 
g i n d . d i s s e n t e r i a , d i f e b b r e . 
d i v o m i t o » s u l l e p o p o l a z i o n i 
s e r v i t e d a l l ' a c q u e d o t t o M o d e 
n a S a n S p e r a t o a m e t t e r e i n 
a l l a r m e le p o p o l a z i o n i e d a 
f a r e m u o v e r e le a u t o r i t à s a 
n i t u r i e e l ' u f f i c i o t e c n i c o c o 
m i m a l e d o v e , q u o t i d i a n a m e n 
t e . g i u n g o n o d a p a r t e d i c i t 
t a d i n . c o n t i n u e . s e g n a l a z i o n i 
s u f o g n e r o t t e o i n t a s a t e i c h e 
r e s t a n o t a l i p e r m o l t i gioi
rli d e t e r m i n a n d o u n a g e n e r a 
le s i t u a z i o n e d i g r a v i s s i m a 
c a r e n z a i g i e n i c o . s a n i t a r i a , s o 
p r a t i o t t o n e i n o n i p o p o l a r i 
d e l l a c i t t à ) . 

I»e d i m e n s i o n i a s s u n t e d a l 
g r a v e i n q u i n a m e n t o h a n n o 
c o s t r e t t o le a u t o r i t à c o n n i n a 
li a d a d o t t a r e p r o v v e d i m e n t i 
d i e m e r g e n z a e d i m m e d i a t i ; 
è s t a t a r i p a r a t a la f o g n a l i ! 
r a . s v u o t a l o e d i s i n f e t t a t o il 
s e r b a t o i o e l ' i n t e r a r e t e i d r : 
c a i n q u i n a t a . Il r i t o r n i m e l i 
t o i d r i c o e s l a t o r e s o p o t a b i 
l e c o n s o l u z i o n i d i i p o c l o n 
t o d ; .sodio 

L a s . t n a z i o n e , s e c o n d o l 'uf 
f i n a l e s a n i t a r i o d e ! c o m u n e . 
d o t t o r A n n u n z i a t a , è « o r 
m a i . - o t t o c o n t r o l l o >>• e s t a t a 
d i s p o s t a l a v a c c i n a z i o n e g r a 
t i n t a a n t i t i t o p e r v i a o r a l e 
p e r q u a n t i v o g l i o n o s o t t o p o r l i 
a t a l e m i s u r a c a u t e l a t i v a e 
l a d t . s t r .hU7. ione d i g a m m a 
g l o b u l i n e p e r la p r e v e n z i o n e 
d i m a l a t t i e i n t e s t i n a l i , d e l l e 
q u a l i R e g g a » C a l a b r i a - pe i 
le p e s s i m e c o n d i z i o n i i g i e n i 
c o s a n i t a r e g e n e r a l i — h a i n 
d i c i a.ssai e l e v a t i 

P e r i c i t t a d i n i c o l p i t i d a g l i 
a t t a c c h i g a s t r o e n t e r i c i - d o 
v u t i a l l ' i n q u i n a m e n t o d e l 
l ' a c q u a p o t a t i . l e d a i g e r m i 
b a t t e r i c i d e l l a f o g n a — M I S 
s i s t e . i n c a s o d i m a n c a t a v a c 

d i l a z i o n e , il p e n c o l o d i m a l a t 
t i c t i f o i d e e i e n t r o 20 g i o r 
n i c i r c a » e d i e p a t i t e v i r a l e 
( e n t r o u n m e s e e m e z z o » 

I e r i e d o g g i , p e r m o t i v i 
p r e c a u z i o n a l i e p r o f i l a t t i c i s o 
n o s t a t e c h i u s e t u t t e le s c u o l e 
e l e m e n t a r i , m e d i e e . s i i ' i e n o n 
e s i s t e n t i n e i t e r r i t o r i o i u t e 
re .ss . i to a l l ' i n q u i n a m e n t o d e l 
la r e t e . d n c a P e r f r o n t e c 
g i a r e la s i t u a z i o n e d i e n i e r 
g e n z a l ' o r d i n e d e i m e d i c i h a 
m e . s - o a d . s p o . s i z i o n e 10 m e 
d i c i r i v e l a t i s i ut i l i .s .s .nu s p e 
e i e n e l l a g i o r n a t a d i d o m e n i 
c a . t u t t e le f a r m a c i e c i t t a d ì 
n e s o n o s t a t e p r e s e d ' a s s a i 
t o ; p e r l ' a c q u i s t o d i m e d i c i 
i t a ! : m e n t r e :! d i r e t t o r e s a n . 
t a n o d e l . ' I N A M h a a u t o n z 
z a t o : m e d i c i c h e a v e s s e r o 
t e r m i n a t o i r i c e t ' a n c o n v e n 
z i o n a t i a d u t i l i z z a r e q u e l . i p r i 
va t 

N o n o s t a n t e t e m p r i v i m t e r 
v e n t i a d o t t a t i p e r e v i t a r e p i ù 
g r a v i i o n . s e g u e n z e e p e r g i n n 
ire re a l p i e n o c o n t r o l l o d e l l a 
n .si' u a z . n n e » r o t a n o . i n c o i a 
a.s.i.11 d i l i u s i l ' a l l a r m e e le p r e 
o c c u p a z i o n . d e ; c . i t a d i n i . 

e. I. 

Altrimenti difficilmente la Comunità europea aumenterà il contingente per l'Italia 

Zucchero: necessari 15 milioni di quintali 
Il Mezzogiorno deve produrre molto di più 
L'assemblea annuale della associazione bieticoltori della Capitanata - La Pu
glia, una regione-chiave per la ristrutturazione di questo importante settore 

Attentato contro sindaco del Belice 
PAI.KIÌ.MO — Con una potente carica di 
esplosivo ignoti attentatori hanno distrutto 
ier i , alle prime ore del matt ino, l'auto 
— una BMW 1502 — di Giuseppe Nìcosia, 
39 anni, sindaco democristiano di Camporea-
le, centro terremotato della valle del Belice. 
La deflagrazione ha danneggiato seriamente 
anche altre autovetture posteggiate nei pressi 
dell 'abitazione del sindaco in v ia Marinuzzi 
a Palermo. 

a Non ho la più pall ida idea di chi possa 
essere stato », ha dichiarato ai funzionari 
del l 'u f f ic io politico della questura i l sindaco, 
il quale ha anche escluso di aver ricevuto 
negli u l t imi tempi minacce, avvert iment i o 

pressioni di carattere mafioso. Giuseppe Ni
cosia, fanfaniano, è sindaco di Camporeale 
dal '72 ma lo era stato già una prima volta 
nel '63 per un breve periodo, quando ancora 
non aveva consolidato un indiscusso potere 
che molti adesso gli riconoscono al l ' interno 
della DC e dell 'amministrazione comunale. 

Il comune si trova in questi ul t imi anni 
alle prese con i problemi del trasferimento 
del centro storico in conseguenza del terre
moto del '68 e, si sa, come nel Belice attorno 
a questi problemi ruotano for t i interessi. 

NELLA FOTO - L'auto del sindaco di Cam
poreale distrutta nell 'attentato 

Dal nostro inviato 
F O G G I A — C ' è u n m o t i v o 
d i f o n d o d i e q u e s t ' a n n o h a 
d a t o u n a p a r t i c o l a r e i m p o r 
t a n z a a l l ' a s s e m b l e a a n n u a l e 
d e l l ' a s s o c i a z i o n e b ie t i c u l t o n 
d i C a p i t a n a t a a d e r e n t e a l 
C . N . B . ( C o n s o r z i o n a z i o n a l e 
b i e t i c u l t o r i , a c u i t a n n o c a p o 
i c o l t i v a t o r i d e l l e z o n e c o n f i 
n a u t i d e l M o l i s e e d e l l a B a s i 
l i c a t a » . c h e si e . svo l t a a F o g 
g i a a l P a l a z z e t t o d e g l ' a r t e . 

L ' a n n a t a b e t i c o l a 1978 è d e 
c i s i v a p e r lo s v i l u p p o e l a 
r i s t r u t t u r a z i o n e n e l s e t t o r e 
b i e t i c o l o s a c c a r i f e r o . Q u e s t a 
a f f e r m a z i o n e d e l p r e s i d e n t e 
n a z i o n a l e d e l C .N.K. . S e l v i n o 
B i g i a l l ' a s s e m b l e a , d e r i v a d a l 
f a t t o c h e la C o m u n i t à d e c i 
d e r à e n t r o q u e . s t ' a i i n o li c o n -
t i m r e n t e f u t u r o p e r l ' I t a l i a . E 
s e n e l I')7H il n o s t r o p a e s e n o n 
a r r i v e r à a l m e n o a i 15 m i l i o n i 
d i q u i n t a l i d i z u c c h e r o , d i f 
f l e a l m e n t e p o t r e m o a v e r e u n 
a u m e n t o d e l l ' a t t u a l e c o n t i n 
g e n t e . a u m e n t o c h e d i p e n d e 
s o p r a t t u t t o d a l M e z z o g i o r n o 
p e r c h é d i f f i c i l m e n t e s i p o s s o 
n o a v e r e i n c r e m e n t i n e l l e a l 
t r e z.one g i à m o l t o f o r t i ; e 
s e n z a u n a u m e n t o d e l l a p r ò 
d u z i o n e n o n .si p u ò i m p o r r e 
u n a r i s t r u t t u r a z i o n e c h e p o r t i 

Manifestazione del PCI con Alinovi e Ambrogio a Crotone 

Dalla crisi calabrese e nazionale 
non si esce senza programmi chiari 

Occorre individuare, a Reggio come a Roma, gli strumenti e le forze da impegnare 
per avviare la rinascita — Che cosa significa una politica di rigore per il Meridione 

Nostro servizio 
C K O T O N K l ' n 
c o n t r o d e l P C I c o n 

a u r o '.li-
la C a l a 

b r i a . p e r e t t e e in m o d o p a r 
' u - o i a i e d a q u e s t a r e i " io : i e 
d e l M e / l i m o n i o , p u n t o d o 
: t : t e d e l i a >::-'- i i a z i o n i l e , 
c h i p a i I u r t e v i c . i e '.a r . c i i . e -
s t a d : u n a . - ' .o l ia d e m > . : a 

n u v r a z . a Cr-->".:ana. il . -uo c a r 
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L'hi. i j w » p p o r t a b : ' . i p e r vr.i 
C a l a b r i a . ;:i ca» :1 b . - so imo d : 
l a v o r o , d i .-v . l a p p o , n i ni».;.» 
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Le invenzioni del « Giornale di Sicilia » 
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Nessuna polemica col Psi 
P A L E R M O — I l « Giornale di Sicilia • . nella pagina di cronaca citta
dina di ieri , ha pubblicato un singolare resoconto sui lavori del con-
\e9n0 sui centri storici che si e tenuto sabato e domenica all'univer
sità ad iniziativa del PCI . Nell 'articolo si attribuisce al nostro partito 
una impostazione polemica nei conlronti dei compagni socialisti. Da 
dove il cronista abbia attinto queste « venta • appare incomprensibile. 

I l compagno Nino Manmno. segretario della tedcrajionc comunista 
di Palermo, a questo proposito, ha inaiato al direttore del giornale 
una lettera di precisazione rKlIa quale. Ira l'altro, afferma: « Si e 
attribuito al convegno un indirizzo polemico verso il PSI l ino al punto 
di inserire in tale contesto una mia battuta con la quale ho riportato 
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con la 

la compromissione di I o n e culturali nel " *>"-n " Hi Palermo. E" l in 
troppo evidente — aggiunge Mannino — che la battuta non poteva 
essere riferita ai socialisti alle cui posizioni non ho neppure accennato 
durante 1 20 .limoli del mio intervento ». 

Nelle conclusioni dell'onorevole Tortorella, continua Mannino. e ap
parso evidente a chiunque come « tendendo a puntualizzare rigorosa
mente i termini reali della linea del partito rispetto a posizioni, critiche 
e preoccupazioni legittime liberamente espresse ». L'intervento al con
vegno dei compagni socialisti — riporta poi Manmno — era stato da 
noi voluto e sollecitato. Hanno partecipato con una delegazione, inter
venendo nel dibattito, contribuendo, in modo unitario e serio al pro
getto di riflessione e di riconsiderazione critica f u l l * problematica dei 
centri dor ic i ». 
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c a t o n e . t o n c r e t o . I pro.-vsi 
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Nuccio Manilio 

a c o n t e n e r e l ' a t t u a l e p o t e r e 
d e c i s i v o d e i g r o s s i i n d u s t r i a l i 
p r i v a t i a t t r a v e r s o u n a p i ù 
l a r g a p r e s e n z a ( n o n i n f e r i o r e 
a l :t()"., 1 d i z u c c h e r i f i c i c o o 
p e r a t i v i e a p a r t e c i p a z i o n e 
p u b b l i c a . 

I n q u e s t a s t r a t e g i a la P u 
g l i a e l a r e g i o n e c h i a v e p e r 
la r i s t r u t t u r a z i o n e d e l s e l l o 
r e b i e t i c o k - s a c c a r i f i c o m e r i 
d i o n a l e . D i q u i l a n e c e s s i t à . 
e s p r e s s a d a l l ' a s s e m b l e a d i 
P o g g i a , d i i n t e r v e n i r e p r e s s o 
le r e g i o n i d e l M e z z o g i o r n o 
i n l e r e . s s a t e a l s e t t o r e , r i n n o 
v a n d o la r i c h i e s t a d i i n d i r e 
u n a c o n f e r e n z a m e r i d i o n a l e 
s u l l a b i e t i c u l t u r a e n t r o il 
1978 

L ' a l t r a ì n t p o i l a u t e r u h i e 
s t a a v a n z a t a n e l l a r e l a z i o n e 
d e l p r e c i d e n t e d e i : ' a s . s o c i a z i o 
n e b i e t i c u l t o r i d i C a p i t a n a t a . 
G i n o T o z z i , è s t a t a q u e l l a 
d e l l a c o s t r u z i o n e d i d u e m i o 
vi z u c c h e r i ! i c i c o o p e r a t i v i i n 
P u g l i a « n e l T a v o l i e r e o v e 
l ' o b b i e t t i v o è d i p a s s a r e d a 
23 a 50 m i l a e t t a r i ) e d 111 
B a s i l i c a t a o v e s i s t a p e r i r r i 
g a r e la V a l l e d e l B r a d a n o . 
O c c o r r e i n o l t r e p o r r e m a n o 
a l l ' a m m o d e r n a m e n t o e a l 
l ' a m p l i a m e n t o d e i z u c c h e r i f i 
c i d i T e r m o l i . R i g n a n o G a r -
g a n i c o . I n c o r o n a t a e M e l f i 
p e r e v i t a r e c h e u n a p a r t e 
d e l l e b i e t o l e v e n g a d i r o t t a t a 
p e r la l a v o r a z i o n e n e l l e a l t r e 
r e g i o n i 

A l g o v e r n o c h e s i f o r m e r à 
a c r i s i u l t i m a t a l ' a s s e m b l e a 
h a c h i e s t o l ' i m p e g n o d i va
r a r e . n e l q u a d r o d e l p i a n o 
a e r i c o l o n a z i o n a l e , il p i a n o 
p e r il s e t t o r e b i e t i c o l o p e r 
p r o d u r r e n e l 1978 17 m i l i o n i 
d i q u i n t a l i d i z u c c h e r o e d i 
f a r c o l t i v a r e 70 n u l a e t t a r i i n 
p i ù i d i c u i 40 n u l a n e l C e n 
t r o S u d » , u n a p o s s i b i l i t à 
q u e s t a c h e d i v e n t a r e a l e m a n 
m a n o c h e v e n g o n o r e a l i z z a t i 
1 p i a n i i r r i g u i . Il t u t t o c o l l e 
g a i o a l l ' a m m o d e r n a m e n t o d-^t 
z u c c h e r i f i c i e s i s t e n t i e a l l a 
c o s t r u z i o n e d e i d u e n u o v i n i 
P u g l i a e d i n B a s i l i c a t a . P e r 
c i ò c h e r i g u a r d a l a P u g l i a il 
p r e s i d e n t e d e l l a c o m n u . s s t o n e 
a g r i c o l t u r a d e l c o n s i g l i o r e 
g i o n a l e c o m p a g n o P a s q u a l e 
P a n i c o , i n t e r v e n e n d o a l l ' a s 
s e m b l e a . h a a f f e r m a t o c h e 
u n a p a r t e d e l f o n d o g l o b a l e 
r e g i o n a l e p e r l ' a g r i c o l t u r a 
d e v e e . - -e re u t i l i z z a t a n e l .-»"! 
i o r e b i e t i c o l o ; il C N B e !e 
a l t r e a- . -o<: ;azioni . sono . - ' a i e 
i n v ì i . i t e ari e l a l w i r a r e IÌU 
p r e c i - o p i a n o d i . - e t i o r e Q t i e -
.v(<) è il t i p o d i i n t e r v e n t o 
• n o n p ' : t d e ! r a s - . - t e n 7 a » f h e 
c o n - f r n o d : rc.sptm.-a!>:!; :a i 
b . e l K o h o n h a n n o c h i e s t o 
a l i a r e g i o n e u n i n t e r v e n t o 
c h e p u ' i ' i a d a . " i l a r e : p r ^ 
d n f o r . a p ' o d u r r e a m i n o r 
c o s t o S-:i p . a n o p . u p o ' i ' . i o 
u n i n ' e r v e n ' o p * r u n a m a g 
g i o r e p a r " e < i p a z : o n e d e ; b : e -
i c o l t o r . ai ' ;» g e . - t : o n e d . z u c -
c h e r f . e . « f o n i e Q u e l l o d i T e r 
n i o l . i o v e la m a g j . o r a n z a d e l 
le a ' i o n : e n e l l e m a n : ri»*! 
l ' F n t e d i - v i ' . u p n o Q a t - s ' o 
c o n t e fa.-e i m i r . e d i a ' a p e r a r 
r i v a ' » a'.'.a ' n t a ' e g<^'ioli*» d a 
p a r ' * ' d^ i p r o d u t t o r i . 

I in n o n a :i i : le d e c i s i o n i n r e -
- e ria »"a.s.sem>i!ea d : F o g g i a 
- i l p a n o o r s a n i z z ? - i v o O ! 
i r e a l l ' i m p e e n o d : i n d i r e c o n 
f e r e n z e d : p r o d u z i o n i r»er 
o s i l i ? t : - c h e r : f l c : o c ' è q u ^ l ' o 
d i a n d a r e a t e m p i s t r e t t i 
v e r s o la r o s i t i u : ; - o n e d : a s s o 
c i a z i o n : r ' - 'S .ona l ; d i hiet ico" . 
t o r i c o n u n c o o r d i n a m e n t o 

Italo Palasciano 

Salva gli agrari, 
non l'agricoltura 

B A R I — Oijm (aula fanno 
capolino le mai sopiti' nostul 
gie fasriste di alcuni settori 
pili retrivi dell'agraria <e prò 
prio il caso di usare questo 
termine». E' sorta a Foggia. 
e cerca affannosamente ade
renti. un'assoaa:ione che 1 or-
ìebbe organizzare 1 bieticul
tori. Essa fa capo ai centri 
di azione agraria, che sembra-
inno svampitisi, ad un nota 
bile della destra de. e agli 
ambienti piti retrivi dell'Unto 
ne agiuolton foggiana che 
nel suo complesso e estianea 
però all'iniziativa. A presie
dere guesta specie dì associa
zione di bieticoltori c'è il pre
sidente dei centri foggiata di 
azione agnina. Questi e anche 
l'ideatore del nome che ha 
dato a Questa sua creatura: 
A A S.H che 1 orrebbe dire 
« Aiutateci a salvare la bieti 
cultura >. 

Cosa bisogna fare per sai 
vare Questo settore produtti 
1 0 . l'A.A.S.H. non lo dice nei 
suoi lolantim e non lo dico 
no t propagandisti, tutti pre 
scelti dalle vicinanze delle 
sedi del MSI. che si sono 
messi in giro ulla ricerca di 
adesioni, millantando anche 

azioni in lomune con le tiltie 
organizzazioni democratiche 
dei bieticoltori iC.X.H. e 
A.X.li.i. 

L'obiettivo non divinai alo 
dei centu di azione agraria e 
guello di tentine di mettere 
in piedi un cosiddetto sinda
cato al servizio di alcuni glos
si agrari che minimi ad avere 
dei vantaaai dagli zucche!le 
11 pinati, penhe non è certo 
vontio il monopolio saccart 
fero che t cenili di azione 
agraria si battono A" sinto
matico anche che Questa pseu 
do associazione sia sotto m 
un momento in cui si porta 
avanti con insistenza in Pu 
glia un discorso unitario fra 
le due associazioni democra
tiche con l'obiettivo di arri 
lare a costruii e un'unica as 
sanazione dei bieticultori. E' 
soprattutto contro Questo prò 
cesso unitario dei coltivatori 
che si muove l'A.A S.B die. 
in realtà non è un aiuto per 
salvare la bieticoltura che cer 
ca. bensì un aiuto ai nemivt 
di Questa cioè ui monopoli 
privati dello zucchero Se e 
per questo non e ai bieticol
tori che ci si deve rivolgere. 

I. p. 

La salma sepolta 

nel paese natale 

Lo scrittore 
G. Dessi 
ricordato 

a Villacidro 
Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — La salma di 
Giuseppe Dessi e tornata a 
Villacidro per essere sepolta 
nel paese natale. Dopo la ceri
monia lunebrc. il yrande scrit
tore e sialo ricordato, nel cor
so di una manilcslazionc orga
nizzata dall'Amministrazione co
munale di sinistra da intellet
tuali e dirigenti politici isolani. 
I discorsi uiiiciali sono siali 
aperti dal prolessor Manlio Bri-
yaylia. dell'Università di Sassa
r i , che ha ricordalo l'itinerario 
letterario di Dessi in una Sar
degna « densamente e dramma
ticamente attraversala dalla sto
ria ». invitando a leggere l'estre
mo ritorno a Villacidro come 
l'ultima sua pagina. Una pagina 
che ha questo senso preciso: 
• Non si può restare soli nep
pure dopo la morte, bisogna 
vivere in mezzo e per la pro
pria gente •>. 

Per la giunta regionale e in
tervenuto l'assessore Felice Con-
tu. che ha affermato: . I l sen
so della cerimonia sta nel dop
pio incontro di Dessi con la 
sua terra e la sua gente, e di 
Villacidro con la storia e l'iden
tità attraverso I' opera dello 
scrittore >. Ricordando la sol-
lerta partecipazione di Dessi al
le vicende della Sardegna, l'ono
revole Conlu ha allcrmato che 
« ove questa solidarietà sia lat
ta proprio da tut t i , si potrà 
dissipare la cappa di angoscia 
che avvolge l'Isola in questi 
amari e drammatici giorni ». 

Ult imo oratore il compagno 
Andrea Raggio, presidente del 
Consiglio regionale, ha ricorda
to che Giuseppe Dessi ha da
to una risposta il luminante sul 
ruolo dell ' intellettuale: una le
zione esemplare, rivelatrice di 
• un coerente e l i t io intreccio 
Ira sento del dovere e solida
rietà umana, 

Torna a dire 

messa il prete 

cacciato 

dal vescovo 
L ' A Q U I L A — D o n M a r i o S e t 
t a . il p r e t e •< s c o m o d o » che 
la c u r i a v e s c o v i l e d i S u l m o 
n a i L ' A q u i l . t » h a s c a c c i a t o 
d a l i a - e d e p a r r o c c h : a ' e c a m 
p . i i - n o l a d i B a d . a . B a s n a t u r o 
e S a n P . t - t i o . e s t a t o r . c h i a 
m a i o in .serie d a i f e d e l i l ' a l 
t r a m a l * i n a p e i la m e - - . a d o 
m e n i c a l e Q u a l c u n o t e m e v a 
c h e a c c a d e . s . - e r o m c . d e n * : o 
i n a n i f e - . t a z . o n . d . o s t i l i t à a l -
l ' a u ' o r i t a e c c ! e s . a . s t : e a • in
v e c e n o n é a c c a d u t o n u l l a . 

l i n u o v o t i t o l a r e d e l i a p a r -
r o c e i t i a c a m p a g n o l a n o n e r a 
z i t i n t o i n p. i f - -e p e r la rr»e-
.-•a d o n i e n . c a l e . I f e d e l i , a . l o 
r a . 5: . sono r : t : : i .* i e h a n n o 
r a s i - v a n t o la e a - a de l p r e t e 
' l i c e n z i a t o , p r e d a n d o l o d . t o r 
n a r e a d . r m e - - a p e r l o r o 
D > n M a r i o S e t t e h a a t r e n a t o 
e n e l l a p r e d . c a )IA m v . t a ' o 
t u t t . a l l a c a l m a , a l 1 a z i o n a 
m e n t o e a r i e v . ' . i r e s i : a t t f s -
? . a m e n t : t e a t r a : : e - . c o m p o 
s t i . A n c h e u n a l t r o pret*- . 
i ia d e t t o , p o t r à e o n t . r ì j a r e 
l ' o p e r a d . r i n n o v a m e n t o d e l 
la e h : e s a s i a : n t r a p r e . - . a 

Il p r o v v e d i m e n t o d e . l a c u 
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SICILIA - Le consultazioni del neo-presidente 

Al lavoro per la definitiva 
stesura del programma. 

Il 20 nuovo incontro a sei 
Due scedenze: la riforma amministrativa e la politica finanziaria 

PALERMO - Finita l'occupazione 
* •• • • • • — ^ i — . , * * m m 

Dopo la disinfezione 
studenti del Nautico 
nuovamente a scuola 

Giovedì incontreranno il sindaco - Impegni precìs 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Oli studenti 
dell'Istituto nautico di Paler
mo sono tornati ieri aile lo
zioni dopo dieci giorni di oc 
cupa/ione della scuola. Han
no ricevuto infatti una p n m a 
risposta alle richieste avan
zate nel corso della loro lotta 
cominciate il '.Vi gennaio scor
so contro lo stato di assoluto 
abbandono dell'Istituto. Ieri. 
l'amministrazione comunale 
ha provveduto ad inviare una 
squadra sanitaria che ha co
minciato a rendere più igie
niche le condizioni delle aule 
e degli altri locali attuando 
una disinfczione generale. La 
scuola era stata dichiarata 
Inagibilc la scoria .sctt.marni 
dall'ufficiale sanitario del co 
mime subito dopo l'esplolione 
della protesta da parte dei .1(10 
studenti. .Ma i problemi del 
nautico di Palermo non sono 
esclusivamente di natura i 
gicnica. 

Come efficacemente gli stes
si studenti hanno inoltrato du

rante una protesta svoltasi 
JKT le vie di Palermo la scor
sa settimana, fianco a fianco 
degli operai dei cantieri na
vali riuniti, clic hanno mani-
restato il segno di solidarietà 
con gli studenti, ii Nautico 
affonda per una grave caren
za di personale insegnante. 1' 
assenza di apposite attrezza 
ture didattiche. Si pensi sol
tanto al fatto che nessun stu
dente ha. tra l'altro, potuto 
mai effettuare vere e proprie 
esercitazioni in mare. 

Il comune si è impegnato a 
venire incontro risolvendo in 
tanto le questioni più urgenti 
dal punto di vista sanitario. 
Giovedì, sempre in municipio. 
si svolgerà un altro incontro 
tra studenti, sindaco e sinda
calisti. per esaminare l'inte
ra situa/ione. I nuovi inse
gnanti non potranno perù ar
rivare presto in quanto un 
concorso indetto dalla provin
cia è bloccato a causa del fa
moso decreto Stammati che 
vieta agli enti locali l'aumen
to dell'organico. 

CAGLIARI - Scuole sporche 

Finché non ci sarà 
personale niente 

bambini a lezione 
La situazione alla « S. Caterina » - Mancano i bidelli 

Dalla nostia redazione CAGLIARI — Non accenna 
a migl iorare la s i tuazione 
n e l l e s cuo l e cagl iaritane. 
Dopo la protesta dei geni
tori degl i a lunni dell'* Al
ber to Riva ». per la grave 
s i tuaz ione igienica de l la 
s cuo la , è ora la volta d i 
que l l i dei bambini de l la 
« Santa Caterina • nel r ione 
di Castel lo . A n c h e ne l l e e le 
mentar i di Castel lo il proble
ma alla base della contesta
z ione riguarda l ' igiene nella 
pulizia dell ' ist ituto. I bidel l i 
sono solamente tre e devono 
pu l i re dei locali abbastanza 
ampi . Nei giorni scorsi si 
è pure verif icato un caso di 
epa t i t e virale che ha getta
to a l larme tra i bambini ed 
i geni tor i . 

Ora l 'organico del perso
n a l e addet to al le pulizie si 
è u l t er iormente riciotto, per 
i m a malattia agli occhi con
tratta da una bidella. Cna 
de legaz ione di genitori si è 
recata dal s indaco Ferrara 
p e r r ich iedere un aumento 
de l personale non docente . 
F i n c h e non arriverà qua lche 
« rinforzo » i bambini non 
s a r a n n o inviati a scuola. 

La « Santa Caterina » è 
Ptata al centro di un'altra 
agi taz ione anche all'inizio 
de l l ' anno scolast ico. I moti
vi r iguardavano la carenza 
di s trutture e l'inadeguatez
za dei locali. Situazione cri-

| tiea anche nel l ' i s t i tuto e le -
! montare • Satta ». Le g r o n - , daca'e unitaria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un'interna 
se t t imana di consultazioni e 
incontri caratterizza la mio 
va fase politica apertasi nel
la Regione dopo l'elezione 
alla carica di presidente del 
democris t iano Pier-anti Mat-
tarella. votata dai sei par
titi della maggioranza auto
nomista . 

Si lavora alla definitiva 
stesura del programma del 

I governo sul quale si baseran-
• no le dichiarazioni che lo 
1 s tesso onorevole Mattarella 
J farà subito dopo l'elezione 
, dei dodici assessori , previ-
! sta per il 28 ottobre prosii-
I ino nel calendario dell'As

semblea. 
Le consultazioni del Pre-S

dente della Regione, cornili-
• c iate per la verità eia sa

lmi o scorso quando <-i e in-
' contrato con la delegazione 
I della federazione s indacale 
| unitaria, sono proseguite ie

ri Nell'ufficio dell'assessora 
! to a! bilancio, dove Matta-
| reilf. ha ( issato la propria 
; s ide , si sono avvicendati ne-
I £li incontri i rappresentanti 
i delle associazioni dei Conni-
j n. e deali fc'.nti locali, i mas 
I siini dirigenti del Banco di 
j Sicilia, della Cassa di Ri 
; sparmio e dell'Irfis, l'istituto 
j regionale per il f inanziamen-
J t.1 all' industria Due appun-
| lament i particolari m quan-
I ti. i temi della riforma ani 
I ministrai iva e di una nuo-
J va politica finanziaria per 
. la regione, cost i tuiscono al-
j cimi tra 1 punti fondamen-
| tali del nuovo accordo tra 
' le forze autonomistc . 

La riforma dell 'apparato 
amminis trat ivo In Sicilia, co 
me è noto. Impegna da mesi 
1 partiti e gli enti locali in 
un confronto serrato sulla 
base di un documento che 
na f issato i principi generali 

i della s tessa riforma. Il rap 
| porto con gli istituti di cre

dito. poi. è sempre s ta to uno 
elei nodi da sciogliere per 
una politica di razionale uti
lizzazione delle risorse sici
l iane: ed è indispensabile 
adeguare questo rapporto, 
tra Reg ione e banche, alla 
realtà at tuale . 

Nella giornata di oggi 11 
presidente Mattarella avrà 
incontri sia nella matt inata 
sia nel pomeriggio: si vedrà 
con i rappresentanti di nu
merose associazioni . Gli in
contri proseguono ancora do
mani. Giovedì il presidente 
della Reg ione si incontrerà 
nuovamente con la delega
zione della federazione sin-

daic intasate provocano del
le per ico lose infi ltrazioni . 
manca c o m p l e t a m e n t e il ri
sca ldamento . I maestr i non 
hanno a dispos iz ione n e m 
m e n o il g e s s o per poter fare 
lezione. Il cons ig l io di cir
co lo ha dec i so d i interveni-

! re per so l l ec i tare la solu-
! zinne degli innumerevo l i pro-
! blcmi che travagl iano la vita 
: del la scuola, d i a delegazio-
. ne di insegnanti e geni tor i 
| si è incontrata con l'asses-
j sore alla pubblica is truzione 

Agos t ino Castel l i , p e r far 
' presente difficoltà e disagi 
. e ch iedere un pronto inter-
1 vento d e l l e autorità c o m u -
I min. 

La s i tuazione del la scuola 
: è diff ici le sin dall ' inizio del-
j l'anno. Molte classi vanno 
; avanti ancora nei vecchi ban

chi di l egno ormai inutiliz-

! Altri incontri 11 pres idente 
J della Reg ione dovrà avere 
j con i component i della coni-
' miss ione regionale sull'occti-
| raz ione giovanile ( in Sicil ia, 
i si ricordi ci son più di 120 
l mila giovani iscritti nel le li-
I s te special i previste dalla 
j legge 285 > e con dei compo-
j nenti della Consulta regio 
ì r.-ile femmini le . 
| Le fila di questa vasta 

consultazione saranno tirate 
1 lunedi 20 febbraio; per quel 
1 giorno è previsto un nuovo 
; incontro collegiale Ira le de 
| legazioni dei sei partiti au

tonomist i Dovrebbe trattar-
I si di una riunione conclusi-
; va. per la completa stesura 
i del programma di governo. 
I L'ultimo appuntamento sarà 
! quello della seduta del 28 
j all'Assemblea regionale che 

riguarda appunto lo s tesso 
' Mattarella darà che darà 
i una prima comunicazione su: 
l risultati raggiunti . L'ultimo 

scoglio riguarderà l'elezione 
I zabili. i pavimenti sarebbero j "dVgTi'"asVessòVT^V\ur^nómr-
| comple tamento da rifare ma [ nativi impegnano già in que-

nossuno se ne occupa. Gros
s e difficoltà sono s tate in
contrate soprattutto nel pe
riodo del lo restrizioni idri
che per l 'assoluta insuffi
cienza dei serbatoi del la 
scuola. 

s*i giorni gli organismi dei j 
[ partiti che faranno parte de! ' 
, governo <DC. P 3 I . P S D I . » 
. P R D - | 
; Ma si tratta di un adempi-
I mento , per cosi dire, di se- • 
' condo piano iene tuttavia • 

non ha esc luso l'epertura d: • 
Da parte de l l 'assessore Ca- i contrast i interni». in quanto 

stel l i è stato ass icurato un 
proprio in teres samento per
c h è gli interventi ne l l e scuo
le — già considerat i nel bi
lancio del Comune — s i a n o 
ì t t in t i al più presto. 

alla data del 23 ottobre que-
i sta scadenza sarà sopra va n-
; zata dal più signif icativo ar-
' cordo raggiunto sul program-
1 ma e sulla s'ruttura dello 

s t e s so governo tra ìe deic 
gazioni de; partiti . 

Dopo il crollo a S. Valanidi 

Senza il ponte la 
frazione è quasi 

isolata: ma il 
sindaco cosa fa? 

Nemmeno une passerella è stata siste
mata - Le responsabilità del Genio Civile 

Domenica a 
Pa riarma 
manifestazione 
del PCI per 
il Belice 

PALERMO — Dopo l'avvio della prima In
chiesta giudiziaria sugli sprechi e le rube
rie dell'opera di ricostruzione dei paesi ter
remotati. sono ancor più necessari vigilanza 
e mobilitazione nelle popolazioni. E' questa 
l'indicazione scaturita da un attivo dei co
munisti della Valle del Belice che si è 
svolto sabato scorso a Santa Ninfa alla 
presenza del compagno Vito Lo Monaco del 
direttivo regionale del PCI. Nel corso di un 
intenso dibattito, che ha registrato la par
tecipazione di decine di compagni di tutti 
I centri terremotati delle provincia di Tra
pani, Agrigento e Palermo, e stata ribadita 
l'esigenza di colpire alla radice i fenomeni 
speculativi, fare piena luce su ogni respon
sabilità e convivenza politica. 

Il PCI, per conto suo, ha riaffermato Lo 

Monaco, è impegnato a dare il suo mas
simo contributo in questa azione di risana
mento. per lo sviluppo dell'intera vallata. 
Uno di questi momenti sarà la manifesta
zione popolare che il nostro partito ha 
indetto per domenica prossima. 19 febbraio. 
a Partanna. Tema dell'iniziativa, che sarà 
introdotta da un intervento del compagno 
Goacchini Vizzini. vice presidente del grup
po comunista all'Assemblea regionale, e con
clusa dal compagno Pio La Torre responsa
bile nazionale della sezione agraria, sarà 
« l'unita e la lotta popolare per colpire le 
speculazioni, accelerare la ricostruzione, per 
la rinascita del Belice e il rafforzamento 
della democrazia ». 

NELLA FOTO: un'immagine della rico
struzione nel Belice. 

MOTTA S \ X GIOVANNI — 
A quincl'ci giorni di d stanza 
dal crollo dell'arcata centrale 
del ponte sul Vaiameli, oltre 
000 abitanti della fra/ione di 
Serro Vaiameli continuano a 
restare isolati per la respon 
sabilità del s indaco e del 
genio civile che si rifiutano. 
in pratica, di adottare tempo 
stivi interventi per ripnsti 
nare. almeno, il transito pe 
clonale sul torrente con una 
passerella provvisoria. 

Decine e decine di bambi 
ni. di donne anziane sono co 
strette, per raggiungere la 
provinciale per Reggio Cala 
bria e l'ufficio pò* t<ilc ad 
attraversare le acque del pe 
ricoloso torrente su « pa-sag 
gì * di fortuna, precipitando 
— non di rado - - nell'acqua: 
ancora p ù grave è la situa 
zione per gli operai che de 
vono attraversare al loro rien 
tro. di notte, le acque del 
torrente su guadi improvv ì 

s i t i . I disagi sono notevoli. 
Il genio c.\ .le - - su solle

citazione della giunta di een-
i'-o-:nistra clic ;n sede di Con
siglio comunale ha respinto 
la n< Inest.i comunist i di co 
strinrc sub.to una pa-.sorella 
pedonale — si è limitato a 
presentare alla Regione una 
re'azione a sostemio (li una 
n e h està eli .'10 milioni di lire 
per una passerella che assi 
curi il trans tu veicolare fino 
a trenta quintali e che pre 
stimib:hnente potrà essere in 
stallata tra alcuni mesi . 

In tal senso, eon una peti 
/ioni' popolare le popolazioni 
eli Serro solloo.termino l'ani 
ministra/ one comunale a fa
re r pristinaro il transito pò 
clonale e far compiere rigo 
roso e sei ere indagali .sulle 
i . i .ht' toc nii iie del crollo del 
punte, di fatto aporto al tran 
sito ancor pr ma della con 
segna e del collaudo elell'o 
pera. 

La carenza di reni artificiali diventa sempre più drammatica in Sardegna 

Non vogliono più «emigrare» per un emodialisi 
Solo nel continente strutture adeguate - In un'assemblea dell 'ASE (l'associazione degli emodializzati) sono state esposte le 
enormi difficoltà per l'assistenza sanitaria - La dialisi domiciliare risolverebbe i problemi ma non è un'ipotesi vicina nel tempo 

Si aggrava la situazione in provincia di Foggia 

Anche alla «Cucirini» 
la cassa integrazione 

Il provvedimento riguarda i 200 operai fino ad aprile. E poi? 

Nostro servizio 

\t 

ASCOLI SATRIANO — Il 
quadro produttivo ed oc
cupazionale nella provin
cia d: Foggia si è ulte 
r iormente aggravato dopo 
le recenti notizie riguar
danti la Buitoni e ;1 man
cato completamento del
le opere portuali a Man
fredonia. 

Ora è la volta della Cu
cirini di Ascoli Satr iano. 
che versa m difficoltà. I 
duecento dipendenti di 
questa fabbrica (.sorta nel
la zona del triangolo me 
tantfero all ' indomani del-
l'amp.o ed unitario mo
vimento di lotta — anni 
'69 '70 — per un adeguato 
e razionale s frut tamento 
dei grand; giacimenti di 
metano rinvenuti nella zo
na» at tualmente sono c o 
stretti ad usufruire della 
cas^a integrazione per una 
se t t imana al mese. Que 
sto intervento della ca.s.sa 
integra/ ione si protrarrà 
fino al mese di apr.le. 
Quali saranno poi le pro
spett ive? 

A questa domanda ha 
cercato di dare una n.spo 
-sta :I eonsigl .o d> ìab-
br:ca che ieri matt ina ha 
organ.zzato una nusc i t i s 
s ima assemblea alia quale 
hanno preso parte diri-
tienti sindaca!:. rappre-,en-
iant; d: forze politiche, i 
.s.nriac: dei comuni d. Roc
che::.-» Sant 'Anton.o «Ni
cola D; Stefano». Candela 
'Alicelo Capor zzo». A-co 
I: Satinano 'Perforo» . D n -
l:ce:o iBuonuomo». consi

glieri comunali e provin
ciali. 

Il consiglio di fabbrica 
della Cucirmi con questa 
iniziativa ha inteso dare 
una prima unitaria e com
patta risposta alla deci
s ione padronale di mette 
re m cassa integrazione 
tutti i dipendenti per il 
periodo che si è detto. 
nonché per tentare di ve 
dere chiaro sulle vere in
tenzioni della Cucirini 
Cantoni Coats. una multi
nazionale che opera nel 
settore dei filati e che 
pare intenta a smobilitare 
subito dopo il mese di 
aprile. L'assemblea ha 
compiuto una verifica sul
lo s tato occupaz.onale e 
Milla crisi del settore in 
Capitanata. esani, nando 
anche le possib.lnà di pre-
ri.sporre un intervento sul 
piano economico, politico e 
s .ndacale 

Il d:battito che è se-
gu:to alle esposizioni sul
la condizione della labbri 
ca fatta dai dirigenti sin
dacali Sala. Salriucro e 
Granato, è s ta lo abba 
stanza vivace e ricco di 
interesse. Prima d: tutto 
è s 'a lo sottol ineato che 
b - o i m a respingere t u r i 1 
tentativi messi .n opera 
dal padronato te.st a r.-
durre notevalmente -. livel
li produttivi e occupazio 
na!: delle fabbriche che 
operano nella Capitanata. 
nonché l'es.genza che si 
.sviluppi una a m p a niobi-
ì.taz one contro il i»n'a-
t v o d: annullare le con
quiste sin qui raggiunta 

Nel dibattito, in parti
colare. un contributo è ve
nuto dagli interventi elei 
s indaco di Rocchetta coni 
pagno Di Stefano, dall'as
sessore provinciale Vin
ciate Vincenzo Pizzolo. dal 
compagno Carlo Ri bezzo 
responsabile della romm s 
sione operaia della federa
zione comunista , nonché 
dai d .ngent i sindacali Ma
n n o (CGIL». Ippolito 
( U I D . dal consigkere re-
g.onale comunista Nicola 
D'Andrea, dal rappresen
tante della federaz.one del 
PSI Ferri e dal s indaco 
di Ascoli Satr .ano Perfet
to. nonché da altri parte-
c.pant:. 

L assemblea si è conclu
sa con alcune decis .om: 
1 » preparare una conferen
za di produzione per un 
esame compless.vo della s. 
inazione nel campo te.--: 
le: 2» apr:re sin da oggi 
una vertenza articola'a 
con la direzione della Cu 
cirini in vista del pressi 
mo incontro che avrà Ino 
eo a Lucca: 3» adeguato 
s fruttamento delle r.sor 
se di cui d.spone l'intero 
comprensorio del s u b a p 
pennino meridionale la cu: 
economia ha subito de: 
forti salassi ::i quest; ul
timi ius:r.: 4» manteni
mento degli impegni ih 
.sunti dal governo n qut-
sta zona depressa della 
provincia di Fogrr.a. non
ché la nece.s.s.tà di dare 
luogo ad un coord.namen 
to con le altre fabbr.cìie 

Roberto Consiglio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ritardi, insuf-

i ficienze. assoluta carenza di 
! .strutture adeguato. I proble 
' ini degli emodializzati caglia-
I ritani non .sembrerebbero cii-
! versi ria quelli che coinvolgo 
i no nell'ospedale della citta 
1 altri pazienti e altri inalati. 
i La loro, pere», è davvero una 

condizione particolare. Per 
I curarsi sono costretti il più 
• delle volte ad « e m i g r a r e " e 
• cercare ii"l continente centri 
1 più attrezzati o .solamente con 
j dei posti disponibili. L'eco per

ché un nome — ^ pendolari 
' della .saluto * — che rende 
| tutta la drammaticità della 

loro condizione. 
A Cagliari i soci dell'ASF. 

,' (associazione -.a'-da emodia-
i lizzati) ne hanno discusso. 
| .Nelle sca l t t te eli via Portosea-
! las si è tenuta un'assemblea 
! .serrata con temi snesso dram 
j matici. Kspenenze tristi, sa-
. trifici al limite della tollera-
. bilità. l'n giovane c ieco e dia-
J Ihtico ('• costretto a fare spo-
i la tra Catihan e Oristano per 
] il trattamento dialitico. <• A 
! Cagliari — è la sua test imo 

manza — non c'è po-'.o per 
. me. Sono m lista di attesa eo 
| me tanti altri e intanto devo 
' recarmi eontiii'iamente allo 
'" ospedale eli Or;stane». cn>'r:ii 
( geado ad enormi .sacrifici an 

che ì miei f.unii.ari •-. Altre 
. testimonianze rivelano {,\>i 
i drammatici. A volte è ii'-ces 
I s a n o il viaguio ne! (ontinen-
: te con dei disagi e delle spe 
: se s( ora galanti . 

Si è verificato appena qual-

Le scelte dell'assessore D'Antonio 

Metodi intolleranti 
e rispetto dell'intesa 

L 'AQUILA — Eccoci dunque 
- - ti distanza solo di una 
settimana da quanto si e 
detto e scritto sul convegno 
di Teramo clic liei liquidato 
in due ore di » discussione >> 
il complesso e stimolante te
ma della politica mediteria-
nca della CE E - - ad un nuovo 
atto di arroganza da patte. 
di un rappresenteantc del'a 
Giunta regionale i l'assesto-
ìe alla sanità, Anna Xenna 
D'Antonio» la quale, interve
nuta presso la commissione 
consiliare. ita « manovra
to •> perché con i voti de
mocristiani e ileo fascisti pas
sasse. senza un attento c^u 
me del provvedimento, il pia
no di assunzione di W> uni
ta pT gli ospedali 

Anche se 'a posta in rj'o 
co non è di poro conto, m; 
(ora una vo'to ìe i/itc-tior,' 
di sostanza e le questioni ri' 
metodo lanno attentamente 
colisi icratc h' noto — e di
ciamo ciò m rapporto innan
zitutto ale questioni politiche 
eh'' l'atteagiamento di qual 
(he esponente della aunta 
iwfitahdmente '•of.'n a — 
che quando nella picmc^-n 
dell'intesa tra i cinque par
titi ti è sancito l'impegno 
de'la <• comune paritaria re 
.spon.-a'ml.ta nella ideazione 

che tempo fa. A Cagliari il ' e gest ione de! patto pro-'r.nn 
reparto era •» .sature» \ i reni ì 
artificiali tutti occupati. Due 
aerei militari hanno dovuto ; 
diruti.ire 1 loro voli di servi ! 
zio per portare soccorso a I 
eiuattro pazienti :n gravi eon J 
cl./ioiii * .Vii he le spc-v — , 
s<»::o le accuso elei * pendola- j 
r: ei-lla s . i j j^. > — so.io a < 
'lustro carico. F.si-'e u :a b'iz- j 
/.i d; lenge presentata dalla ! 
Keg'one p-T r.mb «rs.'irc: a! ' 

V- snf^.s (],,; viaggi, n i ! ; 
: la lentezza eli | 

IN STATO DI AGITAZIONE I LEGALI PER LE INEFFICIENZE DELLA GIUSTIZIA CROTONESE 
| 

C'è soltanto un vice pretore 
e ali9occasione è anche cancelliere 

ir.em v~ spc 
s. proi ode co 
s< :npre -. 

Quali soluzioni po-^or.o c= ,, . , 
• . . . . i . ..-,Lt.- ' affrontare in v.odo nuovo i 

st re adottate I soci d-1. \ S h , 
si -op.o c-prt ss; ( oi( orci -men j 

m a t l c o ». si è voluto interi 
deie die nessuna pieiar'ca [ 
zione e ammi-i'ibilc ><• ^; ino | 
/-* (orrcttc'iente tia.sfondere ' 
nella pratica amministra!:ra j 
q'tanto deriva dalla comune i 
affo inazione sfiondo cw •»/ 
.i. 'ir-j;co (norie trh'inn'ior.tii •• i 
uri': vota per sempre la tee- i 
cìr.'i •"•.aivern di V - . ' . J •"• la , 
co-fi pubblica. 

Si e (J-'tto in p'U occ>s tri; • 

ir: rapporto a ter'.' alt' pò*: t 

tn -imcntc maturati, (he ;•: • 
Abruzzo si era amato, arici." 
se faticosamente, un n u o v o ' 
processo che consentii a di < 

ì gravi problemi rcg'ona'i. Clit 
! oggi si muove --- mortificali-
1 do le potenzialità insite nel-
• /ri intesa piogiammalica in 
1 funzione della soluzione de> 
ì problemi renmnal' — per 
I bloccare e respingere indie 
| tur questo processo, opera 
, obiettivamente con ti o gli in-

tcicsM della nostra regione. 
I Per essere chiari fino in 
i fondo, vogliamo due che la 
j iniziativa dell'assessore a7-

l'agricoltura che ha bruciato 
: in un disinvolto incontro 
| i p(issarctlf-:tico •> un terna 
I che doveva e poteva avere 
j t//i grande respiro culturale 

e nohtico. non contr'bmsce 
fellamente ad utilizzare con 
satiQCzzu l'appoito di torze che 
si e i oluto c(rs' rozzamente 
or.cainore E vogliamo dire 
aneKc che non si »/;r/otc in 
d'i-~z'onc di una giusta impo 
* fu: ione della politica ospeda
liera l'iniziativa de l'asse «o 
r>- alla .sanità che respirine In 
fiolitata e unttai'a richiesta 
de: sindacati di e.s<"ie a-col
ta:; sii; ri-od' delle 101 a.ssttn 
ziorn e ''insistenza dei coma 
rrs'i e dei t f i fn .V, ' ' perché 
7 ;rroi;r(ì'"ienfo /o^- '1 agaio--
nato per consentire un appro 
fondi'rirrito d"Ha importante 
e delicata materia. 

Chiediamo che. alla luce di 
(/ti-'sti fatti sia, ingente com
pito delle forze politiche re-
gionahste. net".e loro esprex-
-.'>•:.' p.'i ìi'.pi.tis(ih:l!w prore 
(•'- e ad un i :•<: fiorito ed una 
tc'.ca perche, ncll'umb'tit 
del i omunc sforzo di <-. an 
a'•"''. ^r -i efflcarciieiite gli 
it< :'• p'o'il'-rii! della -.err't'i ir 
gioii'ile. sia chiuso decisamen 
*r ,,'/•.! spurio c'ir dannose 
v:n,e di « cani *< >o.'': » anco-
iti pi ';•(•'!.'~ri di 'in modo di 
n-:ii--u.;tin'r , j . e prmcgia 
':','tr.ao e il per-nraltsir>o n 
si -ip'to de; a .enrtn politica 
e de', rr-p ro de:<,'ieratico. 

Romolo Liberale 

E' il caso di Savelli - Senza un cancelliere la stessa pretura di Crotone e il tribunale 
Gli interessati minacciano lo sciopero - Ferme numerosissime pendenze processuali 

'. te . Cri migliorarne.ito < ri i n I 
j adeguamento delle strutture o | 
! .-pedaliere ai!a nc ine- ta (leali ! 
j ammalati , iiniaiiz.tu'.to. Ciò si j 
; gn.fic.ì i'.uov ! po-t; letto, un ; 
; aume.tto de! n o r - o m l e sp?- I 
ì e -aizzato. Xt '.lo s*.es-o u-m- ! 
, pò — nanr.o so-tenu'o — neve ; 
I e - -ere avviata la dialisi domi : 
j ci!.aro. l'n r< re artif.cinlo | 
, p"r o^ni c a - i de; n.:7.<:y. non j 
i è u .':;>it."-. irrtaìe . M ..tpp i ' 
I re C!.-;>I'H1.<.S.I. < Il i . ^ t o t ì< - J 

' veto i Ile b.-og.ia -osM : er«- i 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE - li rischio della 
paraliM graverà sull'attività 
della giust:z;a crotoneso se 
avvocati e prò» urator, de! 
Ciri ondano, in agitazione d.ì 
giorni, attraverso il inaiacela 
to sciopero a tempo indct.T- j Co 
minato della categoria. Sa 
rebbe. in que-to caso, una 
riecis'.aie assai grave che 
trova perplessi g'.: - . tosi in 
terossati che si rendono ben 
conto delie conseguenze dele
terie che il ricorso a questo 
tipo di iniziativa verrebbe a 
provocare. Tuttavia, se nelle 
alto sforo m.nisteriali si con 
tmiierà a far finta di niente 
su quello che accado al Tri 
bunalo e alle Preture, i locali 
passeranno a via di fatto. 
€ Solo cosi — sostengono 
•l potrà sburocratizzare 

! ! \mmin:s;raz:o:io della (ì .u 
1 sn/ ;a 1.barandola dalle pa 
j sto;o ih.1 , attraverso norme o 
! regolamenti non più a d o r a t i 
' alla realtà od.erna. la t m ^ o 
1 ro av v ::i^h:ata * 

Ad esporre questa -i r.e d. 
e!< menti è il P n >:donto del 

;'.o dell'Ordino degli 
ivvogati e procuratori, avvo 

• c i t o Capoz/a. nel <or<o d: li
na conferuiza stampa. 

Alla base del caos denun 
ciato e. quindi, dello stato di 

H..T-s scrza a » un carnei!.» 
I IY.b.ina.e e la Pre.u 

Crotone: la Pr* tura d; CTÒ e 
eiuella d; Savelli (dove :. \ i-
iO Pretore, un val-nte avvo 
cato e he sos» tu sce r.rf-: 
stc"*.e Pretore, svil ite an .he . . . 
le fimz'oni di c a n e l l n re>. I 
reittrati rinvu d e var. prò 
(«.s-.; sono, duc.qi..'. una con 
-tguenza ovvia, come ovvio è 
anche :1 vuoto di Giustizia 
che si v ene a determinare. 

Ma veniamo a! dato più 

sono \ quelli 
"a di V ili i. 

V-

agitazione de: legali, stanno ( imprcss.onante che è quello 
le deficienze nell'organico dei • delle pendenze processuali. 
cancellieri (oltre che m quel t Al Tribunale si registrano. 
le dogli stessi magistrati che i alla data del 30 novembre 
da alcuni anni ha subito un | 1077. 1761 pendenze civili e. 

il. e 2.Tr2 qu^l'e ( : ; 
ir.Ti.tr.- .: oltre ni;.le ! 

! ammontano q <eìie relative ai- , 
! la in:.trovi r-:o sul "avoro. I n j 
! v i r o e nropr.o m'asanunto i i 
! cui n i l e - s - — tome !ii r.leva- i 
| to :! Prendente dell'Ord ;.e — ' 

>. p.i-Mro a"t!:e a, terni ni el: ' 
! crt d.b.ìità dtl'.i ( ì .u-:: / ;a. 

A sottolineare I.» p'.rtnola j 
• re gravita del'a .s.tuaz.oiie i 
: -tanno anche ale m e prese rii ! 
j posizione di ent. pubbl.ei e 

eì. forze so* .al.. Il Consiglio 
' comunale di Crotone sarà 
j convocato d'urgenza p. r u in 
' cordare una comune linea d: 
i az.one coi magi.strati. gli av-

qita'i in m e n t o doc.eioranno ' 
.1 2.) pr*.-* mo nel «or--» d: ; 
iit.a.s-emblea f:>>ata. appun 
to per ta'e data. ! 

Da parte dei n.ovari prati ' 
e ; : ' , procuratori, mf.ne. è , 
st.ita -tgnal. ita la elee is one ; 
eii precidere all 'ocrupazim ' • 
eie lo al: della P.'et.ira di j 
Crotone <0 avvocati e prodi ' 
ra'ori rì<iV(-sero e ^ c r f eo 
strett. ad un :naspr;mento • 
de l a lotta. ! 

K' da registrare, inolto. la : 
dichiarazione d: ucio dei loca I 
1: del Patronato IXCA CGIL | 
d: Crotone, l'avv. Pasquale j 
Mane.ni. il quale, rilevando { 
preliminarmente che « la gra
ve situazione verificatasi nel-

vocati. .e forze politiche de 
drastico ridimensionamento). [ al 31 gennaio '78. 1633 penali: j moeratieho. le organizzazioni i 
deficienze d i e . di per s é . non j alla Procura 300 pendenze: I sindacali . I,a segreteria della | l'amh.to della Giustizia cro-
fanno notizia italiana, ma che , all'Cfficio istruzione 1835. AI- | federaz.one imitar.a CGIL, \ totiese (inopportuni trasferi-
tuttavia qui presentano un . la Pretura di Crotone, addi- ! CISL. I I I . ha proannunc iato < menti di mag strati o mutila-
quadro impressionante che i r.ttura. si sta por toccare il I uno sciopero generalo in I zionc del g:à in«uffic:cnte or-
va! la pena sottolineare. ' tetto dello dec imi la ponden concomitanza con que'le do- ' ganico de! personale di can 

Uà notare, intanto, che ' ze tper l'esattezza, sono 6906 ' gli avvocati e procuratori i ' cc l lcna; evidenzia l'incapaci

tà del'o Stato d. a-solvere al 
-::•» naturale obbligo di strv. 
re citistiz a ». afferma, con 
- p t c ì f a o r.ft n m - n t o ,ii.e 
numero-o pendenze proces 
scali per controverso -ul la
voro. e ho « la legge -»33. d ipo 
;:n d e . e n m o di iter I-.-c.-lati 
ve», trova la su.» rea.izzaz.one 
-torico - o c a l v . ma. p.irtrop 
no. c'è da co i s tatare che le 
vertenze ;n m Ut ria previden 
z.ale e quelle, soprattutto, rii 
reintegro del posto di lavoro 
non r.e-cono a trovare a'cu 
na r.«rMista da più di due 
anni. 

Per cui — conclude l'avvo
cato — le az.oni elio i legali 
andranno responsab:Imtnte 
ad intraprendere trovano 
giustificazione nell'.nierpreta-
zione dell'avvert.to disagio di 
tutti gli strati sociali *. 

Michele La Torre 
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PESCARA 
TEATRO MASSIMO 

l e i . 2 3 2 2 5 

merco led ì 1 5 f ebbra io o r e 2 1 . 1 5 

GIORGIO 

GABER 
>-) • Liberta obb l iga tor ia > 

g. e:t prcs>o 

o t 5 ?H 

PER LA PUBBLICITÀ'SU [f 

1 Unità 
SPI 

110 

63 

RIVOCERSI ALLA 
T. 6793S41 - ROMA 

ANCONA - C Si Gi-bs ' ; 
Tele l . 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARI - C SJ V rr. E-n;-.ue e. 
Te le l . 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CACLIARI - P ; ; « Re=jss. ."ca. 
1S - Tetel . 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA - C SD 5 r 3. 3 7 - 4 3 
T e l f l . 2 2 4 7 9 1 - 4 (r ie . » j t . ) 

FIRENZE - V a M» - • . 2 
Tele l . 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

LIVORNO - , i G a i e . 7 7 
Tele l 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI - .' i S ?. z it 6 3 
Te' . 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 8 6 

i - : v -
< i l . l d il". ,'TO 

e s ff;. 
> r < '••• al)') a 
nie-i ri; p.-t pa 

. i 

i . i i » : . 

;i 
I ; 

t.'l "> ri", r v • /a e; 
;'. p, r-o-i.d- i\ 
li P . l / T ' t i . , 

c • •.'.•.- i in p a : 
:i.i eor-o d; tr 
rrzio- •"• v 

I mtd.e: della ei.v :-io: 
roiog.ca dell'o-Ot d<i:e d 
MiTio'iis. ,i qu.--to pr i>i-:-
:o J M T . I Istruito già una de 
(.na d: pazienti «...l!'u=o degli 
imp.anti. La dialisi domi»:!.a 
re resta comunque un'ipotesi 
:,on vicina nel tempo. L'at
tuazione dello norme che por 
mettono l'autodialisi domici
liare è ancora bloccata nei 
labirinti della burocrazia i . 
Poi — è stata l'amara con ; 
e lusione — bisognerà reperì- i 
re i fondi. I 

VIAGGI DI PASQUA 
da BARI 

TOUR DELL'ALBANIA: 2 J 2 ..e.e - ?-. .-£-. i 
j :ra H i t 1 i cct- c-o -2 , :_ : * ; co-^ -cso, 
DUBROVNIK: 23 3 M n • T l Z l A t l O • 65 r~ 

i3 pe.-s &-e c:r--
L :. 2 1 0 . C 0 3 

pe-.s c.'.c co-?:e:a 
(fi-tta c o m p r e s o ) 

Lit. 9 0 0 0 0 
CORFU*: 23 3 M.n « EPIRU5 -. 6 « per.s or.e ecrr.p!-ta AEOLOS 
f.SACH Hti cu-ta ( tu l to compreso) L.t. 95 000 
ATENE E L-ARGO-IDE: 22 3 M n * EPIRU5 > 8 93. psr.sior.e 
:crr.ple!a Htis 2 a si.*» Q^ota ( t j t t o compreso) L't. 210 003 
I N F O R M A Z I O N I E P R E N O T A Z I O N I P R E S S O TUTTE LE A G E N Z I E 
DI VIAGGI O P P U R E 

ITALVACANZE VlE Aft]-ro 2s E3-i - Te!. 2T.84 21 23 27.34 

Paolo Branca 1 
' 1 . 
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